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Disagi} nelle ferrovie I anche 
se diminuiscono le adesioni 
allo sciopero degli autonomi 
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Conclusa la visita. i„ -> ; 
a Roma del primo ministro 

v inglese Callaghan 
In. ultima 
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Berlinguer risponde a Bobbio 

non 

.>' .Vrtj> - i - V;,vr ?-... 
t*>. 

/** .( 
>K* 

- : • • ' ! 

I nuovi fascisti non sono . tutti coloro che 
pensano di collocarsi alla sinistra del PCI 

II compagno Enrico Ber
linguer ha inviato al diret
tore del quotidiano La Stam
pa Arrigo Levi la seguente 
lettera: « Caro dottor Levi, il 
professor Norberto Bobbio ha 
voluto criticare • con ' uno 
scritto sul suo giornale (La 
Stampa, 22 settembre '77, pa
gina 3) la posizione del PCI 
a proposito del convegno di 
Bologna .e il giudizio sugli 

; « autonomi » da me espres-
\ so nel discorso pronunciato 
\ a Modena domenica scorsa. 
! Contrariamente a quanto af
ferma il prof. Bobbio io non ] 

' ho tacciato dì fascisti "tutti ' 
» movimenti alla sinistra del l 
partito". Se avessi detto ciò 
avrei compiuto una sempli- > 

\ ficazione fin troppo superfi-
ciale e banale, quindi un : 

\ errore. Io ho detto un'altra ' 
cosa ». " : •v -.- i v 
•- « Coloro che con l'etichet- [ 

ta ' dell'"autonomia" scote-• 
. nano le aggressioni, le vio-
1 lenze, *le. devastazioni più 
\ cieche e gratuite, usando or- • 
• mi proprie ed improprie; ; 
• coloro che dichiarano aper-
i tornente di essere, di voler 
costituire, di voler agire co-

; me il "partito armato" con
tro ogni istituzione della no-

; stra società civile — Parla-
: mento, r.- Comuni, .. Regioni, 
] partiti, sindacati, -, imprese, 
' scuole, università, organi di 
stampa —; coloro che scel-

• gono programmaticamente, 
\ come ;. bersaglio principale 
• dei loro attacchi • teppistici 
e delle loro azioni crimina-

. li il movimento operaio gx*: 

• ganizzato e quindi anche il 
: PCI, i suoi dirigenti, % suoi 
' militanti, i suoi giornalisti; • 
! colorò che non esitano a im
porre la loro prevaricazione 
persino a chi da essi dissen
te nell'area dello estremi
smo; ebbene, costoro non 
possono rappresentare una 

' corrente di idee "più avan-
v zata", una organizzazione an

ticapitalistica "più rivoluzio-
'•- '.;-ty f-V* -:••," >•• '• "ì :''''•"*...*• > ••• 

«arto" con cui, fosse pure 
da distanze abissali, sia pos
sibile tentare • di stabilire 
un dialogo. Con tutti gli al
tri sì, ed è quello che abbia
mo fatto sempre, ed è l'im
pegno che abbiamo preso e 
che, per parte nostra, man
terremo anche >. a Bologna. 
E tanto fecondo è stato que
sto metodo al quale ci sia
mo attenuti che molte deci
ne di migliaia dei nostri ì-
scritti e dirigenti più gio
vani provengono dai movi
menti giovanili di "contesta
zione" , degli anni passati. 
Afa di fronte agli "autono
mi", a coloro che concepi
scono la lotta politica nelle 
forme aberranti che ho det
to sopra abbiamo il dovere 
di essere netti: si tratta di 
irrazionali ma lucidi orga
nizzatori di un nuovo squa-

: drismo e non sono definibi
li con alcun altro termine 
se non quello di "nuovi fa
scisti" ». • • --V-.- ";1 • • ; !' 
-•-»« Chi sa di storia non do
vrebbe dimenticare che nel 
1919-20, e cioè prima di di
venire apertamente la forma
zione politica organizzata a 
sostegno degli interessi più 
reazionari, il movimento fa
scista si caratterizzò con un 
acceso rivoluzionarismo ver
bale congiunto alla violenza 
sistematica contro le orga
nizzazioni politiche e sinda- ; 
cali del movimento operaio. 
E se è vero che i partiti e ; 
le organizzazioni operaie non 
seppero operare allora per 
impedire che il movimento 
fascista si creasse una ba
se di massa (esperienza di 
cui hanno saputo poi far te
soro), è vero anche che mol
ti democratici di quel tem
po ebbero verso lo squadri- • 
smo indulgenze e debolezze 
che oggi dovrebbero anch'es
se non essere più ripetute/ 
La ringrazio dell'ospitalità, 
cordiali saluti, Enrico Ber
linguer ». 

Scelte rigorose per rilanciare la produzione 
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All'esame dei partiti 
i rischi di recessione 

In un incontro con i ministri finanziari, prima verifica politica dell'impostazione del bi
lancio statale per il '78 - Barca: applicare gli impegni assunti con l'accordo di programma 

ROMA — : I responsabili 
economici dei sei partiti 
che hanno firmato l'accor
do di programma si sono 
incontrati ieri per una ve
rifica comune della impo
stazione che il governo sta 
dando al bilancio statale 
per 11 *78. I rappresentan
ti dei sei partiti — che si 
sono riuniti nella sede del
la DC a Piazza del Gesù 
— non hanno discusso gli 
aspetti tecnici del bilan
cio, anche perché spetterà 
al Parlamento — a comin
ciare dal Senato — l'esa
me del documento finan
ziario ?• governativo, fissi 
hanno avviato una verifica 
politica della conformità 
tra i criteri cui il gover
no si sta ispirando e le 
scelte di politica economi
ca fissate nell'accordo di 
programma. ;?l) . .;••>,• -:- -

La discussione ha risenti
to certamente delle preoc
cupazioni generate dai re
centi dati Istat sulla ca
duta della produzione in
dustriale, ma tutti hanno 
avvertito il rischio di prov
vedimenti indiscriminati 
che in qualche modo pos
sano portare a ripetere la 
esperienza drammatica del
la fine del '75. v ; - ^ ^ 
>- A Stammatl e Morlino 
— che hanno illustrato la 
posizione del governo —. 
sono stati richiesti nume
rosi chiarimenti sulla poli
tica della spesa che il go
verno intende seguire, in 
modo da operare ì tagli 
che si rendono necessari 
anche per il rispetto del 
vincoli impostici dal FMI, 
ma da impedire che que

sti tagli intacchino gli in
vestimenti o vengano ope
rati in maniera • indiscri
minata. Su questo aspetto 
estremamente delicato del
la impostazione governati
va 1 ministri daranno-ul
teriori chiarimenti. I com
menti del vari esponenti 
politici hanno avuto toni 
sostanzialmente positivi./. 
< Il compagno Luciano 

Barca della direzione, ri
spondendo alle domande 
dei giornalisti ha cosi com
mentato l'incontro. tra 1 
sei partiti sul documento 

: finanziario del f governo. 
« Stiamo vivendo un ' mo
mento duro e difficile del 
processo avviato per por
tare l'Italia fuori dall'in
flazione selvaggia. Le mi
sure restrittive attuate per 
ridurre l'erosione delia mo
neta e migliorare la bilan
cia del pagamenti stanno 
infatti facendo sentire ne
gative conseguenze sull'oc-

L'IRI chiede 
di vendere / 
«Condotte »' 

• • " '.'-- < • - . < - ' - • . - - • • • • ' . • . _ - i • _ 

Il • comitato di presiden
za dell'IRt ha chiesto al 

,g0?èltoQ di vendere la so^: 

* cietà Condotte d* Acqua. 
Contro questa grave ini
ziativa i dirigenti sindaca-

' li hanno richiamato il go
verno a rispettare l'impe-

' gno preso e a non aliena-
. re questo importante stru
mento di promozione in
dustriale. A PAGINA 7 

cupazione e sulla produ
zione. •;•••• •,•;•••. \ . ;.;,.••:•• 

':" «Occorre combattere con 
decisione queste conse
guenze ed aumentare il 
tasso di sviluppo senza ri
petere tuttavia gli errori 
del 1975 e senza ricadere, 
dunque, in una politica di 
allargamento indiscrimina
to della liquidità, che riav-
vierebbe la spirale Infla
zionistica. Per questo, è ne
cessario attuare con rigore 
una politica selettiva, al
largando la spesa e 11 cre
dito nelle direzioni giuste, 
frenando In altre direzioni 
e combattendo nel " nome 
dell'austerità ogni spreco 
di risorse. Ciò esige la ra
pida e precisa applicazione 
degli impegni assunti dai 
partiti con l'accordo pro
grammatico. •:;• . ' •'.r"-'-ri

;.'.l 
i «Di ciò abbiamo discusso 
nell'incontro tra i sei par
titi e 1 ministri finanziari. 
Sull'impostazione generale 
è risultato confermato l'ac
cordo, . ma la - discussione 
deve entrare ora di più nel 
merito delle cose da fare, 
soprattutto al fine di evi
tare che si attuino solo 1 
tagli (per i quali tuttavia 
non è stata neppure co
stituita la prevista com
missione parlamentare) e 
non gli Interventi, .essen
ziali "concordati a favóre 
degli Investimenti è della 
occupazione. Su questi te
mi la discussione prosegui
rà in una prossima seduta 
riservando invece alla sede 
competente del Parlamen

t o la discussione sulle ci
fre del bilancio >. 

La città ha offerto ogni possibilità per un confronto civile e democratico 

COMINCIA OGGI IL RADUNO DI BOLOGNA 
Di che cosa e c o m e s i v 

r -•», 

I primi arrivi - Conferenza stampa degli organizzatori - e Siamo venuti per discutere » - I rischi 
delle provocazioni -Invito a tenere aperti i negozi - e Una sola discriminante: l'uso della violenza » 

In un clima 
sereno 

ma attento 
Dal sostra uviato 

BOLOGNA — Sono giunti i 
primi partecipanti al conve
gno € contro la repressione e. 
per nuove forme di lotta >. 
Vagano per la città, soprattut
to attorno alla zona universi
taria ,con zaini m spalla e 
sacchi a pélo e ogni tanto an
che loro si fermano a leggere 
i grandi manifesti con l'appel
lo del consiglio comunale e ai 
giovani, alla città, alle forze 
dell'ordine : E" un appètto 
pacato, ma fermo, che è stato 
approvato dai comunisti, dal 
PSI, dalla DC, dai social
democratici e dai repubbli-
cani. Si invitano i giovani 
ad isolare ehi volesse « opera
re per sovvertire con la vio
lenza l'ordinamento repubbli
cano », ci si richiama atte tra- • 
dizioni democratiche di Bolo
gna che € scoraggiano e disil
ludono coloro che intendessero 
minacciare la pacifica e ci
vile convivenza >; si ricorda 
atte forze deWordine. cui spel
la U compito di assicurare la 
difesa e 3 rispetto detta lega
lità democratica, di esercitarlo 
e con la solidarietà dei citta
dini, in serena coscienza* e 
si conclude con «ha frase che 
riassume Tatteggiamento del
la citta verso questo conve
gno: < Bologna accetta la di
scussione e il dissenso, rifiata 
la violenza ». 
- Bologna è quindi una città 

trauquuTa. ma attenta e pron-

V.V;;" Brune 
(Stgue in penultima) 

Dal nostro ornato 
r . 

BOLOGNA — Oggi si comin
cia. La città si lascia ' alle 
spalle ; il « prima > e si ap
presta ad affrontare il «du
rante». Cercare di definire il 
clima di questa vigilia è dif- -
ficile. Azzardare ipotesi su 
ciò che potrà accadere oggi, 
domani o dopodomani, è o-
zioso. _ ... 
" Bologna, in realtà, ha of

ferto di sé un'immagine asso
lutamente normale, compas
sata, apparentemente priva di 
patemi. Le novità portate 
dall'ormai imminente inizio 
de! convegno sono state as
sorbite senza traumi, senza i 
sussulti d'angoscia che qual
cuno prevedeva o auspicava. 
I carabinieri girano per le 
strade del centro storico a 
gruppi di quattro o cinque. 
guardano le vetrine. Gli stu
denti si accalcano ancora non 
molto numerosi nel quartiere 
universitario. attorno a 
piazza Verdi e via Zamboni. 
senza tradire la tensione del
la vigilia. 
^ Ieri mattina, in una im

provvisata conferenza stam
pa. gli organizzatori de] con
vegno • hanno - ribadito te 
proprie posizioni: quello che 
sta per cominciare è un con
vegno. a Bologna sì viene per 
discutere. Tutto il resto è 
pura illazione, interessato al
larmismo. •• L'insidia della 
provocazione esiste, come 
dimostra la bomba esplosa 
mercoledì notte nella caser
ma dei carabinieri. Ma il 
«movimento -> vigila compat
to. forte dì un'autorevolezza 
polhkhi — hanno - detto — 
che deriva dalla profondità 
del lungo dibattito intemo 
sulla natura del convegno. 
Un'autorevolexza che vanifica 
la necessità di no servito 

. (Segue in penultima) 

BOLOGNA — Si scaricai»» i vhrtri par apprantara la manta muWuuuru •mvtrsitaria 

Il giudizio 
di Moro 

sulla nuova 
fase politica 

ROMA — Con un discorso ad 
-Udine, l'on. Moro ha affron
tato il tema, acutamente pre
sente nel dibattito all'interno 
della DC, del carattere del

l'attuale fase politica e delle 
sue prospettive. Accanto al 
ribadito giudizio positivo sui 
contenuti dell'intesa program
matica, egli ha dato un'im
plicita risposta a quanti, nel 
suo partito, sono andati so
vrapponendo alla realtà dei 
rapporti politici scaturiti dal 
20 giugno ipotesi di «norma
lizzazione» che consistono so
stanzialmente ' nel ristabilire 
le vecchie alleanze. Moro pro
spetta un processo w politico 
meno formalistico e illusorio, 
in cui le soluzioni di domani 
non potranno non dipendere 
dal modo come si svilupperà 
e l'intesa ' non ' tradizionale » 
recentemente raggiunta. ; 

* « Desidero assicurare — ha 
anzitutto detto — che quanto 

'è stato pattuito, in un equi-
' librio che rende abbastanza 
aderente alla realtà le intese 
raggiunte, sarà attuato*. Na
turalmente, ha notato, l'inte
sa ; non è - generale ••- (in tal 
caso si avrebbe una vera e 

; propria maggioranza di go-
: verno, per la quale invece. 
a suo giudizio, non sussìstono 

. le condizioni), sono rimasti 
spazi vuoti e altri potranno 

, insorgere. Ma « è molto istrut
tivo il modo, lo spirito, l'in
tento costruttivo e rispettoso 
con i quali si provvedere a 
gestire, oltre che quello che 
è previsto, quello che è im
previsto*. In sostanza — di
ce Moro senza dare • risalto 
a recenti tensioni e . timori 
per la tenuta , dell'accordo 
programmatico — si è di fron
te a una e esperienza diffi
cile ed interessante (oltre che 
necessaria)* che € servirà a 
saggiare la buona volontà di 
tutti e darà indicazioni utili 
sulla possibilità di armoniz
zare le forze politiche, assi
curando una guida efficace 

.nella sola forma che il mo
mento presente rende possi
bile*. La situazione odierna 
è originata dalla crisi delle 
alleanze tradizionali «e non 
può essere risolta che per 
via di un confronto illuminan
te, dal quale soltanto può es
sere indicata la ' fisionomia 
del nostro futuro politico*. 

Sintomaticamente, a questa 
impostazione morotea che può 
essere definita di confronto 
e di dinamicità politica, si 
è contrapposta, ieri stesso, 
quella del capogruppo de al 
Senato, Bartolomei, che vede 
il quadro politico attuale co
me una * guerriglia* in cui 
la DC rischia « tensioni inter
ne* e non ha altra scelta che 
quella di resistere in attesa 
che maturino e realtà nuoce *. 

Nei prossimi giorni parle
ranno, sempre in Friuli, gli 
altri maggiori esponenti de
mocristiani: Andreotti. Fan-
fani, Zaccagnini. 

DA UNA CELLÀ1 DEL TRIBUNALE 

È coinvolto in tràffici 
di mafia e trame nere 

Col suo arresto le indagini si estesero al riciclaggio in 
Inghilterra del denaro « sporco » dei sequestri - Sono 
fuggiti altri due della banda - Interrogativi sulla fuga 

LONDRA — Pier Luigi Tor
ri, la figura di maggiore spic
co di un colossale tentativo di 
truffa da 250 miliardi e al 
centro di una vicenda inter
nazionale in cui ' si mescola
no mafia e trame nere, so
cietà fantasma e miliardi pro
venienti dai sequestri di per
sona, è riuscito a fuggire ie
ri, assieme ad altri due ar
restati, da una - cella della 
« Thames magistrate court » 
dove era in corso una udien
za del processo ' in cui ' ve
niva giudicato per truffa ag
gravata e •• continuata e per 
associazione per delinquere. 
' La fuga dell'ex produttore 
cinematografico, banchiere e 
finanziere ' l'hanno permessa 
le evidenti complicità che sem
brano confermare in pieno 
le scarne notizie trapelate in 
questi mesi d'indagini e che 
facevano pensare ad una or
ganizzazione criminale di por
tata internazionale come mai 
fino ad ora era stata sco
perta. ' - . - • • 

Come è ormai antico co
stume, * la polizia e i a ma
gistratura > britanniche : sono 
state estremamente scarse di 
particolari anche sull'evasio
ne. Si sa che Pier Luigi Tor

ri e altri quattro arrestati, al 
termine dell'udienza di ieri, 
erano stati condotti in una 
cella del tribunale in attesa 
di essere riportati al carcere 
di Brixton. Nonostante la sor
veglianza, Pier Luigi Torri, 
Antonio Papalia e Umberto 
Frascati (questi sono due fra 
i personaggi principali dell' 
inchiesta), sono riusciti a in
filarsi : in un condotto della 
ventilazione attraverso il qua
le hanno raggiunto il tetto. 
Da qui, con un salto di cin
que metri, sono arrivati ' nel 
parcheggio del tribunale do
ve erano ad '• attenderli •• due 
automobili. Saliti a bordo del
le macchine, i tre evasi sono 

Le sinistre 

francesi 

proseguiranno 

gli incontri 

PARIGI — (a.p.) Né rottu
ra né accordo. Poco prima 
dell'una e trenta di sta
notte, la seduta notturna 
del i vertice della sinistra 
francese — iniziata ' alle 

usckT^aV"tribunale "senza"ciie ! 21.30 in un'atmosfera di 
grande incertezza — e sta-.. 
ta interrotta senza che fos-nessuno se ne accorgesse. 

Le autorità inglesi 'hanno 
comunicato che è in corso 
una vasta ; battuta ma pare 
che non esiste una traccia 
precisa o una localizzazione 
di eventuali nascondigli. 

L'evasione di ' Torri. Papa
lia e Frascati sottrae alla 
magistratura .britannica 'e a 
quella Vi' italiana personaggi ; 
della massima importanza di : 
una inchiesta che, nata in 

(Segue in penultima) 

se stata presa dai dirigen-J 
ti dei partito comunista.'; 
del partito socialista e del 
movimento dei radicali di; 

sinistra una decisione defi-
; nitiva. Marchais, •• Mitter- ; 
rand e Fabre si sono la
sciati dopo aver deciso di 
restare in contatto per pre- ,• 
parare un nuovo incontro. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 1t 

Arcami rifiuta di andarsene 

di un potere traballante 
• - • Dunque, Giuseppe Arcaini, 
• da ' olire venti anni direttore 
generale dell'Ilaleasse, non si 
dimette. Lo ha annunciato lui 
stesso, con una dichiarazione 
che è un sintetico monumen
to all'arroganza del . potere: 
«Non ritengo di dover dare 
le mie dimissioni e non le da
rò ». La riunione del - Consì
glio ' d'amministrazione, tenu
tasi mercoledì, è finita nel nul
la e le generali previsioni so
no state smentite. In tal mo
do la vicenda Arcaini assume 
tutte le dimensioni di un no
do politico. Si tratta di ben 
altro che di un caso di inve
terato carrierismo. . 

Interessi 
di un partito 

' Arcaini, infatti, non e sta
lo un semplice ! banchiere, è 

- stato il banchiere delle cor
renti DC, il ministro di una 

' politica che ha consentito la 
sistematica sovrapposizione de-

: gli interessi di partito su quel
li generali dello Stalo. . --
' Portatore di una concezio
ne accentratrice della gestione 
bancaria ha fatto delle casse 
un bastione privilegialo nella 
cittadella bancaria, chiuso al 
resto del Paese e ai suoi bi
sogni. Non a caso all'interno 
del sistema Tltaleasse gode di 
fatto dello status di Banca 
Centrale accentrando il rispar
mio pompalo dalle casse alla 
periferia. Al centro, gestendo 
circa 7.000 miliardi di lire. 
Arcaini è divenato il custode 

attendiamo ancora 
CE QUALCUNO dice a 
*** un tale: «Si assicura, 
da fonte credibile, che tu 
hai affermato questo, que
sto e questo », quel tale, 
se è un galantuomo, come 
risponde? « 51, Yho detto », 
oppure: « Non l'ho mai 
detto*, oppure: *Non è 
esatto. Mi sono espresso 
in quest'altro modo ». In
somma, una persona leale 
e chiara non si sottrae al 
dovere di rispondere. Ci 
tiene anzi a farlo in pri
ma persona, chiaramente, 
linearmente, assumendosi. 
insieme, due responsabili
tà: omelia dette parole det
te prima e quatta della 
conferma, o detta smentì-

: te, o dotta rettifica 

Invece Indro Montanelli 
come si comporta? Non 

• essendo (speriamo che se 
ne renda conto, sebbene 

ci sembra che vada a po
co a poco perdendo la te
sta credendosi un leader 
carismatico), non essendo, 
dicevamo, né U Papa né un 
capo di Stato, che non ri
lasciano mai dichiarazioni 
in prima persona, egli af
fida ad altri (così seguita 
a non compromettersi) la 
risposta ad accuse rivolte
gli, con raggiunta che que
ste risposte sono monche, 
imprecise e non pertinen

ti, e dovrebbero ripugna-. 
re a una persona franca e 
corretta. Forse i lettori 
ricorderanno che domeni
ca 19 scorso, noi abbia
mo riportato testualmente 
una interrogazione a ri
sposta scritta del deputa-. 
to europeo belga on, Glin-
ne. in cui si afferma che 
Montanelli, parlando alla 
televisione frunccsejl gktr-

' no dopo avere ticeuuto 
una medaglia al « merito 

europeo»,'avrebbe detto, 
parlando delTItalia, che la 
democrazia parlamentare 
è la piaga delTEuropa e 
che i partiti democratico 
cristiano, socialista, libe
rale e comunista italiani 
*non sono (queste ultime 
parole nella interrogazio
ne deWon. Glinne sono ri
portate tra virgolette) par
titi italiani, ma partiti al 
soldo dei Paesi stranieri ». 
• CoHO*ce*do l'abitudine 
eroica di Montanelli di 
ingiuriare gli italiani, esat
tamente come fanno, lui 
così intelligente, quei cre
tini che formano lo stato 
maggior* dei suoi lettori 
(i quali dicono peste e 
coma di queWltalia netta 
quale si sono arricchiti e 
assicurano che vorrebbero 
farsi cittadini stranieri se 
non temessero, lo confes
sano essi stessi, di pagare 

aWestero più tasse che 
qui) abbiamo domandato 
al direttore del « Geniale » 
se fosse vero quanto af
fermato daWon. Glinne e 
lui, Voltro ieri, ha fatto 
pubblicare un lungo scrit
to anonimo dal suo gior
nale, in cui Ce tutto tran
ne una risposta chiara e 
pertinente alla domanda 
da noi rivoltagli. Si leg
ge, in quello scritto con
fuso e inattendibile, una 
sola cosa divertente e si
gnificativa: che la TV 
francese si è scusata non 
per avere riportato inesat
tamente Q discorso del 
Nostro, ma perché sotto il 
suo ritratto ha apposto la 
sigla «extr. dr.» (estrema 
destra) mentre sarebbe 
stato esatto scrivere «ctr. 
droit», vale a dire centro 
destra. Movo come si^salva 
la democrazia. . Povero 

Montanelli: • ha perduto 
persino il senso del ridi
colo. 

Ma la faccenda, per 
guanto ci riguarda, non è 
finita qui. Non abbiamo 
potuto metterci in contat-

' to con Fon. Glinne né col 
compagno senatore Vero
nesi, tutti e due al mo
mento introvabili. Ma li 
preghiamo di farsi vivi ap
pena possono per dirci 
quale seguito abbia avuto 
Finterrogazione presentata 
alla Commissione europea. 
Ancora una volta ci pre
me sbugiardare con chia
rezza e senza vergognose 
perifrasi, se i fatti ce lo 
permetteranno, guest' uo
mo che tn fondo perdonia
mo, perché vivendo tra gli 
italiani che lo attorniano, 
li dipinge come gli si mo
strano i suoi ignobili soci. 

delle più riposte ' e oscure 
operazioni r finanziarie, da 

: quelle dei petrolieri '• a quel
le dei Callagirone, ponendo
si ' più in : generale " come 
arbitro di cosi ' estesi ' inte
ressi da divenire un punto 
ili riferimento nel sistema ili 
pesi e contrappesi fra le va
rie correnti. Per questo, più 
di ogni altro banchiere DC, 
egli si e sempre sentilo sa-
cerdos in aeternttm fino al 
punlo di avere egli stesso pre
cisato di essere portatore di 
un mandalo a vita. ;. 

Non si capirebbe . fino ' in 
fondo > la storia stessa delle 
banche italiane e i loro biso
gni • attuali senza far riferi
mento ad Arcaini che per mol
li anni è - slato scelto quale 
capo dell'intero sistema ban
cario. La cronaca, anche giu
diziaria, testimonia la profon
dila dei guasti clic rio ha pro
dotto in centri vitali delle isti
tuzioni e della sortela. Ma al 
di là dei singoli Talli degene
rativi, la gestione Arcaini e 
il suo legame con la DC ha 
scaricalo sulle banche e sul 
Paese nn costo ben più ele
vato: ha allontanato le ban
che dal processo di sviluppo; 
ha reso i banchieri incapaci 
di rispondere alle esigenze di 
rinnovamento del Paese; ha 
infine svuotalo di funzioni gli 
slessi organi (dal ministero per 
il Tesoro > alla Magistratura) 
chiamati istituzionalmente alle 
decisioni o al controllo. 

Ebbene, non è chi non ve
da che l'allontanamento di 
Arcaini dall'Ilalcasse e poi 
dall'Associazione bancaria si 
presenta oggi come una ne
cessità preliminare del proces
so che ormai scuole anche il 
menilo orto chiuso delle ban
che e le costringe a fare i 
conti con il Paese. 

La nostra iniziativa e quella 
delle forze di sinistra, ha cer
cato dì rivitalizzare le istitu
zioni consentendo alla line ai 
poteri pubblici di intervenire 
con possibilità mai avole nel 

, passato, aprendo spazi alle ini
ziative delle forze migliori 
presenti nelle diverse istitu
zioni. Pensiamo all'indagine 
degli ispettori della Banca 
d'Italia presso l'Italcasse; pen
siamo alle iniziative della Ma-
gislralora che, occupandosi 
sempre piò di problemi ban
cari concreti, spìnge di fatto 
i banchieri alla chiarezza non
ché a rispettare le modifiche 
normative, amministrative e 
fiscali intervenite dì recente, 
a regolamentare in modo nao-
vo i bilanci e la gestione ban
caria. - - . - ' ' .» • - . ' • . 

E' «na riprova che la ane
li ione delle nomine investe 

' aspetti essenziali della vita 

i?.i • v»' 
•\*v ' 

pubblica, il cui risanamento 
appare del lutto decisivo per 
la slessa sopravvivenza delle 
istituzioni democratiche. E* in 
gioco la rottura del cordone 
ombelicale interessi di partilo 
— nomine negli enti pubblici, 
(cordone tuttora mollo tenace, 
come ben dimostra la nomina 
di : un fedelissimo de — Al
berto Grandi — alla vice-pre
sidenza vicaria, e dunque ai 
pieni poteri, nella Blonledison 
per dare sostanza e docilità 
alla presidenza figurativa del 
scn. Medici) e la sua sostitu
zione con il legame, ben più 
vitale, interessi del Paese — 
nomine. • . ". ,;. .• ; 

' Questo è il solo - che può 
permettere non solo alle isti
tuzioni ' ma anche ai paniti, 
ili dispiegare correttamente e 
positivamente il loro insosti
tuibile ruolo, ruolo che consi
ste • nel - farsi portavoce delle 
istanze e dei bisogni del Pae
se, mettendo cosi in grado il 
Governo di scegliere in con
creto e il Parlamento di eser
citare. prima, una funzione di 
controllo e di dare, poi, un 
giudizio politico tulle decisio 
ni governative. • 

Una prova 
per la DC ; 

A questa nnova concezione 
ri-ponde la. legge, di cmi la 
Camera ha ieri approvato (l i 
articoli e che riceverà il voto 
conclusivo la prossima settima
na. E' sintomatica della situa
zione politica attuale questa 
coesistenza conflittuale fra atti 
profondamente innovativi (co
me la legge sulle nomine) che 
esprìmono il nuovo dei rap
porti politici e delle ' intese 
programmatiche, e resilienze 
conservatrici, colpi di coda 
nel peggiore stile della e pri
vatizzazione dello Stalo ». Ciò 
ri richiama, ancora una Tol
ta, al carattere di lotta di ajae-
sta nuova fase politica, al fai* 
to cioè che non esistono au
tomatismi (anche quando »i 
siano falle buone leggi) capa
ci di far progredire la situa
zione. ma possibilità maggiori 
di strappare soluzioni più ido
nee agli interessi del Paese: 
occasioni e ' possibilità af
fidale all'nnilà, all'iniziativa e 
alla mobilitazione delle forze 
rìnnovatrici. La DC va messa 
alla prova su ogni terreno, ivi 
compreso quello delle nomi
ne. Perché i banchieri alla 
Arcaini non debbono avere più 
spazio nel sistema bancario; 
riproporre suoi sosia «igniti 
cherebbe esporli ad un ri
getto da parte del Paese • di 
una larga parte d d l a a t w o 
sistema bancaria, •'.•'»• 

/ , 

iw$^ 
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Riunione di segretari regionali e di federazione 
1 •» V * * . 

II partita al lavoro , 
in viste 

elezioni ̂ àmmihistrfrtive 
Un eventuale rinvio dovrà essere deciso da! governo - Diversi
tà di opinioni nella DC - Sono più di 700 i Comuni interessati 

Il voto conclusivo della Camera nella prossima settimana 
Denuncia delle sezioni 

::i vii* "^U'i.•;, .,__'•••'• 

SIr è tenuta ' ieri ROMA 
presso la sede del Comitato 
Centrale del PCI una riunio
ne di segretari regionali e di 
segretari delle federazioni in
teressate alle elezioni ammi
nistrative. Dopo una relazio
ne introduttiva del compagno 
Armando Cossutta si è svolta 
un'ampia ' discussione. Nella 
riunione, alla . quale . hanno 
partecipato anche i com
pagni Cervetti. Alinovi e 
Trivelli della direzione, è sta
ta compiuta un'ulteriore veri
fica dell'orientamento e del 
lavoro del partito. Tutte le 
organizzazioni interessate so
no già fortemente impegnate 
e ancor più si impegneranno 

, nei prossimi giorni nello svi
luppo delle : iniziative politi-

. che, di propaganda e di or-
- ganizzazione • e nella . defini-
• zione dei programmi e delle 
... liste elettorali con la parteci-
, pazione aperta e vasta dei 
- lavoratori, dei giovani, delle 
.donne e di tutti i cittadini. 

L'ultima data utile per la 
', consultazione è considerata 

quella del 27 novembre. Se si 
. deciderà di tenere le elezioni 
, amministrative entro questo 
termine il ministro degli in
terni dovrà diramare le i-

; struzioni ai prefetti entro il 2 
ottobre in modo che il < 13 
possano essere aperti i comi-
ri elettorali. Nel caso, poco 

probabile, che si decidesse di 
tenere le elezioni il 20 no
vembre, le altre date andreb
bero anticipate al 25 set
tembre e al 6 ottobre. • 
: Gli elettori interessati sono 
circa 3 milioni e 700.000. ma 
il loro numero potrebbe au
mentare perchè proprio in 
questi giorni sono stati scelti 
i consigli comunali di, Gori
zia. Grado e Monfalcone che 
fanno salire a 30 i comuni a 
gestione commissariale - da 
rinnovare. - Vi sono poi altri 
709 ' comuni \ i ' cui consigli 
scadono per conclusione del 
quinquennio.5 In 217 di essi. 
tra cui Novara. Pavia e 
Trieste, le elezioni si tengono 
con il sistema proporzionale. 
Devono inoltre essere rinno
vati anche i consigli provin
ciali di Pavia e Viterbo. 

*- Ma si faranno le elezioni? 
Oppure ci sarà un rinvio? La 
parola è al governo. Nella 
DC non vi sono posizioni u-
nivoche. L'on. Sansa, demo
cristiano. ha rivendicato al 
suo •• partito ogni ? decisione 
« perchè — ha detto — la'DC*. 
è il partito di maggioranza 
relativa e perchè l'attuale go
verno è a struttura monoco
lore de ». Tocca alla Demo
crazia cristiana — così Sansa 
ha motivato la sua opinione 
favorevole al rinvio — «la 

*y yr» i-.ki „, - - ^ \£ y,j: 
*m responsabilità di farsi carico 

dell'emergenza che attraversa 
il paese ed offrire al governo 
ed al - parlamento un periodo 
di relative tranquillità al fine 
di operare seriamente per la 
soluzione • dei numerosi pro
blemi ». 
" Contrari ad ogni rinvio il 
doroteo Pucci ed altri depu
tati • de. < « Per decidere un 
rinvio — ha detto Pucci — 
occorre una nuova • riunione 
della direzione del partito ». 

Secondo • il J repubblicano 
Del Pennino le • elezioni < si 
faranno perchè la DC. che 
dovrebbe sbloccare la situa
zione, non lo • farà ». Per 
Mammì (PRI) « non c'è più 
tempo per un rinvio». Il so
cialista Barraldini ; ha detto 
che «dovrebbe essere il go
verno con motivazioni di in
teresse generale a prendere 
una iniziativa di - rinvio ». Il 
compagno Mario Pochetti ha 
dichiarato: «Se c'è qualcuno 
che chiede un rinvio, noi non 
faremo obiezioni, ma se ciò 
non fosse noi siamo pronti al 
confronto elettorale ». " S" " 

Il socialdemocratico Vizzini 
si è "pronunciato per le ele
zioni mentre il segretario del 
PLI Zanone. giudicando la 
consultazione ormai inevitabi
le ha detto che il suo par
tito • non assumerà iniziative 
per rinvìi. 

Introdotta una modifica con la quale anche la scelta dei vice presidenti dovrà 
essere sottoposta a controllo parlamentare - Ritirata una serie di emendamen
ti de che tendevano a rendere più arretrati i contenuti delle nuove disposizioni 

Pronte a Montecitorio 

Norme più adeguate 
sulla parità uomo -donna 

Non imminente 

una decisione per 

il Piramidone 
ROMA — L'amlnofenazone, 
sostanza t meglio . conosciuta 
con il nome commerciale dì 
Piramidone, sarà sottoposto 
all'esame dell'Istituto Supe
riore di Sanità non appena 
questo ' avrà. a disposizione 
tutta la letteratura specifica 
proveniente dagli istituti del
la Sanità della RFT, della 
Svizzera e del Belgio. Inizie-
rà poi l'esame della perico
losità dell'aminofenazone sul
la base, appunto, delle indi
cazioni e delle ricerche spe
cifiche. N •'. :,-
-'•• Ci vorrà '< quindi - qualche 
mese prima che il ministro 
della Sanità possa emettere 
al riguardo un provvedimen
to per l'eventuale ritiro dal 
mercato del Piramidone sot
to forma di compresse. Va 
precisato che si tratta appun
to della forma in compresse 
(e non in pillole) che è stata 
oggetto dell'accusa di forma
re sostanze potenzialmente 
cancerogene, in quanto solo 
questa forma si discioglie nel
lo stomaco. . • v-" 

Guattari 
dimezzato 

In una lettera apparsa sul
l'ultimo numero di « Pano
rama» il campione (france-
se) della lotta antirepressiva 
in Italia, Felix Guattari, la
menta un grave colpo basso 
tferratogli da quel settima
nale a proposito di un suo 
dibattito con Moravia: *Mi 
tento danneggiato — si la
menta Felix —; infatti avete 
dato 139 righe a Moravia e 
soltanto 84 ai miei interven
ti. Questo squilibra in modo 
sensibile la polemica »! 

Nelle polemiche, si sa, con
ta il rigaggio, non gli argo
menti. Par di vederlo que-
»to filosofo contare e ricon
tare una per una le righe 
tue e quelle di Moravia. Oh, 
grandeurl 

ROMA — Pronto alla Came
ra per il voto finale, che a-
vrà luogo la prossima setti
mana. un importante provve
dimento che è un po' un co
rollario della legge sulla pa
rità - uomo-donna- sul ' lavoro 
già approvato dall'assemblea 
di Montecitorio e ora all'esa
me del Senato (dove, tra l'al
tro, sono in atto tentativi de 
di ridurne la portata): si trat
ta di norme tendenti a tute
lare ancor più l'occupazione, 
o il ritorno al lavoro, delle 
donne attraverso: a .-,- * , ,.̂ ~ 

A l'unificazione e l'elevazìo-
" ne a 35 anni del limite 
massimo di età per la parte
cipazione ai concorsi e alle 
selezioni per l'assunzione ne
gli enti locali (ora ferma a 
30 anni) e nell'apparato impie-

, gatizio dello Stato (attuale lì
mite: 32 anni);. ] -

A l'introduzione dello stesso 
limite per i concorsi ne

gli enti economici pubblici e 
negl'istituti di credito di dì-
ritto pubblico: , , . ; . . ; . , , 

A la riduzione da due anni 
v a uno soltanto dell'eleva
zione del limite d'età per i 
coniugati • (per • costoro, dun
que. il lìmite sale a 36 anni). 
l'abolizione dell'elevazione dì 
5 anni prevista per i concor
si per cui • era richiesta la 
laurea, la conferma di un 
anno d'abbuono • oltre il 33. 
per ogni figlio vivente alla 
data del concorso. **• 

Perché la legge, pur affer
mando e praticando un prin
cipio costituzionale di pari
tà, è in particolare delle esi
genze delle donne che ' tien 
conto? Lo ha spiegato, in
tervenendo ieri in aula nella 
discussione generale sul prov
vedimento. la compagna Mau
ra Vagli, prima firmataria di 
uno dei due progetti (l'altro 
è di parte de) da cui è ori
ginato il testo - elaborato in 
commissione. Il provvedimen
to rimuove una serie dì osta
coli d'ordine legislativo che 
impediscono oggi l'ingresso o 
il reinserimento nel lavoro 
extradomestico di molte don
ne. spesso diplomate o lau
reate. dopo il periodo della 
maternità e la conseguente ri
nuncia (per carenza di ser
vizi sociali, in primo luogo) 
alla carriera. Così che. at
tualmente. l'occupazione fem
minile raggiunge la sua punta 
massima intomo ai 25 anni e 
diminuisce negli anni succes

sivi. ' Altrove (Francia, USA, 
Inghilterra) : torna '- a livelli 
più elevati appunto intorno ai 
35 anni, ma proprio perché 
esiste una legislazione più a-
deguata. Da qui l'intervento 
legislativo operato dalla Ca
mera.'';" •• *'•• •• %>:. ;. •'•. '•'-• 

Tutto liscio, dunque? In ef
fetti qualche opposizione per-
sino uh atto dovuto come que
sto ha suscitato. Posizione 5) la funzione anche di leg 

ROMA — Non solo quelle dei 
presidenti, ma anche le ; no
mine governative: : dei •(• vi
ce-presidenti degli istituti ed 
enti pubblici ; anche economi
ci, e degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 
dovranno d'ora in poi essère 
sottoposte alla severa disci
plina del controllo parlamen
tare. Lo prevede una norma 
aggiuntiva introdotta • sotto 
forma di emendamento •• nel 
testo della legge , di cui la 
Camera ha ieri mattina ap
provato • tutto l'articolato ri
servando ad una seduta della 
prossima settimana la scon
tata votazione finale. La di
scussione e le votazioni sui 
singoli - articoli della legge 
hanno consentito anche altri 
due miglioramenti: un ulte 
riore allargamento (ai consi
glieri di stato, e ai membri 
dei Tribunali amminrstrativi 
regionali e della Corte dei 
conti) dei casi d'incompatibi
lità; - e • l'introduzione di una 
nuova forma di controllo del 
l'attività ' degli enti, sotto 

: forma di ispezioni decretale 
dal .'presiderite della Corte dei 
conti. *. • ' / . ; 

•'-' Confermate ovviamente tut
te le -' altre fondamentali ca-
rattersitiche della legge pre
vista dagli accordi Drogram-
matìci di luglio, e attraverso. 
la quale sì •'introducono 
strumenti rilevanti per spez
zare la logica delle pratiche 
lottizzatici e per colpire alla 
radice uno dei capisaldi — le 
nomine, ' appunto — del tra
dizionale sistema di ' potere 
de. Si tratta, com'è ormai 
noto, di cinque elementi-base: 
' 1) l'introduzione dei ' prin

cipio della . documentazione 
dei requisiti di professionali
tà in base ai quali può esser 
formulata una candidatura; 
• 2) . il preventivo, ; seppur 
non ;• vincolante, , parere-con-
trollo . delle competenti com
missioni < parlamentari . sulle 
proposte governative; ;,••••. 
. 3 ) la configurazione di un 
preciso ed ampio spettro di 
incompatibilità; •...,>-. • *:•- •-

- • 4) la non- rinnovabilità per 
oltre due volte nello • stesso 
incarico - di presidente e - di 

• vice-presidente;-,, j ,;-

contraria (e non da ieri, pe
raltro) hanno assunto ad e-
sempio i repubblicani, tra l'al
tro impedendo che il provvedi
mento fosse varato in sede 
legislativa, da parte della com
missione, già nella scorsa pri
mavera. Secondo il PRI que
ste norme sarebbero niente
meno che da un lato in con
trasto con quelle sull'occupa
zione giovanile, mentre dall'al
tro - lato esse sarebbero un 
incentivo... all'invecchiamen
to della pubblica amministra
zione. r:•>•'.-;-'••• •• ' •'•'• •* -'"''-

A queste posizioni ha ribat
tuto, nella replica conclusiva 
della discussione generale, la 
compagna Carla Nespolo, re
latrice sul provvedimento •' a 
nome della I commissione. E' 
vero piuttosto — ha detto — 
che. a seguito della scolariz
zazione di massa e in presenza 
di un maggior numero di di
plomati e laureati, si sposta 
in avanti il momento dell'in
gresso dei giovani nel lavoro. 
Peraltro, la legge sull'occupa
zione giovanile incide sino al 
29. anno. Le nuove norme quin
di altro non sono che un ade
guamento alla nuova situa
zione. E poi. come ~ sarebbe 
mai possibile ritenere giova
ni i quasi trentenni, e im
provvisamente vecchi i tren-
tacinquenni, al punto da met
tere in forse n corretto.fun
zionamento della pubblica am
ministrazione? Il problema è 
allora più sottile, e sottende 
ben altra logica: quella di 
chi ritiene che tutto sommato 
dodici milioni di casalinghe 
siano utili in quanto tali a 
questo assetto della - società 
italiana. Non così la pensa la 
stragrande maggioranza delle 
donne e. per fortuna, una 
larghissima maggioranza della 
assemblea di Montecitorio. 

In favore della legge hanno 
parlato anche la socialista Ma
ria Magnani Noya. i de Spi-
garoli e Amelia Casadei e, 
per il governo, il sottosegre
tario Bressani. 

g. f. p. 

ge-quadro del provvedimento, 
attraverso cui si dispone che 
entro tre mesi dalla definiti
va approvazione delle norme 
(che ora passano alla ratifica 
del Senato) tutte le Regioni 
adattino queste stesse dispo
sizioni alle nomine di compe
tenza delle giunte. ;•'-;• 

Ce n'era insomma a josa 
per giustificare l'irritata rea
zione dì taluni settori de dei 
quali, ancora una . volta - in 
sede dì discussione degli ar
ticoli, si è fatto ieri portavo
ce il fanfaniano Giuseppe La 
Loggia, presidente della 
commissione Bilancio e 
PPSS, con la • presentazione 
dì una valanga di emenda
menti che tendevano a stra
volgere tutta la legge arre
trandone tutti i contenuti al 
punto da prevedere, in luogo 
del controllo preventivo, solo 
un e parere» a posteriori dei 
Parlamento sull'operato del 
governo! Di fronte alla deci--
sione con cui il relatore Boz
zi, la commissione Affari co
stituzionali e lo stesso sotto
segretario Bressani hanno di
feso il testo frutto di un* 
amplissima intesa di forze 
democratiche. La Loggia è 
stato costretto a ritirare tutti 
i propri emendamenti per 
non vederseli bocciare. 

g. f. p. 

Convocato 
perU 26-27 
il CC FGCI 

Per I «tomi LUNEDI* M • 
MARTEDÌ' 27 SCTTEMME 
«I I* «r* 1C è coRrccata presso 
la Direzione del PCI (Vìa del
le Botteghe Oscure. 4 - RO-
Ma) il Comitato Centrale del
la FGCI sul seguente ordine 
del giorno: « Proposte per l'ini
ziativa politica dì massa del
la FGCI e apertura della cam
pagna dì tesseramento per il 
1 9 7 t ». Relatore Roberto Guer-
roni dalla Segreterìa naziona
le. Sari presente il compagno 
Cervetti dtl?> Segreterìa nazio
nale del Partito. 

Vizi segreti e pubbliche virtù 
Giorgio Bocca così concia 

de su € Repubblica * la sua 
corrispondenza di ieri da Bo
logna: « Tra le virtù (del mo
vimento) ri è una voglia fre
sca e sincera di rompere in 
qualche modo H sonno della 
vita politica nazionale. Que
sti giovanotti saranno, come 
si suol dire, dei casmisti; ma 

, dall'altra parte c'è anche Lat-
[ tanzio. E non è facile soste
nere che i Lattanzio apparten-

. irono alla sfera detta ragione 
€ della buona democrazia ». ' 

. Si deve osservare che dal
l'altra parte c'è anche di peg 
fio che Lattanzio da fronteg-
fière € combattere. Ma pro

viamoci a rovesciare la rifles
sione di Bocca. Così: e Tra t 
cui e i mali della democra
zia italiana c'è il caso Lat
tanzio e altro ancora; ma dal
l'altra parte ci sono i canni
sti, ì teorici deU'antidemocra 
zia e i pratici detta PJ8 e 
delle bombe al tritolo». Non 
crede Bocca che la conclusio
ne dovrebbe essere sempre 
la stessa e forse un po' ag
gravata: < E non è facile so
stenere che i "casinisti" - e 
la loro "fresca e sincera" to-
lontà di rompere e tutto U 
resto appartengono alla sfe
ra della ragione e della buo
na democrazia »? 

Allora come la mettiamo? 
Intanto proviamoci tutti a 
metterla in modo tale che co
munque, dovunque e da parte 
di chiunque si presenti la ten
tazione di ripetere, magari 
con altre parole, che, come 
disse quel Tale, d'Aida è 
sorda « frigia», questa ten
tazione venga rigorosamente 
respinta. E che non venga 
nemmeno indirettamente aval
lata dall'ipotesi che quel 
* grigiore* e avena € sordi
tà» potrebbero questa volta 
essere corretti . soltanto da 
un'invasione di e casinisti » e 
non da un bioacco di legio
nari. Per quanto e sorda » e 

« grigia» e anche come Boc
ca aggiunge « sonnolenta » 
(ma Bocca non soffrirà un 
po' troppo d'insonnia e di dal
tonismo?) l'Aula è sempre 
superiore come istituto poli
tico di confronto, dì lotta e 
di modificazione, a ogni sor
ta di abbaglio luminoso o di 
Tutelanti coioritxre. E sicu
ramente non c'è sonno per 
quanto di sasso esso sia, co
me Michelangelo si augurava, 
che meriti di essere rotto al 
canto di una qualsiasi € Gio
vinezza». 

•n. Ir. 
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i mille 
miliardi per i 
piani 

Giudizio positivo sul lavoro parlamentare - C r i 
ticate ; le resistenze della DC e , del governo 

Progetto di legge approvato alla Camera \ .*. 
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Asili-nido: più soldi" alle Regioni 
ROMA — Una lunga batta
glia per la realizzazione di 
una efficiente rete di asili-
nido ha conquistato una nuo
va positiva tappa. E' stato 
infatti approvato alla Came
ra, dalla commissione sani
tà, un progetto di legge teso 
a migliorare e ad assicurare 
il completamento di quel pia
no nazionale che le lotte del
le denne conquistarono con 
la legge n. 1044 del dicem
bre '71. Il provvedimento ap
provato in sede deliberante 
(e che ora dovrà passare per 
la sua sanzione definitiva al 
Senato) risulta dalla unifi
cazione di diverse proposte 
di legge tra cui una comu
nista. v : • • '" , ' • 

Elemento •-• caratterizzante 
della lepge è l'istituzione a 
favore delle Regioni di uno 
speciale fondo integrativo 

che viene iscritto in un ap
posito capitolo del bilancio 
del ministero della Sanità. Il 
fondo sarà costituito dai con
tributi dovuti dai lavoratori 
e dai datori di lavoro — do
vuti a decorrere dal periodo 
di paga successivo alla data 
del 31-11-76 — che l'INPS e 
gli altri enti a ciò autorizzati 
dovranno versare trimestral
mente (anziché ogni sei me
si) al bilancio dello Stato; 
e da un contributo a carico 
dello Stato che per l'anno 
1978 sarà di 20 miliardi. 
- « Occorre a questo riguar

do — come hanno detto la 
relatrice , compagna Dolores 
Abbiati e la compagna Gio-
vagnoli per il PCI, nonché 
rappresentanti di altri parti
ti — rilevare che il contri
buto dello Stato è estrema
mente esiguo, essendo stato 

ridotto per 11 prossimo anno 
da 75 miliardi a 20, anche 
se esiste un impegno del go
verno (per ora vago) a rive
dere in seguito il suo inter
vento. 

La legge prevede inoltre 
una modifica ed uno snelli
mento delle procedure in par
ticolare il superamento di 
quella norma, prevista nella 
legge 1044, la quale stabilisce 
un tetto rigido di 40 milioni 
quali contributo per la co
struzione di ciascun asilo e 
di 20 milioni per la sua ge
stirne. Sarà al contrario la 
Regìcne a stabilire e delibe
rare l'entità di tali contri
buti. ^ •-- ' 

Viene poi data ai Comuni, 
che intendono costruire asi
li-nido, la possibilità di ac
cendere mutui presso la Cas
sa depositi e prestiti. 

Il 2 ottobre per il sindacato di PS 

Agenti e lavoratori in piazza a Roma 
ROMA — Oltre duemila tra 
agenti sottufficiali, ufficiali 
e funzionari di polizia, prove
nienti da tutta Italia, e de
legazioni di lavoratori di tut
te le regioni prenderanno 
parte, il 2 ottobre prossimo 
al Palazzo dello Sport di Ro
ma, alla annunciata manife
stazione nazionale per la ri
forma e la sindacaìizzazione 
del Corpo di PS, indetta 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dal Co
mitato di coordinamento del 
sindacato di polizia. Sono 
stati anche invitati i rappre
sentanti . dei partiti • e dei 
gruppi parlamentari democra
tici nonché della magistra
tura. La relazione introdutti
va sarà svolta dal segretario 
confederale della CISL, Man
lio Spandonaro. -
"' Oli scopi della manifesta
zione e i problemi organizza

tivi che essa propone, sono 
stati illustrati ieri a Roma, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi • nella sede 
della Federazione provincia
le sindacale da Leoni (CGIL), 
Dettori (CISL) e Carannan-
te (UIL). Scopo centrale del
l'iniziativa — ha detto Leo
n i — è quello di ribadire il 
diritto dei lavoratori della po
lizia ad aderire liberamente 
alla Federazione unitaria e 
di fornire il loro contributo 
alla elaborazicne del proget
to di legge sulla riforma del
la Polizia, all'esame del « Co
mitato ristretto» della com
missione , Interni della Ca
mera. r ..';.'•-;.' .>; « ti:? 

« Il 2 ottobre — è stato inol
tre detto — vogliamo puntua
lizzare la posizione dei sin
dacati su questo argomento 
e realizzare la mobilitazio
ne di tutti i lavoratori, non 

solo quelli della PS, che po
trebbe portare ad una gior
nata di sciopero generale, in 
data ancora da fissare, co
me sostegno alla lotta per il 
sindacato di polizia ». 

I dirigenti dei sindacati 
hanno espresso delle critiche, 
alla lentezza con cui si sta 
procedendo alla stesura di 
un progetto di legge unifica
to e ai risultati raggiunti fi
nora nel «Comitato ristret
to» della Camera, i cui lavo
ri — contrariamente a quan
to è stato affermato — non 
seno ancora •- conclusi. Re
stano, infatti, tuttora da de
finire tre punti importanti: 
le norme transitorie, il coor
dinamento fra le varie forze 
di polizia e il tipo di sinda
cato. 

Su questo punto le posi
zioni come è noto divergono. 

S. p. 

ROMA — Come si realizza
no gli accordi programma
tici sottoscritti dal partiti * 
per il settore agricolo? Il • 
punto è stato fatto durante 
una riunione comune dalle 
Sezioni agrarie del PSI e 
del PCI, che hanno espres
so un giudizio positivo sul
l'intenso lavoro svolto nelle 
scorse < settimane •» dalle > 
commissioni parlamentari. 
del Senato e della Camera, 
che hanno già definito un 
primo gruppo di provvedi
menti sulle procedure e 
sul finanziamento dei piani 
settoriali; sulla legge dei 
fitti agrari e per la tra
sformazione dei contratti 
di mezzadria e di colonia; 
sul ' recupero produttivo 
delle terre incolte; sulla 
nuova • normativa per il 
fondo di solidarietà nazio
nale: .- sulla costituzione 
delle associazioni dei pro
duttori agricoli e sul ri
finanziamento della legge 
sulla montagna. 

Il positivo avvio [ del
l'attività ; parlamentare — 
si afferma • in • un docu
mento dei responsabili 
delle Sezioni > agrarie co
munista e socialista ri
schia però di essere bloc
cato dall'emergere all'in
terno della DC e dello 
stesso governo di posizio
ni che tendono a rimette
re ' in ' discussione scelte 
già compiute ed a sna
turare alcuni provvedi
menti predisposti unitaria
mente. • , , 

E' stata, inoltre, denun
ciata : la resistenza •••' del 
governo a stanziare i fon
di necessari per l'attua
zione dei piani settoriali 
(mille - miliardi l'anno in 
cinque-sei anni), per Y 
incremento del fondo . di 
solidarietà ••'• (150 miliardi 
l'anno) e il rifinanziamen
to della legge sulla mon
tagna (130 miliardi l'an
no). v 

Duramente criticate so-
•- no state le posizioni as-
q sunte da > alcuni ' settori 

della DC e del governo sui 
patti agrari — si impedi
sce, di fatto."' la trasfor-

: mazione \ in ,•; affitto dei 
. contratti di mezzadria e 
di colonia, e sulle ter
re incolte , — non ricono- ( 
scendo i poteri alle Re
gioni dati dalla legge ' ', 
382. 

Riconfermando la piena 
validità del documento 
dei sei partiti sui finan- • 
ziamenti in agricoltura, ' 
recepito dall'intesa pro
grammatica, i rappresen
tanti delle Sezioni agrarie 
del PCI e del PSI hanno '. 
deciso di sviluppare nel 
Paese e nel Parlamento 
le iniziative necessarie per ' 
il rispetto e la rapida at- • 
tuazione degli impegni e 
per contrastare ogni ten
tativo che possa ritarda
re o snaturare i provve- \, 
dimenti all'esame del » 
Parlamento. -'•.•>-:*'-•• 

' In questo quadro, i rap- '.•"• 
presentanti del PCI e del ' 
PSI si sono impegnati a '. 
promuovere un ampio di-
battito per la definizione 
di un piano ; agricolo-ali- •. 
meritare che dia risposte ••• 
positive ai : problemi del- ' 
l'agricoltura mediterranea, 
per un nuovo rapporto tra 
agricoltura e industria e : 
per la revisione della pò-. ; 
litica agricola comunità- : 
ria sulla base della mozio- . 
ne unitaria recentemente 
approvata dalla Camere • 
dei deputati. 
. Per dibattere questi te
mi. su iniziativa delle Se- '. 
zioni agrarie del PCI e del .. 
PSI è stata fissata per , 
martedì prossimo alle 10.30 
una ^ • conferenza-stampa, • 
che si terrà a Roma nella 
sede del gruppo socialista 
di Montecitorio. . .. : , 

Aperta a Palmanova la prima festa nazionale organizzata dallo scudocrociato 

Al Festival de «amicizia» ma non confronto 
• i 

a 

Le cose più significative si svolgono per ora fuori del centro designato per la 
quattro giorni » - In un convegno economico tentativi di risposta al progetto PCI 

se. 
•' Dal nostro iaviato 
PALMANOVA — Per ora. le 

• cose più significative la festa 
. nazionale - dell'amicizia orga

nizzata dalla DC le ha offerte 
— nel bene e nel male — 
fuori del - centro designato 
deùa e quattro giorni » nel 
Friuli-Venezia Giulia. Palma-
nova (stupendo esemplare di 
città-fortezza veneziana del 
diciassettesimo secolo.' davve
ro • una straordinaria sceno
grafia e naturale » con la sua 
pianta stellare tutta racchiu
sa attorno all'esagono di 
piazza Grande) non ci sem
bra ancora entrata nel e cli
m a x • '••: :•••-'•:; ,-' .!••••- -.:; 

Mercoledì sera, il < balletto 
del ventesimo ' secolo > : di 
Bejart ha funzionato. assai 
bene al Politeama Rossetti di 
Trieste. La città giuliana è 
cotta. Il pubblico (anche 
quella parte di borghesia in
ferocita contro il trattato di 

' Osimo e decisa a farla paga
re alla DC. sostenendo maga
ri la lista civica) ha saputo 
cogliere l'occasione dì uno 
spettacolo di alto livello, an
che se non nuovissimo. Ed 
ha gremito come più non si 
poteva la platea. 

Meno bene è andata, ieri 
mattina, al ministro Bisaglia 
che, nel Palamostre di Udine 
ha presieduto un - convegno 
su di un tema di indubbio 
interesse (i valori della città 
da costruire assieme). Al di
battito è mancata di fatto u-
na partecipazione dì qualche 
consistenza. 

La DC. con questa sua 
' prima < festa nazionale > ha 
teso ad investire non un uni
co centro, bensì l'intera re
gione. A Palmanova ha con
centrato il massimo delle at
tività ricreative e di spettaco
lo. Ed ha distribuito invece 
negli altri centri (da Trieste 
a Udine, da Pordenone a 
Grado, da Gorizia a Monfal
cone a Ugnano) tutta un'al
tra serie di convegni di stu
dio e di iniziative culturali. 
Quanto però — al di la del 
loro diverso interesse — 
queste iniziative riescono a 
coinvolgere le forze politiche 
e culturali, locali, la stessa 
base democristiana? 

Anche a Palmanova la festa 
vera e propria ci pare più il 
risultato di una organizzazio-

..-• .• •* - - •?; --...•>-» : v . - 7 - ( - : 
; ne ;; esterna, f ; importata >' da 
Roma, che dell'intervento dei 
democristiani del luogo e del
la regione. Fatta eccezione 
per il segretario regionale 

• Coloni e per il capogruppo al 
Consiglio regionale Biasutti, 

: a Palmanova si incontrano 
molti ragazzi del centro sud 

•• e funzionari - dell'apparato 
centrale democristiano. 
• L'iniziativa di maggior ri

lievo della mattinata inaugu
rale è . apparsa quella svol
tasi : a Pordenone. Nel più 
importante centro industriale 
del Friuli-Venezia Giulia, e 
mentre per le vie cittadine 
sfilavano centinaia dì metal
meccanici di una azienda e-
x-Egam (la Savio) in liquida
zione. ' Nino Andreatta, Ro
mano Prodi. Umberto Agnelli. 
Alessandra Codazzi e Giovan
ni Galloni tenevano davanti 
ad un folto pubblico un con
vegno sul tema «Per la ri-

' presa dell'espansione - nuove 
regole e comportamenti della 
società italiana >. «Non è — 
ha tenuto a precisare An
drena — un controprogetto 
a medio termine della DC in 
risposta a quello del PCI». 

L'economista ha ribadito le 
sue note posizioni indiscri
minatamente espansioniste, 
mostrando cosi di sottovalu
tare i gravi rischi di una ri
presa della inflazione insiti 
in una politica che parli di 
un indiscriminato « benesse
re». Andretta ha detto di 
« diffidare » - dell'austerità, 

•vogliamo continuare nell'e
spansione del benessere. E il 
discorso pur rigoroso del 
PCI, con le implicazioni poli
tiche e istituzionali che com
porta, può essere al più ma-

Incidenti a Udine 
prima della 

manifestazione DC 
UDINE — Alcuni incidenti si 
sono verificati ieri a Udine 
prima del comizio di Aldo 
Moro (di cui diamo notizia 
in altra parte del giornale). 

Gruppetti di femministe e 
aderenti a «comitati di ba
se» del terremotati hanno 
«candito stooon contro la DC 
davanti all'Auditorium Za-
non. Sono stati dispersi da 
una carica dei carabinieri. 

teria { di ' confronto circa ' i 
modi per evitare la disgrega
zione politica e sociale della 
nostra società. 
'••' Certo che ' a ' questo '• con
fronto non è stata garantita 
una adeguata preparazione. 
Sia perché al. convegno di 
Pordenone non è stata1 pre
sentata una bozza scritta del 
documento di politica eco
nomica annunciato dall'AREL 
(Agenzie di ricerche sull'eco
nomia e sul lavoro), sia per
ché i tratti essenziali. la « fi
losofia » del documento - e-
sposti da Romano Prodi sono 
apparsi piuttosto generici e 
fumosi. In qualche caso ad
dirittura pretestuosi. 

Come quando Prodi sostie
ne che nel progetto del PCI 
«vi sarebbe una raccolta di 
tutto ciò che non è contro
verso ». mentre la DC « vuole 
intervenire e correggere tutto 
dò che non va nella società 
italiana ». -? 
' Il sistema economico occi

dentale — •. secondo l'econo
mista de — resta il più ric-

- co di flessibilità, di inventiva. 
dì capacità di adattamento. 
Non rimane che rilanciarlo. 
In che modo? . Addirittura 
con l'audacissima idea di u-
na ripresa della politica delle 
riforme, con un ripensamento 
del pluralismo (che deve es
sere non solo pluralismo dei 
partiti, ma dell'intero corpo 
sociale), con una linea eco
nomica che privilegi il Mez
zogiorno. la ripresa dello spi
rito imprenditoriale, una po
litica di programmazione 
« concertata » f ra i vari sog
getti sociali. Tutto ciò com
porta — lo ha ammesso an
che Prodi — un rapporto di 
tipo nuovo fra scuola e ap
parato produttivo, e una ri
forma dello Stato: su cui per 
altro — è ancora Prodi ad 
ammetterlo — nel documento 
de non si trova ancora un 
discorso compiuto. 
. Già al momento della sua 
presentazione rilevammo co
me questa festa dell'amicizia 
recasse il peso di una man
cata apertura al confronto. 
Sa ne è avuta una conferma 
ieri pomeriggio a Udine dove 
l'assemblea sul tema « Essere 
donna oggi » ha registrato u-
na attenta discriminazione 
delle non iscritte. 

Mario Fissi 

In corso a Venezia 

Interessanti manifestazióni 
al Festival dell'« Avanti! » 

Domenica comizio di Craxi e Feline Gonzales 

VENEZIA — E* in pieno svol
gimento a Venezia, in Campo 
San Polo, uno dei quattro 
festival dell'* Avanti! »: ini
ziato sabato scorso, si con
cluderà domenica prossima 
con un comizio del segreta
rio nazionale del PSI Bettino 
Craxi e del segretario nazio
nale del PSOE Feline Gon
zales. 

Le manifestazioni sono sta
te finora molto varie ed in
teressanti: si è parlato del 
decentramento amministrati
vo, dell'assistenza psichiatri
ca, del commercio, di lette
ratura regionale, della casa, 
del ruolo delle istituzioni cul
turali pubbliche, di musica e, 
ieri sera, con la . partecipe-
zione anche del compagno 
Tortorella. di «Egemonia e 
democrazia ». Stasera è in 
programma un dibattito su 
«Dissenso, libertà e sociali
smo» al quale parteciperà, 
per il nostro Partito, il com
pagno Spriano. Domani i di
battiti saranno due: il primo 

al mattino su <c Controllo ope
raio e democrazia industria
le»; il secondo in serata su 
«Violenza, libertà, repressio
ne». Quasi tutti i confronti 
si sono svolti finora all'In
terno dell'area della sinistra. 

il Festival ha dedicato par
ticolare attenzione al proble
ma femminile: si sono svol
ti una serie di proiezioni ci
nematografiche e un dibat
tito. Molte le persone qualifi
cate che hanno partecipato 
alle varie Iniziative, sia cul
turali che politiche, fra cui 
Paolo Grassi, presidente del
la RAI-TV. La visita del com
pagno Feline Gonzales è par
ticolarmente attesa a Vene
zia. L'esponente politico spa
gnolo sarà ricevuto dome
nica. alle ore 16.?0. in mu
nicipio. dal sindaco Mario 
Rigo, da assessori e consi
glieri comunali, dal presiden
te della Provincia Lucio Stru-
mendo, dai presidenti delia 
Giunta e del Consiglio regio
nale del Veneto. 

A Roma con Ingrao 

Appassionato dibattito 
su giovani e democrazia 
ROMA — « I giovani e la 
democrazia»: questo il tema 
che ha impegnato ieri pome
riggio a Roma, in un serra
to e vivace confronto, i com
pagni Pietro Ingrao, Gianni 
Borgna, Paolo Franchi, Bru
no Trenttn, il socialista Fa
brizio Cicchitto. il cattolico 
Luigi - Pedraxzi e Rossana 
Rossanda in rappresentanza 
del PDUP Manifesto. 

L'incontro — che ha avuto 
luogo nel Teatro • tenda di 
piazza Mancini di fronte ad 
un pubblico di centinaia - e 
centinaia di giovani e ragaz
ze — è stato organizzato dal
la Federazione giovanile co
munista nell'ambito delle 
« Giornate della gioventù ». 

Per quattro ore si è svilup
pato un ricco e appassiona
to dibattito che ha investito 
i temi politici più importanti 
oggi in discussione tra le for
ze giovanili: il carattere del
la lotta di classe oggi, i fe
nomeni di violenza e di ever
sione, la concezione dello Sta
to e la battaglia per trasfor
marlo, il ruolo del partito 
come strumento di organizza
zione e di cambiamento. 

L'incontro si era aperto con 
una relazicne di Borgna, ca
pogruppo del PCI al conaft-
glio regionale del Lazio, ri 
compagno Pietro Ingrao ha 
svolto l'intervento conclusivo. 
Daremo domani un 
del dibattito. 

F.'v , 
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H processo storico di formazione del partito di ispirazione cristiana - Il rapporto col movi
mento operaio - Valutazione dell'esperienza degasperìana - Di fronte alla proposta del PCI 

a confronto nel Laboratorio del festival di Modena 
Su alcuni aspetti del

le esperienze musicali, 
svoltesi al Festival del
l'Unità di Modena, pub
blichiamo un intervento 
di Alberto Rodriguez. 

tv-.;' 

. , ' - - < . -, • ' i • / . . " * .•l'i . . - . : 

Franco Rodano ' compen
dia, eredo per la prima vol
ta, m un volume autonomo 
(< Questione democristiana 
e compromesso storico », 
Editori Riuniti, 1977) alcu
ni saggi teorici, già pubbli
cati nei nn. 45 e 46 dei 
« Quaderni della Rivista Tri
mestrale » del' 1975-76, in
sieme ad interventi più bre
vi, e ad horas, comparsi ne
gli ultimi anni sul quotidia
no « Paese Sera » a commen
to delle principali vicende 
democristiane. 

L'abbinamento . tra due 
« generi letterari » così di
versi • suscita inizialmente 
qualche perplessità; ma la 
raccolta di scritti finisce 
per dare prova di una omo
geneità di pensiero e di a-

. nalisi che non si incrina di 
fronte alla complessità del
la politica quotidiana, e so
prattutto, per come la ri
flessione di Rodano si sno
da attorno al processo stori
co di formazione e agli svi
luppi del partito a ispirazio
ne cristiana, si propone, per 
il più vasto pubblico, all'in
terno del dibattito storiogra
fico che si va intensificando 
in Italia sulle origini, sulla 

'natura e sulla composizione 
del movimenti e dei partiti 
di massa, e di quello catto
lico In particolare. -- -r-= A 

Riguardata sotto questo " 
profilo, l'impostazione di Ro
dano si contrappone ad ogni 
interpretazione riduzionisti-. 
ca o semplicistica del movi
mento cattolico. ; A quelle 
più tradizionali,. in primo 
luogo (prevalse nei decenni 
scorsi in alcuni settori lai- ; 
ci e marxisti) che vedevano 
nei partiti a matrice catto
lica un fenomeno sostanziai-. 
mente regressivo, o perché; 
sarebbero sorti in antitesi ai 
prìncipi dell"89 e alla cul
tura razionale moderna, o 
perché non sarebbero stati 
altro se non una versione 
confessionista ' (e per ciò 
stesso mistificante e tran
seunte) di una politica e di 
interessi schiettamente con
servatori. 

Un severo 
richiamo . 

Ma si oppone anche a più 
recenti interpretazioni ve-
tero-cattoliche (del tipo, per 
intenderci, formulate da Ba-
get-Bozzo) che nella gestio
ne democristiana vedono il 
definitivo tradimento, e ab
bandono, dell'originaria ispi
razione e Bnalità del parti
to cattolico che doveva ten
dere a plasmare ' cristiana
mente la società civile. E a 
quelle, riprese ultimamente 
in sede politologica, che ri
duce l'intera esperienza de
mocristiana ad una colossa
le « occupazione > dello Sta
to, negando ogni rapporto 
(che non sia - meramente 
strumentale) con la realtà 
e la organizzazione confes
sionale ed ecclesiastica e, 
quindi, ogni possibilità di 
partecipazione della D.C. ad 
un processo reale di rinno
vamento e di trasformazio
ne della società. In questo 
senso i testi di Rodano rap
presentano un . severo ri
chiamo, contro esemplifica
zioni e facili paradossi, "a 
considerare, per ciò che è 
stata, la , complessità e la 
ricchezza della storia del 
movimento cattolico ed a 
valutare l'innesto e l'intrec
cio che questo ha avuto con 
la storia della società con
temporanea, italiana ed eu
ropea. :< -: • 

Già le radici teoriche dei 
partiti cristiani, che si fan
no risalire al pensiero del 
« grande bretone > Félicité 
Robert de Lamennais, avver
tono che nel momento stes
so in cui questi, con le sue 
celebri tesi su YAvenir nel 
1830 rifiutava ogni convi
venza con vecchie concezio
ni cesaropapiste o teocra
tiche (per Rodano «la teo
crazia altro non è, in ultima 
istanza, che un'affermazio
ne — sotto moduli religio
so-ecclesiastici — del mo
mento autoritativo statua
l e» ) o con la versione poli
tica moderna delle ideolo
gie reazionarie delVancien 
regime, poneva le basi sto
riche e ideali di una sostan
ziale accettazione, da parte 
del movimento cattolico, del 
sistema democratico (e, in 
embrione, pluralistico) en
tro Il quale gli uomini do
vevano costruire un ordine, 
politico e sociale, giusto e 
positivo. :-:\ -, 

Si tratta di un traguardo 
— quello dell'ingresso nel
l'arena politica moderna di 
masse popolari a ispirazione 
cattolica — che ha valso a 
distìnguere il partito cri
stiano da altre forze omoge
nee o strutturalmente subal
terne alla borghesia, ma che 
avvenne attraverso formula
zioni e concezioni ancorai 
immature e incerte, die ve
devano nel regime democra
tico un terreno astratto (per 
cosi dire, giusoaturalistico) 
di contesa e di rapporti po
litici semi cogliere i con

tenuti, economici e sociali, 
dei contrasti storici che op
ponevano le classi dominan
ti a quelle operaie e popola
ri, e che anzi teorizzavano 
l'a-classismo e l'interclassi
smo come l'orizzonte teori
co in ' cui doveva muoversi 
il movimento dei cattolici. 
'Nella concezione astratta, 

e presociale, del sistema de
mocratico Rodano individua 
le radici della incapacità del '* 
partito cristiano a : entrare '; 
in un rapporto fecondo con 
le forze e le organizzazioni 
del movimento operaio, e 
delle contraddizioni perma
nenti in cui esso si è trova
to a sviluppare la propria 
esperienza politica, oscillan
do tra la ricerca di un le
game organico con la strut
tura e la organizzazione ec
clesiastica — e correndo 
quindi il rischio della dege
nerazione confessionistica e 
integralistica — e la formu
lazione autonoma e origina
le (e quindi tendenzialmen
te laica) di un progetto po
litico che - si fondasse sui 
contenuti reali degli anta
gonismi di classe della so
cietà civile. :..• M, • •: •-•••• • ; 
• Tra queste oscillazioni e 

contraddizioni • si sviluppa 
l'esperienza (di cui Rodano 
segnala le grandi cadenze) 
di un movimento . che ha : 

cercato di radicarsi nella -
democrazia moderna al mo
mento -.v dell'affermarsi .. (e 
delle prime crisi) dell'ege
monia borghese. Ora attra
verso una organizzazione po
polare che valse a differen
ziarlo dalle tradizionali for
mazioni liberali; ora attra
verso la ricerca di una sca
la di valori, ideali e sociali, 
diversi da - quelli liberalde-
mocratici, - che, specie con 
la ' direzione ; e - l'opera '< di 
Sturzo, lo fanno « entrare 
in ben più diretto e orga
nico contatto con la storia 
moderna », facendogli per
seguire nei primi decenni, 
della sua esistenza un dise
gno di condizionamento del
la politica e dell'egemonia 
borghese. . - ^ ; " ' 
• Ma l'altro versante della 
storia politica dei cattolici 
rivela le insufficienze < e i 
limiti di un movimento sot
toposto a ripetute tentazio
ni integralistiche r (tra i le 
quali viene collocato, forse 
con qualche rigidità, il fe
nomeno •: modernistico) r che 
vengono mediate o supera
te, ma che alimentano ambi
guamente sino ai giorni no
stri non poche scelte del 
partito * cristiano. E riflet
te, soprattutto, il carattere 
subalterno della collocazio
ne dei « popolari > che ebbe 
modo di esprimersi in una 
grave incapacità e sterilità 
politica di fronte al < con
traccolpo fascista ». " 

E' quindi nel periodo più 
vicino a noi che Rodano cer
ca di tratteggiare le condi
zioni storiche nuove entro 
cui viene a trovarsi il mo
vimento cattolico (e la D.C. 
in particolare) di fronte al
la crescita e alla maturazio
ne, nel nostro e in altri pae
si. del movimento operaio 
di ispirazione marxista. •,«.£« 

Il saggio sul « compromes
so storico», nel ripercorre
re le tappe essenziali del
l'* incipiente » " egemonia o-
peraia nella società moder
na, muove dal fallimento 
dell'impostazione - socialde
mocratica e dalla affermazio
ne storica della * rivoluzio
ne d'ottobre' del 1917; ma 
guardando all'area del ca
pitalismo avanzato, il saggio 
coglie la originalità dell'in
treccio sempre più fecondo 
che è venuto a realizzarsi 
(anche tra errori e difficol
tà) tra lotte operaie e di
fesa della democrazia, pri
ma contro il fascismo e il 
nazismo, quindi nella rifon
dazione di società democra
tiche avanzate nel dopoguer
ra, e infine nella elaborazio
ne compiuta da parte comu
nista, di una strategia ca
pace di - saldare il supera
mento dell'assetto capitali
stico ad una organizzazione 
democratica e pluralistica 
dello Stato e della società. -

Come sì è collocato, e co
me si pone oggi, il movi
mento cattolico dinanzi a 
tale crescita e alle proposte 
politiche che questa ha sa
puto elaborare, e a quella 
più vicina a noi nel tempo, 
del compromesso storico; 
quali scelte la DC ha effet
tuato. e quali ancora devo
no essere compiute, per in
staurare un rapporto nuovo 
con il movimento operaio e 
le sue espressioni politiche? 
Anche su questo versante, 
Rodano propone una ana
lisi di ampio respiro che 
parte dal significato e dal 
valore della lotta unitaria 
antifascista e dall'incontro 
delle grandi forze popolari 
nella formulazione della Co
stituzione; ma offre una a-
nalisi complessa e articola
ta della stessa restaurazio
ne capitalistica gestita pri
mariamente dal partito di 
Do Gasperi negli sani '50, 
nella quale la Democrazia 
Cristiana tornò a vivere al
cune sue contraddizioni 

strutturali — ' accentuando 
la matrice confessionista e 
sviluppando una politica so
stanzialmente subalterna al
le classi dominanti — ma in 
cui seppe < anche accettare 
e mantenere quel « compro
messo istituzionale», di cui 
De Gasperi fu garante e 
mallevadore, con i partiti e 
le forze di sinistra. .+ ~i-'~ ? •• 

E* sullo sfondo di una va-
- lutazione non del tutto nega
tiva dell'edificio degasperia* 
no («non privo di grandez
za»), e per la quale si an
ticipano alcune valutazioni 
che saranno * poi riprese e 
sviluppate in campo catto
lico da Pietro Scoppola, che 
Rodano guarda alla gestione 
democristiana ' nel periodo 
repubblicano e alle scelte di 
fronte a cui la D.C. viene og
gi a trovarsi. 

. Nessuna 
subalternità 

' La proposta del compro
messo storico, nella visione 
di Rodano, non viene a pro
porre al movimento cattoli
co una nuova, sìa pure più 
dignitosa, subalternità ad un 
progetto politico estraneo al
le sue tradizioni o che rea
lizzi la egemonia di un par
tito sugli altri. Essa rappre
senta i l , risultato •. di . una 
maturazione e di una cre
scita ideale del movimento 
operaio e comunista che 
chiede la * partecipazione, 
eguale e paritaria, di ciascu
na forza politica con la sua 
< originalità > al processo di 
rinnovamento della società 
e dello Stato. .•»;- : L : - . - ; 
; Movimento cattolico e mo
vimento operaio, escono, an
zi, arricchiti da una conce
zione della politica che ri
fiuta e gli - e assoluti » u (sia 
quello < religioso », sia quel
lo « umano » ) e possono tro
varsi a collaborare all'inter
no di una concezione laica 
della politica come < dimen
sione perenne dello sviluppo 
storico; dell'uomo in quan
to tale » e nell'ambito della 
quale il partito democristia
no può sviluppare < final
mente e rendere operante in 
tutto il suo valore anche la 
•verità' interna al principio 
dell'ispirazione cristiana *>. < < 

< Questo l'orizzonte politico-
teorico che consente a Ro
dano ' di sviluppare la - sua 
polemica « giornalistica > an
che dura, mantenendo i le
gami con l'impostazione ge
nerale del suo pensiero, ver
so una Democrazia Cristiana 
ancora ferma ad una pura 
mediazione tra gestione con

servatrice del potere e par
tecipazione attiva al proces
so di rinnovamento della so
cietà. " ' : • :' ••*•' :" v'.'-' 
- Anche gli interlocutori cat

tolici, ' ancorché duramente 
e sapientemente < scolpiti », 
sono collocati in una dimen
sione che trascende - i sin
goli gesti, o i particolari mo
menti. La critica severa, e 
tagliente che Rodano rivolge 
a Baget-Bozzo (cui rimpro
vera non ; pochi • errori • e 
« qualche grave confusione » 
teorica) è diretta alla defor
mazione integralistica attra
verso cui egli guarda alla 
storia e al ruolo del movi
mento cattolico; mentre 1'-
« uomo politico ' d'Arezzo » 
(« l'incorregibile seminatore 
di discordie ») viene visto e 
puntualmente criticato come 
esponente dei « veri eredi 

deli'ttttranstgenttsnio . antiri
sorgimentale » * che "- « non 
possono non tendere ad ar
restare la storia, sforzandosi 
di dividere, di contrapporre 
e quindi di indebolire e sfi
brare quelle forze politiche 
cui sono affidate, via via, le 
sorti della, società e del suo 
progredire »." Anche le cri
tiche alle contraddizioni di 
Aldo. Moro non sonò mai di
sgiunte dal riconoscimento 
di un suo ruolo storico qua
le L « effettivo erede di De 
Gasperi e quindi » di « vero, 
organico leader dell'insieme 
del partito dei cattolici », co
me < Ugnassimo esponente », 
cioè, « di quell'indirizzo che, 
per quanto compòrti limiti 
sociologici, è aperto alla sto
ria ed è perciò attento, sia 
pure con parzialità e abba
gli, alle forze sociali che, 

.nella storia medesima, ven
gono mano a mano emer
gendo ». : ' "••- ; ' -,v':.•'•.;:.; 

: La analisi di Rodano pone, 
naturalmente, e apre ulte
riori interrogativi, sia sulla 
storia del movimento catto
lico che ha attraversato vi
cende e periodi più comples
si , di quanto una indagine 
lineare • e omogenea possa 
far intravedere, sia sulla que
stione cattolica italiana che 

; presenta caratteri e anda-
; menti specifici e differenzia
ti rispètto ad altri movimen
ti a ispirazione, cristiana del
l'Europa occidentale. Ma an
che per ciò essa rappresen
ta una lezione metodologica 
per quanti vogliano appro
fondire, per ciò che sono 
nella realtà e nella storia 
del nostro pase, i sommovi
menti di fondo che animano 
il mondo cattolico e le sue 
diverse espressioni ideali e 
politiche. . -•_.• "•••-. 

: Carlo Cardia 

Sono passati [ quasi - dieci 
anni da quando, nel 1968, in
torno a Mike Mantler e Carla 
Bley si riunirono un gruppo 
di musicisti di varia naziona-

, lità che diedero vita a New 
.York ad una sigla famosa, la 
JCOA, 'Jazz Composers 
Orchestra Association. L'attivi
tà di quel gruppo, ormai en
trato nella storia > del jazz, 
ma anche della musica con 
temporanea, resta documen
tata in un celebre disco. Chi. 
nei giorni dal 12 al 14 set 
tembre fosse entrato nell'aula 
magna del liceo musicale di 

. Modena, dove una ventina di 
musicisti, italiani, . tedeschi. 
inglesi ed americani erano 

; riuniti nel Laboratorio di 
musica creativa ed improvvi
sata si . sarebbe • trovato di 
fronte a un evento singo
lare: i • suoni e perfino 
l'intero • clima • di lavoro, ri
cordavano quella indimenti
cabile esperienza americana. 

Eppure in quello che ab
biamo sentito a Modena c'era 
qualcosa di diverso e forse di 
più ricco che induce ad alcu
ne riflessioni sui rapporti tra 
musica e pubblico e tra mu
sica e politica. 
. L'esperienza del \ Laborato-

; rio si è inserita all'interno 
I della vasta programmazione 
. musicale " disseminata nelle 
diverse giornate del festival: 
un convegno su Beethoven, 
una serie • di • concerti • dedi
cati al grande compositore 
tedesco, dibattiti " sui ..'• pro
blemi della musica contem
poranea, incontri tra il pub
blico e l'autore, serate con 
musica di '• tradizione orale, 
canzoni '•• politiche, 'jazz ed 
avanguardia, ampie discus
sioni sulla riforma musicale 
e ' sull'insegnamento . della 
musica in Italia. '_. ; ' 
- Si coglieva in questo pro

gramma la volontà di non 
creare discriminazione tra i 
* generi* musicali: la serata 
in cui t'< protagonisti del 
€ Cantacronache > si confron
tavano con il pubblico era al
ternata, alla pari, con il con
certo di Gazzelloni, di Gio
vanna Marini, di Schiano, 
Guaccero e Sbordoni, o al 
dibattito con Lombardi. Gel-
metti, Manzoni, Razzi e Pe-
stalozza. z <•. >/ ••*;•••- • • 
sT>a visitatori possiamo os
servare che a molte di que
ste ' iniziative musicali era 
stato . tolto • un carattere a 
volte suggestivo ma più spes
so intollerabile: la ritualità, 
peggiore ancora quando si 
accompagna con il divismo. 

Al Laboratorio erano stati 
i invitati musicisti europei ' ed 

'. r-1 

Un concerto dei jazzisti Enrico Rava, Lester Bowie, Evan Parker, Steve Lacy al laboratorio 
di musica creativa del Festival dell'Unità di Modena 

musica 
Dalle forme seriali alle dodecafoniche, dagli 
inserimenti elettronici all'improvvisazione, 

la testimonianza di una ricchezza creativa nel felice 
innesto di altre culture sulla pianta del jazz . 

Le esibizioni e i concerti.di interpreti europei e americani 

americani: Enrico Rava, Le-
ster Bowie, '•• Guidò Mazzon 
(trombe); Steve Lacy, Evan 
Parker, Tommaso -Vittorini, 
Eugenio • Colombo,'• Maurizio 
Giammarco, Renato Geremia 
(sassofoni); Paul Rutherford, 
Giancarlo Schiaffini, ' Danilo 
Terenzi (tromboni); Alex Von 
Schippenbach, Antonello Sa-
lis, (pianoforte); Kent Carter, 
Bruno Tommaso, • Mauro- Pe-
riotto,. (contrabbassi); Tony 
Oxley, Tony Rusconi, Andrea 
Centazzo (percussione); Alvin 
Curran (tastiera elettronica). 
Dopo tre giorni di lavoro a-
perto al pubblico, il Labora
torio ha presentato uh con
certo di elevatissima qualità, 
come poche volte è capitato 
di sentire in Italia: c'era mu
sica d'assieme, piccoli gruppi, 
duetti, trii, quartetti, quintet
ti, una presenza articolata di 

Documenti della vita a Ercolano e Pompei in una mostra a Copenaghen 

La civiltà sotto il vulcano 
Iscrizioni, sculture, oggetti di culti religiosi, pitture in una accurata raccolta 
archeologica che sta ottenendo uno straordinario successo di pubblico-Ne
cessità di riordinare e tutelare in forma più adeguata il patrimonio dei musei 

E' stata inaugurata 1*8 set
tembre la mostra «Pompei 
AD. 79» nel museo Louisia
na di Copenaghen, la cui 

- durata è prevista per 4 me
si. Dopo i successi registrati 
alla Royal Academy di Lon-

.. dre, dove la stessa mostra è 
restata aperta dal novem
bre del 1976 al febbraio di 

. quest'anno, si prevede che 
, anche questa edizione da
nese dell'esposizione susci-

, terà un ^ interesse che si 
aspettano coloro che ormai 

; da anni si occupano della : 
realizzazione di questa e di 
analoghe, precedenti inizia
tive: risale infatti al 1967 la 

- prima mostra pompeiana or-
ganìzzata in Giappone (To
kyo, Osaka. Pukuoka), cui 

. è seguita una seconda mo
stra. esposta nel Petit Pa-
lais di Parigi dal gennaio al 
marzo del 1973 e successi
vamente trasferita ad Es
seri, L'Aja. Zurigo e infine. 
nel 1975, a Lisbona. 

Altro carattere ebbe poi 
l'esposizione organizzata lo 

.' scorso anno - in Giappone 
(Tokyo, Sapporo ed Osaka), 
dedicata esclusivamente al-

" la casa pompeiana antica. 
Infine questa importantis
sima mostra organizzata 
dalla Royal Academy di 

Londra ed ora inviata a 
Copenaghen: oltre 3*0 pez-

- zi. scelti con llntento di il-
•: lustrare aspetti della vita 

pubblica e privata di Pom
pei e di Ercolano, sono stati 
sistemati in uno dei padi
glioni del museo- normal
mente destinato ad accoglie
re mostre d'arte moderna e 
situato in un ambiente na
turale di estrema bellezza 
— un parco presso il ma
re — in cui la presa di con-

. tatto con questa documenta
zione Unto nuova per il 

- pubblico danese appare in
serita nella normale giorna
ta dei citUdini: settemila 
persone al giorno è la me
dia registrau nella prima 
settimana di apertura della 
mostra. vlslUU da adulti e 
da Unti ragazzi e ciò fa 

peraltro ulteriormente roe-
diUre — se ce ne fosse bi
sogno — sulla opportuniU 
di riordinare numerosi no
stri musei, non ultimo 
quello archeologico di Na
poli da dove il materia
le è partito tenendo. con-. 
to prioriUriamente delle est- '-
genie didattiche 

sUtua ercoWnese in bronzo 
di un sacerdote addetto ai 
servizi del culto per l'impe
ratore Augusto, oggetti di 
culto), integrando la ric
chissima scelU di pitture 
(restituite, oltre che da ca
se, dal pompeiano tempio 
di Iside), certo la più ricca 

_ della mostra per numero e 
La mostra, oltre ad un rie- **' qualità di pezzi: altrettanto 

co apparato specificamente 
didattico (plastico di un'in
tera insula di Pompei); ri
costruzione, attraverso una 
ottima documentazione a co
lori, di nn ambiente della 
villa dei misteri, ecc.) com
prende iscrizioni, sculture, 
ritratti e documenti vari che 
illustrano aspetti di vita 
pubblica e culti di Pompei 
e di Ercolano (in particola
re armi gladiatorie, statue 
di attori e maschere teatra
li. insegne di botteghe, la 

ricche la sezione intesa ad 
illustrare arti e mestieri 
praticati nelle antiche cit-
Udine dell'area vesuviana 
(strumenti agricoli, di misu
razione, chirurgici, ecc.) e 
quella relativa alla viU quo
tidiana (suppellettili di uso 
domestico, rilievi sculture e 
pitture destinati a decorare 
giardini, ed ancora gioielli, 
dadi da gioco, sculture ca
ricaturali anche di espo
nenti pubblici): ima scelta, 
dunque, di estremo interes

se, integrata da una splen
dida serie di ritratti degli: 

imperatori romani regnanti 
fino al tragico anno 79 D.C. 
che vide la distruzione di 
Pompei e di Ercolano. im-
presUti dalla a N.Y. Carl-
6berg Gliptotek», e da una 
serie di monete imprestate 
dal museo nazionale di Co
penaghen. 

Infine una sezione vulca
nologica — che si inserisce 
In una tradizione di studi 
danesi — ed una serie di 
acquarelli dell'ottocento ese
guiti da architetti e artisti 
danesi al momento degli sca
vi, che costituiscono prezio
si documenti storici da far 
conoscere 

I risulUti delle mostre 
• pompeiane», finora realiz
zate con la collaborazione 
della soprintendenza archeo
logica di Napoli sotto l'au
spicio dei ministeri iUliani 
dei beni culturali ed ambien
tali e degli esteri, e quelli 
che prevediamo saranno ot
tenuti in futuro (la mostra 
attuale è stata già richlesU 
da altri paesi) ci conferma
no nella convinzione che, 
tra i e beni culturali » da co
noscere. tutelare e divulga
re, la documenUzione resti-
stuiu dalle citUdine vesu
viane e certamente da an-

. noverare fra le testimonian
ze archeologiche più prezio
se del mondo antico, anche 
perché esse ci consente di 
ricostruire aspetti della sua 
struttura economica e so
ciale: è quanto è emerso da 
ultimo nel seminario di stu
di organizzato in conconV.-
Unza della mostra dal mu
seo Louisiana e dalla Acca
demia delle Scienze e delle 
Lettere, e ospitato nei gior
ni U e 13 settembre nella 
sede della società degli 
scienziati in Copenaghen, 
cui hanno partecipato stu
diosi danesi e italiani. • — 

Paolini Poni 
Direttrice del Muteo 
archeotofico ntaiamaie 

linguaggi e stili musicali che 
riassumevano ampiamente le 
principali ' linee di tendenza 
della scena jazzistica interna
zionale. ' -••• "••.'-•••••. 

1 Ih' sostanza - il ' Laboratorio 
ha aggregato musicisti di di
versa •' estrazione e di fortis
sima individualità, chiaman
doli ad un confronto sulle 
còse da fare che è stato an
che ricco di contrasti e di 
differenziazioni. Il fatto più 
significativo è che artisti abi
tuati a suonare -in • gruppi 
fortemente • caratterizzati dal 
« segno » - - personale, • sono 
riusciti a fondersi in colletti
vo ed a dare vita ad « una 
esperienza di musica con
temporanea basata su forme 
jazzistiche, ma che solo ri-
dativamente potrebbe essere 
etichettata nel puro ambito 
del jazz. •' '• • " ' :-" 

Erano infatti • presenti for
me seriali, dodecafoniche, 
modali, inserimenti elettroni
ci, • forme ' aleatorie e di 
completa improvvisazione: il 
risultato finale testimonia la 
grande ricchezza creativa che 
può derivare da ~ innesti e 
contaminazioni di altre cultu
re sulla pianta del jazz. 

Quale il € giudizio di valo
re* che si può formulare 
sulle cose ascoltate? In que
sto campo.o ci si esprime per 
approssimazioni f« la musica 
era la fine del mondo*!) op
pure bisogna • ricorrere all'a
nalisi ..tecnico-formale, col 
rischio di -non farsi com
prendere da tutti quei lettori 
che non posseggono la no
menclatura del linguaggio 
musicale. Meglio allora tenta
re un ' rilevamento dei rap
porti culturali che si sono avu
ti all'interno del Laboratorio. 
L'aspetto più stimolante del
l'esperienza modenese è che 
ti Laboratorio non ha dato 
luogo a soluzioni unanimisti-
che ma a contrasti e pole
miche. .E pur essendo partita 
da divergenze sulle scelte 
musicali, la discussione aveva 
come sottofondo richiami al 
politico e • al sociale, poiché 
riguardava le < immagini del 
mondo* che con la musica si 
intende evocare o i < messag
gi* che attraverso di essa si 
vuole inviare. •- * •: • • -~~ 

• A Modena ' due erano le 
proposte in campo. 

La prima era sostenuta da 
quei musicisti che intendeva
no suonare partendo da una 
struttura-base (ad esempio 
un tema, una melodia elabo
rata. un punto di riferimento 
scritto e perciò obbligatorio) 
per _ poi improvvisare (questa 
posizione, nel mescolarsi del 
discorso politico con quello 
musicale, veniva accusata di 
integrazione, insomma sapeva 
di establishment): la seconda 
proposta puntava invece alla 
esecuzióne di una musica to
talmente libera da •schemi. 
completamente improvvisata 
(e poteva in qualche modo 
essere assimilata all'esigenza 
di esprimere la * cultura del
la ' crisi » nella forma della 
crisi ed attraverso le im
magini della crisi, quindi 
€ distruzione * di ogni strut
tura, musicale preesistente, 
testimonianza casuale e liber
taria seppur razionalmente 
motivata), n contrasto tra 
* struttura sì o struttura no* 
finiva r col configurare sche
maticamente una -vecchia 

domanda: ..• insomma « rifor
mismo * o - € rivoluzione *? 

C'è stato per un momento 
il rischio che, irrigidendosi le 
posizioni, anche sotto il pro
filo psicologico e umorale, si 
determinasse una situazione 
ideologicamente' >• bloccata, 
senza che prima si facessero 
A conti con il discorso musi
cale. Ma è stato proprio il 
[terreno. specifico della musi
ca, il confronto continuato, ad 
ebitare che prevalesse la ri
gidità ideologica e si formas
sero due partiti insanabil
mente divisi: da un' lato i 
sostenitori della « cultura del
la dialettica * e dall'altro i 
sostenitori " per citare Asor 
Rosa, della * cultura della 
rimozione * (dove tutto viene 
annullato e'si spera nella to
talità di una rigenerazione). 
• Dopo tre giorni di lavoro, 
ricco, intenso e molto stimo-
• lante, il concerto finale, dura
to tre ore, è riuscito a rende
re conto al pubblico "- della 
mancata unanimità. Ma • il 
fatto importante è che ciò 
non è avvenuto nella forma 
di una ' contrapposizione an
tagonistica (e magari carica 
di emblemi e slogan) bensì 
attraverso l'incontro delle di
verse esperienze che in que
sto modo venivano offerte al 
libero • giudizio del pubblico. 

- E' ugualmente importante 
che questo risultato non sia 
stato - ottenuto • attraverso • la 
mediazione di una e razionali
tà bonaria * ma che sia sca
turito da una discussione ed 
un lavoro comune che ha fat
to - evolvere le posizioni di 
partenza e che ha mostrato 
come, anche « suonando den
tro -• le strutture », si pos
sano trovare ampie forme di 
libertà. 

Se questo tipo di contrasto 
fosse stato reso • noto al 
pubblico € a priori *, si sa
rebbe probabilmente •. ripro-

dotta anche tra gli ascoltatori 
una meccanica divisione ideo
logica. Basta pensare a espe
rienze come « Umbria Jazz ».* 
in quel caso già mesi prima 
della manifestazione il pub
blico si preparava ad andare 

I ai concerti mettendo in mote 
un processo di identificazione 
nei vari musicisti presenti in 
cartellone; questi poi funzio
navano come feticci musica-
li-politici (Ardite Shepp o la 
rivoluzione • afroamericana; 
Cecil Taylor o la distruzione 
di • ogni codice e di ogni 
struttura: Chet Baker o il 
fascismo jazzistico bianco). 

A Modella dwismo e feti-
cismo, nonostante la presen
za di nomi ultrafamosi, non 
hanno avuto * modo • di mani
festarsi. Ed il pubblico (tra 
l'altro molto meno numeroso 
rispetto alle grandi kermesse 
musical-mitologiche) " era 
costretto a costruire sul po
sto i propri criteri interpre
tativi. Nessuna pre-identifica
zione era possibile perché 

.nessuno poteva sapere quale 
musica il Laboratorio avreb-
be ' suonato. Ed ecco allora 
più limpidamente apparire U 
rapporto tra musica e politi
ca e dunque tra segno musi
cale e significato. Per attri
buire alla musica un signifi
cato politico il pubblico do
veva € decodificare * il di
scorso musicale, cioè com
piere una operazione critica, 

. interpretativa, sul complesso 
di segni musicali scelti dal- -
l'artista, cogliere i punti lad
dove questi segni « deviava
no * rispetto alla tradizione 
ed i punti in cui dalla € de
vianza * 'si > passava alla 
« riorganizzazione * dei segni 
in un discorso nuovo. Solo 

-allora poteva essere formula
to il giudizio, solo allora co
minciava l'operazione di ri
costruzione del significato. 

.'•• Ciò vuol.dire che non si de
vono più fare concerti o ma
nifestazioni •" artistiche di 
massa? Oppure che non sono 
bisogni reali quelli che spin
gono migliaia- di'ragazzi ver
so alcune forme musicali che 
poi si caricano di valori ca
rismàtici? Non è questa la 
conclusione a cui tende il 
discorso sin qui " svolto, che 

• vorrebbe al contrario restar» 
aperto e problematico. '•"••' 

1 Lo scopo di questa testi-
'monianza era quello di rac
cogliere • alcune osservazioni 
da aggiungere al complicato 
dossier sui rapporti tra mu
sica politica e società, da 
offrire • magari, -* senza - che 
vengano scambiate per giudi
zi categorici, a chi ha il non 
facile compito di . trovare 
quotidiane • soluzioni ai pro-

xilemi del e che fare» e del 
e come organizzare * in modo 
sempre più democratico, ti• •< 

Ed infine questo discorso vo
leva anche essere una cronaca 
un po' meditata della « scom
messa * che il Laboratorio ha 
rappresentato all'interno del
la situazione jazzistica non 
solo italiana ma anche euro
pea. La scelta di lavorare di
struggendo ogni possibile fetic
cio significa proporre al pub
blico in modo di ricostituire 
nuovi rapporti con la musica. 
Significa anche fare in modo 

' che bisogni e * desideri * del
le masse giovanili e non solo 
giovanili, studentesche, ope
raie e € marginali ». possano 
trovare forme specifiche e 
personali di rapporto con i 
fatti musicali, al di là dei 
comportamenti imitativi di 
massa che finiscono per es
sere gestiti ed eterodirefH 
dall'industria culturale. 

Alberto Rodriguez 
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Aperta a Stresa la 34a conferenza nazionale del traffico 
ii-

Il costo è alto ma il sistema 
' . - ' . • . ' » > • . 

dei trasporti non è produttivo 
Nel '76 la spesa della famiglia in questo settore è stata del 10,6 per cento dei 
consumi complessivi -Lacune sulle prospettive - La questione delle autostrade 

•. Dal nostro inviato . "... 
STRESA — II presidente del-
VAC1, avo. Carpi De Resmini 
l'ha definita una < non poli
tica » dei trasporti quella del
le scelte operate negli ultimi 
trent'anni nel settore, e che 
hanno portato all'attuale «li
mite del collasso ». Si tratta 
di una situazione divenuta or-
mal insostenibile'in tutti ì 
compartir' del ' trasporto ed 
estremamente gravosa e in
sopportabile per le economie 
della collettività. 

Basta considerare — lo ha 
rilevato lo stesso avv. Carpi 
— che .nel 1Ù76 la spesa della 
famiglia italiana per l'acqui
sto di servizi di trasporto ha 

sfiorato i diecimila ' miliardi 
di • lire il che rappresenta , il 
10,6 per cento del consumi 
complessivi, e che il « conto 
nazionale del trasporti » parla 
di un costo globale del settore 
di 31 mila miliardi nel 1074. 
C'è, però, da rilevare che nel 
conto non è incluso il tra
sporto marittimo e che, - se
condo stime, nel 1076 II costo 
complessivo dei trasporti do
vrebbe aggirarsi attorno • ai 
quarantaclnquemlla miliardi 
pari ad un terzo del prodotto 
nazionale lordo. Va aggiunto, 
inoltre, che il costo dei tra
sporti ha avuto dal '66 al '74 
uno scarto di aumento rispet
to al reddito nazionale di ben 
129 punti percentuali e che 

Una lettera a Zaccagnini 

152 parlamentari de 
prò emittenti private 

ROMA — Nella Imminenza 
della presentazione da parte 
del governo del disegno di 
legge per la regolamentazio
ne delle radiotelevisioni pri-

, vate ' si • registra • una grave 
Iniziativa, diretta » di fatto. 
contro l'intesa raggiunta dai 
sei partiti dell'arco costitu
zionale: 122 deputati e 30 
senatori de hanno Inviato al 
segretario nazionale della DC, 
on. Zaccagnini, una lettera 
(della quale sono primi fir
matari l'on. Vito Scalia e 11 
sen. Arturo > Paclni) in cui 
chiedono al loro partito di 
assumere una «atteggiamen
to intransigente » su alcuni 
punti-chiave. 

"Le richieste del 152 parla
mentari * de sono essenzial
mente queste: 1) le autoriz
zazioni ai titolari delle emit
tenti private dovrebbero es
sere rilasciate — scavalcando 
Parlamento e Regioni — dal
la amministrazione centrale 
dello Stato, cioè dal ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni; 2) dovrebbe essere abo
lita la « discriminazione » che 
vieta la trasmissione di mes
saggi pubblicitari da parte 
delle TV estere; 3) alle emit
tenti private italiane dovreb
bero essere consentiti « limi
ti congrui » per la trasmis
sione di messaggi pubblici
tari. i •-.=;.'•:?•, -:.'->-' 

Commissione parlamentare di vigilanza 

RÀI-TV: si discuterà 
su nomine e « Tribune.» 

ROMA — Si è riunita l'altra 

primo incontro dopo le fe
rie estive: è stato deciso Che 
11 4 ottobre la Commissione 
tornerà a riunirsi per pre
disporre la relazione annua
le al Parlamento, mentre una 

'successiva riunione, il 13 ot
tobre, Sarà dedicata al pro
blema del tetto massimo del
la pubblicità radiotelevisiva. 
- Mercoledì prossimo si riu
nirà l'ufficio di presidenza 
allargato, per esaminare i 
problemi delle Tribune poli
tiche e delle dimissioni del 
coordinatore delle tribune, 
aen. Zito (PRI). 

- Nel corso della riunione, il 
presidente sen. « Taviàni, • ha 
annunciato di aver ricevuto 
una lettera dell'on. Pracan-
zanl • (de), sulle recenti no
mine alla - RAI, contenente 
la richiesta di un dibattito 
in Commissione sui modi con 
cui tali • nomine sono state 
effettuate. Dopo un interven
to dello stesso on. Fracanza-
ni, la richiesta è stata ac
colta. senza opposizione, con 
la decisione di fissare entro 
dieci giorni una riunione del
la Commissione in sede ple
naria, preceduta da una riu
nione preparatoria del grup
po di lavoro per gli indirizzi 
generali. _• 

l'esercizio dei mezzi propri 
ha avuto una incidenza mag
giore per le famiglie del 2,7 
per cento. • ..",-<'• 
' Da questa constatazione di 

fondo si è partiti nella «34. 
Conferenza nazionale del traf
fico e della circolazione > che 
ha iniziato ieri l suoi lavori 
a Stresa per affrontare l'im
pegnativo > tema: « Il sistema 
dei trasporti: costi e prospet
tive ». La relazione svolta dal 
professor Antonino ;. donnone 
(* 1 trasporti nel conti eco-
nomici della nazlonae — Me
todologia e risultati) e quella 
del professor Mario Besàone, 
ricche di dati e riferimenti 
che possono costituire "una 
buona base di appoggio per 
successivi •_,. approfondimenti 
non hanno, a nostro avviso, 
avviato quel discorso di pro
spettiva, e non hanno fornito 
o lo hanno fatto in modo in
sufficiente, quelle indicazioni 
che . era legittimo • attendersi 
se davvero .si intende ope
rare una svolta nella poli
tica dei trasporti consideran
do il settore come peculiare 
agli effetti - di un positibo 
sviluppo economico del paese. 

- Certo • l problemi che sono 
sul tappeto non sono né po
chi, né di facile soluzione. Si 
tratta — ha detto il - presi
dente ' dell'ACl — di rendere 
produttivo il sistema dei tra
sporti, di ridurre quei disagi 
economici e anche morali che 
l'attuale stato del settore im
pone alla collettività. Ma pro
prio per questo è necessario 
che si evitino pericoli di ri
torni a posizioni arretrate o 
a vecchie logiche che pur 

i continuano ad essere presenti 
e a manifestarsi. • >•; 
• Cominciamo intanto — ha 
detto intervenendo nel pome
riggio il compagno sen. Ales
sandro Carri, responsabile del
la sezione Trasporti del PCI 
— al di là di disquisizioni sul
l'entità del costo dei trasporti, 
a cercare risposte precise ad 
una serie di domande: le at
tuali spese per . i trasporti 
sono a lungo sopportabili per
ii paese? àpme si • possono 
ridurre garantendo la stessa 
o una superiore mobilità delle 
pèrsone e delle merci?,, 
•'• In definitiva, comunque, ciò 
che va messo sotto • accusa 
non è tanto il costo dei tra
sporti in sé e per sé, ma 
piuttosto il fatto — ha detto 
Carri — che • esso non può 
essere sostenuto dall'attuale 
situazione economica del Pae
se. E poiché la ripresa eco
nomica , è collegata ad una 
migliore utilizzazione delle ri
sorse disponibili, è necessario 
intervenire per ridurre i costi 
del • settore o quanto meno 
per ottenere con costi uguali I 

maggiori benefici agli effetti 
del reddito nazionale ». 
( Nell'accordo programmatico 
fra i partiti questa esigenza 
è chiaramente avvertita. ; in 
esso Ì si afferma, infatti, che 
i partiti concordano sull'Im
portanza che assume il pro
blema dei trasporti dal punto 
di vista dello sviluppo eco
nomico, del risparmio i ener
getico e della riduzione della 
spesa pubblica e del rlequi-
librlo territoriale. - , <:<>.-. 
•-v V accordo '•'•' programmatico 
rientra < certamente in • quel 
tcllma nuovo», in quella mag
giore • attenzione delle forze 
politiche, in quel « più mar
cato •• spirito di solidarietà » 
cui ha fatto riferimento, : a-
prendo i lavori, l'avv. Carpi, 
e che, anche per i trasporti, 
costituisce una valida - pre
messa per dare avvio alle 
riforme che la situazione im
p o n e . ••--••v- — • " > > - - ' < -
. Non '. a caso l'accordo : prò 
grammatico — al quale vari 
oratori hanno fatto esplicito 
riferimento — ìndica anche 
gli • obiettivi che si ' impon
gono per il trasporto a breve 
termine: attuazione del piano 
di ' investimenti " straordinari 
per le Ferrovie dello Stato 
(2.000 miliardi), piano dei 

porti e riorganizzazione del 
trasporto marittimo; '- piano 
aeroportuale, riorganizzazione 

" e potenzìanmento dei trasporti 
urbani, regolamentazione del
l' attività • di autotrasporto 
merci con misure atte a sti
molare le attività associative 
e cooperative, riorganizzazione 
ai fini di una migliore uti
lizzazione della rete autostra
dale. j,.'.'.i\.'_-j>fi',-'\ -•*'•."••]'. 
Il problema delle autostra

de si è presentato qui a Stre
sa • fin dalle prime battute 
della conferenza come - uno 
dei più amari. Il presidente 
dell'ACI ha ricordato le mi
gliaia '> di miliardi di debiti 
accumulati dalle società con
cessionarie, frutto spesso di 
iniziative « improprie e clien-
telari ». Su questo tema — 
ha detto il compagno Carri 
nel suo intervento — bisogna 
èssere molió espliciti: 1 dè
ficit- accumulati • sono - ben 4 
mila e 300 miliardi. € Bisogna 
andare a decisioni risolute. 
A nostro avviso — ha ag
giunto — non si può pensare 
di salvare società in perma
nente dissesto. E' bene, quin
di, ' pensare di ' andare alla 
liquidazione di queste società 
e al trasferimento all'ANAS, 
un'ANAS ovviamente riforma
ta che sia espressione della 
volontà del Parlamento e sot
to il controllo del Parlamen
to stesso*. • • . • --

Ilio Gioffradi 

Àncora diossina nelle scuole a Seveso 
MILANO — • Nuovo disorientamento per la 
popolazione dei comuni • interessati dall'in
quinamento della diossina: alla data di ieri 
risultava ' conlaminato, in diverso grado, 
circa il 35 per cento dei 127 plessi scolastici 
controllati (non erano ancora pervenuti i 
risultati relativi a 17 scuole). Le punta mas
sima (10.90 microgrammi per metro qua
dro) è stata riscontrata all'esterno della 
scuola materna, donata a Seveso nella scor

sa primavera dal governo svizzero: e co-
• struita in una zona che si è sempre ritenu
ta immune dall'inquinamento. C'è inoltre da 
osservare* che sono stote trovate tracce di 
diossina in una scuola di Barlassina e in 
una di Bovisio Malsciago, due Comuni che 
sono sempre stati considerati pressoché 
"puliii". 

Nel la foto: ragazzi e geni tor i , davant i a 
una scuola, chiedono notizie sulla r i aper tu ra . 

La discussione si aprirà il 12 ottobre 

La Camera sta per cominciare 
l'esame della legge sull'aborto 
Dichiarazioni del compagno Giovanni Berlinguer, di Maria Elet
ta Martini (DC), Del Pennino (PRI) è Maria Magnani Noja (PSI) 

ROMA — E' bastato l'annun
cio che il 12 ottobre comincia 
l'esame col progetto di legge 
perchè la « temperatura » po
litica attorno al problema 
dell'aborto divenisse subito 
calda, eco prese di posizione 
che assumono rilevanza poli
tica - e - parlamentare. Non 
slamo, ovviamente, a discorsi 
di schieramenti. Anzi, le pri
me dichiarazioni indicano in 
generale disponibilità al dia
logo, anche nella differenzia
zione delle posizioni. 

Anzitutto è da rimarcare la 
dichiarazione ' del compagno 
on. Giovanni Berlinguer, rela
tore al progetto per la com-

' missione Sanità: « La discus
sione (sull'aborto, ndr) — e-
gll ha detto — riprende con 
tempi più ristretti e in con-
cV.zioni più difficili. E' auspi
cabile che. tenendo cento di 
ciò che è avvenuto al .Senato 
e con la necessità di legifera
re con 11 massimo-consenso 
del Paese, si trovi quell'ac
cordo che la Intransigenza de 
ha finora impedito». Diver
samente, - soggiunge ' Berlln-

. guer, «non c'è altra strada 
che 11 referendum, di cui si 
possono per comune volontà 
attenuare gli inevitabili ef fet-

' ti laceranti; ma dopo l'abro
gazione delle norme fasciste. 
da tutti i partiti democratici 
più volte dichiarate inique, vi 
sarebbe ugualmente la neces
sità ' di - legiferare • positiva
mente per regolamentare, pre
venire e assistere l'aborto ». 
L'on. Maria Eletta Martini, 

de e presidente della com
missione Sanità, pronuncian

dosi sui tempi col dibattito 
afferma : « Cercheremo di fa
re 11 più presto possibile », 
anche « se devo dire che le 
sedute che la commissione di 
cui sono presidente potrà 
dedicare all'aborto • non • po
tranno essere molte, tenendo 
conto dell'esigenza di manda
re In aula, nell'ultima decade 
di ottobre, come d'accordo 
con la Presidenza della Ca
mera, la legge sulla riforma 
sanitaria ». 

L'on. Del Pennino (PRI), 
relatore per la commissione 
Giustizia, afferma a sua volta 
che « se c'è la volontà politi
ca, le commissioni possono 
licenziare la proposta entro 
la prima quindicina di no
vembre, in modo da consen-

, tire all'aula di discùterla nel
la seconda metà di novembre 
e andare al Senato subito 
dopo i l , 7 dicembre»- (data 
enfio* fa quale'- S'catte' il 'p îrlo-

•;da -di*sei mesij; •iochè^pòssa 
essère consentito di ripren
dere l'esame della legge boc
ciata in quel ramo del Par
lamento). Per Del Pennino 
questi paiono «tempi giusti 
per dare una sollecita rispo
sta legislativa al grave pro
blema dell'aborto, rispetto al 
quale ol auguriamo che nes
suna forza politica si voglia 
assumere la responsabilità di 
incVcare la via referendaria 
come la sola percorribile ». 

« I socialisti — afferma a 
sua volta l'on. Maria Magna
ni Noya, che ribadisce severe 
accuse alla DC — si impe
gnano ad un dibattito molto 
ristretto, anche " perchè " l'e

sperienza ci ha insegnato che 
sul tema dell'aborto s'inne
stano tensioni di •. carattere 
più generale che in questo 
momento, già . gravido di 
preoccupazioni, non giove
rebbero certamente al Pae 
se». E conclude: «CI augu
riamo che il nostro senso di 
responsabilità verso le donne, 
e verso tutta la società, sia 
condiviso dagli altri partiti, e 
che s* possa . giungere rapi
damente e senza traumi a 
chiudere in Parlamento que
sto capitolo, •• per aprire, nel 

: sociale, la vera vertenza della 
• gestione della legge e del
l'impegno per ridurre al 
massimo l'area cfell'aborto». 

E' da registrare, infine, una 
dichiarazione dell'on. Orsini, 
relatore democristiano - di 

. minoranza a Montecitorio sul 
primo progetto di questa le
gislatura:, il parlamentare de 
sembra' arroccato a '. veccHIe 
posizioni, -• anche se,- -si ;-pro' 
nuncia per una « nuova defi
nizione legislativa dell'abor
to». Difatti, egli ribadisce le 
«posizioni • di fondo» della 
DC, che non potrà mai ac
cettare che la vita di una 
creatura umana sia nelle to
tale discrezionalità altrui» e 
afferma che i democristiani 
si adopreranno «comunque, 
con la disponibilità propria 
di ogni forza democratica, a 
far si che la legge che uscirà 
óùì Parlamento sia la più vi
cina, o almeno la meno lon
tana possibile, dalla nostra 
concezione dell'uomo, della 
famiglia, della società e dello 
Stato». " •-

v A l ; Senato 

I comunisti 
| contrari 

ad ogni 
aumento delle 
assicurazioni 

sulle auto 
ROMA — L'adeguamento del
la legislazione alle norme 
comunitarie nell'esercizio del
le assicurazioni private con
tro 1 danni (e quindi anche 
delle assicurazioni contro i 
danni per Incidenti automobi
listici) non dovrà comportare 
alcun aumento del costo del
la RCA (responsabilità civi
le auto). ;. > v. 

Questa netta presa di posi
zione, In risposta alle Ipotesi 
Interessate avanzate da alcu
ni giornali circa possibili 
aumenti delle tariffe assicu
rative per le auto, è stata pre
sa ieri al Senato dal gruppo 
comunista dove è stata di
scussa e approvata la legge di 
adeguamento delle norme Ita
liane a quelle comunitarie. Si 
tratta di un adeguamento che 
non introduce alcuna novità 
per quanto riguarda gli asS-
curatl, ma obbliga invece le 
compagnie di assicurazione 
dei vari settori ad alcuni vln-
col' e controlli tesi soprattut
to a meglio garantire la se
rietà dell'esercizio assicura
tivo. 

Tra le Innovazioni di ordi
ne finanziario è quella che 
obbliga le Imprese di assicu
razione a disporre di un suf
ficiente patrimonio Ubero, fis
sato sul 1618 del totale del 
premi Incassati, come garan
zia di solvibilità nei paga
menti. Si affida Inoltre al 
CIPE 11 compito di indicare 
le quote massime delle riser
ve dei premi e del sinistri 
da Investire, sottraendole co
si all'arbitrarla determinazio
ne delle imprese. 

I gruppi della sinistra si 
sono comunque astenuti nel 
voto. Per il gruppo comuni
sta 11 compagno Claudio Fer-. 
ruccl ha criticato l'atteggia
mento subalterno tenuto dal. 
governo italiano nel dibattito 
in sede comunitaria che ha 
elaborato le nuove norme, di
battito In cui era Invece ne
cessario svolere una azione 
efficace che facesse valere 
alcune esigenze della situazio
ne assicurativa Italiana e ten
desse soprattutto a tutelare 
le imprese minori, a favorirne 
l'associazione In consorzi, ad 
ostacolare 11 rafforzamento 
delle multinazionali italiane 
e straniere. , . > • • . „ . 

II socialista Talamone ha 
lamentato 11 fatto che il go
verno non abbia voluto acco
gliere la richiesta di blocca
re il portafoglio delle com: 

pagnie di assicurazione in 
crisi. - — -- •'•• • -'•• 

Il gruppo comunista aveva 
inoltre chiesto che le nuove 
norme contenessero l'obbligo 
per le compagnie di assicura
zione di investire nel settore 
della casa almeno 11 50%, per 
dieci anni, delle riserve di
sponibili in modo da orienta
re gli investimenti verso una 
finalità di ordine sociale in 
un settore fortemente in crisi. 
La richiesta comunista non 
è stata accolta, ma In aula 
l'assemblea ha approvato un 
ordine del giorno che impe
gna 11 governo a considerare 
come * prioritario, nella de

terminazione delle quote di in
vestimento, da parte delle 
compagnie, il settore dell'edi
lizia economica e popolare. 

\ M 
Capri 

Oltre 200 
«ingegneri 

del terreno» 
discutono 
di suolo 

e sottosuolo 
Dal nostro inviato . 

CAPRI — Oltre 200 « inge
gneri del terreno» venuti da 
ogni parte del mondo si sono 
dati appuntamento a Capri 
per discutere di geotecnia. 
Che cos'è? Lo spiega il pro
fessor Arrigo Croce, ordina
rlo al Politecnico di Napoli: 
« CI si occupa di problemi di 
Ingegneria, solo che Invece di 
studiare l'uso del cemento • 
delle travi studiamo il ter
reno». . . . . . . . . . , 

E' una scienza « giovane » 
(è nata circa 40 anni fa) e 
che spesso viene confusa con 
la geologia o la geoflslca* 
Ma è una scienza — ci si as
sicura — che può dare un 
contributo originale e concre
to alla risoluzione di molti 
problemi, specialmente ora 
che sono In corso costruzioni 
di grandi opere infrastnittu
rali (dighe, -autostrade, tra
fori, ponti) che spesso scon
volgono il terreno. E ancora, 
la geotecnia può essere ti
rata in ballo per quel che ri
guarda 1 gravi e purtroppo 
frequenti fenomeni di subsi
denza: basta pensare alle fra
ne di Agrigento e alle vicende 
di città come Venezia, Ra
venna, Pisa. - -, •-•••• •• • 

La tesi sostenuta dal pro
fessor Arrigo Croce, che nel 
corso di una conferenza stam
pa ha sintetizzato 1 temi del 
convegno, è interessante e 
sconfigge di colpo una serie 
di luoghi comuni: non esi
stono — ha detto — terreni 
« buoni » e terreni « cattivi », 
terreni su cui è facile co
struire e terreni su cui, Inve
ce, ogni tentativo di alzare 
strutture è destinato a falli
re. Esiste solo la necessità di 
conoscere bene 11 suolo e il 
sottosuolo, in modo da poter 
poi costruire In maniera ade
guata. : •:••«-•-
• Illuminante è il caso di Na

poli. Si è detto sempre — 
ha sostenuto 11 professor Cro
ce — che Napoli è una cit
tà di cartone, costruita sul 
« gorgonzola », e spesso si è 
cercato di giustificare con 
queste affermazioni molti 
crolli, molti disastri. Il pro
blema, Invece, è che smesso 
non ci si • è preoccupati di 
vedere dove si costruiva, e 
non sono state prese le neces
sarie precauzioni. 

Al convegno di Capri, dun
que — organizzato dan'Asso-
ciaziohe geotecnica Italiani*. 
una associazione culturale 
composta non solo da profes
sori universitari, ma da co
struttori, progettisti, ricerca
tori, funzionari del ministro 
del Lavori Pubblici e dilla 
Cassa del Mezzogiorno — ntn 
è stato suonato nessun cam
panello di allarme per quel 
che riguarda le condizioni del 
suolo e del sottosuolo Si è 
però cercato — spiegano gli 
organizzatori — di tirare '.I 
bandolo di una matassa, di 
cominciare a dare sistemazio
ne e pubblicità ad una scien
za che non può continuare ad 
essere scarsamente utilizzata. 
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=RENAULT VtKOU INDUSTRIALI 
VEICOLO INDUSTRIALE 

:*•;'•/" • k •»- v; .'* 

Berfiet e Saviem. le due grandi marche francesi del 
veicolo industriale, sono ora riunite sotto il marchio 
Renault il più grande Gruppo transalpino. 
È nata cosi la Renault Veicoli Industriali, una nuova 
potenza industriale che può contare: 
• sul potenziale dì studio e di produzione, 
sui prodotti, la tecnologia, l'esperienza e la "creatività* 
dìBerlieteSaviem. 
• sui mezzi e sull'impegno del Gruppo Renault per -
acquisire, anche nel settore del veicolo industriale, 

quella posizione di preminenza già raggiunta in 
campo automobilistico e nei diversi settori delle altre 
Società del Gruppo. 
Per voi, significa la certezza di poter trovare il mezzo 
più adatto alle vostre particolari esigenze di trasporto 
nell'ambito di una gamma rigorosamente 
selezionata e completa: dal trasporto merci nella 
piccola e grande distribuzione, al trasporto persone, 
ai trasporti speciali fuoristrada. 
A ciò va aggiunto il vantaggio di un servizio efficace, 

garantito da una rete qualificata e capillare. 
Infine e soprattutto, la certezza di poter contare con 
fiducia su un Gruppo di dimensioni internazionali. 
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L'unità è tornata alla base della 'Maddalena 

* • < i r;\ 

naperun 
americano 

Ha urtato di prua uno scoglio mentre si trovava in immersione a 60 miglia dalla costa - Tre dei 
115 marinai : che si trovavano a bordo sono rimasti feriti - L a notizia diramata da Washington 

Ì?:i-V:i-.i ' .*>"«-'V. 

ROMA . — .' Allarme ieri,.: in 
Sardegna, per v un ' incidente 
capitato ad un ' sottomarino 

•- nucleare americano in ' navi
gazione sul fondo a GO-65 mi
glia dalla costa sud dell'Iso
la. Lo scafo, secondo le noti
zie • fornite più tardi, aveva 
urtato in immersione uno sco
glio e tre marinai, scaraven
tati contro armadi e brandine, 
erano rimasti - feriti. :- Imme
diatamente l'unità, che ha a 
bordo 115 persone ed è • al 
comando del capitano di fre
gata Elmer Galbraith, emer
geva e rientrava con i propri 
mezzi alla base della Mad
dalena. > V j, , .-.• ..„-..; 
• I marinai . feriti venivano 

medicati sul posto e il sotto
marino a propulsione nuclea
re si ormeggiava, come sem
pre, alla nave appoggio « d i 
more » che è alla fonda alla 
Maddalena » dall'agosto ,t; del 
1972. Da : quando, cioè, ' èra 
entrato in vigore l'accordo bi
laterale tra la marina ame
ricana e il nostro ministero 
della Difesa. Quando la noti
zia dell'incidente cominciava 
a trapelare fra gli • abitanti 
della zona, da Washington ve
niva diramato un comunicato 
che ••' confermava - l'incidente 
capitato "all'c USS ' Ray > di 
base a Charleston (Carolina 
del Sud). Anche dalla . capi

tale americana si tendeva a 
sdrammatizzare il fatto pre
cisando che il sistema pro
pulsivo nucleare del sommer
gibile non aveva subito al
cun danno. "'• •-••«'•'.'•• * ••-••• "••*• 
? Le autorità militari italiane 

.venivano comunque avvertite 
di quanto era accaduto e, in 
base all'accordo bilaterale, lo 
ammiraglio Colombo, coman
dante della Maddalena, si re
cava di persona sulla «Gil-
more ». Poco dopo : chiedeva 
di ' ispezionare lo scafo del 
sommergibile USA e la ri
chiesta veniva accolta. Lo 
stesso ' ammiraglio -- Colombo 
poteva cosi accertare — cosi 
afferma un comunicato uffi
ciale — '• che • il sottomarino 
aveva riportato, nell'urto in 
immersione, ' solo danni ' alla 
prua e che. allo stato dei fat
ti, « non sussisteva alcun pe
ricolo di inquinamento ma
rino ». L'accordo fra la ma
rina americana e il ministero 
della Difesa, accordo che ha 
suscitato tante ' polemiche. 
prevede. • fra l'altro, che in 
caso di incidente grave i som
mergibili di stanza alla Mad
dalena non rientrino in porto. 
Siccome l'c USS Ray » era in
vece rientrato con i propri 
mezzi — hanno sostenuto le 
autorità militari — è chiaro 
che si era trattato di un in

cidente di poco conto. Le no
tizie fatte filtrare nel corso 
della giornata, come abbiamo 
detto, hanno teso a sdram
matizzare il caso - che è in
vece gravissimo e che riapre 
il problèma sollevato più di 
una volta dagli abitanti della 
Maddalena, dai deputati co
munisti, dal pretore Gianfran
co Amendola, animatore del 
Gruppo ambiente, da sindaci 
e amministratori locali., v-. 
t- L'allarme altre , volte , pro
vocato dalla < permanenza di 
una base atomica americana 
in Sardegna aveva provocato, 
nel 1972, un intervento . del 
CNEN (consiglio nazionale 
per . l'energia » nucleare) :• che 
aveva predisposto tutta una 
serie di accertamenti per va
lutare i danni che eventuali 
scorie i radioattive avrebbero 
potuto provocare nella zona 
della Maddalena. Non si era
no notati particolari accumu
li, ma gli scienziati non ave
vano potuto escludere even
tuali e probabili danni per 
il futuro. : ] ùì.-'1- •' 

/ Insomma, per le popolazio
ni : della zona , non esistono 
garanzie certe che in caso 
di incidenti ad apparati nu
cleari americani di qualunque 
genere, non vi siano conse
guenze. E' appena il caso di 
accennare a che cosa potreb- J 

be accadere se, per esempio, 
una delle unità americane in 
navigazione nelle acque della 
Sardegna fosse coinvolta •• in 
un incidente tale da provo
care una esplosione delle te
state nucleari che di solito si 
trovano a bordo. Gli esperti 
hanno calcolato che dalla uni
tà danneggiata si alzerebbe 
una palla di fuoco del raggio 
di tre chilometri e che tutte 
le : abitazioni ' nel raggio ' di 
20-30 chilometri •.* verrebbero 
distrutte. Il che equivarrebbe 
alla fine di almeno tre o quat
tro paesi •• intorno : alla > base 
** Non appena la notizia del
l'incidente al sottomarino ato
mico americano è stata resa 
nota, le reazioni non si sono 
fatte : attendere. • L'assessore 
alla difesa dell'ambiente del
la Regione sarda on. Orazio 
Erdas ha - detto fra l'altro: 
e L'incidente ripropone, se ce 
ne : fosse bisogno, l'esigenza 
di chiedere al governo l'im
mediato allontanamento di 
queste basi che costituiscono 
un permanente pericolo .per 
tutte le popolazioni della 
zona ». ••'.•••••'•• - _• •'• ••; • '•••' • ' 
••'"-• Nei giorni scorsi, dopo: una 
visita alla Maddalena dell'ex 
ministro della Difesa Lattan
zio, . anche il sindaco della 
cittadina, un de, aveva scrit
to ai giornali denunciando i! 

pericolo costituito dalla base 
americana. " L'ingegner Paolo 
Loizzo, ricercatore del CNEN-
Casaccia. ha dal canto suo 
rilasciato al nostro giornale 
la - seguente ' dichiarazione: 
e Non so come è fatto in det
taglio un sommergibile ; ato
mico. So ad esempio che un 
rompighiaccio atomico possie
de delle piastre di protezione 
intorno alla caldaia nucleare. 
Queste piastre rendono quasi 
impossibile, -•" nell'eventualità 
di un urto, la fuoriuscita gra
ve di i materiale : radioattivo. 
Sarebbe interessante conosce
re quale - tipo • di • protezione 
viene usato per un sommer
gibile nucleare. Tanto più che 
le autorità italiane sono com
pletamente esautorate ' dalle 
conoscenze sulla sicurezza di 
questi . vettori. . Ricordiamoci 
che un sommergibile di que
sto tipo trasporta alcuni mis
sili con testata nucleare. E' 
appunto questo l'aspetto che 
più mi preoccupa. Nel Medi
terraneo . vi sono decine di 
ordigni; americani e sovieti
ci, che viaggiano sotto il ma
re. In caso di incidente, pro
babilmente. non sarebbe tan
to il problema del motore del 
sommergibile a spaventare, 
quanto piuttosto quello delle 
bombe che sono cariche e 
pronte a scoppiare». -7 • 

Per il segreto politico militare 

jt.':t 

;; > 

Il processo per 
lescbèdàturè) 
illegali Fiat 

ancora 
• ' . . ' . • i i-Jn 
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Andreotti ha risposto ai giudici che occorre tempo 

'_ Dàlia nostra redaiione 
NAPOLI — Rinvio al 28 ot
tobre del processo per le il
legittime 1 schedature • \ alla 
Fiat, * in - corso davanti alle 
VI sezione penale del tribuna
le. Il presidente Lupone ha 
comunicato • In apertura di 
udienza che era pervenuto da 
parte del presidente del Con
siglio dei ministri nel quale si 
afferma: « In relazione alla 
richiesta di • riconsiderazione 
della eccezione di segreto po
litico militare da parte degli 
organi precedentemente inter
pellati dalla SV riguardo alla 
richiesta di esibizione delle 
schede informative dipendenti 
Fiat, ' mi ' pregio " comunicare 
che la questione est tuttora 
esame tecnico giuridico. Mi 
riservo pertanto di risponde
re non appena possibile nel 
merito della -• richiesta... ». 
quindi il presidente del Con
siglio ha preso tempo. '.,4-: ... 
- Per meglio Intendere il con
tenuto del telegramma e l'al
larme che esso ha destato, 
bisogna rifare la storia della 
richiesta formulata dal •• tri
bunale alla , presidenza del 
Consiglio. • :. •,- 1 »L m 1- .,- 1 

-<. Come è noto, alla base del 
processo vi sono centinaia di 
migliaia di • schede - redatte 
abusivamente a carico dei di
pendenti Fiat, stilate da uf
ficiali dei carabinieri e da 
funzionari di PS, i quali trae

vano le notizie da loro uf
fici e le portavano all'indu
stria torinese che - li retri
buiva in modo più o meno re
golare. Di qui l'imputazione 
di corruzione, Interesse pri
vato in atti di ufficio e altri 
reati per i dirigenti Fiat del
l'epoca e per alcuni ufficiali 
CC e funzionari di PS. juto-

Ebbene, • di queste schede 
tutti parlano, tutti ammettono 
l'esistenza, ma esse non sono 
state -' messe ' a ~ disposizione 
delle ' parti. Le organizazzio-
ni sindacali, costituitesi parte 
civile, sollecitarono il tribu
nale a sciogliere questo nodo 
e a disporre che le schede 
fossero allegate al processo. 
Fu interessata, • come preve
de la « legge, la • presidenza 
del i Consiglio, che oppose il 
segreto politico militare. La 
Corte Costituzionale successi
vamente stabili che la valu
tazione spetta appunto al pre
sidente del Consiglio, ma che 
egli deve adeguatamente mo
tivare le cause per cui even
tualmente intende coprire col 
segreto politico militare al
cuni atti. Di qui la richie
sta al capo del governo. < 
' 'x Ieri la parte civile pur ac
cettando l'opportunità del rin
vio al 28 ottobre per il pro
cesso Fiat, ha precisato che 
ogni ulteriore manovra dilato
ria sarà respinta. . ., 

Mariano Cecero 

Stipate in un furgóne 

m 3(| lavoratrici 
llx|fentèsjn^ 

scontro stradale 
iìf.'i •j,;.c".:iV''-'.f.- • '. ì w . : r . *•••'. •':. 

presso 
Nessuna è grave • Andavano a lavorare nei campi 

\ Dalla nostra redazione, 
BARI — Trenta persone, in 
maggioranza lavoratrici fra 1 
18 e i 23 anni di età, sono 
state coinvolte ieri in un pau
roso incidente • stradale all' 
altezza del km. 839 della sta
tale n. 16, nel tratto che va 
da Monopoli a Polignano, in 
provincia di Bari. Un auto
furgone Ford, targato Taran
to, uno dei tanti mezzi di tra
sporto illegali che, soprattut
to in occasione del lavori sta
gionali. fanno la spola dai pae
si delle altre provìnce puglie
si alle aziende agricole del 
Barese, si è scontrato poco 
prima delle sette del mattino 
con un camion carico di fa
rina, che si immetteva nel 
senso opposto di marcia da 
un distributore di benzina. 
Lo scontro è stato terrifican
te ma fortunatamente non ha 
causato lesioni mortali alle 
persone coinvolte. Tutti i tra
sportati, tuttavia, hanno ri
portato ferite di una certa 
gravità, per le quali i sanitari 
dell'ospedale di Monopoli, do
ve le lavoratrici sono ora ri
coverate, hanno pronunciato 
prognosi da un minimo di 10 
a un massimo di 25 giorni. 
Alcune donne hanno riporta
to trauma cranico. — 
' I l furgone si era mosso al
le prime ore del mattino da 
una zona della provincia di 
Taranto, che sta tra i paesi 
di San Marzano e Grottaglle. 
Le lavoratrici avrebbero do
vuto raggiungere le campa-

gne circostanti ai paesi di Ru-
tigliano e Cellamare, in pro
vincia di Bari, per essere im
piegate nel lavori di raccolta 
delle olive e di vendemmia. 
Come ormai purtroppo nor
ma in questi casi, l'autofur
gone, pur abilitato a traspor
tare non più di 15 persone, 
aveva caricato nel piccolo abi
tacolo ben 30 operaie. A quan
to pare si è appreso, su que
st'ultima circostanza che il 
pretore di Monopoli, dottor 
Greco, sta conducendo una 
indagine. -• 

Non è la prima volta che 
sulle strade pugliesi si lamen
tano gravi Incidenti nei quali 
sono coinvolti i lavoratori tra
sportati da una zona all'altra 
della regione per lavori agri
coli. Non più tardi di qualche 
anno fa. proprio nel pressi di 
Monopoli, alcune lavoratrici 
furono coinvolte in un altro 
drammatico • incidente che 
provocò diversi feriti gravi. 
Reclutate dai cosiddetti « ca- : 
porali », odiose figure di in
termediari che hanno il com
pito di reclutare nei piccoli 
paesi dell'entroterra pugliese. 
manodopera a paghe enorme
mente più basse delle tariffe 
contrattuali, stipate, in messi 
di trasporto di fortuna, ge
neralmente sovraccarichi e al
tamente pericolosi, le lavora
trici raggiungono zone aeri-
cole anche molto distanti del
la regione, dove lavoreranno 
per l'intera giornata, prive di 
alcuna forma di tutela e di 
assistenza sindacale. ... . • 

.• 1 

A Santa Maria Capua Vetere 

Sfondato il tetto 
f della prigione f 

in sei 
Devono aver lavorato al « buco » per diversi giorni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei astenuti del 
carcere di Santa Maria Ca
pua Vetere sono evasi ieri 
mattina all'alba. I sei reclusi 
hanno praticato un foro nel 
tetto del carcere e si sono 
calati all'esterno con unA 
corda formata da lenzuola. A 
scorgerli è stata una guardia 
carceraria, che ha visto delle 
ombre muoversi nello spiazzo 
antistante il carcere, mentre 
si dirigevano verso una Mini 
Minor di color chiara targata 
NA 18385. La guardia ha e-
sploso in aria una raffica di 
mitra, ma i sei • personaggi 
hanno immediatamente ab
bandonato l'auto — che è ri
sultata rubata a Napoli — e 
si sono dati alla fuga per le 
campagne circostanti. Imme-. 
alatamente, è scattato l'al
larme e sono stati avvertiti 
sia i carabinieri che la pub
blica sicurezza, che hanno 
predisposto tutta una serie di 
posti di blocco per intercet
tare gli evasi, ma dei sei 
fuggitivi — almeno fino al 
momento in cui scriviamo — 
non è stata trovata traccia. 
• - Cinque dei sei detenuti — 
Antonio Cuomo di 26 anni di 
Castellammare di Stabia, 
Salvatore Galliano di 26 anni 
di Bari, Raffaele Ferrara di 
31 di Palma Campania, Mario 
Raimondo Sereno di 32 anni 
di Sassari e Gioviali Civita 
di 33 anni di Andrià — dove
vano scontare pene per reati 
comuni, mentre il sesto — 

Giuseppe Serra di 23 anni di 
Torre del Greco — era anco
ra in attesa di giudizio. ' 

Il plano di evasione, porta
to a termine dai sei. doveva 
essere ' stato preparato da 
tempo. Infatti per sfondare il 
tetto e rimuovere le tegole, 
occorrono diversi giorni di 
lavoro. •••-• ••"••••* 

Quindi questo esclude ohe 
1 detenuti possano aver com
piuto tutto il lavoro in una 
sola notte J5* anche certo 
che devono aver ricevuto un 
aiuto dall'esterno, infatti la 
presenza della macchina ru
bata a Napoli, all'esterno del 
carcere — l'auto è stata se
questrata e adesso è all'esa
me dei periti — dimostra che 
i sei, fuggendo l'altra notte 
erano sicuri di trovare aiuto 
da parte di qualcuno che li 
aspettava fuori. 
1 Originale è stato anche il 
modo con cui gli evasi han
no raggiunto il tetto, nel qua
le avevano praticato il foro. 
Hanno smontato le spalliere 
delle brandine facendo una 
rudimentale scala che ha per
messo, sia di raggiungere il 

' tetto al momento della fuga, 
: sia di praticare il foro nello 
stesso. •-. ; •- .•••••-»• 

La corda formata con le 
lenzuola del letti è lunga cir
ca una quindicina di metri — 
l'altezza del tetto del carce
re è di circa 14 metri — ed 
è stata anch'essa preparata 
con cura e molta calma.. • 

; VHo Faenza 

Si indaga sulla natura del cancro e sulla possibilità di sintomi provocati 

Per anni la moglie ha curato Kappler senza 
avere l'autorizzazione né 

Le pillole omeopatiche, a detta di esperti, possono aver suscitato reazioni simili al male - Tutta la 
preoccupazione delle autorità fu far firmare un documento che le sollevasse da ogni responsabilità 

{sulla fuga 
dell'ex colonnello delle SS 

ROMA — Nuovi particolari 
si sono, intanto, appresi sul
la fuga di Kappler. A fornir
li è un giornale della Ger
mania federale, che ha con
dotto una propria inchiesta 
sulla vicenda, dalla quale ri
sulterebbe che con Annaliese 
collaborarono tre tedeschi e, 
forse, un italiano. I tre con
nazionali dei Kappler, sono 
un ex sottufficiale delle SS 
— Harald ' Boehm, ideatore 
del colpo, marconista dell'uf
ficio della Gestapo a Roma 
all'epoca della strage delle 
Ardeatine — e due figli del
la moglie, Guenther e Hans 
Reinhard. Si tratterebbe dei 
due tedeschi di cui parla la 
signora Kappler nel suo «me
moriale», con la sola diffe
renza che l'incontro alla Sta
zione Termini — se è li che 
è avvenuto del che dubitia
mo — non sarebbe stato ca
suale, come lei ha. affermato. 
- Un altro particolare colle
gherebbe I tre tedeschi alla 
fuga di Kappler. Si tratta di 
questo. Il 16 agosto, il Boehm 
avrebbe telefonato alPAuto-
mobil Club di Bonn, incari
candolo di ritirare, in una 
officina di Rapallo, una 

« Mercedes 280 » targata WN 
(Waiglingen), lasciata a suo 
dire — sempre secondo il ci
tato giornale tedesco — in 
Italia dai figli per un gua
sto alla pompa dell'olio. 

La « storia » : della Merce
des è stata confermata ieri 
dal proprietario dell'officina 
di Rapallo — che si trova a 
poche decine di metri dal ca
sello dell'autostrada Livorno-
Genova — ad un redattore 
dell'Ansa, n meccanico — 
Giuseppe Noziglia — ha di
chiarato ohe la «260 targata 
WN », portatagli con un car
ro dell'ACl subito dopo Fer
ragosto, era stata ritirata a 
riparazioni ultimate alla 
pompa dell'olio, da due gio
vani sui 25 anni: uno a con 
i capetti biondi che non ha 
mai aperto bocca (uno dei 
Reinhard? ndr) e l'altro scu
ro di capetti, che parlava ita
liano perfettamente, con un 
accento leggermente romane
sco». •• • • • -•'.•:•• • •;. .̂ -; -\ 

NELLA FOTO: : H nazista 
Kappltr natia sua residènza 
segreta nei pressi deHa citta
dina della Bassa Sassonia " 

(da e Oggi») 

ROMA — Il e caso » Kappler 
potrà • forse riservare nuovi, 
clamorosi sviluppi. Ce li pro
pone l'iniziativa dei giudici 
militari Gentile e Scandurra 
che conducono l'inchiesta giu
diziaria sulla fuga dell'ex uf
ficiale nazista dal-Celio, di 
sottoporre a perizia i medici
nali sequestrati nella stanza 
che esso occupava nell'ospe
dale militare e che gli veni
vano somministrati dalla mo
glie. n prof. Eugenio Negro, 
uno dei più illustri speciali
sti italiani in omeopatia, al 
quale stamani alle 10 verrà 
affidato ufficialmente il deli
cato incarico, dovrà risponde
re a due quesiti precisi: qual 
è la natura dei ritrovati e 
quali effetti i farmaci seque
strati e usati da ; Aimalise 
Kappler possano avere avu
to sulla salute dell'ex colon
nello delle SS; quali eventua
li conseguenze tossiche essi 
possono determinare e la loro 
relativa sintomatologia. •'••>' 

Sulla natura del male dia
gnosticato a Kappler e sulle 
cure cui era stato sottoposto 
dalla moglie (si tratta di «pil
lo!» omeopatiche), sono state 
dette motte cose, spesso con
trastantì. La diagnosi di ade-
nocarcinoma al retto, defini
ta nel febbraio del 76 dai sa

nitari del Celio con la consu
lenza del prof. Ascensi dell' 
Università di Roma, è stata 
sostenuta e. difesa da illustri 
clinici, fra cui i proff. Fegis 
e Dina, - mentre altri altret
tanto illustri medici — in par
ticolare specialisti in omeopa
tia — hanno affermato che 
esisterebbero prodotti omeo
patici che possono provocare 
manifestazioni esteriori, • da 
poter configurare '•• l'esistenza 
di un tumore, anche ricor
rendo - alle '• più appropriate 
analisi. -•-••̂ ••.- v '.•" , ' :,; -
^ n prof. Negro dovrà in so
stanza stabilire — la questio
ne è di estrema delicatezza 
poiché ogni dubbio in propo
sito dovrà essere fugato — se 
la malattia di Kappler sia sta
ta simulata, allo scopo di ot
tenere ' un - provvedimento di 
clemenza, come per esempio 
la sospensione della pena del
l'ergastolo, concessa dalle au
torità italiane il 12 marzo del
lo scorso anno, « appena 14 
giorni dopo che i sanitari del 
Celio avevano diagnosticato 
all'ex colonnello nazista un a-
denocarcinorna al retto. 
'. La r vicenda sanitaria di 
Kappler ha anche altri risvol
ti inquietanti, che riguardano 
sia 'il periodo della sua per
manenza all'ospedale milita-

* U M domanda d'obbligo^ dopo recenti rivelazioni 

( Chi « tallonava » i magistrati 
dell'inchiesta su P^ Fontana? 

** le spiate interessate del SW[tese; in ̂ reattàjr inquinare le indagini 

'< Dunque U Sid teneva (Toc- | 
chio giornalisti e giudici du
rante l'inchiesta giudiziaria 
per la strage di Piazza Fonta
na. Le prove si trovano nei 
documenti fatti pervenire ulti
mamente atta corte d'ossi
li di Catanzaro. «Panora
ma; nel suo ultimo numero, 
dedica all'argomento un lun
go articolo, elencando nomi 
9d episodi Oggetto di partico-
iare attenzione da parte degli 
informatori del Sui era, as
sieme ad altri coUeghi, an
che chi scrive. Alla nostra at
tività giornalistica, grossola
namente sopruvaUUata, dedi
cava U suo tempo, fra gli 
mitri, un certo < Toltone ». A 
tuo parere, chi scrive avreb
be addirittura « deciso la di 
turnazione dette notizie tulle 
inchieste sopraddette (manco 
m dirlo, omette dei magistrati 
che avevano fa mano le in-
chieste pia scottanti, nJLr.f, 
sttoUendo i giorni di pubbti-
catione e dtettenda qwmU in-
Jormattoui ~ divulgali o ' me
no». Cervetto fino, questo 
9Tallone*, cerne ti vede, 
aveva mollo svUuppmto a ten
to dei rWcoto. Ma non è ~ io 
nr^Wt^S %it^^fr •% É̂P̂ OBMOaWfO|̂ OŜ B̂ P t^^mr^ w^mì^n* 

lo meno, « fatto chea Sid 

-*5::•••: 'A ciascuno — come si dice — 
h£!; . il suo mestiere. '»' 
l2'-!';•.'/'> d i } che invece non è per 

ttdtcoto, ed è sicura-S*rf-

mente materia di grave scan
dalo, è che il Sia, come ri
sulta accertato, spiasse i mo
vimenti dei magistrati inqui
renti, ficcando U nato nelle 
loro indagini istruttorie. Cò
me mai esponenti del servizio 
informativo si interessavano 
tanto aWatttvità dei giudici 
Alessandrini, Fiasconaro e 
D'Ambrosio? Che cos'è che 
volevano sapere? Se si pensa 
al ruolo nefasto che questo 
servizio ha svolto nelVinchie-
sta tutta strage del 12 dicem
bre, queste domande non pos
sono apparire, in nessun mo
do, dettate da semplici cu
riosità. 

Il problema è molto pA se
rio. giacché questa attività 
spionistica aveva U presumi
bile scopo di inquinare le in
dagini. 1 magistrati spiati 
erano giunti, infatti, alla con
vinzione che un certo G«Mo 
Giannettini — per fan un so
lo etempio ~ avesse qualco
sa da fan con gii imputati 
Preda, Ventura e Pozian, e 
cioè con gli imputati accusa
ti di avere organiztato in 
sfrswe del 12 dicembre JM& 
E Giannettini, come ti ss, 
ere un coUabonton éet Sid. 
Lo scopo di quatta 

quello di fccofKcre tnfor-
mationi per contribuin allo 
accertamento deUa verità, co-
me sarebbe statò ' doveroso. 

L'obiettivo era completaman-
te diverso. 

ti sento di questa opera
zione è stato cotto dai magi
strati di « impegno costttmzto-
nale », i quali, in un toro do
cumento, hanno denunciato lo 
episodio e come 
ponte manifestazione detta ri
corrente cotanta del potere di 
governo di impedire che la 
magistratura svolga Ubera
mente le sue funzioni, a. ga
ranzia dei diritti dei cittadi
ni e per la salvaguardia del
le istituzioni». 

Jl punto, che merita un ap
profondimento da patte dei 
giudici del dibattimento, è 
proprio questo. Quegli espo
nenti del Sid che, con tanto 
telo, mettevano quel « Tallo
ne » dietro giornalisti e magi
strati, tono gti stessi che. 
quando D'Ambrosio chiederà 
tnformazioni tu Oiannetttni, 
le rifiuteranno recisamente, 

te a ritenen — ratmUo po

ro, detta protidenm dei cos> 
0*4*43, tnéngèn on mV pia o 
fondo so quatto materia^ riu
scendo 0 scofwtn — tonta 
per comtncion — chi ti ce-

« Tallone» \,-.,,.••.?.•• . 
•:-ìi'.".--v---3-, «-P-

Al processo di «Ordine nero »-

I fascisti negano l'evidenza 
ma si accusano di delazione 
Concutelli si è scagliato centro Paolo Bianchi che gli trovò i l rifugio 

Soni il pittore 

dB 1111*11 ? 
CATANZARO — n procura
tore generale presso la corte 
di Appello di Oatanaaro, An
tonio Chiliberti, non avrebbe 
ritenuto di propria compe
tenza la decisione sull'even
tuale inerbninasione dell'ex 
ministro Mariano Rumor per 
falsa testimoniansa, in rela
zione alla sua deposizione del 
15 settembre «1 processo 

Da indJscrexioni si è ap
preso che il dott. Chiliberti 
ha ritenuto, trattandosi di un 
reato di competensa del pre
tore, che spetti al dott Fa
biano Cinque (procuratore 
dtua repubblica presso la 
corte di Appello della Cala
bria) di trasmettere gli atti 
alla preture competente, n 
dott. ChÙlDtrtl, rientreto Ieri 
da Rossa, dove si è incontra
to con i ministri di Orasia e 
Otusttsla Bonifacio e dell'In-

manicato la sua decisione al 
termine di un colloquio Avu
to con 11 dott Cinque : 

^ • i ^ ^ B i ^ ^ ^ i i M * ks:vs». 

ROMA — E* ricomparso ieri 
davanti ai giudici del Tribu
nale di Roma Paolo Bianchi, 
accusato di ricostituitone del 
disciolto partito fascista in
sieme ad altri 13 appartenen
ti ad «Ordine nuoto» e rite
nuto dai suoi camerati re
sponsabile dell'arresto di Pier 
Luigi Concutelli. «Faro di-
chlarasjoni clamorose» ave
va detto la prima volta che 
è stato condotto in aula, ma 
fino a ieri si è sempre limi
tato a negare tutto, a comin
ciare dalle deposizioni rese 
subito dopo la cattura e le 
interviste rilasciate a : una 
rete televisiva privata e ad 
un quotidiano. 
. I difensori degli altri im
putati, guidati dall'avvocato 
NlgMo, lo hanno praticamen
te accusato di avere fatto la 
spia ai suoi compiici in uno 
o più interrogatori svolti in 
carcere sema che fosse pre
sente il suo legale Si sono 
susseguiti cosi una serie di 
accesi battibecchi cui ha pre
so parte lo stesso Concutelli, 
che ha definito Bianchi «tra
ditore» e «delatore». -

In particolare il neofasci
sta ha sostenuto di non aver 
mai dato a Concutelli le chia
vi oMrsppartamento m cut 
quest'ultimo fu cattorato m-

Una rotta di fronte alla 
corte, poi, gli altri due impu

tati Mario Rossi e Giovanni 
Pennelli si sono incaricati di 
affermare l'esatto contrario 
di quanto aveva detto Bian
chi. L'ultimo, in particolare, 
ha dichiarato di avere chia
mato Bianchi a Milano, dopo 
un incontro casuale a Ro
ma, perché il giovane si era 
detto in grado di procurar
gli documenti falsi e appar
tamenti in affitto nella ca
pitale, di cui avevano bisogno 
il bandito Renato Vallanaa-
sca e quelli della sua banda 
con cui lo stesso Ferorelli, 
rapinatore e ricettatore; era 
in contatto da tempo. 

Anche Ferorelli, come buo
na parte degli altri impu
tati, ha iniziato la sua de
posizione ritrattando tutto 
Quanto aveva detto in prece
denza e, in particolare, il fat
to che le case da affittare 
dovessero servire per i «ca
merati provenienti dalla Spa
gna » - (vedi Stefano Delle 
Chiaie, ecc.). Sia il neofa
scista milanese che Mario 
Rossi hanno sostenuto in
fine nei loro inteirogatori di 
avere avuto contatti con al
tri imputati « solo alcuni an
ni fa». Quando tutti svolge
vano attività politica «lega
le» nel Movimento sociale o 
nella sua orssuutsasione gio
vanile, la «Giovane Ralla». 

re romano, " sia quello prece
dente trascorso nel carcere di 
daeta. Grave appare soprat
tutto — alla luce dei docu
menti • forniti -> tardivamente 
dall'ex ministro della Difesa, 
Lattanzio, alla Camera — il 
comportamento delle autorità 
sanitarie militari e governati
ve, alle quali è doveroso chie
dere come si sia potuto venire 
meno al dovere di curare « in 
esclusiva» un ammalato co
me Kappler, considerato epri
gioniero di guerra». •:><:;•>---.--v; 
•: Dalla lettura di alcuni do
cumenti in - nostro possesso, 
risulta, infatti, ?• che fin ' dal 
1968 egli era stato - lasciato 
alle cure della signora An-
nelise, che gli praticava te
rapia omeopatica senza alcu
na autorizzazione ufficiale. In 
uno di questi documenti — 
che risale al 5 febbraio 1975 
ed è firmato dai tenenti co
lonnelli medici Giorgio Tede
schi e Antonio Vivolì, che vi
sitarono Kappler nel carcere 
di Gaeta per ordine della Di
rezione generale della Sanità 
militare, si afferma testual
mente che l'ex ufficiale na
zista « per circa 7 anni ha 
praticato terapia omeopatica 
(prescrittagli dalla moglie) > 
e che i medicamenti « gli sono 
stati fatti recapitare dalla 
consorte e sarebbero prodotti 
da una ditta svizzera (Rege-
napiexe) ». I due ufficiali me
dici aggiungono che Kappler 
«ha sospeso tale terapia da 
quattro mesi circa » 

Era come si è detto il 5 
febbraio 1975. Tre mesi pri
ma. rispondendo ad alcuni 
quesiti postigli dal Ministero 
della Difesa, il Direttore ge
nerale della Sanità militare 
dell'epoca, generale v medico 
Salvatore Polistena, aveva di
chiarato testualmente: 1) non 
sono note a questa Direzione 
le condizioni di salute del de
tenuto Herbert Kappler; 2) 
in Italia è consentilo prati
care '.• la terapia omeopatica 
solo ai laureati in Medicina 
e Chirurgia; 3) dotta docu
mentazione esibita in fotoco
pia dotta signora Wenger (la 
signora Kappler - ndr). non 
risulta che la stessa abbia 
conseguito la laurea in medi
cina». Il gen. Polistena af
fermava poi che l'autorizza
zione richiesta (dopo C anni 
che la cura omeopatica veni
va praticata!) < potrebbe es
sere concessa per motivi psi
cologici ed umanitari », ma si 
preoccupava di precisare che 
« l'eventuale concessione del
la autorizzazione, non dovreb
be però comportare alcuna 
raspcnsabilità per gli organi 
sanitari militari ». 

Questa autorizzazione ven
ne poi concessa? Dai docu
menti ni nostro possesso non 
risulta. Un fatto comunque è 
certo: nessuno si era preoccu
pato per anni di liberare le 
autorità sanitarie militari ita
liani da ogni responsabilità. 
Soltanto quasi due anni dopo 
le dichéaraxkpoi del flen. Poli
stena, la questione venne af
frontata. E*, infatti, del 1C 
settembre 1*71 una dicmara-

zione firmata da Kappler con 
cui egli- afferma di « sollevare 
pienamente -• VAmministrazio
ne sanitaria. militare italiana 
da qualsiasi responsabilità,*in 
merito alla cura che in atto 
pratico e non desidero che 
mi venga praticata altra te
rapia, in • particolare chirur
gica », e si impegna « a nul
la pretendere per > qualsiasi 
conseguenza che dovesse deri
varmi dalla cura medesima ». 
'"* E* ', doveroso •• chiederci ' se 
questa tardiva - dichiarazione 
era sufficiente, in relazione 
alle clausole della Convenzio
ne di Ginevra sui prigionieri 
di guerra, visto che questo era 
lo status giuridico dichiarato 
dell'ex ufficiale delle-SS."é 
quali responsabilità avrebbe
ro potuto ricadere sulle auto
rità sanitarie militari italia
ne nel caso della sua morte 
e se si fosse provato che es
sa ' era stata causata • dalle 
cure somministrategli dalla 
moglie. -

li© Paniera Sergi 

% 

. - . . - • J " - ^ , ' 

n documento 
dellii Cèllula 

PCI del « Celio » 
ROMA — Parlamento, parti
ti democratici, sindacati deb
bono intervenire per appura
re le vere condizioni fisiche 
di Kappler mal momento del 
ricovero e prima di fuggire » 
e la oreale natura del male» 
diagnosticato dalle autorità 
sanitarie militari. La richie
sta è contenuta in un docu
mento della Cellula del PCI 
del Celio, nel quale si rileva 

' tra l'altro che a nessuno ha 
mai potuto conoscere l'ope
rato dei dirigenti dell'Ospe-

• dale militare romano », poi
ché, a 30 anni dalla entrata 
in vigore della Costituzione 
repubblicana, «non esiste al
cun legame con le istituzioni 
democratiche ed elettive ». 
Nel documento sì chiede che 
le commissioni Difesa e Sa
nità delle due Camere a sma
scherino e colpiscano respon
sabilità e connivenze. .. 
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Raggiunta ieri l'intesa sulla vertenza di gruppo zM&È 

La Marelli assumerà 150 giovani 
L'azienda farà ricorso anche alle liste speciali - Impegn i di investimento per 180 miliardi con aumento comples
sivo di 500 occupati - Verrà potenziata la ricerca - N essuna ulteriore sospensione * fino alla metà del 1978 

Férmi ptr mezz'ora solo il 5,2% di « autonomi » 

MILANO — A nove ' mesi 
dall'apertura, un'altra verten
za dei grandi gruppi è andata 
in porto positivamente. E' la 
vertenza - della Magneti Ma
relli. azienda controllata dal
la FIAT, con 9 stabilimenti, 
oltre 11 mila dipendenti che 

. produce prevalentemente ap-

. parecchiature di bordo per 
autoveicoli.- ":i->*v•<,.-;• »•••..•• 
; i I l giudizio sintetico della 
Firn e del comitato coordina-
namento gruppo sull'ipotesi 
di accordo siglata a mezzo
giorno di ieri all'Assolombar-
da è «complessivamente po
sitivo », di « sostanziale rag
giungimento degli obiettivi 
contenuti nella piattaforma ri
vendicativa ». - • • ,>• > ;; : v " ic. : 

.'• Quali i punti essenziali di 
un accordo raggiunto dopo più 
di 70 ore di sciopero. -

Il primo riguarda l'occupa
zione. La tendenza della Ma-

. genti Marelli a ridurre base 
produttiva e occupati è stata 
bloccata. ' La direzione ' : del 
gruppo si. è impegnata ad 
.assumere nei prossimi due 
anni è quindi nel corso della 
'validità dellg intesa ' raggiun
ta ieri, 500' dipèndenti; 400 

-nelle fabbriche; del Nordi 100 
in quelle del Sud (San Sal-

: vo. in i provincia •• di • Chieli.; e 
•'•• di Potenza). Ciò permette una 
sostanziale tenuta, dei -livelli 
di occupazione : negli stabili
menti settentrionali e la com
pleta copertura del turn over 
in quelli meridionali.. < . 

,: All'interno delle 500 nuove 
assunzioni, 150 saranno effet
tuate fra i giovani in età dai 

-15 ai 29 anni « non occupati » 
sfacendo «anche ricorso alla 

legge per il preavviamento al 
lavoro», • '.'" • •.-/' *•'•;• ":-'-'••- *'':>. 
v: E' questo un punto dell'ac
cordo particolarmente signifi
cativo. Per arrivare alla ste
sura di - questa parte della 
bozza d'intesa si è rischiato 
di giungere più di una volta 
alla ' rottura delle trattative. 
L'azienda voleva condizionare 
l'assunzione dei giovani disoc
cupati ad una modifica della 
legge sul preavviamento .al 
lavoro, secondo le richieste 
della Confindustria (chiamata 
nominativa e trasformazione 
del contratto ' di - formazione 
in contratto a termine). •'•••-
• Dopo un rapido giro telefo
nico per contattare i segreta
ri milanesi della FLM. veniva 
data ulteriore battaglia !-su 
questo punto controverso : e 
dopo tre ore di discussione 
aspra, j sindacati strappava
no • l'impegno dell'azienda a 
ricorrere anche alle liste spe
ciali, < senza ulteriori condi
zioni. - -

">' Sempre- sull'occupazione,' e 
in particolare per - la salva
guardia dei livelli occupazio
ne . femminili, - la Magneti 
Marelli si è impegnata. — per 
garantire l'attuale* ' rapporto 
uomo-donna all'Interno, {degli 
stabilimenti — alla «conver
sione di prestazioni' tradizio
nalmente occupate da uomini. 
in • modo ' da <" consentire 
l'accesso a quei posti di la
voro alle donne », con il dup-
plice risultato della difesa dei 
livelli di occupazione femmi
nile e di una qualificazione 
del lavoro delle donne.! 

'•• La Magneti Marelli si è im
pegnata ad un piano di in
vestimenti «per complessivi 180 

miliardi, di cui il 40 per cen
to destinati alle due fabbri
che meridionali che consente 
una profonda qualificazione 
della produzione. " Viene ; po
tenziato il settore della ricer
ca e della progettazione, per 
avviare le produzioni elettro
niche, le apparecchiature ad 
aria compressa per :. veicoli 
industriali, cosi • come propo
sto dalla piattaforma rivendi
cativa del gruppo. ,;*- , / , . 
"•'- Un'altro punto nodale dello 
scontro fra Magneti ' Marelli 
e ' movimento : sindacale ' ~ ri
guardava la garanzia dell'ora
rio ' di 'lavoro. : L' azienda 
ha chiesto un massiccio ricor
so alla cassa integrazione par 
difficoltà di mercato, sicura
mente accentuate anche dai 
ritardi tecnologici della Ma
gneti Marelli. Nell'intesa si
glata ieri, la direzione si im
pegna, dopo questa tornata di 
orario, * a non ricorrere più 
alla cassa integrazione fino a 
dopo le ferie del '78. ;.. 
-- '•' Ultima, parte "? dell'accordo 
(per brevità di spazio non ci
tiamo quelle relative alla sal
vaguardia della salute in fab
brica e . al' decentramento 
produttivo) quella relativa ai 
miglioramenti salariali: è 
previsto un aumento per l'an
no in corso di 110 mila lire 
per la rivalutazione del pre
mio feriale e del premio di 
produzione. Per il 78 è ga
rantito un ulteriore aumento 
di 120 mila lire. 

Il giudizio dei sindacati, co
me abbiamo visto, è sostan
zialmente positivo, t•; ; ;< ; ; •• 

Bianca Mazzoni 

Scipperò per le miniere nell Amiata 
ABBADIA SAN SALVATORE — I lavorato
ri dell'Amiata - hanno manifestato contro le 
proposte avanzate dall'ENI per le miniere 
ex Egam. Lo sciopero indetto dalle organiz
zazioni sindacali ha riguardato tutte le ca
tegorie. Non si è svolta però, a causa della 
pioggia che cadeva a dirotto, la prevista 
« marcia del lavoro » che avrebbe dovuto 
portare i lavoratori fino alla Val di Pa
glia, la zona dove secondo l'accordo rag
giunto nel settembre dello scorso anno tra 
governo e sindacati era prevista la nascita 
di quattro industrie per un totale di 700 
occupati, coloro cioè che avrebbero perso il 
posto in seguito alla ristrutturazione delle 
miniere. L'ENI però ha, ora proposto la 

costruzione di due. soli stabilimenti per 360 
operai. ' t ••'•" • ..-. • <!: 

Ieri mattina (lo sciopero è riuscito al 
100%) migliala di lavoratori si sono radu
nati davanti ' al palazzo • comunale di Ab-

, badia San Salvatore per confluire in corteo 
In un cinema dove ha preso la parola 11 se
gretario regionale della CGIL, Rastrelli, 11 
quale ha sottolineato • l'Impegno della Re-

1 gione Toscana per costruire opere infra
stnitturali nell'Amiata (tre miliardi stan
ziati) affermando che i piani dell'ENI de
vono essere respinti. ,-

Nella foto: una manifestazione di mina
tori dell'Amiata. . . . 

II Parlamento affronta tì^ie nodi essenziali della grave crisi delllnto 
» ; ; "•.• •-•': ••'' • • i 

: i pianiIRI ed ENI 
3-i ••! ',. 

essere 
» :\ ' t ' O b l i l ' i ! 

Ieri Petrilli fcll& 
ivi ci: commissione BÌlaricio del Senato -Le 

) ( cr̂ itiefte tfél PCI - Una spesa agi^ùntiva di 736 rniliardi 
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ROMA'— Le proposte dell' 
IRI per l'assetto delle aziende 
ex EGAM assegnate alla sua 
gestione sono state ieri mat
tina esposte dal Presidente 
Petrilli alla Commissione Bi
lancio del Senato. Nello stes
so momento. delegazioni di la
voratori del • coordinamento 
nazionale metalmeccanici del
le aziende in discussione ma
nifestavano, sotto la pioggia, 
davanti a Palazzo Madama 
contro la minaccia di pesanti 
licenziamenti, che incombe su 
molti di loro. Intanto, la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
ha inviato ai. ministri del Bi
lancio. Morlino e delle PP.SS. 
Bisaglia, un documento con le 
valutazioni e le proposte del 
sindacato sulle aziende • ex 
EGAM e ha chiesto di aprire 
una vera e propria tratta
tiva con il governo. 
. Petrilli ha presentato, ai se
natori il piano già consegnato 
ài Ministro: Bisaglia e i cui 
germini sono ampiamente co
nosciuti. Il nodo centrale ri
guarda il programma di ri
strutturazione previsto per gli 
acciài speciali e il legame 
tra le proposte dfcU'IRI e il 
piano FIAT • presentato a 
giugno. * - ' •' 

> Il presidente dell'IRT ha ri
badito la necessità per l'at
tuazione del piano, da un lato 
di radicali interventi sugli im
pianti Cogne e Breda, dall'al-
trq di aggiustamenti rilevanti 
rispetto al piano di ristruttu
razione già in corso a Piom
bino. Per la Cogne si prevede 
Una spesa, in cinque anni, di 

135 miliardi, per la Breda di 
25., Secondo Petrilli, ' comun
que, un disegno organico di fi
nanziamenti agevolati per la 
prevista integrazione di Piom
bino, Cogne e Breda, non può 
limitarsi alle due aziende ex 
EGAM. ma deve tener conto 
anche del piano di ristruttu
razione dello stabilimento di 
Piombino, che già prevedeva 
investimenti per 450 miliardi 
(dei quali 110 spesi), ai quali 
ne vanno aggiunti altri 70 per 
gli aggiustamenti resi neces
sari al fine di ottimizzare 1' 
integrazione , con Cogne - ; e 
Breda., .'}.-,• . ' 

A questo proposito, il presi
dente - dell'IRI ha introdotto 
il problema del legame con 
la FIAT, affermando testual
mente « qualora non si" veri
ficassero i presupposti sopra 
indicati e conseguentemente 
la FIAT rinunciasse alla par
tecipazione nelle Acciaierie di 

Piombino, realizzando . propri 
ed autonomi programmi nel 
settore degli acciai speciali, 
verrebbe compromessa la va
lidità commerciale, • produtti
va ed economica del piano...». 

Su questo fondamentale a-
spetto della questione, il com
pagno Bacicchi ha rilevato 
che nell'esposizione di Pe
trilli, «si è potuta constatare 
l'esistenza di un'inaccettabile 
posizione mantenuta dalla 
FLVT nella vicenda, tesa ad 
assicurarsi il preminente con
trollo del settore. Posizione 
che cosi come è apparsa sta
mane non so definire in altro 
modo che ricattatoria», A >--. 

Il giudizio nettamente cri
tico del gruppo comunista sul 
piano è stato espresso dal 
compagno Benassi. il quale 
ha rimarcato la necessità che 
il progetto IRI sia. al pari 
di quello ENI, modificato in 
parti essenziali. - . -..;• - , , . . /-

u Pelizza nuovo presidente 
:^ dei giovani imprenditori ; 

ROMA — Diego Pelizza. Ingegnere, 38 armi, è stato nomi
nato ieri nuovo presidente - dei giovani imprenditori. In 
seno alla Confindustria. ' Lo ha deciso - ieri pomeriggio 11 
comitato centrale del giovani industriali. La votazione ha 
dato 23 si, una scheda bianca ed una non valida. 

Pelizza, triestino di nascita, anconetano d'adozione, prende 
- il posto di Piero Pozzoli, che si era dimesso il 0 settembre 
in polemica contro il previsto ingresso del presidente della 
Mcntediscn, Oiuseppe Medici, nel vertice della Confindustria. 
Pelizza. che da sei anni era vice presidente del gruppo del 
giovani industriali, è presidente dell'associazione industriali 
di Ancona. ,. ,. . . . . . . . . . . . . _ . . , , . 

U 

operai in cassa 
Le ricitìè^e;|ffièrs|ln comrjaisàióne Industria - Un « pia-;! 
no » e in^érWtìtiirnmediati - Si estende il lavoro nero 

ROMA — Confronto a più 
voci, ieri, nella commissione 
Industria della Camera, sulla 
drammatica " situazione - nel 
settore tessile. All'incontro 
hanno preso parte la presi
denza della commissione con 
i rappresentanti dei gruppi, 
esponenti " della Federtessile 
guidati dal presidente Artom. 
delle imprese GEPI * (con 
Corte '- del - settore ^ abbiglia
mento), di quelle artigianali 
(Cipriani e Conti della CNA, 
De Bernardi per gli autono
mi. Binaghi • per la CGIA), 
della Conrapi (Modigliani), i 
dirigenti della federazione u-
nitaria dei sindacati dei lavo
ratori tessili (Nella Marcelli
no e Masucci : per la Fil-
tea CGIL, Novaretti per la 
U1LTA-UIL. Meraviglia per la 
FILTA-CISL) e il sottosegre
tario Carta. -;v.." 

Masucci, a nome dei sinda
cati. ha compiuto un ampio 
esame, della .grave ^situazione 
del s'eftoreV ' fornendo dati 

fireoccupanti sullo stato del-
'occupazione: 100 mila" in 

cassa integrazione, pericolo 
per il mantenimento del po
sto di lavoro per 50 mila ad
detti. 

Ciononostante il sindacato. 
in polemica con la Federtes-
sile. è contro la dichiarazione 
di crisi del settore, ed è in
vece: - -. ,-. - . -

1) per un piano e di ciclo > 
del settore tessile. Nella atte
sa. però, occorrono interventi 
immediati, in primo luogo la 
fiscalizzazione - degli oneri so* 
ciali per la mano d'opera 
femminile che. nel settore 

rappresenta :: tuttora il \, 60% 
del totale degli addetti. Con
seguentemente ™v occorrerà 
procedere ad una ristruttura
zione del salario che vada 
verso la riforma (e Masucci 
ha indicato . al riguardo - i 
problemi : connessi alla ma
ternità, agli assegni famiglia
ri, ecc.); •.•-;-,'-: -.;_.-_ . .._ .--. 
•"' 2) per, il rinnovo, in sede 
GATT, dell'accordo e multi-
f ibre ». Esso scade il 1. gen
naio 1979. L'accordò prevede 
che le importazioni (e quindi 
le 'esportazioni dei '•• paesi 
contraenti) ••' siano ; contenute 
nel 6%. Il nostro governo de
ve • tenersi ' e all'interno del
l'accordo > e non essere assen
te. ha ribadito Masucci e han
no sottolineato gli altri diri
genti sindacali; i sindacati 
peraltro valutano ' - positiva
mente gli accordi che si 
stanno delineando nell'ambito 
CEE. _ v 
; 3) per chiare soluzioni de! 
lavoro a domicilio.che, è be
ne non dimenticarlo, assorbe 
per un terzo l'attività produt
tiva della categoria (e per di 
più fuori contratto). A questo 
proposito i " sindacati auspi
cano un risoluto intervento 
del Parlamento per la inte
grale applicazione della legge 
sul lavoro r a . domicilio. ' 

Negli interventi dei rappre
sentanti dei datori di lavoro. 
e in particolare di quelli de
gli artigiani e della Confapi. 
sono emersi molti. punti di 
convergenza sulla analisi de: 
sindacati . dei .lavoratori; 
mentre una vivace polemica 
s'è avuta tra la compagna 

Marcellino e I rappresentanti 
della GEPI sul ruolo svolto 
da ' queste * imprese - salvate 
dall'intervento statale. Vv-: * 
'••' A stia volta, il sottosegreta
rio Carta, nell'associarsi alla 
constatazione che il settore 
attraversa una crisi dramma
tica. ha dichiarato che il go
verno — il quale dal 1975 lo 
sta studiando — entro - una 
settimana porrà a disposizio
ne delle forze politiche e so
ciali il piano tessile. Di con
tro ha adombrato l'ipotesi di 
tempi lunghi per far rientra
re il settore tessile nella le
gislazione relativa alla ricon
versione -• e " ' ristrutturazione 
industriale. ~ Non si è soffer
mato (il che è grave) sulle 
precise proposte prospettate 
dai sindacati. . : ' • • : .-.\-->e.:-t. 

II presidente della commis
sione Industria, in presenza 
di un ventaglio cosi articola
to di posizioni (seppure in 
più punti convergenti)'mani
festava l'opinione di giungere 
ad un. dibattito in aula. La 
compagna • Milena Sarri, a 
nome del gruppo comunista, 
proponeva invece di -racco
gliere in un. esame in com
missione quanto detto dal 
rappresentante del governo e 
i punti di convergenza sinda
cato-rappresentanze dei dato
ri di lavoro. - di modo - da 
giungere unitariamente alla 
richiesta di interventi urgenti 
che siano in sintonia con la 
legge di riconversione. Sulla 
proposta comunista si regi
strava - un largo assenso. 

. - .-' - >. \ i *- ' ; . . i •'• 

* «.cLm. 
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Sono tutti operai delU ditte appaltatrici che operano nell'area del petrolchimico 
^ ' ^ ^ • ^ • ^ I • • • • - . • - - . . . - . , - m — n — ! • • • i l " 

! < AlFAnic di Gela 580 sospesi per uii anno • 

W: 

Dal jmsirv corrispradeate ! 
SIRACUSA — Altri 580 operai 
delle ditte appaltatrici all'in
terno degli stabilimenti ANIC 
di Gela sono stati posti in 
^assa integrazione. Il provve
dimento, che avrà la durata 
di un anno, si inserisce nel 
grave programma di ridimen
sionamento già operante dal 
mese di luglio quando le so
spensioni riguardarono ' 1020 
lavoratori. Alla base della de
cisione, il tentativo della 
azienda di premere sul go
verno per ottenere i f inanxia-
jnenti per la ristrutturazione 
negli stabilimenti, che per ora 

Ì
a avanti solo nel senso del-
i. smobiIiU»om dì alcuni 

settori. Nelle scorse settima 
ne d m SO lavoratori di Gela 
•ono stati licenziati. In segui» 
|o al fallimento di i piccole 
imprese operanti all'interno 
*»«"ANIC e travolte dalla cri

si del e polo > industriale si
ciliano. ••••;-
" Intanto, ieri alcune migliaia 
di operai hanno ' riempito il 
piazzale della Montedison d: 
Priolo nel corso dello sciope
ro che ha interessato tutta 
la zona industriale di Siracu
sa-Augusta. La mani resta» o-
ne. che ha visto presenti in 
maggioranza edili e metal 
meccanici, segna l'avvio di 
una serie di lotte nella zona 
industriale in una rase molto 
delicata e per certi aspetti 

. preoccupante, -
Momenti di tensione si era

no avuti nei giorni di marte
dì e mercoledì durante lo 
sciopero degli edili della so
na indvBtriafe. Anche per lo 
stato di esasperatone, alcuni 
edili licensiati dalle ditte ave
vano infatti occupato il cor
tile impedendo il transito dil
le materie prime, ad in se
guito manifestato la propria 

rabbia verso la direzione del
la Montedison. 

Già 200 sono i licenziati 
dalle ditte appaltatrici (dalla 
Sies. dalla Coredin, dalla 
CNS. ' solo per citarne alcu
ne). Ma oltre 500 sono I lavo
ratóri che rischiano il licen
ziamento per il blocco di at
tività tutt'ora esistenti del pa
io chimico. La mancata sal
datura tra la fine lavori dei-
rimpianto Craking di etilene 
che la Montedison sta com
pletando e l'avvio delle nuove 
opere pubbliche e dei grandi 
gruppi rischia di aprire un 
vuoto occupazionale m un mo
mento già carico di problemi 
per tutto l'assetto economico 
e produttivo della provincia. 

La manifestazione di ieri 
è stata conclusa da Colombo 
della segreteria regionale del
la federazione sindacale uni
taria, fi quale ha rivolto fer
me critiche al governo e agli 

enti pubblici per le incertez
ze attualmente esistenti cir
ca l'avvio delle opere riguar
danti il progetto speciale n. 2. 

Al termine della manifesta-
rione un piccolo gruppo di 
operai si è staccato dal cor
teo, e ha raggiunto gli uffi
ci della - direzione dove ha 
inscenato una esasperata pro
testa. '•-"' - -•--' 
Il mancato avvio dell'asse at
trezzato viario che dovrebbe 
collegare i centri urbani del
l'area industriale alla zona è 
infatti uno dei nodi centrali 
della vertenza. A giorni, in
fatti. la commissione parla
mentare per il Mezzogiorno 
dovrebbe recani a Siracusa 
per verificare la validità di 
questa opera infrastnitturale 
sulla cui costruzione pendono 
appunto delta incsrteua. 

L'avvio di questa e di altre 
opere può, quindi, consentiri 
il venir meno della instabi

lità occupazionale degli edili 
e metalmeccanici per la zona 
industriale. Ma non è solo su 
questo che i sindacati inten
dono basare la loro piattafor
ma di lotta. 

e C'è un capitolo fondamen
tale — ha infatti sostenuto 
Colombo — sul quale il sin
dacato esprime con forza il 
suo intervento: ed è quello 
del rapporto con gli Enti la 
cali che ancora tardano nella 
definizione dei piani regola
tori e che non utilizzano con 
rapidità i fondi stanziati per 
la costruzione di scuole, ca
se, o per il risanamento dei 
centri storici >. , 

Roberto Fai 

LA SPEZIA — Con lo sciope
ro di tre ore in ogni settore 
dell'industria e migliaia di 
manifestanti nel capoluogo, si 

è svolta ieri con successo ài 
provincia di La Spezia la 
giornata di lotta indetta dalla 
federazione sindacale unitaria 
sui temi deH'occupazione. del 
sindacato di polizia e del
l'equo canone. Per le vie del 
centro si è snodato un com
battivo corteo conclusosi ai 
giardini pubblici con il comi
zio di Pio Galli segretario 
generale della .FLM. Que
st'ultimo ha sottolineato la 
asprezza dello scontro in at
to tra due opposte strategie 
in un momento decisivo della 
vita del paese: alla strategia 
dei lavoratori che intendono 
svolgere un ruolo protagoni
sta per un nuovo sviluppo del 
paese, il padronato pubblico 
e privato si contrappone cer
cando di ripristinare il vec
chio ordine fondato sull'c uni-
laternssmo * deus scelte, • 

.'#.-.*.+«» r- . 

Meno adesioni nelle FS 
sciopero 

ma i disatn 
In alcuni compartimenti l'agitazione è stata quasi inavvertita 
Il sindacato • unitario si prepara per " la vertenza autunnale 

ROMA.— La tattica è quella 
solita: ' mezz'ora di sciopero 
articolato che non incide sul
la busta paga di chi vi ade
risce ma costringe molti tre
ni a partire fuori orario, a 
fermate fuori programma.-a 
ritardi - che / hanno •: pesanti 
conseguenze ' anche • ~ sulla 
marcia di convogli affidati a 
personale che non aderisce 
all'agitazione. Con questo si
stema la Fisafs, il sindacato; 
« autonomo» l dei ferrovieri, 
dalla mezzanotte di mercole
dì ha determinato, sull'intera 
rete delle FS, difficoltà e di
sagi che. probabilmente, in
cideranno oltre le 24 ore sta
bilite, quindi anche sulle ta
belle di marcia odierne. ; 
" La nuova agitazione selvag

gia viene motivata col rifiuto 
dell'accordo ' sottoscritto dai 
sindacati confederali e dal 
governo sui compensi per il 
lavoro straordinario e i e 
trasferte. • In ' realtà si mira 
alla divisione della categoria, 
proprio nel momento in cui 
il sindacato unitario dei fer
rovieri prepara la vertenza 
d'autunno con rivendicazioni 
qualitativamente ''- di ' segno 
opposto a quelle della Fisafs. 
in quanto puntano allo sgan
ciamento delle FS dal *' pub
blico impiego e all'inserimen
to della categoria nel settore 
trasporti, con la possibilità. 
quindi, di incidere più e 
meglio sulle condizioni di la
voro e sull'organizzazione del 
servizio. -'- ••»!••:>-,-- •••• "••.- .V •-. 
"̂  Le difficoltà per i viaggia
tori anche ieri sono state no
tevoli. nonostante un sensibi
le calo delle adesioni rispetto 
al precedente sciopero degli 
< autonomi ». La • percentuale 
delle adesioni secondo un do
cumento del sindacato unita
rio, è stato del 5,2 per cento 
mentre quella complessi
va -i della ;• precedente setti
mana era stata del 7,6 per 
cento. « Il dato — afferma la 
Federazione unitaria dei fer
rovieri — appare ancora più 
significativo ove si consideri 
la tendenza consolidata al ca
lo delle adesioni nelle giorna
te Successive, all'inizio. dello 
sciòpero'*." Secondo il sinda
cato unitario dei ferrovièri la 
consistente riduzione delle a-
desioni .. rappresenta • *una 
nuova prova di maturità e 
sensibilità sociale della cate
goria. malgrado siano note le 
difficoltà in cui si trova ». 
Nel confermare . l'impegno 
per la vertenza d'autunno, la 
Federazione dei ferrovieri af
ferma che . questa - scadenza 
€ richiederà Ut piena espres
sione del potenziale di lotta 
della categoria che l'agitazio-
nismo dispersivo e fondato 
su obiettivi inesistenti del 
sindacato •.. autonomo -.. tende 
invece a mortificare ».,-; 

Alcuni dati forniti dai 
compartimenti ferrovieri nel 
primo . pomeriggio conferma
no il calo delle adesioni al
l'agitazione -- degli - « autono
mi». A Roma fino alle 10,30 
avevano scioperato solo 20 
lavoratori del personale di 
macchina e 49 di quello viag
giante. A Napoli, dove la Fi
safs aveva puntato molte del
le sue carte, ha aderito solo 
il 5 per cento dei ferrovieri; 
tuttavia ritardi negli arrivi e 
nelle partenze si sono-regi
strati per tutta la giornata, 
rallentando almeno il 30 per 
cento dei convogli. Nel corso 
della giornata la situazione 
napoletana si è aggravata (in 
alcuni casi vi sono stati an
che ritardi di 300 minuti, 
mentre un convoglio .in par
tenza per la Sicilia, inoltre, è 
stato soppresso) anche per 
alcuni « sit-in » attuati alla 
stazione ferroviaria di Giu
gliano da 220 lavoratori. del
le Officine meccaniche sud in 
lotta da oltre un mese per 
impedire la : chiusura ' della 
fabbrica, e a Pagani da deci
ne di pendolari esasperati 
per le condizioni in cui sono 
costretti a viaggiare. 

In Puglia l'adesione ' allo 
sciopero tra • il personale 
viaggiante non ha raggiunto 
l'I per cento. In Emilia-Ro
magna soltanto alcuni con
vogli. rispetto alle decine e 
decine in partenza soprattut
to da Bologna, hanno attuato 
la prevista mezz'ora di scio
pero j il servizio, però, ha ri
sentito dei notevoli ritardi 
precedentemente - accumulati 
dai treni in transito in quan
to quello di Bologna è il 
« nodo » centrale della rete 
FS. Lo sciopero dei ferrovieri 
«autonomi » è stato quasi i-
nawertito nel compartimento 
di Genova dove so 230 treni 
soltanto 16 hanno avuto un 
ritardo di mezz'ora. A Trieste 
i treni che hanno subito ri
tardi sono stati ancora meno: 
12, di cui 7 passeggeri e 5 
merci (le adesioni non hanno 
raggiunto l'I.5 per cento). 

I disagi per gli utenti risul
tano comunque notevoli e 
particolarmente gravi nelle 
grandi città dove i treni a 
lungo tragitto, in particolare 
quelli provenienti dal Mezzo-
giorno, hanno accumulato 
anche ritardi di • ore. E' il 
segno di quanto irresponsabi
le sia l'agitazione selvaggia 
degli «autonomi». 

Impegni del governò 
per il « gruppo Omsa » 

ROMA — All'indomani dello 
sciopero ' generale di solida
rietà che ha paralizzato II 
Forlivese, la Camera è tor
nata ieri a discutere — sulla 
base di interrogazioni di molti 
gruppi — la pesante situa
zione creatasi nel gruppo 
Saom SIda di Forlì e Raslca, 
e Omsa di Faenza e Fermo 
(per un complesso -di oltre 
duemila occupati senza sala
rio da sette mesi) dopo il 
fallimento delle due società e 
l'arresto dell'Industriale Gotti 
Porcinari. • • 

Sollecitato a spiegare che 
cosa si Intenda fare per giun
gere al più presto alla promo
zione di nuovi assetti proprie
tari e gestionali con piene 
garanzie produttive e occu
pazionali, il sottosegretario al
l'Industria Carta ha annun
ciato che, per favorire l'acco
glimento -, della richiesta •- di 
esercizio provvisorio trime
strale avanzata dal Tribunale 
di Milano dalla curatela del 
fallimento, 11 governo si è Im
pegnato a promuovere entro 
questi tre mesi 11 rilievo « da 
parte di una primaria azienda 
nazionale» del reparto fibre 
dello stabilimento di Forlì. 
Jl ministero Inoltre — ha ag
giunto Carta — utilizzerà lo 
stesso periodo, nel caso che 
la richiesta venga accolta. 
«per perfezionare le ipotesi 
di subentro di nuovi Impren
ditori, finora delineatesi per 

la linea cellophane dello stes
so stabilimento di Forlì e per 
gli Impianti di Raslca (fibre) 
e di Faenza (calze) ». 
• A nome del comunisti,' Il 
compagno Sergio Flamignl ha 
preso atto nella replica degli 
impegni assunti dal governo, 
sottolinaando tuttavia cheesìi 
vanno tradotti in fatti con
creti, e con la massima ur
genza. Se la situazione è pre-
cipatata a questo punto — ha 
infatti rilevato — ciò si deve 
anzitutto alla mancanza di 
reale volontà di intervento del 
governo e delle partecipazioni 
statali; e questo sin dal '71 
quando, all'epoca ancora del
la gestione Orsi Mangelli. la 
Anic-Eni promise di assumere 
830 operai e i a promessa è 
rimasta sempre lettera mor
ta. D'altra parte, anche a far 
giustizia delle grossolane spe
culazioni anticomuniste rie
cheggiate ieri sera nell'aula 
di Montecitorio, fu proprio 11 
ministero dell'Industria ad e-
saltare l'anno «corso l'Inter
vento di Gotti Porcinari e a 
ringraziare le Regioni che si 
erano Interessate alla salvez
za del ; posti di lavoro del 
gruppo. Del resto sono stati 
proprio I comunisti appena 
si profilarono i primi Indizi' 
di illeciti, a reclamare pu
lizia, celerità e rigore nel
l'accertamento di tutte le re
sponsabilità, anche penali. 

g. f. p. 

3 
a AMBASCIATORE «ECONOMICO» USA IN ITALIA 
ROMA — Arriva oggi a Roma l'incaricato speciale del pre
sidente americano Carter per i negoziati commerciali, amba
sciatore Robert Strauss. L'esponente americano si incontrerà 
con membri del governo italiano per esaminare i problemi 

. degli ostacoli al commercio tra Stati Uniti ed Europa. Strauss 
dovrebbe parlare anche dei problemi specifici del. settore 
dell'acciaio. 

La Visita di Strauss a Roma costituisce la prima tapria 
di una serie di cai tatti xòn' i "vari governi europei:;'' ' :' 

O IL DIRITTO DI SCIOPERO A « PING-PONG » 
Il senatore repubblicano Cifarelli e il segretario generale 

aggiunto della CGIL Marianettl interverranno questa sera a 
:< Ping-pong », in onda alle 21,35 sulla rete uno della tele
visione, per discutere sul problema della regolamentazione 
del diritto di scioperò. - " '.e- ., 

CD SEMESTRE POSITIVO PER LA FIAT 
' H consiglio di amministrazione della FIAT ha approvato 

la relazione semestrale per la COBSOB da cui risulta «il 
soddisfacente andamento economico e gestionale del primo 
semestre proseguito anche nel terzo trimestre » che con
sente di prevedere un consuntivo positivo per l'intero 1977. 

• BILANCIA: ATTIVO 1.175 MILIARDI AGOSTO 
Viene confermato e precisato che in agosto la bilancia 

dei pagamenti è stata attiva per 1.175 miliardi di «re che 
si sommano all'attivo di 933 miliardi realizzato in luglio. 

a FORTE DISAVANZO DELL'ENEL' NEL '76 
: L'ENEL ha presentato ora il bilancio del 1976 che risulta 

in disavanzo di 730 miliardi. Ha investito 1.208 miliardi ma 
i debiti sono saliti a 8.060 miliardi di lire: gli interessi pa
gati alle banche hanno determinato 11 disavanzo. 

i : •. PROVINCIA DI BRESCIA 

~^d> >,;i:' ;-*-; v, ; '..'A:vVTS-Ó-.T™/?:~-"tr;^r- ' 
del bando di concorso per il progetto di massima di un 
Centro Scolastico Polivalente inserito nel Centro di Ser
vizi previsto dal Piano di Sviluppo socio-economico della 
Comunità Montana della Valle Sabbia, da localizzare nel 
territorio del Comune di Idro, al quale possono parteci
pare gli Architetti e gli Ingegneri di cittadinanza ita
liana, iscritti negli Albi professionali ed abilitati all'eser
cizio della professione r le Società, Studi dt progettazione • 
o Gruppi di professionisti, rappresentati da professioni
sta con 1 requisiti suindicati. 
Le richieste di partecipazione, in carta da bollo da L. 1.500 
corredate dalla ricevuta di versamento di U 10.000 a fa
vore dell'Economo Provinciale, per spese di documenta
zione e spedizione, dovranno essere indirizzate alla Pro
vincia di Brescia — Ripartizione LL-PP. — Brescia, Piazza 
Duomo n. 16 e pervenire entro il 31 ottobre 1977. *.-"-

COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 
- PROVINCIA 01 FIRENZE 

• ". AVVISO DI 9AHA--

OfS«t1« RKAUZZAZIONC Ol UN EDIFICIO SCOLASTICO M 
LOCALITÀ' RONTA 
IMPORTO A RASE D'ASTA L. S41.72S.7SS 

IL SINDACO " '-''-'". 
VISTA la l«nc 1-2-1973 n. 13 conctrntntt >• nornw *ui prs-
cvdimanti di «ara nagli appalti di opere pubbliche mediante lici
tazione privata; 

RENDE NOTO ' -'.".'•''". 
che verrà indetta quanto prima una licitazione privata per l'ap
palto dei lavori dì costruzione di una scuola elementare in Ronts 
per t'importo complessivo di U 403.693.OS4, di cui L. 341.72S.7SO 
a bjse d'asta. Per l'aoaiudicazione dell'appalto si procederi a 
norme dell'art. 1 lettera d) della teeoe 2-2-1S73 n. 14 • cioè por 
metro di offerte seorete da confrontarti con la media previsto 
dall'art. 4 della predetta |e*e*. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti dì leooe, con do
manda indlricxata a questo Ente possono chiedere di essere invita
te olla gara; tale istante In corta bollata dovrà pervenire a questo ' 
Ente entro 20 te dalla dota di pubMicaaioné del presente avviso 
sul Soliettino della Retiene Toscana. •,. 

IL SINDACO - - • • •• t 
. - . . . ' . - (Ennio Panchetti) 

DfCHIAr.AZ»0fv€ DI MORTE ITOWTA 
Con ricorso presentato al Tribunale di Pescara, Pezzi 

Liberata, Ritrovato Croce, Ritrovato Angolo, Ritrovato 
Mario, Ritrovato Marcello e Ritrovato Giuseppe hanno 
chiesto la dichiarazione di 'morte presunta di Ritrovato 
Giovanni, nato a Sulmona il L-ltUMt. 

Chiunque abbia notizie del predetto è preiato di farle 
pervenire al Tribunale di Pescara entro il tèrmine di 
»ei mesi da otti. - » . , . , . - . ;-.r6 . . ;.>u,tr. •.«; 
< Pescara, li 14 settembre 1977 

dotu proc. Giancarlo De 

. -i,;y;.\.i.^\ 
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ANCORA MANOVRE MENTRE SI AGGRAVA LA CRISI DEL SETTORE 
• J I Y J * { 

Debolezze è 
iinon 
\ alla chimica italiana 
Sono impraticabili generiche strategie - Competitività diminui
ta -1 piani di settore banco di prova della legge di riconversione 

Un banco di prova decisivo 
della « legge di riconversio
n e » sarà rappresentato dalla 
definizione di piani di setto
re per la chimica. Le recenti 
vicende riguardanti l'assetto 
direzionale d e i , principali 
gruppi ' (tutf altro s ia chiaro, 
che e indolori» per le strate
gie industriali da perseguire) 
e il loro assetto proprietario 
(che « indolore » è ancora me
no) minacciano di porre in 
secondo piano l'analisi della 
drammatica > situazione < strut
turale che il settore attraver
sa . Eppure, qualunque sia lo 
assetto e istituzionale » elle al

la chimica italiana finirà con 
l'essere dato, è da questa si
tuazione che occorre partire 
per . qualsiasi programma di 
riconversione. Negli ultimi an
ni la crisi si è talmente « ap
profondita» da rendere im
praticabili sia le generiche 
strategie fondate su indicazio
ni di grande massima, tipo 
€ chimica fine» versus «chi
mica di base » (slogan * che 
assomiglia . a " quelli sulla 
« elettronica » tout-court come 
settore « avanzato ») , : che la 
rigida difesa dei programmi 
di investimento risalenti a pri
ma della crisi petrolifera. 

Nessun ; ottimismo 
! La cosiddetta ripresa del "76 
non autorizza, a questo pro
posito, il minimo ottimismo. 
Nessun . gruppo • italiano ha 
neppure sfiorato l'eccezionale 
balzo m avanti in ' fatturato 
e profitti dei principali con
correnti • esteri. - La nostra 
competitività è ulteriormente 
diminuita: il valóre ' dell'im
port chimico è aumentato del 
52,5 per cento contro un in-

. cremento del 36,2 per cento 
dell'export. L'Italia è l'unico 
paese CEE a presentare una 
bilancia chimica negativa (ciò 
vale per tutti i comparti del
la chimica, escluse l e materie 
plastiche). Lo sviluppo della 
penetrazione commerciale dei 
prodotti esteri nel nostro pae
s e si accompagna al' conti
nuo deterioramento delle no
stre ragioni di scambio: nel
l a chimica primaria il prez
zo medio all'importazione è 
di 295 L. al kg. contro l e 
280 L. all'esportazione; nella 
secondaria e fine il rapporto 
è di 1150 L. contro 890. - . 

'Questi «r isul tat i» sono do
vuti essenzialmente alla inef
ficienza dell'investimento col
legata a scelte settoriali che 
hanno soffocate - lo sviluppo 
ideila ricerche • su prodotti e 
tecnologie. Compriamo brevet
ta. licenze know-now dall'USA 

volte più di quanto non ne 
28 dalla Germa

nia, 9 dal Giappone, 14 dal
l'Olanda — e si potrebbe con
tinuare. ., : . :,ri ; .,;,v. ..'.-''-"; - ' 
' - Si dirà: discorsi vecchi. Ma 
cessano di essere tali, allor
ché una attenta analisi dei 
più recenti programmi Mon-
tedison dimostra che gli inve
stimenti del gruppo • per lo 
sviluppo della « fine » ammon
teranno al 17 per cento del to
tale e che, anche all'interno 
di questa modestissima quota, 
le scelte insistono in comparti 
ormai saldamente controllati 
dai grandi gruppi multina
zionali, con scarsa o ì nulla 
possibilità di penetrazione da 
parte italiana (è il caso di 
coloranti, vernici, prodotti per 
l'industria) e confermano un 
difetto fondamentale di «uni
versalità » negli indirizzi, in
vece che di specializzazione 
e « approfondimento ». Com
pletamente assente- in questi 
programmi è, ancora, il rap
porto tra la ricerca nella chi
mica secondaria e fine e l'or
ganizzazione di nuove politi
che di mercato e assistenza 
(è il caso di fitofarmaci, pro
dotti per l'agricoltura, e an
che fibre). Questi programmi, 
infine, rimandano ancora le 
ormai indilazionabili scelte sui 
settori in crisi, col risultato di 
continuare il pompaggio indi
scriminato di risorse a l loro 
interno. : •',. ••;. •„*;. ':<;-•...;É:- • 

Gli ultimi venuti 
La erisi della chimica ita

liana ha ormai tali caratte
ri strutturali e tale forza di 
«inerzia» da rendere impen
sabile eoa uscita « a breve ». 
Tanto più necessario risulta 
un « piano » articolato su pre
cise finalità di settore e su 
scelte non equivoche non 
«universali». Iniziamo da al
cuni nodi riguardanti la chi
mica nel suo complesso per 
affrontare, poi i settori più in 
crisi..--. . ., , ;"., ..;.'•-'•••'-:-

'' Alcuni vantaggi > tecnologi
c i di cui avevamo goduto fi
tto al la crisi petrolifera, in 
quanto «ult imi venuti» , so
prattutto nei fertilizzanti, far
maceutici, plastiche e fibra si 
tono annullati negli ultimi an-

ni.' Nel la petrolchimica: di ba
s e presentiamo ancora buone 
caratteristiche, m a si tratta 
di comparti per i quali non 
esistono ormai «barriere in
novative » e i cui prodotti 
vanno considerati veri e pro
pri « servizi » per le trasfor
mazioni manifatturiere suc
cess ive: in essi la redditività 
dell'investimento dipende qua
si esclusivamente da fattori 
localizzativi e dalla capacità 
di spuntare buoni prezzi delle 
materie prime. Una dinami
c a politica di approvvigiona
mento della materia prima è 
il fattore decisivo per lo svi
luppo della petrolchimica in 
paesi industrializzati, per i 
prossimi 2-3 decenni. Essa è 
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a sua volta, variabile dipen
dente non tanto di ampie di
sponibilità monetarie, ' quanto 
di possibilità " di : fornire tec
nologie know-how e impian
ti ai paesi produttori di ma
teria prima. Perciò una indu
stria chimica fondata sulla pe
trolchimica è inesorabilmente 
destinata ad esaurirsi nel cor
so del prossimo decennio. Una 
industria petrolchimica na
zionale efficiente può essere 
«mantenuta» soltanto da una 
consistente corrente di espor
tazione di tecnologie, impian
ti .; e prodotti « fini » verso i 
paesi produttori. Essa va per
ciò rigorosamente finalizzata 
ai bisogni e ai tempi di svi
luppo di questi comparti. Ciò 
significa in concreto, rivede
re i programmi di investimen
to e sviluppo nella patrolchi-
mica (il cosiddetto « piano 
chimico» del '71 non può più 
essere neppure un punto di 
riferimento). ;.- . ; • ./: • . 

' U n problema complessivo 
della chimica italiana riguar
da ancora dimensione degli 
impianti> e loro '• localizzazio
ne. i Sia nella petrolchimica. 
che in altri comparti, '• come 
ad es . nelle fibre la dimen
sione media è largamente in
feriore agli standards europei 
e internazionali. . ; ^ ,.^. ? : 

*': Si tratta di comparti per i 
quali, l'ottimizzazione dimen
sionale è fattore decisivo per 
la -convenienza dell'investi
mento. Ciò comporta proble
mi di concentrazione anche 
sotto il * profilo localizzativo. 
La chimica di base e deri
vata non può non sviluppar
si che per vaste aree inter
connesse. nelle quali ottenére 
le massime economie di sca
la e i massimi risparmi nella 
mobilitazione dei prodotti. La 
unica area che in Italia as
somigli (ma assai vagamen
te) a quelle europee è la Mar-
ghera - Ferrara - Mantova. 
P e r '• il - resto ; non si tratta 
di «aree» ma di «poli», as
solutamente non integrati tra 
produzioni a monte e a val
le.. Si è determinata cosi nel 
Mezzogiorno una eccedenza di 
prodotti ; di base il cui tra
sporto nei centri settentriona
li via terra e via mare inci
de sui costi di produzione dei 
derivati. Il mantenimento di 
una chimica di base e deri
vata in Italia dipende perciò 
anche dall'utilizzo in loco dei 
prodotti chimici del - Mezzo
giorno, attraverso la trasfor
mazione di quei « poli » i in 
« aree » integrate. Ciò pone 
diffìcili problemi di specializ
zazione poiché, come è ov
vio. non tutte le produzioni 
chimiche esistenti in forme 
spesso assolutamente disgre
gate nel Mezzogiorno possono 
dare-vita a forti aree chimi
che. Ma sarebbe già qualcosa 
se la tendenza alla disgrega
zione localizzativa e dimensio
nale venisse bloccata in futu
ro da una rigorosa politica 
dei pareri di conformità degli 
incentivi ' e agevolazioni del 
credito. ^v_. ;. •. • ; 

Proprio perchè modificare 
l'attuale situazione « a margi
ne » della chimica italiana. 
non sarà problema risolvibi
le nel breve periodo, è perfet
tamente inutile tracciare pia
ni illusionistici per compar
ti nei quali non abbiamo fino
ra sviluppato alcuna « voca
zione ». E ancor più inutile, 
anzi dannoso, sarebbe muo
versi in una prospettiva di 
diversificazione a pioggia de
gli sforzi finanziari e manage
riali. Compito del «piano chi
mico» dovrebbe, invece, es
sere quello di definire le con
crete possibilità dì diversifi
cazione e «approfondimento» 
delle specializzazioni chimi
che italiane, e di consolidarle 
con opportune scelte di soste
gno per iniziative nel campo 
della assistenza ai consuma
tori e del marketing. L'indi
cazione generica di obiettivi 
«futuribili» cela spesso col
pevoli inerzie nel tentativo di 
definire strategie perseguibi
li di riordino e rivitaJizzazio-
ne dei settori «tradizionali». 
Ciò vale sia per ì fertilizzan
ti e le fibre (i comparti, cioè 

più colpiti) che per le mate
rie plastiche (che hanno non 
solo «tenuto» ma che presen
tano. soprattutto in Italia, an
cora importanti prospettive di 
impiego) dove è ancora ne
cessario nuotare allo sviluppo 
neU'utilizjo del poUpropflene. 
a migliorare le posizioni nel 
polietilene e nel cloruro di 
polivinile, soprattutto per 
quanto concerne la qualità del 
prodotto. Tema, quest'ottano, 
spesso del tutto «Bentfcato 
per privilegiare a tratti crite-
ri «a»erce«t»gtci». Mai com
parti nei quali andranno si-
curanwnte operate le 
PM urgenti e 
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per 
Montedison 
ri «C 

Il sindacato di controllo ha discusso la ' sua nomina a ' vice 
presidente vicario — Depositato lo -statuto della Finanziaria w 

• • ( . - • 

ROMA — Mentre in Parla
mento la discussione sulla isti
tuzione - della vVI Finanziaria 
Montedison segna M passo ieri 
sono stati depositati l'atto co
stitutivo e lo statuto della So-
gara (società gestione azioni 
Montedison) presso un no
taio di Roma. Lo statuto 
della Finanziària è stato 
inviato, al ministro Bisa-
glia e da questi ai - parla-
lamentari. ' 

:*
f La SOGAM dispone di un 

capitale sociale di cento mi
lioni che è stato interamente 
sottoscritto dall'ENI per 78 
milioni 300 mila lire e per 
21 milioni ' 700 mila lire dal-
l'IRI. La SOGAM ha per og
getto la gestione di tutte le 
partecipazioni azionarie Mon
tedison che vengono, a qual
siasi titolo ad essa attribuite. 
dai soci sottoscrittori, ai sen
si dell'art. 2 dell'atto costitu
tivo e dagli eventuali nuovi 
soci, individuati ai sensi del 
successivo art. 8. nonché il 
controllo* ed il coordinamen
to tecnico amministrativo ; e 
l'attuazione ' delle ' operazioni 
finanziarie inerenti al posses
so delle azioni Montedison.•• -

La SOGAM — è detto poi 
nell'articolo due: « a) pro

muove e sostiene finanziaria
mente, in concorso con i pri
vati e a parità di condizioni 
con e s s i / a n c h e '•> mediante 
l'eventuale emissione di : ob
bligazioni, il ' risanamento e 
lo sviluppo delle industrie chi
miche Montedison, nel quadro 
degli indirizzi programmatici 
del governo; b) cura il con
trollo della situazione patri
moniale economica • e finan
ziaria nonché ' degli r investi
menti della Montedison me
diante l'esercizio di tutti i di
ritti ed i poteri inerenti alle 
azioni Montedison, - ivi com
presi quelli derivanti dal vi
gente patto di sindacato azio
nario • stipulato fra azionisti 
della Montedijton ». • > • • • 

Intanto le \. questioni del
l'assetto del " vertice " d e l 
gruppo • di Foro Bonaparte 
continuano ad essere affron
tate nella logica di oscuri pat
teggiamenti. che questa esta
te sono approdati alla presi
denza del senatore Medici. 
Ieri, il sindacato di controllo, 
la ristretta cerchia di grandi 
azionisti • pubblici e ' privati 
che decide le sorti della Mon
tedison, si è riunito a Mila
no per sciogliere un « n o d o » 
che si trascinava dai tempi 

della tormentata vicenda del-
" la sostituzione di Cefis e cioè 
il ruolo < da assegnare, nel 
Gruppo chimico, ' ad Alberto 
Grandi. Questo ultimo, già vi
ce presidente della Montedi
son, nella vicenda della pre
sidenza era stato il candida
to degli azionisti privati, di 
Rovelli, di alcuni settori del
la DC. Sconfitto nella corsa 
alla massima carica, assegna
ta al settantenne senatore de, 
Alberto Grandi è riuscito — 
probabilmente ! ancora * forte 
dei suoi vecchi appoggi — a 
conquistare, per la sua cari
ca attuale, maggiori poteri . 
• Il sindacato di controllo lo 

• ha infatti nominato vice pre
sidente .. vicario > in • pratica 
riconoscendogli •: poteri che 
svuotano di molto la carica ri-
coperta da Medici. Un nuovo 
compromesso, dunque, • nel 
momento in cui la Camera 

, sta discutendo ed approvando 
la legge che fissa criteri « tra
sparenti » per le nomine. 

'•'» Nel comitato ristretto della 
l commissione bilancio della 
• Camera,' invece, la discussio

ne sulle proposte per la isti-
- tuzione della finanziaria è sta
ta aggiornata a mercoledì 
prossimo. ...,-,,:,, •... v 

* 
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Contro il carovita 

Il PCI porta 
alle Camere 
i problemi 

dei prezzi e 
della riforma 

idei CIP 
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Anche l'EFiM — uno degli enti di gestione' 
che fanno capo alle Partecipazioni statati • 
— ha chiuso il bilancio del 7« con forti 
perdite. Il passivo ha toccato 1 5t miliardi 
di lire; I l miliardi • mezzo sono dovuti alle ; 

perdite della SOPAL, la finanziaria del set-
fere alimentare. I debiti complessivi del- > 

CEFI M — la cui attività è per gran parte 
concentrata nel - Mezzogiorno — ammontano 
a oltre H miliardi di lire. Stabile è stata 
invece l'occupazione (la cui suddivisione set-
feriale risulta dal grafico su riportato), par* 
• m.m persone, di cui 1«J5i nel Mezzo
giorno. Fonte:.' relazioni e bilancio EF1M 

''4 

ROMA'<< — Il problema " dei 
prezzi e della riforma degli 
organismi • preposti •;• a l ; loro 
controllo è •• stato ; portato in 
questi giorni in Parlamento 
per iniziativa dei deputati e 
dei senatori del PCI. v.- -".'/•:•*, 
; In • una * interrogazione ' pre
sentata alla Camera e rivol
ta al ministro dell'Industria. 
commercio e artigianato, di 
cui è primo firmatario il com
pagno Formica • si denuncia 
anzitutto • il . manifestarsi di 
manovre speculative e di rin
cari ingiustificati « soprattut
to dei prodotti di largo con
sumo» e si ricorda, in par
ticolare. che e fin dal • mese 
di maggio il ministro del Bi
lancio ha ipotizzato l'eventua
lità di un controllo sui listini 
delle grandi concentrazioni in
dustriali da parte del gover
no» . -ì.'Ai;v; >.. = -.} '• •••:i,U-••-•••" •' •. 
' « In tale occasione — con

tinuano gli interroganti — è 
stato sottolineato dal ministro 
stesso : che : la fiscalizzazione 
degli oneri sociali avrebbe do
vuto far astenere le industrie 
dal : praticare aumenti -dei 
prezzi non indotti - da reali 
modificazioni dei costi di pro
duzione, escludendo dai listi
ni gli oneri sociali fiscaliz
zanti ». v ' '.<"•''••' •.;<'••"•.»••* V;;- •'» •• 
• I deputati '. del ' PCI ricor
dano, inoltre. ; che : le '5 stesse 
autorità monetarie internazio
nali chiedono al ' nostro go
verno « un rigoroso e conti
nuo controllo della dinamica 
dei prezzi, oltre che misure 
opportune in materia di spe
sa pubblica». j;rx-,.,; . , ... 

Infine gli interroganti chie
dono al ministro dell'Industria 
« quali urgenti provvedimenti 
il - governo - intende . adottare 
per realizzare una organica 
politica dei prezzi dotandosi 
dei necessari e adeguati stru
menti di controllo» e e quali 
ragioni ritardano la presen
tazione del disegno di legge 
per la ristrutturazione del Co
mitato interministeriale prez
zi (CIP), secondo quanto pre
visto -- dall'accordo • program
matico». Una spiegazione. di. 
questo . ritardo, che appare 
sempre più strano, rè ' i n d i 
spensabile non so lqjn relazio
ne ai fenomeni .'speculatovi-deM 
nunciati, ma anche perchè il 
governo è impegnato a pre
sentare un progetto di rifor
m a del CIP da oltre 4 anni. 
Sostanzialmente • analoga : è 
l'interrogazione, sempre indi
rizzata al ministro dell'Indu
stria, da un gruppo di sena
tori del nostro partito (pri
mo ' firmatario il compagno 
Pollidoro). ' In • particolare. ; i 
senatori comunisti ' chiedono 
che il governo, in attesa del
la riforma, impegni il CIP. 
prima di consentire nuovi au
menti dei prezzi amministra
ti, consulti il Parlamento, i 
sindacati, gli imprenditori, le 
associazioni dei commercian
ti e le cooperative, e allo sco
po di compiere una severa 
analisi dei costi, sulla base 
di una completa documenta
zione e con il massimo di 
pubblicità». ,' ' 

Mentre il governo tace sui propri impegni con i Sindacati 

della società delle Condotte 
Al Comitato di presidenza va tutto bene: compratori, prezzo e persino l'accollo di ga
ranzie dopo la cessione -1 lavoratori delle Partecipazioni Statali scendono in sciopero il 28 

ROMA — Il comitato di pre
sidenza dell'IRI si è riunito 
brevemente ieri alle 18 per 
decìdere di chiedere al mini
stero della Partecipazioni Sta
tali rautorìzzazione alla ven
dita della quota di maggio
ranza nella società Condotte 
d'Acqua. Vi era stato in pre
cedenza un breve incontro fra 
Loris CorM. presidente della 
Condotte, il direttore dell'IRI 
Boyer ed i segretari confede
rali Lama e Camiti: ma evi
dentemente la proposta di 
vendita era già stata decisa 
ed i rappresentanti della Fe
derazione sindacale non pote
vano far akro che ribadire la 
posizione negativa già uffi
cialmente espressa. 

Ih alcune dichiarazioni alla 
stampa i dirigenti sindacali 
hanno condannato l'xiiziativa 
dellTRI. < Richiameremo il 

Governo, come abbiamo già 
fatto con una lettera al Pre
sidente del Consiglio, a ri
spettare gli impegni che ha 
assunto ed a rispondere del 
fatto che un grande ente di 
gestione come TIRI disatten
de questi impegni» ha detto 
Garavini, • segretario della 
CGIL. Camiti, segretario ge
nerale aggiunto deDa CBL, 
ha affermato che e ie infor
mazioni che abbiamo acqui
sito nello stesso colloquio di 
questa mattina hanno ulterior
mente rafforzato in noi la 
convinzione che l'eventuale 
cessione, a parte ogni pur do
verosa valutazione negativa 
sotto il profilo politico finan
ziario; rappresenterebbe un 
grave errore di strategia in
dustriale ». ' - < 

Una informazione ufficiosa 
sostiene che il comitato dell' 

IRI ha «compiutamente ac
certato: a) che i gruppi ac
quirenti. di cui è nota l'identi
tà, offrono piena garanzia per 
la loro solidità patrimoniale 
e finanziaria anche per quan
to riguarda il piano di rien
tro delle fidejussioni e i de
biti in essere tra Condotte e 
Italstat; b) che il prezzo di 
vendita (16 miliardi; 1.103 li
re per azione) è superiore al
la media dei valori risultanti 
dalla consistenza patrimonia
le della società, dalla sua ca
pacità reddituale, dalle quota
zioni in borsa del titolo e dal
la rivalutazione del costo di 
acquisto delle azioni ». • •--• -
'- Queste affermazioni, la cui 
verità è contestabile, conten
gono anche la conferma che 
lHUItalstat resta esposto 
per decine di miliardi e per 
alcuni anni a favore dei oont-

Tassi più bassi per finanziare case 
ROMA — n comnapio Eugenio Peggio ha 
presentato una Joterrofactone ai ministri 
del Tesoro, Maocto e Lavori pnMUci per 

«par quali ragioni dopo le misure 
in eaaapo credutalo il tasto dm-

irta obtiipkatoni fondiarie non è 
stato ancora aafontato ad ha 
ora la cifra dal MtM per cento*. 
chieda, mettre, a ejoasjto aaaanoQti il 
Star onere posto a carico del bilancio 

ammutì • ovali ndsora si intendono 

rappre-
discu-

Oggi si riuniscono a Palermo i 
itaciU delle 14 grandi banche 

tare l'andaaaentò dei tassi 
Una iniziativa per facilitare il finanzia-

monto deredttiala viene awwnciata dalTRal-
fondiario che ometterà, nel IfJt, nratui al 
tasso del •% per i primi M anni con patto 
di aumento dell'Interest pari alla 
daU'ìntBoe del costo detta vita nei 1S 
•smessivi, con un piano di 
totale di * ami . Il costo, j 

a partir» dal decima 

pratori. Comunque la decisio
ne dei dirigenti dell'IRI si 
sposta dal piano tecnico, dove 
le carte sono facilmente truc-
cabili. a queDo politico che ri
guarda la opportunità di alie
nare la più importante socie
tà edilizia a partecipazione 
statale, a suo tempo acquista
ta con lo scopo di fare una 
politica di promozione indu
striale rimasta «attuata ma 
non perciò meno necessaria 
oggi. La Federazione dei la
voratori delle costruzioni, che 
ha chiamato gli edili a scio
perare il 21 per respingere la 
vendita della Condotte ed ot
tenere una riorganizzazione 
dell'intervento pubblico neTT 
edilizia, contesta la legitti
mità politica dell'operazione. 
La * Federazione - sindacale 
CGILCISL-UIL, nel chiedere 
al Presidente del Consiglio di 
confermare i suoi anpegni di 
non vendete la società Con
dotte, si riferisce a questa 
necessità di promuovere Fat
tività imprenditoriale e l'oc
cupazione nell'edilizia a cui 
nessun esponente del Gover
no ha dato finora alcuna ri
sposta. n ministro Bisagha. 
prendendo posizione a favore 
della vendita, si è guardato 

Il governo, consentendo al-
la dirigenza dell'IRI di pren
dere una decisione e tecnica » 

politico in 
seguito una via 
ha creato 

ha 
ed 

alV Unita: 
H: 

Autotassazione 
e : perequazione V « 
ffeCauW;.̂ fefcy '-'•'$.£ 
Caro direttore, "- '•'"•-''"* • , i ' \ V, 

l'autotassazione di novem
bre (secondo il progetto Pan~ ,, 
dolfl) come è già stato rileva-! 

to in questa rubrica, presen
ta una patente d'iniquità poi- ;. 
che - costringerebbe anche • i ' 
contribuenti con redditi pre
valenti da lavoro dipendente 
(e quindi obbligati alla denun
cia col. modello 740, sempre-
che superino le 250 mila lire 
di imposta) a compiere una 
ulteriore autotassazione. •--. 

Questi contribuenti, insom
ma pagano alla fonte • ogni 
mese, pagano a giugno per la 
denuncia dei redditi ed ora 
dovrebbero pagare anche a no- : 
vembre, con l'autotassazione. 
Non è un po' troppo? La leg
ge però era stata concepita 
nei riguardi del cosiddetto 
lavoro autonomo, fi quale fi
no ad ora pagava • soltanto . 
una volta all'anno, non solo, ' 
ma quattro o sei mesi dopo 
l'anno fiscale di competenza. 
L'autotassazione cioè doveva 
introdurre un minimo di pe
requazione fiscale fra chi pa
ga alla fonte e chi no. A ri
gore dunque ì redditi tassati 
alla fonte dovevano essere e-
sonerati. C'è però tempo per 
rimediare quando il progetto 
Pandolfl arriverà alla Came
ra. .- •--• •.• «. • • • 
:/•' Fraterni saluti. ' " 

GIOVANNI CONTE 
;.. (Milano) , 

'« '• '•' '":'' r - ' . ì - , '- ,.::••• •/'. > 

«Elementi 
di socialismo » 
e i giovani \ Vj 
Caro direttóre, ';•>.>iA\i.;-:hyùj • 
' chiedo scusa o/iUnità per il 
miei numerosi articoli. Pur- : 
troppo ogni giorno ••rimbal
zano sul tappeto sempre nuo
vi problemi. - Oggi ti scrivo 
sulla legge per l'avviamento al • 
lavoro dei giovani. Nella zo
na di Acqui sono alcune mi- • 
gliaia, e a questi bisogna ag- ' 
giungere i semioccupati e co- . 
loro che il lavoro preferisco
no cercarselo da soli, L'Acque-
se è prevalentemente agrico
lo e depresso, per mancati- ' 
za di programmazione e pre- '• 
videnze, • la • terra ' viene ab
bandonata da quei giovani che ; 
ci sono nati e cresciuti. 
•• Le fabbriche cittadine Mo
no in crisi, le piccole azièn
de artigiane nelle valli, com
prese le cantine sociali sono 
al completo, in parte occupa-. 
te da vecchi pensionati che -
cercano in qualche modo di 
arrotondare le loro magre 
pensioni. • - •,.- £? • • < 

Per i giovani dell'Acquese> 
non esistono possibilità he 
immediate né future di trova- > 
re un'occupazione stabile. A * 
quello punto il discorso di
venta politico e anche eriti-
pó.y.petchè è indispensabile 
sottolineare che la soluzione : 
dei problemi dei giovani, co- .-• 
me di tutti gli altri, sta nel
la misura in cui nella socie- ' 
tà italiana sarà possibile in- •• 
trodurre gli elementi di socia
lismo per i quali il movimen- ' 
to operaio, e il PCI in parti
colare, sì stanno battendo. 
- - Queste cose le sapevano l r 
contadini delta valle del To- '• 
docco, perchè essi a differen
za di molti nuovi profeti go* < 
vernativi, hanno sempre ricor
dato il piano programmatico \ 
economico e del lavoro pre- . 
sentalo dal compagno Di Vit
torio nel 1949 e respinto dal
la DC e dai suoi alleati co
me una manovra propagandi
stica del PCI. 

'• ..,-/ VINCENZO TRAVERSA 
. Sez. PCI - Ponti 

Le carrozze FS 
deragliate in 
curva a Firenze -
Egregio direttore, •• ^ . v . * : ' 

ho letto sull'Unità del 13 a-
gosto u.s. la notizia della re
dazione di Firenze sulle eSu-
percarroxze MEC deragliano 
in curva: carrelli difettosi». 
Poiché l'articolo contiene va
rie inesattezze che possono 
indurre ad apprezzamenti di
storti debbo puntualizzare 
quanto segue. > 

/ carrelli di generazione più 
recente delle carrozze moder
ne (tra cui ovviamente te car
rozze «Euroftma* ai discor
so) caratterizzate ér atto in
dice di conforto si differenzia
no nettamente da quelli dette 
generazioni passate, tra l'altro, 
come dispositivo di collega
mento atta cassa. •-

Nei tratti di binario molto 
tortuosi con curve e contro
curve, quali quelli che si in
contrano nei binari secondari 
di stazione, si verifica una più 
accentuata spostabilità detta 
cassa rispetto al carrello, 
quindi con possibilità di mi
nore ricoprimento dei respin
genti di carrozze contigue: dò 
può portare, nel caso di mo-
rimerito di retrocessione in 
manovra ed in particolari con
dizioni di tracciato e di sfor
zo di spìnta, una maggiore 
concentrazione detta spinta 
sul respingente. Secondo veri
fiche fatte in sede di progetto 
tali toUecitaOcmi: anche nel
le condizioni limite, avrebbe
ro dovuto risultare comprese 
nei limiti di sicurezza. 

In seguito un'incidente ve
rificatosi e la cui meccanica 
è apparsa, nella successiva 
prova, molto chiara (prima 
piegamento di a* piatto del 
respingente, poi interferenza 
fra i piatti) sono fa corso ac
certamenti per chiarire le cau
se effettive dell'incidente e 
che probabilmente risiedono 
in una condizione limite di 
compatibilità tra le due car
rozze sitate (non si deve di
menticare che già motte al
tre carrozze del tipo e nette 
stesse condii tosi eroso Botas
te su quatta scambio) e quel 

particolarmente im 
e per il 

meno di « compatibilità al li
mite» tra geometria del vei
colo e geometria del traccia
to che e tutt'altro che nuovo 

; per essersene verificati tanti 
altri, anche con vetture a car
relli tradizionali. -

Il rimedio è semplice, con
sistendo in un rinforzo ed e-
ventualmente una modifica al
la dimensione dei respingen
ti. E' certo comunque che i 
carrelli non hanno presenta
to alcun difetto costruttivo e 
che sono concettualmente ri
spondenti in pieno alle esigen
ze della circolazione del vei
colo in linea e sui binari dei 
parchi.,.. ( t ; , ,:A ., , .» . . ,? . , , , . 

Prof. Ing. P. CAMPOSANO ' 
, Direttore del Servizio mate» 

riale e trazione FS (Firenze) 

Assicurazione 
ingiusta verso , 
i « consanguinei » 
Cara Unità. V ̂  ' • ' ' i ' ; 

a suo tempo — sulla rubrica 
« Lettere a l'Unità » — furono 
parecchi ad intrattenersi sulla 
legge delle assicurazioni RC-
auto, ma nessuno, se ben ri
cordo, si è soffermato sul-
l'aspetto della « consanguinei
tà ». Aspetto al quale io mi 
riferirò molto sinteticamente. 

Si tratta, com'è noto, della 
n. 990 del 24-12-1968 — modifi-
cata con la n. 39, art. 4-b, del 
26-2-1977 — la quale esclude 
i casi di consanguineità dal 
riconoscimento dei danni. In 
pratica, vengono esclusi dal 
diritto al benefici dell'assicu
razione in assoluto il coniuge, 
ascendenti e discendenti, non
ché tutti gli altri parenti ed 
affini, purché conviventi. Ta
li esclusioni s'intendono sia 
sul piano umano . che delle 
cose. •;.-•, :- •••',•• V .-'-•••': • ••'; 
•'• Legge grossolanamente sbri
gativa in quanto, partendo dal 
presupposto di eventuali ille
citi, mette sullo stesso piano 
l'accidentale e l'illecito, disat
tendendo, con semplicìstica di
sinvoltura, la norma della giu
risprudenza secondo la quale 
una « colpa » per essere tale 
deve essere provata. • e 
"Questa legge, ingiusta per 

l'evidente discriminazione tra 
gli utenti i quali — consan
guinei o no — sono pur te
nuti a pagare i premi assi
curativi, alla ben nota caren
za assistenziale delle compa
gnie assicuratrici aggiunge an
che la frode. .'•-•• - .•-•••>-

E poiché tale norma inve
ste anche un delicatissimo 
aspetto di principio, è auspica-

• bile che, tra i giuristi ed i 
giudici intraprendenti che se
guono questa rubrica, ci sia 
chi prenda l'iniziativa per un 
ricorso alla Corte costituzio
nale avverso, appunto, al ci
tato art. 4-b. Verrebbe pro
mosso un principio di equità 
•e giustìzia d^ grande rilevan
za in un settore in cui — 
pfk o merlo ±~ ci ritroviamo 
fidt^ Grazje pet l'ospitalità. 
5.- '. l GìàOLÀìiÒ ERMOLAO 
£ ;• i> '',_-}• (Mestre) 

Le preoccupazioni 
di un italiano che 

U i ' vive in Ucraina 
Cara Unità, ,. '/ -~ 

"•' da 26 anni vivo in Ucraina 
.e da 26 ricevo e leggo l'Unita. ! Quello che ho scorto nella se
conda pagina del 26 luglio mi 
ha colpito e indignato. Mi ri
ferisco alla polemica con quel
l'articolo che il giornale tede
sco di Bonn Der Spiegel attri
buisce all'Italia, pubblicando 
persino la foto di un piatto di 
spaghetti con il contorno di 
pistola.:., ••.'•.-.-r- ..-.&*•-•• | 

Ora io chiedo: è mal possi
bile che a parlare così tocchi 
ai tedeschi? E' possibile che si 
siano già dimenticati del fatto 
che nel loro Paese è sorto il 
nazismo, che tanti lutti e do
lori e sofferenze ha portato 
nel mondo intero, compresa 
l'Italia? E i fornì crematori, 
e i campi di sterminio in cui 
hanno perso la vita tanti ita
liani? Certe manifestazioni che' 
vengono da : ben individuati 
ambienti della Germania fé-

- aerale sono veramente preoc
cupanti. 

REMIGIO DE NETTO 
(Karkow - URSS) 

Perchè RDT e Cuba 
primeggiano in 
campo atletico? 
Caro direttore, : ' . '/•. 

ho tetto sull'Unità un breve 
articolo riguardante una ta
vola rotonda tenuta al Festi
val nazionale sul tema della 
organizzazione detto sport nel
la RDT. 
• Le notizie risultano scarse 

ed incomplete e ciò mi indu
ce a scrivervi per esporvi 
un'idea che da tempo ho in 
mente. Dopo te superiori pre
stazioni e le vittorie degli atle
ti tedeschi, non sarebbe il ca
so di disporre un'approfondi-
ta inchiesta su come lo sport 
viene là organizzato e prati
cato? 

Tutu si stupiscono per i ri
sultati ottenuti dai tedeschi 
democratici, ma i più non si 
sanno render conto come un 
Paese relativamente piccolo 
riesca a tener fronte e a ost
iere compagini di nazioni più 
rilevanti come USA, URSS, 
RFT, ecc., che hanno sempre 
monopolizzato i migliori ri
sultati nelle gare sportive in-
ter nazionali di questi ultimi 
30 anui. 

Che ne dite? = 
Ah, dimenticavo: anche per 

Cuba si potrebbe fare lo stes
so discorso. 

[ RAFFAELE TRIGGIA 
(Bologna) _ 
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Quarantamila abitanti costretti a rifornirsi con autobotti - Le falde inquinate da sostanze cance
rogene - Sono stati inviati all'istituto superiore di Sanità campioni da analizzare più accuratamente 

Dil nostro invitto 
VICENZA — Preoccupazione. 
incertezza, e quella paura sot
tile : e insinuante che prova 
chi si trova di fronte a un : 
pericolo invisibile, ma reale. 
E' questo lo - stato d'animo 
della gente a Soyizzo, Creaz-
zo. Monteviale e. anche se 
in misura meno accentuata, 
ad Altavilla e a Montécchiò 
maggiore. In totale, poco me
no di 40 mila persone. Nei 
primi tre comuni, pozzi e ac
quedotti sono stati chiusi, la 
popolazione beve l'acqua por
tata dalle autobotti; negli al
tri le installazioni idriche sono 
tenute'sotto stretto controllo 
perchè si teme il peggio. Pur
troppo anche ' questa vasta 
porzione del comprensorio che 
si estende a nord di Vicenza 
è entrata a far parte della 
mappa nazionale dei guasti 
ecologici, \ryy-\y.-r.y ; ;.. '•.. > 1 

• Che cosa è accaduto? Si è 
scoperto che da settimane, e 
forse da mesi, dai rubinetti 
delle abitazioni - di. Sovizzo. 
Creazzo e Monteviale usciva 
acqua contenente (per fortuna 
in percentuali non alte) nitro 
e alogeno derivati - del • ben
zene e toluolo, due sostanze 
particolarmente pericolose per 
i tessuti epatici e per il san
gue e che. in dosi ' elevate, : 
possono avere un effetto can
cerogeno. E* già grave, ma 
non è tutto. Gli esami com
piuti dal laboratorio provin
ciale d'igiene hanno rivelato 
la presenza, nell'acqua, di al-, 
tre sostanze e estranee ». la 
cui natura non si è potuta 
accertare. •••.-v • •••••• • .>•:•<•• . 

Il medico provinciale di Vi
cenza, dottor Pietro Bonifici, ' 
conferma l'inquietante verità: 

• f Ci siamo imbattuti nei pro
dotti di una chimica molto 

; sofisticata che coi nostri mez
zi ' di analisi non possiamo 

': definire esattamente. Perciò 
abbiamo interpellato l'istituto 
superiore della Sanità di Ro
ma che in via precauzionale 
ha consigliato la chiusura del 
pozzi e degli acquedotti. Più 
che la pericolosità delle so
stanze singole, interessa cono
scere l'eventuale pericolosità 
complessiva » dell'acqua * per
chè le sostanze possono com
binarsi tra ; loro e moltipli
care la potenzialità tossica». 

• Il responso delle analisi del
l'istituto superiore è •- atteso 
da un giorno all'altro e l'an
sia è comprensibile. Ciò che 
è accaduto a Seveso è troppo 
recente e angoscioso perchè 
qualcuno • abbia dimenticato. 
Non e' nessun motivo — è 
bene sottolinearlo — per pen
sare . che qui la situazione 
sia altrettanto drammatica. 
ma la gente vuol conoscere la 
verità, vuol essere informata 
con precisione. Qualcosa, co
munque. appare già chiaro: 
l'origine • dell' inquinamento. 
Dice il dott. Bonifaci: « Pro
babilmente si tratta di sca
richi abusivi di . lavorazione 
industriale effettuati anni fa, 

> forse in cave o in fossi, op-
' pure in pozzi privati ». • Poi 

i tossici hanno «camminato» 
\ nel sottosuolo raggiungendo le 

falde freatiche e inquinando 
le fonti che assicurano l'ap
provvigionamento idrico a So
vizzo e agli altri comuni po-

, sti - allo sbocco della valle 
dell'Agno. Era ' già accaduto 

: nel 1976. nell'estate, e si eran 
' dovuti chiudere diversi pozzi 

nel • comune di Monteochio 
Maggiore e in quello di Tris-

sino. dove c'è lo stabilimento 
della : Rimar, un'azienda di 
fitofarmaci che impiega so
stanze molto velenose e che 
solo tre anni fa ha instal
lato un impianto per la de
purazione dei propri scarichi 
industriali. La faccenda era ' 
passata nelle mani del pre
tore di Valdagno la cui inda
gine, ancora in corso, dovrà 
chiarire qual è la fonte inqui
nante, ••* <-; . .„-' ••[;• 'i.-.'.j ..);••:>.•<;*'. 

-:' Ma fatti analoghi si erano 
già verificati in precedenza 
anche > nel territorio di Lo-
nigo, nella : valle del Brenta 
e in altre zone della provin
cia. Il che significa che non 
si può parlare di un caso o 
di 1 un incidente. « Il nostro 
territorio — afferma un do
cumento della federazione co
munista "• — 1 è gravemente 
compromesso da caotici e in
controllati insediamenti indu
striali, / a volte rifiutati • da 
altre zone sanitariamente più 
tutelate ». Siamo dunque di 
fronte alle =• conseguenze di 
scelte che comportano precise 
responsabilità , politiche. E' 
storia recente quella dell'in
dustrializzazione < selvaggia > 
di queste vallate, sollecitata 
con incentivi e sgravi fiscali ; 
d'ogni sorta, spesso sulla base 
di motivazioni clientelar!. E 
nessuno . ignora che questo 
processo fu spinto alle estre
me conseguenze al di fuori di 
qualsiasi forma di program
mazione territoriale e di con-, 
trollo sull'uso delle risorse 
idriche. Troppo spesso indu
strie galvaniche e conciarie, 
meccaniche o della tintoria 
(che vogliono dire cromo, cia
nuro, solventi, coloranti) han
no potuto fare quel che vo
levano dei loro scarichi mi

cidiali e delle € acque spor
che ». '• • .- » •.••-« .'•-'••••"V...;;?>-..• ; m 
y Cosi ' si è arrivati ai ' guai 
di oggi, a questo allarman
te fenomeno di inquinamento 
delle acque sotterranee© '• che 
potrebbe estendersi ancora e 
investire l'area del capoluo
go. E qui si pongono alcuni 
interrogativi. Dopo la conta
minazione dei pozzi, lo scorso 
anno, fu fatto tutto quel che 
si doveva fare? C'è stata del
l'inerzia? Le : responsabilità 
dovranno essere valutate e. 
se ci "' sono, perseguite, ma 
senza capri espiatori! Even
tuali carenze di natura tec
nica non ' cancellerebbero le 
responsabilità politiche della 
amministrazione " provinciale. 
Il campanello d'allarme era 
suonato abbastanza forte per
ché L'si •' intendesse l'esigenza 
di una politica nuova, attiva 
nel campo delle risorse idri
che. E invece si è andati a-
vanti • come ' se nulla fosse. 

Una carta geologica per se
guire il movimento delle falde 
non esiste ancora, non s'è fat-, 
to nulla per recuperare il pe- : 

sante ' ritardò accumulato ne
gli anni trascorsi in materia 
di - pianificazione territoriale. 
L'elaborazione del catasto de
gli scarichi nelle. acque . su
perficiali, previsto dalla legge 
Merli , 'è stata assunta come 
un compito burocratico, come 
un fatto di normale ammini
strazione, mentre occorreva 
stringere i tempi, cercare di 
dotarsi al più presto di uno 
strumento che, sebbene lacu
noso. - consente ' alcuni inter
venti per il controllo e il ri
sanamento delle acque. Que
sta consapevolezza è manca
ta. cosi come ha fatto difetto 

la capacità di vedere che una 
situazione • cosi delicata può 
essere affrontata efficacemen
te solo col concorso di tutte 
le forze. .>.,.-;>(,• ••v<>--- >•••• ;< 
- Su proposta comunista è 
stato : costituito un ' comitato 
del quale fanno parte l'ammi
nistrazione ••' provinciale. i 
gruppi consiliari, le organiz
zazioni sindacali e i sindaci. 
col compito di coordinare gli 
interventi, approfondire la ri
cerca sulle cause dell'inqui
namento. . /••'••• •;••'"-"" 

« Le nostre iniziative — af
fermano il compagno Andrea 
Cestonaro, segretario della fe
derazione e il presidente della 
commissione sanità del con
siglio regionale, , compagno 
Roberto Scalabrin — partono 
dalla necessità di coinvolgere 
la popolazione, di stimolare 
attorno agli enti locali il più 
ampio apporto democratico ». 

Che fare? Queste le princi
pali richieste del PCI: il go
verno e gli eriti pubblici ga
rantiscano ai comuni i mezzi 

• e gli strumenti necessari .per 
. far fronte all'emergenza., "si 
dia- avvio a un serio piano 
di : rilevamento ~ (utilizzando 
anche la legge per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni) - sullo stato delle acqui 
profonde e di superficie, sulle 
condizioni sanitarie della po
polazione. sullo stato delle 
coltivazioni agricole e del be
stiame: si appronti un pro
gramma di risanamento e ri
conversione industriale, anche 
con l'introduzione — oltreché 
di impiantì di depurazione —. 
di nuove tecnologie che sal
vaguardino la salute dei la
voratori ! e delle popolazioni. 

Pier Giorgio Batti 

La losca setta politico-religiosa che adesca e plagia tanti giovani 

I aligli di Moon;» 
. j » i . i . i i » v v r . i » * t ^ », • >.t 

•aiiche ih Italia 
Un invito a formare « un esercito per com
battere il marxismo e l'islamismo » - Il capo 
dell'associazione ha racimolato 35 miliardi 
in pochi anni - Acquistata fabbrica di armi 

m 
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! Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — e Non è stato 

! dato corso alla richiesta di 
riconoscimento giuridico del
l'associazione spirituale • per 
l'unificazione del mondo cri
stiano avanzata fin dal 1973* 
e * non è stata accolta • la 

ì istanza prodotta a questo mi
nistero del 1975 intesa ad ot
tenere che VInternational cul-

- turai fovndation possa opera
re in Italia quale persona 
giuridica...*. In questi termi-

-, ni ha risposto l'on. Cossiga ad 
un'interrogazione • scrìtta delle 

1; compagne ón. • Adriana Lodi 
': e Francesca Lodòlini di Bólo-
"gna. Sull'attività dell'Asumc. 
}cioè I'c Associazione spiritua
li le par l'unificazione del mon

do cristiano ». ma meglio no-
I ta come « principi universali-
figli di Moon ». la setta poli
tico-religiosa che da pochi ari* 

• ni ha messo le radici •. anche 
' nel nostro paese, provocando 
: drammi ' in non poche fa-
.•miglie. •-••-•;' >'>••• .-•..'-•• •=• ' ' • 
»' " 1 nuovi sviluppi di questa 
, vicenda che ha già interes
sato giornali, riviste e radio-
-, televisioni italiani e stranieri. 
• si devono proprio alle reazio-
; ni suscitate doli'interrogazio-
i ne delle compagne •• Lodi e 
{Lodolim alle Quali si erano 
^rivolti. Jin dai mesi scorsi, 
•; genitori colpiti da angoscia 

e da ansia per la sorte dei 
•loro figli finiti nella maglie 
-, della setta. Nella domanda di 
• chiarimento erano contenute 
-, anche diverse sottolineature 

sul carattere -e gli scopi di 
; e principi universali ». Si af-
'•: ferma, fra l'altro, che la set-
' ta € svolge di fatto un nuovo 

tipo di sovversione ». che < in-
--' vita alla formazione di -un 

esercito di crociati per com-
' battere a fondo il marxismo 
' e l'islamismo > che « giovani 

disorientati e privi di lavoro 
'vengono avviati a "sacrificf' 

• consistenti nell'accattonaggio 
' lunoo le strade ver ' • ore 
' al giorno* e neìVobbligo di 

incassare non meno di 5Ù-7Ù 
"mila lire al giorno, infine. 
che « i metodi formativi (cen

eri di adioltrinamento per i 
] giovani adescati - ndr) ricor
dano per molti aspetti, quelli 
della scuole naziste in cui si 
provvede al totale pfooìo dei 

\ giovani tanto da • indurii a 
e cualsiasi legame con rompery 

la famiglia* 
é Dietro un •'<< fantomatico 

hfeale reliaioso — sono sem
pre i genitori a denunciare 
— lo setta nasconde grossi 

m fimiuwri e scopi po

litici ben determinati*, e in 
proposito si •" ricorda • come ' 
Moon che ne è il € profeta * di 
origine sudcoreana, oltre ad 
essere, insieme ai suoi colla
boratori, un anticomunista vi
scerale, sia riuscito a mette
re insieme, nel giro di pochi 
anni, un impero economico: ; 

25 milioni di dollari (oltre 22 
miliardi di lire) in immobili e 
15 milioni di dollari (oltre 13. 
miliardi di lire) in depositi sul 
suo conto privato. 

Intanto la setta continua ad 
acquistare il controllo di 
grandi imprase industriali co
me una fabbrica di armi, una 
serie di imponenti edifici co
me il : famoso € Hotel New 
York* di Manhattan e una 
lussuosissima villa nei dintor
ni di New York, sede dello 
stato maggiore di « principi 
universali*. - v • v 

- Genitori italiani, spinti dal
la disperazione, hanno indiriz
zato una lettera anche al pre
sidente americano, sull'esem-
prio di quanto avevano fatto 
in precedenza madri francesi 
ed inglesi. A Carter chiedono 
un intervento *per smasche
rare l'ambiguità di Sun Mir
tina Moon », < per liberare mol
ti giovani da un ignominioso 
sfruttamento ». 

L'organizzazione politicore-
ligiosa di Moon ha fatto 
le sue prime apparizioni in 
Italia nel '86 con l'apertura in 
via Salaria a Roma, di un uf
ficio allora chiamato € asso
ciazione delio spirito santo 
per Vunificazione del mondo 
eristiano » retta da due ingle
si, due americani e due ita
liani. Poi, nel 72. si è avuta 
una specie di rifondazione 
sempre nella capitale, in via 
Treviso, con la costituzione 
di « principi universali*, una 
emanazione della e Interna
tional one world crusade * con 
sede a Seul (la città di Moon ì 
fondata dal € profeta* e dal 
movimento americano « The 
hofy spirit associathn for the 
unìfication ol • world cristia-
nHy » con sede a San Franci
sco in California. 

In quegli anni Moon arena 
r i l u t o una serie di gran di
savventure. Era stato arre
stato. fra l'altro, per reati > 
sessuali e si apprestava a 
sposare una quarta donna gio-, 
vanissima. Le sue disgrazie 
con la giustizia troveranno 
un seguito negli Stati Uniti: ', 
infatti ,ntf marzo scorso è 
stato arrestato a Barro» per: 

e invasione di edifici *. poi ri
messo m liberià dietro il pa
gamento di uno forte cauào-

tfKti** ut- ini 1 mmmmmm&mk^sm 
NEW YORK — Una manifestazione dei seguaci del movimento di Maon 

_ . w _ * ^ . 

ne ma successivamente con
dannato (la sentenza segne

rà poi la chiusura dei suoi 
centri in diverti stati)..-: 

Il delitto era minimo, ma 
per la sua setta l'importante 
precedente segnerà tempi dif
ficili. Intanto la perdita della 
immunità di cui beneficiava 
al tempi in cui il partito re
pubblicano era • al potere 
(Moon difese Nixon fino allo 
spasimo con clamorose para
te), l'esenzione dal pagamen
to dell'importa immobiliare 
perché — spiegò il fisco —la 
setta non ha tutte le necessa
rie caratteristiche religiose. 
Moon. m attesa del processo, 
preferì scappare nella RFT, 
paese che ha voluto accatti
varsi da tempo perché ride

sta in lui certi ricordi, e che 
gli appare quindi un « prezio
so santuario più ricco e più 
serio* per diffondere * prin
cìpi » improntati ad un anti
comunismo da guerra fredda, 
ricorrendo ad una propagan
da ossessionante. 
- Anche da quel nuovo quar-
tier generale Moon scrive li
bri ridondanti di massime e 
pronuncia discorsi infuocati: 
continua a spiegare che è sul
la terra per portare a termi
ne la missione, riuscita solo 
a metà a Gesù Cristo, ma 
questa missione del - « nuovo 
profeta* e del «.vero genito
re*, come ama autodefinirsi, 
nasconde qualcosa di più gra 
ve: ad esempio una tempe
sta di appelli, anzi di farneti-

canti proclami, ai giovani ad 
arruolarsi in un € corpo inter
nazionale di volontari contro 
U comunismo ». r- s • • • • ; : e 
- Cosi è stato durante il con
flitto vietnamita, con il fi
nanziamento di trasmissioni 
radiofoniche (ma non è man
cata l'accusa di un suo colle
gamento con la CIA): così nel 
tentativo di riunificazione della 
Corea. Quando Carter, mesi 
fa, fece capire di voler ri
tirare gradualmente i 40 mila 
soldati americani • dislocati 
nella Corea del Sud, Moon 
venne indicato (e non solo 
dalla stampa) come un agen
te del presidente sud corea
no Park. •• ~ > • 

Gianni Buoni 

Palermo : professori universitari 
"denunciati per « assenteismo » 

PALERMO — La denuncia di 
un gruppo di studenti della 
facoltà di architettura dell' 
universitA di Palermo ha dato 
il via ad una clamorosa ini
ziativa della pretura: l'aper
tura di una inchiesta contro 
un notevole numero di pro-
feaaori universttari — una 
settantina — acculati di • as-

». 11 reato non è 
«noora uffieiaUnente 

oonteatoto pi» i rhultati cui 
sarebbe giunto il pretore Al
berto Di Pisa, il quale ha 
già interrogato alcuni docenti 
e lo ' stesso rettore dell'ate
neo, prof. Otueeppe La Grot
to, lasciano prevedere srilup-
pi altfottanto clamorosi. - -

Al professori gli studenti — 
l'esposto è di due anni fa — 

hanno rivolto l'accusa di non 
essere presenti con assidui
tà negli istituti, di tenere le' 
lezioni con discontinuità, con
centrandole anzi in un ri
stretto ! periodo in modo da 
trascorrere il maggior tempo 
possibile nella loro città di 
residenza, 

Una legge del IH* vieta 
però categorioamente ai do
centi universitari di avere là 
propria residenza in un co
niane diverso dalla sede dell' 
ateneo e prevede anche che 
le lesioni debbano (votgeni 
tre volto la settimana * gior
ni attorni. • 

precise norme sa, 
a u t o vtotete anche da 

chi, «orna le autorità ftece> 
demiche, aveva il compito di 

farle rispettare. L'inchiesta è 
comunque ai primi passi: il 
rettore e i presidi delle fa
coltà hanno sostenuto che il 
fenomeno denunciato è ormai 
largamente diffuso in tutti gli 
atenei per cui, in seguito al
la iniziativa del magistrato, 
si sono rivolti al ministero 
della pubblica istruzione per 
avere « disposisioni ». U ret
tore ha comunque promosso 
che d'ora in poi si effettue
ranno «entroiii più severi S*r 
accertare In quale misura il 
fenomeno del e ponJeiarismc* 
del docenti inf lu ie» rulla at
tività didattica « aeientiftea 
e in partieolare sul refOfere 
svolgimento di lesioni ed e 
mi. 

\ Ore decisive 

per la sorte 

del «Concorde»: 

.- i _•!..- •, , ' 

ro: 

SI 

se potrà 
atterrare 

in America 
'Domani scade il periodo di 

prova di sedici mesi riserva
tosi dal governo deglir Stati 
Uniti per accertare se l'aereo 
supersonico d i . linea fran
co-britannico. •';,"" « Concorde », 
presenta tassi d i . rumorosità 
e di inquinamento tollerabili, 
comunque ' non superiori ai 
valori dei velivoli - subsonici, 
quali per ' esempio quelli a-
dottati dalla « TWA » e dalla 
* Pan Am ». le due maggiori 
compagnie di trasporto aereo 
statunitensi. Dal risultato dei 
rilevamenti deriverà la deci
sione se il « Concorde » con 
le insegne dell'* Air France » 
e della « British Airways », 
potrà intraprendere regolari 
collegamenti d a , Parigi e 
Londra eoo New York, Wa
shington, o altre città ameri
cane. .-. ' • 
-- Il controllo, nel corso dei 
sedici mesi, è stato effettuato 
in volo e nelle fasi di atter
raggio e di decollo dall'aero
porto di Washington, il solo 
aeroporto sul . territorio - na
zionale del quale il governo 
federale ha potuto disporre. 
perchè ne è proprietario, per 
autorizzare i voli :'. di ' prova. 

- L'uso di altri aeroporti, ci 
riferiamo a quelli negli stati 
della costa ; atlantica, • New 
York, New Jersey. Massa
chusetts . Connecticut, è sta
to rifiutato dalle autorità lo
cali al « Concorde * per ra
gioni ecologiche. Al rifiuto si 
è innescata : una serie di 
controversie giudiziarie • pro
mosse dalla « Air France » e 
dalla « British Ayrways ». . ; 

In Francia e in Inghiltera 
si sostiene che gli stati rivie
raschi dell'Atlantico sono sta
ti indotti - alla decisione del 
divieto di atterraggio al 
« Concorde » ' non tanto dalla 
preoccupazione della densità 
dei rumori e dei gas di sca
rico ;- del supersonico com
merciale • ' franco-britannico. 
quanto > dalla sua. concorren
zialità sulle rotte del Nord 
Atlantico, ' in particolare per 
New York, che assorbono il 
45 per cento circa dei pas
seggeri de l . trasporto aereo 
mondiale. ,' ; : v < > .; • f 

L'atterraggio : del « Concor
de * sull'aeroporto di • New 
York, l'aeroporto che più in
teressa alla *Air France» e 
alla ' « British ' Airways », • è 
stato oggetto di colloqui di
plomatici e politici anche ai 
più alti livelli tra ; Parigi. 
Londra e Wahington, nonché 
di polemiche giornalistiche a 
volte aspre. In Francia, si 
accusa il governo, di Wa
shington di non - favorire gli 
scambi : commerciali '. quando 
si pone in posizione neutrale 
tra le richieste delle compa
gnie franco-britanniche e il 
rifiutn di atterraggio degli 
stati di New York. New Jer
sey. Massachusetts . e Con
necticut. • ;.;-?.:.-.:• ;• /:• _.-•' ••• .•::_; 

Sullo stesso governo •' fran
cese si accentrano accese cri
tiche per il suo atteggiamen
to tiepido - nei confronti di 
Washington, non favorendo 
così l'industria aeronautica 
nazionale. Si rafforza • per 
conseguenza, l'ipotesi che tut
to si appianerà - quando gli 
USA entreranno a far parte. 
rnn ^ Francia e Inghilterra. 
per =la costruzione di un 
« -superConcorde *. W... o ' un 
e Concorde » della seconda 
generazione. Allora, forse, un 
supersonico di -l inea non 
produrrà effetti ' inquinanti. 
E* opportuno ricordare che 
tra le grandi potenze, soltan
to quella nordamericana non 
produce j aerei :. commerciali 
che superano la velocità del 
suono (l'URSS impiega il TU 
144 sugli itinerari nazionali). 

'- Giorni addietro, un porta
voce del ' ministero dei Tra
sporti di Washington ha af
fermato che l'amministrazio
ne Carter è orientata a con
cedere il diritto di atterrag
gio al <Concorde» nei se
guenti dodici aeroporti: Wa
shington, New York (stato di 
New York), Los Angeles e S. 
Francisco (California); Miami 
(Florida); Chicago (Illinois). 
Dallas e Houston (Texas), 
Honolulu (Hawai). Boston 
(Massachusetts). Anchorage 
(Alaska). Seattle («tato di 
Washington). Il portavoce ha 
precisato che ogni - governo 
statale e locale conserverà il 
diritto di opporsi all'atter
raggio del supersonico fran
co-britannico per la difesa 
della natura. E' una clausola 

— commenta l'Bumaniti — 
che permette tutte le mano
vre possibili. Anche se cor
retta > politicamente, la ! deci
sione • • - dell'amministrazione 
Carter lascerebbe le cose 
come stanno: il «Concorde» 
potrebbe continuare ad usu
fruire soltanto dell'aeroporto 
di Washington ed eventual
mente di altri aeroporti che 
ricadono sotto ut ghirtsdizio-
ne di stati disposti a conce
dere il permesso di atterrag
gio, Nessuno di questi stati è 
sulla costa atlantica. , 

' i emigrazione ' - - ' •;?•, 

L'iniziativa al Festival nazionale dell'« Unità » 

I problemi degli 'emigrati 
airifKontro di Modena con il Partito 
I compagni Merlo Blrerdi, Giuliano Pajotta, Gianni Gladresco sottoli
neano il valor* del convogno - L'Interessante sorla di ' interventi 

' Grazie Modena. E' il grl-
: do sillabato con cui un for

tissimo gruppo di compa
gni emigrati in Svizsers, 
bandiere rosse levate in al
to, fa il suo ingresso nella 
sala B del Festival nazio
nale dell'Unità. Stentano a 
entrare per la ' folla di 
compagni che già aveva 
riempito la sala, il loro 

1 grido suscita ' l'applauso 
.generale. "•V.KÌ*"P >.>•'•-.-• •». • 

L'atmosfera ' è '• Impregna
ta di entusiasmo e di com
mozione. Centinaia e centi
naia di lavoratori emigrati. 
molti 1 giovani e le donne, 
si ritrovano attorno al 
Partito Comunista Italiano 
con la stessa carica e de
terminazione con cui per 
mesi e mesi hanno lavora
to per raggiungere e supe
rare il 100 per cento degli 
Iscritti al partito, per or-

§attizzare decine e decine 
i feste dell'Unità, per 

diffondere migliaia e mi
gliaia di copie del nostro 
giornale < e del 'periodici 
delle loro organizzazioni. 
Questa carica ha loro già 
scrollato di dosso tutta la 
stanchezza del lungo viag-

?;lo. ma ancor più gli el
etti visivi dell inclemenza 

del tempo ' riversatasi su 
Modena per tutta la gior
nata di sabato, ma dome-

. nica il sole è tornato a far-
si vedere e anche questo 
allietava l'animo di tutti. 

E' in quest'atmosfera di 
- attaccamento e di fiducia 

nel partito ' che si '• apriva 
'• domenica mattina al festi

val di Modena l'incontro 
tra i dirigenti del PCI e gli 
emigrati promosso dalla 

; sezione - emigrazione. Il 
-compagno - Vezzani - della 
.. Giunta provinciale mode

nese e, dopo di lui, il com
pagno Mario Birardi della 

' segretaria del partito dava
no il benvenuto ai presenti 

,' anticipando il caloroso sa
luto con cui nel pomerig-

1 gio il compagno Berlinguer 
nell'aprlre - il suo comizio 
ha voluto esprimere l'affet
to di tutto il partito ai co-

. munisti e ai lavoratori emi
granti convenuti a Modena 

• e a tutti gli altri tenuti lon
tano dall'Italia dalle circo-

>' stanze della vita. • '*-.•? 
• Il nuovo che Tegistra og-
' gi la situazione italiana, in 
' cui opera da protagonista 
v i l PCI, si nota anche nei 

grandi risultati organizzati
vi raggiunti: il 100 per cen
to degli iscritti e i quasi 
nove miliardi e mezzo di 

^sottoscrizione, al cui con-
' seguimento hanno contri

buito anche le nostre orga
nizzazioni all'estero: 1 loro 
risultati superano in modo 
significativo quelli del 1976. 

«Altro che disagio e ma
lessere tra base e organi 

' dirigenti • del PCI » • come 
> scrive oggi il Corriere della 
.Sera: questa frase espressa 
, dal compagno G. Pajetts 
• suscita l'applauso generale 
: dell'assemblea nel pieno 

del dibattito' politico, con 
buona pace di quel glorna-

-. lista del foglio milanese che 
si fa notare per il suo esa-

' gitato anticomunismo e che 
a Modena non ha saputo 

• registrare la discussione sui 
temi politici e i problemi 

.• concreti della gente che la-
• vora. ,._ ._•„.., •-•'•• 

L'accordo programmatico 
; e il piano a medio termi-
' ne. la condizione dsU'emi-
: grato e i suoi molteplici 

problemi, il ruolo della re
gioni e il lavoro unitario, 
l'Europa e gli emigrati 
sono stati oggetto di una 

, appassionata disamina da 
- parte dei numerosi inter

venuti: Giannini (Ginevra), 
' Pelosi, Maruozzo e - Seoni 
: (Francoforte), Vlderiti e 

Cassol (Basilea), Loiarro 
(Zurigo). Chiuri (La Chaux-
de-Fond) e le compagne 
Bassi di Basilea e Natauni 
di Ginevra. Puntuali le 
spiegazioni offerte - sulla 
382. sulle regioni e sugli 

. emigrati dal compagno Go-
mez e quelle sull'azione uni
taria illustrate dal compa-

• gno Volpe mentre un calo
roso applauso ha accolto il 

.saluto della compagna Ida 
Lumi in rappresentanza 

• dei comunisti emigrati in 
Francia che militano nel 

'. PCF. 
Un momento di partico

lare tensione si è avuto ai-
• lorchè il compagno Gianni 

Gladresco nel suo interven-
• to ricordava la campagna 
i anticomunista • promossa 

mesi fa da alcune forse po
litiche e che aveva per ali
bi il problema del voto de
gli emigrati; ma solo 1 co
munisti in Parlamento Dan-

< ' no posto in concreto que
sto grosso problema, re-

. spingendo la facile dema-
' gogia, inquadrandolo in una 
J visione complessiva al cui 
' centro figura tutta la te

matica del diritti politici 
, ' dei lavoratori emigrati nel 

paesi di residenza. La va
lidità di questa impostazio
ne è confermata dal caso 
del compagno Salemi che si 
vuol cacciare dall'Australia 

- perchè comunista; l'applau-
", so di solidarietà per Salemi 
' e per 1 comunisti italiani 
• in Australia e stato parti
colarmente forte e commo-

> vente quando a chiederlo è 
: salito alla tribuna un emi

grato giunto da quel. lon
tano continente, il compa
gno Pizzichetta. • 

Per chiudere questa car
rellata su una giornata del 
comunisti emigrati che han
no partecipato al festival 

;, di Modena, da chi l'ha vis-
•• suta, ricordiamo le conclu

sioni del compagno Giulia
no Pajetta. Ricordato il le-

. game tra la soluzione dei 
, più urgenti e gravi proble

mi del nostro paese, alla 
quale noi comunisti stiamo 

( dando tutto il nostro sp-

Forto, e i problemi di tutti 
lavoratori italiani eml-

,• grati, il compagno Giulia
no Pajetta ha voluto sotto
lineare il ruolo e l'Impor
tanza che. in questo conte-

1 sto, hanno la presenza e 

l'attività delle nostre orga
nizzazioni all'estero. - • • ,-

L'Unità non riesce a giun
gere dappertutto, sovente 
vi è chi la • boicotta, e 1 
compagni rispondono dan
do vita a periodici, settima
nali, quindicinali, mensili, 
che richiedono sacrificio, 
Impegno e intelligenza. Ma 
non si arrestano dinanzi al
le difficoltà e oggi noi ab
biamo tutta una serie di 
questi fogli che in Svizze
ra e in Germania, in Belgio 
e in Australia, In Inghilter
ra e in Svezia portano agli 
emigrati l'impegno demo
cratico del PCI eJe indica
zioni di lotta e di lavoro 
unitario. 

Alla riuscita di •• questa 
grande assemblea occorre 
aggiungere altre iniziative 

, concomitanti quali la festa 
federale dell'Unità tenutasi 
a Lussemburgo, la riunio
ne del C.F. della Federazio
ne di Bruxelles, la festa, 
dell'Unità a Stoccarda Cen
tro e altre iniziative ancora 
dei nostri compagni di Co
lonia e di Londra. -

La presidenza dell'assem
blea, era composta dai com
pagni Birardi, della segrete
ria del partito, dal già ci
tati Vezzani, Gomez, G. 
Gladresco, G. Paletta, Vol
pe e dai segretari delle Fe
derazioni presenti Becca-
lossi, Borelll, Chiandotto e 
Marzi. (D.P.) 

Oltre 300 compagni 
I d a 

La Federazione prossima al 100% nella sot
toscrizione - Losanna: raddoppiato l'obiettivo 

. . I ; . • ; • ; . ' > . » . - , 

?:i 

Al Festival di Modena 
erano più di 300 I compa
gni della nostra Federazio
ne di Ginevra. Alcuni di 
loro (Chiuri, Gianni e altri) 
hanno anche preso la paro
la all'incontro tra i diri
genti del PCI e gli emigrati. 

I risultati ottenuti sinora 
dalle regioni di questa no
stra Federazione all'estero 
meritano di essere rilevati 
perchè essi sono anche il 
frutto di un continuo e in
telligente lavoro di diffu
sione dell'Unità che tutte le 
domeniche vede impegnati 
parecchie decine di compa
gni. La Federazione di Gi-
nevra che complessivamen
te si avvicina all'obiettivo 
del 100 per cento della sot
toscrizione per i risultati 
che si attende dalle prossi
me feste, registra in questa 
campo successi particolar
mente significativi, come 
quello della sezione di Lo-

• sarma — la più grande con ., 
oltre 300 iscritti — che ha 

. già conseguito il 200 per 
cento dell'obiettivo. » Altre, J 
quali ad esempio le sezioni v 
di Vernier e di Vevey, han- .. 

; no superato il 100 per cento, 
• mentre a questo traguardo -
. sono ormai vicine quelle di 
, La Ghaux de Fonde, La' Lo»' 

quo,. iverdpne Monthay. 
i l compagno Chiandotto, 

segretario, della Federazio- -
; rie. ci ha dichiarato ohe lo -„ 
'. slancio con cui i compagni ' 

rispondono all'appello del 
partito è la prova della lo- -

• ro adesione alla linea del 
i > dopo" 20 giugno e dell'inte- -

sa programmatica che, con •• 
l'entusiasmo e ,la partecipa- -, 
zione vissuti nel tre gior
ni di •presenzi al festival'; 

' nazionale dell'Unità, còsti-. 
' tuisoono il miglior auspicio r 

per la prossima campagna 
di tesseramento e recluta-

: mento per il 1978. . 

'.JV 

Dibattito 
al C.F. del PCI 
in Belgio 
- Il C J . della Federazione 
del PCI in Belgio ha sotto
posto, domenica scorsa, ad 
un approfondito esame il 
lavoro svolto tra gli emi
grati in relazione alla nuo
va situazione italiana e ai 
più urgenti problemi dei la
voratori ' italiani ' all'estero. 
Il dibattito, animato dagli 
interventi dei '-• compagni 
delle varie organizzazioni, 
era stato introdotto da una 
relazione del compagno Ne
store Rotella. E' stata pre
cisata e confermata l'ade
sione e il consenso alla li
nea del partito con una sot
tolineatura del valore della 
382 anche per gli emigrati. 
- Il C.F. ha preso anche in 
esame i problemi del tesse 
ramento e deirorganissasio-
ne esprimendo il plauso a 
tutti i compagni attivisti 
per il superamento degli 
iscritti del 187$. Per anda
re ancora più avanti, è pre
visto per il 23 ottobre un 
incontro con tutti i dirigen
ti e i militanti par il lan
cio del mese del tessera
mento e reclutamento per 
il 1978. Intanto, ci si pre
para per la festa dell'Unità 
e per l'incontro che si tie
ne a Ougrée domani 24 set
tembre e alla quajepartacì-
ptr* il compagno Dino Pel
liccia della sezione emigra
zione. 

Assemblee di 
lavoratori siciliani 
a Stoccarda 
- La '' situazione ' siciliana 

con particolare riferimento < 
alle città e ' alle province •' 
colpite dall'epidemia e dal
la scarsità dei rifornimenti 
idrici è stata esaminata in . 
un'assemblea di emigrati v 
siciliani svoltasi domenica 
a SingeUjngel, lppalità aUa, 
periferia di Stoccarda. 

L'iniziativa, promossa dal
la nostra sezione, ha con- ' 
fermato la preoccupazione 
degli emigrati siciliani che 
hanno ribadito la loro con
danna per una politica che, 
voluta dalla PC, ha deter- . 
minato le cause della situa- ; 
zione attuale della Sicilia 
e l'esodo di oltre un milio
ne di cittadini siciliani. Il 
problema è stato oggetto di 
discussione anche - nell'as
semblea dell», nostra seaJo- V 
ne di «acknapg, anch'essa .-
della Federazione di Stoc
carda. 

Significativa nel cottoli'1 
neare l'estensione delMate- \ 
resse degli emigrati per la 
politica del PCI è stata la \ 
riuscita della fette deU'U/ri- > 
tu organizzata dalla sezio
ne centro di Stoccarda. 
Centinai» (U lavoratori han- • 
no preso parte alle nume
rose iniziative che hanno 
arricchito la festa e al co
mizio conclusivo e>l conv;„ 
pegno - Dino Medici della 
Federazione di Reggio Emi- * 

brevi dalVestero 
• A COLONIA domenica 
prossima si tiene una riu
nione del CD. della Fede-
razione del PCI per l'im
postazione e la reallsaxio-
ne di una serie di Irusiati-
ve politiche sui problemi 
degli emigrati e per le fe
ste oWéunita» . 
• Incontri con 1 compagni 
dirigenti dei BELGIO e del 
MCNSLUX si avranno do
menica » con 1* parte-
cipaslone del compagno 
Pelliccia della sezione emi
grazione e del compagno 
Nestore Botaila segretario 
della FeOerastone di ftroael-

; ies. . . . 
. • A golothurn (Federazio
ne di BASII**) nH fiorai 
9« e 85 settembre si svol
gerà, |« Cesta •*»'«Unità» 
e 4f sHe^;» nuova» che 

e > ::irzìf-. •.' - < ; . • ;.* « 

registrerà numerose inizia
tive politiche culturali e ri
creative. Parteciperà il 
compagno on. Adolfo Fac
chini della CCC. 

e e eW« , . . . . 

^ Par-

giunto il 100 par cento nel- : 
la sottoscrizione per la no
stra stampa. Il balzo fino 
al raggiungimento dell'ob
biettivo è stato compiuto 
..„.„ . jWitwiifia.*•#*» del-

!«aa 
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con la RAI: 
1 M v 

di attori 
i ROMA ' — Lunedi, alle ore 
; 21, presso la sede di Roma, 
; in Via Principessa Clotilde 
! 1-A è indetta dalla Società 
i degli attori italiani (SAI), 
. un'assemblea nazionale per 
\ esaminare la situazione dei 
! rapporti con la RAI-TV ed 
' 1 pressanti problemi che ne 
j derivano. .-•,•••• v • ' 
; ' Per la circostanza la BAI 
, verificherà le questioni del 
; mancato rinnovo del contrat-
' to (scaduto ormai da quat-
i tro - anni), del drammatico 
jcalo dei livelli d'occupazione, 
degli appalti, la cui cresci
ta rende ancora più grave 
e acuta la situazione, ;•' 

In preparazione dell'assem
blea la SAI eleva — in un 
comunicato — una proposta 

: nei riguardi ' del comporta-
I mento della direzione della 
RAI-TV, ; « la quale, nono
stante i recenti impegni as
sunti con il segretario gene
rale della CGIL, rifiuta ogni 
proposta di incontro, anche 
se a * carattere • puramente 
informativo». *>,,*-,• .-.••- •,, - •* 
• « Si ,* invitano pertanto — 
conclude il comunicato — gli 
attori e le attrici a parteci
pare all'assemblea come pri
mo momento di protesta, per 
ripristinare con la direzione 
della RAI-TV . un momento 
di confronto e di negoziato, 
indispensabile per affrontare 
e risolvere gradualmente l 
problemi specifici della ca
tegoria ' nel quadro di una 
azione unitaria e ri forma
trice ». ' •.'•'•'.•, >••: 

Al Premio Italia 
r I t i . .-. .*'•' - 1 5 * >• • i . * ,< • ^n:-'t •-r • - . ; i t ; . . . • «<• > -, i, » • •. . , * , \ ...» ;- /< ,- \ \ ^ 

L'accesso in TV 
&' V 

in un convegno 
di stile carbonaro 

ì K Ì • 'A 

Esclusi dall'incontro i gruppi culturali di base 
e il pubblico, cioè i potenziali « accedenti » 

».\* r~1*i V 

Dil nostro invitto 
VENEZIA — Per due giorni, 
chiuse In una sala di Palazzo 
La bla, mentre i programmi 
in concorso per il Premio I-
talia continuano a scorrere 
sui teleschermi situati in al
tre sale, alla presenza di fun
zionari e giornalisti, - una 
quindicina di persone prove
nienti da diversi paesi d'Eu
ropa e dal Canada hanno vi
sionato brani di trasmissioni 
registrate e ne hanno discus
so. -•-• ;r: • •-•..;• -•-•'•••>.,! 

Quale era il tema di questo 
convegno dall'aria un • po' 
cospirativa? Paradossalmen
te, i programmi dell'» acces
so », cioè quel programmi che, 
in linea teorica, dovrebbero 
servire ad aprire i più poten
ti mezzi di comunicazione di 
massa — la radio e la televi
sione — all'intervento diretto 
della ' «gente». Logica vor
rebbe che un ' tema slmile 
fosse al centro della atten
zione di una rassegna Inter
nazionale di radio e di televi
sione e che se ne discutesse 
in pubblico, cercando anche 
il giudizio di gruppi di base 
e di singoli telespettatori. Ma 
non ci si può stupire che, 
Invece, le cose vadano come ' 
vanno: la verità è che se non 
ci fosse stata l'iniziativa del 
Clrcom (la cooperativa inter
nazionale di ricerca sulle te
lecomunicazioni di massa. 
òhe raccoglie gli operatori 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 

Prefazione di R. Villari - tra
duzione di G. Carullo - « Bi
blioteca di storia » - pp. 130 
- L. 2.000 - Un'audace e pro
fonda riflessione sui rivol
gimenti del febbraio e del
l'ottobre 1917 . In Russia. 
Uno studio che rappresen
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
ancora oggi.- una visione 
obiettiva dei fatti e delle 
idee che agitarono la Rus
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. ' ^ •• <•• 

Carpentier : . ' . ; / , 

Il ricorso ; -
del metodo ; t v : 
Traduzione di E. Clementelli 
- - I David - - pp. X-356 ' -
L." 3.000 - Collocata negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia 
di un immaginario, ma pur 
realissimo, -paese ''latino-
americano e del suo « Pri
mo Magistrato -, eroe del
l'astuzia e ' della crudeltà. 
Rivolte, guerre .' civili, re
pressioni. • boom - econo
mici, fallimenti: un quadro 
incredibilmente ricco di tut
te le vicende caratteristiche 
di un mondo che si affaccia 
alla civiltà capitalistica. •• 

Berlinguer :,r.V\-.* 

Il PCI e la crisi 
italiana, ? ^ , 
t i •• . • • . - . 

« Il punto • - pp. 120 - lire 
800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

Gruppi .,_ . . j ; . : 

Storicità ' 
e marxismo : 
« Nuova biblioteca di cultu
ra - • pp. 180 • L. 2.500 • 
Partendo dal concetto di 
egemonia in Gramscj. l'au
tore offre qui un qualifica
to v contributo ad uno dei 
più attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: i 
temi della libertà, della sto
ricità. il significato, ma an
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 
storicismo. : • •- -

Rodriguez - Aguilera 

Picasso 
di Barcellona A 
Traduzione di L Diaz - « Li
bri d'arte » - pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 illu
strazioni in b. e n. - : lire 
40.000 - Concepito e realiz
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aguilera, e prece
dente la morte • di ;- Pablo 
Picasso, questo libro è uno 
studio critico delle opere 
conservate nel -> museo di 
Barcellona prima della do
nazione che il grande arti
sta spagnolo fece alla cit
tà delle opere della sua 
formazione e del suo esor
dio all'arte. 

Dubinin ; ; , . ; , . -.L;•-•(... 

Genetica generale 
Traduzione di P. G. Donini -
« Varia - - pp. 452 - L. 10.000 
- Un trattato esemplare ric
co di dati originali non fa
cilmente - reperibili, in i cui 
tutti gli approcci della ge
netica — da quella formale 
a quella molecolare — sono 
ammirevolmente fusi. • ' • 

Nougler , . • ; : , ; . ; . 

L'avventura umana 
della preistoria 

PREISTORIA 

r . . . • . . t i .. . • \ , ì . 

Traduzione di G. Carullo -
- Libri per ragazzi • -- 160 
pagine illustrate a colori -
L. 6.500 • Una vera e pro
pria - inchiesta ». appassio
nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spazio sullo 
prime minime tracce lascia
te da un'umanità ancora mu
ta: - una grande avventura 
durata milioni di anni. 

Reich v- ^ V . 

Impara a leggere 
A cura di O. Martini - « Li
bri per ragazzi » - 30 pagine 
illustrate - L. 2.200 - Uno 
splendido alfabeto ' illustra
to con i bellissimi disegni 
a colori di Reich. l'artista 
ungherese di cui ì giova
nissimi lettori già conosco
no Impara a contare). 

impegnati soprattutto nei set
tori degli «sperimentali») : 
dell'«accesso» non si • sareb
be * nemmeno fatta parola. 
Perché la contraddizione — 
per nulla inspiegabile — che 
fa dell'area destinata all'uac-
cesso» lo spazio forse più 
mistificato ed -emarginato 
dell'intera - programmazione 
televisiva - e radiofonica, in 
tutti i paesi si ripercuote a 
tutti l livelli. .,•/••.,-.- >,-<• .-.*,. 
' Del resto, In questo stesso 
convegno non sono mancati 
gli equivoci. I programmi di 
cui si è discusso erano di tre 
tipi: quelli fondati sull'inter
vento telefonico dei telespet
tatori (e il titolo del conve
gno era, infatti, «il grande 
telefono»); quelli fondati su 
colloqui, trasmessi in «dlret- „ 
ta», fra operatori della TV, 
protagonisti sociali ed «e-
sperti»; Infine, quelli fondati 
su forme più o meno larghe 
di autogestione da parte di 
gruppi chiamati ad esprimere 
i loro «messaggi». Si è con
statato che la collocazione 
oraria dei programmi (alla 
quale, come tutti sanno, sono 
strettamente legate • le, pro
porzioni del pubblico) peg- ; 
giora a mano a mano che si 
va verso l'« autogestione » : e-
sempio tipico la trasmisslonec 
inglese Open door, che conta 
la maggiore anzianità, collo
cata in tarda serata sul se
condo canale e frequentata '' 
da un massimo di sette-otto-
centomila telespettatori. , , >. 

Per tutti i tipi di trasmis- i 
sione cui abbiamo accennato 
vigono, naturalmente, forme 
diverse di selezione 1 cui cri
teri sono ancora abbastanza 
confusi. C'è, poi, il problema 
del rapporto fra «accedenti» -
e tecnici televisivi: se l'orga-. 
nismo radiotelevisivo si limi- ; 
ta a •••; mettere disposizione 
degli «accedenti» • i mezzi 
tecnici, c'è il rischio che. non 
avendo alcuna esperienza, chi 
è chiamato a esprimere «li
beramente» il suo «messag
gio» marci — come ha detto 
il responsabile di Open door 
— verso una forma di suici
dio; se tecnici.e operatori TV 
collaborano attivamente, cer
cando di «spettacolarizzare» 
la trasmissione, si ' rischia 
continuamente la prevarica
zione. Prevaricazione che, al 
di là di qualsiasi buona in
tenzione, si fa comunque più 
pesante in programmi rondati 
su interventi telefonici, che 
instaurano un rapporto asso
lutamente ineguale fra il sin
golo spettatore o ascoltatore 
e l'intero apparato radiotele
visivo. •%>. ; - - • '- " • • ' • ; / > 

'•' Infine,! per ? tutti - i pro
gramma "- deU'«accesso» - va 
notato che l'occasione offerta 
all'«accedente» è . unica ed 
eccezionale (non a caso, co
me riferivano ancora gli in
glesi, chi finalmente ottiene 
l'accoglimento r della ' sua ri
chiesta si preoccupa invaria
bilmente di parlare il più 
possibile per dire tutto quan
to in una volta), e che una 
simile pratica non promuove 
nulla di stabile e di duratu
ro: nessun gruppo si sente 
incoraggiato ad approfondire 
l'esperienza per mettersi in 
grado* di comunicare ancora 
e meglio nel, futuro. >•- . 

E, ' tuttavia, - i programmi 
che abbiamo • visto — in
glesi, canadesi. • danesi '-- — 
stimolavano utili riflessioni: 
e varrà la pena di parlarne 
più dettagliatamente in altra 
occasione. I meno stimolanti 
erano certo i programmi 
presentati dalla RAI-TV: una 
sorta di insalata, che ha su
scitato il divertito stupore 
dei presenti.. Quando sono 
apparsi sui teleschermi i 
brani delle trasmissioni che 
aprivano Inaccesso» all'u
nione degli industriali petro
liferi o ai baroni ospedalieri. 
è stato inevitabile che tutti si 
chiedessero se. in Italia, co
storo vengano considerati fra 
I - gruppi «di base» o. co
munque. esclusi dai mezzi di 
comunicazione di massa. ? 

Nessuno, comunque. - si il
lude che negli altri paesi, nei 
quali l'caccessc/ - è regolato 
con maggiore senso della de- • 
cenza che in Italia, simili 
programmi siano in grado di 
democratizzare la radio e la 
televisione. Ci si rende conto, 
che Inaccesso», i nella -sua 
stessa concezione, conferma 
l'attuale struttura chiusa, da 
«corpo separato» degli appa
rati radiotelevisivi: e, infatti. 
nel corso della discussione è 
stato sottolineato da qualcu
no che un salto di qualità 
potrebbe essere compiuto 
soltanto ove controllo dal 
basso e partecipazione Inve
stissero * la programmazione : 
nel suo complesso e il fun
zionamento della radiotelevi
sione ai diversi livelli, innan
zitutto attraverso il decen
tramento. - • i > .-•-

Ma aui, la ristretta pssem-
biea degli « addetti ai lavori » 
ha confermato l'esistenza di 
due schieramenti: coloro che 
hanno maggiore esperienza 
(grosso modo colore che la
vorano nelle radiotelevisioni 
dell'Europa del Nord) riten
gono che gli attuali piccoli 
spazi siano il massimo obiet
tivo raggiungibile oggi, e ra
gionano quindi con lucidità 
ma anche con scetticismo; gli 
altri (soprattutto provenienti 
dal paesi dell'Europa meri
dionale) nutrono ancora forti 
sperante, ma manifestano 
anche l'ingenuità dei neofiti. 
II quadro sarebbe mutato 
probabilmente se nel dibatti
to fossero intervenuti anche 
coloro cui i meni di conni-
ntcazlone di massa dovrebbe
ro kaprirsi»: ma,comesi sa, 
esiste anche un preWerea di 

ai convegni,. 

Giovanni Cesarea 

Dopo il sequestro di « Porci con le ali » 
II. I ' » •t •; . . - . . M ; 

ai 
.** 'r. 
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. .. '*y*.'ì 
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Un gruppo di cineasti denuncia tutte le forme di censura 
- / • '£'-

ROMA — Un gruppo di cinea
sti ha inviato al Presidente e 
ai magistrali de) Tribunale 
di Venezia, investiti della vi
cenda ' giudiziaria - del film 
Porci con le ali di Paolo Pie
trangelo là seguente lettera 
aperta: -
• «Il sequestro di Porci con 
le ali ripropone in maniera 
bruciante il • vergognoso ed 
antiquato problema della cen
sura che. radicata nelle no
stre leggi, proietta un'ombra 
ormai insopportabile sulla ci
nematografia e su tutto > il 
sistema della comunicazione, 
che è un cardine della vita 
demooratlea. , 

« Sentiamo quindi, la ne
cessità di indirizzare a voi 
questa lettera ohe non vuole 
in alcun modo costituire pres
sione in senso assolutorio, ma 
che mira soltanto a sottoli
neare lo Btato di assurda pre
carietà cui sono sottoposte, 
in Italia, tre condizioni so
ciali ed umane: quella del 
cittadino spssso privato del 
diritto d'informarsi; quella 
dell'autore limitato neKa pos
sibilità d'esprimersi; quella del 
magistrato messo di fronte 
all'irrinunciabile dovere di 
giudicare su materia che at

tiene al diritto d'opinione ed 
alja sfera estetica, 

il La vicenda di Porci con le 
ali è esemplare. Il fiim ottie
ne il visto di censura della 
commissione amministrativa. 
Proiettato in pubblico, viene 
sequestrato ad Avellino. La 
Procura di Napoli lo assolve, 
ma solo allora si scopre che 
l'unico Tribunale competente 
a giudicarlo è quello di Vene
zia. In questa città il film 
viene assolto con ampia mo
tivazione. La Procura di Ro
ma lo risequestra. Venezia 
deve esaminare di nuovo il 
caso e. contraddicendo se stes
sa, rinviare il film a giudi
zio. •-• *">• • • • 

« Ancora una volta spetta
tori, autori e magistrati ven
gono - messi • oggettivamente 
nella situazione innaturale di 
sempre. Le forze che non vo
gliono far progredire la no
stra società, servendosi di di
sposizioni di legge come stru
mento di repressione cultura
le, raggiungono il loro scopo 
nuovamente: impedire la cir
colazione dei film che riflet
tono dati angosciosi della real
tà: Porci con le ali si ispira 
alla condizione giovanile at
tuale. 

« Sicuri che il Paese cerca 
la serenità in una giustìzia 
che ' può solo venire dallo 
sforzo congiunto di chi ope
ra con intenti civili, noi sen
tiamo Il dovere di ricordare 
a voi magistrati che le sen
tenze emèsse in un momento 
cosi difficile lasciano tracce 
incancellabili. Per - - quanto 
possano riflettere, anticipare 
o sperare di modificare la 
realtà. 1 nostri film non han
no il potere del giudicato, li
na sentenza, dunque, può alu
tare tutti, compresi coloro 
che sono chiamati ad emet
terla, a liberarsi da un re
taggio oscurantista che osta
cola U progresso, lo sviluppo 
morale ed Intellettuale, oppu
re può rendere più difficile 
e penoso il cammino a tut
ti ». • •••- ...- "•-• •••••<.-•' ; •" • 
« Seguono le firme di Mi
chelangelo ^ Antonlonl, Ber
nardo Bertolucci, Marco Fer-
reri, Franco Qiraldi. Alberto 
Lattuada. Nanni Loy, Fran
cesco Maselll, Mario Moni-
celli, Elio Petri, Gillo Ponte-
corvo, Francesco Rosi, Furio 
Scarpelli, Ettore Scola, Fran
co Sollnas, Paolo Tavlani, 
Vittorio Taviani, Cesare Za-
vattlni, Valerio Zurllnl. 

I -y. 
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Nuovo Cinema a Pesaro 

•? Presentato alla Mostra «Mi pento sinceramente » dei registi 
della RDT Heynowsky e Scheumann - Il problema delle frange 
fasciste nel film « Il branco nero » di Manuel Gutierrez Aragon 

i. Dal nostro inviato -,• 
PESARO — « Non si tratta di 
far cadere le teste, ma di 
farle - funzionare... di farle 
imparare finalmente a pensa
re. . e diventare uomini nuo
vi... »: queste le parole testua
li e anche l'idea ricorrente 
che si. ( rintracciano (sugli 
schermi della ' Mostra del 
Nuovo Cinema) nell'inchle-
sta-reporfape dal significativo 
titolo Mi pento sinceramente 
dei noti giornalisti della Re
pubblica democratica tedesca 
Heynowsky e Scheumann. Il 
film, che viene a concludere 
organicamente « un trittico 
(dedicato al Vietnam libera
to) già articolato nelle prime 
due parti L'isola del diavolo 
e // nuovo raccolto, prende 
in esame la complessa que
stione ' della rieducazione e 
del possibile reinserimento 
nella nuova società socialista 
degli ex militari e funzionari 
civili del regime di Saijon 
che, nel corso della lunga e 
sanguinosa ^ guerra - contro 
l'aggressore americano, si e-
rano macchiati di colpe e di 
crimini tradendo la causa nel 
loro stesso popolo... •.•-•.-. 
"- Bandendo dal loro lavoro 
documentario ogni tentazione 
di rivalsa manichea — «do
vevamo continuamente stare 
attenti a non giudicarli in 
modo radicale» ... «il ricor
do della nostra propria storia 
ci aiutava ad assumere una 
giusta posizione», confessa
no, infatti, gli autori — He
ynowsky e Scheumann «og
gettivano » il confronto con 
gli interlocutori in un rendi
conto circostanziato che e-
merge, drammaticamente e-

scena i In 
viaggi del 
bancario 

ROMA — Gino Bramieri, che 
prima di fare ' l'attore era 
ragioniere a1 la Banca Com
merciale Italiana, interprete
rà in un certo senso se stes
so in Anche i bancari hanno 
un'anima, la nuova comme
dia con musiche che sarà al
lestita nella imminente sta
gione dalla «Garinei e Gio-
vannini» (cosi Garinei ieri, 
nella conferenia stampa a 
Roma per la * presentazione 
dello spettacolo, ha continua
to a chiamare la «ditta ». in 
affettuoso omaggio alla me
moria del suo già insepara
bile collaboratore). 
~ La storia sarà - quella di 

una duplice romantica ' av
ventura ferroviaria dell'ultra-
cinquantenne bancario, pri
ma con una misteriosa gio
vane donna e poi. nei tenta
tivo di rinsaldare un rap
porto per alcuni aspetti de
teriorato. con la • legittima 
consorte. 

Accanto a Bramieri recite
ranno Valeria Valeri e Paola 
Tedesco (nelle oarti delle due 
donne), nonché Adriano Giu
sti. Franco Cremonini. e 
quattro fantasisti musicali 
siciliani, i fratelli Farrugglo; 
il tebto è di Terzoli e Valine; 
con Pietro Garinei. che cu
rerà la regia, collaborano an
che il musicista Berto Pisa
no, lo acenografocostumisU 
Giulio Coltellacci e il coreo
grafo Gino Landi. 

Lo spettacolo esordirà il 
7 ottobre al Politeama Ros
setti di Trieste, poi toccherà 
Verone, Milano (il M otto
bre, a! Manaoni), Genova (in 
gennaio), aanremo, Torino, 
e quindi altre città Italiane, 
tre, cui Roma.. 

loquente, dalle stesse parole, 
dalle stesse riflessioni di sot
tufficiali, colonnelli e generali 
del corrotto regime di Van 
Thieu e dei suoi feroci sche
rani. »•».*.••. «-••.i— 
-•• In poco meno di un'ora, il 
reportage ci • restituisce cosi 
un quadro esauriente e sin
tomaticamente veritiero del
l'aperta e civile tolleranza 
con la quale 11 nuovo potere 
popolare si è disposto ad af
frontare e a sanare, ispiran
dosi a un'antica pazienza e 
saggezza, i guasti, le ferite, le 
divisioni, oltre che 1 danni 
materiali - provocati dalla 
qrfòraie.. politica ., d'aggres-
sionejfamericana. ?h~f-

• Gll^'ex '' collaborazionisti 
sudvietnamitl degli invasori 
statunitènsi, posti di fronte 
alle incontestabili colpe - del 
passato, meditano una lezio
ne che per se stessa può of
frire loro prospettive di u-
mano riscatto. - - - .. 
' D a tutte • le immagini, ' le 
parole, i personaggi che ani
mano questo Mi pento since
ramente emerge chiara la 
constatazione, come ribadi
scono del resto gli autori del 
film, che «la vittoria ottenu
ta dal Vietnam non è stata 
soltanto una vittoria milita
re... ma soprattutto il succes
so di una più alta e nobile 
moralità » nella ^ concezione 
dei rapporti umani e nella 
civile convivenza tra i popoli. 

Nella - doviziose messe di 
film spagnoli approdati alla 
Mostra di Pesaro è opportu
no, frattanto, soffermarci con 
qualche attenzione sulla .re
centissima prova • (è del T7) 
di Manuel Gutierrez Aragon 
// branco nero, non tanto 
perchè il film sia tra 1 mi
gliòri finora visti della pro
duzione iberica, quanto per il 
fatto ch'esso affronta un te
ma — quello delle frange e-
versive fasciste — di brucian
te attualità sia nella Spagna 
di Suarez, sia purtroppo an
che nel nostro paese. 

Il branco nero è incentrato 
infatti sui casi piuttosto in
tricati di una sorta di con
venticola di giovani picchia
tori e terroristi fascisti — 
ber. camuffati dietro l'inso
spettabile attività •- di un 
complesso corale specializza
to nell'esecuzione di inni sa
cri — tenuto assieme da una 
fanatica • megera-matriarca 
nostalgica dei fasti del regi
me franchista, da un culto 
patologico per la violenza e 
da cieco odio anticomunista. 

*.-W- V-" 
In questo Branco nero — e 
mai definizione ci è parsa 
più pertinente per tale ma
snada di lazzaroni animata 
da bestiale intolleranza — la 
presenza più atipica è quella 
di un ragazzetto che. comple
tamente succubo del clima 
delirante in cui vive, tenta 
precocemente • di • seguire - il 
nefasto esempio dei suoi dis
sennati fratelli e amici pic
chiando prima una militante 
di sinistra, stuprando poi u-
na ragazza e finendo per 
massacrare quest'ultima in 
un parossismo folle tra; fòia 
sessuale e belluinÌA esaltazio
ne... pÀfcriattarda.£,«*:Sr- J i t ; i 
41 Mm,;T-^»»wneri«to-àns 

che: di atten^ti/prQvoéazioni,, 
pestaggi contro uomini e isti
tuzioni culturali di sinistra — 
fornisce uno squarcio dram
maticamente* attuale ' delle 
gesta dei gruppi eversivi fa
scisti, ma poi in questo 
Branco nero, '> pure Ispirato 
da un generoso slancio de
mocratico e antifascista, - la 
narrazione indulge a tante e 
tali ; truculenze . (tematiche 
non meno che espressive) 
che il solo dato significativo 
emergente risulta confinato 
nell'ambito riduttivo del fa
scismo come «elemento pato
logico » del tessuto sociale, 
quando è ben accertato, in
vece che l'abiezione dello 
stesso fascismo non sta tanto 
nelle sue manifestazioni «a-
bnormi » (gli effetti ), ' ma 
proprio nella 3ua « normali
tà » rapportata a determinate 
situazioni ^ - storico-politiche 
caratterizzate da gravi feno
meni di destabilizzazione e di 
spinte autoritarie (le cause). 

Un ultimo cenno merita in
fine il film messicano Colpo 
di stato realizzato con onesto 
e modesto mestiere da Alber
to Isaac: qui è ancora una 
volta evocata la contradditto
ria storia della - rivoluzione 
« zapatista » e « villista » dei 
primi decenni del '900, ma si 
tratta di un'evocazione tal
mente equivoca e reticente, 
che per molti aspetti il film 
viene ad essere soltanto u-
n'ulteriore e non necessaria 
agiografia, > per dirla col ci
neasta democratico latino-a
mericano Raymundo Gleyzer. 
per quella «rivoluzione con
gelata» che s'incarna nel re
gime che sopravvive da de
cenni, tra - immobilismo e 
ventate repressive, nel Messi
co d'oggi. 

Sauro Borelli 

scomparsa 
di Adelio 

BOLOGNA — E' morto im
provvisamente, a Bologna, il 
compagno Adello Ferrerò. Ri
coverato presso la clinica u-
niversltaria, a seguito di una 
grave malattia, è spirato l'al
tra notte. Aveva 42 anni e vi
veva ad Alessandria, dov'era 
nato e dove, su designazione 
del PCI, ricopriva la carica 
di presidente dell'azienda tea
trale. '• •<•-
-- Adello Ferrerò, valoroso cri
tico cinematografico, Insegna
va Btorla del cinema all'Uni
versità di Bologna, presso il 
Dipartimento Arte, musica e 
spettacolo della facoltà di Let
tere. -"' '••'•• •• '•• 
••••• La redazione dell'Unità si 
associa al lutto per la scom
parsa - del . compagno Adelio 
Ferrerò. ; ,x : - ...• .::•••.-. .•-'-<••, 

Lucidità e dolcezza erano 
le doti fondamentali di Ade
lio Ferrerò, che ci lascia con 
terribile discrezione, secon
do il suo stile. Non alzava 
mai il tono di voce, come se • 
si vergognasse della sua erre, < 
e il suo sorriso era rimasto 
infantile. Ma aveva la tem
pra di un educatore instan
cabile, • che sarà 'rimpianto 
soprattutto - dai suol allievi, 
col quali aveva instaurato 
una comunicazione tenera e 
tenace. " • " 

Era uno dei migliori critici 
cinematografici italiani, ca
ratterizzato da un impegno 
profondo guanto aperto. Pra
ticava da sempre, cagionevo
le di salute come era, madu-
rumente fedele • al suo co
dice morale, la pazienza e V 
ironia :'/,•*•:••. ;r.--.... 

Nato nel 1935, laureato in 
lettere, - insegnava alle ma
gistrali della sua Alessan
dria, quando vinse il Premio 
Pastnetti della rivista Cine
ma nuovo con un saggio su 
Visconti. Chiamato dal diret
tore Ouido Aristarco ad as
sumervi la funzione di redat
tore, la svolse per tutti gli 
anni sessanta con la dedi
zione ••• che metteva in ' ogni 
suo lavoro, continuando a oc
cuparsi della Federazione ita
liana del circoli del cinema '. 
e. in particolare, del Cine
club della sua città e delle 
attività culturali promosse 
dal Comune. Intanto pubbli
cava saggi su Antonioni, Das-
sin, ' Godard, scriveva • sche-
de preziose per Cinema nuo
vo, assicurava la critica ci
nematografica e anche tea
trale a Mondo nuovo (milita
va allora nel PS1UP). <s-r:>. 

Staccatosi da Aristarco 
(una frattura da '• lui molto 
sofferta), sostituì ' alle cure 
per la > F1CC • quelle per • V t 
ARCI e all'insegnamento in 
Piemonte quello in Emilia]: 

} professore di Stòria del ci-
}nema al DAMS di( Bologna, 

difettare a Reggio Emltta.'e 
a Modena di corsi comunali. 
coordinatore e autore di di
spense di studiò, come quel
le sul neorealismo, e di una 
Guida per la formazione di 
una cineteca. // suo sogno di 
avere una rivista con un col
lettivo di amici e di assisten
ti. dopo aver tentato per an
ni di ridar vita a Cinestudio 
di Monza, lo aveva finalmen
te realizzato con • Cinema e 
Cinema che. giunta all'undi
cesimo fascicolo, si " fregia 
della frase di Maiakovskl: 
VL Per voi il cinema è spetta
colo, per me è quasi una con
cezione del mondo ». Una fra
se che ben si applica al suo 
direttore scomparso, '••" 
'•Da Pesaro, dove Adelio Fer
rerò era solito venire, il Sin
dacato nazionale dei critici ci
nematografici lo ricorda con 
commozione. «La grave per
dita — dice un suo comuni
cato — priva la critica ita
liana di uno dei suoi espo
nenti più rigorosi e prepara
ti, di un animatore culturale 
tra i più fervidi, ma soprat
tutto di una figura umana 
di grande ricchezza e straor
dinaria sensibilità ». /{ suo 
vlilmo hbro, • pubblicato da 
Marsilio, la casa editrice del
la sua rivista, è dedicato al 
cinema di Pier Paolo Paso
lini, un autore con cui sen
tiva di avere molta affinità 
Intellettuale. .-.>., 

All'Inizio di - questo mese 
era apparso, già sofferente, 
in uno special televisivo sui 
fratelli Tavlani. altro punto 
fermo delle sue predilezioni. 
Addio. Adello: ti ricordere
mo sempre come una perso
na squisita e come un gio
vane e incorrotto maestro. 

'-••.•--•••• ' u. e. 

la rassegno teatrale promossa a Roma dalla F6CI 

e nuovo sotto la tenda 
ROMA — Il maltempo, se 
dà grosse preoccupazioni ai 
giovani comunisti, organiz
zatori questa - settimana di 
nutrite manifestazioni cine
matografiche e musicali all' 
aperto, non incide, invece. 
su quelle teatrali, sempre 
promosse dalla FOCI, che si 
sono aperte domenica scorsa 
— e proseguono fino alla 
prossima — al Teatro Ten
da di Piasse Mancini. 

Con sole cinquecento lire ai 
può assistere anche a tre 
spettacoli; e scusate se è po
ca Finora si sono susseguiti 
sul palcoscenico la Mike 
Westbrook's Brass Band, Gio
vanna Marini (Correvano coi 
carri), Gianni Pulone (L'amo
re di don rerlimplino con 
Balia* nel suo giardino), il 
gruppo catalano «Bis come-
diants». Achille Millo e Ma
rina Pagano con Concerto 
per Fabio tferuda. L'altra se
re era la folta di due mono
loghi: quello di Lucia Foli 
intitolato Liqum e quello, 
notammo, di Roberto Beni
gni Ciani JTerto.. Tra 1 due, 
As$a$$inio dette lingua detta 
paura nette ; cattedrale del 

linguaggi, di cnl è autore e 
interprete Bruno Cirino e 
che liberamente s'ispira, con 
diretti riferimenti a casi at
tuali di cronaca politica, al 
romanzo di Mario Lunetta 
/ raffi d'Europa (Editori Riu
niti). Ieri aera toccava ad 
Assoli di Leo De Bemardinis 
e Perla Peregello. auserà è 
!a volta di Remondi e Capo
rossi con Richiamo, domani 
arriveranno Oargantum Ope
ra di Tonino Conte e In al
to mare di Mroeek; domeni
ca. per finire. La nascita di 
Andrea Ciullo. 
- Spettacoli «vecchi» e «nuo
vi» destinati in genere, fi
nora. ai frequentatori delle 
«cantine» romane, ma. che 
tentano di raggiungere pia-
tee più vaste, composte qua
si esclusivamente di giovani: 
molti, forse, al primo impat
to con questo tipo di teatro. 

La scelta è comunque al
quanto eterogenea, con qual
che stravagansa. Sarà un'im
pressione, ma Bruno Cirino 
e il suo gruppo sembrano 
aver usato li pubblico giova
nile del Teatro Tenda come 
una cavie. : Assassinio della 

lingua, eccetera è solo una 
proposta che, per diventare 
spettacolo, avrebbe bisogno 
di ancora lunghi giorni di la
voro. Nessun amalgama tie
ne insieme le varie compo
nenti. Se anche Cirino suda 
le sette tradizionali camicie, 
pur recitando per lo più a 
torso nudo o in canottiera, 
per restituire al pubblico le 
parole che Mario Lunetta ha 
disposto. In beuo e moderno 
ordine, nel suo libro, esse 
risultano come tagliate di 
netto da un testo narrativo, 
nato per esaere (e forse ri
manere) tale. E queste os
sessive elucubrazioni di un 
intellettuale di sinistra non 
passano la pagina scritta. 
Mentre le figure che fanno 
da contorno, evocate da al
tre esperienze più di teatro 
che letterarie, abbozzano un' 
approssimative presa in giro 
di altri operatori di tutto ri
spetta Non basta, del resto, 
strinare l'occhio alla classe 
operaia e al grandi cornisi di 
piasse San Giovanni per 
strappare l'applauso. ... 

••:• - m. «e 

le prime 
Cinema 

; * ( . 

Così vive un uomo 
' Si avvia, nel solito modo 
semiclandestino, tipico dell' 
Italnoleggio, il ciclo ohe com
prende una larga e signifi
cativa parte della produzione 
di Vessili Bciukscln. il cinea
sta sovietico nato nel 1929 in 
un villaggio ' degli Aitai e 
scomparso Improvvisamente 
nel 1974. La Biennale-cinema 
dello scorso anno gli dedicò 
una «personale» alla memo
ria. '•• •- -..-.• w -̂̂ -r,-.„.-... -. 
'•-• Ma Sclukscln era un nome 
già noto ai lettori dell'Unità 
quand'era ancora in vita, gra
zie agli articoli del nostro 
corrispondente da Mosca, Car
lo Benedetti. Diclamo, para
dossalmente, di più. Era co
nosciuto a Venezia fin dal 
1964, quando la Mostra gli 
assegno il Gran Premio del 
film per ragazzi per la sua 
opera prima di regista Cosi 
vive un uomo. 

Cosi vive un uomo apre, 
dunque, la rassegna romana. 
In esso Sclukscln non appare 
come attore, sebbene in tale 
veste fosse già attivo all'epo
ca. sotto la guida di altri re
gisti. - Ma in Leonid Kurav-
liov, giovane protagonista del 
film, egli scarica non poco 
della propria identità. Il ri
tratto di Paska, camionista 
colcoliano alla ricerca della 
donna ideale, è eccentrico e 
divertente, e chi conosce il 
Merlo canterino di Iossellani 
vi rinviene un piccolo ante
nato. Angelico e balbettante, 
Paska è tuttavia capace di 
buttarsi In ogni avventura e 
di alimentare la propria fan
tasia di - «sogni proibiti » 
quando l'avventura non gli 
riesce, ossia quando si scon
tra con una realtà chiusa che 
non aiuta, anzi respinge la 
sua fervida e generosa imma
ginazione. *: ' -'-.•-•- * w 

Personaggio simpaticissimo. 
questo contadinello attonito e 
furbo è però esemplare come 
« mediatore ». Non soltanto 
perché mette In contatto tra 
loro, a scopo matrimoniale, 
una coppia di anziani soli
tari. guidandone i primi timi
di approcci in una scenetta 
che è un capolavoro di umo
rismo; • ma perché introduce 
dal punto di vista dell'autore, 
con garbatlssima ironia, una 
sfilata di modesta moda cam
pagnola che si svolge con le 
smancerie cittadine, o perché 
nella parte finale, quando in 
un - deposito di carburanti 
compie un'azione • eroica, la 
smonta subito dopo scherzan
do in ospedale in un crescen
do di allegria demistificatri
ce, da libera commedia dove 
il buffo travolge salutarmen
te il dogmatico. .;, 

Cara sposa 
Da un'ideuzza piccola pic

cola Pasquale Festa Campa
nile vha jvgluto fare un film. 
che va avariti per più di un' 
ora e mezzo tra molti pate
tismi e qualche colpo di ̂ ce
na. '*••'! - ,..-. -•' 

Ambientata in una Milano 

poco conosciuta, e fotografi
camente efficace, Cara sposa 
è la storia di Adelina, ra
gazza napoletana emigrata al 
nord, e di Alfredo, un lombar
do ladro, imbroglione e pelan
drone. I due sono sposati da 
dieci"anni; ma lui ha tra
scorso gli ultimi. cinque in 
galera. All'uscita trova che 
la moglie si è rifatta una 
vita accanto a Giovannino. 
tassista onesto e modesto, in 
grado, però, di assicurare un' 
esistenza serena alla donna 
e al di lei figlio. ,...•;•;. 
•" ProDrio di costui, lo smali
ziato Pasqualino, il padre si 
servirà per cercar di ricon
quistare l'amore della sposa. 
E ci riuscirà. Come dire? La 
fantasia ha la meglio sull'or
dine. •(•*:. ..>»-'.' -' i. • .'«, .',.••-{.• 
' Anche se li linguaggio è di

sinvolto — persino A Sant* 
Ambrigio si attribuisce una 
certa libertà d'espressione — 
il film, pur ripetitivo di si
tuazioni, non è volgare. Lu 
coppia è formata da Johnny 
Dorelli, il quale nel ruolo di 
un mascalzoncello, doppiogio
chista e sentimentaloide è 
quasi credibile, e da Ago
stina Belli, che supplisce col 
dolce sorriso alle lacune del 
copione. . M 

m. ac. 

Certi 
piccolissimi 

peccati 
; Etienne è un alto funziona
rio ministeriale, affettuoso 
sposo e padre, ma tentato, 
sulla mezza età, dalla smania 
dell'avventura con una bella 
sconosciuta. •< Certo, l'esemplo 
dell'amico Bouly, che, per ven
dicarsi di troppi tradimenti. 
la moglie, pianta in asso, por
tandosi via figli e mobili, non 
è del più incoraggianti. Del 
resto. • l'altro amico Simon. 
scapolo, non se la passa me
glio: medico di professione, i 
suoi convegni notturni con la 
consorte del primario sono 
sempre sul filo del rischio, e 
poi a tormentarlo c'è una ma
dre -• invadente, possessiva e 
ossessiva. Forse ha ragione 
Daniel, il quarto della com
pagnia, che delle donne si 
cura poco, e sfoga in scherzi 
cretini il suo goliardismo. 
: Questo film (che nell'origi
nale ha un titolo più spirito
so. ma quasi intraducibile) 
reca la firma di Yves Robert. 
cineasta transalpino la cui 
fama continua ad essere af
fidata alla Guerra dei botto
ni (1962). Stavolta, egli, si è 
impegnato nell'imitazione di 
un prodotto nostrano di suc
cesso, Amici miei di Moni-
celli; e ha finito per farne 
un ricalco esangue, privo di 
volgarità, ma anche scarso 
d'inventiva e di stimoli sati
rici. Gli stessi attori — Jean 
Rochefort, Victor Lanoux, 
GuyrBedos, Claude Brasseur 
— sono «Myfzzàti ' al minimo 
delle loro possibilità; si af
fiancano ad essi, nelle princi
pali pardi femminili, Danie
le Delorme e Annie Duperey. 

Umbria Jazz si rifarà 
v>, Dalla nostra redazione 
PERUGIA — « Umbria Jazz » 
riprenderà : regolarmente il 
prossimo anno. Lo ha ribadi
to ieri il Consiglio regionale 
dell'Umbria approvando, con 
un solo voto contrario dell' 
esponente di Democrazia Na
zionale, una mozione unita
ria. .."•-
" Il dibattito sulla manife

stazione, sul jazz e sul signi
ficato che esso ha per 1 gio
vani, si dovrà avvalere tut
tavia di ulteriori apporti di 
critici, uomini di cultura e 

delle stesse organizzazioni gio
vanili. Si tratterà, infatti, di 
rivedere nel complesso 1 fi
ni e 1 connotati organizzati
vi della rassegna verificando 
le scelte da compiere alla lu
ce della discussione sul sen
so dei festival e della parte
cipazione del giovani a si
mili manifestazioni. 

Per questo — lo ha annun
ciato sempre ieri il presiden
te della Giunta regionale, Ger
mano Marri — è in fase di 
organizzazione un incontro, 
cui saranno invitati critici 
musicali o comunque interes
sati all'argomento. ,. 
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programmi 

TV primo 
13.00 

15,30 

11,13 

1S.40 

ie,ao 
1S.43 

30,00 

20.40 

21,31 

22.10 

Tcerre 10 • Spettacolo 
condotto - da Alberto 

-:. Uipo 
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ARGOMENTI 
TILCCIORNALe 
ZORRO 
SUFERSTAR 

PAPCR MOOM 

AtMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

TCLIGIORNALC 

L'UOMO CHE TORNA 
DA LONTANO 
Sarta • ultima puntata 

PINO PONC 

RIVEDIAMOLI 

TV secondo 
13.00 TELEGIORNALE , 

13,30 COMUNICAZIONE ED 
ESPRESSIONE • 

10.15 TV2 RAGAZZI \ \ " 

18.4S DAL PARLAMENTO • 
> TC2-SPORT SERA 

It.OO VACANZE ALL'ISOLA 
DEI GABBIANI 
Dal romanzo di AttrM 
Lindgrtan • Nono *(4-

' " • » © d . o 

10.45 TELEGIORNALE 

20,40 LA CANZONE 
DI BRIAN 

Talafilm 

Z1.SO AUDITORIO A ' 

ZZ.S0 PARTITA A DUE 

23.1S TELEGIORNALE 

Radio V 
GIORNALE RADIO: 7. B. 10. 
12. 13. 14, 15, 10. 1». 2 1 , 
23; 0: Stanotte stamane; 0.50: 

, CleetieVa; t : Voi ad Io punto 
. a cape; 10,30: I aeri dalla uni

fica leeaara; 1 1 : He i i j i aeJ 
tn mit» e reafta; 11,30: Gfer-
aia Albertawl; 12.10: L'altro 

. mero, 13,34: Mirteamente; 
. , -14,05: La nuova demanda edu-
.- catire; - 15.05: • Dieco roeee: 
-~ 15.30: A N N prim* mimare 

uno: 16.15: Estate con noi: 
10.35: Incontro cen un VIP; 

i 10,20: I progranimi della se-
• ra; 20.10: Radiodrammi in mi

niature; 20,30; Discoteca off; 
21,05: La sentenze del preto
re; 21.35: Il piacer* di ascol
tare; 23.05: Radiamo domani; 
Buenanptt* dalla dama di cuori. 
SECONDO 

Radio f 
GIORNALE RADIO: 0,30, 

.7 .30. 0,30. 0.30, 10, 11.30, 
12.30. 13.30, 15,30. 10,30. 
10,30, 10.30, 22,30; «: Un 

' altre ejten» (buon viaofio); 
0,45: Quello che è astata * 

- estate; 1,32: Prima cna il fal

lo canti; 10.12: Le vacarti» dj 
Sala f-, 11.32: Vacanze in Ma
lica; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Il racconto dai 
venerdì; 13: Gir* del mandai 
in musica: 13.40: Romana».. 
14: Trasmissioni reaioneii: 15: 
Sorella radio; 15.45: Oui ra
dio 2 estate; 17,55: Ultimis
sime da...: 10.33: Si* music; 
19.50: Supersonic; 21.20: Ra
dio ventunoventinove. 
TERZO 

Radio 3» 
GIORNALE : RADIO: ' 6.45, 
7.45. 0.45. 10.45, 12.45, 
13,45, 10,45. 20.45. 23; • : 
Quotidiana radlotre; 9: Picco
lo concerto; 10: Noi vai loro; 
1 0 4 5 : Opoi lattea; 11.35; Rao. 
aapna dalla etampa femminile 
a femministe; 13: Sterrine; 
14: Ouaei una f*nta«ie; 15.30; 
Un carta discorso; 17: Fuori 
i eaoilai io; 17,30; Spettare; 
18.15: Jaa giornale: 19,15: 
Concert* della tara; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Concerto sin
fonico; 21,55: Tributi* inter
nazionale campasifrt UNESCO 
1070; 22,45: Fogli d'album; ' 
23: I l piali» di 
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- , A- , .»- ?'• Le voragini alla Balduina \ ' -- N D A T 

Nuovo allarme per la pioggia 
L'acqua è tornata 

-.: •'•-J'.'i.Vti-;'/' ? > / . H ; \ '•'>v^V.•;'.-'•:"-*•-.V^v •<;'•, 
Decine di operai al lavoro at

torno alla gru e alle pompe 
• rumorose, sotto l'acqua fit

tissima. Si stanno sistemando 
, gli ultimi pali nel terreno 

per impedire alla grande bu
ca che occupa ormai metà 
della strada di allargarsi. So
no operazioni > rapidissime, 
quasi frenetiche, che spesso 
bisogna ricominciare da capo. 
Il rigagnolo melmoso, che 

' scorre vicino al marciapiede 
e lambendo i palazzi, a mo
menti sembra diventare più 
impetuoso. > ••'• « • > . . • ' ; . , 
- Ieri alla Balduina l'allarme 
è scattato ancora, '•' l'acqua 
riempiva la fogna interrotta 
sgorgando dai tombini e qua
si zampillando dalle voragini. 
La situazione, che l'altro ieri 
sembrava tornata sotto con-

• trotto dopo l'apertura della 
seconda buca e l'allagamento 
della centrale della SIP. è 
improvvisamente J peggiorata 
malgrado che ormai da set
timane si stia lavorando, not
te e giorno, per riparare la 
fogna a rimettere a posto la 
strada. Soltanto a sera, quan
do la pioggia si è fatta più 
rada e poi è del tutto ces
sata, si è potuto tirare un 
sospiro di sollievo, ma la 
preoccupazione rimane e si 
teme che nuove piogge pos-

. sano venire a complicare an
cora le .cose. ; . - n-j "* 
.•»-. « Adesso — spiega l'ingegne
re Attilio Rosicarelli della ri
partizione lavori pubblici del 

, Comune — puntiamo a • im
pedire che l'acqua prema con
tro il tratto del collettore spez
zato e contro le voragini. In 
pratica stiamo chiudendo tut
ti i tombini che si trovano 
nella parte a monte delle bu
che. La pioggia sarà deviata. 

. anche attraverso uno sbarra
mento di sacchetti di cemen-

; to e sabbia, verso via delle 
Medaglie d'Oro dove funzio
na un altro collettore in gra
do di smaltirla. Se dovesse 
essere troppa, purtroppo, scor
rerà in superficie, sul manto 
stradale. Questo provocherà 

- disagi ma è l'unico modo per 
continuare a lavorare ».,-..,. 

Una volta compiute queste 
operazioni si toglierà l'acqua 
dalle voragini, attraverso del
le idrovore, e quindi si ri
prenderà a scavare per rag
giungere il • collettore rotto, 
che si trova quindici metri 
sotto il livello stradale. Solo 
allora il ' lavoro entrerà nel 
vivo: le parti crollate saran
no riparate e un nuovo con
dotto dovrà essere costruito 
per affiancare il vecchio, in
sufficiente a contenere le ac
que di scarico. Quindi si trat
terà di chiudere tutto e fi
nalmente vìa della Balduina 
riprenderà il suo aspetto nor
male. Anche le 80 famiglie dei 
quattro palazzf-ftftbi «v«étia-

. re per precauzione • faranno 
ritorno nelle\- loro abitazioni. 

Quanto' tempo ci ' vorrà"? 
« Fare previsioni — dice an-

; cora l'ingegnere — è difficile. 
Il lavoro si presenta compli
cato soprattutto per l'innatu
rale profondità della fogna 
costruita a suo tempo dall'lm-
mobiliare. 1 nostri collettori 
normalmente corrono a 4 o 5 
metri dalla superficie mentre 
questo è tre volte più profon
do. Inoltre il terreno qui è 
un miscuglio di calcinacci e 
terriccio da riporto. Molto poi 
dipenderà dalle - condizioni 
meteorologiche che accompa
gneranno il nostro lavoro ». 

• Le prospettive, insomma, mal
grado l'impegno non appaio
no certo rosee. Ai danni og
gettivi della pioggia si ag
giungono mali vecchi, guasti 
prodotti dalla speculazione 

. edilizia che ha trasformato 
il - quartiere in una vera e 
propria tela di cemento. : 

I tecnici de l : Comune e 
quelli dei vigili del fuoco (che 

r. tengono costantemente sotto 
controllo la situazione) pur 

• non nascondendo te gravita 
delle cose assicurano che par 
i palazzi di via della Balduina 
non vi è nessun pericolo. Le 

l fondamenta non rischiano in
somma, nell'immediato, di es
sere scalzate o danneggiate 

: dall'acqua che pure le . lam-
• bisce. •-•—-. .-•-.-•• " - - - '•«—' -
; Nessun pericolo neppure per 

le strutture della centrale 
SIP che è stata allagata l'al-

• tro giorno quando si è pro
dotta la nuova voragine. Ma 

: ce fondazioni e mura sono 
• salde rimane la preoccupazio
n e per le attrezzature telefo

niche costosissime che sono 
' state danneggiate solo in pic

cola parte. Se l'acqua tornas
se però a salire verrebbe a 
contatto con migliaia di ete-

; menti elettrici mettendoli 
• fuori uso. Si - tratterebbe di 
: darmi per molti miliardi e si 

interromperebbe la linea di 
xirca 20 mila telefoni. Le squa
dre di operai, inviate dalla 

; SIP, stanno lavorando per 
creare una specie di protezio
ne attorno alle apparecchia
ture e cercano di far defluire 

; fé acque che hanno totalmen-
< te invaso il piano seminter

rato. -
:"• Un altro grosso problema è 
-•• rappresentato dall'allagamen

to di molti appartamenti che 
si trovano sotto il Uveite della 

: strada. L'acqua per di : più. 
non potendo entrare nella fo-

' gna, si è «scavata» una via 
di scolo che passa per i cor
tili di diversi stabili. Nume-

; rosi muretti di recinzione so- , 
. no venuti giù, altri sono stati 
; abbattuti per impedire che 

la massa d'acqua facesse for-
- sa contro i palazzi o si sca

vasse una strada sotterranea. 
Ieri sotto te pioggia psrò 

non c'erano soKsnto operai e 
. tecnici: erano molti gli abi-
: Unti della Balduina a guar-
T dare i lavori, a chiedere in-
' formazioni, a cercare qualche 
; notbda tranquiKisaante che 
: fugasse le preoccupazioni e in 

. qualche esso te paura. e Chis-
, - sa quanto tempo ci vorrà? » 

«y<.~^ E* te domanda che passa di 
%&$';[bocca in bocca. Oggi pemezo; 
W&~l **> prai**> m Pi»»» d a l - a 

70:i t Balduina, psr inteJatlva delU 
s^fil'v; «««ione cconunUU, si terrà un 
JSgS^-jtmecntro'tra i cltuiini e ras-

1 (; ssssore ai lavori pubblici, 

a riempire le due grandi buche - Si lavora a ritmo frenetico 

Sequestrati falsi quadri d'autore e merce rubata per mezzo miliardo di lire 
rU ' t t ^ ' &)§ S ^ 

h '•'.• '• 

in una casa m via Eràttihà 
Arrestati i quattro titolari della'« società Libeccio » - Sono tutti legati alla «camorra » napoletana - I pos
sibili collegamenti con i mafiosi siciliani che hanno assassinato a Palermo il • colonnello dei CC Russo 

.Le due voragini in via della Balduina transennate per impedire l'erosione 

Società a responsabilità limitata « Li
beccio », regolarmente registrata presso 
la camera di commercio e con ufficio di 
rappresentanza nella cfcntrallssima via 
Frattina. Ma il nome e l'ufficio nascon
devano attività tutt'altro che «pulite»: 
la ricettazione e la • vendita all'ingrosso 
di generi commerciali diversi, l'acquisto 
e lo smercio di quadri d'autore falsifica
ti e, forse, anche altri traffici sui quali 
sono tuttora in corso le indagini. Nell'uf
ficio è stata recuperata merce per un 
valore totale di oltre mezzo miliardo. Ti
tolari della falsa Impresa di «importex
port » tre pregiudicati napoletani e un lo
ro complice di Pescara legati alla «ca-

. morra » e alla mafia siciliana, forse a quel
la stessa cosca l cui uomini, scoperti nel 
corso di un « vertice », uccisero il colonnel
lo dei carabinieri Giuseppe Russo, co
mandante del nucleo investigativo del ca
poluogo siciliano. 

Sono stati arrestati ' all'alba di : ieri 
nel loro ufficio. Si tratta di Giuseppe Li
quori di 51 anni, detto «Peppe 'o bion
do», Mario Sardella di 43 anni, Antonio 
Napolitano di 55 anni, tutti di Napoli, 
Giuseppe Tatone, di 35 anni, di Pescara. 
Tra i quattro, che sono accusati di ricet
tazione, falso e associazione per delinque
re, il personaggio di maggior « spicco » 
è senz'altro Liquori, un nome noto della 
camorra napoletana e venuto alla ribalta 
proprio venti giorni fa, il primo settem
bre, quando nel capoluogo, campano ven
ne assassinato da due killers, a colpi di 
pistòla, Vincenzo Aurizio, dettò « Vincen
zo 'ò pazzigno ». Liquori, intimo amico e 
socio di Vincenzo Aurizio, fu interroga-

. to più volte e alla fine scagionato 
" Nelle sette stanze dell'ufficio, tutte ar
redate con mobili d'antiquariato, è stato 
scopèrto un vero e proprio deposito di 

• merce rubata eq uadri falsi (di Guttuso. 
Omiccioli, Monachesi e altri). Ma non 
è tutto: la «import-export Libeccio» di
spone anche di quattro grossi magazzi
ni in zone diverse della città. «Ci vorrà 
molto tempo — ha detto il comandan
te ' del nucleo investigativo, colonnello 
Cornacchia ' -~ per fare - l'inventario • di 

. tutto quello che vi abbiamo trovato, sen
z'altro, comunque, si tratta di merce per 
miliardi». :• -,..." .,* 

'•'- I carabinieri del nucleo investigativo 
avevano appuntato la loro attenzione su 

(gli uffici di via Frattina 128 (al primo 
, piano) ' fin dall'inizio del maggio scorso. 
Tra l'altro, molti commercianti della zo ' 

' na avevano segnalato la presenza dei quat 
tro personaggi che con il loro atteggia
mento e, soprattutto, con il loro » ab 

' bigllamento (il • classico « gessato » scu > 
ro, il garofano all'occhiello e il cappello 
a falde calato sugli occhi) avevano ben 

•• poco del titolari di una « import-export » * 
Gli accertamenti discreti, si intensifica 
rono proprio quando avvenne la tragica 
sparatoria di Palermo con l'assassinio del 
colonnello Russo. Alla fine divennero tan 
ti e tali sospetti da rendere possibile una 
richiesta di perquisizione. • . "• *• 

All'alba di ieri, quando hanno -- visto 
1 carabinieri fare irruzione nel loro ap • 
partamento-ufficio, Liquori e i suol ami 
ci non hanno opposto alcuna resistenza. 
anzi, per alcuni minuti hanno tentato di 
convincere i militari che era stato preso 
un ' « abbaglio », che nella loro attività 
non c'era niente di illecito. 

Ma non sono stati • tentativi ' inutili 
D'altra parte non era semplice spiegare ' 
le centinaia di radio, i quadri falsi, gli 
orologi da polso e non, e i capi di vestiti 
rio stipati in tutte le stanze? -------
• La maggior parte della merce recupe 
rata nell'appartamento e anche di quel 
la custodita nei magazzini della società , 
« Libeccio » (al Tuscolano, sul raccordò 
anulare, a piazza Vittorio e ad Aprilia) ! 
risultano «made in englahd». In lingua ' 

' inglese sono anche numerosi biglietti da l: 

visita trovati sui tavoli dei quattro falsi -' 
dirigenti d'azienda, bigliettini con tanto ; 

; di stemma del « Regno unito ». Da qui 
nasce la convinzione dei carabinieri che . 

• proprio ; con l'Inghilterra avvenisse la , 
i maggior parte dei traffici dei quattro .-' 
camorristi. Si • prevedono indagini dif- ' 

; ficili ma che potrebbero anche dare ri-
: sultati clamorosi. <••• — '-•••• 
••• Ieri pomeriggio, " quando ' già ' cronisti * 
e fotografi affollavano gli uffici di via J 

Frattina, si sono presentati due giovani 
catanesi che cercavano proprio « Peppe » ; 
Liquori. Sono stati fermati per accerta-.' 
menti. Oggi stesso verrà presa una de
cisione sul loro conto. Una cassaforte trovata nell' « import-export a via ; Frattina 

Tre dipendenti sono rimasti leggermente feriti 

Una tromba d'aria scoperchia 
|fla 

decine di operai sono al lavoro 
Danneggiati anche altri stabilimenti 
della luce abbattuti — Ingenti i danni 

Il giudice indaga 
/sulle delibero 

edilizie di • • 
VS. Felice ; Circeo^ 

Sono nelle mani del giudice 
di Latina, Arcidiacono, i ver
bali della riunione della giun
ta comunale di S. Felice Cir
ceo del 12 agosto scorso. In 
quella occasione tre dei sei 
componenti dell'amministra
zione vararono due delibere 
riguardanti la disciplina edi
lizia della zona. I provvedi
menti puntavano in sostanza 
a ridurre di 50 metri la zona 
di rispetto del litorale e ad 
avviare una asanatoria» delle 
costruzioni speculative - che 
deturpammo le pendici del 
monte. , ,•- «* - . •-. »-.--.* 

La vicenda — che adesso 
sarà controllata dalla magi
stratura — aveva già portato 
ad uno scambio di pesanti 
accuse all'interno della giun
ta DC-PSDI. I! sindaco ave
va parlato di «colpo di ma
no » e i tre assessori autori 
delle delibere (un de e due 
socialdemocratici) - per tutta 
risposta avevano rassegnato 
le dimissioni. Ancora 'una 
volta, insomma, il sacco del 
Circeo torna nelle mani del
la giustizia. ..... -~ -.•;•• •. 

H tetto di eternit di un ca
pannone della ditta Mossi e 
Ghisolfi è stato completa
mente divelto e spazzato via 
da urta tromba d'aria che ha 
sconvolto nel tardo pomerig
gio di ieri il litorale di Anzio. 
Ai momento dello scoperchia-
mento, lavoravano all'interno 
del deposito numerosi operai 
improvvisamente si è udito un 
boato pauroso e il tetto del 
capannone ha cominciato ad 
aprirsi. Ben presto le lastre 
di eternit si sono spezzate e 
frammenti sono caduti all'in
terno del capannone. Tre ope
rai sono rimasti leggermente 
feriti da alcuni detrìti, men
tre all'interno della struttura 
ogni cosa veniva spazzata via 
e sollevata verso l'alto. • < ' 

Tutt'intorao sono andati in 
frantumi i vetri degli- uffici 
della Mossi e Ghisolfi e di nu
merosi altri piccoli complessi 
industriali. Anche la Palmo-
live. la più grande delle in
dustrie della zona ha subito 
danni, ma non gravi. Anche 
qui sono andati in frantumi 
i vetri degli uffici; nel piaz
zale antistante i capannoni, 
alcune auto sono state rove
sciate dalla furia del vento. 
mentre sul retro è stato ro
vesciato addirittura un rimor
chio di un grosso camion. Se
condo una prima approssima-

r Alberi e pali 
per l'agricoltura 

ti va stima i danni alle strut
ture industriali della zona su
perano i trecento milioni. La 
più colpita è stata la Mossi 
e Ghisolfi, che occupa 160 
operai, ha subito danni per 
oltre 200 milioni. * 
'•' Devastate anche le campa
gne circostanti. Numerosi al
beri sono stati sradicati e le 
coltivazioni di ortàggi e di 
viti-della zona hanno subito 
danni gravissimi. Si teme che 
gran parte dell'uva — pros
sima alla vendemìa — sia 
andata distrutta. La furia del 
turbine '• non ; ha risparmiato 
nemmeno le case coloniche e 
le numerose ville del litorale. 
Anche in questo caso si regi
strano gravi danni ai tetti del
le costruzioni e agli alberi dei 
giardini. La tromba d'aria ha 
gettato nel panico per alcuni 
minuti una zona molto vasta. 
Per tutta la giornata si erano 
alternati violenti scrosci di 
pioggia e raffiche di vento. 
Poi verso sera, una nuvola 
nerissima si è formata al
l'orizzonte. Il rumore fortissi
mo. • si è avvicinato rapida
mente alla costa. Quando il 
vortice è giunto sulla costa. 
ha rovesciato tutta l'acqua 
del mare risucchiata. . poi 
aumentando di intensità si è 
spostato più lentamente lun
go il litorale. 

E' una villa nella zona di Zagarolo 
" ' ' • • M I • - • - . . , — ~ n 7—»- _ — _ ^ - ™ - . _ ~-, _ 

Ambretta Mondolfo 
riconosce un 
covo dèi rapitori 

Trovato l'angusto cunicolo sotterranea 
dove la donna è stata tenuta rinchiusa 

.v Scoperta la seconda ' « pri
gione» di Ambretta Mondol-
fo. la figlia del noto filateli
co rapita il 26 giugno scor
so e liberata martedì matti
na a Ladispoli dopo il paga
mento di un riscatto di due
cento milioni di lire. I fun
zionari della squadra mobile 
hanno fatto irruzione ieri 
mattina in una villa nei pres
si di Zagarolo, che è stata 
uno dei punti di appoggio del

la, banda di sudamericani che 
ha compiuto il sequestro. Nel
l'edificio, ovviamente, non c'e
ra più nessuno. Tuttavia la 
polizia ha individuato — at
traverso il contratto di ' lo
cazione — il nome fornito dal
l'uomo che prese in affitto 
la villa. Si tratta di Humber-
to Priones Gurmendi, nato in 
Perù nel 1953. v 

" Queste generalità corrispon
dono con quelle che risulta-

O Oggi alle 16 al teatro Tenda ]-

Assemblea degli studenti 
ai festival della FGCI 
Le altre iniziative in programma nella giornata 
Assemblea degli studenti comundstC oggi pomeriggio, alle 

16, al Teatro Tenda, nell'ambito del festival della FOCI. Il 
dibattito sarà introdotto da Carlo Leoni e Antonio Seme-
rari, della segreteria della FGCI e concluso da Goffredo 
Bettini, segretario provinciale. - • - - ^ 't-

Alle 21 al teatro di piazza Mancini è previsto lo spetta
colo «Richiamo» di Remondi e Caporossi. H programma 
della festa è ricco di altri appuntamenti. Alla Basilica di 
Massenzio, tempo permettendo, si proietteranno i film del 
regista spagnolo Patino «El Caudillo» e «Carissimi boia» 
che ieri a causa della pioggia sono stati rinviati. • 

Al Gianicolo. infine, alle 20^0 suoneranno Eugenio Ben
nato, Carlo D'Angiò e Toni Esposito. Subito dopo è previsto 
un concerto di Edoardo Bennato. ;. .• . . . ' : ; : ' , ." . ' . ; : 

no all'ufficio passaporti del
la questura, dove si rivolse 
alcuni mesi fa un cittadino 
straniero. Dunque uno . dei 
banditi è stato identificato? 
E' presto • per dirlo. Non è 
improbabile, infatti, che ~ il 
nome sia falso e che il per
sonaggio in questione sia riu
scito ad ingannare anche i 
funzionari : dell'ufficio passa
porti. -r-fv;/ r.." .'..<>• •s:----.!;i><-. 

In ogni caso, però, la po
lizia ha a disposizione la fo
to del malvivente, che è sta
ta riprodotta in centinaia di 
copie, destinate alle - varie 
pattuglie. Le speranze di rin
tracciare ; il sudamericano, 
però, sono abbastanza scarse. 
-•Vediamo quindi la e prigio
ne». Si tratta di uno chalet 
che si trova al chilometro 31 
della via Prenestina, a Colle 
dei Lauri, vicino a Zagarolo. 
Il proprietario è un professo
re romano. Paolo Brianzo. il 
quale affittò la villa il 25 mag
gio scorso al misterioso suda
mericano. Successivamente 
tornò per controllare se tut
to era in ordine e fu ricevu
to dagli inquilini con molta 
ospitalità. • - "'- "• -- ' 

Ambretta Mondolfo ha vi
sto ieri mattina questo cuni
colo: il ricordo dei lunghi 
giorni trascorsi sotto terra, 
in una fossa ; soffocante ' e 

;¥•<;• .v-v •;^>v. 
umida, : dove l'aria arrivava 
soltanto ' attraverso un tubo 
di : plastica che sbucava - in 
giardino, le ha suscitato una 
comprensibile emozione. 
" La botola era stata aperta 
togliendo dal pavimento di 
una stanza sei mattonelle. Poi 
i : rapitori avevano ; scavato 
una specie di pozzo profondo 
due metri e mezzo, e in fon
do avevano creato una cel
lette - piccolissima, alta : ap
pena un metro e venti. A que
sto nascondiglio si poteva ac
cedere con una scaletta col
locata nel cunicolo. Il ricam
bio dell'aria,. come abbiado 
detto, avveniva attraverso un 
tubo di plastica bianco che 
affiorava in giardino. < Per 
maggiore sicurezza, poi. i 
banditi si erano procurati un 
paio di bombole di ossigeno. 
da utilizzare in caso di emer
genza. Ambretta veniva tenu
ta in questo luogo disumano 
per lunghe ore, -• i . -----" -. 

La squadra mobile ha sco
perto la seconda e prigione» 
compiendo indagini tra le abi
tazioni affittate a cittadini su
damericani nella zona di Za
garolo. Proprio qui, infatti, 
i banditi avevano dato ap
puntamento per il pagamento 
del riscatto. 

Nella foto: la villa-prigione 
di Zagarolo. . ,= 

'- «.-s,.-*-.%'- et; 

Deposito 
Ci sono volute oltre due ore, Ieri, ai vì

gili del fuoco per spegnere un violento in
cendiò che è divampato in una fabbrica 
di materiale plastico. I danni sono ingenti: 
U magazzino e il capannone della «ObestU» 
a Forte Bravetta, sono ridotti a cenere. 
Danneggiato anche gran parte del materia
le che era accatastato all'interno della fab
brica. Fortunatamente non "d sono feriti. 
. Le fiamme sono divampate ieri pomerig
gio, poco dopo le 1S quando all'interno del
lo stabilimento c'erano più di 30 persone, fra 
impiegati e operai. Le cause, ancora, non 
si conoscono: si pensa comunque che un 
motxicone di sigaretta lanciato da qualche 

da un incendio 
imprudente abbia fatto scoppiare il deposito 
di cherosene, che serre per il riscaldeoiento. 

La vastità dell'incendio ha consigliato ai 
pompieri di far sgombrare alcuni edifici 
adiacenti. In tutta la sana per motte ore 
ha ristagnato una fitta coltre di fuma Solo 
verso le 3M0, dopo un getto continuo di 
acqua, sono slati spenti gli ultimi focolai. 

IfeU'inceadio, abbiamo detto non d sono 
feriti. Solo un ingegnere del rtgrli del tao-
co, Arcangelo Monti, jnentre acconcia sul 
posto con un avtomeoo, si è scontrato con 
un'altra vettura. Guarirà in otto giorni. 
Mene feto: l'Ingresso del ma garrì no della 
« O b e s t U » , • . < = -

CINQUANTANOVE COMPRENSORI PER L'INTERA REGIONE 

Approvato lo «mappa» dei distretti scolastici 
Nella capitale ricalcheranno i confini delle venti circoscrizioni comunali 

La mappa dei distretti sco
lastici è stata definitivamen
te disegnata. Il territorio del
la Regione è stato diviso in 
59 comprensori, di questi 20 
riguardano la capitale e sono 
stati ricalcati sui confini del
le stesse circoscrizioni. 

Di e distrettualizzazione > si 
parla già da qualche tempo. 
ma l'imprimatur è arrivato 
soltanto in questi giorni con 
la pubblicazione sulla e Gaz
zetta ufficiale» del decreto 
ministeriale che ha finalmen
te approvato fc> schema pre
sentato dall'assessore alla cul
tura deBa Regione. Si chiu
de cosi a poco più di due 
mesi dalle elezioni (11 dicem
bre) che andranno a defini
re i ^cosapenenti dei singoli 

li, un iter burocratico-
ehe dura da 

eftre tre asari. 
1 La strada del decentramen
to scolastico del Lesto non e 
stata affatto facile. La pri-

e nata propria 

sui criteri di divisione del ter
ritorio cittadino. Si è infatti 
discusso a lungo se i com
prensori dovessero coincidere 
con le circoscrizioni oppure 
seguire una divisione a spic
chi del territorio della capi
tale. La prima ipotesi quella 
cioè della coincidenza col de
centramento amministrativo, è 
stata dopo lunghe discussio
ni accettata. Non sono però 
mancati altri ostacoli. L'as
sessorato alla Cultura e alla 
Pubblica istruzione, allora 
presieduto da Tullio De Mau
ro. ha dovuto sospendere più 
volte l'attuazione dei distretti 
per l'insorgere di contrasti fra 
le forze politiche sulla defi
nizione di alcuni comprensori 
extraurbani. 

Ma quali sono le funzioni 
di questi nuovi organismi che 
rappresentano un nuovo e im
portante passo avanti - sulla 
strada detta gestione sociale 
della scuola? A differenza di 
quanto è accaduto per i con

fini. il ruolo dei distretti è 
stato già definito 4 armi fa, 
dalla legge istitutiva n. 477 
del 13 luglio 1973. Gli orga
nismi propongono e promuo
vono k> sviluppo delle strut
ture scolastiche. : attività di 
sperimentazione e di assisten
za scolastica, e hanno un ruo
lo consultivo nei confronti del 
Provveditore e del ministero 
della Pubblica istruzione per 
l'impegno del personale e il 
collegamento con i problemi 
delle realtà locali. 

Partiranno intanto entro la. 
fine del mese 130 corsi di ag
giornamento per 7.5M inse
gnanti della scuola dell'obbli
go della capitale e del La
zio. La giunta regionale ha 
infatti deliberato in questi 
giorni i finanziamenti (ltf mi
lioni) e accolto le indicazio
ni contenute un'ordinanza di 
sospensione emanata dal TAR, 
fai seguito al ricorso presen
tato dai sindacati autonomi 

ASSALTANO LO STUDIO 
DI UN DENTISTA "-

E RAPINANO ANCHE 
LE < PROTESI » D'ORO 

Quattro rapinatori hanno 
assaltato, ieri sera, lo studio 
dentistico del dottor Antonio 
De Crescenzo, in via Piave 8, 
Dopo aver depredato i pa
zienti dei - portafogli e dei 
gioielli che avevano indosso. 
i b&nditi si sono impadroniti 
anche di alcune protesi den
tarie in oro che il titolare 
dello studio teneva in un ar
madietto. I malviventi, tut
ti armati e mascherati, sono 
fuggiti portando con sé, in 
ostaggio una ragazza di 18 
anni — Rina Ferretti, abi
tante in via PolieHeto 8 — 
che hanno rilasciato davanti 
al portone dello stabile. So
no fuggiti a piedi in direzio
ne di via. XX settembre, fa-

tracce. ..-._• 

fipartterj 
'COMMISS IONE REGIONALE 0 

, CONTROLLO — E' convocata pe. 
oggi, alle ore 17, presso il com:-

- tato • regionale, con il . seguente 
ordine del giorno: «Convegno ra
gionale dei probiviri dille seiion'. 
del PCI del Lazio». -

ATTIVO '' PROVINCIALE PCI -
FGCI SULLA SCUOLA — Lunedi 
•Ile 17 in federazione. Relatori 
C. Morgia, responsabile della se
zione scuola e cultui^.. Partecipa 
il compagno Chiarente del Comi
tato centrate. — 

- COMITATO PROVINCIALE • Av
viso: la riunione del comitato, gj.à 
convocata per oggi in federazione 
alle 17,30, con Fredda, è rinviate 
a mercoledì 28. 

ATTIVO FEMMINILE PUB
BLICO IMPIEGO — Alle 18 alla 
sezione Esquilino ' (Giannartfeli -
LPerelli) . , . *v 

ASSEMBLEE — EUR: alle 17.30 
(Danilo Rìcci). NUOVO SALARIO: 
alla 18,30 (Amati) . AURELI A: 
alle 18,30. SAN CESAREO: al i : 
18,30 attivo (Bernardini-Fredda). 
CAVE: alle 19 attivo (Mele) . CA-
STELMADAMA: alle 20 attivo 
(FiMwzzi) . • 
1 ASSEMBLEA SUL CONSORZIO 
SOCIO-SANITARIO — In federa
zione. alle 17,30 è convocata l'as
semblea dei responsabili di zar:» 
del ' settore sanità, degli aggiu-iti 
del sindaco, dei capigruppo t dei 
membri delle commissioni - sanità 
delle Circoscrizioni, dei sagi atari 
delle cellule ospedaliere * di quelle 
mutualistiche. O.d.g.: e Impegna) • 
ruolo delle Circoscrizioni per la 
rapida approvazione dello statuto 
del Consorzio socio-sanitario», een 
D'Arcangeli-Viarie. - • 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
In federazione riunione dei respdn-
sabili scuola delle zone della citta 
(Barletta). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alle ora 18 in fede
razione riunione gruppo Pubblica 
Amministrazione (Bordin). 

SETTORE RICERCA SCIENTI
FICA — Alle 18.30 in federazione 
coordinamento cellule (Valente). 

AVVISO ALLE SEZIONI - Tutte 
le sezioni sono invitate ad effet
tuare in federazione i versamenti 
dì testare fatte * della sofToMri-
ziorve per fa stampa, antro domani. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC TOR VERGATA 
alle 17,30 asaemMea alla sazione 
TORRE MAURA (F. Ottaviano). 
• FESTE UNITA* 

MACAO e STATALI alla 1B di
battito sulla situazione economi
ca con Napoleone Cola:ann:. 

SAN BASILIO alle 17.30 (Va
lerio Veltroni). ; 

CASALBERTONE alle ' 18, SO 
(Camillo - Lopez). 

PONTE MAMMOLO . elle M B 
(Mario Ture). -

ARDEATINA - e CHE GUE-
VARA » alle 18 (Crescerai dell'Uf
ficio Economico). 

PORTUENSE VILLINI (Mar
gini). 
, CORVI ALE ali* 19 (CaccareHI). 

CASAL8ERNOCCHI alla 18 
(Sammertino • Tosi). 

PRIMA VALLE alla 17 (Picca). 
TOR SAPIENZA alla 17.30 

(Palmieri e Trovato). 
ROMANINA atte 18 dibattito 

sulla ejwastiona femminile. 
NUOVA GORDIANI - Cellula 

« VILLINI > alla 17.30 dlsettl-
to sviroccapaaione giovanile. 

FI ANO alla 17 menifesteziewe 
sportive, alle 21 spettacolo eam 
il e Trio Folk Trasteverino >. 

Si aprono inoltre le fasta of 
FIDENE a CAMPOLIMPlDO. 

'"IIÌ!LJ! ,*rWL * F^ajNQNEl sf 
•pròno' fo foeto - dt paajSJNTTNO a 
AUSONIA. . . . 

l ì Tur jpawIlTn aaWTwrii «VI" anTn 7 ^ TU m< g*TT* • i raT *^ya^WìTy* 'r^n—••*^. *, ̂ WKrTjkMSB'annSp I I^TIIBBBOT i ITT *TiTMfjT f H11.11 É | ' Ti u laWaTliaiW . .'••L AI'ÈSM*. f^WimtOÉStt. M<SmO^lllfSÉÈt^-T^K0KrXtmM 

ì&Vt&Z ' ^\M&;\-&l'itÌ 

HbBrTfT.iJL*» 



r̂" 

M i • • 
to' 

l ' U n i t à / vtntrdì 23 i.tt.mbrt 1977 PAG. il / r o m a -
. ' i ìU,V i * ' ' , > , * i ì . '"* *- ' * l /» 

Annunciata da Santarelli 

dopo un incontro con Ingrao . 
* I • v 1\ v 

f 

Proposta di legge 
per modificare , 
i controlli sugli 

enti locali 

Il bilancio d#i danni è di di milioni di lire 

Sarà presentata al più 
presto in Parlamento una 
proposta di legge di ini
ziativa regionale per una 
radicale modifica dell'at
tuale normativa dello Sta
to che disciplina la mate
ria dei controlli sugli atti 
legislativi delle autonomie 
locali. Lo ha annunciato 
ieri il presidente della Re
gione Lazio, Giulio San
tarelli, al termine di un 
incontro con il presidente 
della Camera, compagno 
Pietro Ingrao. •- Diverse 
Regioni — ha detto San
tarelli — seno già al la
voro per elaborare un te
sto da presentare unita
riamente !n - Parlamento. 
Questa, a giudizio del pre
sidente della giunta, è la 
strada migliore e più rapi
da per correggere profon
damente 1 meccanismi del 
« controllo » (vecchi e , 
inadeguati rispetto alle 
esigenze autcnomlste di 
uno Stato moderno) co
struiti 6Ulla base di una 
legge (la legge Sceiba del 
'53) studiata ed approva
ta in un momento politi
co assai diverso dall'at
tuale. anche da un punto 
di vista istituzionale: al
lora. infatti, non esisteva
no ancora le Regioni. 

Il presidente Ingrao. da 
parte sua. ha assicurato il -
proprio • impenno perché 
la Camera df»l deputati 
esam'nl al più presto il 
testo di leexe che sarà 
presentato dalle Regioni, 
dando cosi il suo contri
buto decisivo allo svilup- -
pò di 'un processo di rifor
ma dello Stato ohe non 
può andare avanti sema 
un riassetto generale di 
tutto il sistema delle au
tonomie e del decentra
mento amm'ntstrativo e 
politico. 

Mi auguro — ha dichia
rato Santarelli al termine 
deirneontro, sul quale ha 
espresso un giudizio posi
tivo — di poter avere 
guanto prima analoghe 
assicurazioni tanto dal 
presidente del senato Pan-

fani quanto dal capo del 
governo Andreotti, ai qua
li ho già chiesto colloqui ». 

La visita del preslden- , 
te della giunta regionale 
a Ingrao, come si ricor
derà, era stata sollecitata 
la settimana scorsa dalla -
Regione, non appena • Il ' < 
governo aveva fatto sape
re di avere messo di « ve
to» contro otto leggi ci* 
grande importanza politi
ca e sociale, approvate tra 
luglio e agosto dall'assem
blea della Pisana. Tra i 
provvedimenti « bloccati » 
— che ora dovranno esse
re riesaminati dal consi-

.gilo regionale, e nuova
mente votati — ci seno 
quello sullo « scorporo » 
del Policlinico dal Pio Isti
tuto, e la legge per il ri
sanamento edilizio delle 
borgate. Nei giorni scor
si contro la decisione go
vernativa avevano preso 
posizione le forze politi
che democratiche, i sin
dacati e, a livello istitu
zionale, la giunta regiona-

' le e l'amministrazione ca
pitolina. Il «veto» gover
nativo è stato definito 
«grave e sorprendente», ' 
e giudicato un atto che, di 
fatto, rappresenta un o-
stacolo all'opera di risa-

1 namento e di rinnovamen
to del Lazio nella quale 
tutte le forze democrati
che sono Impegnate. 

Intanto è da registrare ' 
un'iniziativa — di segno ^ 
diametralmente opposto 
rispetto a quelle di cui 
si diceva sopra — promos
sa dall'ANAAO (l'associa
zione sindacale degli as
sistenti e degli aiuti ospe
dalieri). Il direttivo regio
nale di questa organizza
zione ha proclamato uno 
stato di agitazione in tut
ti gli ospedali per prote
stare proprio contro le li
nee di riforma indicate 
nella legge che prevede 
lo « scorporo » degli Ospe
dali Riuniti e la ristruttu
razione dell'intera rete 
ospedaliera romana. 

Trasferiti 50 detenuti i i > 

i n 
'f 

i -v dopo la rivolta 
' . • ; • ' ^ 

al carcere eli Latina 
fi 
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Le devastazioni erano cominciate l'altro pomeriggio ' * 
dopo la protesta di tre reclusi in attesa di giudizio 

Si è conclusa ieri matti
na all'arrivo di un forte con
tingente di poliziotti e cara
binieri la violenta rivolta nel 
carcere di Latina, comincia
ta l'altro pomeriggio e pro
trattasi per tutta la not
te. I reclusi si sono arresi 
al primo appello lanciato da 
un colonnello del-CC e so
no tutti rientrati nelle rispet
tive celle, ridotte ormai a un 
cumulo di macerie. Quindi so
no corniciati i trasferimenti: 
oltre cinquanta detenuti 

(moltissimi dei quali origina
ri della zona di Latina) sono 
stati portati in carceri lon
tane centinaia di chilometri. 
Una parte all'Asinara, un'al
tra in vari penitenziari del
la Sicilia, e alcuni, infine nel
le carceri di Spoleto e Vol
terra. 

Il bilancio definitivo dei 
danni, intanto, risulta pesan
te, proprio come si era pre
visto in un primo momento: 
per restaurare la casa di pe
na devastata dai reclusi oc
correranno una cinquantina 
di milioni. Durante la vio
lenta Tlvolta, infatti, sono 
stati distrutti letti, mobili, 
suppellettili, vetrate, servizi 
igienici, infissi e .più di set
tanta televisori. Circa la me
tà delle celle sono quindi as
solutamente inagibili e an
che per questo motivo si è 
deciso il trasferimento del 
cinquanta reclusi. r • 

La rivolta, com'è noto, era 
cominciata alle 15,30 del
l'altro pomeriggio .poco dopo 
la fine delibarla». I detenu
ti — 106 In tutto — erano 
rientrati nella sezione penale, 
il cui cancello era stato ri
chiuso. Prima che giungesse 
il momento di chiudere an
che le celle, tre reclusi in at
tesa di giudizio hanno comin
ciato a protestare poiché il 
loro processo, fissato per 
quella mattina, era 6tato rin
viato. Dopo avere urlato a 
lungo, i tre hanno ingoiato 
alcuni pezzetti di vetro e po
co dopo sono stati trasporta
ti all'ospedale di Latina, do
ve sono stati giudicati gua
ribili in pochi giorni. 

Intanto nel penitenziario 

era scoppiato il caos: prati
camente tutti i 106 detenuti 
hanno preso a gridare attra
verso le sbarre, e una cospi
cua parte di loro si è ab
bandonata ad un'azione si
stematica di distruzione. Al
cuni hanno anche tentato di 
raggiungere i tetti, ma non 
ci sono riusciti. Recentemen
te, infatti ,la direzione del 
carcere aveva fatto rimuove
re alcune strutture in ferro 
ancorate ai muri che poteva
no essere utilizzate per una 
« scalata » verso i solai. 

Nel frattempo intorno al 
carcere cominciavano a giun
gere i primi contingenti di 
polizia e carabinieri, per pre
venire un eventuale tentati
vo di evasione. Le guardie 
carcerarie di servizio all'in
terno — erano trenta In tut
to — non hanno potuto com
piere alcun intervento, an
che perché i rivoltosi si era
no asserragliati nella sezio

ne penale erigendo una spe
cie di barricata. 
-Tra le radici di' questa 
esplosione di violenza c'è in
dubbiamente la grave situa
zione di sovraffollamento che 
da tempo rende difficile la 
vita nel carcere di Latina. 
Le vecchie strutture edilizie 
possono ospitare al massimo 
settanta reclusi, mentre l'al
tra sera ce n'erano più di 
cento; recentemente era rag
giunta la punta massima, con 
134 detenuti. 

Sei mesi fa sono comincia
ti i lavori per l'ampliamen
to del complesso carcerario 
e per l'allestimento di un 
Campetto sportivo interno. 
Ma l'inaugurazione delle nuo
ve costruzioni (che potranno 
ospitare altri cento reclusi) 
è ancora lontana. Proprio po
che settimane fa alcuni de
tenuti si erano arrampicati 
per protesta su una gru del 
cantiere. 

Assemblea nell 'ex pretura di via del Governo Vecchio 

Polemiche sull'edificio 

occupato dalle femministe 
• I gruppi femministi si so

no riuniti ieri nella ex sede 
della Pretura, in via del Go
verno Vecchio, attualmente 
occupata da alcune aderenti 
dell'MLD (movimento di libe
razione della donna) per pro
testare contro una lettera in
viata dal commissario del Pio 
Istituto. Ripa di Meana, che 
invita a sgomberare i locali. 
Dal Comune tuttavia — che 
è proprietario lei locali, at
tualmente in gestione al Pio 
Istituto — è venuta la noti-
zìa che per il momento il 
problema dello sfratto non si 
pone. -* t 

In una recente riunione tra 
amministratori capitolini e 
responsabili del Pio Istituto 
è stato infatti stabilito che, 

dato 11 grande valore della 
ex Pretura (4 piani, decine 
di stanze), è opportuna una 
sua utilizzazione come centro 
polivalente; ma più volte, co
munque, la giunta comunale 
ha ribadito la sua disponibi
lità a trattare con l'MLD 11 
problema di una sede per il 
movimento. Sede che può 
trovar posto in un'ala dello 
stesso stabile di via del Go
verno Vecchio, o invece in 
un altro edificio del centro. 
La questione, tuttavia — spie
gano in Campidoglio — sarà 
affrontata soltanto una vol
ta completato uno studio, 
ora in elaborazione, per defi
nire nei dettagli il progetto 
di utilizzazione dei locali. 

Oggi alle 9,30 al Civis la conferenza regionale sul lavoro delle nuove generazioni f% 

Quale ruolo per i giovani nel sindacato 
« Favoriremo l'ingresso delle leghe anche nelle strutture unitarie » - Non basta la disponibilità 
dimostrata dagli enti locali se non si sblocca l'atteggiamento negativo assunto dagli industriali 

• Il punto tulio stato di attuazione «ul
ta lama spaelale par l'avviamento al la
voro dai giovani »: quatto II toma di un 
convaino, organizzato dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL UIL ragionala cha al 
avolgera quatta mattina alla MO nella aala 
dal Clvla, vicino al ministero dagli estati. 
L'incontro, cha precede la conferenza na
zionale sull'occupazione giovanile Indetta 
par ottobre, dovrà affrontar* anche un al
tra problema al centro dal dibattito dal 
movimento sindacala: la modalità a i tem
pi dall'adesione dalla «leghe dei giovani 

disoccupati » alla federazione unitaria. Su 
questo tema, ieri, durante una conferen
za stampa, sono intervenuti anche I rap
presentanti dalle « leghe»: non slamo né 
una categoria, né 11 movimento giovanile 
del sindacato — hanno datto —. Vogliamo 
essere una struttura autonoma, collegata, 
parò, alla generale battaglia di trasforma
zione che conduca il movimento operalo ». 

Sul temi che saranno affrontati questa 
mattina nel convegno ragionala pubbli
chiamo un articolo dal compagno AuraHo 
Misisti, segretario ragionale della CGIL. 

In questi giorni il movi
mento sindacale è impegna
to nel tentativo di dare una 
risposta concreta e positiva 
all'elevata domanda prove
niente dal mondo giovanile. 
La federazione nazionale uni
taria ha riunito mercoledì 
circa 400 dirigenti per pre
parare la conferenza nazio
nale che si terrà ai primi di 
ottobre insieme alle leghe 
dei disoccupati. A questo fi
ne vi sono molteplici inizia
tive in tutte le regioni e nel
le province. Nel Lazio la con
ferenza odierna oltre a que
sto obbiettivo si pone quel
lo di fare il punto del di
battito e di verificare lo sta
to del movimento in rappor
to all'apertura di un ampio 
confronto con tutte le altre 
parti sociali e con gli enti 
locali, per dare sbocchi con
creti e positivi alle rivendi
cazioni unitarie ormai elabo
rate dalle organizzazioni sin
dacali e dalle leghe del di
soccupati. Va sottolineato il 
notevole impegno che anima 
le amministrazioni comunali 
e provinciali nonché alcuni 
enti pubblici, ebbe nella re
gione si sono orientati a of
frire occasioni di lavoro o 
contratti di formazione e la
voro alle masse giovanili. 

Non ci siamo ancora però 
rispetto alla disponibilità de
gli industriali. Ce il tentati
vo di fare un « uso politico » 
della legge da parte del pa
dronato privato che permet
ta all'impresa di ottenere al
tre agevolazioni da parte del
le autorità di governo e no
tevoli contropartite dai sin
dacato. ., 

Questa posizione degli in
dustriali va respinta. Bisogna 
che nella trattativa in corso 
tra sindacato regionale e pa
dronato si scenda ad un li
vello del discorso più fatti
vo e concreto in modo da 
avere un comune impegno 
per la ricerca di posti di la
voro. 

E" nota la disponibilità del 
sindacato sulla mobilità, sul 
turnover, sul lavoro per tur
ni e sulla massima utilizza
zione degli impianti, ma è 
necessario anche che da par
te industriale si superino le 
HlrWcn»e e si faccia un se
rio afono in riferimento al
l'inserimento di occupazione 
aggiuntiva oltre il normale 
turnover. Sappiamo che ciò 
9 possibile in alcuni settori, 

7::. 7, 
come in quello delle impre
se che lavorano per l'esporta
zione, e per alcune zone im
portanti della nostra regione. 
Contestualmente è necessario 
rinnovare il sistema forma
tivo del giovani in modo da 
favorire - il legame tra for
mazione professionale e sboc
cili di lavoro. Si possono co
si evitare i pericoli di stroz
zature in settori periferici, 
in cui a fronte di una disoc
cupazione globale molto ele
vata le imprese non trovano 
operai specializzati per de
terminate attività industriali. 
Il sindacato si presenterà al
la conferenza con posizioni 
aperte, che il dibattito po
trà definire meglio in termi
ni di piattaforma, ma sarà 
fermo nel perseguire l'obiet
tivo di applicare la legge sul 
preawiamento al lavoro in 
modo rigoroso al fine di evi
tare il pericolo di un mero 
assistenzialismo, senza inci

denze nel settore produttivo. 
E" innegabile il grande si

gnificato dell'elevato numero 
di Iscritti alle liste speciali. 
Ciò dimostra la fiducia dei 

f ovani nella Istituzione, ed 
anche molto importante la 

adesione - delle " Leghe ' alla 
struttura e alla politica con
federale. Dalla conferenza ci 
aspettiamo un nuovo impul
so alla organizzazione del 
sindacato, mentre da parte 
nostra favoriremo al massi
mo la partecipazione anche 
decisionale dei giovani nelle 
strutture unitarie. I risultati 
del convegno nazionale ci 
trovano pienamente consen
zienti; awieremo perciò una 
campagna di massa che por
ti in breve alla iscrizione al
le Leghe e al sindacato del
la stragrande maggioranza 
del disoccupati delle liste 
speciali. 

Aurelio Misiti 

Incontro tra Regione e governo 

per l'applicazione dello legge" 
Molti sono ì problemi cui 

la Regione è chiamata a far 
parte per garantire una cor
retta applicazione della leg
ge sul preavviamento al la
voro dei giovani. In partico
lare, notevoli difficoltà la 
giunta della Pisana ha in
contrato nel predisporre i 
e piani straordinari per la for
mazione •- professionale » nei 
tempi stabiliti dalla legge. 
Anche di questo si è parla
to. ieri in un incontro fra 
l'assessore regionale al lavo
ro Arcangelo Spaziarti e il 
sottosegretario Armato. 

" La giunta — ha detto Spa
rtani — sarà comunque in 
grado di sottoporre entro la 
fine del mese al consiglio 
regionale, insieme al piano 
ordinario, anche una prima 
stesura di quello straordina
rio, da integrare successiva
mente con i dati più precisi, 
che dovranno scaturire dalle 
richieste degli imprenditori. 

Il sottosegretario Armato, 

•i, • 

dal canto suo. ha sottolinea
to la necessità di sperimen
tare un nuovo rapporto di 
collaborazione tra governo e 
Regioni, per garantire che la 
legge — nata come interven
to transitorio — diventi, in
vece. uno strumento per in
tervenire sul mercato del 
lavoro. - • 

ESPULSIONE 
' L'assemblea degli iscritti 
della sezione Italia, tenutasi 
il 22 settembre 1977 ha deci
so l'espulsione dal partito di 
Cesare Pilleri per gravi atti 
di indisciplina. 

SOSPENSIONE 
n collegio dai probiviri del

la Belone Statali ha deciso, 
a nonna dell'articolo 92 del
lo statuto del PCI, la sospen
sione dal partito di Maurizio 
Barberi*. 

Nell'ambito del festival della FGCi 

Dibattito a Massenzio 
con gli amministratori 

sull'occupazione 
•' Come attuare la legge sul
l'occupazione giovanile? Co
me evitare che la domanda 
di migliaia e di migliala di 
ragazzi e ragazze (34 mila 
solo a Roma), non vada de
lusa? E" stato questo il tema 
di un incontro fra i giovani 
e gli amministratori di Co
mune e Regione che si è 
svolto l'altra sera nell'ambi
to del festival provinciale del
la FGCI, a Massenzio. 

Al dibattito, introdotto da 
Augusto Ferraioli, della se
greteria della FOCI romana, 
sono intervenuti il presiden
te della giunta regionale Giu
lio Santarelli, il vicepresiden
te e assessore al bilancio 
Maurizio Ferrara, l'assessore 
comunale all'Industria. Ollvio 
Mancini, e il segretario della 
Camera del Lavoro. Santino 
Picchetti. --.-. 

Ferraioli aprendo la discus
sione ha indicato un rischio 
reale: quello che si crei sfi
ducia fra le nuove genera
zioni nei confronti delle isti
tuzioni, se non si colgono ap
pieno le occasioni offerte dil
la legge. Anche per questo 
è necessario sviluppare un 
forte movimento di massa, e 
organizzare unitariamente 1 
giovani iscritti nelle liste. 

Certo. l'«offerta» da parte 
dei giovani c'è: Santarelli 
ha rilevato come dal dati del
le liste speciali emerge che 
i giovani che aspirano a un 
inserimento dignitoso nel pro
cesso della produzione siano 
numerorissimi. e disposti an
che a svolgere attività diver
se. o non adeguate agli stu
di seguiti. Alla Regione spet
ta dunque il compito di svi
luppare le opportunità della 
legge, coordinando 1 piani dei 
vari Comuni, e risolvendo an
che la questione della quali
ficazione professionale che 
deve essere seria, autentica, 
e non solo fabbrica di atte
stati: imprimendo insomma 
una spinta a superare gli 
ostacoli all'applicazione della 
legge, che ci sono e sono 
tanti. Mancini, per esempio, 
ha indicato quello del sostan
ziale disimpegno dell'indu
stria privata, che d'altronde, 
non può essere certo colma
to «gonfiando» a dismisura 
gli organici degli enti loca. 
11. La legge In se — ha detto 
— non risolve il problema 
della disoccupazione: può a-
vere un effetto positivo solo 

se decolleranno contempora
neamente anche il piano di 
ristrutturazione industriale e 
11 piano agricolo alimentare: 
se insomma, si comincia a 
modificare il distorto mec
canismo di sviluppo italiano. 

E' su questi punti che si 
deve impegnare il movimen
to di lotta. E* quanto hanno 
sottolineato Picchetti (il qua
le ha messo in rilievo il va-
lore dell'adesione al sindaca
to dei disoccupati) e fi com
pagno Ferrara. E* illusorio 
pensare — ha detto il vice
presidente della giunta re
gionale — che Comune e 
Regione possano da soli ga
rantire l'applicazione del 
preavviamento: bisogna apin-
gere nei confronti dell'indu
stria, per superare anche le 
lacune del testo legislativo. 

No del Comune oi 
riMori Enel per la 
fascio agevolata 

'"' Contro il caro-luce ha 
preso posizione la giunta 
comunale. L'amministra-
ziane capitolina ha espres
so la sua netta opposizio
ne all'ipotesi avanzata 
dall'ENEL di un restrin
gimento della fascia di ' 
consumi agevolata, attual
mente fissata — per le 
potenze sino a tre Kw — 
in 160 Kwh al mese. Prov
vedimenti di questa por
tata — è l'avviso della 
giunta — non possono es
sere assunti senza che il 
governo consulti gli enti 
locali e, in particolare, le 
Regioni. 

Il Comune ha invitato 
a questo proposito la Re
gione a farsi promotrice 
di una conferenza con la 
partecipazione dell'ENEL 
e dei Comuni del Lazio, 
in preparaatone di un in
contro a livello nazionale. 
Nel frattempo è stato da
to mandato aH'aasessore 
Della Seta di promuovere 
iniziative di concerto con 
l'ANCI e i vari grandi Co-

fscherrni è ribalte 
t-f i\-

Z) 
^ CONCERTI Uvy 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Via lanchi Vecchi, 61 

. I Tel. 656.S4.41) 
\ X Festival Internazionale di Or

gano. Alle ore 2 1 , Basilica di 
1 S. Cecilia. Piazza S. Cedila in 
- Trastevere. ° Organista Giorgio 

' * Camini: orchestra dell'A.M.R. 
Direttore Massimo Pradella. Mu
siche di Geminianì, Haendel, 

' Haydn. Boccherinl. 
1 SOLISTI DI ROMA (Basilica di 

S. Francesca - Romana al Foro 
Romano) ,. 

.. Oggi alle ore ' 21,30, mu-
* siche di J. S. Bach, J. Ch. 

Bach, K. Ph. E. Bach, per due 
violini, violoncello, flauto e cja-
vicembalo. L. 2.000 interi, stu

d e n t i L. 1000. Prenotazioni: te
lefono 757.70.36. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchi - Te
lefono 513.94.05) 
Il Teatro d'Arto di Roma, alle 
ore 21,15, presenta Riccardo 

* Fiori nel concerto di chitarra 
classica. Eseguire mustcht di 

.-' Torroba, Albenlz, Lobos, Tarre-
1 ga. Voce recitante per Garda 

torca: Giulia Mongiovino. 
MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 

Stssorlana - Piazza S. Croce In 
Gerusalemme 10 • T. 756.617) 
Oggi alle 18 e 2 1 , concerto 
del chitarrista Angelo Ferrare 
Musiche di Giuliani e Sor. In
gresso libero. 

ESTATE ROMANA 77 
Indetta dal Comune di Roma, 
Assessorato alla Cultura In col
laborazione con ARCI, ENARS-
ACLI. ENDA5. AIC5, S. Ivo el
la Sapienza (Corso Rinascimen
to) musiche strumentali e voca
li dal medioevo alla modernità. 
Domani alle ore 20,30: « Tea-
thrum instrumentorum ». 

TEATRI 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-

lombo, ang. Via Genocchi • Te
lefono 513.94.05) 
Alle ora 17: « La Moschetta >, 
di A. Beolco, capolavoro della 
commedia dell'arte. Regia di G. 
Ceccarini. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 1 9 • T. 6565352 -6561311 ) 

• Alle'ore 21,15, 2* anno di re
pliche: « La trappola », Il capo-

- lavoro giallo di A. Christie nel-
, l'interpretazione della Coop. 

C.T.I. Regia di Paolo Paoloni. 
TEATRO TENDA 

Incontri politici e culturali del
la gioventù comunista romana. 
Alle ore 22,30: « Richiamo », 
di Remondi e Caporossi. L. 500. 

PARCO DEL Gì ANI COLO 
Incontri politici e culturali del
la gioventù comunista romana. 
Alle ore 20,30, concerto di mu-

' sica popolare con Eugenio Ben-
"' nato e Carlo D'Angiò - Concerto 

di Edoardo Bennato. Ingresso: 
L. 500. 

' SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,30, il Patagruppo 
In: « Empedocle », di Holderlin. 
Regia di Bruno Manali!. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15. il Gruppo Ot
tavia pres.: « Una proposta di 
matrimonio », di A. Cecov. Re
gia di Daniele Costantini. 
Alle ore 221,15, la Compagnia 
e 11 Fantasma dell'Opera » pr.: 
« lo • Ma]akovskl] », di Donato 
Sannini con Donato Sennini. 

CENTRI POLIVALENTI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Apple, 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per-

, manente e animazione 9 i bam
b in i / - ' • ' •; 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 76153S7-7SS458C) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 16, 
partecipazione al Festival del
l'Uniti della borgata Romanina. 
Incontro di animazione con i 
bambini della borgata. 

CINE CLUB 
CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 

Alle ore 18,30, 20,30, 22.30: 
« I l grido », di Michelangelo An-
tonioni. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Cinema nero - Alle ore 19, 23: 
• So cha mi ucciderai » • Alle 
2 1 , 1 : « I l clan dal terrore ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alla ora 20 , 23 : rassegna nuovo 
cinema tedesco: « EHI Briest », 
di R. W . Fassbinder. (Vere. 
orìg. sottotitoli in italiano). 

CINE CLUB TEVERE . 312.283 
Concerto di Lester Bowie. 

CINETEATRO (Via Marcali! • Te
larono 878.479) 
Alla ora 18,30, - 20.45, 23: 
a Arpa birmana », di K. Ichi-
kawa. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dai Fori Impariali) 
Incontri politici a culturali del
la gioventù comunista romana. 
Alla era 20,30, omaggio alla 

- Spagna: « El Caudillo », di Ba
silio Patino (Spagna 1975 ) , pu
ma proiezione italiana, versione 
originala traduzione simultanea 
- • Oueridisimos Verdveos » (Ca
rissimi boia), di Basilio Martin 
Patino (Spagna 1973-74) . ver-

• siona originale, traduzione simul
tanee. 

F1LMSTUDIO - «54.04.64 
, STUDIO 1 

Alla ora 19, 23: • Orphee », di 
J. Cocteau ( 1 9 5 0 ) . 
Alla ora 2 1 : « L a song d'un 
poèta», di J. Cocteau ( 1 9 3 0 ) . 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 2 1 , 23, omaggio 
a J. L. Godard: « La cinese » • 
« Charlotte et eoa Julea » - « Vi 
vrò sa vie » • « Une bisteire 
«Team». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELU - 731.33.08 

Anima persa, con V. Gassman 
DR - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Un battito d'ali dopo la strage, 
con J. Montand - DR - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2 4 0 9 

007: la spia cke sai 
con R. Moore - A 

A l Boatti • 7 8 X 7 1 3 3 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

A1CYONE - 8 3 8 3 9 . 3 0 L. 1 3 0 0 
Fase IV : «listrazione Terra, con 
H. Daver.port - DR 

ALFIERI - 2 9 9 3 2 3 1 l_ 1.100 
(Chiusura astiva) 

AMBASSADC - S I POSSI L. 2.100 
AaaaSa 067: la saia che ari 
ataanra, con R. Moore - A 

AMERICA • 5 8 1 3 1 . 6 8 L. 1 3 0 0 
L'eoa»cista I I : l'eretico (prima) 

ANIEME • 8 9 0 3 1 7 l_ 1.200 
Messene», Meaaafiaa, con T. Mi 
liari - SA ( V M 18) 

r Lnaajaanaa «M peeaa) «8 
' t « L Tortolo - C . 
AfPIO - TTkMm " L. 1, 

vitti pfTVwfl tMaaVMlCaM Vffrtw, COTI 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

ASXHIMtDC CESSAI . 8 7 9 3 8 7 
L. 1 3 9 0 

Ceaì vive m aesaa, dì Sdnfcstin 
SA 

ARI9TON - 353.230 l_ 2 3 9 8 

WiMer - A 
ARISTOM M. 2 • « 7 9 . 3 2 3 7 ' 

L. 2 3 9 8 
fa • A aala, con W . Alien - SA 

ARLCCCNINO • 399.3S3C 
L. 2.190 

' La baatéa <M eofcio, con T. Mi
nare - G 

ASTO* - « 3 X 9 4 . 9 9 L. 1 3 9 9 
. La via «Mia t i p , con F. Tasti 

G ' V M 18) 
A3TOK1A - S 1 1 3 1 3 S L. 1 3 9 9 

Saar Wmmam***, con L. 
' S ( V M 18) 
ASTRA • BB8.1I1 ' L. 1 . 

. ( 

(prima) 
ATuurnc-7«i 

La vie dona 
G ( V M 18) 

L. 1 3 9 9 
con f. Tatti 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Richiamo > (Taatro Tonda) 

CINEMA 
• • « CI Caudillo, « QuarldlMlmo vardufios » (Basilica di 

Massellilo) 
• Cosi viva un uomo (Archimede) 
9 e Vizi privati pubbtlcha virtù a (Appio, Avsntlno, Mar-

cury) 
• « lo & Annls » (Ariston 2, Hollday, Nuovo Star) 

• 4> e L'occhio privato a (Capranica) 
' a> «Una giornata particolare» (Fiamma, King) 
•• a> e Tra donna > (Gioitilo) 
, • «Rocky» (NIR, California, Cristallo) 
ì • « Un borghoso piccolo piccolo » (Bologna) 
' • • Actas da Marnala » (Giardino) 
• e Padra padrona» (Roxy, Travi) 

? • « Ma coma si può ucciderà anche un bambino? > 
'•" (Aurora) 

, • • Dramma della gelosia • (Avorio) 
• « Il clan del Barker» (Clodio) 

• • « Dersu Uzala > (Espero) 
•« • « Le lunghe vacanze del '36» (Planetario) 

• « Vermlsat » (Trlanon) 
• « I l grido» (L'Officina) 
• «Film di Cocteau» (Fllmttudio 1) -
• « Film di Godard » (Filmstudlo 2) 
• • L'arpa birmana » (Cineclub Marcelli) 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
A Venezia un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 
DR ( V M 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

BALDUINA - 347.592 ' L. 1.100 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
< Una donna alla finestra, con R. 

Schnelder - DR 
B8LSITO . 340.887 L. 1.300 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara • DR (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 
Anno zero: guerra nello spazio 
(prima) 

CAPITOL • 393.280 L. 1 3 0 0 
L'esorcista Ut l'eretico (prima) 

CAPRANICA * 679.24.65 L. 1.600 
, L'occhio privato, con A. Carney 

G 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 
Sherlock Holmes: soluzione sette 
per cento, con A. Arkin - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Anno zero: guerra nello spazio 
(prima) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian - SA ( V M 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toffoto - C 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Cara sposa, con A. Belli - S 

EMPIRE - 857.719 L. X 5 0 0 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot • DR 

Rochefort - SA ^ "» 
ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

Il bocconcino, con A. Nemour 
' SA 
EURCINE . 591 .0936 L. 2.100 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Il mio primo uomo, con O. Muti 
S ( V M 14) 

F IAMMA - 475.11.00 " L. 2.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 ' ' 
L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli - S 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
GIARDINO • 894.946 L. 1.000 

Actas de Marusia: storia di un 
massacro, con G. M. Volonté 
DR 

GIOIELLO • 864.149 l_ 1.000 
Tra donna, di R. Altman - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.900 
Paperino a Company In vacanza 
DA 

GREGORY - «38.06.00 L. 2.000 
Cara sposa, con A. Belli - S 

HOLIDAY - 858.328 L. X 0 0 0 
Io e Annie, con W . Alien - SA 

KING - 831.95.41 ' L 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

INDUNO - 5 8 X 4 9 5 ' L. 1 3 0 0 
Paperino a Company in vacanza 
DA 

LE GINESTRE • « 0 9 . 3 8 3 8 ' 
L. 1.500 

Car-Wash, con G. Fargas • A 
MAESTOSO • 7S6.0S6 L. X I 0 0 

La banda del aoaao, con T. Mi -
lian - G 

MAJESTIC - « 4 9 . 4 9 3 8 L. X0O0 
Le caldi notti di Caligola 
(prima) 

MERCURY . «56.17.67 l_ 1.100 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon • A 

METROPOLITAN . 686.400 
L. 2.500 

Tre tigri contro tre tigri 
(prima) 

MIGNON D'ESSAI . 869.493 
L. 900 

L'ultimo uomo sulla Terra, con 
V. Price - A 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

La banda del gobbo, con T. Mi
liari - G 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R, Moore - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Rocky, con S. Stallone - A 

NUOVO STAR - 7899.242 
L. 1.600 

lo a Annie, con W. Alien - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

Tintoree, con S. George 
DR (VM 14) 

PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 L. 2.000 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
A star is bora (« E' nata una 
stel la») , wlth B. Strelsand - S 

PRENESTE . 290.177 
L. 1 .000-1 .200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

QUIRINETTA - 679.00.17 * 
L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
• La , stanza del Vescovo, con U. 

Tognazzi - SA ( V M 14) 
REALE - 581.02.34 L. 2 3 0 0 

*?!»;^^Si^ém^é^^^ con_ \N^m 

Compleanno 
Il compagno Luigi Gambar-

della, iscritto ai nostro par
tito fan dalla sua fondazione. 
dal congresso di Livorno nel 
1921, ha festeggiato nei giorni 
scorsi rottantaseiesimo com
pleanno. Al caro compagno 
giungano gli auguri della se
zione di Torpignattara, del
l'Associazione perseguitati po
litici e antifascisti e del-
YUnità. 

Urge sangue 
La signora Silvana Tosoni. 

ncoverata all'8. padiglione di 
medicina generale del Poli
clinico -- ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo AB-RH 
positivo. Chiunque potesse do
narlo dovrà presentarsi in ria 
Ramazzini 15, dalle ore &V30 
In poi a digiuno. 

,̂ -.' Lutto 
ET morto ieri, in un tragi

co incidente, il compagno An
tonio D'Onofrio, iscritto dal 
IMS al nostro partito. Alla 
famiglia le condoglianze del
la federazione comunista di 
Latina e dcìYUnittL 

Ricorrenza 
Sarà celebrato offi presso 

il campo atomico del Vere
no, il giornalista Marcello 
Orano, acompaors 18 anni fa. 
La cerimonia avrà inizio alle 
15^0. In questa liootronsa, 
la vedova, signora Giulia, ri
corda lo scomparso a quanti 
lo conobbero « lo stimarono. 

Cai-'-Wath, con G. Fargas - A 
RITZ - 837.481 L. 1.80O 

Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Isole nella corrente, con G. C. 

*- Scott - DR 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 
L'esorcista I I : l'eretico (prima) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
L'esorcista I I : l'eretico (prima) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tra tigri contro tre tigri 
(prima) 

SISTINA 
I l principe e il pevere, con O. 
Reed - S 

SISTO (Ostia) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

. Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Supervisori*, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 ' ' L. 2.000 
Padre padrona, dei Taviani • OR 

TRIOMPHE - 838 00.04 L. 1 SOO 
. Princìpio del domine la vita è 

in foco, con G. Hackman • DR 
ULISSE - 433.744 L. 1.200-1 OOO 

Poliziotte sprint, con M . Merli 
A 

UNIVER9AL • 856.030 L. 2.200 
Agente 007» la spia che n i 
amava, con R. Moore • A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.090 

Anno zero: taerra nella spazio 
(prime) 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
La caldi notti di Caligala 
(prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - « 2 4 . 0 2 J 0 L. 4 8 0 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 900 

EMI Alili; I ìinr
s*Bfo «#• u n o , 

con H. Reems - S ( V M 18) 
ADAM L. 700 

(Riposo) 
AFRICA • 838.07.18 t . 700 SOO 

La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

ALASKA • 220.122 t - «OO-SOO 
Ti spacco la faccia, con Yu Yuan 
A 

S70.8S5 t . SOO 
e, con D. Hoffman 

ALBA 
I I 
G 

AMBASCIATORI • 4 9 1 4 7 9 * 
L. 7 0 9 9 9 0 

Agli ordini da! Fshrer, con C 
Plummer • A 

APOLLO 731.33.09 L. 
. Bob il aera 
AQUILA 754 951 L. 

Pialaaeo reeea, con D. Hem-
• minga - G ( V M 14) 
ARALOO • 384 099 L. 890 
. Oedipas Orca, con R. Niehaus 

DR ( V M 18) . 
ARIEL • S M . U 1 L. 790 

Chiese se le farai ancora, con 
C. Deneuve - 5 

AUGUSTI!» «SS.499 L. 999 
GH attivai feechJ, con R. Da Niro 
DR ( V M 14 i 

AURORA . 3 9 3 ^ 9 9 L. 799 
Ma ceeae si pa9 acci One «sa 
besaMee? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 4 3 2 
- ^ ^ _^__ L. 7700 

Dramme «ella geteeie, con M. 
Mastroianni - DR 

BOITO - 831 9 1 4 8 L. 790 
Cerv«> Reaaa ne* avrai lì saia 
ecalpo, con R. Redford - DR 

M I S T O I . - 7 8 1 4 4 4 4 L. 

con P. Saliera - C 
•8JOADWAV - 2 8 1 4 7 4 9 e . 799 

(Chiusura estiva) 
CALIPOS9NA - 29149 .12 i . 7 * 9 

feecfcy, con S. Stallone - A 

(Non pai lanuto) 

H dan dei Barbar, con S. Wkv 
tera - DR ( V M 18) 

COLORADO . «17 . 
(Chiusura astiva) 

739.2S9 

M>, con R. Peieneki • SA 

^ 
> j 

CORALLO • 354.524 L. SOO 
La bolognese, con F. Concile 
S (VM 18) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 
Recky, con S. Stallone - A -

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Quella sporca ultima mota, con 
B. Reynolds - DR * 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. «00 

Per amora di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

DORIA • 317.400 L. 700 
Slmaad a l'occhia della tigre, 
con P. Wayne - A 

EDELWEISS • 334.905 ' L. 600 
Toral Toral Torà, con M. Bai-
sam • DR 

ELDORADO - S01.06.2S L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Mannaia, con M Merli - A 

ESPERÒ • 663.906 L. 1.000 
Dersu Usala, di A. Kurosawa 
DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 6S0 

Roma, di F. Fallirti 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 3S3.360 
L. 600 

Le voci bianche, con 5. Milo 
SA (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
La pietra che acotte, con G. 
Segai • SA 

HOLLYWOOD . 290.831 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
La donna che violentò se stessa, 
con D. Lassander • 5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.S8.25 
L. SOO 

Il settimo viaggio di Slmbad, 
con K. Mathews • A 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
Rocky, con S. Stallone - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 

* Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
. L'anticristo, con C. Gravina 

DR (VM 18) 
NIAGARA 627.32.47 L. 250 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na, 16 • Colonne) 
El Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 .. • L. 500 
La dottoressa 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Le lunghe vacanza del 36, con 
F. Rabal - DR 

PRIMA PORTA 
Una squillo scomoda per l'Ispet
tore Newman, con K. Black 
DR (VM 18) 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Gli anni in tasca, con F. Truf-
faut - S 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

iRaj>|us erolicc,. con . D.. Thorne, 
. S 7 ( V M - I B W I . . 

SPLENDIDO- 626 2 0 5 ' L. 700 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F. Nero - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Vermisat, con C. Cabrini • DR 

VERSANO 651 195 L. 1.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I I signor Rossi ve al camping 
NOVOCINE 

La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching • A 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - 869.527 

2002 la seconda odissea, con B. 
Dern • DR 

CINE PIORELLI • 75748 .98 
La mia droga si chiama Jole, 
con J. P. Belmondo 
DR (VM 18) 

DEGLI SCIPIONI 
Due supercolt a Brooklya, con 
R. Leibman - A 

DELLE PROVINCE 
Dudino il supermaggiolino, con 
S. Borgese - C 

EUCLIDE 802.511 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

GIOVANE TRASTEVERE 
La fuga di Logan. con M. York 
A 

MONTE OPPIO 
I I caso Drabble, con M. Caine 
G 

MONTE ZEBIO • 3 1 2 4 7 7 
Tarai Toral Torà! con M. Bal-
sem - DR 

NOMENTANO - 844.15.94 
Intrigo intemazionale, con C. 
Grant • G 

PANFILO - 864.210 
Barry Lynden, con R. O'Neal 
DR 

TIBUR - 495.77.62 
L'esorticelo, con C. Ineressi a 
C 

ARENE 
NUOVO 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

ACHIA 
DEL MARE • «0541 .07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO ' 

Prolessloae 
Bronson • G 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tempo di massacra, con P. Naro 
S (VM 18) 

SUPERCA (Viale delle Marina, SS 
Tal. 669.62.80) 
Mannaia, con M. Merli - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI. ENDALS: Akyone, 
Avaria, Cristallo. Ciardi**. Lebien, 
Nuove Olimpie, Ptonetorie, Riatta, 
Sala Umberto, Palazzo. Palteeìaai. 
Ulisse. 

STUNT CARS 

Testimoni 
C9TC6ftii B9f* ir*)cJajORte 8V-
vewejba in via S. GrvjgerN), vi
cina al Ceiasm, il a l teffts 
1*77, ade aro A M I circa, tra 
• M t W s bianca, a*r* t Alfa 
l i t i » 9 998 « MeiC999SBw SI 
9T999 di te le fonare 9f 
r9 Ji.fl.771. 

http://Ji.fl.771
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Sfuma a Liegi un possibile « oro » ai campionati europei di basket (88-69) 
••*.' J'.;? •3,*.,J?*. .' •. "}. 

V ; 

l'Italia battuta 

"vi $&t ^T"* "- - ?-

• Il momento difficile della Lazio è testimoniato da questa foto: a sinistra PULICI rim
becca con fare arcigno l'osservazione di qualche tifoso, mentre GARELLA (a destra) ha 
Il volto disteso e il sorriso sulle labbra .; 

Contro .'Atalanta gli verrà preferito Lopez 

I V» 

\ Oggi nuova * battaglia nel Gran Premio Città di Camaiore 

I «tre moschettieri» della SCIC 
(Baronchelli Saronni Riccomi Panizza) 

vogliono punire Francesco Moser 
yxc* 

Il biondo centrocampista: « Sono stato liquidato troppo 
frettolosamente» - Lenzini mette sull'avviso il tecnico 
per il « trittico terribile » (Atalanta,Boavista e Juventus) 

ROMA — Umberto Lenzini 
ha perso la pazienza. I con
tinui insuccessi ' della squa
dra, le polemiche e le im
prevedibili decisioni di Vini
cio lo hanno, in un certo sen
so, irritato. Non avrebbe mai 
pensato, dopo solo due gior
nate di campionato, di dover 
fare la «voce grossa» per 
cercare di raddrizzare " una 
situazione che non promette 
nulla di buono. Lunedi sera, 
in sede, al termine della riu
nione con gli altri consiglie
ri, * il • presidente ci aveva 
esternato la sua delusione per 
l'incredibile, t comportamento 
di alcUn.ii;giocatori./..,.; 

« E' una vergogna — ci ave
va detto — Questo Lazio pro
prio non mi piace. Non mi 
piace il comportamento dei 
^gioielli", quelli che quest'an
no avrebbero dovuto spacca-
re il mondo. Sono irricono
scibili. E pensare che per lo
ro ho rinunciato a montagne 
di soldi, con i quali avrei po
tuto rifare una squadra da 
scudetto. E' giùnto il momen
to di far.sentire la mia voce ». 
• ' E le parole del presidente 
non si sono perse nel vuoto. 
Dopo aver pubblicamente rim
proverato i vari Agostinelli, 
Manfredonia e Giordano ed 
aver invitato Wilson a pen
sare a giocare nel miglior mo
do possibile per la Lazio, sen
za farsi distrarre dalle offer
te dei Cosmos. ha avuto un 
abboccamento con - Luis . Vi
nicio. > ri-vi ÌU^^,T - \'~ ,L, 

Poche parole, • ma ; decise, 
con le quali Lenzini ha fatto 
chiaramente capire al tecnico 
che è giunto il momento di 
rimboccarsi le maniche. Pur 
non dicendolo esplicitamen
te, don Umberto ha fatto in
tendere al tecnico che se il 
severo trittico (Atalanta, Boa-
vista, Juve). che attende la 
Lazio non dovesse concluder
si positivamente, la panchina 
di Vinicio potrebbe comincia
re a scottare. Inoltre ha con
sigliato al tecnico di essere 
meno impulsivo nel fare le 
sue scelte (vedi esclusione di 
Giordano e Agostinelli e « ca
so Pulici» ) ma meditarle e 
fmderarle più a lungo. Non 

stato un ultimatum, ma so
lamente - un primo avverti
mento espresso amichevol
mente nel tentativo di stimo
lare il tecnico a sforzarsi di 
ricostituire in seno alla squa
dra quell'armonia, che sem
bra essere stata smarrita 
strada facendo. 

Che il • tecnico non goda 
della simpatia incondiziona
ta della squadra non è più 
un mistero. Ieri, al termine 
dell'allenamento, Agostinelli. 
non volendo fare da capro 
espiatorio per il mezzo pas
so falso casalingo con il Ve
rona, vista l'esclusione dalla 

formazione che affronterà la 
Atalanta domenica prossima, 
si è mostrato contrariato per 
la sua esclusione, contestan
do con garbo la decisione 
del tecnico. 

n Questa esclusione mi fa 
. male — ha detto il biondo 

centrocampista — e sincera
mente mi giunge inaspettata. 
Riconosco di non aver gio
cato bene, ma non credo nem
meno di essere stato il peg
giore. Ora mi trovo fuori di 
squadra, senza che mi sia 
stata concessa la benché mi-
nimm prova d'appello. A mio 
modesto avviso sono stato li-
qusaato troppo frettolosamen
te; dopo due sioniste ima 
decisione del tenere la riten
to prematura. Fosse avvenu
ta pin in là, avrei potuto ca-

Crìa. Comunque se questa è 
isrtrione del tecnico io 

sono ani pronto ad accettar
la disciplinatamente, ma sen-

. aa essere convinto di meri
tarla: 

Più cauto Giordano, un al
tro giocatore sul banco degli 
Imputati: «fi mister a volte 
crede « troppe storie. Basta 
eh* uno gli racconti una co
sa. Isti è subito pronto a ere-
étrgli. Hanno tirato fuori la 
storia del night; secondo ot
tani noi venerdì scorso sa-

. „ «fati a far baldoria 
m notte alta. Tutte fan-

donie, alle quali però lui ha 
creduto. Ora gli parleremo e 
gli chiederemo di metterci a 
confronto con questo fomen
tatore di scandali, voglio pro
prio vedere se davanti a noi 
ha il coraggio di confermare». 

• Come si vede spira aria 
sempre più pesante per Vi
nicio; il momento per il bra
siliano è delicato e la per
manenza alla Lazio comincia 
ad essere appesa ad un filo. 
In tre partite praticamente 
si gioca tutto il suo futuro 
biancazzurro, mentre si pro
fila l'ombra di Giulio Corsi
ni, .di cui • in questi ultimi 
giorni • si parla cori sempre 
maggiore frequenza in via 
Col di Lana. Lo stesso pre
sidente Lenzini non ha ne
gato le simpatie per l'ex al
lenatore biancazzurro: «Se 
ce ne fosse. bisogno lo ri
prenderei di ' corsa », ci ha 
confessato pochi giorni fa. 
•y. Comunque guai a fasciarsi 

la testa prima di essersela 
rotta. Per Vinicio c'è ancora 
tutta la possibilità di ripren
dere la giusta rotta, e con
durre la navicella biancaz-
zurra verso lidi più tranquil
li. Deve comprendere che oc
corre essere sergenti di fer
ro soltanto in campo, ma ami
ci fuori. Forse basterebbe un 
maggior dialogo con i suoi 
ragazzi, improntato sulla re
ciproca stima e'collaborazio
ne per mettere fine ad un 
periodo turbolento, che si sta 
trascinando da troppo tempo. 

,-' < Intanto * ieri la Lazio ha 
proseguito la preparazione. 

i Per domenica la formazione' 
i è. quasi fatta. Rientra Cor-
• dova, resta Lopez ed • esce 
• Agostinelli, Rimane il dubbio 
Clerici-Giordano, che il tec
nico scioglierà soltanto do
mani, dopo l'ultimo allena
mento. • 

| ••;•_:.; '_ ;P. 'C." 

Nella gara ciclistica della Festa delP« Unità » 

Donadio domenica 
a Fiano Romano 

: L'azzurro; Santeroni, Brunetti e Vitali del « Pedale 
Ravennate » e i più forti laziali decisi ad impegnare 
seriamente il campione d'Italia, favorito della corsa 

PIANO ROMANO — In oc
casione della Festa dett'a Uni
tà», Fiano Remano rinnova 
il suo appuntamento con U 
ciclismo. Domenica infatti si 
svolgerà il « Gran Premio del
l'Unità », una corsa riservata 
ai dilettanti di prima e se
conda categoria, alla quale 
parteciperanno gran parte dei 
migliori ciclisti attualmente 
in attività, -•- - - - *" 

Sarà presente i'ex campio
ne del mondo dei dilettanti 
juniores, attuale campione 
d'Italia di prima categoria, 
Donadio e con lui altri sei 
toscani della « Essebi » di Em
poli. che scende nel Lazio in 
forze decisa ad assicurarsi un 
traguardo che, tra quelli di 
fine stagione, sta ormai di
ventando uno dei più classici. 
Ci saranno quindi i ragazzi 
della « Monsummanese Scan
diano Borsette» con l'azzurro 
(nono ai campionati mondia
li in Venezuela) Walter San
teroni. spalleggiato da altri 
tre compagni di squadra, per 
un confronto ad armi pari 
con il campione nazionale. 

Dalla Romagna arrivano 
quelli del «Pedale Ravenna
te», che con Brunetti e Vi
tali, già più volte vittoriosi 
nel corso di questa stagiona, 
ambiscono ad un successo di 
prestigio quale - sarebbe ap
punto una vittoria al cospet
to del campione d'Italia, e del
l'altro azzurro di San Cristo-
bai. Non per niente la squa
dra arriva a Fiano Romano 
accompagnata - dai fratelli 
Carlo e Giorgio Gismondi e 
da Celso Minardi, vale a dire 
dal vice-presidente della so
cietà e da quel Minardi che 
della società madesimo. è 
qualcosa di più che un pre
sidente. 

La corsa sembrava dovesse 
annoverare anche il campio
ne del mondo, Corti. Purtrop
po pare che egli sia impos
sibilitato a parteciparvi, salvo 
Imprevedibili fatti nuovi. 

Presenti al gran ccrapleto, 
ovviamente, saranno tutu i la
ziali, con le squadre. Rema, 
Forestale, Nazionale, Lazza
retti, e Grotta/errata tal bella 
evidenza. La partenza dome
nica avverrà alle ere MO. Il 
percorso, un circuito di 4.100 
metri, sarà ripetuto 35 volse 
per una dtstansa complessi-
v* di MB etmometrt e cinque
cento metrt. .<.;»/.... 

* •"•' »".:-vr_5.. Oi a) , •# • 
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Sotto accusa -. 
allenatore e 

ri-"'-' presidente 
dello Schalke 04 
FRANCOFORTE — Lo Sdutte 

\ 04, la squadra tedesca cita * i è 
. «iste assegnare il 3-0 a tavolino 
' par l'incontro al andata con la 
• Fiorentina ( i 90 ' erano termi
nati sull'I-1) per la Coppa 
UEFA, avendo i «iota fatto 

• «locare lo squalificato Catana. 
è nuovaaMate eoi rata agli onori 

ideila cronaca. La taewisrio 
ne di controllo della Federe-
xionecaklatica tedesca (DfS) -
ha infalli anoeoiciaro a Franco» 
forte che Frtedcl ftaosefc. alle-

. natore dello Schalke 04. compa
r i r à il 5 ottobre piowiaiu a 
- riencolortc davanti al tribuna

le sportivo della « DFS » per 
• inani»slatinai d'incontri ». Di 
un ponto-vendita di biglietti per 
eli incontri della sva sanante. 
25.S31.S5 marchi (circa « e d 
Milioni di l i re) , per versarli a 

di dee seaadre di art-

u r o te vittoria fJoHo Sdisattn #4* 
I cfab in caos» sono B • MSV • 
* Daljaari (barrato par 1-0 

1973) e l*SV di Arnione 
' (sconfitta dnHo Schalke 04 per 
2-S i l * * ] * ! " » 1*973) . " 
• 0 * 90OufO*^f 
Schalke 04. è a 

di 

Irriconoscibili gli azzurri rispetto all'incon
tro con i sovietici - E' l'URSS l'altra fina-
lista: sconfitta la Cecoslovacchia (91-76) 

ITALIA: datteri*, > lelllnl, Carra
ra 8, Vecchtalo 5, Della Fiori 4, 
•ariviera 14. Sonami» 2, Mene-
ghin 4, Ferraclni 7, Serafini 2, 
Minora» 8, Bertolottl 15. 
JUGOSLAVIA! l Paplc, Klcahovlc 
24, Jalovac, Kruitulovlc, Jerkov 
4| Dioslc, Slavnlc 4, Cosi: 7, Ra-
dovanovlc 9, Varajtc, Dslipegjc 32, 
Delibaste 8. 
ARBITRI: Arabadjan (Bulgaria) I 
Turner (Gran Bretagna). ! 
TIRI LIBERI: Italia 17 fu 2 1 ; 
Jugoslavia 22 su 30. 

V. Nostro servizio 
LIEGI — La ' Juogslavia ha 
battuto l'Italia per 88-69 (45-
32) nella semifinale dei cam
pionati europei di basket. > -> 

Il sogno di poter arrivare 
per la prima volta nella sua 
storia ad una finalissima eu
ropea, l'Italia lo ha visto ben 
presto svanire nella semifi
nale contro gli jugoslavi. Gli 
uomini che solo due giorni fa 
erano riusciti nella clamorosa 
impresa di battere i soviètici 
campioni del. mondo, si sono 
ben presto arresi agli azzurri 
di Asa Nikolic, l'ex-allenatore 
dell'Ignls Varese che, passato 
alla guida della nazionale Ju
goslava, si è in questo modo 
vendicato delle tante accuse 
che spesso gli erano venute 
da parte italiana. -

E, poiché anche tra i gio
catori jugoslavi c'erano stati 
non pochi malumori per il 
suo modo di condurre la squa
dra, bisogna ammettere che 
questa vittoria è stata una 
sua completa rivincita. L'Ita
lia si schiera con il quintet
to formato da Carraro, Vec-
chiato, Bariviera, Meneghin, 
Marzorati. Gli jugoslavi schie
rano invece Kicanovic, Jer
kov, Slavnic, Cosic e Dalìpa-
gic. Il primo canestro è di 
Bariviera. Vecchiato prende 
in consegna il pericolosissimo 
pivot avversario Cosic, men
tre Marzorati si incarica di 
tenere a bada il cervello del
la squadra : jugoslava, Slav
nic. Quattro a quattro al se
condo minuto, ma già atter
zo gli jugoslavi prendono il 
largo (6-8) e Primo è costret
to a sostituire Bariviera con 
Bertolottl nel ' tentativo rive-
l4tosi pai inùtile di contenere 
l'ftla ièri tnìtfrestabìle Dal ipa-
g l c . ' ••> : • :.-• • • - . . • • ; 

.E' infatti proprio costui, a 
centrare il canestro da ogni 
distanza ' creando i • più - seri 
problemi ad una difesa che 
ieri, oltre tutto, era soltanto 
una copia sbiadita della gran
de difesa vista contro i sovie
tici. E, ben presto, gli azzurri 
si sono resi conto che era pra
ticamente impossibile ferma
re una Jugoslavia di questo 
livello: ben presto è suben
trato negli italiani lo scora
mento assoluto, di cui l'emble
ma è stato Dino Meneghin, 
fino a questo momento un al
fiere e Ieri, invece, apparso 
spaesato e smarrito contro i 
colossi jugoslavi. Gli azzurri, 
inoltre, imprecisi nel tiro ed 
affannosi in attacco, non rie
scono a venire a capo della 
appiccicosa difesa jugoslava 
che ne approfitta per recupe
rare palloni su palloni. Al 10* 
la Jugoslavia ha cinque pun
ti di vantaggio (23-18). A nien
te vale la staffetta Barivie
ra - Bertolottl * Bonamico -
Perracini. 

Il primo tempo termina 32-
45 a favore degli jugoslavi e, 
al di la del punteggio e dei 
contenuti tecnici, appare evi
dente, a tutti che ntalla vi
sta oggi non è assolutamente 
in grado non solo di recupe
rare i 13 punti di svantaggio 
ma nemmeno di poter impen
sierire in qualche modo gli 
uomini di Nikolic. E. infatti, 
il secondo tempo si rivela co
me la completa debacle per 
gli azzurri: 39-53 al 3*. poi al 
10' sono già 18 i punti di svan
taggio che al 13* diventano 
26. Ormai è una autentica fe
sta per gli jugoslavi che in 
questo modo si vedono apri
re in maniera insperata le 
porte di quella finale che tut
ti invece oronosticavano de
stinata agli azzurri. Gli uomi
ni di Primo affronteranno 
quindi oggi la perdente del
l'altra semifinale tra Unione 
Sovietica e Cecoslovacchia, al
le 20,30, in un incontro che, 
indipendentemente - dal suo 
esito, lascerà molto amaro in 
bocca a quanti, giocatori e 
dirigenti, avevano sperato di 
potere finalmente vedere 1' 
Italia in una finale europea. 
Nell'altra semifinale TOrss ha 
battuto la Cecoslovacchia per 
91-76, qualificandosi per la fi
nale. che la opporrà alla' Ju
goslavia. Per il terso e quarto 
posto si affronteranno invece 
Italia e Cecoslovacchia. , 

. • ^ 

spor.flash-sporifiash-sportflash-sporifiasr 

• FCDCsKALCrO — D i etani si 
svettare a Roana i l C F . dona 
FIOC AB'o.d.9. motti e delicati 

• ^ : y Per il 1978 

nuovo d.s. 
••:H:della :• 
Fiorentina ? 

FIRENZE — La Fiorentina ha 
interpellato Italo Allodi per sa
pere se il dirigente della Fé-
dertilcto, pila quale è legato 

<fIno al giugno del 1978, è di-
; sposto ' ad assumere l'incarico 
, di direttore sportivo per il 
• 1978. Qualcuno varrebbe far . 

risalire quésto' abboccamento 
al gli avvenuto siluramento di > 
Egitto Pandolfinl. In realtà la '. 
sodati viola vuole premunirli, 

-avendo Paridolllnl un impegno 
; verbale con la Luta. Allodi ' 

ha tatto sapere che • darà una 
risposta definitiva al termine del ; 

: « supercorsO » allenatori, che si 
sta svolgendo a Coverciano. Ma ' 
I* Fiorentina ha avuto contatti 
anche con altri personaggi. 51 
fanno i nomi di Ramacelonl del 
Perugia, di Lievorè, Casati, Car
dino- della Ternana. Di Brino 
del Vicenza e Montanari del ' 
Bologne. 

ribadisce 
v ; Taddio v" .•';'. 

al calcio 
l CAGLIARI. — .« Considero la 
.' questione di un . mio; possibi

le traimerlmento chiusa con la 
'_ decisióne del consiglio d'ammi-
; nlstraiione del Cagliari che non 
. ha voluto - concedermi la li

sta gratuita ». Gigi' Riva con-
' fermi cosi il suo • addio » deli-
: Aitivo- al calcio . anche se non 
> riesce a nuconderoiqualche rim-
; piantò, e Mi, sono allenato il 

mesa- scorso — : ha aggiunto il 
• giócatofei — ma; da. una' setti
mana tono fermo:. A giorni ria
pra I| centro giovanile e non 
ho tempo por- dedicarmi.ad. al
tre cose». Vengono,cosi a ca
dére tutta quelt* Voci che da
vano. per sicuri cotàètodì.Riva 
cól Verona; il 'HapoJt i . la 
Róma;- '• " V^TV^?"- -•::•-. 

Francesco Bianchi battè il record di Lanzi 

L'estremo saluto 
al nostro «Cecchin» 

Stroncato da una, probabile emorragia interna, 
mentre si allenava a• Milano (aveva 37 anni) 

.'.•-"' • - : ' « ' IJ..' .•••••.-'•• . > , . t - J . - >.i " • • ' • , i : - - : • • . . . . . : 

'* Avranno luogo • domani, ' a 
Melegnano • (Milano) 1 fune
rali di Francesco Bianchi, ex 
primatista italiano degli 800 
metri, morto improvvisamen- ; 
te. a soli 37 anni, l'altra sera 
all'Arena di Milano mentre si. 
allenava io vista di una ga
ra per veterani, probabilmen
te per emorragia interna. ; 

Bianchi, iscritto da anni al 
P.C.I., era stato sino allo 
scorso giugno assessore allo 
sport di Melegnano. Lascia 
la moglie Gabriella e un fi
glio dì otto anni. Bianchi, 
detto « Cecchin » è morto pro
prio su quella pista, che ave
va visto tante sue vittorie. 
Era nato il 15 gennaio 1940. 
Figlio di un operaio, leggero 
di peso e piuttosto tozzo di 
fisico, aveva in sé, tuttavia, 
un'Indomabile energia e una 
volontà di vincere che, talvol
ta, sembrava sproporzionata 
per i suoi mezzi. Aveva esor
dito come mezzofondista nel 
1937 e aveva corso sino al 
1957 con all'attivo 24 maglie 
nazionali, dieci titoli italiani, 
tre record assoluti sugli 800 
e uno sul 1.000. All'esordio 
era già risultato il migliore 
fra i diciassettenni, nel '58 era 
capolista juniores e un anno 
dopo conquistava il record ju
niores degli 800 con l'57"7, un 
tempo ancor oggi dignitoso. 

Ma la sua giornata di glo
ria la visse quando, ai cam
pionati • italiani del 1963, a 
Trieste, < vinse gii 800 metri 
col tempo di l'48"7, un tempo 
che cancellava, dopo ben "ven
tiquattro anni, il leggendario 
record di Mario - Lanzi, il 
grande, sfortunato mezzofon
dista italiano, che, attorno 
agli anni "35 aveva rinverdito 
gli ' allori del j mitico Luigi 
Beccali. La sua stagione più 
gloriosa comunque il 1965, an
no in cui portò il record degli 
800 metri a l'48"3. quello del 
1.000 a 2'20"2, sforzando 11 li
mite del 1.500 in 3'42"2. Ci sa
rebbero voluti gli Arese e i 
Fiasconaro per- far:meglio 
di lui. Bianchi era un inna
morato dello sport e'del gio
vani. La sua presenza all'A-

• FRANCESCO BIANCHI 

rena era proprio in funzione 
di questo binomio, al quale 
legò tutta la sua vita. Nella 
storia della nostra atletica, 
sebbene non abbia raggiunto 
vette eccelse, egli rimarrà 
un punto fermo. Assieme a 
Venini ha modernlzziìs i me
todi di allenamenti). Studio
so, aveva applicato le teorie 
di Lydiard e, grazie alle sue 
esperienze, hanno potuto ma
turare i nostri migliori mez
zofondisti compreso Arese. Un 
campione e un pioniere al 
tempo stesso, ma soprattutto, 
un uomo di una bontà infi
nita, che era rimasto fede
le alle sue origini di figlio 
del popolo, troppo presto or
fano e che alla classe operaia 
era rimasto fedele attraverso 
la sua militanza modesta ma 
pienamente consapevole al 
PCI. 

Superò Mario Lanzi e per 
questo balzò agli onori della 
cronaca. Ma il suo nome, al 
di là ; di quell'impresa • spor
tiva. resta legato alla vita del 
partito, della classe operaia e 
sarà sicuramente d'insegna
mento alle generazioni- fu
ture. •• ' \" './ • • '•' \ : -r'- J if 

• - . " - • - ; v : : '-•-•'> c . : g . 

Non hanno digerito la ) vittoria '• dell'iridato al 
Giro del Lazio - Bitossi medita il «colpaccio» 

-.:,-.' Dal nostro inviato y 
CAMAIORE — I più arrab
biati sono i « tre moschettie
ri» della SCIC, se ci è per
messa una licenza letteraria 
tratta dal romanzo di Dumas 
padre linfatti i - « tre • mo
schettieri », in realtà, sono 
poi quattro: Athos, Portos, 
Aramis e D'Artagnan). Nella 
piazzetta di Camaiore, al ta
volo della punzonatura, attor
niato da tifosi e ragazzini in 
cerca di autografi. Baronchel
li con i compagni Saronni, 
Riccomi e Panizza non fanno 
mistero delle loro intenzioni. 
Oggi al Gran Premio Città di 
Camaiore — una classica del 
ciclismo — promettono di fare 
fuoco e fiamme. Hanno anco
ra l'amaro in bocca per la 
sconfitta al Giro del Lazio. 
La botta non è stata ancora 
assorbita. Quel « pigliatutto » 
di Mo.c«r li ha messi In fi
la: vogliono rifarsi proprio 
sulle strade che hanno visto 
crescere, ciclisticamente par
lando, il campione del mondo. 

Moser, - che assieme all'al
tro campione mondiale dei di
lettanti, Corti, ha ricevuto ieri 
pomeriggio in Comune lr4 me
daglia d'oro •• (il commissario 
tecnico Alfredo Martini è sta
to premiato con il «Premio 
Sport»), accetta la sfida. 
Concede la rivincita. Non lia 
problemi. Moser difficilmen
te rinuncia alla battaglia. Sta
te pur certi che oggi ouoie-
rà la maglia mondiale. -• 

«E' un percorso ^elettivo 
— afferma col sorriso sulle 
labbra — che vedrà i miglio
ri in prima fila. Spero di non 
mancare all'appuntamento. 
Non partecipo ad una gara 
per arrivare secondo, ma pri
mo, davanti a tutti. Sono in 
forma come avete visto al Gi
ro del Lazio. Si capisce, mica 
6i può vincere tutto... Comun
que oggi si vedrà ». 

Moser, come il suo solito, 
non ha peli sulla lingua e i 
suol avversari sono avvertiti. 
Non concederà nulla. Dovran
no attaccarlo e sfiancarlo sul 
tornanti del Monte Pltoro, al
trimenti saranno guai, guai 
seri per tutti. Sa di essere il 
più forte, di attraversare un 
momento magico e - quindi 
cerca di sfruttare la situa
zione. Al successo, per chi lo 
ha assaporato, difficilmente 
rinuncia, anche se sulle spal
le ha la maglia di campione 
del mondo. 
•• Alla corsa di Camaiore ci 

, sono tutti. Un grosso succes
so per gli amici dell'» Unione 
Sportiva Camaiore » che orga
nizzano da anni con vera 

competenza e altrettanta si
gnorilità questa classica del 
cislismo. <•.•_ 

Il percorso misura 200 chi
lometri con il Monte Pitoro 
che dovrà essere scalato per 
ben sei volte. Un tracciato. 
come dice il campione del 
mondo, impegnativo, che pro
vocherà sicuramente una net
ta selezione. Emergeranno 1 
più ' forti e i più in. .palla. 

All'appuntamento, quindi, non 
dovrebbero mancare (l'unico 
assente sarà Gimondl) gli uo
mini che al Giro del Lazio 
hanno conteso la vittoria a 
Francesco Moser. Cioè Ba
ronchelli, Saronni, • Ricco-
mi, Panizza, Franco Conti. 
Vandi, Perletto, Edwards e 
Bitossi. Il vecchio Bitossi. clv 
continua a stupire, sarà og
gi sicuramente uno dei pro
tagonisti. Ne sa una più del 
diavolo e conosce queste stra
de come le sue tasche. Sor
retto da una condizione per
fetta. Bitossi oggi potrebbe 
piazzare anche la botta vin
cente. Al colpi a sorpresa è 
abituato e non sarebbe il ca
so di meravigliarsi. Lui dice 
che onora la maglia che in
dossa e fa quello che può. Il 
bello è che lo fa bene, molto 
meglio di tanti suol colleghi 
giovani. :••• • . . . . 

Ma 11 motivo di - interesse 
di questa corsa è rappresen
tato dal duello Sanson-Sclc. 
Inutile •• nasconderselo: • agli 
uomini di Chiappano il Giro 
del Lazio brucia ancora. Han
no sbagliato sul piano della 
volata e ora, * in • vista del 
« Camaiore » e del = Giro di 
Lombardia, covano propositi 
di • rivincita. Occorre : però 
che mettano da parte ogni 
rivalità in famiglia. Alla 
corsa laziale si sono « intrup
pati » e Saronni avrebbe po
tuto ' far meglio sei t suoi 
compagni gli avessero dato 
una mano. Vedremo se hanno 
capito la lezione. 

Giorgio Sgherri 

Scheckter: « No » 
alla Ferrari 

LONDRA — Il sudafricano iody 
Scheckter ha dichiaralo che nel 
1978 seguiterà a gareggiare per 
la Woll-Ford. * Ultimamente sono 
circolate voci di un mio passag
gio alla Ferrari — ha detto II pi
lota che segue Lauda nella attua
le classifica del campionato mon
diale, staccato di 27 punti — . In 
effetti ho ricevuto delle offerte dal
la casa italiana ma ho deciso di 
rimanere.' dove già mi trovo mol
to bene ». 
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Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

Auto d'occasione 

scritta 
meccanica 

- ; Il più vasto assortimento d'auto d'occasione 
; selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito 
contrassegno g j 
vendute con garanzìa scritta dall'Ente venditore. 

Garanzia prazofermo 
Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni, 

l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore m 
quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. ^ . 
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Ore decisive per il negoziato sul programma comune in Francia 

Marehais Mitterrand e Fabre r T . 

t\ * riuniti in notturna 
Dopo sette ore di dibattito/ i tre segretari hanno deciso ieri sera di passare 
subito all'esame dello scottante tema delle nazionalizzazioni - Fiterman (PCF) : 
« La parola è ai nostri alleati » - Marehais; « Sono più inquieto stasera » 

Dil nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo sette ore di 
discussione, il vertice della JI 
nistra ' ha deciso un prolun
gamento notturno a partirà 
dalle 21,30 sul tema delle na
zionalizzazioni. Forse all'alba 
di oggi si saprà se nel corso 
della notte è scoccata « l'ora 
della verità > — con un ac
cordo o con un nulla di fatto 
— oppure se il vertice ri
prenderà nel corso della gior
nata o soltanto lunedi pros
simo. Quel che è certo — 
secondo quanto ha dichiarato 
Fiterman a nome del PCF 
— è che la giornata di ien, 
principalmente " dedicata ' al
l'esame di problemi seconda
ri. mentre gli esperti lavo
ravano sul dossier delle na
zionalizzazioni non ha porta
to nessun elemento nuovo cir
ca la soluzione di questo pro
blema. « Spetta ai nostri al
leati — ha dichiarato il diri
gente comunista — di saper
ci dire se vogliono o no un 
accordo >. ' - "• ' 

-• Intervistato alla TV poco 
prima dell'inizio della seduta 
notturna il segretario genera
le del PCF Marehais ha di
chiarato: «Sono più inquie
to stasera dei giorni •' scorsi 
circa i risultati della tratta
tiva poiché i socialisti e i ra
dicali non hanno risposto al 
nostro appello. Abbiamo fat
to concessioni al limite delle 
nostre possibilità. La posizio
ne del partito socialista sfo
cia in un abbandono del pro
gramma comune del 1972». Il 
presidente dei radicali di si
nistra Fabre ha detto dal can
to suo che il PCF ha fatto 
delle < importanti concessio

ni » ma non sufficienti per un 
accordo. - ' 

Quanto ai risultati possibili 
egli si è mostrato pessimista 
tanto più che i socialisti han
no ripreso l'idea di un refe
rendum sulla difesa naziona
le e la « force de frappe ». 
dopo che mercoledì sera ' in 
TV Mitterrand aveva lascia 
to capire di essere disposto 
a rinunciarvi. - H 
-' La seconda seduta al ver
tice era cominciata in una 
atmosfera meno tesa del gior
no precedente: • le tre dele
gazioni in effetti, forse per 
creare condizioni più favore 
voli al negoziato dei punti 
chiave, avevano deciso un 
nuovo approccio del dibattito: 
sgomberare il terreno dai prò 
blemi non capitali, lasciati in 
sospeso dal gruppo di lavoro 
misto, e far lavorare gt: 
esperti sulle nazionalizzazioni. 
Evidentemente * il • lavoro Je-
gli esperti ha rivelato, alla 
fine del pomeriggio, uno stal
lo grave del negoziato se. an
ziché rinviare il dibattito a 
stamattina, come inizialmen
te era stato • previsto, si è 
deciso di proseguirlo in se
duta notturna e di gettare su! 
tavolo le ultime carte delle 
possibili concessioni. •. . . , 

Tra gli antefatti che forse 
hanno permesso il nuovo ap
proccio della lunga seduta eh 
ieri vanno segnalate due co
se: l'intervento televisivo d: 
Mitterrand nella serata -' di 
mercoledì e l'articolo di Phi
lippe Herzog. uno degli eco
nomisti • del PCF che hanno 
tradotto in cifre il program
ma comune, pubblicato dal-
l'Humanitè di ieri. Mitterrand 

che é anche andato al di là 
delle ' sue prerogative, defi
nendosi « il garante dell'unio
ne della sinistra, della sua 
vittoria e della sua riusci
ta dopo le elezioni > (ma egli 
aveva bisogno di recuperare 
il terreno perduto nei gior
ni scorsi riproponendosi da
vanti ai telespettatori coma 
l'uomo che da 15 anni incarna 
le possibilità di unione della 
sinistra), era stato a volte 
tagliente nei suoi giudizi sul 
PCF. ma aveva dovuto am
mettere sia la serietà dell'im
pegno unitario dei comuni
sti, sia la necessità di con
cessioni reciproche per ar
rivare ad i un accordo. 

Da - questo punto di vista, 
senza rinunciare al principio 
che ' si debbano nazionalizza
re soltanto le filiali che sono 
di totale proprietà dei grandi 
gruppi • monopolistici (cioè 
controllate al 98 per cento) 
egli aveva lasciato intendere 
che il pacchetto di un centi
naio di aziende, nazionalizza-
bili secondo il PS,'poteva es
sere irrobustito ' da aziende 
di « carattere strategico >. Co
me aveva lasciato intendere 
che il PS era disposto a ri
nunciare al referendum sulla 
bomba atomica, se si trovava 
una formula di compromesso 
per definire la politica di di
fesa nazionale del futuro go
verno di sinistra. 

Philippe Herzog. dal canto 
suo, 'pur ribadendo la tesi 
del PCF secondo cui le azien
de nazionalizzabili in base agli 
impegni di 5 anni fa sono 
729 (dopo la rinuncia dei co
munisti a nazionalizzare le 
279 aziende controllate dal

le banche) aveva ricordato ai 
socialisti che dal loro elenco 
« evidentemente • affrettato », 
mancavano una quarantina di 
aziende di carattere strategi 
co importante (settore nuclea
re, elettronico e così via) ciie 
non potevano essere dimenti
cate e senza svuotare i nove 
grandi gruppi nazionalizzabi
li della loro sostanza ». 

Cosa significa questa os
servazione? Significa — os
servava « Le Monde » ieri po
meriggio — che le proposto 
comuniste interessano un nu
mero • di fabbriche con un 
totale di 500 mila dipendenti 
e quelle socialiste un nume
ro molto più ristretto che 
tuttavia assorbe 230 mila sa
lariati. Ora, se il partito so
cialista — come e apparso 
dall'intervento di Mitterrand 
— è disposto a rivedere il ca
so delle filiali a carattere 
strategico, esso arrivereobe 
ad un numero di aziende sem
pre molto lontano da quello 
del PCF, ma con un totale 
di 350 mila dipendenti, cioè 
con una massa di salariati 
che si avvicina già sensibil
mente a quella del PCF. ' 

Un fatto sembra tuttavia 
evidente e questo fatto ri
schia di avere conseguenze 
pesanti: dopo l'aspro dibattito 
dei mesi estivi, che ha fat
to apparire posizioni del tut
to divergenti e ha rinvigo
rito al vertice ' e alla base 
antiche e storiche diffidenze, 
nessuna delle parti interessa
te può arrivare al compro
messo dando l'impressione di 
avere ceduto su posizioni di 
principio. 

Augusto Pancaldi 

Occupato un altro villaggio 

Si estendono > 
le infiltrazioni 
israeliane nel 

* » ». 

sud del Libano 
Pesanti bombardamenti su numerosi villag
gi - Dayan offre una base agli Stati Uniti 
BEIRUT - Malgrado che i 
combattimenti nella giornata 
di ieri nel Sud Libano siano 
diminuiti di ' intensità (non 
così i bombardamenti, i cui 
obiettivi si sono anzi molti
plicati). le truppe israeliane 
hanno compiuto nuove infil
trazioni • nella regione. •" in 
3uella che può ormai essere 

efinita come una sorta di 
« invasione strisciante ». Nella 
notte fra mercoledì e ieri, u-
nità dell'esercito di Tel Aviv 
sono penetrate nel villaggio 
di Tallet Queida, nel settore 
centrale della regione " di 
frontiera. E' il quarto centro 
del Libano meridionale di cui 
essi prendono il controllo in 
pochi giorni, dopo quelli di 
Kfar Kella, Deir Mimas e 
Houra. Sono stati inoltre no
tati concentramenti di. trup 
pe sul versante israeliano del 
villaggio di Tallat Labouna, 
nel settore occidentale delle 
frontiera (che è peraltro 
quasi -interamente controlla
to. sul versante libanese, dal
le milizie della destra). , 

' Come si è detto, al progre
dire delle infiltrazioni israe
liane si è accompagnato un 
intensificarsi dei . bombarda
menti di artiglieria: i canno
ni delle truppe di Tel Aviv 
hanno infatti bersagliato pra
ticamente tutti . i • villaggi 
controllati - dalle forze pale
stinesi-progressiste nel setto
re ' centrale della zona di 
frontiera: fra"gli altri sono 
stati colpiti Bint Jbeil. Ha-
dasse, Ainata e i centri mi
nori ad essi vicini; i tiri di 
artiglieria hanno causato 
gravi danni e una decina fra 

morti e feriti tra la popola
zione civile. 

La gravità della situazione 
nel Libano meridionale è sta 
ta sottolineata ieri a ' Wa 
shington, nel corso di una 
conferenza stampa, dal mi 
nistro degli esteri egiziano 
Ismail Fahmi il quale ha ac 
cusato Israele di « smaccata 
aggressione > contro il Liba
no. t Se i combattimenti do
vessero farsi più accaniti — 
ha detto ancora Fahmi — la 
responsabilità di ciò rica 
drebbe interamente suile 
spalle di Israele». Il ministio 
non ha escluso che il prò 
blema venga portato al Con 
siglio di sicurezza. 

* • • • 

NEW YORK - Israele è di
sposto a concedere agli USA 
il diritto di stabilire una base 
navale nel porto di Haifa ad 
uso della sesta flotta. Lo ha 
detto il ministro Degli Esteri 
israeliano Dayan ai membri 
della • commissione relazioni 
internazionali • della Camera 
dei rappresentanti, con i qua
li ha avuto un colloquio a 
porte chiuse. La notizia è 
pubblicata dal New York Ti-
nxes., ^ . 

Dayan avrebbe detto s inol
tre che il governo israeliano 
non desidera che le forze 
americane assumano una fun
zione di tutela della pace nel 
quadro di un accordo in Me
dio Oriente.. ma avrebbe e-
spresso l'auspicio che. qualo
ra l'URSS rimanga diretta
mente coinvolta in un nuovo 
conflitto nella regione, l'Ame
rica intervenga in aiuto di 
Israele. 

Le votazioni cominceranno domani 

Due referendum in Svizzera 
' * 

su aborto, affitti e sfratti 
Dovranno esprimersi anche le assemblee dei cantoni -1 liberalradicali e la si
nistra appoggiano la depenalizzazione dell'aborto - Demagogia della destra 

Secondo fonti diplomatiche 

fÉ 
\ 

LTrss avrebbe 
consegnato 

Mig 
al governo 
dell'Etiopia 

NAIROBI — Giganteschi ae
rei Antonov da trasporto han
no cominciato a scaricare 1 
Mig messi a disposizione del
l'Etiopia dal governo sovieti
co. La notizia è stata diffusa 
ieri da fonti diplomatiche ad 
Addis 'Abeba. Secondo que
ste fonti le prime intelaiature 
dei Mig sono state già pre
se in consegna all'aeroporto 
della capitale etiopica. ' Le 
fonti diplomatiche ad Addis 
Abeba hanno aggiunto che se 
vi saranno anche tecnici rus
si a presiedere ai lavori, i 
nuovi Mig potrebbero essere 
montati e messi in grado di 
volare nel giro di una setti
mana. - -

Secondo queste fonti, gli 
etiopici avrebbero inviato re
centemente 40 piloti e 60 mec
canici ki Unione Sovietica per 
addestrarsi sui caccia. 

Secondo altre notizie carri 
armati di fabbricazione so
vietica sarebbero stati fatti 
Intervenire per la prima vol
ta sul fronte di Giggiga per 
sostenere le linee etiopiche. 
Potrebbe trattarsi — dicono le 
fonti di Addis Abeba — di 
carri T-55 di media stazza 
catturati al guerriglieri soma
li cinque settimane fa, ma 
potrebbero anche essere una 
parte del contingente di un 
centinaio di mezzi corazza
ti promessi in aiuto da par
te di Mosca. Secondo alcune 
notizie infatti un carico di 
nuovi T-55 sarebbe stato 
sbarcato nel porto di Assab. 

Radio Addis Abeba ha an
nunciato ieri che gli abitanti 
di Dire Daua costruiscono 
fortificazioni attorno alla cit
tà. Inoltre, secondo l'emitten
te etiopica, 2J0O ex militari 
etiopici si sarebbero uniti al
le truppe che combattono In 
Harrar in riapoata all'appello 
lanciato dal comitato mato
naie delle operaUcui rlvo.u-
zionarte etiopiche. Dine Daua 
ed Harrar sono gli ultimi cen
tri deirOfaden ancora sotto 
lì controllo dell'Etiopia. Se
condo radio Mogadiscio, i 
collegamenti stradali tra le 
eoe città sarebbero Inter-

,• Nostro servizio 
GINEVRA — Impegnativo 
appuntamento elettorale do
mani in Svizzera per una se
rie di iniziative costituzionali 
e di referendum. Il tema più 
importante è indubbiamente 
quello , sulla depenalizzazione 
dell'aborto. Si tratta injatti 
di accettare o meno un'ini
ziativa che preconizza la non 
punibilità • dell'aborto se 
compiuto entro le prime do
dici settimane di gravidanza. 
Attualmente è in vigore una 
legislazione restrittiva che 
consente l'aborto solo in caso 
di pericolo per la salute della 
madre, legge che però è ap
plicata . in modo diverso nei 
vari cantoni svizzeri per cui 
in alcuni l'aborto è pratica
mente libero (per chi però 
ha i mezzi di recarsi in clini
che di lusso), mentre in altri 
è ' punito penalmente. 
•" L'iniziativa . è appoggiata 
dai maggiori partiti elrctict 
(liberali-radicali ' e socialisti 
cui si affiancano altre forma
zioni politiche della sinistra) 
e avversata dal partito de
mocristiano. La campagna su 
questa votazione ha raggiunto 
in questi ultimi giorni una 
vivacità inconsueta per il 
clima - politico ' svizzero. A 
rendere più accesa la vigilia 
della votazione ha contribuito 
anche il notevole impegno 
antiabortista della Chiesa 
cattolica: i vescovi svizzeri 
hanno fatto • ripetutamente 
leggere nelle chiese elvetiche 
una pastorale con cui incita
no i fedeli a pronunciarsi 
contro l'iniziativa. 

Secondo i sondaggi com
piuti. la depenalizzazione del
l'aborto dovrebbe essere ac
cettata dalla maggioranza 
della popolazione. Rimane 
invece incerto U responso dei 
cantoni: nella Confederazione 
elvetica infatti qualsiasi mo
difica costituzionale deve es
sere accettata sia dal popolo 
sia dalla maggioranza delle 
assemblee dei cantoni 
. Nei caso dell'aborto è 
scontato il responso negativo 
di numerosi cantoni a mag
gioranza cattolico i ovali, pur 
essendo scarsamente popola
ti, potranno in tal mòdo de
terminare Vesito della vota
zione. 

n secondo argomento in 
votazione concerne gli inqui
lini. Sempre in base ad un'i
niziativa costituzionale ti 

* Magna Charta* elvetica di 
un artìcolo che pioteggm gli 
rnaatlmi dagli «amenti di af
fìtto ingiustificati e dotte di
sdette non motivate. Questa 
iniziatimi appoggiati* dalla si
nistra viene avversata dalle 
destre e dal governo federale. 

Anche in " questo caso le 
previsioni danno per probabi
le un successo dei referen
dum per quanto concerne la 
maggioranza dei voti rima
nendo incerto il risultato dei 
cantoni. La campagna contro 
questa legge ha fatto leva in
fatti su appelli demagogici ed 
esasperati imperniati sul pe
ricolo della presunta « stata
lizzazione del mercato • edili
zio » e numerosi piccoli 
proprietari sono stati spaven
tati con argomentazioni del 
tipo e non sarai più padrone 
della tua casa* o anche età 
Svizzera diventerà come la 
Russia dove comanda lo Sta
to*. , -

Mosca: arrestato lo 
psichiatra Axelrod 

MOSCA — Lo psichiatra so
vietico Emeste Axelrod è sta
to arrestato sotto l'accusa di 
e parassitismo ». Lo riferisco
no fonti dissidenti di Mosca. 
Axelrod ha quaranta anni ed 
ha lavorato fino a sette an
ni or sono al programma spa
ziale sovietico. Un anno fa lo 
psichiatra aveva chiesto il 
visto di emigrazione per I-
sraele che gli è stato negato 
in quanto egli sarebbe in pos
sesso di segreti di Stato. ••, 

Il terzo tema che dovrà es
sere affrontato dagli elettori 
elvetici sabato e domenica 
prossimi - è stato proposto 
dallo stesso governo federale. 
Esso chiede infatti di aumen
tare il numero delle firme 
necessarie per lanciare un'i
niziativa costituzionale o un 
referendum (la prima con
sente di modificare la Costi
tuzione, il secondo invece di 
abrogare una legge proposta 
dal Parlamento) da 50 mila a 
100 mila firme e da 30 mila a 
50 mila, ti governo di Berna 
giustifica la richiesta asse
rendo che questo numero è 
rimasto invariato dal lontano 
1891 anno in cui venne fissa
to nella Costituzione, mentre 
U numero degli elettori si è 
nel frattempo ' sestuplicato. 
Occorre pertanto, afferma 
Berna, adeguare U mimerò 
delle firme alla nuova realtà 
politica. Anche questo proget
to è avversato dal Partito so
cialista, dall'Unione sindacale 
e dalle formazioni politiche 
minori i quali invece asseri
scono che in tal modo si in
tende facilitare i partiti con 
maggiori possibilità finanzia
rie e i centri di potere eco
nomici a - tutto svantaggio 
delle minoranze. 

Paolo Gabrielli 
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Espulsa dalla Rhodesia 
SALISBURY — E* stata espulsa dalla Rhodesia la suora 
americana Janice Mclaughlin, accusata dal regime razzista 
di attività antistatale per aver scritto sul suo diario che se 
avesse avuto la pelle nera sarebbe stata una guerrigìiera. 
- La trentacinquenne religiosa è stata accompagnata al
l'aeroporto da numerosi sacerdoti e suore che hanno into
nato canti come « Libertà per l'Africa », inno dei patrioti 
dello Zimbabwe e del Sudafrica, e « Dio benedica l'Africa », 
inno nazionale di diversi Stati del continente nero. Un 
gruppo di suore ha anche scandito siogans tra i quali: « Avr/i-
ti con la guerra di liberazione! ». 

Annunciati da una circolaro del PCC 

Nuovi indirizzi sulla scienza in Cina 
PECHINO — Una conferen
za nazionale sulla scienza si 
svolgerà a Pechino la prima
vera prossima, annuncia una 
circolare del comitato cen
trale del partito comunista 
pubblicata ieri dalla agenzia 
«Nuova Cina». 

La questione di un rapido 
progresso della scienza e del
ia tecnica ha « importanza vi
tale per la nostra costruzio
ne socialista nel suo com
plesso e per il destino e il 
futuro del nostro paese», af
ferma la circolare. Si tratta, 
aggiunge il documento, di un 
punto «crìtico» nel proces
so di modernizzazione del 
paese, che richiede a tutti i 
dipartimenti governativi, alle 
unità dipendenti dalla com
missione naUkare del PCC. 
ai comitati provinciali di par
tito di «adattare misure per 
promuovere il più rapido 
avanzamento possibile della 
ricerca scientifica ». 

Per decisione del comitato 
centrale sarà inoltre costitui
ta una commissione di Stato 

per la scienza e la tecnica, e 
tutti gli organismi incaricati 
del lavoro scientifico e tecni
co dovranno essere «raffor
zati ». Richiamandosi ai prìn
cipi del presidente Mao. la 
circolare fa appello a un 
«movimento di massa per la 
sperimentazione scientifica », 
allo scopo di «formare un 
vasto contingente di scienzia
ti e tecnici al servizio della 
classe operaia ». 

A causa della « relativa ar
retratezza » della scienza ci
nese, occorre «imparare da
gli altri paesi», mantenendo 
però la propria «indipenden
za creativa», aggiunge il do
cumento. E* necessario, spie-
Sa, «migliorare la raccolta 

i «formazioni scientifiche e 
tecniche, promuovere gii 

nati e introdurre le tecniche 
avamaie necessarie». 

La circolare attribuisce al
la «banda dei quattro», la 

di aver « fra-
fl lavoro 

scientifico e tecnico nel pae

se. rendendo più ampio il 
divario con i livelli mondia
li avanzati » che ora si in
tendono raggiungere. I quat
tro « avevano negato la par
te della scienza nel promuo
vere la produzione, e ciò ave
va portato alla distruzione di 
materiale di laboratorio, allo 
scioglimento di istituti di ri
cerca scientifica, alla perse
cuzione di intellettuali, alla 
soppressione dei punti di vi
sta sulle questioni accade
miche ». 

Secondo il documento/ la 
politica del partito verso gli 
intellettuali va ora applicata 
«senza errori»: a scienziati 
e tecnici di vaglia dovranno 
essere assicurate «condizioni 
dì lavoro appropriate » e l'as
sistenza necessaria. Saranno 
ripristinate le qualifiche e le 
valutazioni del personale tec
nico. tenuto a rispondere spe
cificamente del proprio lavo
ro; gli addetti alla ricerca 
scientifica dovranno 
di « tempo sufficiente » 

Tutti gli organismi interes

sati sono invitati a «non per
dere tempo » nel definire i 
programmi di sviluppo scien
tifico e tecnico. Gli istituti di 
ricerca disciolti dovranno es
sere « rapidamente ricostitui
ti » e i loro dirigenti dovran
no «assumersi le proprie re
sponsabilità sotto la guida dei 
comitati di partito ». prosegue 
la circolare. I segretari dei 
suddetti comitati, infine, do
vranno essere persone all'al
tezza dell'incarico e circon
dati da collaboratori «dili
genti e operosi». 

• • • 

ROMA — li presidente del 
PRI. Ugo La Malfa, è par
tito oggi per Pechino, accom
pagnato doll'on. Adolfo Bat
taglia, responsabile dell'uffi
cio di politica internazionale 
del partito. L'on. La Malfa 
si tratterrà in Cina due set
timane su invito dell'Istituto 
popolare di politica estera. 
Nel corso del soggiorno sono 
in programma numerosi in
contri con personalità della 
politica e della cultura cinese. 

Torri 
sordina, è sfociata in uno 
dei casi più sensazionali che 
le cronache abbiano registra
to. Un'inchiesta che ha coin
volto banche inglesi e ita
liane. uomini dell'alta finan
za e grossi calibri della ma
fia e che sembrava destina
ta a squarciare per la pri
ma • volta un velo di omertà 
che . si estende dall'Italia al 
Canada, dall'Inghilterra agli 
Stati Uniti. La fuga è una 
conferma di queste alte pro
tezioni e nello stesso tem
po allontana la possibilità di 
fare luce su tutta la vicenda. 

Le notizie sul «caso Tor
ri > e sulla colossale truffa 
che si apprestava a compie
re hanno avuto un crescen
do costante dopo un inizio 
assai » fievole all'inizio del
l'estate. , « ; 

. ' Ai primi di maggio, a Lon
dra Scotland Yard aveva ar
restato Fulvio Baracchini, di 
55 anni e Vincenzo Santoro, 
di 57, avvocati milanesi e 
Giampiero Boccardi, Umber
to Frascati, Pier Luigi Tor
ri. Renata Harris e Made'eine 
Blott. L'accusa era quella di 
truffa per l'acquisto di 5 ae
rei ' « Cessna » le cui garan
zie di pagamento erano ri
sultate fasulle. Tutti gli arre
stati furono rimessi in libertà 
provvisoria dopo pochi gior
ni. dietro pagamento di una 
cauzione globale dì circa 250 
milioni di lire. Oltre all'ingen
te cifra pagata, ciò che de
stò '. più • sospetto furono gli ' 
strani « protettori » degli ar
restati che comparvero im
provvisamente per garantire 
denaro alla mano. Uno di que
sti era un ragazzotto dai ca
pelli rossi che sborsò 15 mi
lioni. 

Verso la metà del mese si ha 
nuovamente notizia di ita
liani arrestati a Londra e 
questa volta non vengono re
si pubblici i nomi, ma si sa 
che sono coinvolti in una 
truffa di 30 miliardi; a fine 
mese sono noti i nomi delle 
persone coinvolte in quello 
che è già un importante ca
so. Sono Pier Luigi Torri. 
Roberto Loyolo. Mario D'A
gnolo. Gino Scalamandra. Vin
cenzo Santoro, Umberto Fra
scati e Renata Harris Sorren
tino. Compaiono i nomi delle 
prime finanziarie, come la 
« Metal research », che dove
va essere lo strumento prin
cipale della colossale truffa. 
e di banche come la Univer-
sal Banking - Corporation di 
cui Torri vanta la proprietà. 
che • ha sede in Crawford 
Street, ma che è stata regi
strata in un'isola del mare 
dei Caraibi. . . . . . « > - . î 

E' a questo punto che na
sce il sospetto di qualche co
sa di peggio di una pura e 
semplice truffa, anche se di 
proporzioni colossali, e si co
mincia a parlare di riciclag
gio di denaro proveniente dai 
sequestri e di massicci fi
nanziamenti al terrorismo ne
ro. Non è un caso che Lon
dra sembra essere il punto 
d'approdo di esponenti del 
terrorismo europeo. Lì si ri
fugia 'Saccucci dopo la tra
gica sparatoria " a Sezze. ' 11 
viene arrestato Clemente ora
ziani. lì approdano anche le 
inchieste sul sequestro Ma
riano (per i soldi ricliclati 
dai fascisti) e perfino del de
litto Occorsio. 

Che Torri sia un personag
gio di estremo riguardo nel gi
ro di tali sporchi affari af
fiora subito: la Universal 
Banking • Corporation, ad e-
sempio, opera con una finan
ziaria. la Bea Securities inte
stata a James Maude. ma 
questa è controllata da un' 
altra finanziaria che ha sede 
in Svizzera. la « Magica Cor
vina » di cui Torri è mem
bro del • consiglio di ammi
nistrazione. A metà agosto 1' 
ispettore Edwin Ward e il ser
gente Kenneth Rogers di Scot
land Yard giungono in Italia 
e svolgono indagini a Milano, 
Roma e Torino. In questa ul
tima città, una delle mete ob
bligate degli inquirenti è il 
Banco San Paolo, l'istituto di 
credito che è già t stato al 
centro di inchieste ' sul rici
claggio del denaro «sporco». 
Si scopre anche che la mede
sima organizzazione aveva 
già provveduto alla stampa 
di obbligazioni IRI false e che 
si apprestava a metterle in 
circolazione. Il cuore delia 
truffa consisteva nella sco
perta di una specie di nuovo 
Eldorado fatta in isole lon
tane dalla « Metal Research » 
che si apprestava ad estrar
re quantità spaventose di me
talli preziosi. 

In Italia sono stati molti a 
investire denaro in questa so
cietà fantasma, rimettendoci 
cifre ingenti, ma nessuno ave
va mai sporto denuncia, per 
non essere a sua volta col
pito per esportazione clande
stina di capitai! all'estero. 

Bologna 
d'ordine istituzionalizzato o. 
come loro amano esprimersi, 
di un «corpo separ-«'o> al
l'interno del movimentj. 

I rappresentanti del comi
tato organizzativo hanno e-
sposto questi conc-vti con 
cortese determinazione, senza 
accentuazioni polemich-». Vi è 
netta loro reiterata professio
ne di moderazione, ne.ii loro 
ostentata ragionevolezza, 
qualcosa che tradisce la pre
senza di nodi politici irrisa
ti. l'incombenza di 'ncognìU 
che nascono dalle permanenti 
ambiguità della loro linea. La 
diplomazia, l'apparente di
sponibilità al confronto. *>no 
certo fl segno di tenderne 
positive. Ma. in qualche mo

do, sono anche il portato di 
una preoccupazione profonda, 
il risvolto del permanere di 
una pericolosa convivcnzi 
con il «partito della lotta 
armata >. Un modo insomma 
per esorcizzare i rischi di 2.u 
ci si sente di fatto portatori, 
le zone d'ombra di un 
convegno nato e concepito in 
una logica di contranposizio-
no al movimento operaio,. il 
pericolo di non riuscire ' a 
controllare la macchina che 
si è messa in moto. 
' A questa moderazione, co

munque, la città ùsponde 
con una piena volontà di 
confronto. • Le ' organizzazioni 
dei commercianti. ' unitaria
mente, hanno invitato i pro
prietari dei negozi a tenere 
aperti gli esercizi. L'MtrH se
ra, nella sala dell'auto stazio
ne, la riunione degli aderenti 
alla Confesercenti ha offerto 
— al di là d'ogni immagine 
di ' comodo — uno r.oaccato 
realistico delle - reazioni dei 
settore sociale più esposto ad 
una 'possibile degenerazione 
del convegno, un quadro au
tentico delle contrade'* woni 
— coraggio e paura, volontà 
di confronto e chiusura — 
che oggi percorrono .1 punto 
forse più debole del solido 
tessuto democratico bologne
se. 

« Io chiudo — ha detto 
qualcuno. — I fatti di marzo 
non li ho dimenticali .. E" 
gente che non vuole lavorare, 
è inutile trattare...». * 'o no i 
calli sulle mani... Quando ho 
voluto mangiare ho sempre 
dovuto lavorare. Abbiamo 
ancora oggi dei pensio*uii ai 
quali manca il necessario... E 
invece a questi giovani, so'o 
perchè minacciano, offriamo 
tutto, pasti, letti, univi i-siU.. 
trasporti... Non è «insto... •>. 

Certo in questi nif.'.i non 
tutte le ferite si sono rimar
ginate. nò la paura di quei 
giorni ha del tutto cesìa'o di 
esasperare le contrap.xx-zio-
ni, di alimentare il qualun
quismo. Ma la grande mag
gioranza dei presenti ha ac
cettato l'invito delle associa 
zioni. « Resteremo al nostro 
posto — hanno detto .' più — 
non faremo mancare il servi
zio alla città. Contribu renio 
a dare di Bologna l'imma;;n,e 
di sempre: una città ispitale. 
disposta ad ascoltare le ra
gioni di tutti. Con una soia 
discriminante: l'uso Jelia vio
lenza ». 

Una enunciazione, di-I re
sto, che le organizzazioni di 
categoria dei commercianti 
hanno già ampiamente con
cretato. Proprio ieri mattina 
si è pubblicamente conclusa. 
con reciproca soddisfazione. 
la trattativa apertasi con i 
rappresentanti - del « movi
mentò ». Le' cooperative ed i 
pùnti -di acquisto dei com
mercianti (Sigma. Aigd. Co-
nad) forniranno 30.000 pasti 
freddi al prezzo di lire 500. e 
5.000 colazioni del mattino 
(due panini, e mezzo litro di 
latte) al prezzo di 200 lire. 

Solo in serata si è risolto 
invece il problema dei pasti 
caldi. La Camst si era di
chiarata disponibile a for
nire un totale giornaliero 
di 28 mila pasti al prezzo. 
riconosciuto equo, di 1.400 li
re. L'Opera universitaria. 
mantenendosi , entro i limiti 
legalmente invalicabili, aveva 
garantito il rimborso parziale 
(900 lire) per 10.600 di questi 
pasti che verranno distribuiti 
a 500 lire. Per gli altri 1B0C0 
pasti, il e movimento » offri
va fino a mille lire. Restava 
da colmare una differenza di 
400 lire a pasto, meno di 15 
milioni in tutto. Si trattava 
di una discrepanza apparen
temente irrilevante, che ri
schiava però di inceppare tut
to il complesso meccanismo 
dei vettovagliamenti. In sera
ta l'accordo: la Camst offri
rà a mille lire 13.000 pasti 
con menu • modificato. -

Così Bologna si prepara al
l'avvio di quello che — senza 
molta fantasia — qualcuno 
ha voluto definire il «lungo 
week end di paura ». Senza 
nervosismi, convinta di avere 
posto tutte le premesse per 
aprire un confronto. Ma il 
risultato di questo sforzo non 
dipende solo dalla città. 

In un clima 
ta a respingere qualsiasi for
ma di provocazione. Il conve
gno € contro la repressione* 
per Bologna non è tutto ma è 
certamente molto. Non è tutto 
perché la vita cittadina con
tinua a svolgersi regolarmen
te. C'è la vita di tutti i gior
ni: le fabbriche che lavorano, 
le scuole appena aperte, i ne
gozi affollati: c'è l'infinita re
te di strutture civili di cui 
questa città è dotata e nelle 
quali la gente alla sera si in
contra per chiacchierare, per 
discutere: ci sono le umaniz
zazioni religiose che proprio 
m quesi giorni si riuniscono 
per preparare U Congresso 
eucaristico diocesano che si 
concluderà domenica pomerig
gio in Piazza Magarne (il car
dinale Poma ha parlato ieri di 
« tempo di speranze e di in-
Quiefur1;r>e*): ci xr>*n '* fe*te 
dell'Unità che continuano con 
una grarde affluenza di per
sone: ci sono le sedi dei var
ati — non ultimo certo il PCI 
— in ci»» «i dibattono i pro
blemi politici. 

La r»*'» del vn*tm rar*Ho 
è in onesto periodo particolar
mente intenta. Si discute di 
tutto, delle questioni politiche 
e della situazione economica 
ma anche, ovviamente, su 
quanto avverrà — o su quanto 
potrà avvenire — nei prossimi 
giorni a Bologna. 

La parola mobilitazione è 
forse quella che viene pro
nunciata con maggior frequen
za. E si tratta di una parola 
che qui ha un senso ben con' 

creta, in * una provincia che 
ha più di centomila iscritti al 
PCI con 385 sezioni sempre at
tive e dove circa la metà de
gli elettori vota per il nostro 
partito. Mobilitare il PCI ha 
quindi qui il senso reale di 
mettere in movimento masse 
grandi di lavoratori e di de
mocratici, come sempre è av
venuto quando si è trattato di 
difendere le conquiste della 
democrazia. * ' ' • * ~ 
- In . questa città tranquilla, 

ma attenta, c'è quindi anche 
un PCI sereno, ma vigile. Un 
partito — come ha detto il 
compagno Gianni Cervetti 
parlando l'altra sera all'atti
vo dei comunisti bolognesi —-
in grado di stimolare un « sus
sulto democratico » se nei 
prossimi giorni dovesse scat
tare la scintilla della provo
cazione. 
"Nessuna intenzione, né da 

parte del PCI né da parte 
delle altre forze che si rico
noscono nel Comitato per l'or
dine democratico' e antifasci
sta, di sostituirsi alle forze 
dell'ordine. Queste devono di
fendere l'ordine pubblico; 
i cittadini, i lavoratori, le loro 
organizzazioni politiche e sin
dacali hanno il compito di 
garantire il libero svolgimen
to della vita democratica e 
della convivenza cit'ile. 

K' una mobilitazione, quella 
cui si sta dando vita, che 
non si rivolge contro qualcu
no. ma in difesa di qualche 
cosa: in difesa della demo
crazia a Bologna e in Italia. 

La storia del nostro Paese 
è ricca di tali mobilitazioni, 
e se la democrazia italiana è 
oggi viva e salda Io si deve 
~ checché ne pensano gli or
ganizzatori del convegno € con
tro la repressione » — alla ri
sposta pronta e massiccia che 
i lavoratori e i democratici 
hanno saputo dare, in ogni 
momento, agli appelli per una 
mobilitazione in difesa delYi 
democrazia. 

A Bologna c'è fiducia che 
questi giorni saranno di di
battito. di confronto poIi(tV#> 
e ideale. Per questo si è lavo
rato e si lavora. Ma la mobi
litazione democratica è am
pia, la vigilanza attenta, pron
ta se la situazione lo richie
desse. E non si può escludere 
che ci sia chi tenta di coin
volgere la città in una pro
vocazione. 

Non sappiamo se di questo 
si rendono pienamente conto 
gli organizzatori del conve
gno. Nelle loro conferenze 
stampa parlano di « garanzie 
di controllo politico*, ma ri
tengono che non si debbano 
prendere misure per preveni 
re o bloccare eventuali incì
denti: parlano di incontro e 
di colloquio con la città, me ' 
anche di €autodifesa colleti 
va> di fronte ad un non me • 
gl'io precisato' « attacco da-
parte dello Stato >. 

Il ferimento del ' militari -
di Lotta Continua da part 
di un suo compagno e l'after 
fato alla caserma dei carabi 
nierì sono inquietanti episodi 
Bologna si appresta a vivere 
giornate difficili. Ma saprà af
frontarle perchè il potenziale 
democratico di questa città è 
tale da consentire di superare 
— come è stato tante volte in 
passato — anche le prove p'ù 
difficili. 

Solidarietà di 
intellettuali 

francesi con il 
sindaco di Bologna 
PARIGI — Un gruppo di in
teneritali comunisti francesi 
il segretario della sezione so
cialista degli scrittori hanno 
inviato ieri dei telegrammi di 
solidarietà al sindaco di Bolo
gna. Renato Zangheri. «Espri-, 
miamo solidarietà con movi
mento democratico italiano e 
municipalità di Bologna », 
dice il testo degli intel
lettuali comunisti, che è fir
mato da . Jean Marcenac 
(scrittore). - Hubert Monoup 
(scenografo di teatro). Marce 
B'.uwal (regista televisivo). 
Stello Lorenzi (regista tele
visivo), Pierre Meyrand (atto
re). Pierre Santini (attore), 
Heléne Parmelin (scrittrice). 
Eduard Pienon (o'ttore). Ar
lette Tiphony (attrice), Sylvie 
Jenty (attrice). 

Il segretario della sezione 
degli scrittori del Partito so
cialista. 11 poeta Gerard Le-
grand. ha cosi telegrafato: 
« Disapprovo totalmente l'in
terpretazione di altri intellet
tuali francesi sugli eventi ac
caduti negli ultimi mesi nel
la sua città. '" Aggiungo che 
sono certo di non essere ri 
solo a pensarla cosi. Durante 
un recente soggiorno in Italia 
ho constatato quanto questa 
polemica fosse rovinosa. Por
to a lei la testimonianza di 
chi ha potuto apprezzare 1 
benefici della sua gestione ». 
Deploro « Io sfruttamento 
che la destra ha fatto delle 
dichiarazioni di persone Ir
responsabili o male infor
mate». 

Cornilo 
andrò o Mosca 
il 7 novembre 

MADRID. — Il segretario dei 
PC spagnolo Santiago Canino 
si recherà in visita a Mosca 
alla testa di una dele^azioii* 

del suo partito in occasione 
del 60. anniversario della rivo
luzione d'Ottobre. Lo ha an
nunciato ieri sera un portavo
ce del PC spagnolo. 

Mario Guaraldi e i lavo
ratori della Casa editrice 
profondamente addolorati per 
l'immatura scomparsa del
l'amico e collaboratore 

AIELM FEMEM 
partecipano al lutto della fa
miglia, dell'università. 
compagni. 
Firense, 31 settembre 1PFT 
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Le dimissioni del ministro del bilancio 
• ' . "»• <!• 
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Sia • pure a malincuore ^ il presidente ha sciolto il difficile nodo 
che poteva pregiudicare la sua credibilità e che avrebbe potuto 
mettere a repentaglio il rapporto tra Casa Bianca e Congresso 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'America 
sembra oggi unanime dietro 
Carter che, annunciando ieri 
di aver accettato le dimis
sioni -, del . suo • amico - Buri 
Lance da ministro del Bilan
cio, ha forse sciolto un nodo 
che rischiava di compromet
tere seriamente la sua cre
dibilità. Ha fatto buona im
pressione la relativa rapidità 
della : decisione e • al tempo 
stesso ' la ponderatezza che 
l'ha ispirata. -•'•'• .'•/'.';•' ; J -

La sostanza della questione, 
almeno per quel che appare 
nei suoi elementi pubblici, i è 
nota. V Banchiere georgiano 
molto legato al mondo degli 
affari, vecchio ed eccellente 
amico di Carter, Burt Lance • 
era stato nominato ministro 
del ' Bilancio ed aveva supe
rato senza intoppi > di alcun 
genere quella specie di esame 
cui ogni ministro di • nuova 
nomina, così come ogni alto 
funzionario delle differenti 
branche dell'amministrazione 
statale, viene sottoposto, da
vanti ad una apposita com
missione del Senato. Qualche 
settimana fa, però, un ex di

pendente di Lance aveva pro
dotto documenti da cui risul- • 
lava che, nella sua funzione 
di direttore di una banca 
della Georgia, Lance aveva 
compiuto azioni che, se non 
potevano essere definite ille
gali, apparivano scorrette. 
Quasi immediatamente è nato 
un €caso*. • , • , • . , / . 
• E giorno dopo giorno si è 

gonfiato al punto da costrin
gere il presidente ad • inter
venire in difesa di Lance di
chiarando addirittura di es
sere « fiero » di lui. Nell'Ame
rica di prima del Watergate 
ciò avrebbe probabilmente 
prodotto l'effetto di chiudere 
la questione. Ma nell'America 
del. dopo Watergate le cose 
non stanno più così. La com
missione del Senato ha ri
preso immediatamente in ma
no il caso Lance esaminando 
tutti i documenti disponibili. 
Davanti a questa stessa com
missione il ministro del Bi
lancio si è difeso con una 
certa efficacia nel corso di 
riunioni trasmesse in diretta 
per televisione. E in realtà, 
alla fine dal dibattito, non si 
è potuto dimostrare che egli 
avesse violato la legge ma 

A undici giorni dalla sua scadenza 

Gromiko a Washington 
per il trattato SALT 

WASHINGTON — Il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi
ko è giunto ieri a Washington 
per una visita di quarantotto 
ore durante la quale discu
terà con il segretario di Sta
to Cyrus Vance principalmen
te della questione dei ' nego
ziati • e SALT 2 ». ma anche 

. di altri problemi di comune 
interesse. Gromiko e Vance si 
sarebbero dovuti incontrare a 
Vienna lo scorso . 7.. settem
bre, ma quell'incontro venne 
rinviato su richiesta degli Sta
ti Uniti. Oggi' Gromiko sarà 
ricevuto alla Cada Blanch dal 
presidente' 'Carter;' ed "incon
trerà altri esponenti dell'ese
cutivo USA. ••'-.•.'••": •: 7 "-<}y'ì !':r 

Vance nel suo discorso di 
benvenuto ha dichiarato che, 
gli USA • danno grande im
portanza ai colloqui in corso. 
Gromiko = ha . risposto: ;; «Ab
biamo problemi • sui quali è 
opportuno avere uno scambio 
di idee. Siamo venuti a Wash
ington . con : buona volontà e 
siamo pronti • a trovare un 
linguaggio comune con gli 
Stati - Uniti, ' ma il risultato 
dipende dalle posizioni delle 
due parti». 7 : - n r - r ^ i 

Il trattato «SALT 2» sulla 
limitazióne degli armamenti 
strategici attualmente in vi
gore - dovrebbe scadere il 3 
ottobre prossimo. - Vance ' e 
Gromiko,. nelle conversazioni 
che hanno iniziato ieri a Wa
shington dovrebbero cercare 
di trovare un accordo per rin
novarlo. Non sembra però fa
cile. secondo gli osservatori, 
che i due ministri degli Este
ri possano giungere ad un 
accordo ' sulla limitazione de
gli armamenti strategici più 
ampio di quello ancora vali
do per qualche giorno. L'unio
ne Sovietica chiede che tra le 
armi strategiche la cui pro
duzione dovrebbe essere limi
tata sia in merito il missile 
alato « Cruise », mentre gli 
Stati Uniti vorrebbero che fos
se incluso tra le armi stra
tegiche il nuovo bombardie
re sovietico. denominato 
«Backfìre». 

Altra questione in discussio
ne è quella dell'ammoderna
mento dei missili e dei siste
mi di controllo. 

Su questi punti vi era sta
ta. quando Vance si recò in 
visita a Mosca nello scorso 
marzo, una clamorosa„ inter

ruzione '' delle ' conversazioni 
tra URSS ed USA ed i succes
sivi colloqui dei due ministri 
degli Esteri ' a • Ginevra . nel 
mese di maggio non aveva
no fatto registrare progressi 
sensibili, anche se la atmo
sfera delle relazioni tra i due 
paesi sembrò migliorare ri
spetto a quella esistente due 
mesi prima. ' V.., . ;- ; 

- Se nelle conversazioni • at
tualmente in corso tra Gro
miko e Vance non si potes
se raggiungere ; un accordo 
per .un nuovo trattato (SALT, 
si • spera almeno • che > USA e 
URSS si intendano per man
tenere in vigore anche in for
ma non ufficiale il trattato 
esistente, che limita il nu
mero dei missili balistici in
tercontinentali in entrambi i 
paesi. 
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I pellerossa 

chiedono 

un proprio 

territorio 

GINEVRA — I problemi le
gali, economici, sociali e cul
turali degli indiani delle A- ' 
meliche, sono stati dibattuti. 
in questi ultimi due giorni. 
in seno alla prima «Confe
renza internazionale contro le 
discriminazioni nei confronti 
degli indiani americani», che 
si svolge attualmente a Gi
nevra sotto gli auspici di un 
gruppo di organizzazioni non 
governative. 
: Dalle ' dichiarazioni, in 

questi giorni, di •> rappresen
tanti degli indiani provenienti 
dalle Americhe (del nord e 
del sud), risulta che la loro 
posizione, convergente per 
quanto concerne la lotta 
contro le discriminazioni di 
cui sono oggetto, diverge su 
altri problemi di fonda 

Riuniti in seno al Consiglio 
del trattato indiano, e «pelli
rossa» intendono ottenere un 
appoggio intemazionale e il 
riconoscimento delle Nazioni 
Unite come movimento di li
berazione contro il colonia
lismo. chiedendo l'autodeter
minazione e quindi un loro 
proprio territorio, governato 
e retto dalle leggi dei loro 
avi. 

:^''-\;-'\r-i.::i>S2-':.;;':o;i1;F
i'-,-v: 

soltanto che si era comportato 
in modo non del tutto limpido. 

: ' Nel frattempo però non solo 
l'opinione pubblica americana 
si era divisa tra « colpeuolt-
sti » e « innocentisti » ma al
l'interno dello stesso governo 

'alcuni ministri avevano solle
citato la -liquidazione di 
Lance. L'argomento principa
le, anzi • l'unico, prodotto a 
favore di questa tesi eru. 

[ in sostanza, che l'operato del 
ministro del Bilancio non era 
stato cristallino e che la sua 
permanenza nella « casa >• di 
vetro ». che Carter aveva prò-

, messo di fare della sua am
ministrazione, avrebbe potuto 
nuocere •> grandemente alla 
nuova ' immagine del ' potere 
del dopo Watergate. .5. •*;•-• 

Parallelamente alia divisio
ne dell'opinione pubblica '• e 
nel governo si è andato svi
luppando un ' aspro conflitto 
tra Casa Bianca e Congresso. 
Nello stesso periodo in cui il 
caso Lance dominava, - Ca
mera dei rappresentanti e Se
nato bocciavano sistematica
mente tutta una serie di pro
poste di legge • della Casa 
Bianca: da alcuni punti as
sai importanti del piano per 
l'energia a suo tempo pre
sentato da Carter come indi
spensabile per ' la « salvezza 
degli Stati Uniti » al voto con
tro la proposta di annullare 
la costruzione di un reattore 
al plutonio. Il conflitto assu
meva così un'ampiezza tale 
da diventare ' pericoloso per 
l'amministrazione. Se fosse 
continuato — e non è detto 
che non continui — Carter 
sarebbe stato ' costretto • ad 
adoperare assai spesso il suo 
potere di opporre il veto alle 
decisioni del Senato. Potere 
cui un presidente, e per ra
gioni ovvie, tende a ricor
rere il meno possibile e a 
maggior ragione questa pro
spettiva diventerebbe assai in
quietante per l'attuale presi
dente. .•;.\s,:••-,..•"•, '•'..:-;---'--:W;. • 

E' a questo punto che Car
ter '- ha dovuto • decidere. La 
questione, ormai, travalicava 
il - caso in sé ma essa era 
diventata il nodo da sciogliere 

.sia per mantenere l'unità del 
]governo sia per recuperare 
! quella parte dell'opinione pub
blica^ che'sembrava essersi 

.. allontanata da Carter, sia in
fine per tentare di ricucire 
il rapporto tra Casa Bianca 
e Congresso. Decidendo ài ac
cettare le dimissioni di Lance 
il presidente si è probabil
mente proposti :; tutti e tre 
questi obiettivi. - Li ha rag
giunti? E' difficile dirlo. -

Per t} giornali che fanno 
opinione — dal « New York 
Times » al « Wall Street Jour
nal* al «Washington Post» 
al « Christian science moni
tor » — Carter ha agito in 
modo giusto. Rimane tutta-

• via un problema di cui assai 
probabilmente, passata l'emo
zione di queste ore, si tornerà 
a discutere. Nel • momento 
stesso in cui rendeva noto di 
aver accettato le dimissioni 

, di Lance, Carter lo ha difeso 
in modo appassionato e che a 
tutti è sembrato profonda
mente sincero. Lo ha chia-

• moto « uomo buono e onore
vole», ha detto di conoscerlo 
« personalmente così bene co
me se fosse mio fratello» ed 
ha definito eccellente U • la
voro da lui - compiuto come 
ministro del bilancio. Queste 
espressioni acquistavano un 
valore particolare in quanto 
il presidente degli Stati Uniti 
avec-q^ gli occhi velati di la
crime mentre le pronunciava 
davanti a decine di milioni 
di americani che seguivano 
la conferenza stampa in di
retta davanti alla televisione. 
•' Ma se Carter — come non 
si ha ragione di dubitare — 
pensa davvero tutto quello 
che ha detto di Lance, perchè 
ne ha accettato le dimissioni? 
Perchè non ha continuato a 
difenderlo? ' La questione è 
meno futile di quel che ap
pare e già qualche uomo po
litico lo ha rilevato ieri. E" 
in effetti la questione se il 
presidente degli Stati Uniti 
non sia rimasto prigioniero 
del suo stesso moralismo ac
cettando di sacrificare un mi
nistro alla cui moralità egli 
dice di credere fermamente. 
Una questione importante in 
un paese come questo e in 
un momento come l'attuale. 
Essa ne investe molte altre 
e prima di tutto quella delle 
basi su cui si deve fondare 
3. rapporto tra Casa Bianca 
e Congresso. 

Con la franchezza abituale, 
la grande stampa americana 
sembra già oggi cogliere que
sto elemento. Per questo c'è 
sobrietà nei commenti dedi
cati alla vicenda. Nessuno 
canta vittoria per la liquida
zione di Lance. Ce anzi qual
che tono amaro. E* come se 
affiorasse la consapevolezza 
che dietro U caso c'è qualche 
cosa di oscuro che sfugge e 
che desta preoccupazione per 
una gestione deUa presidenza 
che la maggioranza rispetta 

la certezza che ti tratti 
pero deUa presidenza presti-

che si era creduto «fi 
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S'ADDESTRANO IN CARCERE 
Queste due foto • sono prese da un f i lm girato di nascosto 
nella prigione nord-irlandese di Long Kesh; esse mostrano 
attivisti ultras protestanti che si addestrano alla guerriglia 
e al terrorismo con armi finte, costruite durante le ore di 
lavoro manuale. In alto: « scuola » . di preparazione \ di un 
ordigno esplosivo;'sotto: tiro al • bersaglio - < - . . - . 

Ancora 
sul caso 

BONN — L'improvvisa visita 
a Bonn di Michel Poniatow-
ski, che ha avuto colloqui- nel 
pomeflggio di ieri con il can
celliere" Schmldt per una «co
mune- lotta: al terrorismo», 
ha riaperto le voci sulla pos
sibilità.ohe i rapitori di Hans 
Martin Schleyer.o almeno la 
loro centrale operativa, si tro
vi in Francia. ' •" - / . v . 

Le autorità federali hanno 
comunque : precisato • che • la 
visita «non ha riferimenti di 
attualità con il .caso Schle-
yer». Negli ambienti gover
nativi si indica che inviando 
a Bonn il suo ambasciatore 
personale il presidente fran
cese Valéry Giscard d'Estaing 
ha voluto dimostrare il suo 
interesse «per gli sforzi del 
cancelliere a trovare una so
luzione positiva al caso». 
,Dopo l'improvvisa convoca-

silenzio 
Schleyer ; 
zìone ieri notte dello «stato 
maggiore di crisi » ' costituito 
per il caso Schleyer, che ave
va fatto pensare a nuovi svi
luppi, ieri la situazione — a 
diciotto giorni dal rapimento 
del presidente della confin-
dustria — non. poteva regi
strare alcuna novità. -

Alla cancelleria si è riuni
to di nuovo, come ogni gior
no, - il • piccolo consiglio • di 

-, emergenza, le cui riunioni, da 
questa settimana sono diser
tate dal cancelliere Schmidt. 

: Nella notte dopo la convo-' 
cazione dello «stato maggio-

. re di crisi » di cui fanno par
te anche i massimi esponenti 
dei partiti e dei quattro 
leander dove si trovano i de
tenuti da liberare, circolava 
a Bonn la voce che la situa
zione fosse improvvisamente 
entrata in : uria fase critica. 

per l'economia 
nei colloqui Callaghan-Andreotti 
Larga convergenza sulla CEE, ma qualche preoccupazione per il ritardo bri
tannico nel preparare le elezioni europee - Il « premier» oggi da Paolo VI 

RÓMA — Il primo ministro 
britannico James Callaghan e 
: il presidente del Consiglio 
Andreotti. ' nell'incontro a 
quattro occhi di due ore che 
ieri hanno avuto a ' Palazzo 
Madama, hanno soprattutto 
parlato di economia. « Larga 
comprensione » e « convergen
za di idee » si sono registra
te su problemi in gran par
te comuni ai due paesi, quel
lo della lotta all'inflazione e 
di una politica più incisiva, a 
livello dell'economia dei pae
si • sviluppati, contro la di
soccupazione. in - particolare 
quella giovanile. Analoga con
vergenza - si è. anche regi
strata sui problemi della CEE. 
e soprattutto del suo allar
gamento . ai paesi mediterra
nei. (Spagna, Portogallo ' e 
Grecia). • - ."• "• • • ' '• '•:'• . 

-' • Dopo l'incontro a quattr'oc
chi tra Callaghan e Andreot
ti, i colloqui sono proseguiti 
con le rispettive delegazioni, 
cinque esponenti del gabinet
to del primo ministro in quel
la ' britannica,. er il

J ministro 
degli esteri Forlarii e • alti 
funzionari della Farnesina in 
quella, italiana. Questa secon
da- .fase . dell'incontro ha an-
chey permesso di affrontare 
altri _ problemi urgenti della 
politica ; internazionale, come 
gli sviluppi della distensione 
(sui quali si è manifestato un 
sostanziale ottimismo) e la 
situazione in Africa, soprat
tutto in riferimento alla Rho-
desia e al Corno d'Africa. Su 
quest'ultimo problema .Italia 
e Gran Bretagna hanno e-
spresso la comune volontà di 
evitare qualsiasi internaziona
lizzazione del conflitto che po
trebbe • pregiudicare il rag
giungimento della pace. .• 

•*1 Andreotti e Callaghan ave
vano avuto occasione di scam
biarsi le idee anche durante 
una colazione alla quale han
no partecipato ministri, rap
presentanti politici e i tre se
gretari dei sindacati, Lama, 
Macario e Benvenuto. • v " 

Nel pomeriggio di ieri, pri
ma di recarsi al Quirinale, 
Callaghan ha tenuto una con
ferenza stampa ai giornali
sti a Villa Wolkonski, resi
denza dell'ambasciatore bri
tannico. Egli si è particolar
mente soffermato sui pro
blemi delll'economia mondia
le, la cui situazione « è la 
più difficile che si sia veri
ficata dopo la crisi degli anni 
'30». Se l'inflazione è un pro
blema che ' riguarda ' alcuni 
paesi, tra cui - l'Italia; e • la 
Gran Bretagna, la disoccupa
zione « riguarda tutti i pae
si », senza distinzione. Attual
mente. egli lia detto, ci so
no circa 15 milioni di disoc
cupati nei paesi dell'OCSE. 
Dopo il vertice economico dei 
paesi occidentali • altamente 
industrializzati, nel - maggio 
scorso, ha detto ancora Cal
laghan, la situazione non è 
migliorata e «non siamo fi
duciosi che possa essere* rag
giunto • il : tasso di sviluppo 
allora previsto del 5% ». ... 
. Dati negativi si registrano 
anche nel commercio mondia
le e i paesi «trainanti» del
l'economia mondiale. • Stati 
Uniti. Germania .e Giappone 
— ha detto Callaghan — do
vrebbero mantenere, i loro im
pegni per un rilancio dell'e
conomia. «Basterebbe infatti 
anche solo l'uno per cento 
del prodotto nazionale lordo 
dei paesi sviluppati per crea
re due milioni e mezzo e for

se tre milioni di nuovi posti 
di lavoro ». Italia e Gran Bre
tagna — ha aggiunto — da 
parte loro sono rimaste fede
li agli impegni presi sia per 
quanto riguarda il tasso di 
inflazione che per il migliora
mento delle rispettive bilan-

. ce dei pagamenti. 
In merito all'allargamento 

della ' CEE. sul quale ha c-
spresso il pieno consenso bri
tannico. Callaghan ha sotto
lineato che in ogni caso l'Eu
ropa dovrà realizzare « pro
fonde r riforme •" strutturali » 
per la sua politica agricola. 
A una domanda sulle elezioni 
europee, che sono • state re
centemente rinviate, il primo 
ministro ha detto che è diffi
cile prevedere se verranno 

• presto ' superate • le difficoltà 
parlamentari. in Gran • Bre
tagna per l'approvazione del
la necessaria legge elettora
le:' « in Parlamento » — ha 
aggiunto — io dispongo solo 
di un voto, il mio ». E' una 
incertezza che lascia ancora 
una ipoteca sulla data delle 
elezioni europee: il problema 
è soprattutto quello del tipo 
di sistema elettorale da sce
gliere (proporzionale, come 
nella maggioranza degli altri 
paesi europei, o maggiorita
rio come nel Regno Unito), -r 
. Callaghan ha anche accen
nato al problema del «JET», 
il • programma europeo nel 
campo della ricerca nuclea
re. Dopo il tramonto (soprat
tutto per le ostilità tedesco-
occidentali) della candidatura 
italiana per la localizzazione 
del progetto a Ispra, il pre
mier ha rilanciato la candi
datura di Culham. in Gran 
Bretagna. L'essenziale comun
que, egli ha detto, è che il 

progetto non venga • abban
donato. " * • <••'.- -.' V 
-. Dopo ' la conferenza stam
pa. Callaghan ha incontrato 
a Villa Wolkonski il segreta
rio del PSI, Craxi, e succes
sivamente quello socialdemo
cratico Romita. Si è trattato 
di un incontro « tra vecchi 
amici ». iia commentato l'am
basciatore inglese Campbell. 

Nella successiva udienza dal 
presidente della . Repubblica 
Leona si è soprattutto par
lato dei uroblemi comunitari. 
'-• Oggi Callaghan sarà rice
vuto in udienza dal Papa. 
Si ritiene che • in tale occa
sione verranno ?nche discus
si i gravi problemi dell'Ir
landa del Nord. Qualche per
plessità regna invece, soprat
tutto per il ' maltempo, sul 
week-end che. Callaghan In
tendeva passare in Abruzzo. 
A una domanda'in proposito 
Callaghan ha osservato che 
«sembra ci sia più sole a 
Ixmdra che a Roma ». 

Giorgio Migliardi 

Bucarest: 29 morti in 

una sciagura aerea 
BUCAREST — Un aereo del
le linee aeree ungheresi Ma-
lev è precipitato l'altro ieri 
sera nel pressi del comune di 
Cosereni, ad una ottantina di 
chilometri a nord-est di Bu
carest. Il disastro — nel qua
le hanno perduto la. vita 29 
delle 53 persone che si trova
vano a bordo dell'aereo, un 
T-34 — sarebbe avvenuto nel 
tentativo di un atterraggio 
forzato che il velivolo si ac
cingeva ad effettuare. 
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i' La situazione del traffico 
continua ogni giorno a far
si più pesante. Anche ieri, in 
diverse zone della città, la 
circolazione si è presentata 
particolarmente difficile e ad 
aggravarla ci ha pensato la 
pioggia che è caduta quasi in
sistentemente per tutta la 
giornata. '.' 
- Di solito, ogni anno di que
sti tempi in concomitanza con 
la piena ripresa di tutte le 
attività ' cittadine e con '• la 
riapertura delle scuole, il traf
fico registra sempre un au-, 
mento di intensità: ma — a 
giudizio dei lavoratori del-
l'ATAF — pare che quest'an
no sia notevolmente aumen
tato il flusso delle auto pri
vate. che ostacolano notevol
mente la viabilità e lo scor
rimento dei mezzi pubblici. 
• Gli ' stessi :• lavoratori del-

l'ATAF nel corso di una re- ; 
cente riunione, hanno esami
nato la situazione, rilevando 
che — perdurando ~ l'attuale 
situazione — non è possibi
le mantenere i tempi di cor
sa che vengono effettuati at
tualmente. La motorizzazione 
privata, infatti, già molto pe
sante nelle zone circostanti al 
centro storico, si è intensifi
cata anche nelle stesse zone 
del centro della città che non 

Per il traffico 
ieri un altro 

giorno difficile 
À giudizio dei lavoratori dell'ATA F è 

necessario allargare la zona blu 
ed estendere i provvedimenti 

già adottati 
dall'amministrazione comunale 

nel luglio scorso 
:•-! J ,;':• 

fanno ancora parte della zo
na blu. A- giudizio dei lavo
ratori dell'ATAF tale situa
zione, oltre ad aggravare le 
condizioni di lavoro dei tran
vieri, ostacola la scelta del
la priorità del mezzo pubblico 
su quello privato, per cui 
emerge la necessità di prov
vedimenti più : tempestivi e 
radicali, come — appunto — 
l'ampliamento della zona blu. 

Già l'amministrazione co
munale, nel luglio scorso, ave

va adattato una serie di prov
vedimenti tendenti a migliora
re i percorsi dei mezzi ATAF 
nella zona che va da pia>j 
della Stazione a piazza , del 
Duomo e in altri punti ne
vralgici della città. Secondo 
i lavoratori dell'ATAF, questi 
provvedimenti non sono stati 
completati, così come non so
no stati attuati altri impegni 
importanti come l'estensione 
delle corsie preferenziali. 

esentiamo la necessità — 

affermano i dipendenti della 
azienda dei trasporti cittadi
na — di sollecitare l'ammi-, 
nitrazione comunale per una '. 
rapida attuazione dei provve
dimenti già avviati, nonché 
la concretizzazione di altri più 
radicali. Nello - stesso tempo 
è indispensabile accelerare la 
consultazione con tutte le for
ze sociali ed in primo luogo 
con i Consigli di quartiere. 
Inoltre, nel quadro dei prov
vedimenti per piazza Stazio
ne. non sono giustificabili ul
teriori ritardi circa la instal
lazione delle necessarie at
trezzature (pensiline, cabine, 
ecc.) indipensabili per tran-, 
vieri ed utenti». . -1 

Nel corso dell'assemblea, i 
lavoratori dell'ATAF, rilevata 
l'urgenza di risolvere alcune 
situazioni, hanno dato man
dato al Consiglio sindacale 
unitario, ed alle organizzazio
ni provinciali di portare avan
ti con decisione l'iniziativa e, 
qualora non venisse sblocca
ta la situazione, di proclama
re lo stato di agitazione. A 
questo proposito, per martedì 
prossimo è stata '• convocata 
una riunione fra • Consiglio 
sindacale unitario e sindacati 
provinciali della CGIL-CISL-
UIL per una prima • valuta
zione della situazione. 

Con la chiusura dell'attività alla « Vestipelle» e alla « Ceramiche Minerva » 

200 licenziamenti a Scandicci 
Sono rispettivamente 85 e 114 i dipendenti interessati al provvedimento - E' stata 
costituita una cooperativa alla I« Minerva» I-Stato di agitazione alla Sita 

Aiuto 
finanziario 
della CEE 
alla Toscana ^ . 

La commissione ha de- ; 
cito una azione immedia
ta di aluto finanziario in 
favore delle zone • della 
Toscana devastate dalla 
tromba d'aria dello scor-. 

; so agosto. La somma mes
sa a disposizione della 
Toscana è di 750 milioni 
di lire ed è destinata a 
favorire la ricostituzione 
del patrimonio forestale 
danneggiato. -. r .-••-, 

La CEE ha disposto an
che un aluto in favore 
di quattro dipartimenti 
della Francia del sud-ovest 
recentemente colpiti da 
Inondazioni. Nell'occasio
ne la commissione ha in
caricato un gruppo di la
voro di individuare i cri
teri di intervento e le pro
cedure che possano con
sentire alla CEE di pre-
disporre con rapidità aiu
ti ogni qualvolta se ne 

' presenti la - necessiti • In 
conseguenza di catastrofi 

• naturali. ~ 

Nuova 
: segreteria ' 
della: — 
CGIL-Scuola 
' Nella sua ultima riunio

ne ih comitato direttivo 
'< del sindacato scuola CGIL 
di Firenze ha eletto co
me nuovo segretario re
sponsabile - il compagno 
Maurizio Cappelletti che 
va a sostituire la compa
gna Marcella Bausi, chia
mata ad altro incarico nel
la segreteria della FIL-
TEACGIL. 

La segreteria del sinda
cato scuola risulta com
posta dai seguenti com- : 
pagni: Maurizio Cappel
letti, Giovanni Bezzati, E-
lio Pasca, Domenico Riz-
zuto, Giovanni Ooddoli, 
Lorenzo Boem, Bruno' D* 
Avanzo. 

Già due morti nella violenta faida tra toscani e siciliani 

Sgominate due bande che lottavano 
del gioco d'azzardo 

La polizia è riuscita a tracciare il complesso quadro della delinquenza in città, delle sue ramificazioni e delle lotte interne 
Arrestati numerosi malviventi che avevano assaltato banche, uffici postali e bische - Ancora latitante il capo dei siciliani 

Quanti sono i morti provo
cati dalla faida scatenata tra 
cosche mafiose che volevano 
imporre la propria legge e di
vidersi la torta del gioco d'az
zardo e i proventi delle ra
pine in Toscana? Per il mo
mento se conoscono già due: 
Michele Sette, ucciso il pri
mo maggio '76 a Lastra a 
Signa e Vincenzo Pedone, 53 
anni, assassinato il 4 marzo 
scorso a colpi di lupara in 
pieno centro a Palermo. 
•• Questi due omicidi avvenuti 
in località così distanti sono 
invece collegati strettamente 
come ha accertato la ' squa
dra mobile fiorentina che dal
la morte di Sette iniziò le in 
dagini. Si trovò davanti a una 
intricatissima storia di inte
ressi, stabili ad esempio, che 
venivano reclutati dei giovani 
per compiere rapine e aggres
sioni contro istituti di credito, 
banche, uffici postali.. Dopo 
ogni colpo i banditi ripartiva
no in aereo alla volta di Pa
lermo. Sette che controllava il 
gioco d'azzardo e attorno al 
quale ruotavano vari e mano
vali» (scippatori, trasformaci 
poi in rapinatori) commise 
degli errori. •••'"• * <• 

La polizia all'inizio credeva 
di avere a che fare con una 
sola « banda di siciliani ». Vii 
altri episodi criminosi convin
sero gli investigatori, che ir. 
Toscana agiva un altio tt.an 
dei siciliani >. Ini atti, dopo la 
morte di Vincenzo Pedone 
(nel gennaio del *77 aveva 
riacquistato la libertà dopa 
aver scontato una pena a 21 
anni per omicidio e rapina) 
in Toscana si verificarono una 
impressionante serie di rapi
ne. aggressioni nelle bische 
clandestine. Armati dì fucili 
a canne mozze la sera del 
1. maggio fecero irruztone la 
sera dell'inaugurazione — 2t 
aprile 77 — nel circolo cultu
rale (una mascheratine per
ché i soci giocavano d'azzar
do) di via Ferrucci -?88. I 
malviventi esplosero anche 
alcuni colpi di fucile a scopo 
intimidatorio. Oltre a razzia
re il denaro tolsero anche i 
preziosi ai clienti. E qui riam
misero il primo err'jiv. 

Un altro raid uunitivj ven
ne commesso la «v/te del 1. 
maggio in via Martelìini al 
Galluzzo. I giocatori furono 
• « s i tutti con ti volto verso 
I •oro e derubati, e Vendi

chiamo nostro zio/ non ce 1'. 
abbiamo con voi > disse uno 
dei banditi al momento di an
darsene. I rapinatori .si allon
tanarono a bordo di una 
e BMW » rubata a Marcello 
Fagnoni - il quale - aveva • la
sciato a bordo alcune canne 
da pesca — e questo è stato 
il secondo errore. - --.-: 

Le indagini dirette dal vice 
questore Giuseppe Grassi, fu
rono assegnate al commissa
rio Manganelli, ai sottufficiali 
Cervino e Campana e agli 
uomini della terza - sezione 
della squadra mobile. Ipotiz
zarono che a Firenze e in To-
scana agivano due bande di 
siciliani: una legata al clan 
di Vincenzo Pedone e l'altra 
a Michele Sette, il quale pe
rò prendeva ordini da un boss 
che non è siciliano ma bensì 
toscano (dovrebbe avere le 
ore contate) e infatti nel lu
glio scorso i sospetti della 
polizia furono • confermati 
quando furono arrestati Giu
seppe Bucca. 24 anni. Nun
zio Bocca, 25 anni, nipoti di 
Vincenzo Pedone. Rosario 
Lombardo. 20 anni. Rosario 
Neri. 31 anni, residente a La
stra a Signa. Lorenzo Abbi
nati. 23 anni, abitante a La
stra a Signa. A piede libero 
furono denunciati. invece 
Marcello Pipitone. 18 anni, 
Gaetano Lo Cascio. 41 anni. 
Giuseppe Bufalo. 38 anni e 
Mariano Lo Prinzi. 45 anni. 
tutti residenti nella zona di 
Malmantile e Lastra a Signa. 

Le accuse nei loro confron
ti: rapina, furti, detenzione e 
porto abusivo di armi, asso 
dazione per delinquere. Ri
manevano da identificare gli 
autori delle rapine nelle bi
sche clandestine. Il rinveni
mento di una catenina d'oro 
con crocifisso (rubata duran
te la rapina a Prato) e le 
canne da pesca, hanno per
messo di stabilire che il clan 
dei siciliani legato a Vincen
zo Pedone aveva compiuto gli 
assalti contro . le , case da 
gioco. "" ;„'.;• •':' - . : ; . 

Con l'arresto di Alberto Ab
binati. riconosciuto fra l'altro 
autore della rapina al distr.-
fautore di benzina Mobil di 
via Baccio da Montelupo, il 
cerchio si ' è chiuso. ' Manca 
all'appello Mariano Bucca che 
è " ritenuto - il cervello delia 
banda. • 

Rosario Nari (a destra) • Nunzio Bucca, dut dei setta com pananti dalla gang dai siciliani 
finiti in carcere . > . ,,-.' .<, . 

Presentata 
dalPDUP^ 
proposta di 
requisizione 

In questi giorni il consi
gliere comunale Tasselli del 
PDUP-Manifesto presenterà 
in Palazzo Vecchio una pro
posta di delibera per la re
quisizione di alcuni palazzi 

L'iniziativa è stata illustra
ta in un incontro con la 
stampa, da Vincenzo Sioni in 
rappresentanza. dell'Unione 
inquilini e dallo stesso con
sigliere Tasselli. Nella riu
nione del prossimo consiglio 
comunale di martedì prossi
mo — hanno detto — ci au
guriamo che, intorno al pro
blema della casa, si discuta 
anche su questa proposta 

Secondo i due rappresen
tanti esistono le possibilità 
per requisire due stabili at
tualmente occupati, quello di 
via Ghibellina (4 apparta
menti con 7 famiglie) e quel
lo di via del Corso (4 appar
tamenti con 2 famiglie). A-
vantano del dubbi invece per 
l'edifìcio di Borgo Albizi. So
no stati individuati anche al
tri sei subili dei quali però 
non è stata rasa pubblica la 
locali»rione. «Se la requi
sizione andasse in porto — è 
stalo sottolineato — si trove
rebbe finalmente una siste
mazione per le M famiglie 

Si conclude 
la visita ^ 

del Comune 
^a:KasselI; 

Oggi si conclude la visita 
della delegazione fiorentina. 
guidata da! sindaco, a Kassel. 
in Germania. 

La delegazione del Comu
ne. composta dal sindaco 
Elio Gabbuggiani e dai con
siglieri comunali Fulvio Ab
boni (PSI) e Rinaldo Bausi 
(DC), invitata dal sindaco,di 
Kassel Hans ÉicbeL per i fe
steggiamenti in occasione del 
35jno anniversario del ge
mellaggio fra- Firenze e Kas
sel e delle manifestazioni col
legate alla mostra « Docu
menta 0», ha avuto nume
rosi Incontri con i rappre
sentanti dell'amministrazio
ne comunale della città, delle 
istituzioni culturali e dell'as
sociazione di amicizia Repub
blica Federale Tedesca-Italia. 

Nel corso di tali incontri 
sono state messe a punto al
cune iniziative di acambi cul
turali rivolti a portaze a Fi
renze una adesione di «Do
cumenta 3*. l'importante e-
sposunone d'arte contempora
nea, di presentare à Kassel 
una mostra sulla storia di 
Firenze* una sezione della 
Mostra dagli Allnari, In cor
eo di svolgimento à forte di 
Belvedere, 

Precisazione 
della Provincia 

sulla scuola ./ 
Beato Angelico 

L'assessorato alla pubblica 
istruzione della Provincia in 
merito alle notizie di questi 
giorni che l'istituto tecnico 
agrario avrebbe occupato 
classi destinate alla scuola 
media Beato Angelico, cau
sando proteste dei genitori e 
degli alunni della media, ha 
reso noto una precisazione. 

«L'eventuale utilizzazione 
dell'immotale di vìa Galliano 
— si legge nella nota — da 
parte della scuola media era 
subordinata alla possibilità di 
trasferimento dell'istituto tec
nico agrario in altra sede più 
adatta alle pratiche di labo
ratorio ed alia sperimentazio
ne. progetto concordato ne! 
corso dei lavori della com
missione appositamente co
stituita. che resta un impe
gno di lavoro ». 

«Non essendosi potuto ve 
riflcare queste condisionL 
l'immobile di via Galliano, 
affittato dall'ammlnittrask> 
ne provinciale fin dall'anno 
scolastico 1973-71 per l'isti
tuto tecnico agrario, non pud 
che rimanere anche se in via 
provvisoria, sede dell'istituì* 
stesso». 

A Scandicci due importanti 
aziende hanno inviato al pro
prio personale lettere di 11-
cenziameoto per cessazione di \ 
attività: si tratta della «Ce
ramiche Minerva» con 114 di
pendenti e della «Vestipelle» 
con 85 lavoratori. La deci- • 
sione, preannunciata . già al 
primi di settembre, nasce da 
gravi dissesti finanziari, che 
hanno indotto la «Minerva» 
a presentare istanza di falli
mento e la «Vestipelle» a 
cedere lo stabilimento ad al
tra società. ••--•-> -" ••* 

Sono in corso tra 1 lavora
tori e le organizzazioni sinda
cali incontri e riunioni, men
tre il Consiglio di zona si è 
già riunito per un esame com
plessivo della situazione eco
nomica. Su iniziativa delle 
organizzazioni sindacali si è 
intanto svolto un incontro 
con le segreterie dei partiti 
democratici. 

Per la « Minerva » una par
te consistente del lavoratori, 
nel respingere questo grave 
attacco ai livelli occupazio
nali, ha costituito una coo
perativa di produzione ed ha 
assunto la gestione dell'azien
da. Nei suo esame della situa
zione economica ed occupa
zionale. il Consiglio di zona 
CGIL-CISLUIL ha evidenzia
to l sintomi di preoccupante 
aggravamento che la carat
terizza. L'utilizzo della cassa 
integrazione, in particolare 
nel settori manufatturierl del
l'abbigliamento, l'emergere di 
un grave dissesto finanziario 
In due importanti aziende del
la zona, il persistente blocco 
delle assunzioni nelle fabbri
che maggiori sono — a giu
dizio dei sindacati — fattori 
che si riflettono negativamen
te sui livelli occupazionali. 

In questo quadro 1 primi 
ad essere colpiti sono i gio
vani e le donne, proprio men
tre nella zona sono ben 457 
gli iscritti nelle liste per 11 
preavviamento al lavoro, se
gno della necessità di inter
venti tempestivi ed immedia
ti. Lo stesso ricorso al la
voro straordinario in alcune 
aziende e l'espansione di for
ine di lavoro a domicilio lar
gamente utilizzate nelle zone 
di Scandlcci-Signa e Lastra 
a Siena, non contraddicono 
questa tendenza, ma diven
tano solo espedienti del pa- ; 
dronato per restringere la ba-

- se produttiva e ricercare il 
massimo profitto. • 

Le cause •' che • producono 
questa situazione sono note: 
da una - parte la crisi eco
nomica nazionale che comin
cia a sentirsi pesantemente 
nelle nostre zone, dall'altra 
la mancanza da parte del 

. governo di precisi indirizzi 
produttivi, di scelte di set
tore con particolare riferi
mento al molo delle Parte
cipazioni statali. . ••ir

li Consiglio di zona ha quin
di avanzato precise proposte:. 
dare il massimo - di forza, 
con le opportune iniziative, 
alla - piattaforma presentata 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UTXJ e oggetto di confronto 
con il governo per ottenere 
una politica di sviluppo pro
grammatico; investire tutte 
le aziende e le organizzazioni 
imprenditoriali con specifiche 
piattaforme sui problemi del
l'organizzazione del lavoro e 
degli investimenti, con l'obiet
tivo di - rimuovere il blocco 
delle assunzioni e contrattare 
un certo numero di assun
zioni di giovani; l'organizza
zione nel sindacato dei gio
vani iscritti alle liste; verifi
care con le forze politiche del
la zona e gli Enti locali le 
possibili iniziative da assu
mere tendenti a rimuovere gli 
ostacoli e i ritardi che si 

frappongono alla realizzazione 
di importanti opere pubbliche 
già finanziate nel campo del
l'edilizia economica e popo
lare, degli insediamenti pro
duttivi, dell'ampliamento de
gli stabilimenti; rilancio pro
duttivo e risanamento delle 
ex aziende EGAM e quindi 
della Billi-Matec. • 

Su questi temi e sulla piat
taforma nazionale della Fe
derazione unitaria, il Consi
glio di zona ha deciso di 
aprire un vasto dibattito, in
vestendo tutti i lavoratori, le 
forze politiche e sociali.. 

SCUOLA — Oggi alle ore 16 
alla Camera del lavoro si 
svolge l'assemblea degli inse
gnanti iscritti e simpatizzanti 
della CGIL-scuola dei settori 
elementare e media dell'ob
bligo. ' 

Al centro dell'iniziativa 
stanno i problemi legati alla 
gestione delle nuove disposi
zioni di legge per la scuola 
dell'obbligo e le iniziative per 
arrivare in tempi brevi alla 

modifica degli aspetti negativi 
in essa contenuti. 

SITA — Si è riunito il Con
siglio sindacale unitario della 
SITA di Firenze che ha preso 
in esame la situazione attuale 
circa la mancata applicazione 
del contratto nazionale, in vi
gore oramai da venti mesi. 

E* stato deciso lo stato di 
agitazione a livello aziendale, 
stabilendo di convocare l'as
semblea di tutti 1 lavoratori 
per il 30 settembre al fine 
di discutere e decidere le ini
ziative di lotta da attuare 
anche alla luce delle minacce 
della società di non corrispon
dere gli stipendi alle regolari 

TI Consiglio unitario affer
ma che una mancata solu-' 
zione del problema entro 11 
30 settembre pregiudichereb
be lo svolgimento di un ser
vizio sociale indispensabile. 

PARTITO 
E' convocala p*r staMra »ll« 

or* 21 n»i locali ««Ila f t o m -
sion* la rìuniona al Inooatamcnto 
dalla •Comulta pravìakala par I 
proclami «atto Stato. 4*He auto
nomia locali a dal farritario», par 
dìamtara: « l'ima aaaa dal partito 
au! tvrrano dalla riforma dallo 
Stato a dal forama locala in viata 
dalla avoailma taadanta polìtico am 
mlntftrathra*. 

Quattro mostre a Palazzo Strozzi 
Palazzo Strozzi adesso ' è saturo. Comple

tamente riempito di mostre ed esposizioni 
l'antico palazzo fiorentino diventa un punto 
di incontro in un itinerario vario e diverso. 
Le mostre, che rientrano nella decima bien
nale dell'antiquariato, sono state inaugurate 
ieri alla presenza di autorità civili e mi
litari. . > •• ' •'"-•'. •••• t-A.'<',--,- ••-•• -"Cxy-r •• 

Nel grande* cortile centrale sono stati posti 
alcuni aeroplani primi modelli che rientrano 
nella esposizione sulla storia dell'aeronautica, 
comprendente l'intero cammino scientifico 
dell'uomo, da Leonardo ai giorni nostri. 

• Nella sala del primo piano trova posto una 
mostra di storia postale, organizzata dal mi

nistero delle Poste e Telecomunicazioni, con 
la ricostruzione di un antico ufficio postale, 
all'interno del quale funziona un servizio 
distaccato dotato di uno . speciale > annullo 
filatelico per tutta la durata della mostro. 

Una terza mostra ha per titolo « Il prestigio 
della tavola» esposizione questa di oggetti 
moderni composti nella loro classica bellez
za. Altra iniziativa riguarda la mostra dei 
vini che per età sono diventati di antiqua
riato, curata dal . consorzio Chianti Gallo 
Nero e Putto. 

:- Nella foto: 
nautica. 

lo stand sulla storia dell'aero-

Approvata nella seduta del consiglio 

Gli esperimenti con i farmaci 
regolati da una legge regionale 

Uno strumento per garantire la correttezza della ricerca 
ed i diritti dei cittadini - Si costituiranno tre commissioni 

La regione Toscana • ha 
predisposto una legge per re
golamentare rigidamente lo 
studio del farmaco sull'uomo. 
Se ne è fatto promotore H 
consigliere Enzo ' Pezzati - e 
l'ha illustrata al consiglio du
rante l'ultima seduta. Si av
vertiva da tempo la necessità 
di regolamentare la speri
mentazione ' dei farmaci, in 
quanto la normativa naziona
le ' e indica — ha spiegato 
Pezzati — procedure e meto
di per garantire una generale 
e generica tutela dell'uomo in 
"sede dell'esperimento", la
sciando all'etica professionale 
e all'ideologia dello • speri
mentatore il compito • di 
riempire tutto lo spazio che 
passa fra questa condizione 
ed i diritti della persona, li
no 7 spazio che, • come hanno 
dimostrato alcuni casi clamo
rosi, anche di rilevanza giu
diziaria, non sempre si riem
pie >. -:V--.v-.- ••••:.- • :.' •• 
: La sperimentazione umana 

coinvolge, per il carattere so
ciale che assume, responsabi
lità ulteriori rispetto a quelle 
del ricercatore, che chiamano 
in causa anche la rappresen
tanza politica dei cittadini. 
sostenuta naturalmente dalla 
consulenza dei tecnici. € E' la 
necessità di riempire questo 
vuoto — ha sostenuto Pezzati 
— che motiva il progetto di 
legge della Regione, che af
fronta appunto il problema 
della sperimentazione del 
farmaco sull'uomo con una 
disciplina che indubbiamente 
appare nel merito opportuna 
nel tentativo di tutelare valo
ri costituzionalmente rilevan
ti ». 

Con la sua legge la Regione 
Toscana vuole consentire una 
corretta ricerca ' (« arte e 
scienza sono libere > recita 
l'articolo 33 della Costituzio
ne), ma tutelare rigorosa
mente quelli dei cittadini (e 
l'articolo 32 della Costituzio
ne è chiarissimo a questo 
proposito quando afferma 
che «la Repubblica tutela la 
salute come fondamentale di
ritto dell'individuo ed inte
resse defia collettività »). La 
legge regionale non ' suona 
sfiducia per i ricercatori (e 
non era questo l'obbiettivo). 
ma intende attribuire ferrei 
diritti, finora molto labili, al 
soggetto della sperimentazio
ne, portare ordine in un set
tore dove finora ordine non 
ce n'è stato molto. In genera
le nelle nostre cliniche si 
sperimentano i farmaci sui 
pazienti senza il loro assenso, 
il che appare francamente 
costituzionalmente poco cor
retto. 

Ma a questo proposito è 
oppwtuno rifarci a quanto 
ha detto H consigliere Pezza
ti: «H perpetuarsi di questo 
tipo di situazione (cioè la 
mancanza di una precisa rt-

i golamentazione - n.d.r.) : e-
spone peraltro almeno a tre 
notevoli pericoli: in primo 
luogo vi è il rischio, tutt'al-
tro che teorico sulla base 
della prassi comunemente af
fermatisi. della totale com
pressione deivdiritti costitu
zionalmente garantiti dei 
soggetti sottoposti inconsape
volmente alla sperimentaizo-
ne; in secondo luogo la par-

, tecipazione a questa fase di 
sperimentazione di " strutture 
pubbliche, come gli enti o-
spedalieri, senza peraltro che 
di con gli organi responsabili 
di questi enti ne siano neces
sariamente resi edotti e vi 
consentano. • compatibilmente 
anche con le altre funzioni 
svolte nell'ente ospedaliero. 
con l'esistenza delle stesse 
strutture idonee alla speri
mentazione, nonché con tutte 
le cautele che si rendono op
portune. In terzo luogo, infi
ne, la mancata esplicita - ri
conduzione della prestazione 
di sperimentazioni ad - un. 
seppur particolare, tipo di 
presentazione per conto terzi 
con l'industria farmaceutica 
committente può originare 
possibili responsabilità quan
to meno di ordine disciplina
re dei sanitari, ormai tenuti 

ì al rapporto a tempo pieno e 
tanto più impossibilitati ad 
usare delle strutture pubbli
che in cui operano per svol-

• gere una attività di tipo pri-
i vatistico l al di fuori delle 
specifiche ipotesi della leg
ge ». La legge regionale tiene 
conto di questi delicati pro
blemi e prevede che respe
rimento che si svolge nell'a
rea ospedaliera presupponga 

: responsabilità -. relativamente 
al luogo dove si svolge, al 
personale che lo effettua, alle 
garanzie che devono essere 
offerte al paziente, le cui 
condizioni « di salute, psico
logiche e sociali » debbono 
essere tali « da consentire 
l'espressione di un libero 
consenso », dal momento che 
dovrà essere «adeguatamente 
informato sulla modalità e 
sui rischi della sperimenta
zione ». Per rendere operante 

i la legge si prevede di costi
tuire in Toscana tre commis
sioni ' scientifiche consultive 
dei ' Consigli di amministra
zione degli ospedali, che do
vranno . pronunciarsi sulla 
competenza del personale. 
l'idoneità delle attrezzature a 
disposizione degli sperimen
tatori e sul grado di rischio 
cui potranno essere sottopo
sti i pazienti."^,.-.-,. * •. 

Con questa legge la regione 
interferirà nell'attività scien
tifica che in qualche modo si 
svolge negli ospedali toscani? 

, A questa domanda il consi
gliere Pezzati ha dato una 
risposta negativa e ' rassicu-
ratrice perchè «Nessuno può 
— ha affermato — assumere 
nel nostro paese la scienza 
come valore autonomo sgan
ciato dai rapporti socio-poli
tici o magari ad essi so-
vraordinata. La nostra propo-

• sta non aggiunge alle proce
dure ministeriali una seria di 
ulteriori attraversamenti bu
rocratici. ma dà alla rappre-

: sentanza politica dei cittadi
ni. espressa, al momento, dei 
consigli di amministrazione. 
um responsabilità che loro 
appartiene». . ; , ; • 

CITTA' DI FIRENZE 
Ente Autonomo del Teatro Comunale 

PALAZZO VECCHIO 
„ Salone dei Cinquecento 

Sabato 24 settembre, ore 17 
Domenica 25 settembre, ore 20,30 -

CONCERTI SINFONICOCORALI 
Direttore 

PeterEòtvòs 
Tenore 

IAJOS KOZMA 
Musiche di Usit, Kodaly 

' ..Maestro del coro 
'ROBERTO GABBIANI 
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Drammatico assalto alla Cassa di Risparmio \ e.-
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I rapinatori sparano in banca 
ad Incisa: ferito il contabile 
!!i!!'rì!ii?":- .r.t>Vi5ì^ .y,,*:;:3 v; •"ÌL'-SÌ • fu-sr* J: ,"^:".^ ,;iy^M >...••,.;•,-. •;>?;.•.-'..-. v - -^>^ . / 

:v .•'{li." A ' 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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Le condizioni del giovane impiegato sono molto gravi - I , banditi - hanno : perso ; la > testa quando, un ; cliente, 
che stava per entrare nell'agenzia, si è dato alla fuga - Ritrovata l'auto usata per la sanguinosa rapina 

Un rapinatore ha sparato a 
bruciapelo contro il contabi
le dell'agenzia della Cassa di 
Risparmio di Incisa Valdar-
no che, sottovia minaccia di 
una pistola, stava aprendo la 
cassaforte. Un urlo: il proiet
tile ha colpito Lorenzo Tram
busti, il ventiseienne impie
gato di banca, all'emitorace 
sinistro, vicino al cuore. Il 
giovane è caduto .a terra 
mentre i due rapinatori fug
givano correndo dall'agenzia, 
le armi ancora in pugno. La 
drammatica rapina è avvenu
ta alle 10 di ieri mattina: è 
durata pochi minuti, che sono -
stati lunghissimi e pieni di 
panico per le sette persone 
che si sono trovate di fronte 
i banditi..- . 
- I rapinatori erano giunti 

davanti alla Cassa di Rispar-. 
mio di : Firenze, " nel centro 
del paese della Valdarno, in 
piazza' Santa Lucia ' a bordo 
di un'auto metallizzata, una 
€ Giulia- 1600 »." Mancavano 
pochi minuti alle 10 e in quel 
momento nell'agenzia si tro
vavano quattro impiegati, il 
direttore e una cliente. Uno 
dei rapinatori è rimasto sul
l'auto. ad attendere i complici 
col motore acceso mentre gli 
altri due, col volto scoperto e 
le pistole in pugno, hanno» 
fatto irruzione nella banca. 
< Fermi tutti è una rapina: 
mani in alto>, hanno escla
mato e hanno costretto il di
rettore e un impiegato a 
sdraiarsi per terra. Mentre 
uno dei due rapinatori è rima
sto nello spazio davanti al 
bancone con l'arma spiana
ta controllando i gesti di tut
ti i presenti, l'altro saltava 
il banco, dirigendosi alla cas
sa. Ha aperto il cassetto ed 
ha arraffato, tutto il denaro, 
circa cinque milioni. 

e Erano molto nervosi >, ha 
dichiarato un testimone. Ma 
proprio nel momento in cui. 
il secondo rapinatore ha ordi
nato a Lorenzo Trambusti di 
aprire la cassaforte si è sca
tenato il dramma. In un bre
vissimo volgere di secondi; 
mentre il contabile apriva la 
cassaforte, un cliente ha ten
tato di entrare in banca. Ar
mando Fantoni, custode 'del 
campo sportivo d i Incisa, ha 
aperto ' la porta dell'istituto 
bancario e si è trovato da
vanti la scena della rapina. 

Per un attimo sia il Fan-
toni che i rapinatori sono ri
masti immobili/ poi, mentre 
il bandito « di guardia » sta
va per obbligare l'uomo ad 
entrare e ad alzare le mani, 
il Fantoni è fuggito. Il ra-

Einatore ha perso la testa e 
a fatto fuoco. < . -- . 

- Il proiettile ha colpito 111 
Trambusti, vicino al cuore, da ~ 
uoa distanza di poco più di un 
metro. Il giovane impiegato 
che era chino per raccogliere 
i soldi dalla cassaforte e por- -
gerii al rapinatore, con un 
gemito si è accasciato per 
terra. . •. • < -r.it • ' 

I rapinatori sono fuggiti; -
dalla banca è stato dato im
mediatamente l'allarme e il 
Trambusti è stato ricoverato 
d'urgenza all'ospedale di Fi
gline. 

Fortunatamente il proietti
le, entrato nell'emitorace si
nistro ha attraversato in sen
so trasversale le pareti del
l'addome fermandosi poco 
sotto lo sterno, non ha lesio
nato gli organi e i vasi ad
dominali. I medici, che Io 
hanno immediatamente ope
rato per estrarre il proietti
le. sì sono riservati la pro
gnosi, ma soprattutto per mi
sura precauzionale: si spera 
infatti che il giovane riesca 
a reagire e a riprendersi dal
lo stato di schock in breve 
tempo. 

I carabinieri di Incisa e di 

Figline sono subito • accorsi 
alla Cassa di Risparmio per 
raccogliere elementi utili al
le indagini, mentre nella zo
na venivano organizzati dei 
posti di blocco. Gli impiegati 
della banca e i clienti, però. 
non ^ sono stati in ; grado - di 
fornire' molte indicazioni, so
prattutto perché erano ancora 
sotto schock. Comunque sem-

' bra che i rapinatori, che han
no agito •• a volto - scoperto, 
avessero i capelli neri, la car
nagione scura, statura nor
male. La vettura usata per la 
rapina, e che è risultata ru
bata a Firenze, è stata ritro
vata a poco più di un chilo
metro dalla banca. I rapina
tori l'avevano abbandonata 
per scappare probabilmente 
con un'altra vettura. 

I colleghi di Lorenzo Tram
busti ' hanno avvisato ' subito 
anche la giovane moglie del
l'impiegato ferito, che aspet-

' ta un bambino. La giovane 
che abita '' con il marito in 
uà casa di Matassino, ' una 
frazione di Figline, si è subito 
recata in ospedale dove i me
dici l'hanno rassicurata sulle 
condizioni del giovane. .. .... »•.-

L'operazione, infatti, che è 
durata oltre due ore. è andata 
bene. Il proiettile estratto non 
presenta deformazioni. 

Folto gruppo di visitatori da vanti alla Basilica dell'lmpruneta 

Una mostra organizzata per le « Settimane Imprunetine » 

I tesori della Basilica 
sono tornati alla luce 

Erano stati murati durante la guerra, ora sono esposti al pubblico — La manifesta
zione culturale nel quadrò di sagre e riscoperte delle tradizioni dell'lmpruneta 

Le disposizioni 
per gli abbonati 

al Teatro 
comunale 

Si è proceduto all'assegna
zione per sorteggio dei po
sti in abbonamento per la 2. 
galleria limitatamente alle ri
chieste pervenute con data 
del timbro postale del 1 set
tembre 1977 per il « Teatro 
Comunale. -

A fronte dei 1496 posti ri
chiesti sono stati assegnati i 
409 posti di pianta per cia
scuno dei tre turni di abbo
namento (complessivamente 
1227) per l'accoglimento delle 
richieste che * eccedono tale 
disponibilità. - l'ente ha rite
nuto di assegnare in ordine 
di sorteggio salvo accettazio
ne degli interessati, n. 266 
abbonamenti per posti di a-
scolto il cui prezzo è stato 
stabilito in L. 6.300. 

Per il ritiro degli abbona
menti per la 2. galleria (po
sti di pianta e posti di ascol
to) gli interessati potranno 
rivolgersi alla biglietteria del 
Teatro Comunale dalle ore 9 
di venerdì 23 settembre alle 
ore 18 di martedì 27 settem
bre p. v. - , - • . : • • 

I sorteggi relativi all'asse
gnazione di posti in abbona
mento per la 1. galleria e 
per la platea verranno effet
tuati sempre nei locali del 
bar di platea 

Ad ottobre 
vaccinazione 

per i bambini 
di Pontassieve 

Tutti 1 bambini dai due 
agli otto anni residenti nel 
comune di Pontassieve. a . 
partire dal prossimo ottobre, 
saranno vaccinati o rivacci
nati. Si tratta della vaccina
zione antivaiolosa, antidifteri-
ca-antitetanica. 

In un comunicato si preci
sa che l'ammissione agli a-
sili nido e scuole di ogni or
dine e grado è subordinata 
alla presentazione del certi
ficato comprovante la vacci
nazione. Allo stesso tempo si 
fa presente che per quanto 
riguarda la vaccinazione an
tivaiolosa, pur essendo stata 
sospesa per 2 anni, nulla vie
ta ai genitori di richiederla 
volontariamente ' al •: medico 
vaccinatore all'atto della vac
cinazione antidifterica-antite-
tanica. 

Le vaccinazioni avranno 
luogo nelle seguenti condot
te: Pontassieve (4. 5. 7. 8 ot
tobre. 8 novembre) : Molin del 
Piano (3 ottobre - 31 otto
bre): Sieci (5 ottobre. 2 no
vembre): Doccia (6 ottobre): 
Monteloro (3 ottobre): S. Bri
gida (3 ottobre - 8 novem
bre): Kubaco S. M. (3 otto
bre): Montebonello (8 otto
bre -10 novembre) : Acone (12 
ottobre): Monterifrassine 

Quando la peste sconvolse 
Firenze — correva allora 1' 
anno 1633 — nulla sembrava 
più poter salvare gli abitanti 
della città e delle campagne 
intorno. Fu allora, quando re
ligione e superstizione, ter
rore e speranza si legarono 
nella ricerca di una salvezza 
che i fiorentini in una proces
sione che durò per quattro 
giorni consecutivamente - si 
recarono con doni di tutte le 
specie alla Basilica dell'lm
pruneta, dove esisteva un'im
magine della Madonna che si 
voleva dipinta per mano di 
San Luca. Quella Basilica che 
già da secoli era stata edi
ficata si arricchì di nuovi 
grandi tesori, che si sono in 
seguito ancora accresciuti col 
passare delle dinastie e col 
sorgere e decadere delle 
maggiori famiglie. * Nel '44 
mentre la seconda guerra 
mondiale devastava l'Italia e 
la Toscana, il tesoro di San
ta Maria dell'lmpruneta ven
ne murato nella Basilica per 
salvarlo dai saccheggi e dal
la distruzione. Solo ora dopo 
trenta anni, gli abitanti dell' 
Impruneta potranno «rientra
re in possesso» di quel teso
ro esposto al pubblico nei lo
cali della chiesa, ed ammi
rare «li oltre settanta pezzi 

di oreficeria dal XIII al XVIII 
secolo. L'iniziativa di riaprire 
e organizzare questo «mu
seo sacro» è stata presa nel 
corso delle «Settimane Im
prunetine» una manifestazio
ne che intende fondere in un 
unico momento la cultura del
la zona, dalle tradizioni culi
narie a quelle artistiche dalla 
festa del vino al rally delle 
moto d'epoca. . .> -

La serie di manifestazioni 
è stata illustrata dagli or
ganizzatori nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
all'Ugolino Sportlng Club a 

Presentato il cartellone della stagione concertistica 77-78 

Vecchie glorie agli «Amici della musica» 
Gli e Amici della musica di 

Firenze» hanno annunciato il 
cartellone della stagione con
certistica 1977-78 " che avrà 
luogo dal 15 ottobre al 29 
aprile nel teatro della Pergo
la. 

Il programma si presenta 
come al solito articolato e 
interessante con larga pre
senza di solisti e complessi 
strumentali di fama interna
zionale. moli: liei quali già 
noti al pubblico fiorentino e 
più volte ospiti dell'associa
zione. 

Tali, ad esempio, il celebre 
pianista Wilhelm Kempff. ot 
Unduenne. che inaugurerà le 
manifestazioni di sabato 15 
ottobre, o il soprano Elisabe
th Schwarzokopf. capace an
cora di sbalordire dopo oltre 
trent'anni di luminosa carce
ra su tutti i palcoscenici del 
mondo. Per non parlare di 
Rudolf Firkusny, di Man a 
Tipo, del complesso strumen
tale «I musid>. del duo Ca
nino-Ballista o dei famosi 
r rtetti «Tokio». «Boro-

» e a Bartolo. Ciò n spec
chia anche le intenzioni degli 
«{Amici della mus::a» di 

* da una parte giusto 

omaggio alle glorie del con
certismo e dall'altra di affi
darsi a elementi di *.?cura e 
affermata personalità. Spiare 
forse di non vedere nella ro
sa dei prescelti i recenti no
mi emersi dai concorsi pia
nistici « Ciani » e « Busoni » 
sui quali la critica ha speso 
parole osannanti. Una curio
sità peraltro che. pensiamo 
verrà - rimandata di poco 
tempo. 
- Per quanto riguarda la mu
sica contemporanea in osser
vanza al gusto conservatore 
degli abbonati (della platea 
però e non del loggione che 
forse la pensano diversamen
te), non si va più in là dei 
pur straordinari Ligeti. Bar
tok. Stravinski. Sciostakovitc 
e Ravel. Il solo quartetto Bo-
rodini ' (proveniente, sì noti. 
dall'Unione Sovietica) azzar
da un pezzo di Webern. Ma 
tant'è inutile forse ripetere 
cose dette e ridette. 

Questo il cartellone com
pleto: 15 ottobre: Wilhelm 
Kempff (musiche di Schu-
bert): 22 ottobre: « I m -sici > 
(Corelli, Albinoni. Bach. Vi
valdi): 29 ottobre: Maria Ti
po (Mozart, - Clementi, Cho-

pin): 12 novembre: Duo vio
loncello pianoforte Rohan De 
Saram-Druvi De Saram 
(Beethoven. Bach. Debussy. 
Schubert, Scriabin): 4 26 - no
vembre: orchestra da came
ra Palliard (Leclair. Bach. 
Hindemith. Roussel. Bartok); 
3 dicembre: Quartetto di To
kio (Beethoven, Brahms. Mo
zart): 10 dicembre: Duo vio
lino-pianoforte Carmirelli-Jo-
nes (Schumann. Schubert. 
Beethoven): 17 dicembre: pia
nista Stephen Bishop Kovace-
vitch (Beethoven): 14 gen
naio: Elisabeth Schwarzkopf 
accompagnata al pianoforte da 
Brian Lamport (Lieder di 
Schubert): 21 gennaio: Duo 
violoncello-pianoforte Hein
rich Schifi. Sunna Abram 
(Beethoven. Brahms. Martì-
nu): 28 gennaio: Duo Canino-
Ballista (Liszt. Schubert, Li
geti. Brahms) ; 4 febbraio: 
Duo viola-pianoforte Bruno 
Giuranna-Giorgio Sacchetti 

11 febbraio: Comptesao vo
cale «The King's Singer» 
(canzoni e madrigali inflesi, 
italiani e gruppi di canti fol-
Uoristici lituani di Dvorak); 
Il febbraio: Complesso voca
le e strumentate cEnseoibs* 

Contraste Wien » - (diretto da 
Gunther Theuring in program
ma interamente dedicato a 
Schubert nel 150. anniversa
rio della morte); 25 febbraio: 
Trio Juval di Tel Aviv, piano
forte Jonathan Zak. violino 
Juri Pianka. violoncello Sini
ca • Heled (Haydn. Dvorak. 
Mendelssohn): 4 marzo: Ru
dolf Firkusny (Mozart. Bee
thoven. Brahms, Janacek. 
Chopin); 11 marzo: Quartet
to Borodin (Schubert. Scio
stakovitc. Webern. Ravel); 18 
marzo: « Orpheus Chamber 
Orchestra di New York 
(Haydn. Stravinsky. Schu
bert); 1. aprile: pianista Joa-
chim Achucarro (Schumann. 
Brahms. Granados. De Falla, 
Ravel); 8 aprile: Quartetto 
Bartok (Haydn. Bartok. 
Brahms): 15 aprile: pia
nista Léonard Gelber 
(Brahms. Liszt. Schumann); 
22 aprile: SchuU Choir of 
London » diretto da Roger 
Norrington (Urcell. Britten e 
Norrington (Purcell. Britten e 
violino-pianoforte Uto Ughi-
Pier Narciso Masi (Leclair 
Beethoven. Strauss). 

m. d. a. 

cui hanno partecipato Fran
cesco Gheri presidente del co-, 
mitato delle manifestazioni; 
il dottor Piero Tesi, del con
sorzio del Chianti Putto; il 
professor Luciano Berti ed il .• 
dottor Antonio Paoluccl della 
Soprintendenza ai Beni arti
stici e storici; l'assessore al
la cultura dell'lmpruneta aio-
vannini, ed il parroco della 
Basilica, don Stoccioll. 

La mostra del tesoro della 
Basilica è 11 momento prin-: 
clpale intorno a cui ruotano 
le altre manifestazioni: alla 
sua realizzazione hanno par
tecipato, oltre al Comune del
l'lmpruneta. alla Soprinten
denza anche lo Sporting Club. 
Ugolino che — nato con in-, 
tenti sportivi — si è inserito 
nel contesto delle attività so-, 
ciali e culturali dell'lmpru
neta ed il consorzio del 
Chianti Putto che ha patroci
nato l'iniziativa per il recu
pero della storia della zona 
dove si produce un vino a. 
sua volta ricco di storia e '. 
legato alle .tradizioni del luo
go. • .-•.. . -. 

La valorizzazione di questo 
«museo sacro» è anche un : 
occasione per recuperare la 
stessa struttura che lo ospl- • 
ta. Un recupero innanzitutto 
materiale: 11 Comune ha in
fatti deciso la ristrutturazio
ne e il restauro della Basi
lica, con l'impiego dei gio
vani iscritti alle liste specia- : 
li per l'occupazione giovanile. 
l'intervento che riguarda i 
chiostri, i loggiati, la piazza. 
gli archivi della Basilica e 
del Comune è articolato in 
due progetti della durata di 
un anno, che occuperanno 
ciascuno trentuno giovani. Il 
costo complessivo dei due 
progetti si aggirerà sui 630 
milioni ed in questo modo sa
ranno raggiunti alcuni impor
tanti obbiettivi: impegnare e 
indirizzare 1 giovani inoccu
pati in un lavoro produttivo 
(e manuale) professionalizza
re gli stessi giovani in una 
attività fondamentale del la
voro produttivo e fornendo lo
ro una preparazione culturale 
più ampia, realizzare opere 
utili dal punto di visU eco
nomico sociale e culturale. , . 

Ed infine attuare un inter
vento d'urgenza teso a sal
vaguardare dal grave degra
damene a cui è sottoposto 
l'importante complesso della 
Basilica. Incontri per l'attua
zione di questo progetto con 
il ministero sono già stati 
fissati. 

Nell'ambito delle manife
stazioni Imprunetine aperte 
domenica scorsa con l'affol
lato rally delle moto d'epoca 
e con la mostra loro dedica
ta sono previste anche la ras
segna enogastronomica (che 
si e aperta il 18 settembre) 
nei ristoranti dell'lmpruneta 
e delle località limitrofe, (le 
antiche ricette della zona 
vengono abbinate ai vini del 
colli intomo) e il 2 ottobre 
la festa dell'uva organizzata 
dal comitato dei rioni. 

Per tutu la durata delle 
manifestazioni le porte della 
Basilica resteranno aperte 
per mostrare i tesori dell'. 
oreficeria. dell'argenteria. 
dell'architettura di secoli lon
tani. La Basilica infatti nac
que prima dell'anno mille e 
racconta la storia della cul
tura nella aona fino ai tem
pi nostri, nel 1080 la chiesa 
ingrandita venne consacrata 
da un legato pontificio ed è 

Sacato il primo documento uf-
iciale che la ricorda. Nel XV 

secolo venne circondata da 
mura e torri e vi lavorarono 
ai eoo interno grandi artisti. 

4 &K CINEMA 
ARI STO N 
Piazza OUavianl - Tel . 287.834 > .-
(Ap. 15,30) • - . , » ... •'. ..•»>•.; 
Un nuovo grandt appuntamento con il tuspenca. ' 
Aereo scomparso nel triangolo delle Btrmude... x 

passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqual 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lea ' 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E* sospesa la validità della tessere « 
del biglietti omaggio. 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmare un'opera 
cosi audace, vedrete quello che finora è stato 
proibito! Bai Ami) l'imparo del sasso. Technico
lor con Christal Lindre, Harry Reems. 
(Severamente VM 18 anni - Si pregano gli 
spettatori al limite dell'età di presentarsi alla 
cassi con documento di identità). 
(15,30. 17.30, 19.15. 2 1 , 22.45) 

CAPITOL ' •"'''• » 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il famoso regista de « La stangata » George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori
smo e avventure, irresistibile, irriverente, diver
tentissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jennifer Warren. 
(15.30. 18, 20,15, 22.45) 
CORSO '* 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) " * •• •' -•'*'•> 
Un nuovo grande appuntamento con il suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo dalla Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sott'acqua! 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tessere • 
dei biglietti omaggio. 
(15.40. 18. 20.20. 22,40) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 . 
(Ap. 15,30) , 
Il film che ha vinto II festival di ' Canne) 
palma d'oro • premio della critica Interna
zione,e Padre padrona di Paolo • Vittorio 
Tavianl, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli, Fab-
brlzio Forti, Stanko Molmar. 
(16. 18.10. 20.30, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel . 217.798 
Gene Wilder vi ha fatto rider* con Franken
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo de! 
Wagons-LIta con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, Jlll Clayburgh, Richard Pryor. 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delle nazioni d! Taormina: 
10 • Annle di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts. 
(15.30. 17.20, 19.15, 20.50. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive! Paperino & C. 
in vacanza di Walt Disney, in technicolor. Al 
film t abbinato il documentarlo a colori e II 
levriero picchiatello». -, 
(16.15, 18,25. 20.35, 22,45) ì 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 
Una minorenne oppressa dai desideri più con
torti e dall'ansia di vivere: Notti peccaminosa 
dì una minorenne, technicolor con Sonia Sitar, 
Warner Ploner. (Severamente VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.20, 19.10. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 240.88 " 
E' Il più spettacolare, a II più bello, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moora 
è James Bond agente 007 di lan Flemming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moora, Barbara' Bach, Curt Jurgens. 
(15.30, 17,55. 20.20. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 16) 
Finalmente un film che riconcilia il pubblico 
con II vero spettacolo cinematografico.- Il principe • 
« Il povero. Technicolor, tratto dal romanzo di 
Mark Twain. Regia di Richard Reischer. con 
Oliver Reed, Raquel Watch. Mark Lester. Er
nest Borgnine, Geme C Scott. Rex Harrlson, 
Charlton Haston, David Hemmings. 
Un film per tutte le famiglie! 
(16. 18.10. 20.20. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 :> 
11 film hard verità che ha fatto esplodere Can
nes ed II mondo • che scandalizza, provoca, 
commuove! Un film che resterà un avvenimento. ; 
Immagini mai vista a che si pensava di non 
poter vedere mal. In un insieme di testimo-
nianza obbiettiva a che non decadono mal nel 
volgare. Prostìtutlon. Technicolor, con Eva, 
Ulla • la altra prostituta Brigitte, Emma. Mi-
cheline. Nicola. Natii. (VM 1 8 ) . 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) , " 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296542 
« Grande prima • ' • • • • . 
Più sensazionale e sconvolgente del primo, ecco , 
il nuovo capolavoro thrilling e del mistero. 
Technicolor: Esorcista I I - L'erotico interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair, 
Richard Burton. Louise Fletcher. Max Von Sy-
dow. Regia dì John Boorman. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17.45, 20.15, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Vìa Romagna, 113 - Tel. 222.388 . 
U 800 ~v 
Il più imprevedibile eroe visto t i cinema: Woody 
Alien mai cosi bravo, coti convincente coma 
in questo film: I l prastanoma di Martin Ritt, 
con Woody Alien. A colori. Par tutti! 

: (U.t. 22.45) , • • , -. 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
e Proposta per un cinema di qualità » •' 
Une storia d'amore. Una non di coscienza, un 
tentativo d! capirsi, la voglia di perdersi. Un 
film giovane par voi giovani: Un «.torno alla 
f i M d'attaara di Paolo Spinola. A colori, con 
Al Cliver, Annie Belle. Mariangela Giordano. 
( V M 1 4 ) . 
Posto unico L 1.500. Sconto AG1S. ARCI. 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 
ADRIANO *--
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago
sto Margot apri la finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schnelder, Philippe Noirat, Umberto Orsini. 
Victor Lanoux. 

ALBA (Ri fr tdl ) ' 
Via P. Vezzani • Tel. 452.296 * - . . • • ? • » 

> (Ap. 15) ••» -• ' • v ' > 
Dedicato a! ragazzi. Uno scatenato Peter Sellers 
in: La pantera rosa colpisca ancora. Technicolor 

: di E. Edward! con C. Plummer e H. Lom. , t 
ALDERABAN * - ' , • 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 410.007 ' - ~ ' 
Qualunque cosa voi possiate morbosamente de-

1 siderare, Angela e Susanna lo hanno già fatto 
: p*r voil La nottata, a colori con Sara Sampérl. i 

Giancarlo Prete. Martine Brochard. (VM 18 ) . 
A L F I E R I . . . . -
Via M. del Popolo, 27 • Tel . 282.137 ' 
L'erotismo sfrenato, le passioni più perverte: ' 
Corruzione di una famiglia svedese. A colori 
con Ingrld Thulin, Anita Ekstrom. (VM 18 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina • Tel. 663.945 
Una tensione drammatica portata agli estremi 
limiti della femminilità esasperata: Il mio primo 
uomo, a colori con Ornella Muti, Peter Corrai. 
(VM 18 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Il più clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scritto da Pietro Chiara una storia . 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La stanza 
del vescovo. A colori con Ugo Tognazzl e Or
nella Muti. (VM 1 4 ) . 
(15. 17.45. 20.15. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini, 32 - Tel . 68.10.550 

, ( A p . 15,30) " . . , ; . ' . . 
L. 700 
Pugni e risate a non finire con I due superptedi ; 
quasi piatti, con Bud Spencer e Terence Hill. 
C I N E M A ASTRO . 
Piazza S. Simone • • • -
Rassegna « Ridere per sopravvivere i . Solo oggi 
Per favore non mordermi sul collo di Roman 
Polanskl con J. Me Gowran, Sharon Tate. 
(U.s. 22.45) 
CAVOUR ' 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un nuovo potente sbrigliato film d'avventure e 
spionaggio. Da New York a Mosca, da Londra 
a Trinidad per sfuggire all'appuntamento deci
sivo: quello con la morte! Il prossimo uomo. 
A colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Adolescenza perverta. Technicolor. (VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un eccezionale film poliziesco: Poltce Python 
357, a colori con Yves Montand, Simone Slgno-
ret. Stefania Sandrelli. (VM 1 4 ) . 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Il divertente, spregiudicato e audacissimo tech
nicolor: L'Italia in pigiama. (Costumi sessuali 
delle tribù italiane), di Guido Guerrasio inter
pretato da un « cast » eccezionale: noi italiani. 
(Severamente VM 1 8 ) . 
(U.s. 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16) 
Proseguimento di prima visione assoluta. 
Ragazzi il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amato! 
Le avventure di Barbapapà. Cinemascope-Techni
color. Un divertimento assicurato per tutti. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) '-'•"•• ' -
Dalla magistrale regia di Sidney Pollack ritorna 
il più bel film degli ultimi vent'anni: I tra dal 
condor. La più grande avventura interpretata 
da Robert Redford. Faye Dunaway, Ciiff Ro
bertson e M. Von Sidow. Per tutti! 
(15.30. 18.10. 20.25, 22.40) 

FLORA SALA |. 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Comici, cretini, sprovveduti, arriva l'armata dei 
Kakklentruppen (L'armata del kakkio). a colori 
con Gianfranco D'Angelo. Lino Banfi. Oreste 
Lionello. Rie e Gian. E' un film per tutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Michelangelo AntontonI, vinci
tore a Cannes 1967: Blow up. Technicolor, 
con Vanessa Redgrava, David Hemmings, Sarah 
Miles. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Finalmente anche in Italia come in tutto il 
mondo la censura ha detto si alla versione 
Integrale de I tantissimi. A colori con Girard 

' Depardieu. Miou Miou, Patr'ck Dewaere. 
(VM 1 8 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Te l . 50.706 
Il film che scava nell'intimità della coppia. 
La sue crisi, le sue passioni, le tue violenze: 

. Disposta a tutto. A colori con Bekìm Fehmiu. 
Eleonora Giorgi. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
Cosa c'è di meglio per un parigino di un incon
tro erotico con Una bolognese a Parigi. A co
lori. con Sabine Galser . ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar i t i - Tel . 368.808 
DODS • Roma a mano armata >. ritorna Tomat : 
il film più fiorentino dei Ponto vecchto Inte
ramente girato per la strada • nella piene 
di Firenze. • Dove, come • auando 7 _ L'an-
puntamento di Giuliano Biagetti. a colori, 
con Renzo Montagnanì. Btrbara Bouchet, Or
chidea De SanHs. Marta Pia Conti. 
(15.30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.45) 

M A R C O N I ' 
Via Qiannottl - Tel. 680.644 
Da un clastico dalla letteratura erotica il capo-

' lavoro cinematografico dell'erotismo: L'antiver-
•Ina. A colorì con Sylvia Kristel. Umberto 
Ortini. ( V M 1 8 ) . 
N A Z I O N A L E . 
Via Cimatori - Te l . 210.170 " .-.. 
(Locala di classa par famiglie) 

' Proseguimento prima visioni. Un meraviglioso 
: spettacolare e avventuroso capolavoro. Technico
lor: Milady a I quattro cavalieri dì ventura. 
Con Faye Dunaway. Charlton Haston. Racquel -
We'ch. Oliver Reed. Chnttioher Lee. 
(16. 17. 19. 20.45. 22.45) 

N I C C O L I N I - • 
Via Ricasoli - Tel. 23.232 
(Ap. 15.30) 
Finalmente FI franato cinema una nott* dì 

• agosto. Margot apri la finestra del.a tua 
camera ' a l'amor* • l'awantura entrarono 
nella tua vita Una danna stia finestra a esteri, 
con Romv Setine'dar. PVIiooo Nolrat. Um
berto Orsini Victor lanoux. 
(16. 18.10. 20.20. 22.35) 

IL PORTICO - -v ••• . ! 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 . 
(Ap. 16) • • 

.L . 500 (Rld. AGI5) 
' Per il ciclo < horror comico », solo oggi: 
Per lavora non mordermi sul colla di Roman 
Polanskl. Technicolor con Jack- Mac Gowram, 
Sharon Tate. - , - - - . 
(U.s. 22.30) • • • * • . ' " • • 
PUCCIN I ' 

? Piazza Puccini - Tel. 32.067 ••". ». .- ; . ; 
Bus n *» ,.:-. .;•.:..,;. v . . ...r, •-. : ' .V%, . 
lAp. 16) • • - • ; . , v • -
Bud Spencer e Terence Hill: I due tuparpladl 
quasi piatti di E. B. Clucher. Comico.- avventu
roso, scopecolori per tuttil 
STADIO . r 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 '.x 

. (Ap. 15,30) '" 
Un film d'erotismo sconvolgente magittralmtnta 
interpretato dalla più eccitante attrice dello 

' schermo: La mantide, con Erika Blanc, Alvo 
Reggiani. Technicolor-Cinemascope. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS ' 
UNIVERSALE • •< .• 

„ Via Pisana, 17 - Tel. 226.106 
(Ap. 15.30) K , . 
L. 600 (Rid. AGIS) • 
Per il ciclo « Il meglio dei western all'italiana • 

solo oggi: Terence Hill nella sua più dinàmica 
ed esplosive interpretazione: ...E poi le chiama
rono Il Magnifico di E. B. Clucher. Cinemascope 

. colori. 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
(Ap. 15) . 
Il capolavoro di Altman, l'autore di < Mash a 

' e « Nashville >. Gran premio al Festival «a* 
Cannes per la migliora interpretazione femmi
nile! Tre donne. A colori, con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janice Rule. 
(15,30. 18, 20.20, 22.40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 '* 
Domani: Tre contro tutti. ' . 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Domani: Latitudine zero. 
F L O R I D A 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Il film che ha fatto ridere una intera generar 
zione di italiani. Satirico, mordace, attuale, gu
stoso, ma soprattutto divertentissimo: Gli ono
revoli, con Totò, Peppino De Filippo, Franca 
Valeri. Walter Chiari. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spett. 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Flash sul cinema spagnolo: La lunga estate 
del '36 di J. Camino (1976 ) . 
Rid. AGIS 
C I N E M A NUOVO GALLUZO 
(Ore 20.30) 
Ultime grida dalla Savana di A. Clementi a 
M. Morra. A colori. (VM 18) . 
C I N E M A U N I O N E 
RIPOSO 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 
La impiegata stradali, con F. Benussì, M. Mer
lin). (VM 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A , 
Tel. 640.207 , -
RIPOSO ->.-..••••• 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
RIPOSO 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21.30) 

• Barbara Bouchet nel film: L'adultera, technico
lor. ( V M 1 8 ) . 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22.593 - Bus 37 
CHIUSO 
S.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 
(Ore 20,30) 

' Bug, insetto di fuoco. A colori. ' 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel . 20.11.118 • •-• 
Momenti di informazione cinematografica: regia 
di Tinto Brass: L'urlo, • con Tina Aumont a 
Luigi Proietti. A colori. (VM 18) . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel . 422.203 - Bus 38 
Domani: L'oro di Napoli di Vittorio De Sica 
( 1 9 5 4 ) . 

TEATRI 
T E A T R O A F F R I C O -
Vial» Manfredo Fanti - Tal . 600.848 
Questa sera alle ora 21.30, la Compagnia di 
prosa e Città di Firenze - Cooperativa Oriuolo » 
presenta: Il gatto In cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Ragia di Gino 
Susini. Prenotazioni ai 600 845 / 210 555. 
Data l'instabilità del tempo lo spettacolo varrà 
effettuato al chiuso. 
(Ultime repliche) 
BANANA M O O N 
(Associa zi erte Culturale Privato) 
Borgo Albizi. 9 
Alle ore 2 1 . II locale riapre alla continua ricerca 
di un nuovo modo di stare insieme. 
SALONE DEI C INQUECENTO . . 

• (Palazzo Vecchio* 
Domani ore 17 e domenica ore 20,30 Concerti 
straordinari organizzati dal Teatro Comunale. 
Direttore: Peter Bòtvòs. Tenore: Lejos Kozma. 
musiche di Liszt Kodaly. Maestro del coro: 
Roberto Gabbi Gabbiani. Orchestra e coro de! 
« Maggio Musicale Fiorentino ». 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M . Marcati. 24/B 
Ore 21.30. Balla liscio con l'orchestra Renai 
e i Four Sound. Ogni venerdì e domenica sera 
ballo liscio. 

D A N C I N G SALONE R INASCITA 
Setto Fiorentino 
Ore 2 1 , Ballo liscio con l'orchestra Pathos. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - V I * 
Martell i n. 8 • Telafonh 287.171 - 211.448 

I CINEMA I N TOSCANA 
MONTECATINI 

KURSAAL T IATBO, Ora 21,15: 
Il passa da! campanelli 

KURSAAL GIARDINO: Attenti a 
quei due: l'ultimo appuntamento 

EXCELSIOR: Tintorera 
ADRIANO: Una donna alla finestra 

CARRARA 
MARCONI: La vìa dalla droga 

GARIBALDI: Le monache di Sant' 
Arcangelo 

LUCCA 
MIGNON: Padre padrona 
PANTERA: Mannaia 
MODERNO: A. 007. la spia che mi 

amava 
ASTRA: Poliziotto sprint 
CENTRALE: La cuginetta inglese 

ARISTON: A. 007. la spia che mi 
amava 

ASTRA: Airport '77 
MIGNON: La lunga notte dì En-

tebba 
ITALIA: La vìa dalla droga 
NUOVO: Paolo il caldo ( V M 14) 

PONTEDERA 
ITALIA: L'imparo da! sesso 
MASSIMO: Il gatto dagli occhi di 

giada 
ROMA: Errore da 16 mila metri 

LIVORNO 
GRANDI : Airport '77 
MODERNO: La soldatessa alla visi

ta militare 
METROPOLITAN: A. 007. la spia 

eh* mi amava 
LAZZERI: Vìvi o preferibilmente 

morti 
GRAN GUARDIA: Disney, la trap

pola di ghiaccio 
ODEON: Croca di ferro 
4 MORI: Il conformista ( V M 18) 
GOLDONI: Slam, colpo forte 

( V M 18) 
AURORA: La stanza dei vescovo 

( V M 14) 
SORGENTI: La battaglia dì Mid-

way 
JOLLY: La d'ga dei 7 mari 
S. MARCO: La stanza de! vescovo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La mia carne brucila 

di desiderio ( V M 18) 

MASSA 
ASTOR: Paoìo il caldo 

PRATO 
GARIBALDI: Poliziotto sprint 
ODEON: Napoli spara 
POLITEAMA: Padre padrona 
CENTRALE: Paparino a C in va

canza 
CORSO: Prostituzione 
EDEN: L'appuntamento 
BOlTO: Tracce di droga e di ros-
NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
MODERNO: Orzowey: il fig!io del

la Savana 
ASTRA (Prossima riapertura) 
PERLA: Da mezzogiorno alla 3 
DORSI: Butch Cassìdy 
MODERNO: La giustizia privata 

di un cittadino onesto 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Una vol

ta non basta 
S. AGOSTINO: Professione assas

sino 

PISTOIA 
LUX: La spia cha mi amava 
GLOBO: Decamerone nera (VM 18) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Karaté a Shanaai 
LA PERLA: La battaglia d'In 

terra 

AREZZO 
POLITEAMA: K.Z.: lager di ita*» 

mìnio 
SUPERCINEMA: lisa. la belva 4t 

desarto 
CORSO: Il sergente Klems ' 
ODEON: Il magnifico cornuto 
TRIONFO: Futurewordl: 2000 anaj 

ne futuro 
ITALIA: Il cibo degli dei 
TEATRO IRIS (Saneeaalerà): I at*. 

te de! gruppo selvaggio 
COMUNALE: (Riposo) 

GROSSETO 
ASTRA: (Chiuso per restauro) 
EUROPA (Sala 1 ) i A. 007: * 

spia che mi amava 
EUROPA (Sala 3 ) : Suspiria 

( V M 14) 
MARRACINI: Sette nota in nate 

( V M 14) 
MODERNO: Una questiona d'onora 

(VM 14) 
ODEON: Vanessa (VM 18) 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

PER LA PUBBLICITÀ PIO 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

P1RENS8 • Via Martelli, 2 
Tela». 287171 - 2 1 H " 
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Sarà costituito sabato v. -> 

Uh solo sindacato 
per ì 

- v , »»• l • • • 

FIRENZE — Sabato e do 
menica prossimi si svolge
ranno nei locali della Ca
i a del Popolo dell'Impru- -
neta, i lavori del congres
so costitutivo della federa
zione toscana dei lavoratori 
dell'energia aderente alla 
CGIL. La relazione, pre- • 
sentata dal segretario re
gionale Cesare Salvagnini 
«ara incentrata sulle linee 
generali del movimento sin
dacale e su quelle più par
ticolari che riguardano la 
categoria. Un congresso 
con il quale, oltre ad af- > 
frontare questioni normati
ve, economiche, dell'occu
pazione proprie di questa 
categoria, si intende con
fermare il rinnovato impe
gno dei lavoratori della ca
tegoria in una azione con 
la quale, rompendo defini
tivamente con ogni incro- : 
stazione settoriale o cor
porativa, si punta a rea
lizzare una nuova politica 
regionale per una diversa 
e migliore utilizzazione del
le risorse energetiche e per 
un più puntuale servizio 
della collettività, attraverso 
un reale decentramento ed 
una democratizzazione delle 
strutture esistenti. 

In - questo quadro si ri
cordano — in un comuni

cato — le iniziative della 
categoria la quale, in per
fetto accordo con il • di- , 
battito nazionale sul piano 
energetico, è per un recu
pero totale delle fonti ener
getiche esistenti nella no
stra regione: geotermia uso 

.' plurimo delle acque. , li-
; gniti di Santa Barbara. Di 

pari passo la vertenza re- y 

gionale per la distribuzio- ' 
ne viene portata avanti co
me risultato di una sem
pre maggiore presa di co
scienza della categoria ri- i-j 
spetto alle esigenze della 
utenza. Questi i temi cen
trali dei lavori congres
suali, che inizieranno alle 
9.30 di sabato alla presen
za di 250 delegati ed ai 
quali parteciperanno rap
presentanze delle altre or
ganizzazioni sindacali, del
le forze politiche democra
tiche degli enti locali, della 
regione Toscana. ' 

Si tratta di problemi che 
si connettono a quelli più 
generali che riguardano la 
Toscana e l'intero paese 
(crisi economica, sviluppo 
e diversificazione della pro
duzione, questioni dell'oc
cupazione) e che impongo
no il raggiungimento di una 
maggiore unità sindacale. 

A'-li 'V •• ;>S'i.v . " ? • : * . *-- J ^ - Ì #v'(,,:< -s ; • - 0 

Al palazzo della Provincia 

Storici a convegno 

nell'età dei Medici 
LIVORNO — Si apre oggi a Livorno, nel palazzo della 
provincia, il convegno di studi su « Livorno e il Mediter
raneo nell'età medicea » il convegno promosso dagli enti 
locali cittadini e da insigni storici proseguirà i suoi lavo
ri domani e si concluderà domenica. - •-

I lavori del ' convegno saranno aperti stamani alle 
10, da un saluto del sindaco Nannipleri e dalla prolu
sione del professor Furio Diaz, subito dopo inizieranno 
le relazioni dì Ottavio Banfi («Livorno dalla domina
zione pisana a quella fiorentina»), Paolo Castagnoli 
(« Livorno da terra murata a città ») Giuseppe Laras 
(« I marrani a Livorno e l'inquisizione»), Bruno Ca
sini («Demografia, società ed economia a Livorno nel
la terza decade del quattrocento»), Elena Fasano Gua-
rlnl (« Esenzioni e immigrazione a Livorno tra sedice
simo secolo»), Nicola Carranza («Cosimo 1. dei Me
dici e il mare») , Danilo Marrara («Livorno città "no
bile"»). •• ..' , ,...,. .,:>-:,.t.,...., • . v . . . . . 

Domani ' i lavori •: riprenderanno alle 10 con le rela
zioni di Mario Pinna (« Le carte nautiche prodotte a 
Livorno nei secoli XVI e XVII») , Cesare Ciano, («Il 
traffico tra Livorno e l'Europa a metà del Seicento»), 
Renato Risaliti («Rapporti commerciali tra la Russia 
e ' il • porto - di Livorno »), Jean Pierre Filippini (« Li
vorno e il regno di Francia dell'editto del porto fran
co alla . fine della ; dominazione medicea »), Ruggero 
Romano («Rapporti"commerciali tra Livorno e Napoli 
nel Settecento»), Vittorio Salvadorini («Traffici con i 
paesi islamici e schiavi di Livorno: problemi e sugge
stioni »), Gianfranco Merli (« L'orgine e lo sviluppo di 
Livorno nel pensiero di Giuliano Ricci») Horage Al
bert Hayward («Gli Inglesi a Livorno durante il pe
riodo mediceo»), Lionello Negri (« Livorno medicea ed 
alcuni aspetti della scienza del Seicento»). 

II convegno si concluderà ccn le relazioni di Mar
cello Berti («Aspetti dell'attività commerciali di Li
vorno all'inizio del regime di porto franco colti da un 
osservatorio significativo: la società di Giulio del Bec
cuto») Carlo Mangio («Testimonianze di viaggiatori 
francesi In Livorno fra Seicento e Settecento»), Gian
carlo Nuti («Livorno 11 porto e la città nell'epoca me
dicea »). I lavori saranno conclusi dal professor Nico
la Badaloni. . . • -, 

Anche se la situazione è pesante non mancano prospettive 

Non è giustificato l'allarmismo 
a Prato dopo il fallimento Banci 

Necessaria una nuova mentalità nel modo di organizzare la produzione — Ricerca tec
nologica e studio degli indirizzi del mercato — Un accordo per i corsi professionali 

PRATO — H fallimento della 
« Banci » e - la richiesta di 
cassa integrazione per alcune 
aziende pratesi, sono gli ele
menti che hanno turbato la 
ripresa - autunnale anche se . 
certi timori erano già stati 
paventati nei mesi preceden
ti. 

Se la situazione si presenta 
pesante, in modo incerto e ; 
desta preoccupazione tra le 
forze politiche e sociali della ;. 
città, viene però evitato ogni 
Ingiustificato allarmismo, an
che ai fini di una ragionata e 
lucida - analisi dell'economia 
pratese. --w: >, », ~-

Infatti nonostante questi e-
tementi di turbativa del pa
norama economico, che inte
ressano soprattutto alcuni 
comparti del tessile quali le 
filature a pettine, l'area pra
tese riesce sostanzialmente a 
tenere. •"••"• - *'•••••• •••'?-• 

Vi sono le forze, le capacità . 
le potenzialità per dare al 
lettore prospettive certe, a -
condizione che questo avven- r 
ga attraverso un salto di 
qualità dell'apparato produt
tivo. ET evidente che non si 

• può più puntare ad un ulte
riore frazionamento delle va
rie fasi produttive, occorre in 
realtà non adagiarsi sulla 
crisi, confrontandosi aperta-

. mente con questo tipo di 
• problemi, in maniera positi
va, per salvare la prospettiva 
tessile. Un impegno. a cui 
continuamente si impronta 

. l'azione dei Sindacati e che 
' ispira le iniziative dell'ammi
nistrazione comunale, mentre 
si ' attendono coerenti scelte 
dell'Unione Industriali. --•-•-,. 

Il banco di prova, in con
siderazione della presenza 
della legge sulla riconversio
ne industriale e delle linee di 
sviluppo regionale è l'intro
duzione di elementi di prò-, 
grammazione, con piani set
toriali di sviluppo che con
sentano la realizzazione di 
investimenti finalizzati. Una 
esigenza ampiamente avverti
ta e attorno alla quale si è : 
aperto un ampio e approfon
dito dibattito. 

Il consiglio comunale nel 
corso del dibattito sulla vi
cenda della « Banci », fece del 
resto emergere degli elementi 

di concordanza, anche ' per 
quanto concerne la prospetti
va generale. 

Esistono problemi aperti e 
da approfondire col dibattito 
e nello stesso tempo necessi
tà urgenti, nel senso di dare 
sbocchi operativi alla discus
sione in corso. -

Il motivo di fondo rimane, • 
in una prospettiva di svilup- : 
pò la capacità di salvare gli 
aspetti di specializzazione, u-
tilizzando nuovi strumenti: 
quali la ricerca tecnologica; : 
lo studio degli indirizzi del ' 
mercato al fine di creare una ; 
nuova mentalità nel modo di 
organizzare la produzione. 

Ciò che occorre fondamen
talmente è una ricomposizio
ne delle varie fasi di lavoro, ' 
tale da contribuire ad aprire 
nuovi spazi occupazionali, 
con più elevati livelli di qua
lificazione - professionale. In 
questo senso esiste già un 
accordo per la costituzione di 
alcuni corsi di ' formazione 
professionale per la tessitura 
e filatura, siglato tra i sinda
cati dei lavoratori e l'Unione 
Industriali, ma occorre spin

gere il confronto in avanti, 
realizzare impegni precisi. Né 
d'altra parte il confronto può ' 
essere limitato alle parti di
rettamente interessate, lavo
ratori ed industriali, anche se 
per essi si fa più ravvicinato, 
poiché I problemi dell'indu
stria tessile e le sue prospet-: 
tive coinvolgono la vita socia
le ed > economica dell'intero 
comprensorio. 

E su questo piano assume 
particolare interesse la via 
che si sta seguendo di allar
gare sempre più il confronto 
politico e di giungere alla 
realizzazione delle conferenze 
di produzione, sulle quali e-
siste la disponibilità delle 
forze • politiche e degli enti 
locali, per farle diventare il 
fulcro di questo dibattito e il 
ponte organico per la defini
zione di scelte operative. 

Solo in questa direzione, e 
anche in considerazione delle 
prossime iniziative organizza
te • dall'amministrazione co
munale, si possono fugare gli 
attuali elementi d'incertezza 
per passare ad una fase di 
scelte concrete. 

Dopo i traguardi raggiunti dall'industria tessile dal 1961 ad oggi 

Approvato all'unanimità un odg 

Il consiglio comunale 
di Rosignano solidale 
con gli operai Solvay 

Promossa u n a r i u n i o n e c o n g i u n t a d i t u t t e le a m m i 
n is t raz ion i d e l c o m p r e n s o r i o - I l r i spe t to d e g l i accord i 

ROSIGNANO — Serrato di
battito nel Consiglio comu
nale di Rosignano sulla ver-, 
tenza del gruppo Solvay che 
ormai si protrae da sei mesi 
e per la quale si è sciope
rato per 8 ore anche mer
coledì scorso. All'azione sin
dacale la Solvay ha risposto 
nuovamente con le sospensio

ni allontanando dal lavoro per 
' una giornata 350 lavoratori. 

L'assemblea elettiva ha vo
tato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si auspica 
una conclusione positiva della 
controversia e si esprime so
lidarietà verso i lavoratori in 
lotta. La discussione nel Con-

' Eignio comunale di Rosignano 
è stata la prima sul proble
ma. Nella sua prossima riu
nione se ne occuperà anche 
11 Consiglio comunale di Ce
cina. -

Nei giorni scorsi si è tenuto 
«n incontro tra le giunte mu
nicipali di Rosignano e Ce
cina con i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica Solvay 
e del consiglio intercategoria
le di sona, n pronunciamento 
dovrebbe estendersi a tutti 
i comuni del comprensorio 
per il ruolo che la Solvay as
sume nell'ambito del territo
rio. 

Dal dibattito consiliare un 
dato è emerso con nettezza: 
che la conclusione della ver
tenza non potrà avvenire tor
nando indietro rispetto alle 
conquiste sindacali già sot

toscritte con raccordo del 1974 
e sul «piano degli investi
menti per lo sviluppo indu
striale». rispettando «gli im

pegni recentemente sottoscrit
ti con il comune di Rosigna
no, la provincia di Livorno e 
U Regione Toscana». 
Sui problemi derivanti dalla 

vertenza anche la Solvay ha 
d»din di uscire con un co-

' per fiutili icare la 

sua condotta, verso la quale ~ 
vi sono state espressioni cri-i 

tiene da parte della stampa . 
in generale, e che la società 
attribuisce « a parziale infor
mazione »! Le sospensioni, la 
cassa integrazione, le denun
ce. il tentativo di ridimensio
nare il potere in fabbrica del • 
sindacato, la richiesta di at
tuare Investimenti a discre- • 
zione della società, compreso 
il modo della loro attuazione 
(appalti e organizzazioni del 
lavoro) sono fatti che parlano 
da soli. La verità è che la 
Solvay si è allineata alle in- : 
dicazioni che il padronato ha 
suggerito fu scala nazionale, 
cercando di imporre condizio
ni sempre più gravose per 
la classe lavoratrice. 

G i o v a n n i N a n n i n i Una recente manifestazione di operai Solvay 

GROSSETO - Riuniti i consigli di fabbrica 

Loutunno» comincia nelle miniere 
MASSA MARITTIMA — Una 
estesa campagna di mobilita
zione e di iniziativa sui pro
blemi dello sviluppo economi
co. con particolare riferimento 
al settore chimico minerario 
è stata promossa al convegno 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende minerarie, Sotmine 
Anmi svoltosi nei giorni scor
si a Massa Marittima. -^- ' 

L'iniziativa della federazio
ne dei lavoratori chimici pro
vinciali in accordo con la se
greteria della federazione 
CGIL, CISL UIL. ha svilup
pato la sua analisi partendo 
dalle proposte, giudicate nega

tive, contenute nella bozza di 
programma per il settore mi
nerario dell'ENI. Il convegno 
ha rilanciato con più forza gli 
obiettivi, degli investimenti 
pubblici riguardanti l'espan
sione della base produttiva at
traverso programmi di inter
vento nel settore delle ma
tèrie prime (messa in produ
zióne a partire dal primo gen
naio del "79 nella miniera di 
Campiano; un piano di ricer
che di base applicate nella 
miniera di pirite di Gavorra-
no e in quella di Antimonio 
di Mandano) 

Il convegno a sostegno del
le proprie indicazioni ha pre
visto un programma di ini
ziative di lotta, che inquadran
dosi nella piattaforma a li
vello più generale, tendono 
a coinvolgere l'insieme delle 
istituzioni politiche e sociali 
operanti nel territorio. In que
sto quadro, rilievo particolare 
assunte la giornata di lotta 
del 28 prossimo, quando ver
ranno effettuate due manife
stazioni, a Manciano e a Mas
sa Marittima.. ..^ * '' \ 
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E' necessaria E una - politica di \ programmazione. che veda impegnati enti \ territoriali \ e forze produt
tive - Si rarefanno alcune figure professionali vitali per il ciclo: filatori, cardatori e follatori 
La posizione di un'area industriale avanzata nel contesto nazionale - Le questioni del decentramento 

-J A i • w , ; ' , ' t ' , ; i .. v ' ; 

Concludiamo con questo 
servizio l'indagine tu l l ' in-

, dustrla testile pratese. I 
' precedenti servizi sono ap* 
• part i giovedì 15 e martedì 
: 20 settembre. 

I complessi problemi entro 
cui è avviluppato • il nostro 
sistema tessile-abbigliamento 
sono dunque di riassetto del
la struttura produttiva, di ri
organizzazione del sistema di 
intermediazione, di « slitta
mento» di parte delle produ
zioni verso segmenti più pro
pri di un paese avanzato, di 
svecchiamento del credito, di 
avvio di una serie ' politica 
di ricerca applicata. Per av
viarli a soluzione è necessa
rio varare seri programmi di 
settore che tengano conto da 
una parte dei vantaggi rela
tivi che il nostro sistema ha 
rispeto a quelli esteri, dall'al
tra della necessità di spostare 
risorse e di porre quindi vin
coli-obiettivi « " estremamente 
chiari alle imprese o, meglio 
al sistema-imprese. - •• •? 
'Ci pare quindi che le pri

me, sia pure provvisorie, indi
cazioni emergenti dalla Com
missione ' ministeriale tessile 
non ' abbiano sufficiente re
spiro rispetto ai grandi ri
svolti sociali e produttivi che 
esse comporterebbero. Ci pa
re che dalla commissione — 
o almeno da una prima, prov
visoria ipotesi di documento 
presentata ufficiosamente dal-
suo presidente, ipotesi peral
tro egregia - In alcune parti 
— emerga ancora la volontà 
di perseguire una politica di 
incentivazioni nel quadro di 
una programmazione pura
mente indicativa, una pro
grammazione inoltre in cui 
i margini di discrezionalità 
concessi alle maggiori impre
se finiscono per non avere 
alcuna contropartita. ..: • • 

In un contesto di scarse ri
sorse disponibil e in un siste
ma industriale in cui enor
mi differenze si rilevano da 
area ad area una programma
zione corretta non può essere 
basata - né su indicazioni di 
massima, né su incentivi 
difficilmente • controllabili, 
né su interventi per com
parti che porterebbero ad 
esemplo '• sullo « stesso - pia-

< no Ottana e Prato echio 
e Novara, - Chieri e Tre
viso. E', sì, necessità primaria 
individuare le produzioni che 
hanno le maggiori possibilità 
di espansione, ma è altrettan
to necessario rilevare quali 
siano le aree che già oggi si 
dimostrano più in grado di 
ospitare e sviluppare tali pro
duzioni. E* estremamente im
portante analizzare con atten
zione quali siano i fattori es
senziali per realizzare le pro
duzioni di punta — che pe
raltro hanno un mercato pos
sibile in grande espansio
ne —; ma è ancora più neces
sario rilevare dove questi fat
tori sono più presenti e come 
più incentivabili. , •>.-*-.. 

Tutto ciò ovviamente non 
in una prospettiva provincia-
Ustica, bensì, nella ben pre
cisa coscienza del fatto che 
in tutte le produzioni cosid
dette tradizionali i fattori ag
glomerativi e di economie di 
area giocano sempre un ruo
lo economico altrettanto im
portante dei fattori stretta
mente tecniologici. Da questo 
punto di vista, e solamente 

- da questo, abbiamo preceden
temente indicato in Prato un 
polo di riferimento essenziale 
di qualsiasi programma tes
sile e quindi della program
mazione regionale. •. L'indu
stria pratese, fortemente per
vasa di cariche mercantili. 
percorsa da una continua ten
sione verso nuove applicazio
ni delle sue risorse, largamen
te disponibile ad ogni livel
lo delle forze produttive per 
nuove applicazioni del suo 
«saper fare», si candida au
tomaticamente ad un ruolo 
non marginale nella program
mazione di settore: purché 
naturalmente il mondo im-
prenditoriate e il contesto so
ciale sappiano assumere co
scienza di tali carte da gio
care e degli inceppamenti da 
superare per ben giocarle. 

Sbocchi economici 
- realistici 

L'industria pratese, è bene 
ricordarlo ancora, non è na
ta negli anni 50, bensì si è di 
fatto formata e consolidata 
durante gli anni più duri del
la storia industriale italiana, 
negli anni del corporativismo 
fascista, della rivalutazione 
della lira, della stagnazione 
mondiale. In quegli anni, in 
cui gran parte del nostro ap
parato industriale vivacchia
va all'ombra del protezioni
smo e dell'autarchia. Prato 
raddoppiava la consistenza 
del suo apparato produttivo e 
dei suoi addetti con una poli
tica coraggiosa di espansione 
sui mercati esteri; e riusciva 
a dare a questa politica di 
espansione economica anche 
un risvolto sociale non indif
ferente se si pone attenzione 
al fatto che in un regime ge
neralizzato di blocco o disce
sa dei salari reali, in essa i 
salari crebbero nel ventennio 
del 13 percento. 

L'industria pratese, quindi, 
ha conquistato da lunga data 
— e dal 1961 ad oggi con 
un'espansione dell'occupazio
ne cui fa riscontro la dimi
nuzione in tutte le altre aree 
europee — il diritto di porsi 
come soggetto della program
mazione nazionale di settore. 
ma anche il dovere di dare 
ad essa sbocchi realistici sul 
piano economico e compati
bili con le nuove grandiose 
spinte sociali che emergono 
nell'area come in ogni sona 
del Paese. 

Questi sbocchi sono indub
biamente legati alle questio
ni relative al commercio este
ro (una prima risposta deve 
venire con la regiontliisstlo-

L'interno di ' un'Industria tessile pratese 

! ne del'Istituto del Commer
cio Estero), ai problemi della 

< ricerca (ai quali si tratta di 
rispondere con un sistema in
tegrato di ricerca applicata 
in cui Sindacati e imprendl-

'• tori siano coinvolti in prima 
persona), alla definizione di 
nuovi modelli di finanziamen
to (che non possono essere 
definiti .- esclusivamente con 
trattative - tra Unione indu
striali e Cassa di Risparmio). 
Tuttavia si rimarrebbe su un 
piano puramente tecnico 'e 
privo di ogni spinta nuova 
derivante come necessità dal
l'apporto di centinaia di im
prenditori e delle forze so
ciali, se ci si fermasse sola
mente su queste tematiche. 

Altrettanto importanti e 
determinanti per un più ele
vato livello produttivo e di 
vita civile sono i problemi 
che attengono al mercato e 
all'organizzazione del lavoro, 
poiché sarebbe Illusorio af
frontare gli altri temi pre
scindendo dai seri vincoli che 
derivano dall'inserimento at
tuale e potenziale dei lavora
tori nel complesso del siste
ma produttivo. 

Occorre subito dire che que
sta non è un'area di dilagan
te lavoro a domicilio, se sì 
esclude In parte la zona del 
Carmignanese e del Poggio a 
Caiano dove predomina la 
maglieria: la produzione tes

sile laniera non induce quasi 
per niente lavoro a domici
lio. E* tuttavia area di decen
tramento produttivo che ha 
assistito negli anni — e già 

; tra le due guerre — al formar 
si di ' centinaia di aziende 
monofase (di qui l'elevata 
specializzazione e l'elastici
tà!) a vari livelli di tecnolo
gia e di condizioni ambienta
li. Fino a che queste aziende 
sono fornite di mezzi e di 
imprenditorialità sufficienti a 
garantire un solido equilibrio 
economico, tecnologico, finan
ziario e di « managerialità ». 
esse rappresentano anche una 
attrattiva per la manodopera 
di ogni livello e raggiungono 
quindi buoni gradi d solidità 
e di efficienza. 

! I problemi del 
mercato del lavoro 
- Quando questi equilibri non 

sono più garantiti — come 
spesso è accaduto per ecces
siva facilità a procacciarsi 
vecchi macchinari — esse per
dono ogni interesse per i la
voratori e finiscono per do
ver attingere ad un mercato 
del lavoro secondario, ^ non 
soddisfano più le aspirazioni 
minime della manodopera 
qualificata e soprattutto con

tribuiscono a sfasare la do
manda dall'offerta di lavoro 
giovanile. 

E' inoltre un dato di fat
to. non superabile a tappe 
forzate nelle attuali condi
zioni. che esistono ancora nel 
sistema tessile mansioni « de
presse » in cui è prevalente 
il lavoro ingrato o di bassa 
manovalanza. •• . . . » / -

' E* chiaro che questo pro-
. blema rimanda sì ad .. una 
maggiore disponibilità - dei 
giovani anche ad affrontare 
transitoriamente lavori disa
giati e non al livello del loro 
titoli di studio — disponibili
tà che non pensiamo sta da 
escludere in toto —; ma ri
manda soprattutto ad un in
tenso e accelerato processo di 
riconversione • del ciclo pro
duttivo, •: alla '' sperimentazio
ne di forme complesse di ro
tazione, ad un maggior spa
zio ai controlli automatici di 
processo, tutte ctise attuabili 
solamente attraverso un con
tinuo confronto « politico » e 
sindacale, l'assistenza tecnica 
alle minori imprese, l'eleva
mento della coscienza di pro
duttori da parte dei lavora
tori come classe e come sin
goli. l • • : 

E' infine un preoccupante 
dato di fatto la lenta spari
zione o almeno rarefazione 
di alcune figure professiona
li vitali per il ciclo: filatori, 

cardatori, follatori, ecc. Que
sta rarefazione porta con sé 
uno sfasamento dei salari dì 
una parte ristretta della ma
nodopera rispetto alla parte 
rimanente, con i conseguenti 
fenomeni di divaricazione dei 
salari reali, di difficoltà al 
controllo sindacale, di ecces
sivi costi in determinati pas
saggi, di veri e propri feno
meni corporativi. E' chiaro 
che qui non si tratta di per
seguire come soluzione un 
astratto egualitarismo sinda
cale, bensì di studiare a fon
do le compplesse cause di que
sti fenomeni e di perseguire 
rapidamente una realistica 
ed efficiente politica di for
mazione professionale non di
sgiunta da una contrattazio
ne stringente con le imprese 
per i modi e 1 tempi di Inse
rimento delle nuove leve nel 
processo produttivo. 

Un punto di 
riferimento 

La scuola professionale pro
vinciale, il Progetto Prato 
— con i suoi tre miliardi di 
dotazione da spendere in due 
anni — i reparti più avan
zati delle stesse imprese, pos
sono essere fin da ora il pun
to di riferimento centrale di 
una politica di Intervento in 
questo setotre: una politica di 
programmazione che deve ve
dere impegnati gli Enti terri
toriali, le forze produttive e 
le strutture di formazione. 

Come si è visto in questa 
pur parziale panoramica, il 
posizionamento di Prato nel 
contesto nazionale e regiona
le è quello tipico di un'area 
industriale ' avanzata. • Le 
sue problematiche rimandano 
quindi molto più alle tema
tiche dello sviluppo che non 
a quelle del sottosviluppo. Se 
momenti di sottosviluppo si 
possono ancora individuare 
nell'area, se ad essi occorre 
didicare forte attenzione, so
no tuttavia elementi da con
siderare come residuali e non 
centrali. Di questo fatto cen
trale le • forze politiche che 
dirigono la * Regione devono 
tenere conto; ma • prima • di 
tutto devono tenerne con
to le forze locali, per 
elaborare programmi. e 
mettere in moto risorse — pe
raltro largamente disponìbi
li — in un'ipotesi non solo 
di consolidamento, bensì di 
espansione. Ciò comporta il 
misurarsi contemporaneo con 
i grandi temi della program
mazione regionale e con i mo
menti anche tecnici più com
plessi della riorganizzazione 
generale dell'assetto sodale-
produttivo del Paese. 

Ezio Avigdor 

A pochi giorni dalla ripresa del lavoro 

La Gepi rimette in discussione 
gli impegni presi per l'Italbed 

Preoccupazione tra i lavoratori — Lunedì prossimo si terrà una riunione nella fab-
brica occupata da tre anni — Telegramm i dei sindacati al ministero e alle autorità 

PISTOIA — A • pochi giorni 
dalla prevista ripresa del la
voro all'Ital Bed, dopo quasi 
tre anni di inattività, è stato 
appreso, sia - pure in • modo 
ancora confuso, che gli ' im
pegni assunti dalla 12 GERÌ 
(gruppo GEPI) per il rileva
mento dell'azienda, vengono. 
ancora una volta, rimessi in 
discussione. La segreteria 
della federazione ' provinciale 
CGIL. CISL. UIL si è riunita 
d'urgenza appena venuta a 
conoscenza di queste notizie 
ed ha chiesto un incontro 
urgentissimo con la stessa 
GEPI ribadendo con forza la 
necessità improrogabile ' del 
rispetto degli impegni assunti 
in sede di ministero dell'in
dustria il 27 luglio scorso e 

riconfermati successivamente 
negli incontri fra le parti al
l'ufficio del lavoro di Pistoia 
che si svolse l'8 settembre di 
fronte ai lavoratori e alle lo
ro organizzazioni sindacali. 

La federazione unitaria ha 
invitato il sottosegretario al
l'industria on. Carta ad in
tervenire tempestivamente e 
con forza secondo gli accordi 
sottoscritti in sua presenza. 
La federazione unitaria sin
dacale ha anche chiesto la 
convocazione urgente del 
Comitato provinciale per 
l'occupazione alla presenza di 
tutti i parlamentari pistoiesi. 
Riunione che è stata fissata 
per lunedì 26 alle ore 10. Per 
rendere noto ai lavoratori e 
ai cittadini pistoiesi la gravi

tà di questo ingiustificato e 
ingiustificabile comportamen
to della GEPI che. nei fatti. 
si presenta come un ulteriore 
attacco alla già precaria si
tuazione - occupazionale ' della 
provincia pistoiese, la segre
teria della federazione CGIL, 
CISL, UIL ha ribadito con 
forza la piena volontà di vigi
lanza e di mobilitazione, non 
escludendo ricorso a momen
ti generalizzati di lotta. 

A questo proposito sono 
state invitate tutte le struttu
re sindacali, le forze politi
che. amministrative, religiose 
e tutte le organizzazioni de
mocratiche della provincia-a 
partecipare all'assemblea dei 
lavoratori dell'Italbed che si 
terrà all'interno della fabbri-

ca occupata lunedi 26 alle 10. 
Le organizzazioni sindacali 

hanno inviato telegrammi al
l'ingegner Murrì direttore 
generale della GEPI. all'ono
revole Carta • sottosegretario 
del ministero della industria. 
ai parlamentari (fella circo
scrizione pistoiese, alla Re
gione Toscana e alla federa
zione nazionale CGIL, CISL. 
UIL informandoli della situa
zione verificatasi ed invitan
doli a prendere, ognuno nel 
proprio settore di competen
za. le opportune decisioni di 
appoggio alla lotta dei lavo
ratori per ' il ) rispetto t degli 
accordi sottoscritti per la 
ripresa produttiva dell'alien-

Spostato l'incontro con il Consiglio di fabbrica 

La Forest rinvia la trattativa 
Lo slittamento non è stato giustificato in alcun modo — La prossima riunione avreb
be dovuto tenersi il 27 — Divisioni in seno al nuovo consiglio di amministrazione? 

PISA — E* una trattativa , 
difficile e per certi versi scon
certante quella che si trasci
na per oltre due mesi alla 
Forest di Pisa. La direzione 
aziendale — senza alcuna giu
stificazione — ha fatto slit
tare l'ultimo incontro con il 
consiglio di fabbrica. Infatti 
ha suscitato non poche per
plessità e timore tra i lavo
ratori della Forest che, nel 
corso di questa trattativa. 
hanno già sperimentato gli ef
fetti deleteri di simili colpi 
d'ala. Quando i primi di lu
glio i rappresentanti sindaca
li presentarono ìt\ propria 
piattaforma rivend cativa, la 
fabbrica tessile pistna aveva 
subito uno dei suoi ennesimi 
passaggi di proprietà. Dalla 
finanziaria i n Italia era pas
sata ad un'altra finanziaria, 
la Fast, eo l le faU alla Ba-
stogi. 

Il primo incontro con la . 
nuova proprietà fece sperare 
in una rapida conclusione del
le trattative. Lo stesso rap
presentante della Bastogi, 
dottor Ricci, stava conducen
do felicemente in porto la lun
ga vertenza aperta in un'al
tra fabbrica tessile toscana, 
la Lettole di Arezzo. Sulla 
parte della piattaforma i n 
dica le che rivendica investi
menti per lo sviluppo della 
azienda la direzione si mo
stra disponibile a tra tra re e 
cosi anche per quanto riguar
da le assunzioni: la àv^ssa 
azienda riconosce che — ad 
una prima valutazione — so
no necessarie almeno ur.a 
trentina di assunzioni. Non 
vengono poste pregiudiziali ad 
una trattativa che «1ch!ode 
l'informazione completa sul
l'area di lavoranti a dDmtcl-
Uo colleflate all'industria. 

Quando i lavoratori pongo
no sul tappeto le richieste di 
una mensa aziendale la dire
zione prospetta la stipula di 
una convenzione. Sull'ambien
te il dottor Ricci si dimostra 
propenso a seguire la linea 
(giudicata positiva dalle or
ganizzazioni sindacali) trac
ciata dalla precedente gestio
ne che aveva migliorato la 
condizione del lavoro. Ma il 
23 luglio, giorno della terza 
trattativa, il primo colpo di 
scena: l'azienda rompe le 
trattative. 

La motivazione adottata è 
palesemente pretestuosa: non 
intende trattare le questioni 
normative. Segue un periodo 
di lotta intensa della fabbrica 
ed alla fine, nella prima set
timana di questo mese, le 
trattative riprendono presso 
l'Unione industriali di Pisa. 
Apparentemente per l'azien

da non è cambiato nulla: tut
te le disponibilità fino ad Al
lora espresse vengono ricon
fermate. Ma allora — chie
dono i sindacati — perchè 
si è voluti giungere ad una 
rottura? Per tutta risposta la 
proprietà fa sapere che al 
prossimo incontro non ci sarà. 
La riunione successiva era 
stata fissata per il 27. Pro
babilmente una.rlsposta chia
ra sulla condotta incoerente 
della Bastogi aWavolo delle 
trattative potrebbe ' fornirla 
solo la direzione del gruppo. 

L'ipotesi più probabile è che 
il nuovo consiglio di ammini
strazione sia diviso sull'atteg
giamento da prendere verso 
il settore tessile e preferisca 
quindi ecaricare sulle spalle 
dei lavoratori della Forest la 
propria Incapacità a decidere. 

é V l . 
v. 
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Cri** del cinema: domaniÌ:--::': nm%, 
seminario all'istituto Gramsci y 
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•'i • A Firenze 40 
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si spartiscono 
l'80 % degli incassi 

I 
a, 
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Il valore dell'iniziatival e le proposte 
del PCI - Perché il calo delle presenze 

• ' ' •"••v •"'.'" . • ' : " . -:':''•'•'• . : : > ' :t"-''-' • ; ; ' ; ' • • •?• ' r -T - ' '1 - - :•' .'L*. > :r «'.•' 
Domani, con Inizio ali* ore * ,M ? rial locali dell'Istituto 

Gramsci di Firenze (Plaxza Madonna, 8) si svolgo un semi
narlo sul • toma e Politica cinematografica i in .Toscana; ana- • 
lisi o proposta dai comunisti». ; = ! ; > , . ' * •:>;>• ;.< 

L'iniziativa, promossa dal Comitato ragionala dal PCI a 
dalla saziona toscana dall'Istituto Gramsci, pravada la rela
ziona introduttiva di Roberto Salvador!, a nome del gruppo 
di lavoro appositamente costituito, e la presenza di Mino 
Argentieri, responsabile nazionale della sezione cinema del 
PCI. . , . . ._ . . 

Una giornata ' dedicata ' al-i 
la •• politica cinematografica,' 
In vista del prossimo conve
gno del PCI per lo sviluppo 
culturale della Toscana, for
nisce l'occasione per una ri
flessione più attenta nel pie
no della crisi che continua a 
caratterizzare il cinema. Più 
vo l te ' s i è affermato che le 
difficoltà sono di ordine ge
nerale . e che non investono 
solo • la produzione ma che 
hanno preoccupanti • riflessi 
nella •• istruzione, *• neh" eser
cizio e nel pubblico. ;-•• ' 

Soprattutto il calo delle pre
senze è un dato obiettivo dal 
quale muovere per quelle for
ze che hanno sempre spinto 
il cinema ' verso la qualifi
cazione e il pubblico verso le 
produzioni qualificate. 
• Alla base di questa dimi

nuzione delle presenze ci so
no fenomeni : di diversa na
tura: la dirompente concor
renzialità delle TV ? private. 
lo spazio maggiore concesso 
dalla televisione nazionale al
le pellicole e il costante au
mento dei prezzi del bigliet
to di ingresso nelle sale. Una 
situazione simile ha inevita
bilmente prodotto un proces
so di concentrazione il qua
le ha influito negativamente 
sulla circolazione e sulla qua
lità delle pellicole nel m e r - . 

cato. Le grandi sale di pri
ma visione si sono cosi unite • 
formando catene con un uni-^ 
co centro ' di programmazio- ) 
ne , e anche con alcuni eie- : 
mentì gestioni unificanti ' in '. 
modo da ridurre le spese e . 
acquistare : maggior : potere 
contrattuale.!' i • • : ; 
•!•;; LA RIFORMA — Né va tra
scurato il precipitoso aumen
to dei prezzi nelle prime vi- ; 
sioni e la lunga attesa a cui 
sono sottoposte le seconda 
visioni prima di ricevere le 
pellicole. •- '•-'. " •-•< •. '• > • \ 

Di fronte a ' questi J aspetti 
per molti versi traumatici e : 
con la prospettiva della c h i u 
sura per • molte piccole sale 
emarginate, è cresciuta nel
la categoria e negli opera
tori del settore una consape- • 
volezza ' nuova. ! matura ri
spetto al passato che ha fat
to , sviluppare le prospettive 
di ' riforma e le possibilità 
di aggregazione. 
' Forze politiche, organizza

zioni sindacali e di catego
ria, : associazioni del settore 
hanno • quasi uniformemente 
avanzato pressioni, non solo 
per • provvedimenti '-•' anticon
giunturali. m a per un radi
cale cambiamento che supe
ri gli squilibri esistenti ed a-
pra le porte ad un nuovo as
setto legislativo. ,.-.: • : <•. \ 

i?) A Copannori, senza fognature per 47 mila abitanti, si moltiplicano gli scarichi abusì̂ ^ '<C;ì-"' 2O0 

Un vasto dibattito 
La giornata di studio di do

mani potrà, in questo senso. 
fornire nuovi elementi a quel 
vasto dibattito che sta coin
volgendo i comunisti attorno 
al progetto di legge sul ci
nema. Anzi, proprio momén
ti di discussione come que
sti. hanno la funzione di al
largare il confronto sulle que
stioni ancora aperte: l'origi
nalità d i . alcune esperienze 
toscane può infatti contribui
re alla definizione di una nuo
va legge nazionale. - - >; 

LA TOSCANA — Infatti. 
s e si esclude il momento del
la : produzione, nella nostra ' 
regione sono presenti tutti 
gli aspetti della elaborazio
ne cinematografica. , 

Ciononostante - non è mai 
mancato, nell'analisi dei co
munisti - toscani, l'aspetto 
prioritario della produzione 
che. oltre ad un collegamen
to con le tematiche e le esi
genze nazionali, ha dato l'i
dea globale della situazione 
e dei conseguenti interventi 
da attuare, f ? ^ - » - w 

Nella nostra regione sola
mente 40 sale si spartiscono 
l'80% degli incassi, méntre 
le rimanenti 750 devono vi
vere con il restante 20%. : 
con lo spettro sempre più 
minaccioso della chiusura. 

Frutto, anche questo . ; del
le concentrazioni che stanno 
minacciando da vicino i li
velli occupazionali con una 
tendenza - al . monopolio e-
spressa in Toscana dalla fun
zione di diverse catene - di 
esercizio. • '.•'•.-.'-.-

Esistono però esperienze pe
culiari nel nostro territorio, 
come un ricco panorama di 
associazioni del piccolo e 

medio ^ ' esercizio '• (CTAC, 
ACEC-STAS). un rapporto re
ciproco tra loro, una diffusa 
iniziativa delle associazioni ; 
culturali di massa e dei cir
coli del cinema, una presen
za pubblica anche nell'eser
cizio, gli insegnanti nelle u-
niversità, l e rassegne inter
nazionali. i centri di ricerca 
e l'attività della Regione To
scana per il coordinamento e 
la promozione nel settore. 
. ' Se sono mancati criteri di 
programmazione, - in *- questo 
vasto arco di forze, ciò è do
vuto alla totale assenza di 
piani da parte ' dello ' Stato 
che si è completamente di
sinteressato ad omogeneizza
re le sfere pubbliche e pri
vate nel quadro di un plura
lismo culturale, cosi come e-
siste in Toscana. ; 

r L'ESERCIZIO — Nella spe
cificità toscana l'esistenza di 
una fitta rete di strutture so
ciali nell'esercizio ha permes
so di fare della riforma uno 
dei - punti aggreganti, anche 
se è mancato uno sforzo di 
ricognizione e catalogazione 
in modo da integrare l e ini
ziative di promozione m a an
che di pressione politica. 
' Il CTAC (Consorzio Tosca
no Attività Cinematografiche) 
ha svolto in questo senso 
una funzione qualificante, an
che se la morsa della crisi e 
i nuovi terreni di esperienze 
avviati impongono una revi
sione del ruolo e della fun
zione del ' consorzio stesso. 
Ma già si prefigurano nuovi 
terreni di impegno del movi
mento, in direzione dell'esten
sione dei pubblici poteri nel 
cinema. • \i.\••<: 

La prossima scadenza 

iC' 

Dopo la 382. che nonostante 
la sua validità non offre al
cun ampliamento ai poteri 
regionali in materia di cine-

- m a . la prossima scadenza è 
rappresentata dal passaggio 
di ulteriori competenze alle 
regioni entro il 31 dicembre 
"79 che dovrebbero riordina
r e l e attività di prosa, musi
cali e cinematografiche. ' • 

La battaglia di - fondo è 
quella del rispetto di questa 
scadenza, anche se fin d'ora 
v i sono terreni di intervento 
per le autonomie locali, per 
esempio per quanto concerne 
gli interventi di cineteca, di 
circuito, d i : promozione. • di 
rapporti con le scuote e gli 
istituti pubblici nazionali- -

Una azione di questo tipo 
-risponde a criteri di continui
tà con quanto già messo in 

latto in Toscana per la diffu
s i o n e della cultura cinemato-
, grafica. 

IL CIRCUITO — La Regio-
; n e Toscana ha alle spalle due 
-stagioni consecutive di circui
to regionale del cinema, un 
intervento prima circoscritto 

- alle biblioteche comunali e al 
- cosiddetto e cinema : emergi-
. nato». 

L'esperimento ha messo in 
'. luce una grande potenzialità 
. non ancora sfruttata per cui 

si prospettano innovazioni in 
modo da coinvolgere tutte le 
forze interessate e l'intero 

jrr non creare aree 

forti e aree deboli. • '<\ " r r ^ 
In particolare s i deve sal

vaguardare il carattere pub-
blico dell'iniziativa, arricchen-
d o l e ptupuste ed estendendo 
i rapporti con l e strutture 
del settore. L'elevazione del 
contenuto culturale della pro
posta implica anche una mi
gliore qualità dei servizi col
laterali. la istituzione di stru
menti specializzati e una ge
stióne snella e funzionale. 
• Nel panorama toscana un 
aspetto particolare è rappre
sentato dalla scuola e dalla 
università verso cui l'ut» 
tività regionale dovrebbe as
sumere sempre più iniziative 
per farne soggetti attivi 

Questi i temi che saranno 
affrontati nel c o n o del semi
nario ai quali vanno aggiun
te altre questioni r&cvaati 
come fl problema de l la -r i 
cerca e la definizione del ruo
lo delle rassegne permanenti. 
Partendo dal loro ricco ba
gaglio di esperieuse. i comu
nisti intendono offrire sempre 
più nuove occasioni di con
fronto che . olirò a superare 
la crisi attuale, siano mo-
menti concreti dì elaborazione 
nel campo della cultura. Il 
seminario di domani può 
quindi diventare un'utile oc
casione e una sede appropria
ta per nuove e fruttuose ela
borazioni V 

Marco Fvrwi 
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Nel Comune, retto da 30 anni dalla DC, le condizioni igieniche stanno diventando allarmanti 
Gli scarichi presto raggiungeranno la falda acquifera che si trova a soli 15 metri di pro
fondità - Una politica urbanistica «^tica^mentre non "c'è neanche la sede del municipio 

' : ? : 

Due immagini 
Capannori ' 

• > ! 0 " . J U ' ; i . i ('sii ~ j * i ? n H i 

Dal nostro infialo ,,; 
CAPANNORI — Fra circa tre 
mesi Capannori perderà, un 
singolare primato: quello di 
essere l'unico Comune d'Italia 
ad avere il municipio fuori 
dal territorio comunale (vi è 
un altro comune del Mezzo
giorno che si trova nelle stes
se condizioni, ma pare che 11 
problema sia stato già risolto 
o sia in via di soluzione). i s": 

Pertanto, fino alla fine del
l'anno, fino a quando, cioè, 
non sarà inaugurato il nuovo 
palazzo comunale, i cittadini 
di Capannori, per un qualsiasi 
certificato, continueranno ad 
andare a Lucca, dove attual
mente si - trova la sede del 
municipio di questo grosso 
centro della Toscana, che at
tualmente conta 43 mila abi
tanti. Ma, in fatto di primati. 
Capannori non è nuovo: fino 
a una ventina d'anni fa — 
statistiche alla mano — era 
il più esteso comune agricolo 
d'Italia. Oggi a Capannori i 
campi arati sono quasi un ri
cordo; esistono qua e là qual
che vigna o qualche campo di 
granoturco che dividono lf» 
case dai capannoni delle fab
briche, ma come attività eco
nomica l'agricoltura è diven
tata negli ultimi anni del tut
to marginale, soppiantata de 
un vertiginoso sviluppo indu
striale che non ha conosciu-
to soste . '*s i- ^•-'-•• •••• • 

Vi sono ' ancora numerosi 
iscritti agli elenchi dei col
tivatori diretti, ma nella mag
gior parte dei casi s i tratta di 
ex-contadini già in pensione 
o ai limiti del pensionamento. 
La parte forte, per intenderci, 
qui a Capannori la fa l'indu
strie. Oggi, nella sola frazio
n e di Segromigno, vi sono, 
fra, piccole e medie, circa .cen
to aziende calzaturiere che as
sorbono una buona fetta della 
manodopera locale. 

Ma tornando ai primati, se 

Capannori ha già perso quel
lo del più esteso comune agri
colo d'Italia e se sta già per
dendo quello che gli viene dal 
municipio fuori dal territorio 
comunale, c'è tuttavia il ri
schio che questo grosso centro 
della Lucchesla acquisti altri 
primati, ben più gravi e più 

.drammatici. A Capannori. per 
esemplo, non esiste nemmeno 
un metro di rete fognante e 
la condizione igienica è ai li
miti della tollerabilità. Non 
esiste un inceneritore e i ri
fiuti urbani vengono smaltiti 
un -pò' qua e là nel comuni 
limitrofi provvisti di Incene
ritori o di zone idonee per 11 
discarico delle immondizie. 

Per quanto riguarda i rifiu
ti Industriali (gomma, plasti
ca, contenitori vari ecc.) ognu
no sì arrangia come può, sca-
rienndo abusivamente lungo 
le scarpate o nei ruscelli (c'è 
un rigagnolo a Segromigno 
che è stato completamente 
coperto dal rifiuti). •• *•>-:•-*:-•• 

1 « Veramente — dice 11 com
pagno Paolo Giurlani, segre
tario comunale ' del PCI — 
se si Vuole parlare di abusivi
smo il primato spetta alla 
stessa amministrazione comu
nale,, retta da 30 anni dalla 
DC che detiene la maggioran
za assoluta. Il Comune di Ca
pannori, Infatti, quando non 
riesce a "piazzare" le proorie 
immondizie (sono frequenti le 
dispute con 1 comuni limitro
fi che sono sempre meno di
sposti a ricevere i rifiuti so
lidi urbani dì Capannori) sì 
comporta proprio come i pri
vati, scaricando in zone asso
lutamente non adatte, vicino 
al centri abitati, con grave 
pericolo per i cittadini. Altro 
che buon governo de, tanto 
decantato all'indomani del 15 
giugno ! ». 

«Ma non è finita. Conti
nuando di questo passo — 
aggiunge Giurlani — c'è il 
rischio -, che l'inquinamento, 

<Ff ; -v: j."v\li.":'V 

che finora ha colpito solo l'a
ria •< ed il terreno dove ven-

! gono depositati 1 rifiuti, possa 
penetrare in profondità e rag
giungere la falda acquifera 
che si trova a solo 15 metri 
dalla superfice terrestre ». 
- Sul gravissimo •* problema 
dell'Igiene, 11 PCI ha aperto 
una grossa vertenza nel con
fronti * dell'amministrazione 
comunale, invitando 1 citta
dini a sviluppare un ampio 
movimento di lotta e ad in
dividuare soluzioni che, nel
l'interesse di tutta la popola
zione, siano capaci di difen
dere l'ambiente e la salute 
del cittadini stessi. • - -
' Uu'altra « perla » del Comu

ne di Capannori è l'urbanisti
ca e l'assetto del territorio. 

Non esiste un plano regolatore 
e 11 paese si è sviluppato in 
un caos facilmente Immagina
bile. In tutto il vastissimo ter
ritorio comunale, composto da 
ben 40 frazioni, case e fabbri
che sono nate le une accanto 
alle altre, senza un minimo 
criterio di razionalità e sen
za soluzione - di continuità. 
Sembra una città « inventa
ta», senza un'anima, senza 
un centro : propulsore (non 
stupisce, a questo punto, il 
fatto che il municipio sia sta
to costruito solo dopo 150 anni 
dalla costituzione del Comu
ne) . '-.- -,:i,.r ..v •.-.•.-, -"••••' 
•••• Attualmente la materia ur
banistica viene regolata da un 
piano di fabbricazione appro
vato solo nel 1972. ma i gua
sti sono ormai irreparabili. 
Un piano regolatore, in veri
tà, venne approvato nel 1968 
ma fu respinto dalle autorità 
centrali per la sua assurdità. 
(in certe frazioni erano pre
visti insediamenti che supe
ravano i 10 mila abitanti). In 
tutti questi anni la DC lucche
se ha trasformato Capannori 
In una riserva di voti, grazie 

•alle clientele e al favoritismi 
e cavalcando la tigre del fra-

sionismo e del municipalismo 
(fino a una decina di (inni fa 
c'era all'interno della DC chi 
voleva dividere 11 territorio di 
Capannori In tre distinti Co
muni). -•.'••,• •:•<'-• •--•.'••• .-. 

v Con la costruzione del nuovo 
municipio, si < spera che il 
Comune cominci ad assumere 
una fisionomia diversa, per

dendo quel carattere di provvi
sorietà che fino ad oggi ha 
sempre avuto. 
•*' Certo non è solo un proble
ma di strutture burocratiche 
e qui a Capannori i comunisti 
lo sanno benissimo. Fino a 

; quando la DC non uscirà dal-
S l'arroccamento, fino a quando 
t. la gente non comincerà a con-
• tare di più, ogni soluzione 
di rinnovamento sarà pratica
mente impossibile e problemi-

come quello dell'Inquinamento 
e dell'assetto del territorio di
ventano sempre più dramma

t i c i , ]\i-\ V.*.\„.-i< ....--.: il*•:.,•> >•:<'-, 
'•*•' Lasciando Capannori. dopo 
5 • minuti di automobile, si 
arriva a Lucca. Qui in pieno 
centro storico, in plaiza del 
Suffragio, in un antico e sto- ' 
rico palazzo si trova la sede 
del Comune di Capannori. A 
piano terra vi è l'anagrafe con 
un continuo brulicare di gen
te; al primo piano c'è la sede 
della giunta e la sala del 
consiglio comunale; altri uffi
ci si trovano nei piani supe
riori. ..-'•• , Ì M S l ' , ::. :•:« ..{-5 
' Nella sala antistante l'aula 
consiliare c'è una vetrinetta 
con dentro due consunte to
ghe. appartenenti agli antichi 
magistrati di Capannori. In 
mezzo alle toghe uno sgualci
to gonfalone con lo stemma 
comunale: una corona su 

. campo bianco e rosso, il cui 
significato è difficilmente de

cifrabile. Anche lo stemma 
sembra «Inventato». . ; 

' Francesco Gattuso 

, Resi noti ieri . 

*• 

Gli orari ; 
i ..-. 'vO v i i ' ' . 1 '••''•" 

dei trasporti 
scolastici 

in provincia 
di Siena 

;.;•.•• 4N • V ' - ; - ' -.' ' ";!>' ••• ' '••'•'^' 
'/-•>*>•.-£v^,fcù» :;; v.y..-. ... ._;,... -

"̂  L'amministrazione ^ di 
Slena ha reto noto II 
nuovo orarlo del traapor- : 
ti che Interessano gli Isti
tuti scolastici di tutta la 
provincia per il prossime 
anno scolastico. L'orarlo 
è stato definito con le 
aziende di trasporto do- • 
pò numerose riunioni di < 
consultazione che hanno 
coinvolto il provveditore* : 
to agli studi, rappresen- * 
tanti degli istituti e il per* 
sonale amministrativo In
teressato. -• » • i •• • 

Anche quest'anno • pur
troppo i stata conferma- -
ta la ' pratica • Impossibi
lità di conciliare le esl- -
genze del pendolarismo 

: scolastico con quelle più ; 
: generali ed in particolare 
' con quelle del lavoratori. ' 
;'•-•" Per quanto possibile, co-
' munque, si è teso ad as

sicurare il rispetto del-
' l'orario scolastico fissato 
• per legge, evitando rlen- , 
; tri pomeridiani - per - la 
y quasi totalità delle scuole. : 

Con gli orari stabiliti do- • 
vrebbero assicurarsi, quan
to meno, ore - di • lezione ; 
di 55 minuti. In ogni ca
so è stato ritenuto ' op- ' 
portuno non drammatiz-, 
zara la questione, tenuto i 
conto che la riforma della ~ 
scuola secondaria, visti 
anche ' gli orientamenti 
prevalenti, prevederà per 
tutti gli indirizzi un ora
rio di circa 35 ore setti- ' 

• manali. "•--• -•«*•...•.-- --•• -r 
In particolare gli orari 

per le singole sedi scola
stiche. modificati rispet-. 
to all'anno scorso, sono * 
stati definiti cosi: Siena. •• 
arrivo ore 8 partenza ore 
13,50; Montepulciano, arri-
vo óre 8 -• partenza - ore 
13.45; Chiusi arrivo ore 
8,15 partenza ore 13,45; 
Valdelsa arrivo ore 8,54,15 
partenza ore 13,45; Radl-
condoli arrivo ore 8,50 
partenza ore 13.30. . 

Numerose iniziative in tutta la Toscana per una sollecita attuazione della legge sul preavviamento al lavoro 

oggi a 
Alle 15 nel Salone dei Dugento -. L'iniziativa, organizzata dai 
sindacati, aperta a tutti r gli •, iscritti nelle « Uste speciali » 

' . " - • " ' • . < • ; 

Ecco cosà propone 
la FGCI fiorentina 

~ La Federazione Giova
nile Comunista di Firen-

• ze ha elaborato e diffuso 
in questi giorni un arti-

'• colato documento sui pro-
.-' blemi connessi alla attua

zione della legge per l'oc
cupazione giovanile. La 

: nota prende spunto da u h 
' fatto di grande rilievo so-
' ciale: l'alto numero dei 

giovani che in tutta la 
: provincia (oltre 4200 sol-

.." tanto a Firenze) si sono 
: iscritti nelle liste speciali 

di collocamento, testuno-
: nia una decisa volontà di 
v inserimento attivo tra le 
« forze lavoratrici del Pae

se. La risposta a tale esi-
' genza di massa deve es

aere sul terreno delle scel
te concrete e in questo 
senso — a giudizio della 
FGCI di Firenze — è prio
ritario l'obiettivo dèlia 
aggregazione e organizza
zione dei giovani iscritti 
alle liste speciali. 
« E* questa — prosegue il 
documento dei giovani 

-'-- comunisti — una esperien
za significativa ohe va 

. continuata ed ertela a 
livello provinciale « al 

. più presto bisognerà anda-
: re ad aiawnMee comuna

li, cittadine, di s o m degli 
:•• iscritti aHe liete, conTOca-
" te proprio dalle organizza

zioni sindacali e dagli or
ganismi di lotta dei gio-

..: vani dUoccupati ». Una at-
D Unzione particolare deve 
1 essere tooitre dedicata ai 
; probJeroi epedflei delie 

~ donne e ragazze ^abe m 
.larga percentuale risulta-
•• no inscritte alle liste spe-
-. clali: occorre che la for-
ì mattone e la coaapBaatp 
/ zìe delle iiaiwatorte ri-
.- •pecchi fedelmente - la 
l spinta al lavoro che pro-
•- viene da ampi settori fem

minili 
/ ; " tfctt seconda parte del 
.. documento è dedicata agli 

esiti concreti, e#li sfcoc-
.' chi so cui possa nausear

si la spula dei geovani 
; al lavoro, «Occorre - en

trare — sottolineano i 
% giovani comunisti — ki 

una logica diversa, co
struttiva e di "governo". 

:, individuando concreu-
:. mente 1 settori in cui sia 
r possibile occupare i gio-
; TanL 
s Le reststenae o c a man-
; ceno, soprattutto da par-

\ te degù imprenditori che 
' • hanno « alimentato a lun-
: ' sja la polemica sulla "do

manda inevasa" e sulle 
distesele»! osa smarcato 
del lft*B*e*, Ut sesrtto a 

" vo 

legge, i-giovani comunisti 
fiorentini ribadiscono che 
« non si tratta di aprire 

.-: vertenze indiscriminate 
.: con tutte le aziende e le 

industrie private per far 
, assumere i giovani _ tut- ' 
,, tavlA è necessarioT orga

nizzare subito una pres-
- s ione democratica di mas

sa dei giovani e dei lavo-
- ratori, sia per far rispet- : 

. tare il dettato della legge, 
' sia per smontare mia 

campagna — spesso stru-
Y mentale — sul ruolo della 

-,•'• industria». - - ' 
s'- ~ Assume infine ' grande 
~:. rilievo il ruolo degli enti 
- locali e della Regione: le 

istituzioni democratiche 
:-: n o n devono limitarsi al la 

messa a punto di «p ian i 
- spedali » per i servizi di 

pubblica utilità, ma deb
bono assumere un ruolo 
di programma «Ione e di 
coordinamento, lavorando 
per la definizione di una 
vera e propria "mappa" 

-, delle occasioni di lavoro 
nel territorio e nei vari 

. settori. Altrettanto esseri-
-"-- siale è evitare che si va

da verso una attuazione 
della legge esclusivamen-

- te in chiave «terziaria» 
1' per cui i plani degli enti : 

- -J locali diventerebbero gii 
. unici strumenti per occu

pare i giovani iscritti nel
le l iste speciali IH qui, 

- ancora una volta « l'irri-
'*: mandabile - esigenza di 
^ porre al centro della in i - , 
^ z iauva per l'attuazione ; 
v della legge, il lavoro pro

duttivo ». 
Un altro settore su cui 

• > agire è quello della coo-
' penudone «sT Importante 

— afferma B documento 
- — che si sviluppi una, ini-
'z iaUva » per favorire la 
" creazione di cooperative o 

per associare gruppr di 
giovani a cooperative già 
esistenti, soprattutto nei 

'settore agricolo». IVr 
- quante riguarda rectlgla-
-, nato è valutata in modo 
;pasttm> la rlcteesta deUa 
. C.WJL di concedere le 

agevolazioni previste dal
la legge anche per le 
aziende artigiane eco me
no di tre dipendenti 

«Costruire e rafforzare 
le leghe In stretto rappor
to con fl sindacato, dare 
ai comuni e eoe newton! 
una funzione di coordina
mento, programmazione e 

:• ortetrtamento. rinsaldare u 
legame tra giovani e isti
tuzioni democratiche »: su 
Suesti obiettivi la FOCI 

i Firenze chiama i gio
vani ad un rigorcoo impe
gno coUettiro. 

?i 

FIRENZE — Oggi alle ore 15, 
nel salone dei Dugento di Pa
lazzo Vecchio, si svolgerà la 
assemblea generale di : tutti 
gli iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento al la
voro. Come è noto a Firenze 
i giovani che hanno avuto «fi
ducia » nella legge e negli 
sbocchi di lavoro che può de
terminare sono circa 4200. La 
manifestazione verrà intro
dotta da Giancarlo Aiazzi. 
segretario provinciale della 
UIL, a nome delle tre confe
derazioni sindacali. Molte al
tre iniziative di questo genere, 
sempre organizzate dai sinda
cati, si sono svolte e si svol
geranno nella provincia, s 
>-r. Tra gli appuntamenti a li
vello di zona, più ravvicinati: 
lunedi 3 ottobre a Pontassie-
ve; a livello comunale: oggi 
alle ore 16 a Rignano; mar
tedì 27 alle ore 16 a Figline 
Valdamo; aHe ore 18 alTIm-
pnmeta e. sempre martedì 27. 
aHe ore 21 a Greve; merco-
tedi 28 alle ore 16 a Incisa 
VakJarno; venerdì 30. alle ore 
16 a TavarneDe Val di Pesa: 
e a Reggello e alle ore 21, a 
San Casciano. *, 

Gli enti locali hanno già con-

• ; ;.. :'-". •!-.; '"--.;t'^V.--'-^¥>V.'i;;/?-^Vr^-'. 
cretamente messo a punto una 
serie di progetti operativi. Il 
comune di Firenze ha già in
viato un piano alla regione che 
prevede l'assorbimento di cir
ca 300 giovani impegati in-12 
settori di intervento che van
no dal recupero di aree verdi 
e difesa del patrimonio arbo
reo ai beni librari, al servizio 
di assistenza al turismo ecc. 
e che contempla ' una spesa 
di oltre 900 milioni. . 

Sessanta giovani saranno in
vece impiegati dall'ammini
strazione provinciale - in tre 
settori: censimento e riordino 
delle biblioteche scolastiche. 
censimento dell'edilizia rurale 
e per una indagine sulle ca
ratteristiche geologiche e idro-
geologiche dei terreni. • 
' Meno sensibili a questo pro
blema. decisivo per Io svilup
po economico e per lo stesso 
rapportò tra giovani genera
zioni — attività produttive — 
istituzioni. Si è dimostrata 
la parte imprenditoriale. Nei 
prossimi : giorni gli ammini
stratori sonderanno il terreno 
e cercheranno di mettere a 
punto una .mappa delle possi
bilità occupazionali nel settore 
privato.' . .• -,-».\Ì<;-.-."•'i'f 

A Sorano 82 iscritti 
per gli scavi etruschi 

P prevista una spesa di 390 milioni per un totale di 132 ore 
!a v .o r* t 'v e r \ Altri giovani impiegati nel settore del turismo 

Una panoramica di Sorane 

.* 

Undici progetti nel Pistoiese 
Prevedono I'utìlizzaziono di 127 giovani tra laureati, diplomati e 
Il costo ; complessivo ammonta a 608 milioni — Un censimento 

«a 
PISTOIA — In provincia di 
Pistoia i giovani iscritti sono 
1859. Nel comune la cifra è 
di 996. Di questi il 5% è senza 
titolo di studio, il 21». è in 
possesso del diploma della 
scuola dell'obbligo, il 68% è 
costituito da diplomati ed il 
6% da laureati. Ben 429 si 
S O M dkMarajti disponibili per 

s u n lavoro non corrispondente 
; al titoie di stadio. 
i"-•< Nriki prveiecfa già nella fa

se preparatoria dell'indagine 
promossa al di là della legge 
da parte dell'amministrazione 
provinciale, dei Comuni e del
la Camera di Commercio vi 
è stata la più ampia disponi-

- bitìtà deue associazioni degli 
- mdustriali, àWs«ricol tura. de-
_;glt artigiani, del mimaci d o . 
fNtanerosi gtt elementi con

creti che caratterizzazno l'im
pegno dell'ammintatrazìone co
munale di Pistoia su questo 
problema. Ai giovani che 
chiedono di lavorare — ha 
affermato Viamonte Baldi — 
v k * sindaco della città — nel
la rstasaone che ha svesto re

centemente In consiglio comu
nale — non si può rispondere 
con l'indifferenza. Vogliamo 
ricordare che è in atto una 
indagine o meglio il censi
mento dei posti di lavoro a-
zienda per azienda sia nel set
tore deffindustria che in quel
lo defl'artitianato. 

lussarne ad un semplice ejse-. 
stionario è stata predisposta 
e verrà inviata agli operatori 
una sintesi della legge, evi
denziando la portata < e so
pratutto i benefìci economici 
previsti per le aziende che vi 
faranno riferimento. L'auspi
c io del vicesindaco Baldi è 
ovviamente quello che gli ope
ratori industriali rispondano 
aQe responsabilità che pone 
fl problema del lavoro giova
nile, e Da parte nostra, come 
BiaseeBijtrsiiwii comunale, ab-
Marno provveduto da sott c i 

ed altri comuni del 

progetti d e sot
toporre «Da Regione ed., al 
CIFE.psr l e avrò approvazio
ne. Nel far c iò — precise 

Baldi — ci siamo richiamati 
alla esigenza di prevedere 
l'impiego in attività social
mente utili senza cadere in 
atteggiamenti che potrebbero 
da un lato suscitare attese 
ed illusioni nei giovani e dal
l'altro distaccarsi dagli orien
tamenti precisi e rigorosi che 
il - consigflo comunale ebbe 
modo di indicare». 

Nel concludere la sua rela
zione. Viamonte Baldi ha il
lustrato in dettaglio i progetti 
predisposti e la loro articola
zione. Sono 6 su scala comu
nale, 3 su scala comprensoria 
le e 2 su scala provinciale. 
Con questi progetti sarà pre
vista l'utilizzazione complessi
va di 127 giovani cosi suddi
visi: laureati: l f in materie 
letterarie, 5 in architettura, 
4 in agraria: diplomati (41): 
7 istituto tecnico agrario, 15 
geometri. 4 ragionieri, f Isti
tuto tecnico industriale. 12 
scuola inedie superiore in ge
nerale: scuola defl'obbtigo: 1 
• epkgr to , 40 operai forestali. 
4 imbianchini e verniciatori. 

con la licenza media 
dei posti di lavoro 

Il costo complessivo a totale 
carico dello stato assomma 
a 608 per attrezzature, corsi 
professionali, e retribuzioni. 
. e Per concludere — dice Via-
monte Baldi — vorrei espri
mere la convinzione che la 
amministrazione comunale ha 
Tatto finora tutto il proprio 
dovere. Indubbiamente si ren
de necessario che la giunta 
e il consiglio seguano con sod
disfazione e con impegno que
sto problema. A breve sca
denza affronteremo i proble
mi connessi all'occupazione 
nei settori dell'agricoltura ed 
anche in quelli relativi allo sti
molo ed alla promozione di 
cooperative di giovani nei va
ri settori. Dovremo inoltre 
prendere solleciti contatti con 
fl consiglio di fabbrica e con 
la direzione della Brada per 
porre U problema dell'occupa
zione giovanile in tutta la sua 

Giovanni e>afM 

SORANO — Una seria rispo- > 
sta atte aspettative dei giova- ' 
ni inoccupati proviene dal co
mune di Sorano, uno del più 
estesi - territorialmente della 
provincia di Grosseto, - con 
una popolazione di poco in
feriore ai 5.000 abitanti di cui 
700 giovani in età fra i 15 e i 
29 anni. Ebbene, l'ammini
strazione di sinistra, s in dal 
momento in cui è iniziata la , 
procedura e il dibattito sulla 
legge del preavviamento al 
lavoro, ha inviato a tutti i 
suoi giovani cittadini una let- . 
tera per richiamare la loro 
attenzione sulla legge stessa. . 
I risultati non si sono fatti-
attendere; > alla chiusura dei 
termini per l'iscrizione nelle 
liste speciali. 72 giovani e 53 
ragazze hanno presentato do
manda per avere un posto di -
lavoro. Un dato, quello del co
mune di Sorano, che è il ter
zo in assoluto dopo il capo
luogo e Follonica, e che di
mostra una profonda fiducia 
delle nuove generazioni In u-
na legge non certo risolutiva 
ma comunque piena di pro
spettive per la soluzione di 
questo annoso - problema.' 

Nell'inviare alla regione i 
progetti di settore. la Giunta 
comunale, in accordo con tut
te le componenti sociali e po
litiche presenti sei territorio. 
ha formulato 5 piani di inter
vento nel settore esclusivo 
del patrimonio del beni cultu
rali e ambientali, escludendo 
Iniziative nel settore delra-
gricoltura in quanto della ma
teria dovrà occuparsi la co
munità montana dell'Albenga, 
di cui Sorano fa parte. 

In totale, il personale da 
occupare consiste in 56 operai 
e 28 diplomati per un am
montare di 132 mila ore lavo
rative e una spesa prevista 
di circa 290 milioni. Andando 
ad esaminare nel merito i 
progetti e le loro finalità, con 
previsione di corsi professio
nali di specializzazione, e con 
possibilità di impiego anche 
si nota che tali attività pro
duttive si muovono nel
la direzione di opera
re lavori di scavo di 
pozzi medioevali nelle Roc
che di Sorano. Sovana, Ca-
steirjOttieri e Vltozza, nonché 
opere di restauro della necro
poli etnisca di Sovana e del 
reperti etruschi, romani e me
dievali presenti nella Fortez
za Orsini, ubicata nel capo
luogo e di proprietà regionale. 

Altri settori di intervento 
sono quelli riguardanti la ge
stione turistica del territorio 
con l'apertura di una agenzia 
con personale addetto a inol
trare 1 turisti e I visitatori ad 
apprezzare le vestigia della 

civiltà etrusco romana co
s i come, attraverso la costi
tuzione di una cooperativa, 
partecipare alla sistemazione 
dei campeggi localizzati ne i 
piano regolatore, generale, In 
fase di avanzato allestimento. 

* * 
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Domani alla Mostra d'Oltremare 

operaio 
con Napolitano 
Sviluppo della base produttiva e occu
pazione al centro dell'iniziativa PCI 

Dopo le dimissioni del monocolore de 

un ampia intesa per 
governare 

Ancora latitante il comitato di controllo 

L'amministrazione. è rimasta in carica solamente un 
mese - I fatti dimostrano che è impossibile governare 
senza i comunisti - Rimasti insoluti i problemi della città 

- « L'impegno e la lolla della classe operala napoletana per 
Il risanamento delle aziende, io sviluppo della base produttiva 
• dell'occupazione, per una nuova direzione politica del Pae
se. Su questa parola d'ordine si terrà domani mattina, nel sa
lone dei congressi della Mostra d'Oltremare alle ore 9, l'at
tivo degli operai comunisti di Napoli e dei comuni della pro
vincia, al quale interverrà il compagno Giorgio Napolitano del
la segreteria nazionale del PCI. '-

Al centro della manifestazione — che è stata preceduta da 
un'assemblea degli operai dell'Alfa Sud e da una dei segretari 
delle cellule di fabbrica — c'è l'elaborazione di una proposta 
produttiva per Napoli e per l'intera Campania. La drammati
cità della situazione economica è ben nota: al triste primato 
dei giovani iscritti nelle liste speciali si aggiunge il crescente 
numero dei disoccupati « ordinari » che sono ormai più di 
trecentomila. Ma non basta. In questi giorni si susseguono le 
notizie allarmistiche sull'apparato produttivo pubblico: dall ' 
Alfa Sud all'ltalsider la questione centrale è di verificare con
cretamente la volontà politica delle Partecipazioni statali ad 
intervenire nel Mezzogiorno. Su questo tema il movimento di 
lotta si è già dato una prima scadenza con lo sciopero del 
28 indetto dalla federazione sindacale unitaria. 

La giunta monocolore DC 
di Castellammare ha avuto 
vita breve: a poco più di un 
mese dalla propria elezione, 
l'altra sera — come riferiamo 
anche in altra parte del gior
nale — il sindaco Somma ha 
rassegnato le dimissioni sue 
e di tutta la giunta. Gli am
ministratori democristiani di 
Castellammare sono stati co
stretti a tale decisione dopo 
che il PRI. nell'ultima sedu
ta del consiglio comunale, ha 
ritirato la propria astensione 
alla giunta. L'amministrazio
ne comunale si reggeva, in
fatti, sono grazie all'astensio
ne repubblicana dato il voto 
contrario del PCI, del PSI, 
del PSDI. 

Il sindaco Somma ha dato 
comunicazione delle dimissio
ni della giunta nel corso di 
un incontro fra i capigruppo 
dei partiti democratici che si 
è svolto, appunto, l'altra sera. 

Già subito dopo l'elezione 
della giunta, erano molti i 
rappresentanti delle forze po
litiche locali ad essere sicuri 
che • il monocolore democri
stiano avrebbe avuto vita bre
ve. Lo stesso sindaco si disse 
convinto del fatto che quella 
amministrazione sarebbe du
rata molto poco. • 

«7 problemi di cui soffre 
la città —• dichiarò ai nostro 
giornale Somma — hanno 
bisogno, per essere risolti, 
che al Comune vi sia un'am
ministrazione fondata su una 
vasta maggioranza ». Ciò no
nostante. i democristiani ri
fiutarono qualsiasi accordo 
con le forze politiche demo
cratiche e vararono — senza 
pensarci su — il monocolore. 

Questo atteggiamento tro
va spiegazione solo con la 
discriminante anticomunista 
che ancora anima la DC di 

Castellammare. Sebbene fra 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale si fosse, infatti, rag
giunto un accordo sul pro
gramma da perseguire, al mo
mento delle scelte politiche. 
ai momento di decidere quali 
partiti dovessero entrare in 
giunta, la DC fu fermissima: 
no ai comunisti. • . 
% Questo comportamento fu 
duramente criticato da tut
te le forze politiche di Ca
stellammare, tanto che la 
giunta fu eletta con i soli vo
ti democristiani e con l'a
stensione del partito repub
blicano. i 
• In un mese di vita la giun
ta democristiana non ha fat
to praticamente nulla: ha so
lo presentato al consiglio al
cuni progetti per il preavvid-
mento al lavoro dei giovani 
che — fra l'altro — sono 
stati completamente rivisti e 
modificati, dalla apposita 
commissione consiliare 

Cosa dire oggi delle dimis
sioni della giunta? In pra
tica tutti sapevano che sareb
be finita in questo modo. 
Quel che è grave è che la 
stessa Democrazia Cristiana 
era cosciente del fatto che la 
giunta avrebbe avuto vita 
breve. Ciò nonostante, pur di 
non cedere alle richieste di 
« intesa » formulate dagli al
tri partiti ha preferito per
dere tempo dando vita ad un 
monocolore che, per la cit
tà di Castellammare, ha rap
presentato un • avvilente — 
ma fortunatamente - momen
taneo — ritorno al passato. 

Il problema oggi si ripre
senta, dunque, negli stessi ter
mini. E' necessario — e do
vrebbe essere ormai chiaro a 
tutti — il varo di una giunta 
fondata sul più largo con
senso. 

I Comuni 
possono richiedere 
nuove sezioni di 
scuola materna 

' Nuove scateni di scuola 
materna statale potranno es
sere istituite in tutti quei 
comuni che ne facciano ri
chiesta in questi giorni, as
sicurandone i locali. Questa 
l'importante decisione presa 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione. Malfatti sollecita
to in questo senso dalle rap
presentanze sindacali. Con
seguenza immediata del prov
vedimento la possibilità di 
far frequentare la scuola ma
terna ad un maggior nume
ro di bambini, e, fatto anco
ra più importante, garantire 
alle maestranze che rischia
vano il licenziamento, un po
sto di lavoro sicuro. 

Di questo importante prov
vedimento si è discusso nel 
corso di una riunione che si 
è tenuta, su invito della 
Giunta Provinciale di Napo
li, nella sala del consiglio di 
Santa Maria La Nova. • 

Sull'importanza per la scuo
la dell'infanzia si sono espres
si con una mozione anche i 
capigruppo della maggioran
za al Comune di Napoli, chie
dendo all'amministrazione op
portune iniziative per il po
tenziamento dell'importante 
servizio. 

Aperta in consiglio la discussione sui progetti per l'occupazione giovanile 

lì Comune farà la sua parte 
Diecimila ragazzi e ragazze avranno un'occasione di lavoro entro la primavera del '78 - Un appello dell'am
ministrazione perché imprenditori pubblici e privati diano il loro contributo - La relazione di Geremicca 

Finora sono soltanto quaran
tacinque, • nella città e nella 
provincia di Napoli, le richie
ste fatte da imprenditori pub
blici e privati per contratti di 
formazione o a tempo indeter
minato previsti dalla legge per 
il preavviamento. La cifra — 
limitata e preoccupante — è 
balzata ieri sera in primo pia
no nel dibattito avviato da 
una relaztone del compagno 
Andrea Geremicca. assessore 
al Lavoro e al Decentramen
to. nel consiglio comjnale di 
Napoli. * -

« Non vogliamo aprire — ha 
detto ' Geremicca — un pro
cesso di conflittualità asprn 
con le aziende pubblirhe e 
private, ma pretendiamo un 
confronto, un impegno serio: 
che ciascuno — insomma — 
Jaccia la sua parte ». 

ripartito") 
IN FEDERAZIONE .' <\ , 

Alle 19 Incontro sui proble
mi dell'informazione RAI-TV 
con Gaspare Papa. 

RIUNIONI ' ' 
IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO . 
CITTADINO , . t -

In preparazione ' del con
gresso cittadino sono stati 
ccovocati per oggi alle 18,30 
1 seguenti comitati direttivi: 
a Bagnoli con Cotroneo e 
Raniello; a Seccavo ceti Pin-
to e Fara Fusco; alle « 4 gior
nate» con Ferraiuolo; a Vi
carìa con Zambardxio e Ga
briella Alinovi; a Marianeì-
la con Di Munzio e Libondi. 

Il Comune, d'altro canto. 
la sua parte la farà appieno: 
circa tremila ' giovani, saran
no. così avviati al lavoro con 
i finanziamenti la cui utiliz
zazione è possibile entro que
st'anno. mentre — con la pros
sima primavera — altri sette
ottomila ragazzi e ragazze po
tranno trovare una possibilità 
di lavoro produttivo e social
mente utile, e ma — ha ag
giunto Geremicca — non vo 
aliamo prpfabbricare un'area 
immensa di parcheggio » su
scettibile di presentarsi come 
una pura e semplice e sacca 
di assistenza »: vogliamo in
vece utilizzare il preavviamen-
to come una leva importante 
per un nuovo e diverso svi
luppo. In questo senso l'ini
ziativa di oggi non deve ri
petere — è stato detto — l'e
sperienza del dopo colera: de
ve essere — cioè — in grado 
di corrispondere .ai criteri 
fondamentali di economicità. 
efficienza, utilità sociale. 

« L'animazione, l'assistenza 
ai giovani e agii anziani po
tranno anche ' contribuire a 
formare — ha concluso Gere
micca — figure professionali 
nuore, legate ai valori emer 
genti di una diversa organiz
zazione sociale »., . 

Occorre " tuttavia " evitare 
ogni elemento di delusione e 
di scoramento e ciò sarà pos
sibile se il Comune, le forze 
politiche democratiche sapran
no affrontare unitariamente le 
drammatiche questioni aperte 
per le nuove generazioni. 

Finora risulta minimo, oltre 
a quello delle aziende priva
te e a partecipazione statale. 
anche l'impegno dei piani del 
governo: il ministero degli In

terni ha approntato un pro
getto che prevede l'impiego 
in Campania di 49 giovani. 
mentre quello di Grazia e giu
stizia prevede l'impiego di 121. 
L'amministrazione ha, per que
sto. indirizzato un appello — 
stampato anche in manifesti 
a tutte le forze imprenditoria
li e produttive perché appro
fittino di questa occasione per 
dare il loro contributo e la lo
ro risposta ai 42 mila giovani 
in cerca di lavoro presenti 
nella sola città di Napoli. 

Sui progetti specifici affron
tati dal Comune (riguardanti 
l'arredo urbano, l'assistenza 
agli anziani, l'animazione e la 
assistenza tecnico-produttiva 
alle aziende) il consiglio tor
nerà a riunirsi per deliberare 
il prossimo 27 settembre. 

Nel dibattito sono interve
nuti il de Vito, con toni più 
pacati del solito, il socialde
mocratico Greco, " il ' missino 
Periato e il comunista De Ma
rino. Altri interventi sono sta
ti rinviati alla seduta del 27 
prossimo. 

• A PORTICI FESTIVAL 
> DELL'UMANITÀ' > 

Si svolgerà domani e dome
nica a portici il 1. festival re
gionale dell'Umanità, organo 
del PSDI. Nel quadro delle 
manifestazioni domani si ter
rà nella sala del consiglio co
munale, alle ore 10, un dibat
tito sul tema: e La Campania 
e il Mezzogiorno nella poli
tica di sviluppo economico del 
Paese». Vi prenderanno par
te Vincenzo Scotti (DC). 
Claudio Signorile (PSI). Car
lo Fermariello (PCI). Pietro 
Longo (PSDI). Presiederà 1' 
on. Alberto Ciampaglia. 

A proposito di un'occupazione 
•'"• • • — • — - • • i — — • — • [ 

Falsi del « Mattino » 
sul liceo « Galilei » 

Accomunati in una generica condanna per vandali
smo tutti gli studenti e «gonfiati» gli episodi accaduti 

Le reazioni degli studenti e 
dei professori del liceo « Ga
lilei » all'articolo apparso sa
bato scorso sul «Mattino» 
sono state molto dure. -

L'anonimo cronista ne ave
va raccontate ci tutti i colo
ri: « Porte scardinate, vetrate 
infrante, gabinetti intasati, 
pareti imbrattate con frasi 
irripetibili »; a ridurre così la 
scuola ' sarebbero stati gli 
studenti stessi, nel corso di 
una occupazione effettuata 
l'anno scorso. 

Gli studenti, comunque, 
non si sarebbero limitati a 
questo: - aMolti di essi — 
scrive sempre l'anonimo cro
nista del "Mattino" — si ser
vono del parco (che circonda 
la scuola) per giochetti ses
suali e dei gabinetti per fu
mare la droga». Inoltre, 
sempre nella stessa scuola e 
sempre secondo lo stesso 
cronista «spesso i professori 
vengono rinchiusi a chiave 
nelle aule e tenuti prigionieri 
per ore e ore. Questo — 
conclude l'articolo apparso 
sul "Mattino" — in nome 
delle Brigate Rosse, dei NAP. 
di Stalin, di Marx e di Le
nin ». 
' Le smentite all'articolo ap
parso sul "Mattino" — come 
detto — sono state immedia
te. Tanto gli stuccnti quanto 
il personale docente e non 

docente — una cui folta de
legazione è venuta a parlarci 
in redazione — seno rimasti 
sfavorevolmente colpiti dal
l'imprecisione, dalla parziali
tà, dalla cattiva fede e dal 

L furore con il quale l'anonimo 
cronista ha redatto l'articolo. 
Tutto il « pezzo » è pervaso, 
infatti, da un odio furibondo 
verso gli studenti del « Gali
lei » accomunati — senza di
stinzioni — nella responsabi
lità degli atti di vandalismo 
che, effettivamente, (anche se 
non nella misura raccontata) 
sono avvenuti durante l'oc
cupazione c»3ll'anno scorso. 
"ET utile, invece, ben distin
guere — e proprio in questo 
senso vanno intese le prote
ste di studenti e professori. 
L'occupazione fu preparata, 
attuata e portata a termine 
da una decina di studenti 
noti negli ambienti della si
nistra extraparlamentare co
me accesi « autonomi ». 

Precisazione 
r * 

In rKcrimanto all'articolo pub
blicato «u!l*«Uniti» M 1 1 agosto 
dal titolo «Sotto i rottami mata* 
rial* nuovo», si precisa cfco i ca
mion appartenevano alla ditta Can
navate e non alla ditta Palescan-
dolo comò erroneamente abbiamo 
scritto. 

€hi vuole la paralisi 
dell'aziènda comunale 

1. \ e 1 O 

Non è stata nemmeno esaminata la delibera che deve assicurare il funzionamento della 
guardia medica - L'obiettivo sembra lo stesso di coloro che si agitano puntando allo sfascio 

Ieri sera l vigili urbani non 
hanno ripreso il servizio di 
guardia medica, astenendosi, 
come stanno facendo da un 
mese, dal mettersi in turno 
per il servizio straordinario 
volontario. Non si può certo 
dar loro torto; fra l dipen
denti c'è soddisfazione per la 
dichiarazione dell'assessore 
Antinolfi e per l'impegno del
l'amministrazione al paga
mento di tutto lo straordina
rio già lavorato e per quel
lo che verrà fatto fino alla 
fine del mese, ma dopo 1' 
esperienza fatta finora, e sen
za alcuna chiarezza da parte 
del comitato di controllo, nes
suno se la sente di continua
re. 

Il comitato di controllo, in
fatti, pur sapendo in quali 
condizioni ha ridotto un ser
vizio essenziale per una cit
tà che — come viene spesso 

ricordato — è esposta a gra
vissimi pericoli sanitari, non 
ha ancora esaminato la deli
bera che per la terza volta 
l'amministrazione gli ha pre
sentato. In essa si chiarisce 
che cos'è la guardia medi
ca (il comitato di controllo 
infatti non l'ha ancora capi
to), perché ì vigili devono fa
re per forza lo straordina
rio oltre le 150 ore stabilite 
dal contratto, e il fatto fon
damentale che il tutto — prò-
prio tutto — viene pagato da
gli enti mutualistici. 

« Battute » che si 
somigliano troppo 

Ma, purtroppo, la guardia 
medica non è il solo basto
ne messo a bella posta fra 
le ruote del carro. In questi 
ultimi mesi sono accadute a 
piazzale Eobianco cose stra
ne, contraddittorie, molto 
spesso incredibili. Non è af
fatto raro, per gli ammini
stratori che si recano a col
loquio con il presidente o con 
i vari membri del comitato, 
di sentirsi enunciare battute 
o ragionamenti che hanno già 
sentito in sedi politiche, e 
per bocca di certi «opposi
tori» che dell'opposizione 
stanno facendo una specie di 
attività sportiva, piuttosto che 
uno strumento di costruttivo 
stimolo ad operare nell'inte
resse della città. 

Sentirsi dire nella sede 
del comitato di controllo che 
nel Comune di Napoli non 
c'è bisogno dello straordina
rio «perché ci sono venti
mila dipendenti», riporta 
senza possibilità di errore al
le analoghe «spiritosità» di 
un Forte o di un Milanesi. 
Costoro sanno benissimo che 
i vigili urbani non possono 
essere sostituiti dai cantieri-
sti, nemmeno gli spazzini, e 
neanche i segretari generali. 
i direttori, i capisezione. Le 
loro battute lasciano il tempo 
che trovano in sede di dibat
tito consiliare. Sentirsele ri
petere da componenti di un 
organismo preposto a giudi
care sulla «legittimità» de
gli atti e degli enti locali, 
e quanto meno scoraggiante. 

Il fatto è che anche il co
mitato di controllo certe cose 
le sa Tiene, le mette perfino 
per iscritto, ma poi conclude 
annullando le delibere comu
nali. Per iscritto indica 
perfino la strada da seguire 
per ottenere l'approvazione, 
ma quando il Comune la se
gue, la delibera viene annul
lata lo stesso. • 

Siamo dunque alla dissocia
zione Bisogna consigliare al 
comitato, o meglio ad alcuni 
suoi componenti, appropriate 
cure medicee Sembra pro
prio di sì. almeno quando si 
esamina la vicenda della de-

Jiberazione relativa allo stra
ordinario in deroga, necessa
rio per assicurare il funzio
namento degli organi elettivi 
e istituzionali dell'ammini
strazione. 

Una « deroga » 
per niente inutile 

L'argomento ha bisognp di 
una premessa esplicativa 
(anche per chiarire una serie 
di possibili equivoci): il nuo
vo contratto di lavoro stabi
lisce un «tetto» di 130 ore 
nello straordinario che ogni 
comunale può fare. Il che si
gnifica esattamente 12 ore al 

mese, ossia mezz'ora al gior
no. Esempio pratico: poiché 
la giornata lavorativa è di 
6 ore, per tenere i vigili ur
bani sulle strade almeno — 
ed è già poco — dalle ore 
7 alle ore 21, bisogna fare 
due turni di 7 ore. mezz' 
ora la si fa con le 150 ore. 
ma l'altra mezz'ora bisogna 
farla « in deroga » (ma an
che questa è stata bloccata). 

Il discorso, per quanto ri
guarda il funzionamento de
gli organi elettivi, è ugual
mente semplice, e in questi 
giorni si stanno verificando 
alcuni esempi clamorosi. Se 
la giunta, gli assessorati, le 
commissioni, vogliono lavora
re come richiede la situazio
ne napoletana, non possono 
certo chiudere i battenti dì 
palazzo San Giacomo e degli 
altri uffici alle 14,30. I consi
gli comunali durano a lungo, 
ed è stato calcolato senza 
possibilità di errore che, an
che se ne facesse solo uno 
al mese, tutti i funzionari ad
detti al funzionamento del 
consiglio finirebbero con • lo 
straordinario molto al di fuo
ri delle 150 ore. E questo 
accadrebbe anche se il con
sigliere Forte e il suo collega 
Milanesi si risparmiassero le 
loro chilometriche tirate not
turne e parlassero meno delle 
tre ore circa che è la loro 
media preferita. • 

I consigli di quartiere, cui 
fra breve la legge attribuirà 
specifici compiti amministra
tivi. sono fra i più colpiti — 
anche se è proprio il Consi
glio comunale che rischia di 
non potersi più riunire — per
chè i capi delle sezioni muni
cipali e gli uscieri non pos
sono star lì. a lavorare sen
za compenso. Anche i sinda
cati hanno riconosciuto che 

una amministrazione come 
quella di Napoli non può an
dare avanti nei limiti fissati 
allo straordinario da un 
accordo che ipotizza un ra
dicale riordinamento e la ge
nerale meccanizzazione del 
servizi comunali. Per questo 
sottoscrissero il 21 marzo 
scorso il verbale in cui «nel 
quadro dell'accordo già sigla
to nel mese dì gennaio e con 
cernente le 150 ore contrat
tuali e le possibili deroghe 
per particolari esigenze di 
servizi comunali e degli or
gani elettivi d'amministrazio 
ne, <n assume il ptmctpio del
la retribuzione delle ore ef-
fettnamente prestate». 

La delibera che stabiliva 
la possibilità che funzionari e 
dipendenti potessero fare 
straordinario «in deroga» — 
ma supercontrollato e secon
do criteri da stabilire con gli 
stessi sindacati — per un 
massimo di 66 ore all'anno 
è stata annullata con una mo
tivazione completamente con
traddittoria. Il Comune di Na
poli, dichiara infatti solenne 
il comitato, «come gestente 
(dev'essere questo un neolo
gismo inventato sul momento. 
n.d.r.) una grande area me
tropolitana... ha esigenze di 
funzionamento indiscutibil
mente peculiari, per cui è 
comprensibile la preoccupa
zione di assicurare la conti
nuità di alcuni servizi diret
tamente legati agli organi de
cisionali dell'ente, peraltro as
sicurati da personale in as
soluto infungibìle... (quest'ul
tima parola significa che non 
si possono sostituire i diret
tori e il segretario generale 
con i cantieristi, n.d.r.)». Il 
comitato «considera» anche 
che c'è la possibilità dì dero
gare al contratto, purché ci 

sia «adeguata, congrua, logi
ca motivazione»; e che biso
gna anche cambiare il rego
lamento. • Ciò premesso, con 
singolarissima logica, la deli
bera viene annullata. -

Il Comune appronta subito 
una delibera con la quale si 
modifica il regolamento, e la 
presenza assieme alla prece
dente ritenendo secondo logi
ca, di aver attuato una diret
tiva del comitato di controllo. 

Ma a piazzale Lobianco si 
vede ohe avevano scherzato. 
Anche la modifica del rego 
lamento, chiesta dal comitato 
di controllo, viene annullata 
dal comitato di controllo. So
no ouesti comportamenti con 
sonr ad un organismo che 
non è più ma sembia rim
piangerne ì sistemi la vec
chia giunta provinciale am
ministrativa. quella che do
veva tenere i Comuni in una 

condizione di eterni minorenni 
incapaci dì intendere e vole
re? A noi sembra proprio di 
no, anche perchè sono com
portamenti che somigliano 
troppo a quelli degli «opposi 
tori» che mettono i bastoni 
fra le ruote, e accusano il 
cocchière di non far cammi
nare il carro. 

Eleonora Puntillo 

• GRAGNANO: CHIESTO 
UN ' INCONTRO ALLA 
REGIONE PER I PA
STIFICI 

I lavoratori dei pastifici d.i 
Gra°oano e i sindacati di ca
tegoria hanno chiesto alla Re
gione di promuovere un in
contro eco le organizzazioni 
coperativistiche e gli im
prenditori per la creazione di 

i un consorzio di produttori 
I pastai. 

Appello dei metalmeccanici ai giovani delle « liste » 

Vasta azione unitaria 
promossa per il lavoro 

L'invito è a partecipare uniti alla giornata di lotta del 28 
Obbiettivo: investimenti e occupazione - Agitazioni ATAN 

I • delegati sindacali dello 
fabbriche metalmeccaniche a 
partecipazione statale hanno 
rivolto un appello ai giovani 
iscritti nelle liste speciali del 
preavviamento al lavoro, in
vitandoli a partecipare unita
riamente alla giornata di lot
ta di mercoledì prossimo 28 
settembre. -

L'appello, lanciato a con
clusione bell'assemblea dei 
consigli di fabbrica svoltaci 
l'altro ieri, offre un elemento 
per valutare il significato che 
i lavoratori ed il sindacato 
intendono dare alla manife
stazione di lotta a Napoli e 
in Campania: quello di un 
momento di mobilitazione 
generale che rilanci l'azione 
rivendicativa unitaria, non 
solo dei lavoratori, ma anche 
dei * giovani disoccupati, per 
spingere in modo incisivo le 
vertenze coi grandi gruppi a 
partecipazione statale verso 
sbocchi positivi. 
' L'azione sindacale punta a 
superare le pregiudiziali che 
TIRI e l'Intersind (l'associa
zione delle aziende a parteci
pazione statale), hanno posto 
come condizione per la trat
tativa. In breve, le contropar
ti cercano di sottrarsi alla 
discussione sulla prima parte 
del contratto che riguarda 
investimenti e occupazione e 
intendono, invece, affrontare 
questioni come il rendimento. 
l'aumento dell'orario di lavo 
ro, la revisione degli organi
ci. 
• Oggi riprendono le trattati 
ve col gruppo Alfa e si potrà 
verificare se. e fino a che 
punto, le pregiudiziali vengo

no mantenute. In ogni caso, 
l'esigenza di imporre con l'i 
lotta dei lavoratori una svol
ta alle trattative, è urgente. 
perchè è urgente una nuova 
politica settoriale e di ricon
versione industriale per la 
ripresa degli investimenti. 
l'allargamento della base 
produttiva. 

Questo discorso come è 
facilmente intuibile interessa 
oltremodo Napoli e il Mezzo
giorno. A Napoli, tra l'altro. 
le partecipazioni statali rap
presentano l'80 per cento del
l'apparato produttivo indù 
striale. Ecco perchè i lavora
tori ed i giovani iscritti aite 
liste del preavviamento de
vono impegnarsi a imporre il 
risanamento e la riconversio 
ne produttiva delle aziende 
pubbliche, che oggi si pre
senta come la via obbligata 
per la ripresa degli investi
menti dell'occupazione e del 
l'utilizzazione della legge di 
preavviamento per la forma
zione di mano d'opera quali
ficata. 
AUTOFERROTRANVIERI del-
l'ATAN — Il personale dell' 
ATAN è in stato di agitazione. 
Il consiglio unitario dell'azien
da ha motivato la decisione 
con il permanere delle preoc
cupanti insufficienze del ser
vizio anche dopo la pausa ì 
delle ferie. 

Come si vede i problemi dei 
trasporti pubblici a Napoii s. 
ripresentano a scadenze fiss°. 
All'inizio di settembre le jr 
ganizzazìonì unitarie dei la
voratori hanno intrapreso u 
n'azione. per ottenere il ri- i 

pristino del servizio invernali.' 
che prevede l'aumento dellt 
linee e degli autobus. A lui 
foggi, però, nulla è avvenuto 
in tal senso, sicché continua
re col ridotto servizio estivo. 
mentre l'utenza è aumentata 
e le scuole sono aperte. 
comporta pesanti disagi oer 
la cittadinanza e rende nu 
duro il già massacrante lavo 
ro dei tranvieri. 

- Molte difficoltà potrebbero 
essere risolte con un minimo 
di serietà e di impegno. Mol
ti dei troppi autobus che ri 
mangono nelle rimesse pò 
trebberò essere messi in ci
rcolazione se solo si ovviasse 
alla mancanza di pezzi di ri
cambio. allo scarso numero 
di tranvieri disponibili, alla 
inadeguatezza delle attrezza
ture. Invece il sindacato deve 
ancora una volta denunciare 
la insensibilità dei dirigemi 
aziendali che. nel migliore 
dei casi, riescono a bloccare 
qualsiasi iniziativa tra lentez
ze e ostacoli burocratici. 

• RIPRISTINO DELL'ORA 
SOLARE NELLE FF.SS. 

La Direzione compartimen
tale delle Ferrovie dello Sta
to comunica che nella notte 
tra il 24 e il 25 settembre 
verrà ripristinata l'ora sola
re. Pertanto tutti i treni in 
circolazione si fermeranno 
nell'ultima stazione che in
contreranno prima delle ore 
24 (ora legale) per ripar
tire, dopo circa un'ora, con 
l'orario solare. 

VOCI DELLA CITTA 
La lattar* «ci nostri lettori, 

« intera*** cittadino e raoìo-
• o l * . $oraajno aoSoflcata il loar-

-. cotetfi me il wooro? oì ooaì mi-
rima**. I lettori P M N M M ' I -

- rizzar* i loro scrìtti o I * loro 
•oeaaJojiooi. ali oaceMita con-
c M , • «VOCI DELLA CITTA* -

. IQJariom «Unita» - Via Cer
vantes, SS • Napoli. 

A ventinove «mi 
gli rispondono 
di andare in pensione 

Luigi Farinelli, abitante a 
S. Pietro a Patierno in via 
4 Aprile, ci ha scritto una 
lettera per esporci il suo e ca
so >. *Dopo lunghi anni di 
iscrizione al collocamento in 
attesa di un posto di lavoro, 
speravo che con la formazio 
ne delle liste speciali per la 
occupazione giovanile. ' acret 
potuto finalmente avviarmi al 
lavoro — scrive nella lettera 
il nostro lettore —. Ma quen-
afe sono andato ad iscrivermi 
alle liste speciali prima mi è 
stata ' accettata la domanda. 
poi mi è stata respinta. Quan 
ém ho chiesto raaioni di ciò, 

mi è stato risposto che po
tevo andare in pensione da
ta la mia età. Può darsi che 
abbiano ragione, ma allora, 
dopo anni di disoccupazione, 
cosa debbo fare — si chiede 
Luigi Farinelli — per trova
re finalmente un'occupazione? 
Oppure realmente debbo con
siderarmi in pensione? ». 

Proteste per la 
spazzatira 
lasciata per strada 

Un nostro lettore di via Ca-
valleggeri d'Aosta ed un grup
po di lettori di Largo Fer-
rantina a Chiaia ci hanno in
viato due lettere — quasi iden
tiche — per protestare per 
le condizioni igieniche in cui 
versano le rispettive strade. 
11 lettore di via Cavallcggeri 
d'Aosta — che chiede l'ano
nimato — dopo aver cono
sciuto le disposizioni del Co
mune per prevenire il peri
colo di infezioni si chiede 
quanto valore abbiano que
sti interventi se poi nella sua 

zona per giornate intere non 
vengono tolti i sacchetti del
la N. U. 

«Molto è vero — ammette 
il lettore — dipende dall'in
civiltà di molti cittadini che 
non rispettano gli orari in
dicati dalla amministrazione 
(19-22) per depositare i sac
chetti. ma non esiste nem
meno un controllo che im 
pedisca agli stessi di riem
pire. a tutte le ore. le strade 
con la spazzatura ». 

Gli abitanti dì largo Fer-
rantina a Chiaia si lamenta
no della stessa cosa. Pur ri
conoscendo la validità delle 
iniziative intraprese dal Co
mune per quanto riguarda lo 
igiene, si chiedono come mai 
nella zona in cui loro abita
no, i rifiuti di un mercatino 
rionale restano a lungo sui 
marciapiedi. 

Non sarebbe opportuno, si 
chiedono gli abitanti della zo
na. che si disciplinasse il de
posito dei rifiuti del mercati
no. in ' modo che non siano 
lasciati per l'intera giornata 

i p~r la strada? 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 settembre 
1977. Onomastico: Lino. (Do
mani: Mercedes). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 107. Richieste di 
pubblicazione 51. Matrimoni 
religiosi 33. Matrimoni civi
li 1. Deceduti 55. 

REGOLAMENTAZIONE 
USO CONTENITORI 
DI PLASTICA 

L'associazione pubblici e-
sercizi di Napoli invita tut
ti gli esercenti a ritirare 
presso la segreteria dell'as
sociazione — Piazza Carità. 
32 - Napoli — il cartello in
dicante l'uso dei contenitori 
monouso, giusta ordinanza 
sindacale n. 406. 

FARMACIE 
POMERIDIANE 
ZONE: Chiaia. p.zza Amedeo 
2, Riviera, via D. Morelli 22, 
via Tasso 109, p.zzo Torretta 
24; Posiltipo, via dei Casale 
24, via Petrarca 106; S. Fer-
dinamto, via Nardones 25; 
Montocatvario, via Roma 
388; S. Otunppa. ponte di 
Tappia 49; Avvocata, cso Vit
torio Emanuele 475; S. Le> 

{ ronzo, via E. Pessina 88; Mi-
caria, Maddalena alla An
nunziata 24. S. Antonio Abate 
102, via Firenze 29; Mercato, 
via S. Donato 80: Pendino, 
corso Umberto 98; Staila, 
cso Amedeo di Savoia 212, 
P-zza Cavour 174; S. Carlo A-
rana, via N. Nicolini 55, via 
Paradisiello alla Veterinaria 
45; Vom Arenella, via Mor-
ghen 167, via Belvedere. 6. via 
M. Piscicelli 138. Pigna 175.: 
Fuorierotta, via M. Gigante 
62, via Consalvo 64; Porto. 
via Depretis 45; Poealoreale, 
Staz. Centrale cso Lucci 4, 
via N. Poggioreale 152/h; 
Soceavo, via Epomeo 85; Pia
nura, via Duca d'Aosta 13; 
Bainoli, via Avate 28; Ponti-
colli, via B. Longo 28; Ponti-
colli, via B. Longo 52; Barra, 
c so Sirena 79; 8. Giovanni a 
Toduccio, cso S. Giovarmi a 
Teduccio 480; Miano. via Vit
torio Emanuele 11. Miano o 
Seconditi la no. via Monviso 9. 
via Diacono 61/A; Chiaiano, 
Marianeila, Prosinola, p^za 
Municipio, 1 Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE ' 
Zona S. Fervllnantfe: via 

Roma 348; MontecalvarlO: 
p.ua Dante 71; Chiaia: via 

! Carducci 21, Riviera di Chia
ia 77, via Mergellina 148; 
Mercato-Pendino p.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov. o Carbona
ra 83, Staz. centrale cso Luc
ci 5, Cal.ta ponte Casano
va 30; Stoila-S.C. Arena: via 
Fona 201, via Meterdei 72, 
corso Garibaldi 218; Colli 
Amine!: Colli Amine! 249; 
Vom. Arenella: via M. Pi-
scielli 138. p.zza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144. via Mer-
liani 33. via D. Fontana 37. 
via Simone Martini 80; Fuo-
rigrotta. p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi-
oliano: corso Secondlgliano 
174; Bainoli: p.zz* Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madon-
nelle l; Poojojocoato; via N. 
Poggioreale 21; Pootllippo via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lati» comunale ' gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi, 
orario 8-20 telefono 441344. 

QUESTI I PROGRAMMI DEI FESTIVAL 
Anche questo fine settimana si svolgo-

gono a Napoli e provincia numerose fe
ste dell'Unità. 

POZZUOLI — Oltre agli spettacoli e 
ai vari stand il festival di Pozzuoli pre
vede. alle 19, un dibattito — che costi
tuirà la manifestazione di apertura — 
su «382 e enti locali» con Daniele e 
Dernata. 

BOSCOREALE — n festival inizia al
le 16 con un torneo di pallavolo fem
minile e con uno spettacolo per i bam
bini. Alle 18 dibattito su problemi lo
cali con l'architetto Cosenza e U compa
gno Sulipano. Alle 20 spettacolo folk 
dei « Votta fuoco»; alle 2130 cabaret con 
«. I lumini ». 

GRAGNANO — Cominciato ieri, il fe
stival prosegue oggi con un dibattito su: 
• L'occupazione giovanile con Di Marino 
e Abenante a cui seguirà uno spettacolo 
- folklorìstico degli « Scialapopolo ». 

CASORIA — Prosegue anche a Casoria 
il festival. Oggi, alle 1830 dibattito pub
blico con il compagno Visca sul preav
viamento al lavoro e prospettive per la 
occupazione della donna. Alle 20 canzo
ni napoletane con Mario Caprito e Gui
do Rossi. 

CAMPOSANO — Dopo l'apertura della 
. festa con una mostra fotografica sulle 
rasi più critiche del passato politico del 
nostro paese, alle 19, spettacolo musicale •. 

a cui parteciperanno ragazzi del luogo 
e il complesso «La nostra opinione». 

RIONE LUZZATI-ASCARELLI-TRAC-
CIA — Si apre il festival con una manife
stazione sportiva, seguirà una passeggia
ta con « I zezi » ed un dibattito sui pro
blemi del lavoro con Pennone, Fermarillo 
e D'Angelo. Seguirà lo spettacolo folldo-
ristico con «I zezi'. 

MARIGLIANO — Con i tornei di Ba
sket, di Canasta, di ping-pong si apre 
la festa del nostro giornale; alle 18 di
battito sulla scuola con Gentile; alle 20 
spettacolo musicale e alle 21 spettacolo 
musicale di canzoni napoletane. 

BARRA — Prosegue il festival di Bar
ra. Oggi alle 1530 prosegue il torneo 
di pallacanestro, alle 19 è previsto un co
mizio con la partecipazione dei compa
gno Andrea Geremicca ed alle 21 il re
cital di Sergio Bruni. 

DIFFUSIONE DEL 25 — Prosegue il 
lavoro di preparazione della diffusione 
straordinaria dell'Unità di domenica pros
sima. Ecco altre prenotazioni: Pozzuo
li 1000; Barra 600; Curie! 100; Cavalleg-
geri 150; Frattaminore 50; Santacroce 70; 
Girasole 100 San Giuseppe Porto 150; Mia
no 200; Ottaviano 80; Case Puntellate 
100: Balllrano 80; ' Luigi de Rosa 100; 
Torre Annunziata 350; Acerra 150; Pia
nura 150; Cappella dei Cangiani 70; Gru
mo Ncvano 100; Secondlgliano 75; 
vo 300; 167 di Secondlgliano 15* . 
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Presentati dagli enti locali 
.* < . j 

Preavviamento:: • 1393 progetti 
per occupare 31.138 giovani 

Da oggi funziona permanentemente la commissione che analizzerà i progetti 

Siamo nella fase decisiva per l'at- , 
tuazlcoe della legge del _reavvla- '' 
mento. Dagli enti locali stanno giun-

, gcndo alla Regione 1 progetti specifici 
"per 1'occupazicae del giovani e i dati, 

anche se ccn qualche contraddizione 
e con qualche differenziazione geogra
fica, mostrano comunque una risposta 
positiva da parte di Comuni e Co
munità montane. 

Pubblichiamo di seguito 1 dati dei 
progetti già presentati alla data"del 
20 di settembre. L'ammlnistrazicne re
gionale, attraverso 1 servizi della giun-

', ta. ha presentato 59 progetti per l'oc
cupazione di 20.487 giovani per un inv 

J porto di spesa- di 59 miliardi e 460 mi
lioni. Dagli enti locali (amministrazio
ni provinciali, Comuni, Comunità mon
tane, consorzi di Comuni) sono giunti 
complessivamente 1.393 progetti per 
l'occupazione di 31.138 giovani e per 
un importo di spesa complessivo di 
137 miliardi e 747 milioni. I Comuni 
della Campania che hanno presentato 

' progetti sono 275. le Comunità monta
ne 21 e le amministrazioni provinciali 
1 (più quella di Napoli, che l'ha pre
sentato dopo la data del 20 settembre 
alla quale si riferiscono questi dati). 

La suddivisione provincia per pro
vincia è la seguente: 

AVELLINO — Hanno presentato i 
' progetti 30 Comuni, 5 Comunità mon
tane e l'amministrazione provinciale; 
in totale 1 progetti seno 228 per l'oc-

• cupazlone di 5.033 giovani con un im
porto di spesa di 21 miliardi e 123 mi-

" lionl. 
BENEVENTO — Sono stati presen-

' tati 36 progetti dal comuni, 4 dalle 
comunità montane. I progetti seno 
180 in tutto per l'occupazione di 3.192 
giovani per un importo di spesa pre
visto di 17 miliardi e 341 milioni. 

CASERTA — 86 Comuni hanno pre
sentato i progetti e 3 Comunità mon
tane. In tutto 288 progetti per 4.990 
giovani con un Importo di spesa di 28 
miliardi e 495 milioni. 

NAPOLI — 71 Comuni hanno pre
sentato 1 progetti, e una Comunità 
montana. Da aggiungere a questi dati 
l progetti presentati dal Comune di 
Napoli e dalla Provincia dopo il 20 
settembre, data alla quale si riferi
scono questi dati. I progetti presenta
ti sono quindi 400 per l'occupazione 
di 11.130 giovani e un importo di 3 
miliardi e 470 milictii. :?-" "-" 

SALERNO — 49 < Comuni e 8 Co
munità montane hanno presentato pro
getti 11 cui numero complessivo è di 
294 per l'occupazione di 6.793 giovani 
e un Importo di spesa di 37 miliardi 
e 317 milicni. • i* • • • " 

A questi dati vanno aggiunti i pro
getti presentati per la Campania dal
l'amministrazione centrale e * le ri
chieste di contratto delle aziende. 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
DELLO STATO — Il ministro degli 
Interni ha presentato 3 progetti per 
l'occupazione di 49 giovani; il mini
stero di Grazia e Giustizia 4 proget
ti per 121 giovani più un'aliquota ncn 
precisata di 1.000 giovani nelle atti
vità concernenti istituti e case di pena; 
il ministero delle Finanze ha presen
tato un progetto per l'occupazione di 
453 giovani. 

RICHIESTE DI CONTRATTI DAL
LE AZIENDE — Nella Provincia di 
Avellino sono state presentate 122 ri
chieste di contratti a tempo determi
nato e 11 di contratti di formazione 
lavoro; nella provincia di Caserta 71 
a tempo determinato e 126 di forma-
zione lavoro; nella provincia di Napoli 
35 a tempo determinato e 10 di for

mazione lavoro; nella provincia di Sa
lerno 356 richieste di contratti a tem-

v pò determinato che per la formazione 
v lavoro. In provincia di Benevento non 

sono state avanzate richieste di con
tratti dalle aziende. 

V*' Tutti questi progetti, ai quali de
vono essere aggiunti 1 tantissimi che 
stanno pervenendo anche dopo la da
ta del 20 settembre (moltissimi sono 

• arrivati negli ultimi due giorni) dovrà 
ora essere vagliata e analizzata con 
attenzione: si tratta di verificare se 
vi siano doppioni, ripetizioni, e anche 

' contraddizioni tra i progetti." » 
* > Questo compito dovrà essere assolto 

dalla commissione prevista dall'art. 3 
ideila legge che, finalmente dopo nu

merose richieste del nostro partito, si 
- riunirà oggi - in seduta permanante. 

- Nel confronti dei progetti dei Comu
ni sarà necessario avere molta elasti
cità, mentre ai progetti della giunta 

' regionale si richiede che siano pro
fondamente legati alle grandi ipotesi 
di sviluppo del Mezzogiorno che si ri
trovano nella legge 183, nel piano di ri
conversione e nel piano agricolo-ali-
mentare. 

«Non ci pare — ci ha dichiarato il 
compagno Isaia Sales, della segreteria 
regionale del PCI — da una prima at
tenta visione del progetti della giunta 
regionale finora pervenutici, che ci si 
muova nella direzione di indicare una 

' strada nuova per lo sviluppo della no-
-i stra regione proprio a partire dall'oc

cupazione dei giovani, dal preavvia
mento. Nel senso che questi progetti 
della Regione devono innanzitutto ri
guardare lavori utili e produttivi che, 
comunque siano coerenti con i grandi 
assi dello sviluppo di tipo nuovo che 

• tutti rivendichiamo». 

Paralisi alla Provincia di Salerno 

De, Pri e Psdi disertano 
la seduta del consiglio 
' r . « * • 

Occupata per protesta l'aula consiliare dai lavora
tori della D'Agostino da tre mesi senza stipendio 

SALERNO — Adesso ì partiti della pseudo-maggioranza cen
trista di Salerno disertano addirittura le riunioni delle assem
blee elettive a dimostrazione del profondo disprezzo in cui 
tengono le istituzioni democratiche. . , 
, . Ieri sera, alla riunione del consiglio provinciale convocata 
per procedere nell'elezione degli assessori componenti la giun
ta, democristiani, repubblicani e socialdemocratici non si sono 
presentati facendo cosi andare deserta la seduta e impedendo 
al consiglio di assolvere ai suoi compiti istituzionali. • •-• 

Nella seduta di ieri bisognava proseguire nell'elezione del
la giunta, dopo che, nelle precedenti sedute, la de si era ri-
presentata in consiglio proponendo nuovamente come maggio
ranza l'asfittica e minoritaria coalizione centrista che, già da 
tempo, siede sui banchi della giunta alla Provincia incapace, 
però, di qualsiasi scelta politica, tanto più di quelle necessarie 
per affrontare e risolvere i drammatici problemi occupazio
nali e sociali della provincia di Salerno. ^ 

Una dimostrazione immediata di questa insostenibile sìtua-^ 
zione è data dalla protesta degli operai della D'Agostino che, 
da tre mesi senza stipendio, hanno occupato l'aula consiliare, 
protestando contro il comportamento dei partiti del centro
destra che, per le loro difficolti interne e per. non assumer* 
l'unica scelta responsabile in questo momento, le dimissioni 
delle giunte • la riapertura del discorso dell'intesa tra tutte 
le forze democratiche, preferiscono giocare allo sfascio dell* 
Istituzioni democratiche. 

Assolti due giornalisti 

Può essere violato 
il segreto istruttorio 

Lo ha stabilito la VII sezione penale del tribu
nale di Napoli accogliendo le tesi della difesa 

La 7. sezione penale del 
tribunale, presieduta dal dot
tor Tullio Grimaldi, ha rico
nosciuto — con la sentenza 
di piena assoluzione pronun
ciata ieri nei riguardi dì Gio
vanni Campili e Orazio Maz
zoni — il diritto del giorna
lista a pubblicare le notizie 
<f«i cui viene in possesso, an
che se queste riguardano fat
ti per i quali è in corso i-
struttoria.>-, ,c ,t '••• ,• 

U «Mattino» pubblicò, a 
firma del Campili, la notizia 
della trasmissione degli atti 
relativi al triplice delitto di 
via Caravaggio al giudice ì-
struttoi'e e la ' richiesta di 
mandato di cattura formulata 
dal P.M. nei riguardi di Do
menico Zarreli. La procura 
della Repubblica di Napoli 
ritenne che fosse stato viola
to il segreto istruttorio e 
rinviò a giudizio del tribuna
le il Campili e Orazio Maz
zoni, direttore del «Matti
no». Ieri, in dibattimento il 
P.M. ha chiesto condanna, 

Blocco 
ferroviario 
a Giugliano 

Per circa quattro ore, dalle 
7 alle 11, duecento lavorato
ri delle Officine Meccaniche 
Sud hanno bloccato la sta
zione ferroviaria di Giuglia
no, creando notevoli rallen
tamenti nella circolazione dei 
treni; due rapidi in partenza 
da Marcellina sono stati fat
ti deviare per Aversa; bloc
cato anche un treno della me
tropolitana. 

La protesta è stata messa 
in atto dagli operai per solle
citare un intervento del go
verno a sostegno della loro 
vertenza. H proprietario del
la fabbrica, infatti, ne ha de
ciso la smobilitazione 

Nella prossima settimana 
si svolgerà un incontro a Ro
ma presso il ministero del 
Lavoro. 

Caserta - Con le dimissioni degli assessori 

a Comune e Provincia 
La decisione per il 
partiti dell'intesa -

CASERTA — Il partito socia
lista, con una decisione del 
suo comitato direttivo, ha 
aperto la crisi sia al Comu
ne che alla Provincia di Ca
serta invitando 1 propri rap
presentanti a rassegnare le 
dimissioni dalle rispettive 
giunte, cosa che è avvenuta. 
I motivi che 6ono all'origine 
di questa decisione, certo 
inattesa, sono espressi In un 
comunicato emesso al termi
ne del comitato direttivo. Se
condo 1 socialisti nel corso 
degli ultimi incontri Interpar
titici — fase politica, questa, 
che si è aperta alcuni mesi 
fa con la proposta avanzata 
dalle forze di sinistra di av
viare un aggiornamento sul 
programma dell'amministra
zione provinciale sottoscritto 
dalle forze politiche demo
cratiche all'indomani del 15 
giugno '75 — «Si è dovuto 
registrare l'irrigidimento del
la DC su posizioni di arre
tramento rispetto allo stesso 
quadro provinciale, per una 
interpretazione restrittiva del 
documento sottoscritto, con il 
rifiuto di definire una chiara 
maggioranza che comprenda 
tutti i partiti firmatari ». 

Per il PSI, quindi, bisogna 
andare ad una maggioranza 
che comprenda anche 11 PCI, 
dal momento che non è pos
sibile — come è detto più 
avanti nello stesso documen
to — distinguere l'accordo di 
programma dalla maggioran
za Dolitica che • lo esprìme. 

« Il rifiuto della DC caserta
na — prosegue il comunica
to — ad adeguare la • sua 
azione provinciale a quella 
del suo stesso partito vi se
de regionale e nazionale, con
tinua il tentativo di dimo
strare che l'irrigidimento, an
che iìi situazioni dove il rap
porto è più favorevole alle 
sinistre l come l'amministra
zione provinciale, fa passare 
la linea integralista di cui la 
maggioranza de casertana è 
espressione, dal che i peri
coli di destabilizzazione degli 
equilibri politici così fatico^ 
samente raggiunti anche in 
sede regionale ed il rischio di 
compromettere lo sforzo di 
quanti all'interno della DC 
intendono mantenere aperto 
il confronto con tutta la si
nistra ». , f i - r - • t . 

'• Va, comunque, rilevato che 
non mancano, secondo noi, 
oscurità nel comunicato so
cialista o perlomeno inesat
te interpretazioni della linea 
seguita dal PCI: tanto è vero 
che la posizione dei comu
nisti viene considerata come 
tesa a mantenere in vita co
munque un contatto con la 
DC «nonché elementi che 
indeboliscono la posizione di 
tutta la sinistra ». 

Giudizio negativo viene 
espresso dai socialisti anche 
sulla situazione al Comune di 
Caserta 

Tra le reazioni va rilevato 
che il PSDI. in un comuni
cato emesso dalla segreteria 
provinciale, constata come vi 
sia una convergenza con le 
posizioni e le decisioni del 
PSI; mentre il modo e il 
momento che i socialisti han
no scelto per aprire la crisi 
viene criticato dal presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale, Coppola, 

n compagno Spiezìa, capo-

rifiuto de di aprire 
- Le dichiarazioni 

tì: ' i a'vi 

gruppo comunista al consi
glio provinciale? ci ha rila
sciato la ' seguente dichiara
zione: « La crisi viene aper
ta mentre erano In coreo le 
trattative tra i sei partiti del
l'arco costituzionale, per un 
aggiornamento del program
ma all'amministrazione pro
vinciale, per un avanzamen
to del rapporti tra i partiti 
e per definire orientamenti 
nuovi sui più gravi proble
mi della nostra provincia. E' 
evidente che la crisi deter
mina una battuta d'arresto 
nell'attività della Provincia in 
un momento molto difficile. 
Pur tra difficoltà e contrad
dizioni l'intesa alla Provincia 
è stato il punto più alto rag
giunto tra i rapporti tra le 
forze politiche 

« L'ente Provincia ' — con
tinua la dichiarazione di Spie-
zia — ha cambiato radical
mente Il proprio modo di por
si di fronte ai problemi rea
li delle popolazioni, mante
nendo un confronto costrut
tivo col sindacati e le lorze 
sociali e promuovendo im
portanti iniziative sulle più 
importanti questioni (occupa
zione, agricoltura, partecipa
zioni statali). Certo vi sono 
stati anche momenti duri e 
gli atteggiamenti contraddit
tori della DC hanno determi-

t i ' 

le giunte a tutti i 
di Spiezia (PCI) 

'' « \ ' -^v i';,\>!"£r v 
nato polemiche e scontri con 
il nostro gruppo e con altre 
forze politiche. La vicenda sul 
caso dell'antitracoma, i ritar
di nello svolgimento dei con
corsi, l'arroganza a non vo
ler definire metodi corretti 
e non lottizzanti per le no-

• mine negli enti, 1 ritardi a de
finire l'assetto nel consorzio 
trasporti e 11 recente pseudo
concorso all'A.P.T.C. (giusta
mente annullato dal comitato 

. nazionale di controllo) e, per 
ultimo, il rifiuto a portare or
dine e pulizia nel settore dèl
ia formazione professionale, 
sono posizioni assurde -. v-

« Nessuna forza politica — 
conclude Spiezia — può assu
mersi la responsabilità di ri
tardare una soluzione. Trop
pi e gravi sono 1 problemi 
davanti al consiglio provincia
le: oltre ai già citati, il pia
no per l'occupazione giovani
le, i problemi posti dall'ini
zio dell'anno scolastico, ' la 
partecipazione alle deleghe 
della Regione, il piano socio-
eanitario, il convegno sul
l'elettronica. Per questo chie
diamo - che in tempi brevi 
venga convocato il consiglio 
provinciale per un ampio e 
franco dibattito e per il su
peramento della crisi ». 

m. b. 

n J 

A difesa del settore ceramica 

Sciopero cittadino 
. - , / *„* . . , - - ' . } . v „ y U . f*t ^.» . » , ' . • - • * • ' » 

stamane a 
Cava dei Tirreni 

Alle 9 manifestazione con corteo e comi
zio - La lotta per la difesa dell'occupazione 

SALERNO — Questa mattina si svolgerà a Cava dei Tirreni 
10 sciopero generale e una manlfestazlcne cittadina con cor
teo e comizio, che avrà inizio alle ore 9, in appoggio alla 
lotta dei lavoratori delle fabbriche del settore ceramico ed 
in particolare della Cava e della Casarte. Della prima va 
ricordata la lotta che prosegue da oltre 5 mesi contro il ten
tativo di chiusura della fabbrica. Per la seconda, Invece, la 
lotta va centro il recente attacco ai livelli occupazionali, 
portata avanti dall'azienda ccn il licenziamento di oltre 230 
lavoratori. Nel pomeriggio di oggi, inoltre, avrà luogo l'at
tivo dei consigli di fabbrica del settore che si terrà all'inter
no della ceramica Casarte. -

' Entrambe le iniziative si Inseriscono nel rilancio comples
sivo della lotta che lavoratori e sindacato della ceramica 
intendono portare avanti ccn rinnovata forza sulla base del
le indicazioni e delle scelte uscite dalla conferenza di produ
zione tenuta nel mese di giugno. Allora si individuò all'inter
no di una piattaforma di comprensori la direttrice sulla qua
le portare avanti un processo di unificazione della battaglia 

E', infatti, noto che, nell'ambito di una situazione general
mente disastrosa per il settore della ceramica nel Salerni
tano, prima la D'Agostino, poi. negli ultimi giorni, la Ca
sarte e la Sedi sono state oggetto di un grosso attacco padro
nale concretizzatosi nell'uso « selvaggio » del licenziameli o. 
11 padronato tenta in questo modo di evitare di affrontar^ 
i temi di fendo cui è legata la crisi della cromica. Appunta 
da ciò nasce l'esigenza di operare una forte ripresa delle lot 
te della classe operaia, affinché la Regicne. che pure si c n 
impegnata ad intervenire, mantenga gli impegni assunti • 

Il sindacato ncn intende dare risposte frammentarie o 
per altri versi limitarsi ad una semplice presa d'atto de! 

. forte attacco padronale. La PULC è intenzionata ad imporre 
insieme al lavoratori una linea complessiva che non si fermi 
né a metter la toppa qua e là, né a sterili azioni rivendlca-
zlonistlche e a fughe prive di chiari intenti. La conferenza 
di produzione di giugno costituisce :n merito un punto fer
mo, in cui seno presenti fattori importantissimi e indicazioni 

Fabrizio Feo 

Dopo una seria e approfondita verifica programmaticc 

Ricostituita a Solofra 
la giunta PCI-PSI-DC 

Potranno ora essere affrontati i numerosi e gravi problemi del centro irpino noto p i t 

l'industria conciaria - Un documento programmatico che individua i «punti di attacco» 

AVELLINO — Dopo una crisi 
durata dal giugno scorso fino 
a qualche giorno fa, si è ri
costituita, sulla base di una 
organica ed ampia piattafor
ma programmatica, l'ammi
nistrazione tripartita PCI-PSI-
DC a Solofra, il centro irpino 
che è fra i più importanti 
dell'industria conciaria del 
Paese. 

Ad aprire la crisi, nel giu
gno, furono i comunisti, in
soddisfatti della giunta d'inte
sa ed ormai persuasi che so
lo una verifica globale — che, 
investendo la stessa giunta. 
coinvolgesse le forze politi
che e la cittadinanza — fosse 
in grado di creare i presup
posti di un rilancio dell'impe
gno nell'affrontare e risolvere 
i numerosi problemi di So
lofra. 
- La crisi ha avuto un iter 
tutt'altro che lineare, e la sua 
positiva soluzione ha premia
to la fermezza dei comunisti 
solofrani nel proporre l'unità 
su un programma di rinnova
mento e di sviluppo, oltre ad 
essere espressiva di un ritro
vato clima di fiducia e di col

laborazione tra ì partiti de
mocratici. Esistevano, e natu
ralmente sono pesati, anche 
ostacoli derivanti dall'arretra
tezza del quadro politico pro
vinciale, nel qual caso la DC 
si ostina a mantenere la di
visione tra i partiti democra
tici e ad impedire la ripresa 
dell'intesa al Comune di Avel
lino, alla Provincia e a speri
mentarle nelle comunità 
montane. > • 
- Ma. proprio tenendo d'oc
chio la situazione provinciale, 
bisogna osservare che la col
laborazione che si è venuta a 
ricreare a Solofra tra comu
nisti. socialisti e democristia
ni non può — se solo si con
sidera l'importanza della cit
tadina e la base programma
tica su cui l'amministrazione 
si regge — essere ritenuta 
un caso a sé e non. com'è 
invece giusto, un'indicazione 
sul metodo per riprendere il 
dialogo tra i partiti dell'in
tesa. 

E veniamo, appunto, a scor
rere il lungo documento pro
grammatico. sottoscritto, dai 
segretari delle sezioni comu- l 

nista, socialista e democri
stiana di Solofra. Esso si in
centra su due punti fonda
mentali: una più spiccata at
tenzione per i problemi urba
nistici, che si concreti in una 
più oculata gestione del rila
scio di concessioni per azien
de conciarie e in un più de
ciso 'impegno nel risolvere 
i problemi di assetto del ter
ritorio e Ji dell'inquinamento; 
decentramento amministrati
vo attraverso la creazione del 
consigli di quartiere o di zona 
e più democratica politica tri
butaria attraverso la creazio
ne del consiglio tributarlo. 

Il * problema • dell'inquina
mento. provocato dagli scari
chi delle fabbriche conciarie 
nel torrente « Sol frana ». de
v'essere ovviamente al centro 
dell'attenzione della nuova 
giunta che. non esistendo an
cora una tecnica definitiva 
per ridurre fortemente o eli
minare l'inquinamento, segue 
§li studi che si vanno facen-

o in campo internazionale. 
Intanto, però, un valido con

tributo alla riduzione del tas
so di inquinamento e al risa

namento dell'ambiente di In 
voro sarà realizzato attraver
so Il trasferimento del piccoli 
e medi opifici nell'area di 180 
mila metri quadri messa a 
disposizione dall'area di svi
luppo industriale. In tempi 
brevi, il programma impegna 
l'amministrazione a sistemare 
la rete idrica e, in quelli me
di e lunghi, a risolvere in 
modo organico la questione 
dell'approvvigionamento idri
co della cittadinanza e delle 
concerie. Per il *78 è previsto 
anche il completamento del
la rete fognaria e dell'Impian
to di depurazione di via Mi
sericordia, in modo da mette
re in funzione la rete esi
stente. 

Il programma prevede an
che la ristrutturazione e l'ani 
pliamento dei servizi di me
dicina preventiva per i lavo
ratori - e l'istitutzione di un 
centro assistenza per anziani. 
che fornisca loro un'assisten
za sia in campo morale che 
sanitario e sociale. 

Gino Anzalone 

taccuino culturale 
U San Carlo 
ha aperto con 
« Notre Faust » 
di Béjart 

Partendo dal convincimen
to che i grandi > miti sono 
inesauribili, e che di essi è 
possibile fornire una inter
pretazione che può variare 
all'infinito, col mutare delle 
epoche storiche, del costume 
e della stessa morale, Mau
rice Béjart ci ha dato con 
«Notre Faust», una nuova 
immagine del personaggio 
ghetiano e, servendosi dei 
mezzi a lui congeniali, ha 
saputo inventare va dram
ma che giustamente viene 
considerato uno dei capola
vori della moderna coreo
grafia. * - •* x " - ' 

Quello che più sorprende 
in « Notre Faust », è la gran
de spregiudicatemi con . la 
quale Béjart costruisce lo 
spettacolo, liberandosi ccn la 
più assoluta disinvoltura da 
condizionamenti culturali di 
enorme peso e spessore. Ro
manticismo e Classicismo e 
le tante altre etichette di co
modo con le quali siamo so
liti contraddistinguere deter
minate ' esperienze del pen
siero e dell'arte, sono supe
rati dal coreografo in manie
ra tale da non fornire nem
meno materia per una ope
razione dissacratoria, come 
ti potrebbe fn un primo mo
mento credere. 

L'aver risolto, per esem
pio, l'antitesi Bene-Male, fon
damentale opposizione nello 
intero corso della vicenda 
faustiana, ricorrendo, ki se
de di spettacolo, per il pri
mo termine alla musica di 
J. S. Bach e, per il secondo. 
«1 ritmo ossessivo dei Cin
ghi argentini, è soltanto una 
trovata di straordinaria ori
ginalità che suscita nello 
spettatore una forte reazione 
emotiva, come neiraltemarsi 
violento, reso quasi tangibi
le, della luce ccn le tenebre, 
del x fervore mistico con la 

rsionc più sottile e de

moniaca. Una trovata, dun
que, che aderisce strettamen
te alla economia dello spet
tacolo e che in esso si risol
ve interamente senza riferi
menti simbolici oltre quello, 
evidentissimo, insito nella 
meccanica stessa dell'accogli
mento adottato. -
- L'assunto del dramma ac
quista, invece, vaste risonan
ze, complessi risvolti. Come 
giustamente nota Mario Ba
si, nella sua nota sullo spet
tacolo scritta per il program
ma di sala, ritroviamo at
traverso le illuminazioni di 
Béjart il «senso splendido 
del riscatto, la gioia della 
liberazione, del rinascere, del 
riconquistare la vita. Faust 
muore, ma il suo posto è pre
so da Faust giovane, che è 
un Faust che vuol ricomin
ciare». - - *• • • 
: Lo spettacolo, tutto da sco
prire attraverso una attenta 
visione di esso, si rivela ric
chissimo di significazioni nel
l'ambito d'una teatralità in
tesa in senso globale, senza 
limitazioni e discriminazione 
di - mezzi per attuarla. In 
questo spazio conquistato 
con - tanta - spregiudicatezza 
Béjart intesse la sua coreo
grafia, con mirabile puntua
lità, con una misura, un gu
sto, una sensibilità assoluta
mente infallibili. .-- -

Il superamento di condi
zionamenti culturali, ccn tut
to il peso di logore conven
zioni, è operato da un arti
sta - di cultura ' raffinatissi
ma a garantire scelte estre
mamente consapevoli per cui 
ogni vincolo ccn la tradizio
ne è interrotto senza traumi, 
senza risentimenti, ma ccn 
la semplicità che è il segre
to d'ogni invenzione "* vera
mente felice. 

. Lo spettacolo è da esalta
re in blocco nella imposii-
billtà di stabilire una qual
siasi gerarchla di valori, a 
riprova della sua altissima 
qualità che accomuna il 
grande coreografo al suoi ec
cezionali collaboratori. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
Al i * or* 18 in turno A novità 

" di M. Béjart: e"V" com«...». 
AUDITORIUM DELLA RAI 

AH* ort 20,45 l'Orchtstra Alts-
" sandro Scarlatti presenta «Fan

fara» di Patrassi. «Trittico botti-
calliano» di Raspighi, «Dialogo 
con Manuel De Falla* di G. F. 
Malipiero -e «Scarlattiana» di 
Casella. -

EREMO DEL VESUVIO " 
Sabato 24 alle ora 20 ante
prima nazionale di «Portarne a 
casa mia* con Armando Marra. 
Testi di A. Ghirclli e A. La
trano. 

MAKbHERITA (Tel. 417 .42 * ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alle 17 s 

MUSEO D I SAN MARTINO 
Questa sera «i l * ore 21.15 II 

l Centra sperimentale arte popò-
• - lare presenta I la * • * * « aiaaia 

, «assale «a la i iMf di Ettore Mes
sere»*, con Giovanna Massarese, 

. Mario D'Anna. Patrizio RIspo. 

CIRCOLI ARO 
ARCMIISP LA PIETRA CVai La 

Pietra, 1 t » - • * • * • « ) 
Aperto tutta la sere dalie ora 
18 aila 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cm-
« * M Apri»» - Pie-ara - T a V 

\ fax» 72S4822) 
I l lunedi a il aiovcdl alla ere 9 

. presso t! campo sportivo Artruni 
-'. corsi di formazione psico-spor

tiva. 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( • « 

Attore Vitale) 
Ripeso 

ORCOtO ARCJ V1LLACCIO VE»M-

J 'Aper to fa t i * la aere dalla ere 
" 18 alla 24 
ARCI ». «tORCrO A CREMANO 

(Via Paaar-a, « ) 

ARO «PARLO NERUDA» ( V I * 
Etnei N, 74 • Care**») 

v ; Aparte fatta la san 
18 ad* ere 21 per il 
spante 1977 

A R O TORRE RRL ORRCO « C1R-
o C O L O I L I O VITTORINI • (Via 

Prlaclpal Metta*, R i 
Riposo _ 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 

, r a. ricreative e formative di pa-

CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI • 
(Via S Aprile, 25 • Pteaera) 

afvEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie Pert*Ala* 

* . S9) 
Chiusura astra* 

EISRASIT (Via P. Da Mara (Te» 
taf**» S7744C1 
Vi t i alleasi a*a*4k*e * M * , T . 
Ann S s - * * DR ( V M 18 ) 

MAXIMBJM CVt* M a * * . I R • Te» 
tarane 882.114) 
Rari • K i l ina i M . Voti Sroow 
DR 

NO (Via Santa Catarina da Sieaa 
Tel. 415.371) 
I l aula (18,30-20,30-22,30) 

NUOVO (Via Moatecalvario, 18 -
Tel 412.410) -
Luci dalla città 

SPOT (Via M . Ruta, 5 • Vo-

L'ultien follia di Mei Brooka • C 
(18,30-20.30-22.30) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantine. 12 • Te> 

tafano 3 7 0 4 7 1 ) 
Aalapaia di sa «sesti e. con A . 
Girardot - DR 

ALCTONS (Via Leiaaac* . 8 • 
Tel. 4 1 8 4 8 0 ) 
AJrport 17, con J. Lemmon - DR 

AMBASCIATORI (Via Criaei. 2 3 
TeL 883.128) 
La sarta arane, con L. Frederick 
- G ( V M 1 8 ) . 

ARLECCHINO (Vie Al i ta i a l i l i . 7 0 
TeL 418.731) 

AUCUSTEO ( P i a n Daaa r À a s t * 
Tel. 4 1 S 4 0 1 ) 
Tintore*, con 5. Georg* • DR 
( V M 14) -

CORSO (Corse MerkKenase - Tete» 
.- fene 1 3 9 4 1 1 ) 

J; (arie condizionata) 

Carati - C ( V M 18) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria -

TeL 418.134) 
; I l priocipte del doattae,, con 

G. Hacfcman - DR 
EMPIRE (Via F. Giuliani asasfe 
ì Via M. T r i l l i ) - TeL « S I 4 M 

I l prossime seme, con S. Con-
nery - DR 

EXCELSIOR (Vis Milana - Tela. 
fono 2*4 .479) 
l e sene a pie pan ia , con Cas-
sius Cley - DR 

PIAMMA (Via C Peerio, 4 0 - Te-
. lefene 4 1 8 4 8 8 1 

Nel pia afte dai tìOi 
FILANGIERI (Via filane»«ri, 4 • 

TeL 417.437) 
l e e Ansia. W. Alien SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, • -
*TeL 8 1 0 4 8 8 ) 

•• I l ai afel i * di farro 
MRTROPOLlTAM (Via Catata • Te» 

418400» 

(Piazza Ptadlgetl*. 12 . 
TeL OC74O0) 
Aìrport "77, con J. Lemmon - DR 

ROXT (Via Tema TeL 343.149) 
I l principio del evasine, con 
G. Hacfcman • DR 

SANTA LUCIA (Vie 8 . l a * . RO 
Tel. «TS472 ) 
Ansasela di aa nwexr*. con A . 
Girardot - DR . 

PROSEGUIMENTO 
•< PRIME VISIONI v 

ARADIR (Via 
T«L 377.0S7) 

Carati • C ( V M 18) 
ACANTO (VMM " 

TeL 8 1 9 4 2 3 ) 

Carati - C (VM 18) 

con L 

con L. 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
- Setta note in nero, con < J. 
r O'Neitl - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - TeL 8 1 0 4 0 3 ) 
Scnaraee 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 3774B3) 
Disposta a fatte, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Peerio, 4 
TeL 224.704) 
Saar Eatanoelle, con L. Genv 
ser - S ( V M 18) 

ARisTOM (Via lil i iaasa. 8 7 . 
Tal. 3 7 7 4 5 2 ) 
Wajsee lits cea eancMi. con G. 
Wilder - A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tela
tene 444.700) 

. Napoli al ribella, con U Me
renda - DR ( V M 14) 

AV ION (VMM esali Asti ansali. 
Cera Assia*! - TeL 7 4 1 4 2 4 4 ) 
Chiuso per riposo settimanale 

BERNINI (Vln Bernini 11» - TV 
. M a n * 377.100) 

Ondine il iapannaisi>nne, con 
S. Borges* - C 

(PMaaa « 4 . V k * - T«-
1400 ) 

. M . Merli - A 
DIANA ( V I * Laca CI ni nana - Te

lefono 3 7 7 4 2 7 ) 
Von ButttslMne Starmrruppco-
fuhrar, con J. Dulilho - C 

EDEN ( V M 6 . Sanifica Tete-
. tane 322.774) 

La alenerà n* fatte il piene 
' con C Villani • S ( V M 18) 

EUROPA (Via Natola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Sette note in nero, con J. 
O'Neill - DR 

GLORIA A (Via Arenacei*. 250 -
TeL 29 .1X09 ) 
Massacro a Condor Pass, con 
H. Kruger - A 

GLORIA B 
La notte dei falchi, con A. Da-
yan - DR 

MIGNON (Via Anaaala Diaz -
TeL 3 2 4 4 9 3 ) 
Suor re i i aa i l l * . con L. Gem-
ser - S ( V M 18) 

•LARA (Via «arsasi, 7 - Tew» 
fene 8 7 0 4 1 9 ) 

: \ L*eccaR* daDe passa* di cristallo. 
con T . Minante - t G ( V M 14) 

ROTAL (Via BMSna, 353 • Tele
fono 4 0 3 4 8 R ) 
Psiìristt* sprint. M . Merli - A 

T I T A N I » (Cene Navara, 37 - Te
lefona 208.122) 

? V e * BMMieJlene, con 1. Du-
' filho - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO _(Vle_R 

U* njase est
ive*, con 8. 
(VM 14) 

AMERICA (Sa* 
. n* 248.982) 

lì 
et. 03 - Te-

ante petite 
• Reynolds • 

Ring Rea*, con J. 
ASTORIA (SaMta 

n* 343.723) 
La palisi* » 
Bozzurii - DR 

Tara 

(VM 

»• . Te 

Lana* 
la • Tal 

Ita, con 
14) 

DR 

- A 

M. 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 20.04.70) 
Ragazzina parigina 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mlano 
Tal 740.80 48 ) 
Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 • Te-
- Mfono 6 0 0 4 0 1 ) 

Chiusura estiva 
SPOT.CINECLUB (Via M . Ruta, 5 

VoSMfOi 
- L'ultima follia di Mal Brooka - C 

I l gatte dagli occhi di giada, 
AZALEA (Via Contane. 33 • Tele

fono 619.280) 
. Sinbad e l'occhio delta tigre, con 

P. Wayne - A 
BELLINI (Via Bellini • Telefo

no 3 4 1 4 2 2 ) 
I l gatto con gli occhi di giada, 
con C Pani - G ( V M 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tela
rono 3 4 3 4 6 9 ) 
Dedicato a una stella, con P. Vil-
Ioresi - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tal. 200.441) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro - DR ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tel 4 1 6 4 3 4 ) 
Vanessa, con O. Pascal - DR 
( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Bardella, con C. De Sica - SA 
( V M 14) , , 

ITALNAPOLI (Vis Tasto, 169 • 
Tal. 485444) 
Giù la testa, con R. Steiger - A 
( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnaao, 
n. 35 - TeL 760.17.12) 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

MODERNISSIMO (Vis Cisterna del
l'Orto • TeL 310.062) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

PIERROT (Via A C De Mells. 5 8 
Tel. 756 .7842 ) 
Gorgo, con B. Travers - A 

POsiLLiPO (Via Posiilipo, 39 -
Tel. 769.47.41) 
Chissà s* lo farei ancora, con 

' C Deneuve • S 
OUADKIfUfeLIO (V.le Cavalleggorl 

D'Aosta. 41 Tel. 6 1 0 4 2 5 ) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wat-
lach • A 

VAL4NTINO (Vie Risorgimento • 
Tel. 76.78.558) 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli! . Tele
fono 3 7 7 4 3 7 ) 
La Pantera Rosa sfida l'ispet
tore Ctonseau, con P. Stilar* - C 

PLAZA 
TINTORERA 

VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 14 

EOE 
La signora 

ha fatto il pieno 
con 

CARLO GIUFFRE* 
CARMEN VILLANI 

Vietato ai minori 14 armi 

Napoli tra pochissimi 
giorni vivrà... 

P A K T I C « L A E * E 

I grandi casi giudiziari. I gialli insolubili. Gli 
strani eventi che appassionano il pubblico sono 
da sempre l'ispirazione di Cayatte, l'indiscusso 

maestro del cinema 

O G G I 

Santa Lucia - Acacia 
AMNE GRARDOT nel'ultimo gande firn d i 

ANDRÉ CAYATTE ". 
UN GIALLO i 

COSI | 
NON L AVETE f. 

MAI VISTO! S 

autopsia 
un mostro 

'AUTOPSIA DI UN MOSTRO1 

a» STÉPHAiVE H^U^L•FEF6^lAJvJDLELX)UX 
H A R D / KRUGER • BEFtNiVTO B « S S O N 

Sceneg l̂uac. AMDRÉ C A W T E e JEAN CURTHJN 
D«ior/idJEANajRTEUN t"~" 

Uhacaprodsionc franco tedesca FArsSCANTCSPRCXXICTlON Hi 
CINEMA 77 B E T G M B H «CO. 4 PRO0UKTONS K Q I l a ! 
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Un autunno pieno di incognite per l'occupazione nella regione 
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Pesante situazione nel Maceratese 
Tessili: mercoledì sciopero di 4 ore 
Massicci ricorsi alla cassa integrazione, soprattutto nel settore calzaturiero e 
della lavorazione di pellami - Simile la situazione nell'abbigliamento - Assem
blee dei sindacati ad Ancona per le Leghe - Nessuna schiarita per la Fanini-Fain 

A sostegno della vertenza Benelli 

i l 

PULTA — La Federazione 
unitaria lavoratori tessili e ab
bigliamento - ha proclamato 
per la giornata di mercoledì 
prossimo uno sciopero regio
nale di 4 ore (sarà effettuato 
nel pomeriggio) in tutte le 
fabbriche del settore colpite 
dal recenti provvedimenti di 
cassa integrazione e dai ' cen-
ziamenti. 

La situazione del settore tès-
tile-abbigliamento si sta in
fatti facendo di giorno in gior
no sempre più grave. Il nu
mero delle aziende in cui la 
cassa integrazione si estende 
è sempre maggiore, in alcuni 
casi ornai sono stati messi 
in pratica massicci licenzia 
menti (maglificio Moriconi di 
Jesi, ecc.). . 

« La giornata di lotta del 28 
concordata con la segreteria 
regionale CGIL, CISL, UIL, 
— si legge in un comunicato 
della FULTA regionale — è 
una prima iniziativa che deve 
trovare continuità in altri mo 
menti di lotta. La crisi — 
prosegue la nota — non si su
pera con la cassa integrazio 
ne, né con i licenziamenti, 
ma solo attuando un program
ma di settore, che interven
ga in tutte le fasi del ciclo 
tessile (produzione delle fibre, 
tessitura confezioni, ecc ) e 
Integri la produzione dei pel
lami alla lavorazione del cuoio 
« alla distribuzione per il set
tore calzaturiero». 

" Nella giornata di lotta del 
28 ì>i terrà presso il salone 
della Fiera della Pesca di 
Ancona > (ore 14,30) una as
semblea di lavoratori in lot
ta di tutti i consigli di fab 
brica del settore tessile e cal
zaturiero. 

CALZATURE — La situa
zione occupazionale nell'inte
ra provincia maceratese, rife
rita specialmente al settore 
calzaturiero e alla lavorazio
ne dei pellami si sta aggra
vando. Solo nella zona di Ci-
vitanova Marche tuno dei po
sti a più alta densità di in 
dustrie) sono ben tre le azien
de calzaturiere, più un astuc-
cificio che sono ricorse ad 
un drastico ndimensionamen 
to degli occupati: il « Gloria » 
di Rinaldelh (dà lavoro a 200 
dipendenti, compresi i tre to-
maificl collegati di Urbisa-
glia, Morrovalle e Moresco, in 
provincia di Ascoli Piceno) 
« Parice » 40 operai e lo stabi
limento « Pieroni » con 25 ope
rai. Come abbiamo detto, an 
che l'astuccificio « Elexa » Ina 
messo in cassa integrazione 
le maestranze. 

A completare il quadro 
drammatico di questo duro at-
tacco all'occupazione, va ag
giunto il provvedimento preso 
alla « Vico » che dopo avere 
messo in cassa integrazione 
le maestranze di S. Ginesio 

e Morrovalle, ha sospeso an
che altri 60 dipendenti. Per la 
maggior parte i lavoratori li-
mandati a casa sono taglia
tori, i primi a smettere di la
vorare in queste circostanze. 
L'azienda ha motivato 11 suo 
provvedimento con « l'assolu
ta mancanza di ordinazioni ». 
La sospensione prevista ' per 
un mese, potrà aumentare o 
diminuire a seconda dell'an
damento del mercato. 

Complessivamente quindi 
sono circa 350 1 lavoratori col
piti da queste retribuzioni oc
cupazionali. 

' ' •• ' < - < 
PIANO GIOVANI — Il con

siglio unitario di zona CGIL, 
CISL, UIL, di Ancona ha in
detto per le prossime setti
mane una sene di assemblee. 
nei principali quartieri citta 
dini, per avviare il prima pos
sibile la formazione delle le
ghe dei disoccupati. La costi 
tuzione delle Leghe, rappre 
senta infatti per i sindacati 
l'immediato impegno per la 
occupazione dei giovani anco 
netani, che come si ricorde
rà si iscrissero in duemila 
nelle liste speciali. .», .. 

« Ora siamo nella fase sen 
z'altro più difficile — si legge 
in un volantino diffuso nei 
quartieri — quella dell'impie
go dei giovani nei settori pro
duttivi e per 1 servizi social
mente utili. La Lega è l'uni

co ! strumento organizzativo 
che può permettere al sinda
cato ma soprattutto ai giova
ni, di partecipare e di con
tare nella applicazione della 
legge di preavviamento ». La 
prima assemblea in calenda
rio è prevista per mercoledì 
28 (ore 16,30) presso il centro 
sociale di Collemarino 

FANINI-FAIN — Ancora 
nessuna schiarita nella vicen
da di 44 operai licenziati dal
l'industria ascolana. Nella 
giornata di oggi, dopo l'incon 
tro dei giorni scorsi alla pre
senza del vice sindaco Loro 
ti con i sindacati, forze pò 
litiche ed il nucleo degli indu
striali, è prevista la convoca
zione della giunta comunale 
che si incontrerà per discute
re dell'intera vertenza con i 
capigruppo e i segretari del
le forze politiche òemocrati 
che. Oggi si riuniranno anche 
i sindacati. E' arobabile che 
possa essere proclamato uno 
sciopero cittadino in segno di 
solidarietà con gli operai in 
lotta. 

L'impegno preso dall'ammi
nistrazione comunale nei con
fronti delle maestranze è di 
riuscire a contattare il pro
prietario dell'azienda Panini 
(per alcuni giorni irreperibi
le) e di avviare così un se
rio confronto sulle prospetti
ve occupazionali e produttive 
della Fain. 

Metalmeccanici 
fermi 3 ore oggi 

nel Pesarese 
Manifestazione a Milano del coordina
mento delle cinque aziende De Tomaso 

PESARO — Il coordinamento sindacale delle 5 aziende del 
gruppo De Tomaso ha deciso una manifestazione nazionale 
a Milano per l'inizio del prossimo mese. La scelta del capo
luogo lombardo — emersa al termine di tutta una serie 
di incontri che hanno interessato oltre il sindacato di cate
goria la federazione unitaria Cgil, C»sl. Uil e i delegati di 
Guzzi, Bezzi, Innocenti. Maserati e Benelli — è chiaramente 
riferibile al nodo più irrisolto della vertenza in atto, quello 
dell'Innocenti che, assieme alla Maserati. attraversa una 
fase aziendale difficile e confusa. 

Il mancato rispetto degli accordi su occupazione e pro
duttività da parte dell'industriale argentino non tocca evi
dentemente solo le fabbriche di Milano e Modena: l'intero 
gruppo è infatti interessato alla evoluzione produttiva delle 
due aziende per la sempre più stretta connessione esistente, 
tra le diverse fabbriche e che necessariamente alla luce di 
un concreto programma di sviluppo del gruppo non potrà 
che estendersi. 

De Tomaso ' continua caparbiamente a respingere ogni 
confronto a livello di grupixi e, d'altro canto, il governo 
non prende iniziative perché si faccia il punto sulla situa
zione attuale dello aziende con capitale GEPI in riferimento 
ai vecchi accordi intercorsi con le organizzazioni dei lavoratori, 

La validità del coordinamento — come hanno ribadito i 
sindacati nel corso di una conferenza stampa alla FLM di 
Pesaro — nasce da considerazioni di fondo e sostanziali, sic
ché vanno respinti i tentativi di ridurre semplicisticamente 
a « questione di principio » i motivi che impediscono di 
uscire da una situazione che si trascina ormai da otto mesi. 

Lo sciopero di oggi, a sostegno della vertenza Benelli 
da parte dei lavoratori metalmeccanici della provincia. 
esprime una volontà ormai generalizzata che siano chiarite 
attraverso un serio incontro tra le parti le prospettive di 
lavoro e produzione della casa moticiclistica pesarese. Un 
chiarimento tanto più necessario se si pensa al ruolo clic 
l'azienda è chiamata a svolgere nel tessuto economico indu
striale della intera provincia. 

GLI INCONTRI PER LA 
« SETTIMANA SPALATINA » 

ANCONA — Nel quadro della « Settimana spalatina ad An
cona », organizzata dall'Amministrazione comunale di Ancona 
e di Spalato (dal 21 al 27 settembre), è ospite della Federa
zione provinciale CGIL-CISL-UIL, una delegazione di diri
genti sindacali jugoslavi. Si sono già svolti incontri con i 
consigli di fabbrica, altri incontri sono previsti con le segre
terie provinciali dei sindacati di categoria, visite alle aziende, 
ed un incontro ufficiale con la segreteria della federazione 

.provinciale. Nel corso di tali incontri verranno affrontati i 
problemi relativi alle condizioni dei lavoratori nelle rispet
tive realtà locali e quelli connessi alle attività produttive, 
più in generale. 

Il programma prevede per oggi, venerdì, una visita alle 
strutture dell'area portuale, l'incontro con i segretari di 
categoria • nel pomeriggio una riunione con la segreterìa 
provinciale della Federazione CGIL-CISL-UIL. ' • - - • < 

Intanto la settimana spalatina ad Ancona prosegue con 
le sue manifestazioni artistiche, culturali e sportive. Dopo 
l'inaugurazione della mostra di stampe a Palazzo Bosdarl, 
alle gare sportive allo stadio dorico ed alla piscina di Valle 
Mìano, domani sera alle 21.15 all'auditorium del liceo Ri-
naldini avrà luogo un concerto di musicisti dell'istituto Josip 
Hatze e del quintetto di Split. • -

Un altro appuntamento della « Settimana > è rappresen
tato dalie serate della cucina dalmata, con piatti e vini 
tipici, canti e musiche popolari che ha luogo presso il ri
storante anconetano • Miramare » (nella foto). 

FERMO - Per decisione dello scaduto consiglio di amministrazione 

Il brefotrofio svende 800 ettari 
Un colpo di mano in vista della 382 - Il terreno si trova a S. Benedetto - In lotta 
i 17 mezzadri coltivatori - Incontro alla Regione - Avanzate precise richieste 

Domani la manifestazione a Macerata Feltria 
S. BENEDETTO DEL T. — 
Scaduto da un anno e mezzo, 
il consiglio di amministrazio
ne del brefotrofio di Fermo 
ha tentato un colpo di mano, 
in vista dell'applicazione del
la legge 382, che prevede il 
passaggio ai Comuni di enti 
di questo tipo, deliberando la 
vendita all'asta di 800 ettari 
di terreno coltivati da 17 mez
zadri. Il problema di questi 
coltivatori e del terreno, fa
moso come «Rocca di Caras-
sai», è annoso, ed è una 
chiara dimostrazione di quan
to ancora sia difficile e lunga 
la strada per risolvere il pro
blema • «mezzadria», soprat
tutto quando c'è la volontà 
di pochi, in questo caso solo 
delle forze della sinistra. ; 
• * Lunedì in Regione si è svol
to un incontro tra l'onorevo
le Ciaffi. una delegazione di 
mezzadri dell'Opera Pia del 

brefotrofio, la Costituente con
tadina. - Il presidente della 
giunta e i consiglieri regio
nali presenti. De Minicis del 
PCI e Todisco della sinistra 
indipendente, si sono impe
gnati ad intervenire e a pren
dere tutte le iniziative idonee 
alla soluzione della vicenda. 

Mercoledì i coltivatori han
no occupato simbolicamente 
la sede del brefotrofio. 
•VI coltivatori.* insieme alle 
associazioni di categoria, so- ' 
no stati estremamente chiari 
nell'esporre le proprie richie
ste: insediamento immediato 
del nuovo consiglio di ammi
nistrazione; revoca della ven

dita all'asta del terreno: in
tervento diretto del presiden
te della giunta regionale per 
la trasformazione accelerata 
dei contratti di mezzadria in 
affitto. ,. 
> I mezzadri hanno potuto di
mostrare poi come sia venuto 
a mancare l'impegno di alcu
ne forze politiche. Infatti, se 
si fosse provveduto per tem
po a nominare i nuovi mem
bri del consiglio di ammini
strazione dell'ente, secondo le 

intese politiche In atto e se
condo la nuova realtà poli
tica che la nostra provincia 
sta vivendo, non si sarebbe 
assistito ad una deliberazione 
fatta quasi notte tempo. 

• « * * " ," '̂ • 
MACERATA FELTRIA* — 
Numerose si susseguono le 
adesioni alla manifestazione 
provinciale di lotta indetta 
dal PCI per domani pome
rìggio a Macerata Feltria a 
sostegno dell'agricoltura e 

Costituiti i comitoti di zona 
della Costituente contadina 

ANCONA — Nella provincia di Ancona la Costituente con
tadina sta divenendo una realtà anche sul piano organizza
tivo. Dopo la riunione del Comitato provinciale, che ha de
ciso di ripartire la provincia in cinque zone, sono state svolte 
assemblee e atti nelle zone indicate e altre sono da svolgere: 
Osimo il 15 settembre. Ancona il 16, Jesi il 21, Senigallia, 
domani Arcevia, per la zona montana, domani. Si è proceduto 
inoltre alla nomina dei Comitati di zona con strutture ope
rative che siano in grado di assicurare ai contadini tutta 
l'assistenza • necessaria " e - la direzione politico-organizzativa 
delle lotte. Questi organismi hanno un carattere provvisorio 
in attesa dei congressi della nuova organizzazione dei colti
vatori. che si terranno entro la fine dell'anno. -

In questa fase costitutiva essi si propongono di svilup
pare l'iniziativa sui problemi più urgenti che sono di fronte 
ai contadini ed alla società nazionale: patti agrari, occupa
zione giovanile in agricoltura, parità dei trattamenti assi
stenziali e previdenziali. 

per lo sviluppo dell'occupa
zione. Rappresentanti dei 
consigli di fabbrica dei mag
giori stabilimenti industriali 
sfileranno in corteo assieme 
ai contadini, ai giovani, alle 
donile, per rivendicare i prov
vedimenti necessari allo svi
luppo economico v 

Si segnalano pullman or
ganizzati nelle varie zone 
del Pesarese. Da Fano, da 
Mcndolfo, da Bellocchi, e poi 
dal capoluogo, da Pozzo Bas
so, da Gradara; da Fossom-
brone, da ìsola del Piano; 
per la zona di Cagli-Pergola 
un torpedone partirà da San 
Lorenzo in Campo; dalla Val 
Marecchia la partenza avrà 
luogo da Novafeltria; dallo 
Urbinate le partenze avver
ranno da Urbania, Fermigna-
no e Borgo Massano. 
• Al centro della manifesta
zione di lotta tutta una se
rie di temi da affrontare per 
il rinnovamento delle nostre 
zone e dell'intero paese: la 
difesa e lo sviluppo dei li
velli occupazionali, il supe
ramento della mezzadria, la 
attuazione del piano agneo-
lo-alimentare, l'inserimento 
dei giovani nelle attività pro
duttive, l'attuazione dei pia
ni di sviluppo delle Comuni
tà Montane e dei comprenso
ri. Il discorso del compagno 
on. Pio La Torre sarà prece
duto dallo svolgimento del 
corteo e da brevi interventi 
del sindaco di Macerata Fel
tria, di un operaio e di un 
giovane studente 

l ' U n i t à / venerdì 23 settembre 1977 
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Come tanti secoli fa, la 
cattedrale di San Ciria

co rinasce dal mare, co-
- me vogliono la fantasia 

popolare e il rito religio
so: domenica prossima, 
l'effige della madonna del 
Duomo sarà trasportata 
fino al porto pescherec
cio del Mandvacchio; in 
mare aperto verrà cele
brata la santa messa ed > 
una corona di alloro ri
corderà — scomparendo 
nelle onde — tutte le vit-

• time del mare. Poi il sim
bolo sacro rientrerà nel 
porto di Ancona. Ì 

Finalmente il tempio 
— raro esemplo di stile 

' romanico purissimo — si 
riapre per tutta la comu
nità anconetana, si schiu
de di nuovo ai riti della 
religione cattolica e ritor
na, come • un magnifico 
deno della storia, al suol 
cittadini. Si, perché la 
chiesa di - San Ciriaco è 
tutt'uno con la città, è 
emblema ed insieme gui
da: sorge nel punto un • 
tempo più alto della do
rica ed è l'ultimo lembo 
visibile a chi va per ma
re. Ccn la cerimonia sim
bolica ' della riconsegna 
delle chiavi — dalla so
cietà civile all'autorità re
ligiosa — da ieri mattina 
la cattedrale è riaperta 
al culto. Le celebrazicru 
liturgiche dureranno l'in
tera settimana, 

Il ripristino di San Ci
riaco non e avvenimento 
soltanto « cristiano ». Per 
Anccna sì tratta anche di 
un importante fatto cul
turale, grazie allo sculto
re Valeriano Trubbiani e 
al poeta Franco Scatagh-
ni, che hanno presentato 
ieri mattina, nel corso di 
un incontro semplice e si
gnificativo con le autori
tà religiose, politiche, ci
vili e militari, una loro 
opera. Il titolo è « dorica 
sustinet anccn ». fram
mento di una frase di Gio
venale (« Davanti al tem 
pio di Venere che la città 
dorica di Ancona eleva » ). 
Ascoltiamo, per capire me
glio, le parole di Trubbia
ni, il quale ha voluto in
serire in questo «scrigno 
archiviale » brani di Ca
tullo, Giovenale, Oddo di 
Biagio (1390), Giuliano 
Saracmi (1679). Carlo Fe-
roso (1884). per conclude
re ccn una bellissima 
« Ode per la riapertura al 
culto di San Ciriaco » di 
Scataglini. « La nascita 
del libro d'artista — dice 
Trubbiani — vuole essere 
un segno « civile» e «cul
turale » nel contesto delle 
celebrazicni ecclesiali, un 
segno a ricordo del ripri
stino della cattedrale do 
pò un lungo silenzio in
terlocutorio, un segno ed 
una aperta • dìrhiarazione 
di affetto verso la grande 
e geniale opera plastica 
dello sccnosciuto scultore 
romanico ». Il libro contie
ne dunque tre incisioni al
l'acquaforte del Trubbia
ni, arricchite dall'origina
le lavoro del poeta anco 
netano. 

Alla cerimonia hanno 
parlato anche il sindaco 
Momna, il vescovo mons. 

, Carlo Maccari (ha espres
so la sua gioia più viva per 
la celerità ccn cui le am
ministrazioni comunali 
hanno condotto a termi
ne i lavori di restauro) 
e la soprintendente ai mo-

' numenti Maria Luisa Po-
lichetti. Presenti, oltre ai 
rappresentanti del gover
no nazionale, Adriano 
Ciaffi e Renato Bastianel-
li per la Regicne Marche. 

San Ciriaco ha rappre
sentato la volontà di ri
costruzione e di ripresa 
di una intera comunità. 
solidale e generosa. I ter
remoti, le guerre, e l'ulti 
mo sisma, quello tragico 
del 1972, hanno messo a 
dura < prova le strutture 

- forti ed antichissime del
la chiesa. I recenti lavori 
di restauro — cominciati 
subito dopo il terremoto 
e in grado di assorOire 
complessivamente 370 mi
lioni di lire — seno stati 
compiuti con moderne tec
niche. 

Cosi si potrà restituire 
integralmente alla catte
drale la sua antica fun
zione sacra e civile. 

I. ma. 

San Ciriaco ad Ancona 

s^ 
» ?• 

Uria cattedrale 
rinata dal 

mare, còme 
tanti secoli fa 
Ieri mattina la cerimonia 

simbolica della riconsegna delle 
chiavi - Presentato un libro 

dello scultore Trubbiani 
e del poeta Scataglini 

£• > •> * « 

e ( > fvS 

^ 

/dunuav-. *'' 

Nella foto sotto il titolo e qui sopra: due aspetti del 
Duomo; in mezzo: una litografia dello scultore Trubbiani. 

' - • i . 

Ancora sull'iniziativa di Isola del Piano su « Intellettuali e realtà contadina » 

Che tristezza le nebbie virgiliane! 
Ho seguito con particola-

Te interesse l'iniziativa, pro
mossa dal Comune di Isola 
del Piano e dal suo sindaco 
Girotomoni, « Intellettuali e 
realtà contadina»; e anche 
la polemica aperta da Giro-
lomoni verso la corrispon
dente dell'Unità. Sulla pole
mica non voglio entrare (an
che se a me pare pretestuo
sa e manichea la critica ri
volta da Girolomom a San-
ehioni e alla Lenti, accusati 
di essere settari e incapaci 
di giudizio critico, perché uo
mini di parte e di militanza 
di partito): intendo contri-
biure al dibattito con le os
servazioni che solleverò e 
che vogliono andare nella di
rezione della conclusione di 
Paolo Volponi: l'auspicio che 
si ripeta tale pregevole azio
ne culturale e con uno spesso
re dimensionale più denso: 
ossia che a parlare del mon
do contadino siano oltreché 
A «letterato puro*, lo scrit
tore e il poeta, anche l'eco
nomista, il sociologo, il pia
nificatore del territorio, fl po
litico, l'intellettuale disposto 
m « sporcarsi » e altri, 

L'approccio ai tema (rifles
sione sull'intervento della 
macchina nella vita dei cam
pi) — rivolto in particolare 
modo ai giovani — dato da 
Girolomoni (presidente, se 
non erro, della Cooperativa 
mgricola « Alce nero » che pro
métta il recupero del terreno 
mgricoìo alto-collinare delle 
Cesane, favorendo colture al-

- Ornative più economiche e 
nmlide di avelie usuali), ha 
«m taglio di indubbia serietà 

culturale, ma di fatto (pen
so al • documentario presen
tato prima del dibattito) la 
civiltà contadina d'un tempo 
è vista con un occhio nostal
gico: non critico e contem
poraneo. 

E" certo, la « questione con
tadina » assume connotazio
ni che travalicano il limite 
dell'economico e del settoria
le (di cui occorre però tene
re conto per il peso che tali 
elementi determinano) per 
entrare nel sociale e nel cul
turale; ma è in questa dire
zione che si i mosso l'inter
vento di Sanchionì, perché 
cultura non è accademia ma 
analisi rigorosa dell'evento, 
anche se contiene passione e 
rabbia del protagonista, pur
ché esse non diventino pas
sionalità per rifugiarsi in di
mensioni private e/o misti
che. Così Paolo Volponi ha 
dato una lettura contempo
ranea del mondo contadino 
e parlando di agricoltura ha 
affrontato temi attuali: ri
forma dello Stato, ruolo del
le assemblee elettive e decen
tramento dei poteri. Fra que
sti il decentramento cultu
rale, il ruolo della Regione 
e dei Comuni e in tale senso 
va — io credo — Viniziativa 
di Isola del Piano, perché il 
primo atto della rappresen
tazione teatrale «La battitu
ra del grano» vuol recupera
re la civiltà contadina con 
l contadini di oqgi — i po
chi rimasti sulla terra — 
protagonisti della storia. 

Decentramento culturale, 
come osserva acutamente E. 
Crispolti a margine della ma-

! nifestazione *Montefiore '77». 
; che incida su tutto il ter

ritorio. « — l'obiettivo princi
pale da porsi rispetto ai pae
si dell'entroterra è quello 
della riappropriazione da par
te di queste popolazioni del
la propria identità sociale 
e culturale*. 

Una operazione lucida, ri
gorosa e freddamente razio
nale: ossia azione di cultu
ra. La premessa al titolo del
la manifestazione di Isola 
(Cera una volta «La bat
titura del grano •) è contrad
dittoria rispetto al tentativo 
di recupero e di pontempo-
raneità del mondo contadi
no perché esiste, è. un popo
lo d» contadini che lotta per 
usare il mezzo meccanico più 
proprio come scelta autono
ma—la mietitrebbia —, 
per avere un aumento del 
proprio reddito e del potere 
contrattuale, cioè politico, 
teso a ridurre quello delle 
multinazionali dell'industria 
meccanica. Scelta che gli per
metterà risparmio (tempo e 
fatica) e possibilità di dedi
carsi ad altro (penso ai con
tadini d'Olanda, ognuno con 
una propria biblioteca ~ 

Se si ignora la realtà la 
battitura del grano diventa 
un mito vanamente rincor
so e i contadini, anziché in
terpreti della propria storia, 
diventano figure afone e ato-
ne, personaggi maldestri di 
un teatro assurdo e metafi
sico. La casa dei Polari sulle 
Cesane credo che tanto più 
sarà in grado di svolgere un 
ruolo importante, quanto più 
iniziative del genere saranno 

condotte con pluralismo cul
turale senza chiusure pre-. 
concette. ma ponendo ognuno 
nella possibilità di esprimere 
ogni propria idea anche se 
non condivisa (nulla o poco 
ho condiviso di altri inter
venti nell'affascinante incon
tro con gli intellettuali nel
la piazza di Isola, ma li ho 
seguiti con puntiglio per dis
sentire profondamente), con
trapponendo ad esse altre 
idee, le nostre. Credo quindi 
che Sanchioni abbia anche 
egli interpretato la propria 
storia di contadino, ricordan
do a tutti come i canti dei 
bei tempi andati, prima del
l'ingresso della macchina, nul
la avevano di allegria ma 
molto di rabbia, di lotta, di 
capilega. E il suo intervento 
ben poco aveva di spocchia 
e di saccenteria e molto di 
cultura contadina, anche se 
non di uomo di dottrina e 
di dottrina marxista. 

Io sono d'accordo con quan
to affermato da Giovanni Ar-
pino: « Dopo trent'anni di in
dustrializzazione si cerca ora 
di indurre gli italiani a pen
sare alle campagne. Ma i so
la idea, nebulosa, quando non 
appare addirittura demagogi
ca». Nel senso che l'intellet
tuale deve operare perché og
gi si pensi alla campagna. 
senza intenzione demagogica 
o antistorica — il mito geor-
gico, la fuga dalla metropoli 
del ceto medio-borghese — e 
si dia concretezza a tale idea. 
togliendola dalla nebbia ove 
taluno desidera che rimanga. 

Gabrio!* Ghia ioni 

Pesaro: 
Documento 
degli agenti 

di custodia di 
«Rocca Costanza» 

PESARO — In genere i pre-
Memi desìi agenti di custodia 
che lavorano nelle carceri tren-
gono riproposti con rilievo al-
I'opinioae puuulìca nei casi 
malaugurati di sommosse, in
cidenti e evasioni dagli isti
tuti di pena. Allora si parla 
con dovizia di particolari del
la condizione in cai si trova 
ad o p t i l o onesta categoria di 
lavoratori. La ci re osi aura per 
una riflessione sa questi pro
blemi questa volta la fornisco
no gli stessi agenti dì costo-
dio della Casa circondariale di 
Pesaro « Rocca Costanza » che 
ninna celiatalo ieri la festa 
del loto patrono* 

Gli agenti hanno diffuso on 
comunicato che sottolinea te 
questioni di fondo della cate
goria. Esse riguardano l'aumen
to dell'organico: « gli agenti 
sono troppo pochi e costi etti 
a turni di lavoro inoooporta-
Wli >. L'orario di lavoro che 

di 

Primo consuntivo dell'estate a Porto San Giorgio 

E' andata meglio la bassa stagione 

le otto ore, due delle 
quali considerate straordinario • ; 
la smilitarìiiMion*. • gli agen
ti di custodia — si legge nel 

•testo — sono mifhVri • 

di Grana o Giustizia, e rat- 1 
tante couuvJineiiut «tei Cetne t 
in letoti—lu* cen te ritorna 
Cowtttrarte; in tari «R tn*»ieni, 
rivette* occ* ntt •n*nti venee* 

t i ultra che dulia 
ai 

L ntlMne 
si 

i di 

PORTO SAN GIORGIO — I 
dati relativi alla stagione tu
ristica appena trascorsa so
no orma noti a tutti, così co
me lo sono ì commenti ed i 
giudizi sull'andamento del 
turismo nelle Marche. Que
sto articolo — che appare do
po una serie di servizi che 
l'Unità ha dedicato al turi
smo — vuole, quindi, essere 
un momento di riflessione 
su un esperimento condotto 
a Porto S. Giorgio quest'an
no e per la prima volta nelle 
Marche. 

Ci riferiamo all'accordo fra 
l'associazione albergatori di 
Porto S. Girgio. la Regione 
Marche e la Federazione sin
dacale CGIL. CISL e UIL del
la Lombardia, per mezzo del 
quale circa mille pensionati 
lombardi hanno avuto la pos
sibilità di godere di una va
canza nella cittadina marchi
giana. A questo proposito ab
biamo intervistato Felice 
Chiesa, presidente dell'Asso
ciazione albergatori di Por
to S. Giorgio e dell'Associa
zione di camping regionale. 

Felice Chiesa ci può dare 
un giudizio sulla stagione tu
ristica a Porto San Giorgio? 

« I mesi di luglio e di ago
sto. come ha anche scritto 
l'Unità, sono andati male, in 
particolare a luglio le presen
ze sono diminuite di più del 
20';. I motivi della crisi del 

' turismo sangiorgese sono 
molteplici e cercherò di ana
lizzarli. comunque il motivo 
principe resta secondo me la 
crisi economica che travaglia 
il paese. Ciò è provato sia 
dalla tendenza, sempre più 
marcata, alla diminuzione 

del periodo di permanenza 
dei lunati, sia dallo sposta
mento massiccio verso un 
tipo di turismo più economi
co come quello dei camping ». 

L'estate sangiorgese ha pre
sentato degli aspetti positivi? 

Si. indubbiamente. Accan
to all'andamento negativo dei 
mesi di luglio e agosto ab
biamo potuto riscontrare un 
aumento delle presenze nella 
bassa stagione di circa il 100 
per cento. Questo aumento 
è stato possibile realizzarlo 
grazie ad un accordo in
tercorso fra la nostra asso
ciazione e le organizzazioni 
sindacali lombarde. I sinda
cati non seno nuovi a que
sto genere di iniziative solo 
che sino ad ora solo le città 
romagnole e ligure si sono 
dimostrate sensibili a que
sto discorso. Lo scorso in
verno invece la nostra asso
ciazione si è mossa, abbiamo 
contattato le organizzazioni 
sindacali e, grazie al loro im
pegno ed alla sensibilità di
mostrata dagli albergatori 
sangiorgesi. siamo riusciti 
nel nostro intento. 

Si tratta di un fatto di 
grande importanza Porto S. 
Giorgio è stato il primo pae
se delle Marche a tentare 
questo esperimento che ha 
già fatto scuola, dato che al
tri paesi della costa marchi
giana hanno pensato di imi
tarci. 

Che cosa ha significato in 
pratica questo accordo? 

Il significato dell'accordo 
riveste un'importanza parti
colare sotto vari punti di vi
sta. Prima di tutto ha mo
strato chiaramente cual'è la 

direzione in cui dovrà neces
sariamente svilupparsi il tu
rismo sangiorgese. Quella 
cioè di un turismo di massa 
a carattere comprensoriale. 
Proprio quest'anno abbiamo 
potuto notare la necessità di 
un collegamento con l'entro
terra fermano, necessità che 
parte dalla constatazione che 
il carattere della domanda 
del turismo è cambiato. Il 
turista cioè non vuole, giu
stamente. più limitarsi a cro
giolarsi al sole per 10 giorni, 
ma desidera capire le tradi
zioni locali, vedere cose nuo
ve, intrecciare nuovi rappor
ti. Quest'estate tra le altre 
iniziative abbiamo preso quel
la di organ zzare delle gite 
nel comprensorio e posso as
sicurare che i turisti ne so
no rimasti entusiasti. 

Inoltre si è potuta speri
mentare praticamente la pos
sibilità di un'allargamento 
della stagione balneare. Que
sto è un fatto di estrema im
portanza per Porto San Gior
gio. Infatti, con la progressi
va diminuzione del periodo 
di permanenza dei turisti la 
stagione si era in pratica ri
stretta a 20 giorni. Da qui la 
necessità degli albergatori e 
dei commercianti in genere 
di aumentare, anche in ma
niera pesante i prezzi, d'al
tro canto gli aumenti deter
minavano a loro volta una 
influenza negativa sul movi
mento turistico. Si trattava 
di un vortice pazzesco che 
nel giro di pochissimo tem
po avrebbe potuto strango
lare • il turismo sangiorgese 
se ncn fossimo intervenuti 
!ii maniera adeguata Infine 

vorrei rilevare che questo 
esperimento ha posto in tut
ta la sua evidenza la bontà 
dell'associazionismo. Senza 
dilungarmi oltre dirò che 
questa estate siamo riusciti 
a costituire fra gli alberga
to;! una cooperativa, vincen
do resistenze annose che vo
levano il turismo come un 
fatto privato. 

Un'ultima domanda dottor 
Chiesa, avete incontrato del
le difficoltà nell'attuazione di 
questo esperimento? 

Le difficoltà maggiori le 
abbiamo incontrate con la 
amminìstrazicne comunale 
che ha completamente igno
rato tutti i nostri sforzi, men
tre va menzionato l'interes
samento di alcuni Comuni 
del circondario come Monta
nino e SanfElpidio a Mare. 

Gracco V. Mattioli 

• FILM DI ANGHELO-
PULOS AD ANCONA 

ANCONA — Ha preso avvio. 
al cinema Enel, il ciclo di 
fìlms organizzato dal Comu
ne di Anccna e dalla coope
rativa « Ciancianella », ade
rente alla Lega delle coope
rative, sul regista greco Theo 
Anghelopulos. 
Vediamo in particolare il 

programma dell'interessante 
ciclo: dopo la « Ricostruzio
ne di un delitto», oggi alle 
ore 17 verrà proiettato « I 
giorni del "36 » (replica ore 
21) e giovedì 29, ore 20.30 11 
capolavoro « La ' Recita ». 
Qreat'ultlma opera sarà re
plicata venerdì 30, Maufj* al
le ore 20,30. 
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PERUGIA —' Sergio Erclnl è 
il nuovo capogruppo della DC 
In Consiglio regionale in sosti
tuzione dell'ori. Vinicio Bal
delli clic ha presieduto la de
legazione ': consiliare • democri
stiana in interrottamente dal 
settanta. La decisione è stata 
presa l'altra sera dal gruppo 
sliana interrotlaiucnte dal set
tanta. La decisione è slata 
presentata ufficialmente ieri 
mattina > durante la riunione 
del consiglio regionale. < .' 

Il gruppo de ha altresì de
ciso di presentare l'on. Bai-
delli come presidente di una 
commissione consiliare al po
sto del l'altro consigliere de 
Mario Mariani eletto nei pri
mi giorni di •• agosto segreta
rio dell'ufficio di presidenza. 

Ma, il rinnovo delle presi
denze delle commissioni che 
doveva registrarsi ieri è stalo 
di < nuovo rinviato; »! dovrà 
aspettare , forse la - prossima 
settimana per avere le nuove 
presidenze. ... , • . . - , 

Ercini, dunque, al posto di 
Raldclli: è un risultato tutta
via che da qualche tempo era 
nell'aria. < Esattamente dalla 
mattina - del trentun luglio 
quando il gruppo de si riunì 
per scegliere la propria can
didatura per la presidenza del 
consiglio regionale. "> ; 

Andranno 
a scuola 
da lunedì 
gli alunni 

di Papigno 
TERNI — Cominceranno > 
lunedi ad andare a scuola' 
gli alunni della scuola e-
lementare di Papigno Ca
sali. dichiarata inagibile a 
causa delle recenti scosse . 
di terremoto. Lunedi tutti i ! 
120 alunni cominceranno a 
frequentare le lezioni nel
le aule della scuola eie- ; 
mentare di Colle Opito. Il -
trasporto sarà effettuato 
con degli automezzi messi • 
a disposizione dalla ammi
nistrazione comunale. - Si 
tratta di una soluzione tran- -
sitoria in attesa che l'edi
ficio^ sia. nuovamente, agi
bile. . ' r, .-.'• i.- .J-'ti.'-..,. . 

La scuola elementare di. 
Papigno Casali, costruita 
parecchi decenni fa, appa
riva già piuttosto malan
data prima che a Terni sì 
verificassero le scosse di 
terremoto. Nonostante la 
lieve intensità, il movimen
to sismico ha compromesso ; 
la stabilità dell'edificio. * 

I tecnici che hanno ef
fettuato il sopralluogo han
no verificato la precarietà ; 
del solaio e dei muri. Han- -
no perciò ritenuto necessa
rio che fossero compiuti 
dei lavori di consolidamen-
to. prima di poter nuova-
mente consentire l'accesso ' 
degli studenti nelle aule. 
Con tempestività l'assesso- ' 
rato alla pubblica istruzio
ne ha consultato delle ditte > 
edili e. raggiunto Taccor- • 
do con una di queste, ha ' 
già' provveduto all'appalto 
dei lavori, che inizieran-
no immediatamente. . : • . . . • 

-.' I consiglieri dello scudo cro
ciato si • orientarono, come è 
ben noto, verso il prof. Ser
gio Angelini (presentalo pro
prio da Ercini) sancendo quin
di • la crisi della leadership 

• di Baldelli che in quanto ca-
. pogruppo rappresentava il can
didalo naturale.*- •'-->•" 

. Ed è questo il dato politi
co più rilevante che si na-

' sconcie dietro < la sostituzione 
del vecchio esponente fanfa-

'• niano con : il più giovane e 
duttile ex ' segretario regiona
le di Orvieto. '-" -. •'•'»'. 

Di più la nomina di Ser-
; gìo Ercini è forse il portato 
diretto del dibattito dei mesi 

]scorsi-intorno alla possibilità 
dell'accordo istituzionale. 

-Nella Democrazia Cristiana 
; umbra la discussione circa la 
possibile assunzione della pre

sidenza del consiglio regiona
le aveva innescato una dina
mica politica di non poco 
conto. , ' 

Intorno a Sergio Ercini e 
Sergio Angelini si erano coa
gulali poco a poco la grande 
maggioranza dei consiglieri re
gionali e degli esponenti del 

! comitato regionale. La crisi 
della direzione Baldelli a un 

, certo punto si era fatta del 
, lutto evidente e l'adeguamen
to . della linea politica del 

; gruppo inevitabile. 
. Con l'assunzione di qucsl'in-

; carico, sicuramente di gran-
, de responsabilità, Sergio Er
cini ritorna dunque a far po
litica dentro la DC con tulli 
i crismi ufficiali. Paradossal
mente infatti la sua stagione 
migliore, da tutti i punti di 
vista, l'ha vissuta negli ultimi 

: due anni quando, sconfitto sii 
di una piattaforma forlaniana 
al congresso di Amelia, abban
donò la carica di segretario 
regionale e assunse un ruolo 
di «battitore libero a. ;•'-'", 

Fu lui anzi a far nascere 
una discussione ante lilteram 
sull'accordo istituzionale rila
sciando una famosa intervista 
al quotidiano romano a Paese 
Sera » in cui dichiarava che 
i tempi erano maturi per un 
presidente democristiano del
l'assemblea regionale. '! 
• Ma qual è ora la posizio

ne politica del neo presidente 
del gruppo de? Che in tempi 
non lontani è stato pure mem
bro ' dell'esecutivo nazionale 
del partito? <-.-. -•- ~v.r>.\»,v. • 
' E* difficile dirlo. Ancbe per

chè nella PC hanno perso im
portanza le collocazioni per
sonali. Quel che è certo è che 
Ercini ha una concezione de
cisamente laica della politica 
e perfino della Democrazia 
Cristiana. • „.x /,_.. 

La « filosofia » del confron
to, del rapporto con le sini
stre finora Sergio Ercini >• ha 
dimostrato di perseguirla sen
za strumentarmi, o tatticismi. 

Il dibattito politico regiona
le Io ha del resto conosciuto, 
anche quando era schierato su 
posizioni • lontane da quelle 

"attuali, sempre come un in
terlocutore attento ed intelli
gente. -.;'->". .V„vv:- •<-i,--v-"0; v*'> '-' 
' " La stagione politica che si 
riapre con tulli i grossi pro
blemi sul tappeto: -, piano re
gionale di sviluppo, 382, ri
lancio dell'intesa fra sinistre, 
de e partiti laici, richiede un 
massimo di intelligenza poli
tica da ogni parte. La DC di 
Ercini è nuovamente alla 
prova. 

.. ITI» ITI. 

) £) Un nuovo strumento M l i ; V*V 

La proposta della giunta è stata! consegnata al termine 
dell'affollata : assemblea al sottosegretario Cristofori 

A:)S 

Nuovi 
mutamenti 
al vertice 
dell'IEP 

PERUGIA — Mutamenti di 
nuovo in vista nella struttu
ra •- manageriale della IBP. 
Ieri sera infatti la direzione 
relazicni esterne del gruppo 
dolciario ha emesso il seguen
te comunicato stampa: «In 
relazicne alle numerose ri
chieste di chiarimenti sull'as
setto manageriale della socie
tà, la IBP industrie Bultoni 
Perugina SpA precisa di ave
re già da tempo allo studio 
un disegno organizzativo coe
rente con le sue esigenze di 
impresa multinazionale. 

Il nuovo assetto risponde 
anche alla necessità di coor
dinare le ; operazioni indu
striali e commerciali sia in 
Italia che all'estero nell'am
bito del processo di svilup
po delle politiche che la so
cietà intende perseguire nel 
settore industriale e nei pae
si in cui opera. -.-'.-.' --r . 

Che vorrà .dire questo co
municato della IBP? Le voci 
si accavallano. Si parla per 
esempio insistentemente di 
un ritomo ai vertici del grup
po dell'ex amministratore de
legato Paolo Buitoni. 

Un convegno 
della Regione 
sugli accordi 
di Helsinki -, 

PERUGIA — Dopo un lun-
go • dibattito, iricco di ten
sione ideale, è stato deci
so ieri all'unanimità > dal 
consiglio regionale, di pro
muovere un convegno sugli 
accordi di Helsinki e sul 
loro rispetto. La richiesta 
era stata presentata, sot-
to forma di mozione dai 
democristiani Ercini e Bi
storti. -

Nel corso della seduta so
no intervenuti poi il com
pagno Vincenzo Acciacca e 
il socialista Fabio Fiorelli. 
La mozione democristiana 
ha subito, a seguito della 
discussione alcune impor
tanti modifiche, : proposte 
unitariamente da comuni
sti e socialisti. . •/ •-.••-.. 

Nel corso del convegno 
che la regione ha indetto, 
è stato affermato, si par
lerà dei problemi della di
stensione, della coesisten
za pacifica e dei diritti ci
vili. 

Si inaugura domenica a Airone 

Una stele alla Resistenza 

TERNI — Sari inaugurata domenica 2 ottobre, a Arrorw, 
comune dalla Valrwrina, una stai* alla Rteittanza. Da qui 

lai giorno dalla cerimonia, alla qual* parteciperanno la mat
t i ma autorità locali, tono state m u t i In programma una 
•aria di Iniziativa. La (tela è opera del sindaco di Airone, 
compagno Vittorugo Botti. .;•-,.-..•- "iV-

•'-'• La stele sari inaugurata « perché le popolazioni della 
zona — è scritto In un volantino stampato dal Comitato r V 
l'Inaugurazione della stele — consce del grande contributo 
dato al secondo Risorgimento italiano, possano tramandare 
alle giovani generazioni la loro esperienza di lotta e offrire 
elementi di riflessione sull'attualità dei valori della Resi
stenza». ••-•..•-•;-. 

PERUGIA — Il Piano per 
l'occupazione giovanile pro
posto dalla Giunta regionale 
è stato consegnato ieri mat
tina - dall'assessore Alberto 
Provantinl al sottosegretario 
al ' Lavoro onorevole Nino 
Cristofori che ha sostituito 
l'altro sottosegretario senato
re Smurra, nel corso di u-
n'affollata riunione presso il 
Dipartimento cui partecipa
vano: • la commissione regio
nale per l'occupazione giova
nile, forze economiche e or
ganizzazioni sindacali. •-•>.-

L'Umbria, come ha rilevato 
11 sottosegretario Cristofori, è 
cosi la prima regione italiana 
ad aver presentato il piano. 
La riunione è servita a fare 
11 punto sul problemi genera
li sollevati dalla legge sul
l'occupazione giovanile; un 
giro d'orizzonte che il sotto
segretario Cristofori sta 
compiendo in tutte le regioni 
italiane. 

«La legge sull'occupazione 
giovanile — ha dichiarato 
nelle conclusioni il sottose
gretario — non intende risol
vere i problemi dell'occupa
zione. Costituisce però uno 
strumento: cerchiamo di ap
plicarlo e di applicarlo subi
to. ' .«:?«• -• ••••••••,} .-•,-. 

Occorre, da parte di tutti, 
uno sforzo di buona volontà 
che faccia dell'utilizzazione 
dei giovani nel circuito del 
processo produttivo • una 
tappa nello sviluppo della 
storia del nostro Paese. Nes
suno — ha detto ancora Cri
stofori — si fa facili illusioni. 
Bisogna andare avanti e ri
solvere i problemi, 

«Abbiamo piena coscienza 
del fatto che il Paese sta vi
vendo un momento grave di 
crisi — ha affermato il com
pagno Provantini nel suo in
tervento conclusivo — ma 
noi diciamo che ora è neces
sario che ciascuno faccia il 
proprio dovere senza produr
re artificiosi schieramenti tra 
ottimisti e pessimisti». ;,, 

I lavori dell'affollata riu
nione (circa 200 persone) sono 
stati aperti dal direttore del
l'Ufficio Regionale del Lavoro 
Crea. Nel dibattito sono in
tervenuti: il presidente del
l'associazione industriali di 
Perugia ingegner Briziarelll 
che ha parlato di «situazioni 
chiuse che impediscono al
l'industria dì svilupparsi» • e 
della necessità di fornire al 
settore industriale «concrete 
possibilità di espandersi»; il 
direttore dell'Unione regiona
le delle cooperative Bordino 
che ha auspicato un azione 
politica sostanziale a favore 
della cooperazione senza la ' 
quale — ha detto — la legge 
285 sarà vanificata; il segre
tario regionale della CGIL 
Prancesconi che ha detto « i 
limiti della 285 non possono 
costituire i pretesti per un 
disimpegno». ; 
" « Si tratta — ha detto Fran-

cesconi — di un atto impor
tante e dobbiamo lavorarci ». 
Dopo gli interventi del diret
tore regionale della Coldiretti 
Baccarelli, del vice-presidente 
dell'associazione industriali 
Scaroni e di Ciribifera della 
lega delle cooperative, il se
gretario regionale della CISL 
Pomini ha dichiarato che 
l'importante è che la legge 
vada avanti, e che il Governo 
esprima una chiara volontà 
politica di battere quelle che 
ha definito «le linee di boi
cottaggio e gli ostacoli frap
posti alle Regioni». •; •*-?-

II Piano regionale per l'oc
cupazione giovanile sarà e-
saminato giovedì 29 settem
bre dal Consiglio regionale e 
potrebbe quindi essere valu
tato dal CIPE fin dalla sua 
prima riunione. 

Sette operai sono rimasti feriti per l'improvviso esplosione di un forno 

Grave incidente all'acciaieria 
Due lavoratori sono rimasti ustionati in maniera piuttosto seria mentre gli altri se la 
sono cavata con ferite superficiali. — Ancora insufficienti le misure di prevenzione 

TERNI — Sette operai della a.Temi» 
sono rimasti feriti ieri mattina a causa 
di un incidente sul lavoro, due di essi 
in maniera piuttosto grave, gli altri se 
la sono cavata eco ustioni superficiali. 
Il più grave è .Graziano Labardi nato 
nel 1946 e abitante a Spoleto al n. 36 
di Campo Roccolo. 

I medici gli hanno riscontrato ustio
ni di terzo grado e lo hanno giudicato 
guaribile in 30 giorni. All'ospedale San
ta • Maria probabilmente decideranno 
però di trasferirlo a Roma in un ospe
dale specializzato. L'altro ferito si chia-, 
ma Alessandro Persichetti, nato nel 
1931 e abitante in via Nino Bixio 24. 
Anch'egli ha riportato ustioni : varie, 
che sono state giudicate guaribili in 10 
giorni. •'•-•• •- - '-•-••• > -
- * Gli altri cinque operai, rimasti coin
volti nell'incidente, si sono fatti medi
care al pronto soccorso dell'azienda. Le 
ustioni riportate sono però tali da non 
destare alcuna preoccupazione. Si chia
mano Faliero Agostini, Remo, Reali, 
Agostino Massi, Alfonso Boccacci, Car
lo Morelli. • • - - • ' - •>• • •> . , • > *••!..-
-- Quando l'incìdente si è verificato e-
rano le 7. Gli operai erano entrati in 
fabbrica da appena un'ora. Alla nuova 
acciaieria c'è stata un'esplosione e 
spruzzi di acciaio liquido sono stati 
scaraventati a dieci metri di distan
za. Tutti gli operai che si trovavano 
nelle vicinanze, sette per l'appunto, so
no stati investiti dal getto. 

La nuova acciaieria è la più modèr
na dello stabilimento. Vi seno fornì da 
da 150 e da 180 tonnellate che sono en
trati in funzione nel 1974. L'incidente 
è accaduto al quarto forno, mentre si 
stava lavorando per l'acciaio al silicio. 
Il ciclo produttivo era stato avviato. 
L'acciaio era stato colato nella siliera, 
un immenso contenitore nel quale era
no state precedentemente messe 7 ton
nellate di ferro silicio. 

Era iniziato il trattamento all'argon, 
attraverso il quale si ottiene la omo

geneizzazione del due elementi. E* prò-
; prio in questa fase che c'è stata l'e
splosione. Vicino al forno c'erano pa
recchi lavoratori, in quanto è questo 

' il momento nel quale è necessario ef
fettuare un maggior numero di opera-

• zioni. " ••"••• - • • • 
Fortunatamente gli operai che sta

vano più vicini alla siliera hanno avu
to sentore che qualcosa non stava an
dando per il verso giusto. Hanno fatto • 

. perciò in tempo a mettersi al riparo, 
in questa maniera hanno potuto evita
re che il bilancio fosse ben più dram
matico. I due feriti più gravi stavano 
invece lavorando vicino al forno, con 
le spalle voltate alla siliera. Non han
no potuto perciò intuire quello che sta-

. va per accadere e la vampata di accia
io liquido li ha Investiti in pieno. :•• 

i* Sul momento si è creduto che l'inci
dente avesse una portata ben superio
re a quella che poi s'è realmente rive
lata. La deflagrazione era stata vio-

• lenta, l'acciaio era finito dappertutto, 
poi urla e scene di panico. Le coodi-

: zioni di due degli ustionati e/ano gra
vi è s'è temuto per la loro vita. A di
stanza di pochi minuti è stato possi
bile avere l'esatto quadro della situa
zione e ridimensionare gli effetti dell' 
incidente, che resta • comunque il più 

• ve verificatosi da quando questo re
parto è stato messo in l'unzione. 

I feriti sono stati accompagnati all' 
infermeria, i due più gravi sono stati 

• trasportati immediatamente all'ospeda
le Santa Maria. • . . . . - . * - . . . . 

Sul luogo dell'incidente si sono re
cati 1 tecnici del reparto del gruppo ad
detto alla sicurezza degli impianti. Que-

. sti hanno prelevato dei campioni dei 
' materiali usati e li hanno portati in 

laboratorio, dove sono im"ate le ri
cerche per accertare le cause dell'in
cidente. 

Finora si è soltanto a livello dì ipo
tesi, una appare più convincente. Qua
si sicuramente il ferro silicio usato era 

umido. Quando nel contenitore è sta
to colato l'acciaio, il riscaldamento ha 
provocato la formazione di vapore ac
queo che è poi esploso. Si esclude che 
a determinare lo scoppio possa essere 
stato l'argon, che serve a far omoge
neizzare il ferro silicio con l'acciaio, 
ma che è un gas inerte che non produ
ce reazioni. ' 

Saranno ora le prove di laboratorio 
a accercare se questa ipotesi è quella 
giusta. Difficile parlare di responsabi-

" lità. Il ferro silìcio viene prodotto in 
un altro reparto della « Terni ». Subi
sce poi una serie di verifiche per ac
certare che il materiale abbia i requi
siti tecnici necessari per la lavorazione 
successiva. • Il primo dei controlli vie-

" ne effettuato nel reparto dove il fer
ro silicio è prodotto. <*> "• "•* 

Il reparto per la produzione dell'ac
ciaio silicio, quello dove c'è stato l'in
cidente, è molto rumoroso. Un ambien
te quindi poco sano, ma fino ad ora, 
nonostante la delicatezza e la difficoltà 

; delle lavorazioni, non c'erano stati in
cidenti. I forni, come si diceva, sono 
entrati in funzione soltanto tre anni 
fa. I macchinari sono nuovi e di con
seguenza abbastanza sicuri. Risulta 
però che poco dopo l'avvio degli im
pianti il consiglio di fabbrica fece ri
levare la necessità di adottare ulterio
ri misure per garantire l'incolumità dei 
lavoratori. . . . • 
• Si era infatti immediatamente intui

to che incìdenti come quello di ieri 
'.mattina ì potevano facilmente accade* 
- re. E* stat»- insomma una disgrazia tut-
".t'altro che imprevedibile. ' • 
."-' Nella mattinata di ieri il consiglio di 
•'. fabbrica ha discusso dell'accaduto e ha 

rilevato come siano ancora insufficien
ti'fé precauzioni che vengono prese per 
evitare il ripètersi di simili incìdenti. 

, Da qui la necessità di proseguire la 
,' lotta per la difesa della salute „ 

V.": 9 - C P-

Dopo una lunga e non facile trattativa 

Raggiunto l'accordo alla SAI 
L'azienda si è impegnata a presentare entro dicembre un preciso piano di 
riconversione produttiva - Una dichiarazione del compagno Quintilio Mosconi 

PERUGIA — Tra non poche 
difficoltà è stato raggiunto ie
ri l'accordo fra sindacato e 
la SAL ••..--•>-.,• *: - •"-;:•:. 

L'azienda sì è impegnata 
a presentare fra il mese di 
ottobre e quello di dicem
bre un piano di riconversione 
produttiva preciso ed analiti
co. Come si ricorderà fin dall' 
inizio della vertenza questa 
era la richiesta principale de
gli operai e delle organizza-
zion sindacali. 

Approvata una mozione da parte del consiglio regionale 

Umbria-Jazz riprenderà 
fin dal prossimo anno 

L'assemblea si è espressa a favore quasi all'unanimità con la 
sola esclusione del gruppo di DN e di un consigliere de - Le 
teppe della manifestazione nell'intervento del presidente Mani 

Una immagina 
dall'ultima «di-
tiona di Um
bria Jazz. La 
manffaataziorM 
è aampra riu
scita a richia
mar» f iovani 
da tutta la ra
gioni italiana. 

PERUGIA — Se sul * co
me » ci sarà ancora da di
scutere. una • notizia è 
certa: e Umbria Jazz * ri
prenderà regolarmente nel 
1978. Ieri mattina il Con- -
siglio regionale sì è espres- *'. 
so in questi termini votan-. 
do all'unanimità (esclusa J 

DN e un consigliere de) 
' ma mozione presentata 

dai consiglieri Fortunel
li (PSDI), Abbondanza • 
(PRI). Eremi (DC), Mer-
catelli (PS1), CecatU Bel
lino e Panettoni (PCI). -

E* oltrelfanfo certo che 
il dibattito sulla manife
stazione troverà momenti 

" dì ulteriore approfondimen
to in un incontro con 
esperti critici musicali, 
aiocarn, uomini di cultu
ra che — lo ha annuncia
to sempre ieri mattina il 
Presidente delia Giunta re- , 
atonale Germano Mani — " 
rerrà promosso per la li
ne del 77 dalla Giunta 
stessa. 

Prese di posizione e no-
' tizie che fugano completa

mente i timori o le illa
zioni di chi, qualche me

se fa, gridò alla chiusura 
touteout di una manife
stazione importante quan
to problematica, € Umbria 

< Jazz > ha aperto infatti 
problemi che. al di là del-
l'indubbio successo della 
manifestazione, imponeva-

-* no una seria riflessione ed 
.un dibattito dì ampio re-

-r spiro. *-•••• •*' '• "• • '•• 
L In questo quadro la de-

,. cisione della Giunta di non 
' effettuare V edizione que-
, sfanno fu faticosamente 

presa la primavera scorsa. 
E* stato io stesso presi-

"* dente Marri — iajleroeneii-
do ieri nel dibattito al Con
siglio regionale — a ricor
dare le tappe della mani
festazione fino aiTinlerral-
lo di quest'anno. 

Una manifestazione — lo 
. ha ribadito Marri — idea-
: ta dalla Giunta regionale 

"' e portata acanti con buo-
ni risaltati destando tra 

'• "• l'altro interesse sunna for-
: i nuda che per la prima voi-

' ta fenica sperimentata in 
Italia. Un giudizio positi
vo quindi su una grossa 
iniziatica musicale capace 

di raccogliere migliaia di 
giovani con le contraddi-

. zioni ed i problemi che 
ciò comporta. -t 
- e Fin dall'inizio questo . 
fatto — ha messo in evi- ' 
denza Mani — ha provo
cato le ire dei benpensan
ti. " la Calata dei barba
ri" ed altri tìtoli di alcu
ni giornali, tra i quali il 

j Popolo di quel periodo, dà 
la misura di come a volte 
si interpretino simili espe-
-a/nroiu DI DJV» '*9zu9u 
stazione — ha continuato 

•Marri — pur richiamando 
migliaia di giovani non ha 
dato spazio ai singoli epi
sodi incresciosi, da una 
parte limitati e dall'altra 
isolati anche dagli stessi 
giovani ». 

. Giudizio positivo su < Um
bria Jazz » assieme alla 
chiusura della edizione di 
quest'anno; come mai una 
scelta apparentemente cosi 

* contraddittoria? 
• Non i stata una valuta
zione di carattere finanzia
rio (*'•Umbria Jazz" co
sta foco e «e lo avessimo 
accettato, c'erano moltissi

me ditte che avrebbero vo
luto sponsorizzarla >. né è 
stata la paura di incidenti 

' (« il momento era partko-
• lare e certamente sarebbe- • 
ro bastati pochi provoca- -
tori per creare una situa
zione di disagio e difficol
tà, ma da parte nostra c'è 
sempre stata la volontà di 
mantenere un colloquio non 
paternalistico con i giova
ni senza peraltro cedimen
ti a nessuno > f« in altre 
parti d'Italia, simili mani
festazioni, nate dopo "Um-

, brìa Jazz", hanno conti
nuato ad essere fatte*). 

'*•:£ allora dunque? Ger
mano Marri ha continuato 
U suo intervento ricordan
do come su < Umbria 
Jazz ». in particolare sui 
giornali di sinistra, sia ve
nuto avanti un ampio di-

: battito. Sulla stampa, su 
riviste come « Rinascita* 
e cMondo Operaio> si è 

. parlato del perché i gio
vani si rivolgano partico
larmente al jazz, del ruo
lo che ha l'industria di
scografica, ài cosa ciò 

. comporti sul piano cultu
rale e delle idee. 

. « Il jazz viene strumen-
. taUzzato per portare i gio

vani • al - disimpegno ? », 
e Ce la tendenza ad un 
consumo acritico? ». battu
te di un dibattito non con
cluso. C'era quindi neces
sità di una riflessione sui 
< bisogni » dei giovani, sul 
ruolo del jazz e détta mu
sica più in generale; sul 
senso di una manifestazio
ne come « Umbria Jazz », 
sulla dimensione del fe-

•'• stivai umbro, ,di una ve-
*. rifica suH* inserimento di 
| € Umbria Jazz», nel qua

dro di una programmazio
ne più complessiva delle 
manifestazioni musicali e, 
in genere, culturali che si 

; ; fanno :^in^ Umbria. Sono 
"__ queste alcune delle moti

vazioni che — ha ribadi
to Marri — hanno portato 
alla decisione della Giun
ta regionale di riflettere 
su e Umbria Jazz». 

€ Una riflessione che con 
"Umbria Jazz" - ha af
fermato Marri — tocca un 
discorso più ampio; la ma

nifestazione ed i problemi 
che '• le sono ' legati sono 
aspetti del dibattito più ge
nerale sul rapporto tra isti
tuzioni, partiti politici e i 
giovani che dobbiamo por
tare avanti». 

Ma •; ancora: < Umbria 
Jazz» quale rapporto ha 
con la Regione? Resta un 
fatto isolato? Si possono •_.• 
ipotizzare formule diver- -
se? \ . ".-.••-.•/• . *;,">: i -' ; 

La Giunta regionale non 
effettuando la manifesta- ;, ; 
zione di quest'anno ha pre- -•'-• 
so una decisione difficile, 
ma il dibattito — che tale 
decisione voleva sviluppa
re — è ormai avanzato. 
• € Umbria Jazz » conti

nuerà, le istituzioni non \ 
mettono sotto tutela le ma- • . 
ni/estazioni e pericolose », •. 
ma — questo il senso an- " 
che dell'intervento di Mar-
ri — hanno U dovere di 
riflettere su scelte cultu- : -, 
rali e politiche che supe
rano la musica o ipoteti
che forme di provocazione.. , 

Gianni Romici 
il . \ V . . - . i • r* 

I dirigenti della SAI hanno 
inoltre preso l'impegno di sti
molare la concessione nei 
breve periodo di commesse 
da parte di alcune aziende 
private e pubbliche. Lo slit
tamento di questi ordini ave
va dato origine alia crisi del
la fabbrica di Passignano. . 

Per quanto riguarda le mo
dalità della cassa integrazione 
queste - verranno decise da 
una successiva riunione fra 
la direzione SAI e il Con
siglio di fabbrica. E* stato 
comunque stabilito, nel corso 
dell'incontro di ieri, il cri-

. terio della rotazione. -
II raggiungimento dell'ac

cordo è strettamente legato 
alla grande mobilitazione svi
luppatasi nei giorni scorsi in
torno alla vertenza SAI. 

Lo sciopero degli operai è 
risultato compattissimo. Alle 
16 un lungo corteo, oltre 500 
persone, si è mosso dalla fab
brica verso la piazza del pae
se. . •.- .. -~ ••--... ( • -•,-.» 
'" Lì c'è stato l'incontro con 
i cittadini di Passignano e 
con le autorità comunali e 
comprensoriali. che hanno co
si ulteriormente dimostrato il 
loro pieno appoggio alla bat
taglia intrapresa dal C.dJ?. e 
dalie organizzazioni sindacali. 
Anche i commercianti e gli 
artigiani del luogo in segno 
di solidarietà, chiusi i negozi 

. e i laboratori, hanno parte
cipato al comizio in piazza. 

Verso le 17 la folla ormai 
presente era moltissima, li 
compagno Quintilio Mosconi. 
per il sindacato, e Bianchi 
per il consiglio di fabbrica, 
hanno lungamente parlato 
della situazione della SAI. 

La parola d'ordine della 
• manifestazione era la richie
sta di un piano di rìconver-

. sione aziendale. Gli applausi 
hanno sottolineato l'adesione 
di tutti, operai e cittadini, 

. a questa linea. 
- Poi la maiUfestackme è ter-

• minato con l'impegno di ri
portare all'incontro di ieri la 
volontà cosi ampliamente 

j manifestatasi. ' 
Giovedì mattina, finalmente 

c'è stata l'apertura di uno 
spiraglio nella posizione delia 
direzione aziendale e quindi 
il raggiungimento dell'accor
do. 

« Questo fatto nuovo, ha di
chiarato il compagno Quinti
lio Mosconi, non può che es
sere giudicato positivamente, 
anche se abbiamo ben pre-

'. sente che ciò non costituirà 
di per s i la soluzione della 
vertenza SAI». 
- « Noi ci impegnamo, comun-

' que ad incalzare l'azien
da affinché tenta fede all' 

• accordo e massimo in Dicem-
•': bre presenti un piano di ri

strutturazione ». 

Sciopero per il rinnovo del contratto 

Bloccati per quattro ore 
gli impianti della Terni 
; Nei prossimi giorni ' il cdf ' sarà • impegnato nel

la preparazione della giornata di lotta del 28 

TERNI — I , lavoratori della 
« Terni > hanno scioperato ieri 
per quattro ore alla fine di 
ogni turno di lavoro. Le quat
tro ore di sciopero fanno par
te del pacchetto di venti ore 
stabilito dal consiglio di fab
brica ; nella riunione del 31 
agosto. Fu in quella data che 
si decise di rilanciare, dopo la 
pausa di ferragosto, l'inizia
tiva sindacale per il rinnovo 
del contratto ~ aziendale. La 
vertenza è ancora nella fase 
iniziale. La Finsider. la finan
ziaria pubblica alla quale fa 
capo la « Terni >, non ha an
cora risposto all'invito della 
FLM di iniziare le trattative. 

Dopo la riunione del con
siglio di fabbrica del 31 ago
sto sono state tenute assem
blee in ogni reparto. 

Le quattro ore dì sciopero 
effettuate ieri sono una prima 
attuazione della volontà e-
spressa dai lavoratori. Nei 
prossimi giorni il consiglio di 
fabbrica sarà impegnato nella 
preparazione dello sciopero di 
mercoledì 28. Com'è noto, per 
questa data è stato già in
detto. a livello nazionale, uno 
sciopero di quattro ore dei 
lavoratori - delle industrie a 
partecipazione statale. 

• I C K M A 

A Terni lo sciopero assu
merà un carattere provincia
le. in quanto la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Terni - ha ritenuto opportuno 
estendere l'astensione dal la
voro a tutte le industrie, sia
no esse pubbliche che pri
vale. e a tutte le categorie. 
in particolare a quelle dei 
tessili e del settore delle co
struzioni. 

Il 28 si realizza quindi un 
impegno che le organizzazioni 
sindacali si erano prese: quel
lo di creare un collegamento 
tra le varie vertenze aperte. 
in maniera da realizzare un 
vasto fronte di lotta. 

Per quanto riguarda le In
dustrie pubbliche la piatta
forma è imperniata sulla ri
chiesta del riordino delle Par
tecipazioni statali e del varo 
dei piani di settore, in parti
colare di quello siderurgico. 
di quello elettromeccanico e 
di quello chimico. 

Sottoscrizione 
TERNI — In occasione dtlla »•*-
toscrizione per la stampa comuni
sta il compagno Luigi Taggia ricor
da la memoria della compagna t 
collega di Iworo Adriana Sorran-
tino, sottoscrivendo lira 50 mila 
per il nostro giornale. 

TERNI V 
POLITEAMA: Roulette russa 
VfftDl: Vagons liti con omicidi , 
FIAMMA; Il libro della giungla 
MOOtRNISSIMO Mondo pomo oggi 
LUX: Un uomo da buttare 
PI (MONTE: Novecento, porta 2 

FOUGNO 
ASTRA: Messalina, Messalina . 

(VM 1S) 
VITTOmAi La nona dei falchi 

SPOLETO ' 
MODEM** Rasano di bertela 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: E' un uome Che 

fuggì dal futuro 
PALAZZO: Er più 
COMO: Gli ammutinati de* lnwty 

PERUGIA 
TURREMOi 007 la «pia •*• mi 

amava 
LILLI» AIrport '77 
MIGNON: Il giardino del «pppKxì 

(VM 1S) 
MOOntNtflMMOi f lenta* 
PAVONE: Padre eadrani 
LUX: L'Italia è a* pigian» :, 
: (VM I I ) . . . . . . v. „; r CV 
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Occupato il salumificio in costruzione 

In lottai i laypràtòri 
delltOys. Incontro a 

perrAndreae 

Le prospettiva del settore dopo il passaggio alla Carbosulcis *£5lX.r 

Per la vertenza Calabria sabato riunione a Lamezia 
Il 29 sciopero nel Lametino di braccianti ed edili 

•V.---. ' s ><<•; 

« Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I lavoratori 
di Acri, licenziati dalla OVS 
nei cantieri di rimboschimen
to, hanno occupato Ieri il co
struendo salumificio i cui la
vori, da parte dell'ente di 
sviluppo calabrese, sono av
viati da tempo ma che appa
iono ancora lontani dalla loro 
conclusione. L'occupazione del 
locali ' dello stabilimento ha 
voluto quindi avere un doppio 
significato: la protesta per i 
licenziamenti nella forestazio
ne e l'indicazione che l'occu
pazione può e deve essere tro
vata anche al - di fuori del 
settore -.-. «, ^ , -

La notizia della manifesta
zione di Acri è la più impor
tante della giornata di ieri 
in un pur vasto fronte sinda
cale che tende a svilupparsi 
nella regione calabrese. Saba
to a Lamezia Terme si riu
niranno i rappresentanti del
la federazione regionale uni
taria e delle categorie più im
portanti, • presenti dirigenti 
nazionali, per un esame della 

Dibattito a Pisticci 
sull'Anic nell'ambito 
della festa dell'Unità ; 

MATERA — Nell'ambito del
la festa de l'Unità organizza
ta dalla sezione di fabbrica 
del PCI è in programma a 
Pisticci scalo per domani, sa
bato, un dibattito sul tema: 
«Le prospettive dell'ANIC e 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali per lo sviluppo della 
Basilicata ». Il dibattito sarà 
introdotto dall'on. Giuseppe 
Fortunato. Presiederà l'on. 
Giuseppe D'Alema presidente 
della commissione Finanze e 
tesoro della Camera dei de
putati. 

vertenza Calabria nei mini
mi particolari. Ciò sarà fatto 
in vista dell'incontro del 29 
settembre con il governo sui 
problemi della Calabria. In 
preparazione della riunione dì 
sabato, sempre a Lamezia 
Terme, si sono incontrati ieri 
i dirigenti della federazione 
regionale sindacale i - quali 
hanno deciso di tenere • nei 
prossimi giorni incontri con 
i partiti democratici regiona
li, con la giunta regionale e 
con le associazioni industriali 
e di > categoria (contadini, 
commercianti, artigiani). -
-'•' Oggi, intanto, a Roma si 
terrà un ennesimo incontro 
sulla vertenza Andreae: i di
rigenti sindacali calabresi e 
di categoria si incontreranno 
con il sottosegretario al bilan
cio Scotti. 
• Le categorie dei braccianti 
e degli edili hanno proclama
to uno sciopero generale in 
tutto il territorio di Lamezia 
Terme per il 29 settembre; 
una manifestazione centrale 
si terrà a Nicastro. AI cen
tro dello sciopero e della ma
nifestazione sono il finanzia
mento - dei ' progetti speciali 
in agricoltura e la difesa e 
l'ampliamento del posti di la
voro in edilizia. E' stata an
che chiesta la convocazione 
straordinaria del consiglio 
comunale. ''•'; • -.•*'"•*.:. 

Ieri, infine, si è svolto un 
incontro presso la sede della 
giunta regionale tra l'alleanza 
contadini ed il presidente del
la giunta regionale stessa Al
do Ferrara. I rappresentan
ti dell'Alleanza contadini han
no tra l'altro chiesto che si 
proceda al più presto all'ela
borazione di un piano regio
nale egricolo-allmentare. Ac
canto a questo sono stati 
chiesti interventi specifici per 

• l'utilizzazione delle terre in
colte e per il superamento 
della colonia e della mez
zadria. :.-• ' • . - " 

minerari» MS-> fi\: 
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Intervista con il profossore Paolo Massacci — « E'; necessario mettere in esercizio uno o più 
cantieri sperimentali » - La questione dei Uveiti produttivi —: La maturità dei giovani corsisti 

< E' quanto previsto dal - piano-ENI 

Intanto vogliono chiudere 
la[fonderiaidi Villasalto 

Nel piccolo centro si è svolto un convegno sulle pro
spettive della zona - La miniera occupa 75 operai 

•v .•:;:::;;..;':-;;'
,.''v-/. ' ; \ \ %l^\- , : , : M , / ^ ' ^ ! ' ; ^ ; ; ' Ì : J A * ^ V Ì 

.-Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Come continua la 
mobilitazione, dei minatori e de
gli operai nelle fabbriche e nelle 
miniere messe In grave pericolo 
dal plano ENI? Quali Iniziaive ven
gono prese dalle popolazioni del
le zone maggiormente interessate? 

A Vltlasalto, comune del Sarra-
bus-Cerrei dove funziona una im
portante fonderia per la produzio
ne di antimonio, si è tenuto un 
convegno sulla prospettiva della 
miniera e della zona. • Sono In-
tervenuti II sindaco di ' Villasalto, 
Terenzio Agus, esponenti del co
muni della zona, sindacalisti, ope
rai, tecnici delle miniere e rap
presentanti delle forze politiche, 
La fonderia di Villasalto attual
mente produce antimonio per una 
quantità di circa mille tonnellate 
annue, ed impiega circa 75 ope
rai. l i Piano ENI ne prevede la 
chiusura, con la conseguente cassa 
Integrazione degli operai occupati. 

La necessita di salvare la mi
niera è stata ribadita In tutti gli 
interventi degli esponenti compren-
•oriali, del rappresentanti sinda
cali e di partito. Tra' l'altro la 
fonderia può contare su impianti 
efficienti che consentono dei ri
sultati proficui per tutta l'attiviti. 
« La fonderia — ha sostenuto il 
compagno Salvatore Pilla, capogrup
po comunista del comprensorio del 
Sarrabus-Gerrei — è una delle 
pochissime risorse della zona. I l 
Gerrei è, Infatti, una zona pove
ra, con delle risorse economiche 
modeste ed una economia appena 
di sopravvivenza ». 

I l X X I I comprensorio registra 
addirittura 7 mila emigrati e 3 

mila disoccupati. • L'unica "• attività 
che determini un certo benessere 
nella popolazione è quella della 
miniera di Sirius, di recente co
stituzione, che occupa circa 500 
operai. Si comprende l'importanza 
della fonderia in una zona depres
sa, dove I giovani per trovare la
voro sono costretti ad emigrare 
ogni anno. Quale deve essere la 
risposta a questo tentativo • del-
l'ENI? .•i:V.-.u..;. . K Ì ~ . >.-.• - • : ] . ~ . 

Il compagno Eugenio Orrù del
la Segreteria federale del PCI i 
intervenuto ricordando che « in
nanzi tutto la battaglia dei mi
natori e della popolazione del Sar
rabus-Gerrei non deve etsere una 
lotta localistlca, m i deve ricolle
garsi alla mobilitazione generale 
per la salvaguardia dei livelli oc
cupativi e lo sviluppo dell'attività 
mlnerario-metallurgtca in Sardegna. 
Deve perciò collegarsi alle batta- ? 
glie dei lavoratori del Sulcis, e 
delle .fabbriche meste in pericolo 
dal plano E N I » . •• . ,,..—•-•;; 

• I l ' compagno Orrù ' ha quindi -* 
proposto una conferenza di pro
duzione del Comprensorio, in cui 
la situazione delle fabbrica ven
ga meglio esaminata « vengano 
portate avanti iniziative di lotta. 
I l « no > all'ENl è stato ribadito 
dal compagno Manca, segretario 
provinciale della FULC. « Occor
re — ha precisato Manca — crea
re una mobilitazione attorno alla 
lotta dei minatori e sviluppare una 
iniziativa unitaria e di massa per 
respingere il duro attacco ai l i 
velli occupativi ». 

Paolo Branca 

Certi giornali e la vicenda nell'altoforno dell'ltalsider 

Se sono notizie buone, non darle 
TARANTO — L'altoforno non 
è spacciato e sta producen
do già ghisa di buona qua
lità; i danni sano assai limi
tati per una ridotta pròdù-. 
zione in alcuni giorni — con
seguenza ovvia, in qualsiasi 
azione di lotta, al di là del 
giudizio politico sulla forma : 
adottata —: questa è l'esat
ta dimensione della vicenda : 
dell'AFO/S emersa ieri sia da 
dichiarazioni ufficiali di di
rigenti autorevoli " dello sta
bilimento di Taranto che dal
la conferenza-stampa della 
FLM. Inutile fatica cercare 
di trovare sulla maggior par
te della stampa di oggi que
sta realtà e queste notizie. 
E sì che avevano mobilitato 
le migliori firme, impegnato 
le prime pagine, profuso 
piombo • in gran quantità! 
Quando la realtà non rien
tra in certi schemi, per ta
luni non fa notizia, con tan
ti saluti al diritto-dovere di 
una corretta informazione. 

Per • un altra parte della 
stampa, una minoranza, la 

vicenda fa notizia, ma senza ~ 
trarre, a dir la verità, molti-
insegnamenti dalle novità di. 
ieri. E' il caso —. il più ma
croscopico — del[Tempo,- per 
il quale l'altoforno • è spac
ciato e quindi bisogna tro
vare il modo di usare le ma
niere forti contro - questi -
operai.- ••••- i? ";*-> " -•: 

E' il caso anche dì «radio-
Selva » " e • del ' locale quoti
diano della DC, per i quali 
la vicenda deve servire a re
golamentare il diritto di scio
però, insistendo nel richie
dere l'intervento della magi
stratura, altrimenti sarebbe 
in forse la certezza costitu
zionale del diritto. 

Due annotazioni sull'atteg
giamento di certe componen
ti della DC, espresso dai due 
organi di disinformazione. La 
prima è la conferma di una 
particolare visione a senso 
unico del rigore della giusti-
zìa per un partito che in 
questi ••• trentanni ha dato 
tante prove per tanti suoi 
esponenti, di temere e di sot
trarsi proprio alla giustizia 

e '• che alcune '• responsabilità 
ha anche — come abbiamo 
scritto — sul clima che è al- y 
Vorigiìie ----- dell'esasperazione , 
dei lavoratori della > Belleli.: 
Sulle responsabilità potrem
mo aggiungere ancora, per 
il giornale - locale della DC, 
che • ha • contribuito • ad esa
sperare i lavoratori anche la 
affermazione bugiarda, fatta 
più volte durante la lotta, 
che si trattava non di chie
dere garanzie sul lavoro • e 
sul ritorno, dovendo < « emi
grare », ma • di aumenti sa
lariali! • • •••• ••' ••-"*•>- '•• •-
-La seconda annotazione è 

— a differenza di taluni gior
nali che hanno assecondato 
la •• campagna ••• allarmistica 
promossa dalVItalsider i con 
l'obiettivo di determinare un 
certo approccio sui problemi 
della siderurgia '•' e delle 
PP.SS. — che costoro non 
hanno assecondato, ma gio
cato un ruolo da protagoni
sti nella manovra tesa a col
pire la classe operaia • non 
solo nei suoi obiettivi, ma 
nella sua stessa forza e nei 

suoi strumenti: U diritto di 
sciopero in particolare. 
• Nella riflessione di questi 
giorni tra la classe operaia • 
tarantina anche queste co
se sono da tenere nel debito 
conto. Non solo per non com
mettere errori, ma anche per 
avere consapevolezza di quan
to sia grande e complessa la 
partita che si gioca oggi e 
su tutti i terreni. Per non 
limitarsi soltanto a problemi 
dell'economia e per influire 
positivamente su tutto l'arco 
delle questioni — compresa 
quella della battaglia per una 
libera e corretta informazio
ne — del risanamento del 
nostro paese, e per. superare 
il dilemma sterile se tornare 
indietro al '69 - o rimanere 
nel rapporto fra masse ed 
istituzioni, • apertosi in que
sta i fase politica, e andare 
avanti così sulla strada del 
cambiamento ;• della " società, 
dell'economia e dello Stato, 
adeguando -. perciò •. le • forme 
di lotta. -Ì'> . .-;.-•? v.v-: .'•:: 
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L'ultimo ritocco deciso dalla giunta regionale è ben del trenta per cento 

Il prezzo del biglietto aumenta ma nel Molise 
si continua a viaggiare su automezzi di fortuna 

Proteste dei lavoratori «pendolari» - 1 ferrovieri hanno un piano per utilizzare meglio i treni 

Dal «ostro cemspoideite 
CAMPOBASSO '•" — 'Appare 
sempre più drammatica la 
situazione dei trasporti nei 
Molise mentre il prezzo dei 
biglietti continua a salire al
le stelle. L'ultimo aumento, 
pari al 30 per cento, è stato 
deciso dalla giunta regionale 
a fine luglio ed è andato in 
vigore il 1. settembre. Coste-
che, all'indomani delle ferie, 
i lavoratori si sono trovati di 
fronte ad un aumento senza 
conoscerne le cause e quello 
che ci sembra più grave ed 
Importante sottolineare, senza 
che la giunta regionale chia
masse i sindacati a discutere 
i modi e i termini per attua

re un simile, pesante aumento. 
I primi a reagire sono stati 

1 laorvatori dello stabilimen
to FIAT di Termoli i quali 
essendo per la maggior parte 
«pendolari* e dovendo quindi 
usare ogni giorno il mezzo 
di trasporto per recarsi sul 
posto di lavoro, sono soggetti 
In prima persona a subire 
disservizi e aumenti a getto 

continuo. In un primo momen
to 6i sono recati in delega
zione alla Regione con i rap
presentanti dei sindacati pro
vinciali e poi una quarantina 

di essi hanno dato vita ad una 
forma di autoriduzione. Questa 
forma di lotta è nata dalla 
esasperazione dei lavoratori, 
costretti a viaggiare su mezzi 
di fortuna coi rischio quoti
diano di non potersi recare 
sul posto di lavoro e questa 
volta costretti oltretutto a pa
gare il biglietto assai elevato 
per il tipo di servizio che 
le ditte concessionarie di au
tolinee riescono a fornire ai 
viaggitori molisani 

Tutto questo mentre la Re-
fjone Molise continua a sbor
sare fior di milioni ogni anno 
fte per l'acquisto di nuovi 

: & 

li 

mezzi, sia con le integrazio
ni che le ditte, addette al 
servizio di trasporto per stu
denti e lavoratori pendolari, 
ricevono a fine anno in base 
ai ' chilometri percorsi. • La 
maggior parte dei lavoratori, 
e con essi le organizzazioni 
sindacali, hanno chiesto la re
voca della delibera di luglio 
per poter discutere comples
sivamente il problema del 
trasporto nel Molise: a que
sta richiesta però la giunta 
regionale ha risposto negati
vamente, giustificando anzi 1' 
aumento con i costi di ge
stione a cui sarebbero sot
toposte le ditte. 

Non vi è dubbio che il pro
blema dei costi sia una que
stione da affrontare, e con 
molta responsabilità, da am
bo le parti ma • ci sembra 
che il metodo più corretto da 
seguire sia quello del dibat
tito, cercando unitariamente 
una soluzione che innanzi tut
to affronti in modo serio ed 
organico il problema dei tra
sporti nella regione. -

A questo scopo i sindacati 
confederali presenteranno Al
la giunta regionale entro e 
non oltre il 30 settembre una 
proposta di trasporto integra, 
e «trasporto su gomma e 
su rotaia » che ha anche Io 
scopo di vedere quale ruolo 
possano assolvere le ferrovie 
sia nei collegamenti lunghi 
(Roma, Napoli), sia per quel
li brevi per collegare il ca
poluogo con ' la costa adria
tica (Termoli). I sindacati di 
categoria dei ferrorivieri in 
merito - a questa questione 
hanno ' già delle idee abba
stanza precise. Innanzitutto 
essi dicono che per ridare 
un ruolo ai trasporti ferro
viari nel Molise occorre ri-
durre i tempi di percorrenza 
per alcuni tratti: tanto per 
fare un esempio non è possi

bile che su un tratto, quel
lo di Campobasso-Termoli, di 
80 km, si impieghino due ore 
e mezzo per percorrerlo! 
-1 ferrovieri aggiungono die 
con una spesa pari a 2 mi
liardi di lire sì potrebbe per
correre il tratto di strada 
ferrata in 90 minuti, riducen
do quindi di un'ora, il.per
corso; se poi si arrivasse a 
dei treni speciali con poche 
fermate intermedie, il tempo 
di percorrenza verrebbe ri
dotto ulteriormente. La stessa 
cosa potrebbe essere fatta an
che sulla linea Campobasso-
Venaf ro. 

• Fatta la proposta rimane 
però da verificare la volontà 
politica della Regione e il 
finanziamento di una tale 
opera, visto che il Molise è 
rimasto escluso dal piano olu-

riennale di ammodernamento 
delle strade ferrate naziona
li. I sindacati stanno anche 
valutando l'opportunità di ri
vedere anche il -• servizio di 
trasporto su gomma che oggi 
è affidato a una miriade di 
ditte private che ogni anno 
ricevono, oltre agli introiti ri
cavati dal pagamento dei bi
glietti, un miliardo di denaro 
pubblico. Una proposta vali-. 
da potrebbe essere quella di 
costituire un consorzio tra 
privati oppure arrivare diret
tamente alla regkmalizzasrone 
dei trasporti su ruote ma sia 
per runa che per l'altra so
luzione bisogna stare attenti 
a non appensantire ancora di 
più la voce: «rimessa di ca
pitale pubblico ». 

Giovanni Mancinone 

13 comunicazioni giudiziarie a Locri 

Rilasciavano falsi attestati 
di invalidità per i concorsi 

Locai — •*•«© 
cai 13 aaniat, fra n i 9 
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La miniera di Montevecchio in Sardegna . 

'Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il passaggio di 
consegne dall'ENEL -alla 
Carbosulcis, • recentemente 
conclusosi, - ha rappresentato 
un risultato importante della 
battaglia che in questi ultimi 
anni la classe • operaia '• sta i 
combattendo per la ripresa : 
dell'attività del bacino carbo
niferi) e per un rinnovato 
impegno del governo nel ri
lancio di una occupazione 
qualificata e, più in generale, 
nel risanamento e la ristrut
turazione della attività mine
raria ~e metallurgica in Sar
degna. Al - compagno Paolo 
Massacci. professore di ruolo • 
di Tecnologie speciali mine
rarie all'Università di Roma 
e membro del Consiglio di 
amministrazione della Carbo
sulcis, chiediamo una valuta
zione sulle prospettive aperte 
dall'accordo ENEL-Carbosul-
cis . •• - . " • - " • '- :' f 

" ' -aSi : tratta indubbiamente 
di un passo decisivo — ri
sponde il compagno Massacci 
— che consente alla nuova 
società di entrare nella pie
nezza dei titoli minerari, e 
quindi di assumere tutte le 
decisioni conseguenti per l'at
tuazione del dettato di legge 
che affida alla Carbosulcis 
non - la - sola manutenzione 
dell'esistente struttura mine
raria, ma prima di tutto il 
compito di riattivare il baci
no carbonifero. Questo obiet
tivo ' può essere conseguito 
sulla base di una attenta va
lutazione dei costi economici 
attraverso la progettazióne ex 
novo della miniera». -.••-•-

«Infatti, pur dovendosi far 
tesoro del patrimonio di co
noscenze e di risultati tecnici 
lusinghieri già conseguiti nei 
passati esercizi, si rende ne
cessario adeguare le strutture 
produttive ai - progressi nel 
frattempo - raggiunti dalla 
tecnologia ' ed alle - più mo
derne indicazioni dell'arte 
mineraria». --'•.- ;'; • • 

' Quale potrà essere il con
tributo dei lavoratori, e pri
ma di tutto dei nuovi assunìi 
fi circa 200 giovani corsisti) 
per conseguire l'obiettivo di 
riattivazione del bacino car
bonifero del Sulcis? 

«Sarà certamente determi
nante: si tratta di ricostituire 
competenze e capacità pro
fessionali che l'ENEL ha di
sperso ed umiliato. A questo 
proposito vorrei sottolineare 
che il primo obiettivo della 
società Carbosulcis deve es
sere proprio quello di forma
re maestranze qualificate e 
competenti in grado di im
padronirsi non solo dei pro
cessi di produzione tradizio
nali, ma di applicare le te
cniche più moderne e di uti
lizzare le attrezzature più so
fisticate. Intorno a • questo 
primo nucleo di lavoratori e 
di tecnici dovrà più avanti 
costituirsi l'ampio organico 
necessario ad applicare i ri
sultati della progettazione da 
completare in due o tre an
ni». •• •• • • .-•-.•r.-•--••.>> T:T ;.::. 

«Inoltre, in questa fase i-
niziale, sia nella realizzazione 
delle infrastrutture, sia so
prattutto nell'apertura di 
cantieri sperimentali, do
vranno essere fornite indica
zioni decisive per i progetti
sti e sulla validità economica 
dell'estrazione del carbone». 

«Devo ' rilevarti di essere 
rimasto colpito favorevol
mente — continua il com
pagno Massacci — della ma
turità e serietà con cui i gio
vani corsisti, sotto la guida 
dei sindacato, hanno posto e 
condotto la battaglia per la 
loro" occupazione, lottando 
non già per assunzioni in
discriminate, ma piuttosto 
per un inserimento qualifica
to in una azienda resa in 
grado di operare. Si è cosi 
delineato chiaramente, anche 
in questa circostanza, il di
segno sindacale che punta ad 
iniziative industriali non as-
sistensiaU. I giovani lavorato
ri di Carbonia hanno dimo
strato di non voler essere 
considerati dagli occupati as

sistiti, ma ; protagonisti, pro
duttori di risorse necessarie 
alla - collettività». • ' •> 

•• Il decreto di scioglimento -, 
déll'EGAM con il subentro \ 
dell'ENI pub cambiare qual-' 
cosa nei programmi e negli 
obiettivi della società Carbo
sulcis? - - ••• 
•• «Gli obiettivi della Carbo
sulcis e i programmi per la 
loro attuazione sono indicati 
dalla legge nazionale che co
stituisce e finanzia la società. 
Perciò in questo - senso lo 
scioglimento déll'EGAM non 
porterà alcuna modifica nei 
fini sociali. La società, per 
contro, potrà avvalersi dei 
più ampi - servizi e degli 
strumenti - più articolati di 
cui una struttura come l'ENI 
dispone». - •* • . v •-" 

Quindi, la battaglia dei la
voratori del bacino carbóni-
fero del Sulcis deve ritenersi 
complessivamente conclusa? 

' «Certamente ' no. -• Quello 
realizzato è solo un primo 
passo verso un obiettivo an
cora lontano e per raggiun
gere il quale è necessaria u-
n'attenta vigilanza. Forse è 
anche necessaria una conti
nua '• iniziativa rivendicativa 
tesa ad evitare che gli obiet
tivi posti dalla f legge ' non 
vengano mistificati, elusi o 
ridimensionati». • ' . '. :>•--••-

•*" Quali '-> sono, ' dunque, ' le 
nuove tappe che la società 
Carbosulcis dovrà realizzare 
nel breve e medio periodo 
per adempiere al dettato di 
legge - - - • . • 
"" «E*; necessario in primo 
luogo procedere all'eduzio
ne di Nuraxi Figus, al ripri
stino " di quel pozzo ed al 

-tracciamento di nuove galle
rie di base per le future col
tivazioni. In secondo luogo si 
deve procedere alla riorga
nizzazione dei vecchi cantieri, 
con la chiusura di quei lavori 
che risultano pericolosi per 
la ripresa della attività e-
strattiva. Devono quindi es
sere messi in esercizio uno o 
più cantieri sperimentali di 
produzione per una più esat
ta valutazione dei problemi e 
dei costi di esercizio. Contem
poraneamente e rapidamente 
dovrà essere elaborato.- il 
progetto esecutivo per la 
nuova'miniera, avvalendosi di 
tutte le competenze e cono 
scenze disponibili sul merca
to e prevedendo l'adozione 
delle tecniche più avanzate. 
Dovrà essere completata la 
qualificazione dei lavoratori, 
operai, . tecnici». - -

- A quali livelli produttivi 
dovrà puntare il nuovo eser
cizio . minerario? . 
- «La questione dei livelli 
produttivi è una questione 
molto importante e bisognerà 
evitare facili entusiasmi, 
proponendosi per contro o-
blettivi graduali da verificare 
nel corso della attuazione del 
programma. La produzione 
del carbone dovrà essere 
strettamente legata con con
crete oossiWIità di utilizza
zione e trasformazione del 
minerale. Partendo dall'obiet
tivo minimo dell'utilizzazione 
energetica del carbone tal 
quale, che appare un fatto 
acquisito alla luce della rela
zione della Commissione spe
ciale del Ministero dell'In
dustria. dovranno essere ul
teriormente esplorate le pos
sibilità di gassificazione e di 
lignafazione. Se queste ipote
si si riveleranno economica
mente valide, i livelli di pro
duzione potrebbero raggiun
gere valori 3 o 4 volte supe
riori a quello minimo di due 
milioni di tonnellate previsto 
dalla citata relazione. Ma è 
opportuno ribadire che si 
tratta ancora di ipotesi, ed è 
pertanto indispensabile una 
fase di verifica e di progetta
zione da condursi con la 
massima serietà e prudenza 
onde evitare di imbarcarsi in 
Iniziative industriali non va
lide economicamente v eb-
bandonando strade - al mo
mento più sicure, anche se 
meno impegnative». ~ . — • 

• * Giuseppe Podda 

A Reggio Calabria 

Genitori 
e alunni 
in piazza 
contro 
i tripli 
turni 

\v*yi ABRUZZO - Per l'anno 1976 
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REGGIO CALABRIA • — Centi
naia 41 scolari, accompagnati dal 
loro ««nitori, hanno manifestato 
per la vie principali della città 
contro I tripli turni, programmati 
ancora quest'anno, nella scuola 
elementare « Corrado Alvaro »• del 
popoloso ' quartiere di Gebbione. 
La manifestazione di protesta, svol
tasi con la totale adesione del 
personale insegnante, della dire
zione didattica a dei sindacati 
confederali della scuola, si è con
clusa in piazza Italia. Qui, una de
legazione ha prospettato In Muni
cipio al sindaco ed agli assessori 
interessati la decisione di blocca
re le lezioni finché non sarà data 
una soluzione organica, pur se 
provvisoria, alla questione che si 
trascina ormai da molti anni. 
- Al crescente processo di urbaniz
zazione del quartiere non ha fat
to seguito, nonostante le continue 
sollecitazioni del. cittadini e del
la direzione didattica — una pro
grammazione dell'edilizia - scolasti
ca: si è, cosi, giunti ad una po
polazione scolastica di 1400 uni
tà con un edificio che può ospi
tare una ventina di classi. Oggi 
la situazione è esplosa: il tenta
tivo di qualche proprietario di spe
culare sulla necessiti di • recupe
rare vani adattabili ad aule • ha, 
finora, Impedito di dare una solu
zione temporanea ' atta ' questione. 

L'assemblea del genitori ha chie
sto alla giunta comunale di usci
re da ogni equivoco provvedendo, 
anche con la requisizione, all'im
mediato ' reperimento - di • tutte le 
aule necessarie • per ' garantire il 
normale orario delle lezioni. An
che quest'anno diverse centinaia 
di bambini, per mancanza di aule 
e di attrezzature, -• sono rimasti 
esclusi dalle scuole materne. ' 

- • ' " " • ' • - • ; A « j ; • . ' • < ; . '..'•''• "•";• j 
POTENZA — Continua il disa
gio per gli alunni del capoluogo 
dopo la recente apertura dell'anno 
scolastico. L'altro ieri, un cen
tinaio di genitori, con gli inse
gnanti e gli alunni, hanno occu
pato per alcune ore il comune — 
dando vita ad una grossa manife
stazione di protesta — chiedendo 
di essere ricevuti dal sindaco per 
esporre la drammatica situazione 
della scuola media di Rione Italia. 
L'edificio di via Leoncavallo è di 
fatti decrepito e pericolante, men
tre le aule non sono più suffi
cienti 

L'enorme ^ disavanzo denunciato da 
una' mozione del PCI alla Regione 

, Nostro servizio 
•^ÀHì"-* • * « . . > . - i 

)• 
L'AQUILA — Profonda e giù- i 
stiipmta eco hanno suscitato 
i dati sulla pesantissima si- ' 
tuazione debitoria dell'Ente '• 
di sviluppo agricolo in Abruz
zo rivelati dalla mozione del 
gruppo comunista, =• firmata 
dai compagni Rosini e D'An
drea. • presentata ' ieri all'uf
ficio di presidenza del ' con
siglio regionale e letta in 
aula. • : 
' La mozione — che sarà di

battuta nella seduta consilia
re di mercoledì 5 ottobre per_ 
decisione unanime dell'assem-~ 
blea — denuncia i seguenti 
dati: j . - - s •• ' 
• 1) a tutto il'31-12-1976 il 
disavanzo amministrativo del
l'ESA è di 19 miliardi e 680 
milioni: ••••••..-..•.• 

2) per l'esercizio 1977 l'ESA 
ha chiesto alla Regione un 
contributo di 11 miliardi e 
59 milioni: 
-: 3) le perdite delle aziende 
promosse dall'ESA assomma
no, per il solo esercizio 1976, 
ad un complessivo di 2 mi
liardi e 942 milioni. • :,; 
r.Iì documento del gruppo 
comunista, dopo aver sottoli
neato come alle perdite ci
tate ' va aggiunto il ' deficit 
consolidato degli esercizi pre
cedenti e ' che, in relazione 
alla situazione delle aziende. 
va anche considerato che i 
soli debiti a breve termine 
ammontano globalmente a 
24 miliardi e 161 milioni, ri
vela che le fideiussioni rila
sciate dall'ESA alle stesse 
aziende e alle cooperative su
perano i 29 miliardi di lire. 

Nella mozione si precisa tra 
l'altro che l'ente ha sottopo
sto all'approvazione della Re
gione proprie delibere • rela
tive all'esercizio 1977 che com
portano notevoli spese (ad 

esempio r queste: = estensione 
del trattamento del parasta
to al < personale senza peral
tro presentare la relazione 
finanziaria; • contributo alla 
società vinicola Di Prospero; 
aumento • tasso : di interesse 
sulle quote di accantonamen
to del fondo di previdenza a 
favore - del ' personale impie
gatizio; partecipazione del
l'ente al capitale sociale del
la cooperativa «Torri di To-
rano Nuovo ». nel • Terama
no; assunzione di 5 invalidi 
nel ruolo . amministrativo e 
7 invalidi nel ruolo stenodat-
tllografi e dattilografi; : as
sunzione di 4 dipendenti nel 
consorzio •• delle cooperative 
della Marsica; acquisto ma
gazzino annesso al Centro 
Latte Marsica; fideiussione 
In favore della COMAB per 
la ' commercializzazione del 
vini In USA). J - --•• ;•• 

Alla " luce di questa gravis
sima situazione • (tra l'altro 
le delibere non possono es
sere approvate In mancanza 
della approvazione del bilan
cio 1977 da parte della Re
gione il cui settore bilancio 
ha espresso parere contrarlo 
alla approvazione del bilan
cio stesso) l'iniziativa comu
nista è tesa ad impegnare la 
giunta regionale ad interve
nire tempestivamente '•' nel 
confronti dell'ESA al fine di 
congelare ogni spesa non com
patibile con l'attuale situa
zione finanziarla e - a * pre
sentare proposte precise per 
Il risanamento di questa In-, 
sostenibile situazione la qua
le, Drotraendosi ancora e ag
gravandosi con l'incidenza de
gli interessi passivi, potrebbe 
avere conseguenze catastrofi
che per il bilancio regionale. 

•ì - ~ - V ì.i 1'' m I 
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FOGGIA - A Borgocroce ne sono state edificate 32 

Ora costruiscono le baracche 

Un odg del PCI in consiglio comunale — 
tali da far pensare alla collaborazione d 

Le costruzioni sono 
i ; ditte specializzate 
r :3S 

CALABRIA'.'- Da ben nove mesi 

Senza paga i dipendenti 
della Comunità montana 

-.:•' •:•'?•• - • . - • > : : : ••,.•'..{ - v • 1 - • . . ' , • • .j 

E' quella del versante tirrenico meridionale - U n 
; errore tecnico è alla base dell'assurda situazione : 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Da 
ben - nove mesi i dipendenti 
della '• Comunità montana del 
versante tirrenico meridiona
le (comprendente nove comu
ni aspromontani) non perce
piscono il salario: si tratta di 
17 unità, provenienti dall'a
zienda consorziale del Tirre
no. assorbita dalla Comunità 
montana in forza di una ap
posita legge regionale. '" 

- In precedenza i salari veni
vano assicurati con contributi 
a carico - dello '< Stato per ' il 
75% mentre il restante 25%; 
veniva rimesso dai comuni 
consorziati: la legge regiona- i 
te. per un errore tecnico, pur 
prevedendo • il . passaggio - di 
questi lavoratori alle dipen
denze della Comunità monta
na. non prevede, però il pa
gamento a carico della Re
gione. Il contributo forfettario 
di 20 milioni concesso dalla 
Regione, non consente neppu
re di affrontare seriamente 
il • problema • che l'esecutivo 
della Comunità montana del 
Tirreno meridionale ha af
frontato in un incontro con il 
presidente della giunta regio
nale Ferrara e con l'assesso
re agii enti locali. Ligato. 

Nell'incontro è stata rileva
ta la necessità di potenziare 
e, comunque, di assicurare la 
normale attività delle Comu 
nità montane non solo a fini 
di prevenzione anti incendi 
ma di cura del bosco e di 

incentivazione della attività 
zootecnica. ; . , : . . • , . >.- r.-. ' i 

)z. L'esperienza più recente di
mostra che nelle zone mon
tane dove si esercita una mi
nore cura dei boschi gli incen
di sono più numerosi ed este
si: in Calabria, nel 1976 sono 
stati distrutti dalle fiamma 
ben 2351 ettari di terreni, di 
cui 1833 ettari a superficie 
boscata. Una perdita pari a 
circa 600 milioni di lire, un 
patrimonio che pei ricostituir
lo occorrono da 7 a 10 anni. 

Quelle cifre — che poneva
no la Calabria al secondo po
sto tra le regioni più colpite 
— sono state, quest'anno. lar
gamente superate. In provin
cia'di Reggio Calabria, pro
prio le località del versante 
tirrenico meridionale registra
no la più alta percentuale di 
incendi che una costante ma
nutenzione dei boschi avrebbe 
potuto in buona parte evitare. 

Di qui la richiesta dell'ese
cutivo unitario della Comuni
tà montana del versante tir
renico meridionale (costituito 
da DC. PCI. sPSI. PRI) di 
una modifica aggiuntiva del
la legge regionale al fine di 
rendere possibile e regolare 
l'erogazione dei salari in tut
te quelle comunità montane 
che — esercitando le disciol
te aziende speciali — si tro
vano oggi in una situazione 
abnorme come quella del Tir
reno meridionale. \ 

e. I. 
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P»r tra qualche difficoltà la nave \ 

« Piave » rifornisce d'acqua Messina i 
MESSINA — Net porto di Messina, la nave cisterna e Piave » 
della Marina militare, da due giorni immette acqua potabile 
nella rete idrica comunale per l'approwigicnamento della 
città. L'operazione di pompaggio è però lenta perché la 
«Piave» dispcne di tubatimi di diametro diverso da quello 
dei serbatoio comunale dei porto. 

"-- - L'acqua già immessa nel serbatoio, comunque, ha con-
. sentito un aumento della pressicele nella rete e di ccnse-
guecua è stato possibile riattivare l'erogazione agli edifìci 
nella sona del porto. Domani dovrebbe concludersi l'opera
t o n e di scarico detta «Piave» e la nave cisterna andrà 
quindi in manutenzione. 

> , n ministero della Sanità ha —kiìraio Hutto a Messina. 
per la prossima settimana, di un'altra nave cisterna con 
acqua prelevata a Reggio Calabria. 

Ì?>ÌV2*-> 

FOGGIA — Il gruppo consi
liare comunista ha presenta
to in una seduta del consiglio 
comunale dei giorni scorsi un 
ordine del giorno su Borgo-
croce, in seguito all'intensifi
carsi del fenomeno di abusi
vismo in quel quartiere. La 
vecchia amministrazione si 
era impegnata, nei frequenti 
incontri avuti con l'apposita 
commissione, composta da 
rappresentanti del consiglio 
di quartiere, dai futuri asse
gnatari di case e dalle forze 
sindacali, a controllare le co
struzioni abusive in partico
lare l'insediamento di nuove 
baracche nella zona.. •"<. •" « 

Tutto questo non è stato 
fatto. Al contrario. Nella scor
sa settimana si è assistito al 
fenomeno di una crescita pau
rosa di baracche, basti pensa
re che in meno di una setti
mana 32 nuove baracche so
no state fatte con un lavoro 
che non era più notturno e 
con mezzi a disposizione de
gni di una discreta ditta edi
le. Ciò fa pensare ad una 
mente che dietro : le quinte 
dirige i lavori, per ritardare 
cosi la costruzione dei nuovi 
al loggi •- - ••> <••• 
- D o p o la presentazione del
l'ordine del giorno, il sinda
co Graziani comunicava al 
consiglio che l'amministrazio
ne si apprestava ad abbattere ^ 
le baracche abusive (cosa che 
ha fatto) che erano ancora 
in costruzione. - Il giorno 20 

. infatti sono state abbattute 
11 baracche. Certo, l'interven
to è stato tardivo e non pos
siamo ••• credere che - contro 
l'abusivismo si deve agire in 

. modo tardivo e . necessaria
mente repressivo. 

" Tutto questo però non deve 
far dimenticare l'altro aspet
to in cui i comunisti si sono 
impegnati: la partecipazione 
nella gestione del territorio. 
Per Borgocroci. si è tentato 
tutto questo, in particolare 
sotto la spinta del PCI, een 
i lavoratori del quartiere, si è 
cercato di intervenire sul pro
getto. La commissione consi
liare, all'uopo creata, cui par
tecipavano i sindacati ha fat
to proposte concrete, ha evi
denziato quanto anche a li
vello burocratico doveva es
sere fatto. L'amministrazione 
comunale di - Poggia e gli 
IACP poco hanno tenuto con
to delle proposte, del censi
mento richiesto, come elemen
to prioritario per evitare la 
piccola speculazione, censi
mento che non è stato ancora 
pubblicato. Non solo. Di cen
simenti ne esistono ben due: 
uno del comune ed uno degli 
IACP, con una differenza di 
oltre un centinaio di famiglie. 

Il gruppo comunista co
munque ha avanzato queste 
proposte: 1) pubblicazione de
gli aventi diritto all'alloggio 
e controllo popolare attra
verso il consiglio di quartiere. 
cosi da ridare credibilità al
l'amministrazione comunale; 
2) l'impegno nell'eliminare 
tutti gli ostacoli amministra
tivi e burocratici che si frap
pongo alla costruzione imme
diata delle case; 3) avvio del 
censimento da parte del co
mune ed elaborazioni di vm 
programma per la casa, lega
to al problemi dell'assetto del 
territorio, cosi da utili a r s lo 
studio per i pieni particola-
regnati 
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Accolto i l documento d t i 15 esporti 

Si farà la 
generale all'Ars sulla 

amministrativa 

Su* i V - • 

Approvato dalla,' giunta il bilancio 
Le iniziative in vista della ripresa 

• ' • : • < > • » 

Inchiesta sui 2 
casi di meningite 
: nell'Aquilano 
L'AQUILA — L i i H i i o r t 
roglonalo abruzzese alla 
•anit i Anna Nonna D'An
tonio ha < disposto un'in
chiesta sul • due casi di 
meningite, uno dei quali 
mortale, avutisi nei gior
ni scorsi all'ospedale neu
ropsichiatrico di Santa 
Maria di Collemagglo del
l'Aquila. L'inchiesta è eta
ta affidata al medico pro
vinciale, Paravano, che do
vrà riferire sui fatti en-

, tro breve tempo. 
Il primo caso di menin-

. gite riguarda Palmira di 
Giamberardino di 39 an-

, ni, di Cabbia di Monte-
reale (L'Aquila). La don
na fu assalita da fabbro 

' altissima circa una setti
mana fa. Era ricoverata 

- nel reparto di psichiatria 
da tempo. Trasportata al
l'ospedale civile dell'Aqui
la, mori il giorno dopo. 

, Il secondo caso si rife
risce ad una donna di 38 

' anni, di cui non e stata 
rosa nota l'Identità. An
che lei è stata portata al
l'ospedale dell'Aquila do
ve è tuttora ricoverata In 
sala di rianimazione. 

Prima sequestrano 
un possidente 
e poi lo lasciano 
SASSARI — Un sequestro 
di persona è fallito in 
mattinata nello campagne 
di Bonorva, in provincia 
di Sassari. Due fratelli, -
entrambi allevatori, sono 
stati bloccati da alcuni 
malviventi armati o ma
scherati, mentre ai accln- > 
govano ad entrare nella '• 
loro azienda agraria. > i 
fuorilegge sono saltati ad* 
dosso a Luigi Pinna che 
stava aprendo il cinesi- • 
lo di accesso all'azienda 
• lo hanno ' Immobllizza- ' 
to. il fratello, intuendo. 
quello che stava accaden-, 
do, è riuscito a farà mar-; 
eia Indiètro con la • sua 
auto od ad allontanarsi 
nonostante -1 fuorilegge ' 
gli kibblano sparato con
tro alcuno fucilato. I mal; : 

viventi comunque non d*- . 
sistovano dalla loro lm- ; 
prosa ed intimavano a ; 
Luigi Pinna di seguirli a 
piedi. Dopo una marcia di 
circa un'ora, lo hanno pe-
rò rilasciato e si sono al* 
lontanati sentendosi brac
cati dalle forze dell'ordine. 

Regala bomboniere 
per festeggiare i 25 
armi come sindaco 
MESSINA — Il sindaco 
di San Salvatore di Flta-
lia, un piccolo centro del 
Messinese, Ubaldo Musar* 
ra, per festeggiare le sue 
« None d'argento » con la 
carica di primo cittadino 
ha distribuito le tradizio
nali « bomboniere » ~ con ' 
retativi confetti e biglie*- ; 
tino ai suoi Irriducibili •' 
sostenitori. Sul blgllettlno 
era scritto oltre al nome 
dei primo cittadino il ti
tolo « sindaco di San Sal
vatore di Fitalia » e sul 
frontespizio la dicitura 
• Nozze d'argento». Il dot
tor Ubaldo Mueorra è sta
to eletto la prima vetta 
nei HOC, esattamente 25 
anni fa. all'età di z» anni. 

I l giorno dei festeggio 
menti, che H piccolo con- : 
tro - ha dedicato al suo ; 
primo cittadino, il dott. 
Musarra ha detto tra lo 
altro: «All'età di 4 anni 
l'amministratore del tem
po sol levandomi sulla ba
ra di mio padre mi addi
tò quale futuro sindaco 
di San Salvatore di Fi
talia». .-...-•• 

Sfida per dimostrare 
chi è i l più forte: uno 
umore accoHeHito 
SASSARI — Assurdo de
litto a Pozzomaggiore un 
centro della provincia di 
Sassari a circa A3 chilo
metri dal capoluogo-. Due 
giovani si sono affrontati 
in un allucinante duello 
par dimostrare chi fosse il 
più forte ed uno è rima- • 
sto privo di vita sul ter
reno in quanto una col
tellata gii ha spaccato il 
cuore. Protagonisti dallo 
episodio sono etati il mu
ratore Piero Anglue di 35 
anni, la vittima ed il pa
store Oiorgino Cuocuru di 

i z i anni, l'a 
tramai da ~ 

Incendio deHa«Taka» 
in aito mare: 
indenne l'equipaggio 
CAGLIARI — Un violen
to incendio è scoppiato 
nella sala macchine del 
mercantile greco «Talea» 
è stato domato grazie al* 
rintarvento del rimorchia
tore inviato dalla capita
neria di porto di Caglia-: 

rL L'incendio si è vorifh 
cato a largo delle coste 
tunisine a novanta miglia 
circa dal porto di Caglia
ri, L'equipaggio * uscito 
Indenne dall'avventura. 

\*'* 

.; Dalla nostra redazione 
PALERMO — La « discus
sione generale > sul documento 
dei 15 esperti sulla riforma 
amministrativa della Regione 
siciliana si farà: il governo 
regionale, ' infatti, ha final
mente fatto proprio il docu
mento. in modo da consentirne 
la discussione a Sala D'Erco
le. E' questa la più importante 
decisione scaturita dalla riu
nione di giunta che ha appro
vato anche il bilancio (spesa 
prevista 1600 miliardi). Ovvia
mente il governo non potrà 
tener fede all'impegno, che 
venne strappato l'anno scor
so, di discutere il documento 
finanziario assieme ad un or
ganico programma economico 
che, come si sa, non è nean
che abbozzato. •• 

Fervono, ' intanto, l'attività 
e il dibattito politico in pre
parazione dell'inizio del la
voro legislativo. La sesta com
missione legislativa dell'assem
blea. presieduta dal compagno 
on. Giacomo Cagnes. ha otte
nuto dall'assessore al lavoro, 
on. Calogero Traina (DC) un 
aggiornamento sullo stato di 
attuazione della legge regio
nale per gli emigrati. Da due 
anni ad oggi, dal varo della 
legge, cioè, fino ai giorni no
stri, sono : entrati in •• Sicilia 
oltre in 9 mila: il provvedi
mento però è «alquanto par
zialmente applicato > — hanno 
rilevato i deputati che fanno 
parte della commissione — per 
la parte assistenziale (indenni
tà di rientro, ricoveri, ecc.), è 
del tutto inapplicabile per quel 
che riguarda l'istituzione di 
quegli organismi di democra
zia partecipativa, come la con
sulta regionale e i centri so
ciali, che improntavano signi
ficativamente la legge, K v • :>••• 

: La " commissione ha solleci
tato il governo ad una pronta 

i attuazione del provvedimento; 
l'assessore s'è impegnato ad 

'. attuare le indicazioni dei depu
tati regionali. Per cominciare 
il rappresentante del governo 
ha assicurato che gli assegni 
familiari agli artigiani ' sono 
già in corso di liquidazione, 

." almeno quelli del 1976. Per gli 
. anni precedenti sono stati in
vece già operati, secondo le 

'. dichiarazioni di Traina, gli 
accreditamenti all'INPS, che 
ha promesso, dal canto suo. 

'di completare • il pagamento 
entro novembre. . 

Esplode intanto, con il tor
mentato inizio dell'anno scola
stico, la situazione dell'edili
zia scolastica in Sicilia: il co
mitato direttivo del gruppo 

( parlamentare ' comunista -• al-
- l'ARS ha esaminato, per ciò. 

in una riunione le numerose 
cose da fare. In una nota il 

: gruppo rileva come la situa-
- zione si sia aggravata rispet

to all'anno scolastico prece
dente, non solo per l'aumento 
degli iscritti nelle scuole me
die superiori, ma anche e so-' 
prattutto, per le conseguenze 
della e preconcetta assenza di 

'. iniziative e della gravissima 
i inerzia burocratica del gover

no regionale ». Le critiche dei 
.-• parlamentari '*" comunisti : si 

appuntano sulla mancata at
tuazione della legge statale 
n. 412 varata il 6 agosto di 
due anni fa, per il piano quin
quennale dell'edilizia scolasti-

;• ca. \ .':,: • <
;\: • * v - . • ' >-•' 

Approvato tardi e con cri-
v teri discutibili il primo piano 

edilizio, ritardata la legge re
gionale di < recepimento ». si 
è ora in - gravissimo ritardo 
nell'attuazione di tale prov
vedimento. il quale, se appli
cato. dovrebbe dare immedia
tamente il via all'esecuzione 
di lapori di edilizia scolastica 
per l'importo di 79 miliardi. 

• che altrimenti rimangono Woc-
. cati. Non è vero — rileva il 

gruppo — che parte deBa re-
sponsabwtà sia da addebitarsi 
ai comuni, i quali, al contra
rio, hanno dimostrato m mag-

'- gioranza viva sensibilità, va
rando gli appositi progetti, che 
sono stati presentati aITavMs-
sorato regionale della pubbli-

.*, ca istruzione, e che permet
terebbero subito la spesa di 
39 miliardi e mezzo. *-•- * 

.« n gruppo fa notare perciò 
<il notevole beneficio che la 
? applicazione della legge com-
• porterebbe ? non solo per la 
vita della scuola ma anche 
per la lotta contro la disoc
cupazione, e per poter dare 
una risposta alla domanda di 
lavoro delle giovani genera-

• ZÌODÌ. Da qui una ferma solle
citazione al governo della re
gione, perché si superi ogni 
inerzia burocratica e ogni col
pevole sottovalutazione della 
questione della scuola. 

Il governo viene chiamato a 
varare con estrema urgenza 

• 0 programma edilizio relativo 
al secondo triennio di attua-

,, zione della legge, n direttivo 
; h a dato mandato ai deputati 

di effettuare «ogni iniziativa 
volta all'applicazione comple
ta ed immediata della legisla
zione nazionale e regionale 
sulla scuola e sull'occupazione 
giovanile ». 

* e ' , > . 
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Domenica convegno sull'inquinamento a Milazzo i' 
MESSINA — La Regione dovrà Impegnarsi a fondo 
par la questiona dell'inquinamento nella zona di 
Milano. Lo chiede, individuando le diverta direzioni 
e la forme che dovrà assumere l'Intervento regionale 
nel comprensorio milanese, una mozione comunista 
presentata all'ARS (primi firmatari I compagni ono
revoli Messina e Russo). La prima richiesta è un 
Impegno del presidente del governo regionale ad in
tervenire, d'accordo con le amministrazioni comunali 
della zona di Milazzo e con I sindacati, per accertare 
I tassi di inquinamento e ottenere la piena applica
zione delle leggi In materia. Contemporaneamente, 
la mozione Invita 11 presidente dell'ARS a disporre 
una indagine della commissione legislativa regionale 
competente • a richiedere che, nel suo viaggio in ' 
Sicilia, la commissione di inchiesta parlamentare per. 
Seveso estenda la sua indagine anche al polo inqui
nato di Milazzo. 

Una visita nella zona della commissione parlamen
tare era stata chiesta giorni fa, con una mozione, 
anche dal gruppo comunista al consiglio provinciale. 
Intanto, nel comprensorio milazzese, in allarme dopo 

, le recenti notizie sui livelli raggiunti dell'inquina-
' mento atmosferico (il tasso di anidride solforosa 
nell'aria ha ormai superato largamente 1 limiti mas-

- elmi annessi dalla legge) la mobilitazione cresce. 
' Per domentea prossima, il consorzio socio sanitario 

a I comuni della zona hanno indetto, nel municipio 
di Milazzo, un convegno per discutere il problema 
del veleni scaricati nell'atmosfera dalle fabbriche del 
comprensorio e in particolare dalla centrale dell' 
ENEL di San Filippo del Mela e dalla raffineria 
Mediterranea di Milazzo che proprio in questi giorni 
ha respinto con arroganza l'ipotesi di sottopoire a 
controllo sia l'interno che l'esterno della fabbrica. 
. . . ' ; ' . - • , . , ~ (b.S.) 

X >.*• i ; \ \i vi',,* \ ... PALERMO - Due picchiatori fascisti accusati d i Un ta to omicidio 

ai compagni 
entro oggi la sentenza 

,Anche^PM ha 
t da che aggredì i 

"; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mostre da cor
da la penosa difesa dei fasci
sti Roberto Corrao e Mario 
Catania, che aggredirono con 
l'intento di ucciderli, la not
te del 14 novembre 1971, i 
compagni Giuseppe e Gaeta
no Cipolla, allora rispettiva
mente segretario e militante 
della FGCI di Palermo. 

I difensori degli imputati 
hanno stancamente ripropo
sto, anche Ieri, alla seconda 
udienza, del processo di se
condo grado che si celebra 
davanti alla Corte d'Assise 
d'Appello (presidente Milita
lo), il vecchio e vano tenta
tivo di minimizzare quello 
che appare un gravissimo ca
pitolo della «strategia della 
tensione » ed un gesto di tipi
ca violenza criminale. • 
• Già alla prima udienza 1' 

avvocato della parte civile, 
iJ compagno onorevole Salvo 
Rlela, avevano respinto con 
decisione ogni tentativo di 
alzare il polverone sulla esat
ta dinamica dell'aggressione 
e sui connotati politici dell' 
episodio: Corrao e Catania 
facevano parte di una squa
dracela, composta da ben 12 
teppisti fascisti, che, armati 
di spranghe di ferro e basto
ni, alcuni col volto masche
rato, attesero sotto casa in 
un tipico agguato i compagni 
Cipolla, e li colpirono con ef
ferata violenza. Venivano da 
una ben strana «partita a 
poker » svoltasi a casa di Pier 
Luigi Concutelli, il killer di 

riconosciuto la volontà di uccidere da parte della ban
dite militanti della FGCI - L'arringa dell'avvocato Sorgi 
Occorslo, candidato per 11 Mo
vimento sociale alle ultime 
elezioni amministrative a Pa
lermo, e questo particolare 
— e la sospetta presenza nel 
gruppo delio stesso sanguina
rlo esponente del teppismo 
nero palermitano — assumo
no un valore emblematico, re
clamando una sentenza esem
plare. • •*-••"i-^ 

Il reato, derubricato In pri
mo grado In quello di «vio
lenza aggravata » e la rela
tiva mitezza della pena com
minata (quattro anni e dieci 
mesi e quattro anni rispetti
vamente a Catania e Corrao) 
non solo non rendono perciò 
piena giustizia agli aggrediti, 
ma deluderebbero, se confer
mate, attese ancor più vaste 
nella fase attuale, segnata 
dalla lotta all'eversione e al 
terrorismo. --••••• 

L'accoglimento della richie
sta del PM (per Corrao e 
Catania, colpevoli, secondo 11 
rappresentante della pubblica 
accusa di «tentato omicidio» 
aggravato, ha richiesto otto 
anni e nove anni di reclusio
ne a testa) viene perciò chie
sto anche dal collegio dei di
fensori della parte lesa, che 
ieri, attraverso una arringa 
dell'avvocato Nino Sorgi, ha 
ribadito il valore civile della 
presenza nel processo dei due 
compagni aggrediti. Al rie
mergere, infatti, della mano
vra, volta ad invertire incre
dibilmente le parti, presen
tando i due nostri compagni 
— c h e vennero colpiti inermi 
dal la squadracela e riporta- ' 

rono gravi ferite — (l'avvoca
t o Blscontl ha persino quali
f icato ' nella sua arringa * 1 
compagni Cipolla come « pic
chiatori comunist i», dopo a-
ver cantato le lodi per l 
« progressi scolastici » di uno 
degli imputati) è toccato agli 
avvocati di parte civile di 
rievocare davanti alla giuria 
popolare il gravissimo cl ima 
di assalto alle sedi ed al diri
genti del movimento studen
tesco ed operaio che in quel 
giorni si rivela a Palermo, ad 
opera di criminali fascisti 
ohe, come Concutelli, avreb
bero poi conosciuto ancora 
più tristi «onori di crona
c a » . •-«•••• "••••'• - •«.'• .'•••'•5:-. ^ • 

Le carte processuali — 1* 
avvocato Sorgi ? ha ribadi
to Ieri mattina con effica
cia quanto era emerso dall' 
esame dettagliato del volu
minoso fascicolo fatto nella 
prima udienza da Riela — 
inchiodano i due fascisti al
le loro responsabilità: rico
nosciuti con sicurezza dagli 
aggrediti parteciparono cer
tamente al vigliacco agguato, 
meritando cosi 11 severo ver
detto proposto dal PM. Per 
quest'oggi, dopo l'ultima ar
ringa della difesa, è previ
sta la sentenza. • • 

Intanto il palazzo di giu
stizia è già in fermento per 
un'altra clamorosa ' impresa 
dello squadrismo fascista pa
lermitano che troverà final
mente martedì prossimo 27 
settembre il suo esito giudi
ziario. Speciali misure di si
curezza vengono annuncia-
'•'•< •••- / • - > - . , ^ . A .$ 

•:#>l';. «1 :.!• 

te per 11 prossimo entro di 
Pier Luigi Concutelli, che 
verri trasferito quel giorno 
a Palermo dal carcere spe
ciale dell'isola di Favlgnene, 
dove è rinchiuso. Il killer fa
scista dovrà rispondere ele
vanti al tribunale di un fal
lito assalto alla federazione 
comunista, che venne da lui 
capeggiato nel 1973. A testi
monianza delle responsabi
lità che una lunga gestione 
dell'ordine pubblico a Paler
mo ha per la sua quasi In
disturbata «carriera» si no
ti che il reato è stato rubri
cato come « rissa » e che as
sieme al ' fascisti risultano 
coimputati nello stesso pro
cesso un gruppo di compagni. 
di cui fa parte lo stesso Bep
pe Cipolla. 

\ 

•Una serie di refusi e di ta
gli hanno atravolto il senso 
della corrispondenza svila 
prima udienza del processo 
contro gli aggressori fasci
sti dei compagni Cipolla, pub
blicata giovedì: il PM, Bur-
gio. ha riconosciuto «l'esem
plare comportamento » . dei 
compagni aggrediti, in quan
to offrirono agli inquirenti 
nel corso di tutte le loro de
posizioni, soltanto i nomi dei 
teppisti* che avevano ' rico
nosciuto con sicurezza. J due 
avvocati di parte civile sono 
il. cof/zpagno onorevole Sal
vo Riela e l'avvocato Nino 
Sorgi, v ,;-;-, '.. 

Qualche novità e preoccupanti ritardi nell'applicazióne delfc^ 

Oggi in Calabria si incontrano 
sindacati, Regione, imprenditori 

Verrà esaminato i l piano per dare lavoro ai giovani - Si riunisce anche la 
giunta - Mercoledì discussione in aula - Domani a Catanzaro convegno Pei 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Torna a riu
nirsi oggi la giunta regiona
le a Catanzaro', mentre •'- a 
Reggio si •- riunirà ' la terza 
commissione permanente del 
consiglio regionale: unico te
ma in discussione il piano 
iper l'occupazione giovanile 
che dovrà essere approva
to dall'assemblea entro ve
nerdì 30 settembre. r : - ' 

Nella giornata di : mer
coledì scorso ha lavorato 
ijrrintenrottamente la com
missione regionale che ave
va 11 compito di esprimere 
un {tacere sul piano; a que
sto adempimento la com
missione h a fatto fronte 
e, nella stessa serata di 
mercoledì, si è potuta riu
nire la giunta per u n pri
mo esame complessivo del
le proposte. La riunione 
dell'esecutivo si è protrat
ta fino a tardi, poi si è 
deciso di aggiornare i la
vori ad oggi. -• 
.-+ Sempre oggi, come ab-
'•..'-''-, :-:•.•,- ...;:->>'.' r;*H -.:>w>-* 

bìamo detto, a Reggio s i 
riunisce Ha terza commis
sione (permanente del con
siglio regionale che ha 
convocato : operatori indu
striali. agricoli, artigiani, 
organizzazioni sindacali e 
di categoria, per una con
sultazione sul '•' piano in 
questione. Inoltre lunedi, 
della . legge per l'occupa
zione •• giovanile, torneran
no a discutere i partiti 
che danno vita all'intesa 
programmatica alla Regio
ne; la (riunione, come si 
ricorderà, è stata convo
cata su richiesta del se
gretario regionale del POI 
Ambrogio. Per mercoledì è 
prevista la discussione in 
aula, mentre lo stesso gior
no - dovrà riunirsi ancora 
la terza commissione che 
dovrà esprìmere il parere 
preventivo sul piano. = , 

Siamo, come si vede, di 
fronte ad una convulsa 
attività che .presenta, pur
troppo, ancora una volta 

All'università di Cagliari 

QUEST'ANNO 20 MILA ISCRITTI 
DOVE SEGUIRANNO LE LEZIONI? 
Dalla nostra reflazione 

CAGLIARI — A novembre 
saranno circa 20 mila gli 
iscritti all'università di Ca
gliari. E* un incremento no
tevole anche se non proprio 
vertiginoso. Molte facoltà 
della città si trovano da oggi 
ki difficoltà ad ospitare ie 
mifUaia di studenti che Giun
gono a studiare a CagUari 
da tutta l'isola. La facoltà 
di medicina ha un primato 
fra 1 vari leti tuli: circa OMO. 
iscritti, che aumentilo in co
stante progressione. 2500 i-
scriUi può contare la facol
tà di scienze naturali, oltre 
2000 anche per il magistero 
e giurisprudenza. * 

Indubbiamente l'università. 
di Cagliari si sta partendo 
sui «velli delle maggiori cit
tà italiane, anche se non pos
siede le strutture per far stu
diare la grande messa degli 
studenti. La facoltà di me
dicina è nata per 390 studen
ti: H numero si è decuplica
to, e era non ci sono aule e 
laboratori sufficienti per po
ter seguire i corsi. Le aule 
sono insufficienti anche nel
la facoltà di gìurisprodenza, 
che da anni otiltaa eriche 
la sala òeUlttituto dei sale
siani «:•• ••-'«•• *-"- * 
• Le maggiori difficoltà sor
gono soprattutto per i corsi 
più importanti. «Quanti so
no gli studenti — chiede Ric
cardo Guardini studente del

la facoltà di giurisprudenza 
di CagUari — che hanno ab
bandonato certe materie, per
ché era fisicamente impossi
bile seguire le lezioni»? «P£T 
le lezioni di dfcitto privato 
— aggiunge lo studente Mi
chele Cadau — lo scarso an
no c'era un'aula per . oltre 
1S0 peisotie ». 

I problemi dette etnie non 
sono i eoli. Spesso non fun
zionano le biblioteche, oppu
re nelle facoltà scientifiche, 
i laboratori. ET 
comune un po' a tutti gli 
atenei d'Italia, ma che ha 
trovato in Sardegna delle ca-
ratteristictie peculiari per il 
grosso incremento di studen
ti di questi ultimi ermi. La 
«rescita progressiva di iscrit
ti in certe facoltà può tra 
l'altro determinarne il tra
collo, dopo ancora sperano in 
una laurea più qualificata 
per trovare in futuro un po
sto di lavoro. 

• . Medicina, legge e ingegne
ria aumentano i propri iscrit
ti in maniera consistente. 
Quali sono le possibili solu
zioni? Come può legarsi il 
problema deUXmiversità alla 
realtà economica dell'isola? 
CW spanti e le occasioni non 
mancano: leggi, in campo re
gionale, già esistono per il 
rBancio di determinati set
tori — agricoltura, artigiana
to, turismo, ecc. — che pos
sono soddisfare la richiesta 
di molti giovani laureati. 

Infermiere si impicca a Cagliari 
aveva paura di essere licenziato 

CAGLIARI — Un 

la Regione Calabria sotto 
cattiva luce •'• in "quanto 
giunge con 41 fiatone alle 
scadenze' importanti. Ciò 
si > deve soprattutto, oltre 
che alle difficoltà obietti
ve (in Calabria • si •• sono 
iscritti alle liste speciali 
circa 44mila giovani) alla 
incapacità dimostrata dal
la giunta regionale che 
non ha svolto alcun lavo
ro di coordinamento e di 
stimolo, limitandosi a re
cepire i progetti presenta
ti da "tutti gli Enti locali, 
dalle organizzazioni priva
te e daeh stessi assessora-
*i regionali. E' un errore 
grave, questo della giunta 
(regionale, che ha scatena
to Sa ressa, che ha creato 
speranze spropositate, che 
non h a messo dm luce quel
li che dovevano essere i 
•lati positivi della legge au
torizzando piuttosto -' le 
spinte ' all' assistenzialismo 
e a i clientelismo, fenomeni 
che sono sempre presenti 
nella società calabrese. 

La commissione regiona
le che. insediata con ritar
do. ha potuto lavorare po
co ed in maniera convul
sa, tuttavia, h a trovato tì 
modo dì esprimere questi 
giudizi e di formulare que
ste preoccupazioni. Qual
che risultato concreU) la 
commissione lo ha anche 
ottenuto: neH'ultima sedu
ta sono stati ad esempio 
bocciati numerosi progetti 
presentati da vari asses
sorati regionali ed impron
tati a l puro e semplice ri
gonfiamento di attuali or
ganici, mentre parole chia
re sono state dette anche 
per quanto riguarda - l'or
ganizzazione dell'istruzio
n e professionale. La com
missione ha anche sotto
lineato l'esigenza che nel 
piano s iano presenti - le 
scelte •-• riguardanti - ¥ agri
coltura, l'artigianato, l'in
dustria, mentre dovrà es
sere limitata al massimo 
l'appUcaskme della legge 
in questi settori che non 
abbiano bisogno effettivo 
di interventi. 
~ La commissione inoltre, 
ha prospettato l'esigenza 
che, ancor prima di anda
re all'approvazione del pia
no, la giunta convochi i 
Comuni più grossi, le ara-
ministrazioirì provinciali, 
le comunità montane, gli 
enti regionali per affron
tare con essi una chiara 
discussi ora. Gè non si ope
ra con estrema chiarezza, 
tenendo conto delle possi
bilità reali della legge (cir
ca 7 miliardi per quest'an
no di fronte ai circa 300 
che servirebbero per ac
cogliere tutte le richieste 
oontenote nel piani pre
sentati) si rischia, oltre-
tutto, d! esasperare le at
tese dei giovani. 
>' Da ricordare infine che 
si s ta preparando in tutta 
la regione il convegno che 
i comunisti hanno indetto 
per sabato a Catanzaro. 
con inizio alle ore 17,30 nel 
locali dell'hotel Guglielmo 
sulla legge per l'occuparlo 
ne giovanile. 

L'Enel disponibile pei 
le terre di Viggianello 
Raggiunto un accordo — Uno studio 
verrà affidato a tecnici della Regione 

Pronto il progetto a Bagherio 
PALERMO — A Bagnarla il progetto-giovani è pronto: l'han
no preparato con una fitta serie di consultazioni ed assem
blee i sindacati CGIL-CISL-UIL, la lega dei disoccupati, I 
partiti democratici PCI, DC, PSI. PSDI, PRI. Il piano pre
vede l'assunzione di 182 giovani, specie per lo eviluppo della 
cooperazione nell'agricoltura e nei settori collegati all'indu
stria, nel turiamo, nell'artigianato, nella pesca e nell'edilizia. 

I giovani potranno essere anche impegnati in alcuni 
settori amministrati, finalizzando perà la loro presenza in 
alcuni servizi utili: il catasto, l'istituzione dell'anagrafe tri
butaria, il censimento dei fabbricati abusivi, il censimento, 
la catalogazione e restauro dell'enorme patrimonio di beni 
culturali, ambientali e dell'edilizia monumentale dal 1500 in 
poi. il recupero dell'edilizia abbandonata nel centro storico, 
NELLA FOTO: una ragazza durante una manifestazione per 
il lavoro. - . 

Dal nostro corrispondente 
POTÈNZA — Presso l'asses
sorato all'Agricoltura e fo
reste della. Regione Basilica
ta, si è tenuto un incontro 
richiesto da tempo dal grup
po consiliare comunista — 
tra i rappresentanti della Re
gione, dell'ENEL e dell'ASF!» 
per la utilizzazione delle ter
re del bacino - lignlfero del 
Mercure di • proprietà dell' 
ENEL e attualmente occupa
te dalla cooperativa a La Pe
dalese» di Viggianello. • 
r E' stata trovata una prima 
soluzione alla rivendicazione, 
da parte della cooperativa, 
della messa a coltura delle 
terre abbandonate da anni. 
n - documento approvato al 
termine della riunione si ba
sa essenzialmente su 4 pun
ti: 1) l'affidamento di uno 
studio sulla destinazione dei 
terreni gestiti dall'azienda a 
un gruppo di tecnici della Re-
glone insieme a quelli del 
movimento cooperativo e sin
dacale; 2) l'impegno ad ac
quisire il consenso della Re
gione Calabria sul prosetto 
di utilizzazione dei terreni 
che farà la regione Basili
cata; 3) la richiesta all*ENEL 
— accertata la disponibilità 
dello stesso ente — della ven
dita del terreno ad un ente 
regionale o ad una coopera
tiva della zona per lo svi
luppo economico e occupa
zionale; 4) infine, la Reglo-
ne Basilicata chiederà air 
ASFD di tentare una compo
sizione bonaria del problema 
riguardante l'utilizzazione dei 
ttìrreni per l'armata agra
ria T1-7& e di recedere dall' 
azione giudiziaria. 

Non sono mancate resisten
ze politiche e atteggiamenti 

ambigui soprattutto da par
te. del sindaco de di Viglia-
nello che $}on ,ha condivisa a , 
pieno il documento elabora
to unitariamente. •>..< ;> 

«L'esigenza di cambiamen
to di cui si è fatta carica la 
cooperativa e le forze demo
cratiche - in maniera unita
ria ne sostengono l'azione — 
ci ha dichiarato 11 compagno 
Nicola Calcagno, che ha se
guito la vicenda per il no
stro partito — è di tale por
tata che non può non investi
re direttamente l'assessorato 
regionale all'Agricoltura al 
quale non permetteremo esi
tazioni, mediazioni strumen
tali, difesa di interessi retri
vi, - < ritardi, - dubbi. 

«Certamente il movimento 
contadino in atto nel Mercu
re dovrà farsi carico — con
tinua il compagno Calcagno 
— delle esigenze di tutta la 
zona, da quelle dei coopera
tori a quelle dei contadini e 
degli allevatori non associa
ti che temono di essere ul
teriormente emarginati e di
scriminati. Ed è in tale qua
dro di difesa degli interessi 
generali che si è arrivati al
la firma di un documento do
po che i rappresentanti dell' 
ENEL e dell'azienda dema
niale hanno espresso la di
sponibilità dei rispettivi eh. 
ti a trattare la concessione 
delle terre incolte alla coo
perativa esistente».- • '-

Intanto, l'altro ieri sera si 
è tenuta a Viggianello un'as
semblea in presenza delle or
ganizzazioni contadine <U Ba
silicata e Calabria per eon-
cMtìa» ; una ori no comun*-
ti alla agricoltura. 

Arturo Giglio 

L'ostate dei giovani di borgata del capoluogo sardo 

Klaus Dibiasi si esibisce sui molo di Cagliari 
CAGLIARI — / primi ad ar
rivare sono i ragazzini. Giun
gono a piedi, a piccoli grup
pi. In un attimo via i vestiti, 
una rapida rincorsa, un salto 
sul bordo di granito e subito 
giù, nelle acque del porto. 
Pare che il tempo non sia 
passato qui. Come cent'anni 
fa e forse più: si librano per 
un attimo nell'aria, i corpi 
inarcati, le braccia protese 
all'indietro pronte a scattare 
nel guizao che le porterà, 
congiunte, a fendere le ac

que. • " ••*" . • * • 
Non pik chiare come un 

tempo, le acque. Decisamente 
torbide, anzi, e poco invitan
ti. Ma fi fascino del ornano 
dal molo persuade ancora i 
giovani cagliaritani. Come in 
uno spettacolo di fuochi d'ar
tificio il numero, la rapida 
successione e la capacita di 
comporre figure diverse ren
dono vivo ed interessante Ye-
sibizìone fornita dai tuffatori. 

Si aduna una pìccola folla: 
molti fra i pescatori che le 
domenica si ostinano a pre
parare le inutili insidie ai 
pesa ormai scomparsi da 
quei malagevoli fondali, i cu
riosi che stanno dietro le lo
ro spalle, gli occasionali pas
santi formano corona al ri
paro megli sprazzi 
- ti compiaciuto desiderio di 
stupire la platea offre incen
tivo alle acrobazie, agli avvi-
tomenti, aWeleganza dell'e
secuzione. Alcuni sono «issai 1 

bravi: con muscoli tesi guiz
zano sicuri nell'acqua. Altri. 
incapaci di disporre in ma
niera composta le braccia e 
le gambe, paiono lucidi e si
curi ranocchi. Per Corrado è 
giorno di prova. Esita a lun
go sulla banchina tra gli inci
tamenti dei compagni che. in 
mare, son pronti a sorregger
lo. Ritorna sui suoi passi, 
poi, nuovamente, misura con 
gli occhi le acque giallastre. 
S'è deciso, infine. S'inchina 
lentamente e quando ancora i 
piedi toccano a fjordo del 
molo le mani già si immer
gono in mate. Due bracciate 
scomposte ed è subito fuori 
tra i complimenti degU amici 
che gli spiegano come può 
migliorare lo stile. 

Per Marcello, invece, non 
c'è nulla da fare. Seduto su 
una vecchia àncora rifiuta 
tenacemente ogni invito. Si 
cerca di trascinarlo di peso 
verso il «battesimo del por
to*. Oppone una caparbia 
resistenza mentre tra gli 
spettatori si comincia a di
scutere e c'è chi propende 
per la soluzione pik spiccia e 
chi, invece, vorrebbe lasciarlo 
ad una scelta personale e 
lungamente meditata. 

Ma ormai giungono { pit 
grandi fi* tempo, per tutti, 
d'assistere ad una ricca le
zione, alla dimostrazione di 
un'altre classe lungamente 
affinata. Son tutti al di sotto 
dei vent'enni, U furteo già 

formato in solide strutture; 
le braccia, te spalle, le gambe 
magre evidenziano la tensio
ne dei muscoli. ET subito, tra 
gli spruzzi e le battute che 
schizzano improvvise ad ogni 
tuffo, una girandola varia e 
ricchissima che frastorna gli 
spettatori. ---

E* la volta d'uno che anco
ra non s'era buttato. Una ra
pida rincorsa, i piedi sfiora-
so la bitta d'ormeggio, il 
corpo ne riceve slancio e si 
libra al di sopra della ban
china mentre la schiena si 
incurva, le mani sfiorano la 
punta dei piedi per disten
dersi poi lentamente in un 
impatto con le acque che ac
colgono il tuffatore elegan
temente inclinato. Riemerge 
con i lunghi baffi grondanti e 
si avvia lentamente alla sca
letta sentendo su di sé gli 
sguardi ammirati degli amici 
e degli spettatori. In tutta la 
mattina concede alla platea 
solo una decina di tuffi; uno 
diverso dell'altro, tutti len
tamente eseguiti, con minuzia 
didascalica e compiaciuta e-
WHfà. 

Mentre i ragazzi di rivesto
no e distesi sul granito cer
cano di combattere i primi 
brividi di - freddo vien da 
pensare che» per quanto po
vera e inquinata, anche que
sta è estate. Ce ne eravamo 
dimenticati Distrutti dai re
soconti. dei giornali, dai bai-
lettini di guerra ohe giungono 

dai porti dove migliaia di au
to e milioni di viaggiatori 
cercano Vimbarco, daue tur 
terviste con i turisti venuti 
in Sardegna ancora una voh 
ta, a dispetto dei prezzi e . 
della disorganizzazione, dot 
resoconti di viaggio offerti 
dai numerosi sardi che sono 
andati in vacanza lontano. 

Anche questa è estate, e 
due passi da casa, senza una 
lira in tasca e, spesso, senza 
una prospettiva per rautun-
no. Anche questa è estate, 
quando si vive in un paese 
evie non è slato capace di 
realizzare le strutture necet* 
sarie perché tutti i cittadini 
possano trascorrere decoro
samente a proprio tempo li
bero. 

Dalle acque del porto ca
gliaritano non uscirà nessun 
campione in grado di esibirsi 
sui trampolini olimpici. Nes
suno vponsor» vorrà mai 
firmare le slabbrate mutan- . 
dine da bagno che coprono 
malamente il sedere dei «be> 
rabbi* tuffatori Però anche 
di loro è giusto che si parti 
Perché nessuno dimentichi «~v 
che — oltre ai mule problemi -
posti da questa nostra sgan
gherata stagione turistica — 
esiste, non è mai scompaio. 
il problema rappresentato dai 
diseredati che passano la va
canze tuffandosi noi porto é% 
Cagliari .. 

Giuseppa Mani 
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